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Di Giorgio Panzeri 


Non dimentichiamoci 

dell'informatica 


I grandi partiti stanno finendo 
la loro campagna elettorale 
ma cosa propongono di "nuovo' 
per il nostro settore? 


I l 13 e il 14 aprile si va tutti a votare. Questa vol¬ 
ta c'è aria di nuovo. Due grandi schieramenti e i 
piccoli che si sono coalizzati. Si parla di “nuo¬ 
vo" sia a destra sia a sinistra. Sino a ora la campagna 
elettorale è stata meno litigiosa e più incentrata sulle 
questioni pratiche. Bene. Ma quest'aria di cambiamento 
porterà qualche novità anche nel nostro piccolo ma im¬ 
portantissimo settore? 

Ne abbiamo parlato anche sul sito (su www.pcprofessio- 
nale.it, trovate ancora tutti gli interventi nell'area “Il blog 
del direttore") e molti di voi mi hanno lanciato spunti che 
reputo importantissimi. E ne ho tratto otto punti. Eccoli. 

1) Innanzitutto un investimento sulla qualità dell'istruzione, 
a partire dalla scuola dell'obbligo, per finire con le univer¬ 
sità che devono avere laboratori di informatica funzionanti 
e agganci specifici con le realtà produttive e di ricerca na¬ 
zionali. Quello della formazione è il primo e più importan¬ 
te gradino per riuscire ad avere sempre più persone pre¬ 
parate e in grado di realizzare progetti che competano a 
livello internazionale. Ma è importante anche per forma¬ 
re chi fruirà delle nuove tecnologie e ridurre il divario 
che c'è a livello di competenza informatica tra l’Italia e 
le altre nazioni europee. 

2 ) Finanziamento della ricerca universitaria che im¬ 
pedisca la continua fuga di "cervelli". Ma anche l'a¬ 
pertura di finanziamenti agevolati per l'avvio di so¬ 
cietà tecnologiche che facciano della ricerca il ful¬ 
cro della loro azione. 

3 ) Diffusione capillare della banda larga per 
ridurre il digitai divide che oggi c'è tra chi 
abita in città e chi nei piccoli comuni di 
campagna o di montagna. Il WiMax sta 
per partire ma è compito della politica 
fare in modo che tutti possano goderne 
i frutti, magari con aiuti finanziari per 
chi è meno abbiente. 



4 ) Sino a qui abbiamo parlato di spese. Da qualche parte 
bisogna pur risparmiare per finanziare la scuola e forag¬ 
giare la ricerca. Allora perché non cominciare a informa¬ 
tizzare tutta la pubblica amministrazione con software 
open source? È stabile, sicuro e non costa nulla. E gira an¬ 
che su computer non proprio di ultima generazione. 

5 ) Maggior attenzione alla privacy. Tutto ciò che di nostro 
viene inviato sulla rete, dalle query sui vari motori di ricerca 
alle mail, alle chat, può essere utilizzato a nostra insaputa. Va 
tutto bene se le informazioni sono usate per la sicurezza na¬ 
zionale o internazionale, ma quando le mie mail (e lo fanno 
tutti quelli che forniscono caselle di posta e spazio gratis) 
vengono vagliate per fornirmi pubblicità “mirata ”, beh mi da 
un po' fastidio. Si, è vero che si tratta di sistemi automatici e 
non c'è intervento umano (ma chi me lo garantisce?), ma nel¬ 
le mie mail può esserci materiale sensibile. 

6 ) Rivedere profondamente la legge sul diritto d’autore. Un 
ragazzino che scarica una canzone e se la sente sul suo com¬ 
puter non è da trattare come un ladro. Per scoraggiare la 
condivisione di materiale protetto vanno bene le multe (e 
siamo nell'ambito del codice civile), ma bisogna depenaliz¬ 
zare il P2P. Invece si possono rendere ancora più pesanti le 
pene per chi vende materiale pirata (e quindi vi lucra). 

7) Collegato alla legge sul diritto d'autore occorrerebbe ri¬ 
vedere il balzello sui supporti vergini (Cd e Dvd), renden¬ 
dolo simile a quello che viene pagato in tutti gli altri Paesi 
europei. 

8 ) Perché non istituire un organismo di sorveglianza che 
tenga sotto controllo i tassi di cambio che implementano le 
multinazionali e gli importatori? Mi spiego, meglio: se un 
prodotto costa 1.000 dollari negli Usa con il tasso di cambio 
attuale non può costare 1.200 euro, magari senza Iva, in 
Italia o in Europa. 

Insomma di proposte ce ne sono tante. Vi invito tutti sul si¬ 
to www.pcprofessionale.it a continuare questa discussio¬ 
ne, fornendoci altri spunti di riflessione. • 
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42 Power utility 

45 strumenti indispensabili 

Tutti vi chiamano quando hanno 
problemi con il Pc? 

Ecco le utility gratuite che vi aiuteranno 
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Fotoritocco 

102 Consigli per un fotoritocco perfetto 
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72 II computer nel palmo di una mano 

Anche questarmo il GSMA Mobile World 
Congress ha visto l'introduzione di nuovi 
dispositivi, servizi, tecnologie e delineato 
gli scenari della mobilità. Con una 
certezza: il Pc del futuro starà in tasca. 


Piattaforme 

90 AMD vs Intel Cpu e chipset a confronto 

Tre soluzioni realizzate con diversi 
budget. Come acquistare la coppia 
processore e scheda madre per il desktop. 
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Il post del mese 

II computer più bello 
e meglio configurato 

In molti ci avete inviato la foto e la configurazione 
del vostro sistema. Tra i tanti interventi 
ne abbiamo scelti cinque che vi proponiamo. 
Sarete poi voi a indicarci quale è il migliore. 


L a redazione ha valutato tutti i post 
che ci avete inviato e ha scelto i cin¬ 
que sistemi che ritiene con la configura¬ 
zione più equilibrata per gli impegni cui il 
computer è dedicato e con l’estetica più 
interessante. Adesso tocca a voi. Dovete 
andare sul sito e votare quello che tra i 


cinque selezionati è per voi il sistema 
più meritevole. Il proprietario della mac¬ 
china riceverà in regalo uno Shuttle xPC 
barbone SX38P2. 

Fuori concorso vi presentiamo anche un 
altro computer di un nostro lettore/navi¬ 
gatore. Si tratta di un vecchio Pc basato 


Ecco il premio 

Lo Shuttle xPC barebone 
SX38P2, in grado di supportare 
le schede grafiche più potenti 


sul Dos che da 16 anni svolge il suo com¬ 
pito per 24 ore al giorno, 365 giorni al¬ 
l’anno, senza tentennamenti. Mi chiedo, 
ma un computer di oggi, con Windows, 
Linux o Mac Os X sarebbe in grado di af¬ 
frontare con tanta perseveranza e senza 
mai rompersi tutto questo lavoro? 


Power utility 


Scrivete sul sito la vostra espe¬ 
rienza con le power utility. Potre¬ 
te vincere un barebone Shuttle 

Shuttle We createl 


Siete anche voi power user? Su questo nu¬ 
mero trovate un’ampia guida sulle power uti¬ 
lity per Windows. Sono tanti strumenti indi¬ 
spensabili per ottimizzare il sistema operati¬ 
vo, gestire dischi e partizioni, fare il ripristino 
del sistema o recuperare i dati. Se siete uten¬ 
ti Windows, Linux o Mac Os X qual è le power 
utility che usate più spesso? Descriveteci con 
dovizia di particolari perché la ritenete indi¬ 
spensabile, cosa fa e dove si può scaricare. 


Potete inviarci anche lo screenshot di una fi¬ 
nestra di lavoro del programma. La redazione 
sceglierà la power utility più interessante 
(meglio se gratuita ma vanno bene anche gli 
shareware) e invierà a chi ha postato la recen¬ 
sione un Barebone Shuttle SN68PTG6 De¬ 
luxe, con il quale assemblare un bel Pc multi¬ 
mediale. Per essere selezionati la foto non è 
obbligatoria, ma lo sono il link al sito del pro¬ 
duttore e la chiarezza di esposizione. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Chìpset: Nvidia GeForce 7050PV, nForce 630; 
grafica DirectX9 integrata; 256 Mbyte di memoria 
condivisa; uscite Hdmi (Dvi) e Vga. 

Cpu: Socket AM2; supporta i processori AMD Sem- 
pron, Athlon 64 e Athlon 64 X2 ; sistema di raffred¬ 
damento Shuttle I.C.E. Heatpipe-cooling 
Slot; 1 x PCI-Express (xl6); 1x PCI (32 bit) 
Memoria: supporta 2 banchi DDR2-533/667/800 
sino a un massimo di 4 Gbyte totali. 

Connettori per drive: 2 Sata interni 
(supporta il Raid) + 2 Sata esterni; 
uno IDE ATA 133; uno per floppy 
Altri connettori: 7.1 canali audio; 2 porte Firewire; 

9 porte USB 2.0 (1 sul fronte, 4 sul retro, 4 interne); 
GigaBit LAN; USB Speed Link. 

Altre caratteristiche: tecnologia fingerprint 
Alimentatore: 300 Watt mini power supply 



Lo Shuttle xPC barebone SN68PTG6 
Deluxe è ideale per costruirsi in casa 
un Pc multimediale. Infatti ha un’uscita 
Hdmi e l’audio integrato supporta i 7.1 
canali, il Dolby Digital Live! e il Dts. La 
macchina ospita sino a 4 Gbyte di me¬ 
moria Ddr2 e lavora con i processori 
della famiglia Amd con socket AM2 
(Sempron, Athlon 64 e Athlon 64 X 2. 
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Votate su Internet il migliore 



Ludus 

Scheda Madre: Asus Maximus Formula 
Processore: Intel Core2Quad Q6600 
Ram: 4x 2Gbyte A-Data pc6400 cl5 
Scheda video: Connect3D hd3870?2 
Dischi: 1) Raptor 160Gbyte, 16 Mbyte cache, 
10000 rpm, Sata II (non commercializzato an¬ 
cora in italia), Raptor 74Gbyte, 10000 rpm, 8 
Mbyte cache, Samsung TI 66 500 Gbyte, Max¬ 
tor Sata 120 Gbyte 
Unità ottica: Nec 7173A Sata 
Alimentatore: Seasonic MI2 700w 
Case: Silverstone TJ07B-W 
Monitor: Samsung 245b 
Casse: Creative T6060 

Sistema operativo: Windows Vista x64 Ultima¬ 
te sul Raptor da 160Gbyte e Windows XP Pro¬ 
fessional sul Raptor da 74Gbyte. 


La Cpu è raffreddata a liquido, marca Ybris- 
cooling, e in overclock a 3600mhz (40099) 
con 1.33v. La scheda video è raffreddata con 
il dissipatore originale, ma con bios modifica¬ 
to con frequenze aumentate a 860/1000 (co¬ 
re/memorie). L’uso prevalente del computer è 
il gioco. Seguito da office, acquisizione e edi¬ 
ting video, acquisizione ed editing di immagi¬ 
ni, file sharing. 



Superkensix 

Scheda madre: Asus p5k3 deluxe Wifi edition 
Processore: Intel Core Duo e6850 Overclock 
3.4ghz + dissipatore Zeroterm cf900 
Memoria Ram: 2 xlGbyte supertalent 
w1333ub 1 Gbyte Overclock 1400 MHz 
Scheda video: xfx 8800 gts 640 Mbyte 
Hard disk: 2 x 500 Gbyte Segate Barracuda Sa- 
ta2 32 Mbyte 

Masterizzatore: Fitss sh-s203p Sata 
Case: Enermax Chakra con mosterfan 32 cm + 2 
x ventole Enermax 12cm termocontrollate + con¬ 
troller ventole e temperatura Zalmann zm-mfc2 
Alimentatore: Enermax liberty 620w 
Scheda acquisizione video: Pixelview Xcapture 
Adattatore Usb Bluetooth 
(per sincronizzare palmare e cellulare) 

Lettore mp3 estraibile con Hd 80 Gbyte Traxau- 
dio (si inserisce in auto su apposita slitta ed è 
collegato ad aux in autoradio) 

Tastiera Trust kb2100e multimediale + mouse 
Logitech; Webcam Logitech; joistick Logitech 
Extreme 3dpr; audio Koss subwoofer + 2 casse 
Monitor principale Lg m228wa 22.5” Tv Lcd 
Hd-ready 

Monitor secondario Lg f700p 17” Crt Flatron 
Scanner Hp3500c 
Stampante Canon Ì865 

lo uso il Pc per presentazioni multimediali con 
foto, editing video, disegno Cad, office, gestio¬ 
ne sito Internet, e videogiochi. Titoli recenti: 
Crysis, Cali of Duty 4 Bioshock, Toca Racing, 
Colin McRae Dirty e altri. Sono un appassiona¬ 
to di informatica in generale quindi ho installato 
svariati programmi che non sto ad elencare. 



Arcarim 

Si tratta di un PC realizzato completamente in 
acciaio inox, lo scopo è quello di fungere da let¬ 
tore musicale con il telecomando di Windows 
Xp Mediacenter Edition. È stato da me proget¬ 
tato così come lo vedete per poter stare nel sa¬ 
lone ed essere ammirato come un oggetto di 
classe. Al suo interno troviamo una scheda ma- 
drea Asus A7V con processore AMD Sempron 
3000+, memoria da 1Gbyte, disco rigido da 
200Gbyte. La configurazione è stata apposita¬ 
mente studiata per ottenere un Pc assolutamen¬ 
te silenzioso e grazie al telaio in acciaio il calore 
viene dissipato agevolmente. Nota: tutto il telaio 
è stato realizzato utilizzando una punzonatrice a 
controllo numerico! 


megadima 

Case: AeroCool AeroCube SV-W Silver 
Alimentatore: Le Power Super Silent 420W 
Motherboard: Intel Stoughton S775 G965 mATX 
Processore: Intel Core Duo E 6400 
Dissipatore: Zerotherm Cf9000 interamente in rame 
Memorie: Corsair XMS2 Twinx 2Gbyte DDR2 
6400 (800 Mh) 
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Sk video: Sapphire ATI XI300 
Masterizzatore: Samsung SH-S182D 
Sk Tv Cinergy 2400Ì DT con doppio sintoniz¬ 
zatore digitale terrestre 

Hard Disk: Maxtor 120 Gbyte Sata e Maxtor 
160 Gbyte Sata2 (solo acquisizione video) 
Hard disk esterno Lacie 250 Gbyte Usb e hard 
disk portatile Lacie 40 Gbyte Usb 
Tastiera e Webcam Logitech 
Casse audio Altee 5100 Hi-End 
Monitor Samsung Syncmaster 171P 17? 
Gruppo di continuità: APC BE 550 
IVIultifunzione: HP 6310 All-in-one 
Amplificatore Hometheatre: Denon 1605 e 
casse Canton 

Videoproiettore: Themescene H30 
Sistema operativo: Xp home 

Il mio è un computer da salotto a tutto tondo: le 
applicazioni principali sono home theatre, ac¬ 
quisizione ed elaborazione foto e video, office e 
webdesign (gestisco due siti). Nell’assemblag¬ 
gio, avvenuto un anno fa, ho cercato di privile¬ 
giare componenti gradevoli agli occhi e silenzio¬ 
si. Non è una macchina per giocare, non essen¬ 
do il gioco tra i miei interessi. E' estremamente 
silenzioso e il processore non tocca mai tempe¬ 
rature limite. 

Il case, seppur compatto, mi permetterà in fu¬ 
turo l'inserimento di un masterizzatore Blue ray 
e di sostituire il disco da 120 Gbyte con due di¬ 
schi da 250 Gbyte da configurare in Raidl. 



Pubblichiamo anche questo 
post che ci è arrivato 
da Franco. Vista la vetustà, 
la macchina non può 
ovviamente confrontarsi 
con quelle selezionate per 
il concorso ma la redazione 
la premia con una 
menzione particolare. 



mlcroclp 


Scheda madre:Asus commando 
Processore: Intel Conroe e6300@3.2ghz 
Ram: 2 1 Gbyte A-data extreme edition CI4 
Vga: Ati Radeon x1950xtx 512 Mbyte 
Hdd: WD Raptor 10000 rpm da 150 Gbyte; 
Samsung Spin Point Satall da 250 Gbyte 
Alimentatore: Seasonic MI 2 600w 
Scheda audio: Creative X-fi Extreme music 
Case: Antec nine hundred@mod 
Dissipatori: per la Cpu i Thermalright ultra 
120 extreme + Silverstone fml 22; per North- 
bridge e Southbridge i Thermalright hr-05 Sii; 
per la scheda Vga, Artic Cooling Accelero S1 + 
kit turbo module tutti sopra Artic Silver 5 
Schermo: Asus VW192s 
Casse: Creative p5800 
IVIouse: Revoltec tight mouse advance 
Tastiera: Razer Tarantula 
Unità ottica: Lg GSA-h22lb Lightscribe 
Sistema operativo: Windows Xp professional 

li case cosi come tutto il sistema è stato pro¬ 
gettato e sviluppato per associare le prestazio¬ 
ni, sia in campo dissipativo sia operativo, a 
bassi decibel di funzionamento. Le tre ventole 
da 120 mm dotate di serie (Antec tricool) sono 
state sostituite in foto e al loro posto attual¬ 
mente si trovano 2 s-flex@750rpm (anteriore) 



e una Scythe Df Se- 
ries@1000/1100 rpm (po¬ 
steriore); queste ventole, as¬ 
sieme a quella da 200 mm, so 
no controllate tramite lo Scythe 
Kama Meter mentre la fml22 e il kit 
turbo module sono controllati tramite mcfl ; gli 
altri canali liberi vengono utilizzati da altri fan 
in caso di bench/test di overclock dove il siste¬ 
ma tira fuori i muscoli e grazie alla Silverstone 
capace di erogare oltre 100 cfm a +12v riesce 
a tener testa anche ai sistemi a liquido di fascia 
media. 

Inoltre, come si può notare dalla fotoni Pc 
monta filtri artigianali realizzati con una spe¬ 
sa inferiore ai 2 euro i quali bloccano la stra¬ 
grande maggioranza della polvere in ingres¬ 
so senza penalizzare in modo rilevante i flus¬ 
si in entrata; la rete in alluminio infatti non è 
una scelta casuale ma è stata nettamente 
preferita ai classici filtri in tessuto i quali ol¬ 
tre alla polvere bloccano in maniera conside¬ 
revole l’aria in entrata. 

Altra modifica effettuata alia struttura in allu¬ 
minio del Nine Hundred riguarda la disposizio¬ 
ne dei cavi al suo interno in maniera ottimale e 
per far ciò sono stati aperti alcuni fori sulla la¬ 
miera del case e i cavi fatti passare nella parte 
retrostante del case stesso. La scheda madre 
monta un sistema di dissipazione totalmente 
passivo composto da 2 hr-05sli e un hr-09; 
I’hr-05 presente sul northbridge è ruotato di 
circa 30° rispetto il suo asse in modo da sfrut¬ 
tare i flussi generati dai due ventilatori in im¬ 
missione. 

Il rumore prodotto dall’intero sistema (Raptor 
escluso) è di 18 dB a 20/30 cm. Gli usi preva¬ 
lenti del Pc sono giochi (in prevalenza first 
person shooter), navigazione, gestione di sito 
Internet, fotoritocco entry level, decodifica/ac¬ 
quisizione video/immagini, riproduzione musi¬ 
cale e office. 


Fuori concorso 

tranco45 

Cpu: Intel 486 DX4-100 (100 MHz) 

Ram: 32 Mbyte 
Disco: 200 Mbyte 
Floppy A: 1,44 Mbyte 
Floppy B: 360 Kbyte 
Monitor: Olidata MR1401 (14”) 

Ups: autocostruito, garantisce circa 12 ore di 
backup 

Modem: Gsm Siemens M20T 

Sistema operativo: DOS 6.21 
Linguaggio programmazione: QuickBasic + 
estensioni real-time proprietarie (per gestione 
processi foreground / background) 


Beh, ammetto che questo Pc dopo 16 anni di 
lavoro continuo (24h su 365 giorni anno) non 
è più (forse!) molto aggiornato, però in realtà 
svolge ancora perfettamente le sue funzioni di 
controllo globale della mia abitazione, incluse 
funzioni real-time (interfacciamento con circa 
200 I/O digitali, 50 input analogici, funzione 
Pie sw @ 55msec) e gestione di: riscaldamen¬ 
to, antifurto, stazione meteo completa, apri- 
cancello, sismografo, pannelli solari FV, events 
logger, statistiche). A completare il tutto, un 
modem Gsm permette l’interfacciamento via 
Sms con un telefonino per il completo monito- 
raggio e controllo remoto dell’installazione. 
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Power user grazie 

alle Power utility 


Ecco per voi tante utility gratuite attentamente 
selezionate e valutate dai nostri esperti 


S i tratta di soluzioni che vi per¬ 
metteranno di avere sempre a 
disposizione una cassetta degli at¬ 
trezzi software con la quale interve¬ 
nire prontamente in caso di proble¬ 
mi al computer. Potrete ottimizzare 
il sistema operativo rendendolo più 
veloce ma soprattutto più solido; 
potrete gestire i vostri dischi (inter¬ 
ni o esterni) e le partizioni; potrete 


eseguire il ripristino del sistema 
operativo o, nel caso peggiore, re¬ 
cuperare almeno i dati. 

Inoltre, se siete un amministratore di 
sistema o un utente avanzato non po¬ 
trete non apprezzare tutte le possibi¬ 
lità offerte dalle utility per l'accesso 
tramite riga di comando e dalla di¬ 
sponibilità di un linguaggio di scrip¬ 
ting semplice ed efficace. 



PROGRAMMI COMPLETI 



Backup X5 LITE 

Backup X5 LITE è un tool per la protezione dei dati, estremamente semplice da usare, che consente di impo¬ 
stare i progetti di backup in modo che vengano eseguiti automaticamente, nei tempi e nelle modalità pro¬ 
grammate dall’utente. Per creare un backup si può usare una semplice procedura guidata. La versione LITE 
che trovate sul Dvd non permette il salvataggio dei dati su server Ftp e il backup incrementale, funzioni in¬ 
vece presenti nella versione X5 non LITE. 



Flashpaste Professional 3.6 

Per i power user e gli sviluppatori la clipboard di Windows può non essere sufficiente. Flashpaste Professio¬ 
nal è un tool facilmente personalizzabile che permette di migliorare la produttività in molte situazioni. Il pro¬ 
gramma permette di organizzare frasi, linee di codice ed in generale testo in cartelle per poter essere incol¬ 
late velocemente nei documenti con combinazioni dì tasti definibili dall'utente. 



Ubuntu 7.10 portable - persistent 

I Live Cd sono spesso utili per testare software o valutare la compatibilità dell’hardware con il sistema opera¬ 
tivo. Non tutti sanno però che possono essere utilizzati come piattaforma di lavoro portabile direttamente da 
chiavetta Usb: con questo sistema si può salvare la sessione di lavoro (modifiche ai documenti, applicazioni 
installate ecc) a differenza di un live Cd dove le modifiche andrebbero perse a chiusura del sistema. Con l'op¬ 
zione di persistenza presente nella versione 7.10 di Ubuntu e grazie a Qemu portable (il noto tool open sour- 
ce per l'emulazione) è possibile avere a disposizione Ubuntu avviabile da chiavetta Usb sotto Windows sen¬ 
za richiedere installazione di alcun software. 






GALLERY 


GIOCO 


Mobile World Congress 

Anche quest'anno il Mobile World Congress ha visto l'introduzione di nuo¬ 
vi terminali, servizi, tecnologie e delineato gli scenari prossimi della mobi¬ 
lità. Con una certezza: il pc del futuro è quello che si tiene in tasca. Ecco 
una rassegna fotografica dei principali dispositivi presentati in fiera. 

Fantasy Wars 

Fantasy Wars ripropone un ga- 
meplay classico capace di affa¬ 
scinare anche il giocatore più 
smaliziato. 

a M . V 


W (* I* (h li t * m\ 
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VIDEOCORSI - WEBCAST MICROSOFT 


Architettura del software: NET e gli strumenti 

Il Webcast introduce gli architetti agli strumenti dedicati al 
disegno di soluzioni basate su .NET Framework, mostran¬ 
done il molo e l'utilizzo di base. 

Active Directory: recovery 

In questa terza puntata della serie dedicata ad Active Direc¬ 
tory, analizzeremo l'utilizzo dei principali strumenti di ripri¬ 
stino delle funzionalità del servizio di directory a seguito di 
problemi o malfunzionamenti. 


IN PROFONDITÀ 



La cassetta degli attrezzi del power user 


I programmi gratuiti raccolti per aree funzionali (ripristino 
del sistema, scripting, dischi e partizioni, sistema e processi) 
per aiutarvi nella creazione del vostro toolkit personale. 


IN PROVA 


Norton SystemWorks Premier Edition 11 

SystemWorks è un prodotto storico di Norton, una suite pen¬ 
sata espressamente per chi vuole disporre di strumenti avan¬ 
zati per la risoluzione di problemi e per l'ottimizzazione del 
sistema oltre che per il monitoraggio delle prestazioni. La ver¬ 
sione corrente, rilasciata all'inizio dell'anno, presenta sostan¬ 
ziali miglioramenti, a partire dall'interfaccia molto più curata 
in tutti i moduli, rispetto a quella che l'ha preceduta. Syman¬ 
tec ha anche potenziato molti degli applicativi storici della 
suite e ha rimosso vari strumenti ormai obsoleti. 


Paragon Drive Copy Professional 8.5 

Drive Copy è una potente utility 
per la copia di dischi e partizioni, 
che viene commercializzata da 
Paragon in due versioni: Personal 
e Professional. La versione Pro¬ 
fessional,che trovate in cartellina, 
è pensata per i professionisti che 
vogliono uno strumento avanza¬ 
to, con cui intervenire - se necessario - anche sui sistemi 
Windows Server. A differenza della Personal, questa ver¬ 
sione permette anche la creazione, la formattazione e la 
cancellazione di partizioni. 



Fotocamere ultracompatte: 

21 modelli a confronto 

Sul Dvd potete visualizzare e giudi¬ 
care personalmente gli scatti ottenu¬ 
ti con le 21 fotocamere in prova. Per 
ogni macchina trovate 4 scatti 

Appliance: OpenFiler - NAS con supporto iScsi 

OpenFiler è una applicazione per lo Storage management 
che sfrutta il kernel Linux e componenti interamente open 
source, che gli permettono di trasformare in pochissimi mi¬ 
nuti qualsiasi server con notevole spazio disco in un applian¬ 
ce NAS (Network Attached Storage). Openfiler può combi¬ 
nare contemporaneamente tra loro più protocolli (NFS, 
CIFS, HTTP/DAV, FTP). Nativamente è supportata anche la 
recente ed innovativa tecnologia iSCSI, per alcuni l'unica 
possibile alternativa all’efficiente ma costoso Fibre Channel. 



Joomla 1.5 - il manuale d'uso e i tool per provarlo 

Un tutorial che affronta passo per passo l'installazione della 
nuova versione di Joomla 1.5 utilizzando Easy PHP 2.0 (tro¬ 
vate i due software nel Dvd). Il tutorial offre poi una panora¬ 
mica sulle novità presenti nella nuova versione di Joomla. 


Nvidia GeForce 9600GT: i grafici delle 4 schede 


Truecrypt 5.0 

TrueCrypt è il noto tool open 
source in grado di codificare un 
intero disco o anche solo una par¬ 
tizione, anche rimovibile, com¬ 
prese le memorie USB. Il pro¬ 
gramma può creare dischi virtua¬ 
li o partizioni criptate, utilizzando uno o più algoritmi a 
scelta tra AES256, Blowfish, CAST5, Serpent, o altri anco¬ 
ra. La novità principale della versione 5 è senza dubbio la 
cifratura di dischi e partizioni di Windows (sono supportati 
XP, Vista e Server 2003), che sfrutta un sistema di autenti¬ 
cazione precedente al boot. Il software ora riesce a paralle- 
lizzare la lettura e scrittura di file su sistemi Windows, otte¬ 
nendo così un notevole miglioramento delle prestazioni. 
TrueCrypt poi per la creazione di volumi virtuali utilizza 
XTS, un metodo approvato come standard IEEE 1610. 


Abbiamo messo sotto test le prime schede grafiche basate 
sulla soluzione Nvidia GeForce 9600GT. La prova è stata 
eseguita con una scheda madre Asus P5E3 Deluxe equipag¬ 
giata con un processore Intel Core 2 Quad QX9650, 2 Gbyte 
di memoria Ddr 3 e in ambiente operativo Windows Vista 
Home Premium. Le prestazioni si riferiscono ai test Future- 
mark 3DMark 06, Crysis, World in Conflict e Cali of Duty 4. 

In prova la Nikon D300D: 

I test condotti sulla D300 ci hanno permesso di saggiare il 
comportamento del nuovo Cmos implementato. E qui dobbia¬ 
mo rilevare che il lavoro svolto da Nikon si è rivelato davvero 
eccellente: i file della nuova D-slr sono più che maturi per una 
verifica testa a testa con le reflex di Canon. Ad alti valori Iso 
poi, la nuova D300 si è superata, andando a scalzare la Canon 
40D dalla vetta della specialità. Sul Dvd trovate gli scatti in 
studio a 5 diverse sensibilità Iso: 100, 800, 1.600, 3.200 e 6.400. 
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Il toolkit per lo sviluppo Web: 22 tool indispensabili 


Aptana Studio CE: una Ide all'avanguardia per lo sviluppo con 
Ruby on Rails, Adobe AIR, per la piattaforma iPhone oltre che 
ai principali framework Ajax ( Scriptaculous, Dojo, jQuery e 
molti altri). Eclipse e PHPeclipse: un ambiente di sviluppo ge¬ 
nerico, che può essere configurato per l'esecuzione di specifici 
compiti attraverso plug-in. Esistono plug-in per lo sviluppo in 
COBOL, Php, C++, oltre all'ambiente Java. Web.Developer 
S.S.: Una piattaforma pronta all'uso per lo sviluppo e la distri¬ 
buzione di PHP e MySQL . Il programma include le più impor¬ 


tanti applicazioni Web pronte per l'installazione (Blog, Wiki, 
Forum, e-commerce). DebugBar: un plugin per il debug delle 
pagine Web con Internet Explorer 6 e 7. Firebug: una potente 
estensione per per il debug Web. Questo plugin per Firefox 
permette di effettuare il debugging della pagina caricata, mo¬ 
dificare al volo i fogli di stile e il codice Html e molto altro an¬ 
cora. Web Developer Bar: un tool essenziale che contiene stru¬ 
menti di ogni genere e permette di accedere con semplicità a 
tutti gli elementi presenti nella pagina Web visualizzata. 


Estensioni per il browser 


DebugBar 4.1.1: un plugin simile alla 
Web Developer per Firefox per il debug¬ 
ging da utilizzare con i browser di casa 
Microsoft (IE6 e 7). 

Firebug: un must per gli sviluppatori 
Web. Questo plugin per Firefox permette 
di effettuare il debugging della pagina 
caricata, modificare al volo i fogli di stile 
e il codice Html e molto altro ancora 
Colorzilla: un pratico eyedropper per 
prelevare colori dalle pagine Web. 

Web Developer Bar: la Web Developer 
Bar è un tool essenziale che contiene 
strumenti di ogni genere e permette di 
accedere con semplicità a tutti gli ele¬ 
menti presenti nella pagina web visualiz¬ 


zata (css, immagini, form e, dati presenti 
nei cookies della sessione e altro ancora) 
View Dependencies: aggiunge una sche¬ 
da alle proprietà della pagina, in cui so¬ 
no elencati tutti i file collegati ad essa. 
SwitchProxy: questa estensione permette 
di cambiare al volo il proxy utilizzato per 
la navigazione. 

Measurelt: un righello per prendere le 
misure - in pixel - delle pagine Web. 
PageSaver: può salvare una schermata 
della pagina Web visualizzata in Firefox. 
Non si limita a catturare la parte visibile 
della pagina, ma può anche salvare tutto 
il contenuto disponibile, facendola scor¬ 
rere fino in fondo. 


UrlParams: mostra i parametri Get e 
Post relativi alla pagina corrente 
User Agent Switcher: permette a Fi¬ 
refox di identificarsi ai server Web co¬ 
me un differente tipo di browser. 
le Tab: è uno strumento che permette 
di caricare il motore di visualizzazione 
di Internet Explorer in una scheda di 
Firefox. 

Xinha here!: è un editor Html comple¬ 
to per la produzione di codice da inse¬ 
rire in Cms, Blog, Forum e altri stru¬ 
menti di pubblicazione on-line. 

Cache Status: permette di aggiornare 
e liberare la cache di Firefox, in me¬ 
moria e su disco. 


I VIDEOCORSI DI WPC 


Visual Studio 2008 

Microsoft Visual Studio 2008 rappresenta uno dei compo¬ 
nenti chiave della piattaforma applicativa Microsoft, con¬ 
sente di guidare il business aziendale verso l'efficienza, 
la connessione con i clienti, e la fornitura di servizi a valo¬ 
re aggiunto attraverso un unico ambiente di sviluppo com¬ 


pletamente integrato per qualsiasi tipo di dispositivo e 
piattaforma. OverNet Education presenta in questo web- 
cast le novità tecnologia e gli aspetti innovativi che con¬ 
traddistinguono la nuova piattaforma di sviluppo targata 
Microsoft. 


L'offerta formativa di OverNet 


CORSI MICROSOFT 

• Sistemi operativi Client/Server 

• Exchange 

• SQL Server & Business Intelligence 

• Sharepoint 

• Sviluppo.NET 

• Office System 

• Dynamics 


CORSI MANAGERIALI 

• Project Management 

• Budget & Controllo Di Gestione 

• Marketing & Vendite 

• Budget & Controllo Qualità 

• Comunicazioni & Skills manageriali 

• Web management 


CORSI VMWARE 

• Corsi Eucip 

• Corsi Cisco 

• Corsi Java 

• Corsi Sicurezza 

• Corsi Citrix 

• Corsi Adobe 



EDUCATION 


Da 20 anni leader 
nella formazione tecnica 
e manageriale di qualità 
di oltre 600 titoli a catalogo. 


Per maggiori informazioni visita il sito http://www.overneteducation.it 
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Portatile ultraresistente 


Il nuovo Tablet Po della linea Toughbook di Panasonic 
si impone per la versatilità e le caratteristiche di robustezza 
che lo rendono uno strumento di lavoro on-the-road. 


I l CF-19 appartiene alla li¬ 
nea full ruggedized di 
Panasonic e può essere usa¬ 
to sia come notebook classi¬ 
co sia come tablet PC. Il di¬ 
splay può infatti essere ruo¬ 
tato di 180 gradi sull'asse 
verticale e orientato sopra 


minio protetto da speciale 
materiale plastico espanso 
rendono il CF-19 resistente 
agli urti esterni, alle forti vi¬ 
brazioni e agli sbalzi termi¬ 
ci. Non a caso, questo note¬ 
book può subire cadute da 
una altezza fino a 90 centi- 


Panasonic Toughbook CF-19 A partire da 3.684 euro Ivaincl. http://www.toughbook.eu 


alla tastiera così da offrire 
flessibilità di impiego e faci¬ 
lità d'uso. 

Lo schermo touchscreen ne 
permette l'utilizzo anche 
nelle condizioni più difficili 
e il trattamento antiriflesso 
assicura una buona leggibi¬ 
lità anche in presenza di lu¬ 
ce abbagliante. L'alloggia¬ 
mento in magnesio resisten¬ 
te agli urti e il disco rigido 
collocato in un vano in allu- 


metri senza riportare danni. 
Con un peso contenuto (per 
il livello di resistenza) di soli 
2,3 kg e la notevole durata 
della batteria (l'autonomia 
dichiarata è di 7 ore) è il 
prodotto professionale adat¬ 
to alle necessità di chi lavo¬ 
ra fuori ufficio in condizioni 
particolari, ad esempio nei 
cantieri. Su un versante più 
tecnologico, le prestazioni 
sono garantite dal processo¬ 


re Intel Core2 Duo U7500 
da 1,06 GFlz, supportato dal 
chipset Intel GM965 Ex¬ 
press. Il Core 2 Duo U7500 
appartiene alla famiglia di 
Cpu Ulv (Ultra Low Volta- 
ge) a bassissimo consumo 
energetico e a elevata effi¬ 
cienza. Le altre caratteristi¬ 
che tecniche prevedono un 
disco fisso da 80 Gbyte, 1 
Gbyte di memoria di siste¬ 


ma (espandibile fino a 4 
Gbyte) e uno schermo da 
10,4" con risoluzione "clas¬ 
sica" 1.024 x 768. Dotato di 
Bluetooth e di Wlan inte¬ 
grata, permette di integrare 
- in maniera opzionale - un 
modulo Flsdpa dotato di an¬ 
tenna che è ovviamente re¬ 
trocompatibile con le reti 
Gsm, Gprs ed Edge. 

P.F. 


Un nuovo notebook 

per la o.line di Belinea 

I l Belinea o.book 5 di Maxdata si presenta sulla carta come un note¬ 
book decisamente potente, in grado di assicurare ottime prestazioni in 
tutte le applicazioni multimediali, videogiochi 3D inclusi. 

Basato su architettura Intel che prevede la coppia chipset 965 PM e Cpu 
Core 2 Duo T7500, l’o.book 5 integra la scheda grafica Nvidia GeForce 
8600M GT con 512 Mbyte di memoria dedicata, 2 Gbyte di memoria di 
sistema e un disco fisso da 250 Gbyte. 

È dotato di Bluetooth e Wlan per un comodo e veloce trasferimento di 
dati, di unità Dvd-Rom e Dvd+/ Rw, di una webcam e, sul fronte audio, 
di quattro altoparlanti e di un subwoofer integrato. Lo schermo da 17 

pollici Wxga+ (1.440 x 
900) lo rende perfetto 
per i giochi ma anche 
per la visione di pro¬ 
grammi televisivi, dal 
momento che dispone 
di un tuner digitale ter¬ 
restre integrato, non¬ 
ché di un’uscita Hdmi. 

P.F. 


La Tv sui sistemi Appiè 



S i chiama Cinergy S USB Mac ed è un dispositivo esterno Usb 
2.0 che consente, come si può intuire facilmente dalla sigla, la 
ricezione in chiaro delle TV e delle radio digitali satellitari DVB-S 
sui computer Apple. Semplicissima l'installazione: è sufficiente 
connettere la scheda via Usb al computer, connettere il cavo del¬ 
l’antenna parabolica dell’impianto di casa e il Mac sarà in grado di 
ricevere i programmi disponibili. Il sintonizzatore viene fornito con 
l’attuale versione del Eye TV di Elgato che permette la registrazio¬ 
ne dei programmi Tv sul disco rigido del Mac o di esportare un fil¬ 
mato su iPod con un singolo click. Il software include anche la 
funzione di time-shifting integrata che consente di interrompere i 
programmi e di riprenderne la visione in un momento successivo 
dallo stesso punto, e la consultazione della guida elettronica dei 
programmi Epg. Infine, grazie a un anno di abbonamento a tvtv, è 




Maxdata Belinea o.book 5 Euro 1.199 Iva inclusa www.belinea.it 


possibile la programmazione in remoto tramite Internet o anche 
via cellulare. P.F. 

Euro 129 Iva inclusa www.terratec.it 
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Lenovo ThinkPad X300 


A rriva anche in Europa il nuovo ThinkPad X300, il note¬ 
book ultraportatile di Lenovo che, con i suoi 1,33 Kg 
di peso e uno spessore di soli 1,85 cm nel punto più sotti¬ 
le, si assicura un primato di categoria. 

Si caratterizza per una serie di tecnologie all’avanguardia 
come il disco allo stato solido, il display a Led retroillumi¬ 
nato da 13,3 pollici Wxga+ (1.440 x 900), una durata della 
batteria fino a 10 ore e una connettività wireless migliorata. 
È inoltre dotato di tecnologia a basso impatto ambientale, 
come per esempio il processore a basso voltaggio, che gli 
ha fatto meritare il riconoscimento Gold de\\’Electronic Pro¬ 
duci Environmeritai Assessment Tool. 

La scocca dell’X300 è realizzata in fibra di vetro e carbonio, 
materiale che garantisce un'elevata robustezza senza inci¬ 
dere significativamente sul peso. La scelta di un’unità so- 
lld-state disk (Ssd) da 1,8” e 64 Gbyte al posto di un tradi¬ 
zionale disco fisso assicura un ridotto consumo energetico 
e, visto che non contiene parti mobili, una minore possibi¬ 
lità di errori o guasti. Il notebook è inoltre dotato del pro¬ 


cessore Intel Core 2 Duo di ultima generazione, fino a 4 
Gbyte di memoria e delle ThinkVantage Technologies. Pre¬ 
sente anche un masterizzatore di Dvd integrato dello spes¬ 
sore di soli 7 mm, casse stereo, microfono digitale e fo¬ 
tocamera. 

L’X300 garantisce elevati standard di sicurezza 
grazie al lettore di impronte digitali integrato, 
alla possibilità di disattivazione delle porte 
di I/O e alla protezione della password a 
32 byte. Vasta infine la scelta per 
quanto riguarda la connettività e 
comprende Wwan, Wlan, gigabit 
Ethernet e modem. Paola Fontana 


Lenovo ThinkPad X300 A partire da 2.510 euro Iva incl. (contig.e con disco stato solido) http://www.lenovo.com/it/it/ 


Gps in 3D 


Navigon ha presentato 
il suo nuovo navigatore 
di fascia alta e un utile servizio 
per tenere sempre aggiornate 
le mappe del Gps. 

N avigon ha scelto la pas¬ 
serella del Cebit per 
presentare il nuovo naviga¬ 
tore satellitare 8110 che si 
distingue esteticamente per 
la bella cornice in acciaio 
spazzolato ma, soprattutto, 
per la funzionalità Panora¬ 
ma View3D in grado di ri¬ 
produrre tridimensional¬ 
mente l’itinerario sul di¬ 
splay. Questa funzione, gra¬ 
zie alla quale rilievi, valli, 
ponti e tunnel vengono mo¬ 
strati in 3D, si affianca ad 
altre due novità: la funzione 
Reality View Pro che ripro¬ 
duce sul monitor gli svinco¬ 
li autostradali meno visibili 
e i raccordi di uscita in mo¬ 



do ancora più 
realistico, e il 
nuovo Assistente di Corsia 
Pro che non solo indica la 
corsia corretta in prossimità 
dell’incrocio, ma visualizza 
anche il tratto successivo. 

Il navigatore dispone inoltre 
della tecnologia text-to- 
speech, che permette di in¬ 
dicare a voce la destinazio¬ 
ne, e della connessione 
Bluetooth che consente di 
stabilire un collegamento 
con il telefono cellulare in 
modo rapido e intuitivo. 

Con un solo comando è pos¬ 
sibile trasferire i numeri 


dalla rubrica telefonica alla 
memoria del navigatore. 
Inoltre, tramite la porta Usb 
integrata, gli indirizzi pos¬ 
sono essere trasmessi im¬ 
mediatamente da Microsoft 
Outlook alla lista dei Prefe¬ 
riti del navigatore. Presente 
anche il servizio Tmc (Traf- 
fic Message Channel) gra¬ 
tuito e un equipaggiamento 
multimediale completo, dal 
lettore Mp3 al visualizzato¬ 
re d'immagini al trasmetti¬ 
tore Fm integrati. 

Tra le altre caratteristiche si 


Navigon 8110 - Euro 449 Iva inclusa (mappe di 38 paesi europei incluse) 


segnalano uno schermo 
16:9 da 4,8 pollici, la possi¬ 
bilità di espandere la me¬ 
moria tramite schede Secu- 
re Digital e la protezione 
antifurto con codice Pin. In¬ 
fine, sul fronte dei servizi 
aggiuntivi Navigon è pronta 
a partire con FreshMaps, 
una soluzione, utilissima, 
che consente di effettuare 
ogni tre mesi il download di 
un pacchetto dati completo 
per tutta l’Europa fornito 
dal produttore di mappe 
Navteq. 

L'aggiornamento conterrà le 
mappe complete con tutte 
le indicazioni stradali relati¬ 
ve alle strade più nuove o 
che hanno subito variazioni. 
Il servizio è gratuito per i 
primi due anni (solo con il 
Navigon 8110) ma può esse¬ 
re utilizzato con l'intera li¬ 
nea di prodotti Navigon, 
sottoscrivendo un abbona¬ 
mento di 24 mesi al costo di 
99 euro. 

P.F. 


www.navigon.com 
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Disco da viaggio 

L a linea di hard disk esterni da 

2,5" di Western Digital si rin- I ■ 

nova con una serie di modelli che 
passano sotto il nome di My Pas- 
sport Essential. Si tratta della pri¬ 
ma famiglia della nuova gamma 
My Passport che andrà a sposare 
la stessa filosofia della gamma da 
3,5” My Book. Completamente ri- ! 
disegnati, i nuovi arrivati si pre- /«TX 

sentano con un look elegante, e 

sono tanto piccoli da stare corno- M y passpoÌi~l" Il 
damente in tasca o in ogni borsa. i ' ' J 

Con un peso di poco superiore ai v ' - —-— 

100 grammi, raggiungono la ca¬ 
pacità di 320 Gbyte e si alimentano direttamente attraverso la 
porta Usb, non necessitando di un adattatore esterno. 

Il software di sincronizzazione WD Sync permette di avere sem¬ 
pre con sé i contenuti del proprio desktop, semplificando la sin¬ 
cronizzazione dei file personali e dei dati di Microsoft Outlook da 
un Pc. In caso di smarrimento, i dati sono comunque protetti con 
crittografia a 128-bit. Infine, sono compatibili sia con sistemi 
operativi Microsoft che Apple. Paola Fontana 

Euro 159 Iva incl. www.westerndigital.com 


I nuovi Walkman 


C a tempo Sony va affer¬ 
mando che la tecnologia 
Bluetooth è la più adatta per 
l'audio domestico. Non stu¬ 
pisce dunque che abbia am¬ 
pliato la propria gamma di 
lettori Walkman con nuovi 
player dotati di Bluetooth 
stereo integrato che permet¬ 


tono di ascoltare la musica 
senza fili. Compatti e legge¬ 
ri, i modelli della serie NWZ- 
A820 sono disponibili in 
quattro diversi colori (nero, 
argento, oro e rosa) e presen¬ 
tano tre diverse capacità di 
memoria. Il modello NWZ- 
A829 da 16 Gbyte è in grado 



Monitor per Pc, ma non solo 

D esign classico e funzionalità complete. Si presenta così il nuovo LG 
M228WD che assolve alle funzioni di monitor per computer ma an¬ 
che di Tv HD Ready dal momento che integra un decoder con doppio tu- 
ner, analogico e digitale terrestre. Dispone di uno schermo wide da 22 pol¬ 
lici con risoluzione pari a 1.680 x 1.050, garantisce una luminosità di 300 
cd/m 2 e un rapporto di contrasto pari a 3.000:1, e ha un tempo di rispo¬ 
sta di 5 millisecondi, che permette di eliminare l’antipatico effetto “fanta¬ 
sma”. La superficie dello schermo Lcd ha subito un trattamento con hard 
coating e antiriflesso: con un angolo di visione pari a 176° in orizzontale e 
170° in verticale, il monitor può essere visto comodamente da ogni ango¬ 
lo della stanza in cui è posizionato. 

Non da meno, è fornito di tutta una serie di collegamenti audio e video che 
ne consentono l’utilizzo con lettori Dvd e altre fonti audio-video. Nella par¬ 
te posteriore trovano infatti alloggiamento la presa Scart, gli ingressi S- 
Video, videocomposito e component e 
un ingresso audio per il collegamento al 
Pc. Non manca infine anche l'ingresso 
Hdmi per il collegamento con eventuali 
lettori Blu-ray, console per videogiochi o 
semplicemente Dvd recorder. La dota¬ 
zione comprende anche il telecomando, 
che consente di gestire a distanza tutte 
le principali funzioni. P.F. 


LG M228WD Euro 399 Iva inclusa 



http://it.tge.com 


Sony ha ampliato la gamma di lettori Mp3 
con i nuovi Walkman Video Serie Nwz-A820. 
Tre i nuovi prodotti con Bluetooth 
e capacità di memoria differenti. 


Sony NWZ-A829 da 16 GB Euro 319 - Sony NWZ-A828Aa 8 GB Euro 219 
Sony NWZ-A826 da 4 GB Euro 169. I prezzi sono Iva inclusa www.sony.it 


di memorizzare fino a 62 
ore? di video con audio o fi¬ 
no a 3.800 brani?, l’NWZ- 
A828 da 8 Gbyte raggiunge 
le 30 ore e 40 minuti? di vi¬ 
deo/audio o 1.850 tracce 
musicali? e il modello NWZ- 
A826 da 4 Gbyte può imma¬ 
gazzinare fino a 15 ore? di 
video o 925 brani?. Grazie al 
Bluetooth possono condivi¬ 
dere file audio e dati su bra¬ 
no/artista con i mini hi-fi di 
Sony dotati della stessa tec¬ 
nologia e, non da meno, per¬ 
mettono l’ascolto della musi¬ 
ca con comode cuffie wire¬ 
less. Sono tutti dotati di am¬ 
pio display da 2,4 pollici, in 
grado di riprodurre vìdeo a 
una velocità di 30 fotogram¬ 
mi al secondo e di visualiz¬ 
zare foto con ogni orienta¬ 


mento dello schermo, a sini¬ 
stra, verticale, a destra. Co¬ 
me tutti gli altri modelli 
Walkman, anche la serie 
NWZ-A820 supporta un'am¬ 
pia gamma di formati: dai 
formati Windows Media Au¬ 
dio (WMA), ai formati musi¬ 
cali Aac, Mp3 e linear Pcm, 
fino al formato Jpeg per le 
foto. Supportano inoltre la ri- 
produzione di file video AVC 
(H.264/AVC) con profilo ba¬ 
seline e Mpeg-4. 

Buona la durata dichiarata 
della batteria che dovrebbe 
assicurare fino a 10 ore di ri- 
produzione video o 36 ore di 
audio ininterrotto, mentre con 
la tecnologia Stereo Bluetooth 
in funzione rautonomia si ab¬ 
bassa a 7 ore di video o 15 ore 
di musica. P.F. 
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Rinnovati nel design, gli Aspire 6920G e 8920G offrono 
display full HD, unità Blu-ray e configurazione audio da cinema. 


www.acer.it 


HARDWARE 


I nuovi notebook Acer 

pronti per l'alta definizione 


A cer ha annunciato i nuovi 
modelli di portatili consu¬ 
mer Aspire 6920G da 16 polli¬ 
ci, e 8920G da 18,4 pollici, ca¬ 
ratterizzati non soltanto dal¬ 
l'innovativo design Gemstone 
Blue che si focalizza sul colo¬ 
re blu come elemento domi¬ 
nante, ma anche da una dota¬ 
zione tecnica d'eccezione. 
Colpiscono, a prima vista, i 
dettagli, come la cover olo¬ 
grafica 3D e la media console 
CineDash, un'interfaccia sen¬ 
sibile al tatto che permette di 


gestire con un tocco delle dita 
i contenuti digitali e le funzio¬ 
ni multimediali così come di 
navigare tra i menu. 

L'Aspire 8920G è progettato 
per godere al meglio dell'alta 
definizione. Offre infatti, in¬ 
sieme al drive Blu-ray, un di¬ 
splay Lcd CineCrystal da 
18,4" con risoluzione full HD 
(1.920 x 1.080), tempo di ri¬ 
sposta di 8 ms e formato wi- 
descreen 16:9. Non da meno 
è il comparto audio, affidato 
ad un sistema CineSurround 


5.1 Dolby Home Theater, con 
amplificatore Tuba CineBass 
di forma cilindrica che supera 
i 10 W di potenza e ben sei 
speaker integrati. Il suo cuore 
è un processore Intel Core 2 
Duo di ultima generazione, 
variabile a seconda della con¬ 
figurazione, il comparto dischi 
può arrivare fino a 640 Gbyte 
(2 unità da 320 Gbyte) e la 
memoria fino a 4 GByte. Allo 
stesso modo, la scheda grafica 
può essere scelta tra una NVi¬ 
dia GeForce 9650M GS e 


Acer Aspire 6920G 
Acer Aspire 8920G 
Prezzi in via di definizione 


GeForce 9500M GS (entram¬ 
be con 512 Mbyte di memoria 
dedicata). Non manca la card 
reader 6-in-l e, in alcuni mo¬ 
delli, è presente un Tv Tuner. 
Pronti per l'alta definizione 
sono anche i modelli della fa¬ 
miglia Aspire 6920, che inte¬ 
grano uno schermo da 16". 

P. F. 


Riprese video in ogni occasione 


H a dimensioni contenute e un corpo macchina com¬ 
patto e resistente, ma si distingue da prodotti simili 
per la sua propensione all’outdoor. Non subisce infiltra¬ 
zioni di polvere o sabbia, resiste alle cadute fino a un 
massimo di 1,2 metri ed è capace di andare sott’acqua fi¬ 
no entro un limite di 1,5 metri, proponendosi così come la 
macchina ideale per lo snorkeling. Tra le caratteristiche 
tecniche offre un sensore Ccd da 800mila pixel, un obiet¬ 
tivo con zoom ottico 10X, lo stabilizzatore d'immagine, un 


microfono con funzione antivento e un display wide da 
2,7 pollici. Grazie alla funzione Quick Start, utilissima per 
non perdere l’attimo fuggente, inizia a registrare dopo ap¬ 
pena 0,6 secondi dall’apertura del display Lcd. Utilizza 
schede Sd e Sdhc (Sd High Capacity) come supporto di 
memorizzazione e può registrare fino a 13 ore su una 
scheda da 16 Gbyte. P.F. 


Euro 399 Iva inclusa 


















HARDWARE 

I navigatori intelligenti 


TomTom annuncia al Cebit il primo Gps dotato della tecnologia 
IQ Routes, una rivoluzione in grado di scegliere in tempo reale 
il percorso più rapido e di evitare gli ingorghi del traffico. 


S ono tre i nuovi navigatori 
presentati al Cebit edi¬ 
zione 2008: il TomTom GO 
930, 730 e 530 che andranno 
a sostituire la gamma cor¬ 
rente di TomTom GO. Tutti e 
tre sono accomunati dalla 
presenza della interessante 
funzione, inclusa nel nuovo 
software Navigator 8, che 
passa sotto il nome di IQ 
Routes. Si tratta di un siste¬ 
ma rivoluzionario che, negli 
ultimi 18 mesi, ha letteral¬ 


mente analizzato 10 miliardi 
di chilometri dì tutte le stra¬ 
de d'Europa attraverso 500 
milioni di segnalazioni quoti¬ 
diane realizzate da oltre 4 
milioni di automobilisti. In 
questo modo, i nuovi Gps so¬ 
no in grado di determinare in 
tempo reale la scelta del per¬ 
corso più rapido e di offrire 
tutti i trucchi, le scorciatoie e 
i percorsi migliori per evitare 
gli ingorghi, i mercati, i bloc¬ 
chi della circolazione, le 


uscite dalle scuole, i(flussi 
dei pendolari del fine setti¬ 
mana e persino repentini 
cambiamenti dei sensi unici. 
Ma non è tutto. La nuova se¬ 
rie si distingue anche per al¬ 
tre funzionalità, come la Ad- 
vance Lane Guidance che 
offre, ad esempio nel caso 
degli svincoli autostradali, 
una visuale più realistica e 
una migliore visualizzazione 
delle istruzioni relative all'a¬ 
rea circostante. Rimangono 


invece invariate le caratteri¬ 
stiche che hanno fatto la fa¬ 
ma dei precedenti modelli: 
ampio touchscreen da 4,3 
pollici, riconoscimento voca¬ 
le e text-to-speech, kit viva- 
voce Bluetooth, Fm Tran- 
smitter integrato per ascolta¬ 
re musica e istruzioni di na¬ 
vigazione attraverso l'auto¬ 
radio, database autovelox 
preinstallato e tecnologia 
TomTom Map Share. 

P.F. 


TomTom G0 930 (con mappe di 35 paesi in Europa, USA e Canada su memoria interna) TomTom G0 730 (con le mappe di 31 paesi dell’Europa Occidentale e Orientale) 

TomTom G0 530 (con mappe dell’Italia) Prezzi in via di definizione www.tomtom.com 


Dati protetti in caso di guasto 



S empre più utili e sempre più evoluti, gli hard disk esterni rappresentano la soluzione 
ideale per le operazioni quotidiane di backup e per il trasferimento e lo scambio di da¬ 
ti. Non fa eccezione il nuovo DataStation maxi m.ub di Trekstor da 3,5 pollici che, anzi, 
nasce con una marcia in più. Coloratissimo, disponibile nelle versioni nero, argento, ros¬ 
so, bianco, blu e verde metallizzato e con capacità da 250 Gbyte fino a 1 Tbyte, è pre-for- 
mattato e immediatamente pronto all’uso. Dotato di telaio in alluminio, questa Datastation 
può essere utilizzata sia in posizione verticale che orizzontale e, sul fronte delle connes¬ 
sioni, adotta l’Usb 2.0. La dotazione include il software Nero BackltUp2 Essentialsche per¬ 
mette di effettuare il back up di singoli file o di interi drive con un solo click, senza biso¬ 
gno di ridefinire i settaggi di configurazione. 

Con l’obiettivo di contenere il più possibile il volume dei dati, il software comprime i 
backup in tempo reale. Non da meno, è possibile proteggere le informazioni da tentativi 
di accesso non autorizzato attraverso l’utilizzo di una password, mentre la funzione No¬ 
tebook Look consente di proteggere il dispositivo da eventuali furti. Infine, Datastation 
maxi m.ub è l’unico hard disk sul mercato che prevede un servizio di data recovery gra¬ 
tuito per i primi 12 mesi successivi all’acquisto. Per il momento, purtroppo, il servizio è 
disponibile solo in Germania e viene attivato nel momento in cui l’utente non riesce più 


Un desktop 

a risparmio energetico 

H P, che da molti anni investe in prodotti e 
processi sostenibili dal punto di vista am¬ 
bientale, ha presentato un nuovo desktop pro¬ 
fessionale caratterizzato da un’elevata efficienza 
energetica e corredato da una serie di funziona¬ 
lità in grado di ridurne l'impatto ambientale. Ta¬ 
li caratteristiche, grazie alle quali ha ottenuto la 
certificazione Epeat (Electronic Product Envi- 
ronmental Assessment Tool) Gold, hanno d’al¬ 
tro canto un impatto significativo anche sui co¬ 
sti aziendali, soprattutto per le organizzazioni di 
grandi dimensioni. 

Il nuovo HP Compaq dc5800, disponibile nei 
formati microtower o small form factor, integra 
strumenti avanzati di gestione ed è stato proget¬ 
tato per offrire un risparmio concreto sui con¬ 
sumi energetici. Tutte le configurazioni sono ba¬ 
sate su piattaforma Intel, hanno il software 
preinstallato Verdiem Surveyor per il controllo 
da remoto e integrano alimentatori certificati 
80PLUS ad alta efficienza. P.F. 



ad accedere ai dati contenuti nel proprio hard disk in seguito a una caduta accidentale o 
ad altri tipi di danni. Paola Fontana 


HP Compaq dc5800 A partire da euro 658 Iva inclusa 
www.tip. com/it/desktop 
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SOFTWARE 


ADOBE FLEX BUILDER 


Adobe AIR: 

il Web si fonde con il Pc 


Adobe ha reso disponibile la versione definitiva di AIR, 
il runtime multipiattaforma con cui si propone di dare 
il via a una nuova rivoluzione del Web. 



Adobe Flex Builder 3 
Standard Euro 214,80 
Iva inclusa. Adobe 
Flex Builder 3 Profes¬ 
sional Euro 622,80 Iva 
inclusa 


N egli ultimi tempi le ap¬ 
plicazioni Web, grazie 
anche all'adozione sempre 
più diffusa della metodolo¬ 
gia di sviluppo nota con l'a- 
cronimo Ajax, hanno fatto 
grandi progressi in quanto a 
usabilità ma rimangono an¬ 
cora lontane dalla ricchezza 
funzionale e grafica tipica 
dei moderni programmi per 
il desktop. Senza contare 


ponenti chiave della sua 
piattaforma per lo sviluppo 
di Ria (Rich Internet Applica¬ 
tions), ovvero programmi in 
grado di offrire i vantaggi di 
entrambi i mondi: indipen¬ 
denza dalla piattaforma, ric¬ 
chezza dell'interfaccia, sup¬ 
porto del drag and drop, pos¬ 
sibilità di interagire con i file 
locali e di mantenere i dati 
anche localmente, solo per 


tramite un'interfaccia molto 
più comoda ed efficace di 
quella tradizionale. 

AIR è il runtime gratuito e 
multipiattaforma (al mo¬ 
mento è disponibile per 
Windows e Mac, ma entro 
breve Adobe lo rilascerà 
anche per Linux ) che per¬ 
mette di far girare le RIA 
realizzate con la tecnologia 
di Adobe; Flex invece è il 


lizzare applicazio¬ 
ni in grado di gira- 
re con AIR si pos¬ 
sono utilizzare tecnologie 
ben conosciute e collaudate 
come Html, Ajax, Pdf e Fla¬ 
sh. A chi deve realizzare so¬ 
luzioni commerciali Adobe 
propone Flex Builder, un 
tool che può lavorare auto¬ 
nomamente o come plug-in 
del diffuso ambiente inte¬ 
grato Eclipse. 

Flex Builder 3 è disponibile 
in due edizioni; Standard e 


che - con rarissime eccezio¬ 
ni - richiedono una connes¬ 
sione Internet attiva per po¬ 
ter funzionare. Insomma, il 
Web e il desktop sono mondi 
ancora piuttosto lontani. A 
fine febbraio Adobe ha rila¬ 
sciato AIR e Flex 3, due com- 


citarne alcuni. Sul sito di 
Adobe, all'indirizzo www. 
adobe.com/products/air, è 
possibile vedere qualche 
esempio concreto, come l'e- 
Bay Desktop che permette di 
fare ricerche e acquisiti sul 
popolare sito d'aste on-line 


Microsoft ha rilasciato 

Windows Server 2008 


framework di sviluppo, che 
Adobe ha reso compieta- 
mente open source. Uno dei 
punti di forza dell'approc¬ 
cio di Adobe è che non ob¬ 
bliga gli sviluppatori Web a 
buttare a mare le loro com¬ 
petenze pregresse: per rea- 


Professional; quest'ultima 
comprende anche potenti 
tool di test (tra cui i profiler 
per le prestazioni e la me¬ 
moria) e una libreria di 
componenti interattivi per 
la visualizzazione dei dati. 

Maurizio Bergami 


Norton 360 versione 2 

e altre novità Symantec 


I l 28 febbraio Microsoft ha reso disponi¬ 
bile Windows Server 2008, di cui aveva¬ 
mo esaminato la Release Candidate in un 
First Look su PC Professionale dello scorso febbraio. La novità per 
molti aspetti più importante del nuovo sistema operativo, però, è anco¬ 
ra allo stadio di beta: ci riferiamo naturalmente a Hyper-V (il nome de¬ 
finitivo di Windows Server Virtualization), l’hypervisor che permetterà a 
Microsoft di aggredire il mercato della virtualizzazione di fascia enter- 
prise finora dominato da VMware. La versione definitiva di Hyper-V è 
attesa entro sei mesi. Windows Server 2008 è offerto in cinque edizio¬ 
ni: Standard, Enterprise, Datacenter, Web e Storage. Nei mesi succes¬ 
sivi Microsoft rilascerà anche le versioni Small Business e l'inedita Es- 
sential Business Server (rivolta specificamente alle aziende da 50 a 500 
dipendenti). Nel corso dello stesso evento Microsoft ha presentato uf¬ 
ficialmente anche Visual Studio 2008 e SQL Server 2008; quest’ultimo 
è in ritardo sulla tabella di marcia e secondo Microsoft diventerà dispo¬ 
nibile nel terzo trimestre dell’anno. Visual Studio 2008 offre progressi 
importanti sia sul fronte della rapidità di sviluppo sia dell’efficacia dei 
tool per il lavoro di gruppo. Inoltre permette una gestione dei dati mol¬ 
to più agevole grazie a Linq (Language INtegrated Query), un compo¬ 
nente del .NET framework che dota i linguaggi .NET di capacità native 
per l’effettuazione di query a database. M.B 


fjr 

Windows Server 2008 


Windows Server 2008 Standard (5 Client) Euro 1418 Iva inclusa 


L a nuova release di Norton 360, la suite di sicurezza per gli utenti 
che cercano una soluzione efficace ma che non li interrompa di 
continuo con avvisi vari, secondo Symantec è più veloce sia all’avvio 
sia nelle attività di monitoraggio e scansione. Tra le novità di questa 
versione troviamo Norton Identity Safe, che Symantec aveva già intro¬ 
dotto in Norton Security Suite: si tratta di un sistema di gestione di 
password, credenziali di accesso e altri dati personali - come il nume¬ 
ro della carta di credito - che aiuta a proteggersi dal rischio di un fur¬ 
to d’identità, oggi probabilmente la minaccia più pericoosa e concreta 
per chi usa Internet. Norton 360 integra anche funzionalità di ottimiz¬ 
zazione del Pc e un modulo di backup che permette di effettuare copie 
di sicurezza su una varietà di destinazioni: dalle unità locali, compresi 
Blu-ray Disc e iPod, fino allo spazio di 
archiviazione on-line gestito da Sy¬ 
mantec (gratuito fino a 2 GByte). La 
società ha anche presentato Ghost 
14, versione aggiornata del suo po¬ 
polare tool di disc imaging, e due 
nuovi antivirus: uno per i computer 
Mac e uno per gli smartphone. 

M.B. 


fnl 


Norton 360 zò 


Sicurezza All-in-One 


** Protezione compiei* e aitcMtkJ 





1 Norton 360 v.2 

Euro 89,99 Iva inclusa (3 utenti) 
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BUSINESS 

A cura di Simone Zanardi 

Cisco Expo 2008: 

coUabomzione e flessibilità in primo piano 



I n Italia i consumatori che 
dispongono di una connes¬ 
sione a banda larga trascorro¬ 
no mediamente 11 ore davan¬ 
ti alla Tv e 21 ore consultando 
il Web; è a partire da questi 
dati, per certi versi sorpren¬ 
denti, che Cisco ha delineato 
il profilo di un utente che ac¬ 
quisisce informazioni, compe¬ 
tenze e modelli d'utilizzo del¬ 
la Rete in ambito domestico e 
li trasferisce sul posto di lavo¬ 
ro. E sono soprattutto le nuo¬ 
ve generazioni, quelle nate 
con Internet, a imporre alle 
aziende il nuovo paradigma 
della collaborazione e della 
flessibilità, un problema ma 
anche un'opportunità dal po¬ 


tenziale illimitato. In questo 
quadro il gigante statunitense 
si pone come leader nello svi¬ 
luppo e nella realizzazione di 
una rete che abiliti le nuove 
applicazioni di collaborazio¬ 
ne, risolvendo i problemi di 
complessità e sicurezza al pro¬ 
prio interno, in modo che i di¬ 
spositivi terminali si possano 
concentrare su ergonomia e 
semplicità di utilizzo. 

Un esempio concreto (e di 
grande impatto) di piattafor¬ 
ma per la collaborazione è 
Cisco TelePresence, un siste¬ 
ma di videoconferenza ad al¬ 
tissime prestazioni che offre 
immersione audio-visiva ai li¬ 
miti del realismo. La soluzione 


Juniper aggiorna UAC, 

soluzioni di controllo accessi 


Il colosso statunitense promuove 
i modelli social networking anche 
a livello aziendale, con una rete 
intelligente che abiliti il Web 2.0. 


di punta, che abbiamo potuto 
provare con mano all'Expo 
2008, prevede tre monitor da 
60 pollici e tre videocamere 
FullHD, oltre a un sistema 
d'audio posizionale, installati 
all'interno di un ambiente fi¬ 
sico appositamente progetta¬ 
to per ottimizzare inquadra¬ 
ture e diffusione sonora. In 
questo modo gli utenti remoti 
appaiono sugli schermi a 
grandezza reale, come se fos¬ 
sero effettivamente seduti 
dall'altra parte del tavolo di 
conferenza. La struttura di re¬ 
te garantisce tempi di latenza 
praticamente nulli e video 
fluido a 1080p con un consu¬ 
mo di banda medio di 8 Mbps 
(15 Mbps massimi). Il prezzo? 
280.000 $ per una postazione 
top di gamma (ma esistono 
modelli più economici). 

Per rispondere alle esigenze 
di collaborazione delle realtà 
con budget più limitati Cisco 
ha completato lo scorso anno 
l'acquisizione di WebEx, ar¬ 


ricchendo l'offerta Unified 
Communications con una 
gamma di soluzioni per la 
conferenza e la collaborazio¬ 
ne su Web. WebEx permette 
agli utenti di condividere do¬ 
cumenti, spazio di lavoro o di 
creare meeting room virtuali. 
Il tutto con investimenti infra¬ 
strutturali minimi (sono suffi¬ 
cienti dei Pc dotati di Web¬ 
Cam) e con tariffazione ad ab¬ 
bonamento o pay-per-use. 
Durante l’Expo 2008 Cisco ha 
inoltre presentato le ultime 
evoluzioni della propria piat¬ 
taforma di sicurezza Self De- 
fending Network, le nuove 
appliance IronPort (azienda 
acquisita lo scorso anno) che 
segnano l'ingresso dell'azien¬ 
da nel mercato delle soluzioni 
antispam e di controllo della 
messaggistica mail, oltre agli 
ultimi apparati wireless 
conformi alle specifiche IEEE 
802.Un draft 2.0. 
www. Cisco, com/web/it/ 

Simone Zanardi 


Appliance Utm SonicWALL 

anche per la media azienda 


L a piattaforma UAC (Unified Access Controf) di Juniper Networks 
giunge alla versione 2.1 e ottimizza ulteriormente il controllo de¬ 
gli accessi alla rete e alle applicazioni fornendo protezione avanzata 
alla struttura aziendale. Tra le novità introdotte dalla nuova versione vi 
sono il supporto per dispositivi non gestiti come stampanti e telefoni 
IP, un nuovo agente software Layer2/3 per sistemi Windows Vista e la 
facoltà di relazionare le statistiche di utilizzo di rete e applicazioni alle 
informazioni su ruolo e identità degli utenti. È stato inoltre implemen¬ 
tato un sistema di controllo coordinato che sfrutta i punti IDP ( Intru- 
sion Detection and Prevention) Juniper presenti in rete per isolare le 
minacce a livello di singolo utente o dispositivo. Le soluzioni UAC so¬ 
no disponibili a partire da 15.000 euro, www.juniper.net S.Z. 


S onicWALL ha annunciato la nuova serie NSA (Network Security 
Appliance) per il mercato delle medie imprese. La nuova gamma 
di dispositivi offre funzionalità di Unified Threat Management (Utm) 
analoghe a quelle introdotte dalla serie enterprise lo scorso anno e si 
basa sulla medesima piattaforma hardware multi-core. Le appliance 
sfruttano inoltre l’esclusiva tecnologia Rfdpi (Reassembly Free Deep 
Packet Inspection) che consente l’analisi e la rimozione di minacce al¬ 
l’interno di file di qualsiasi dimensione senza ripercussioni sui tempi 
di elaborazione. La piattaforma integra Ips per la prevenzione delle in¬ 
trusioni, moduli anti-virus e anti-spyware e un application firewall pe¬ 
rimetrale. Le NSA gestiscono inoltre in modo nativo la sicurezza su 
strutture Vpn, VolP e Wlan. www.sonicwall.com S.Z. 


28 

PC Professionale - Aprile 2008 



























Emtec H510ICON 


A cura di Paola Fontana 


ACCESSORI 


La PF-Ì700 è una cornice digitale che si caratterizza per la 
presenza di un dock per iPod. In questo modo può ripro¬ 
durre non solo le foto, ma anche i filmati (in formato Mpeg) 
e, grazie agli altoparlanti stereo integrati, le canzoni conte¬ 
nute nel player. È compatibile con schede di memoria Sd, 
Mmc, xD e Ms, e non manca neppure la porta Usb 2.0 inte¬ 
grata per il collegamento al Pc. Dispone di un display da 7” 
ed è dotata di un telecomando per il controllo da remoto. 


Mustek PF-Ì700 


www.belkin.com/it 


Belkin Hub Usb wireless 


La novità di questo hub è che potrete acce¬ 
dere in modalità wireless a ogni periferica 
Usb senza dovervi preoccupare di collegare i 
cavi. Potrete stampare, ascoltare musica, 
scansionare immagini, scaricare foto 
e masterizzare Cd ovunque all'inter¬ 
no della stessa stanza, fino a una di¬ 
stanza di 10 metri. Si compone di un 
adattatore Usb da inserire nel com¬ 
puter e di un ricevitore al quale colle¬ 
gare il dispositivo Usb. 


www.keepod.it 

Si chiama Keepod Key l’ultima nata 
in casa dell’Italiana Nsec e si caratte¬ 
rizza per il suo formato carta di credi¬ 
to. È impermeabile e davvero sottilis¬ 
sima, misura 85,6 x 54 x 1,9 mm e 
ha un peso di 12 grammi, tanto da 
stare comodamente nel portafoglio. 
Disponibile nelle versioni da 1 a 8 
Gbyte, è crittografata a livello 
hardware: solamente inserendo la 
password è possibile accedere ai da¬ 
ti, risultando così totalmente sicura. 


Sempre più dispositivi nei salotti, e ognuno con il proprio 
telecomando. Esiste però la possibilità di semplificarsi la 
vita e utilizzare un solo comando universale, come PH510 
ICON, per gestire fino a 10 apparecchi audio e video, dal¬ 
la Tv al lettore Dvd, dal sistema Hi-Fi al decoder digitale 
terrestre. Facile da usare, è dotato di uno schermo Lcd a 
colori che non solo risulta utile in fase di programmazio¬ 
ne, ma permette la visualizzazione delle icone relative alle 
stazioni Tv, consentendo una rapida scelta dei canali. I ta¬ 
sti funzione, posti a fianco dello schermo, permettono di 
identificare e gestire i singoli apparecchi, mentre il tasto 
Quick Power è deputato ad accendere o spegnere rapida¬ 
mente tutti i dispositivi, uno dopo l’altro. 


| 

www. emtec-international. com/it 


Plantronics 
Explorer 370 


Un auricolare Bluetooth pronto a 
tutto. Il nuovo Explorer 370 è 
espressamente concepito per chi 
lavora all’aria aperta o si trova a 
dover comunicare in condizioni 
ambientali avverse. È infatti in 
grado di resistere all’acqua, alla 
polvere e agli urti, mentre la pre¬ 
senza di una tecnologia proprieta¬ 
ria filtra il rumore del vento. Leg¬ 
gero, pesa 13 grammi, ha un’au¬ 
tonomia dichiarata di sette ore di 
telefonate e più 
otto giorni 
modalità 
stand-by. 


www. plantronics. com 


www.mustek.com 


Microsoft Wireless Laser Mouse 6000 



È stato progettato con l’intento di elimi¬ 
nare la distinzione tra i mouse per desk¬ 
top e quelli per notebook. Il Wireless La¬ 
ser Mouse 6000 si caratterizza infatti per 
le dimensioni standard, che migliorano 
l’ergonomia di utilizzo, e per la presenza 
di un ricetrasmettitore portatile a scom¬ 
parsa, che a sua volta garantisce la faci¬ 
lità di trasporto. 


Intos Usb Notebook Gamepad 


Un gamepad Usb così piccolo da poter essere 
riposto nello slot Pcmcia del notebook. È dota¬ 
to di 8 pulsanti programmabili e di un pad a 8 
direzioni, ed è l’ideale per i cosiddetti casualga- 
mers o giocatori occasionali, per gli amanti del 
retrogaming o degli emulatori in generale, gra¬ 
zie allo stile rétro che richiama l’era d’oro dei vi¬ 
deogiochi, i mitici anni ‘80. Si collega e si ali¬ 
menta da una normale porta Usb. 



“20 euro. 

www.intos.com 
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A cura di Andrea Rapelli 


AUTOMOBILI 


Più sicurezza per la Bravo 


Da inizio anno tutte le versioni della Fiat Bravo hanno di serie il con¬ 
trollo elettronico della stabilità (ESP) abbinato ad una serie di disposi¬ 
tivi che aiutano nella guida. Ad affiancare l’ESP c’è l’assistente per le 
partenze in salita (Hill Holder) che, agendo sulle pinze freno anteriori, 
mantiene la vettura ferma fino a 1,5 secondi dopo aver rilasciato il pe¬ 
dale del freno; non manca l’ASR, che evita lo slittamento delle ruote 
motrici in accelerazione e l'MSR, in grado di evitare il pattinamento 
delle ruote motrici in caso di una brusca scalata. Da poco sono entra¬ 
ti in listino anche i due nuovi turbodiesel Multijet 1.6 da 105 e 120 CV. 



La Delta stupisce 


Per il ritorno della Delta i tecnici Lan¬ 
cia hanno voluto stupire. A comincia¬ 
re dalla linea, che strizza l’occhio al 
passato. Ma anche nell’elettronica. 
Per esempio, se oltrepasserete la li¬ 
nea bianca della carreggiata senza 
azionare la freccia, lo sterzo vibrerà. 
E in città parcheggiare sarà un gioco 
da ragazzi. Basterà avvicinarsi al po¬ 
steggio, premere un tasto, ed ecco 
che la Delta magicamente girerà lo 
sterzo al posto vostro. Voi dovrete 
solo agire su freno e acceleratore. In¬ 
fine, non mancheranno le sospensio¬ 
ni a controllo elettronico e il servo¬ 
sterzo attivo, in grado di controllare 
il sovrasterzo su fondi a bassa ade¬ 
renza. La Delta arriverà a luglio, con 
prezzi a partire da 19.000 euro. 


Ibrida con grinta 


In occasione del Salone di Ginevra, Saab ha presentato la concept 9-X. Sotto il cofano c’è un 
1.4 turbo che può funzionare sia a benzina sia ad etanolo, ed è in grado di sviluppare ben 200 
CV. Ad affiancarlo, un motore elettrico alimentato con batterie agli ioni di litio che si ricarica¬ 
no in fase di frenata. Nell’abitacolo, predomina la tecnologia: grazie ad un’interfaccia sviluppa¬ 
ta in collaborazione con Sony-Ericsson, ci si può collegare, tramite il proprio telefono cellula¬ 
re, alla rete internet Wi-Fi, oppure conversare usando il sistema Bluetooth. Senza dimenticare 
la musica, perché si potrà ascoltare la 


propria playlist preferita senza colle- 



Asus e Lamborghini 

In occasione del Cebit 2008, che si è svolto ad Hannover, Asus ha presentato un 
nuovo PDA Phone con funzione GPS, prodotto in collaborazione con Lambor¬ 
ghini. Basato sulla tecnologia Windows Mobile 6.1, lo ZX1 è un telefono cellula¬ 
re EDGE Quad band 850/900/1800/1900 di classe 10 e permette di connettersi 
ad internet dovunque, grazie ai collegamenti Wi-Fi e HSDPA. Ovviamente, lo ZX1 
èè costruito prevalentemente in carbonio e la grafica richiama le linee dei mo¬ 
delli della Casa di Sant’Agata Bolognese, come si può notare dal paddle di navi¬ 
gazione a nove vie, simile al logo Lamborghini. In Italia sarà disponibile da apri¬ 
le, con un prezzo ancora da decidere. 
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A cura di Pasquale Bruno 


TELEFONIA 


Si chiama KS20 

il primo LG 

con Windows Mobile 


L G entra nel mer¬ 
cato dei disposi¬ 
tivi con Windows 
Mobile 6 con un og¬ 
getto molto partico¬ 
lare. Il KS20 si pre¬ 
senta con un gran¬ 
de schermo sensibi¬ 
le al tocco, utilizza¬ 
bile direttamente 
con le dita o tramite 
pennino, e con 
spessore e peso 
piuttosto ridotti, pari rispetti¬ 
vamente a 12,8 mm e 95 gr. 
Il display, vero punto forte 
del KS20, ha una diagonale 
di 2,8 pollici e una risoluzio¬ 
ne di 240x320 punti. Dotato 
di una finitura nero lucida, 
questo nuovo LG supporta le 
reti Umts/Hsdpa, integra le 
interfacce Wi-Fi e Bluetooth 
nonché una fotocamera da 2 
Mpixel. La memoria interna 



Annunciato 
ufficialmente 
in Italia lo 
smartphone 
touchscreen 
con sistema 
operativo 
Microsoft. 


da 128 Mbyte può essere 
espansa fino a 4 Gbyte tra¬ 
mite lo slot MicroSD. Uno 
smartphone dalle funziona¬ 
lità complete e curato nel de¬ 
sign, dunque, personalizzato 
da LG nell'interfaccia 
software per una più sempli¬ 
ce fruizione delle sue poten¬ 
zialità. È disponibile da mar¬ 
zo in esclusiva presso i riven¬ 
ditori Tim. 


LG KS20 Euro 399,00 Iva Inclusa 


www.lgmobile.com 


Palm Centro _\ 

disponibile in Italia 

I l Centro è il più piccolo e leggero smartphone 
presentato finora da Palm. È dotato di una ta¬ 
stiera alfanumerica completa e di uno schermo 
touchscreen con risoluzione di 320x320 punti, 
ma pesa soltanto 124 grammi; lo spessore è di u , r p . 

1,8 centimetri. Basato sul classico sistema ope- £ “ v ° - 

rativo Palm OS 5.4, può utilizzare le reti rfcB38»»>* ■ -> 
Gsm/Gprs/Edge, manca quindi il supporto a quel- 
le 3G. Assente anche l’interfaccia Wi-Fi; Bluetooth è in¬ 
vece presente nella versione 1.2. Il Palm Centro ha una memoria in¬ 
terna da 64 Mbyte, espandibile tramite uno slot MicroSD. Il lato po¬ 
steriore ospita una fotocamera da 1,3 Mpixel, al di sotto della quale si 
trova la batteria rimovibile da 1.150 mAh, accreditata di 4 ore di con¬ 
versazione e 300 ore di stand-by. Il Palm Centro ha un prezzo di ven¬ 
dita piuttosto contenuto ed è indirizzato principalmente alle aziende e 
ai professionisti, ma per le sue capacità multimediali è adatto anche 
all’utilizzo personale. 



Sony Ericsson 
T303i, 

piccolo ed elegante 


I l nuovo terminale slide pesa appena 94 
grammi e ha uno spessore di 14 millime¬ 
tri; si caratterizza per il design ricercato fatto 
di linee morbide, superifici liscie e finiture 
metallizzate. Esteticamente inaugura un nuo¬ 
vo filone per Sony Ericsson, leggermente dif¬ 
ferente da quello attuale e destinato agli utenti più esigenti in fatto di 
stile e finiture di classe. 

Il display da 1,8 pollici è a specchio, ha una risoluzione di 128 x 
160 punti ed è in grado di visualizzare 65.536 colori. La memoria 
interna è da 8 Mbyte circa, non espandibile; l’interfaccia radio è di 
tipo Gsm tri-band e Gprs, senza supporto alle reti 3G né connetti¬ 
vità Wi-Fi. Presente un’interfaccia Bluetooth, la radio FM e una fo¬ 
tocamera con risoluzione da 1,3 Mpixel. Il T303Ì permette la navi¬ 
gazione via Wap 2.0 e può essere collegato al Pc tramite la porta 
Usb; in questo caso si può accedere alla memoria del telefono co¬ 
me se fosse un disco esterno. 

Il Sony Ericsson T303Ì è in grado di riprodurre brani Mp3 e supporta 
la funzione TracklD, che permette di ottenere il titolo e altre informa¬ 
zioni su una canzone semplicemente campionandone una parte (an¬ 
che tramite il microfono) e inviandola a un servizio online. Il ridotto 
quantitativo di memoria in ogni caso non permette di archiviare un 
elevato numero di brani; TracklD è utilizzabile anche tramite la radio 
Fm. L'autonomia della batteria è dichiarata in 9 ore di conversazione 
e 400 ore di stand-by. Sarà disponibile dalla metà del 2008. 


Sony Ericsson T303i Prezzo da definire 


www. sonyericsson. it 


Euro 299,00 Iva inclusa 


www.palm.com/it 


Nokia 6124 classic 

in esclusiva Vociatone 


S arà in vendita a partire dal secondo trimestre del 2008 tramite l’o¬ 
peratore Vodafone: questo nuovo terminale 3G con supporto alle 
reti veloci Hsdpa si presenta con un design candybar molto elegante e 
curato, simile a quello del modello 6220 classic. È basa¬ 
to su piattaforma Symbian S60 terza edizione. 

Il display da 2 pollici con risoluzione Qvga e 16 milio¬ 
ni di colori rappresenta un compromesso per la co¬ 
modità d’uso durante la navigazione sul Web e la 
portabilità. 

È presente una fotocamera da 2 Mpixel e uno slot di 
espansione MicroSD He, compatibile con schede di 
memoria fino a 8 Gbyte. Integra inoltre un’interfac¬ 
cia Bluetooth 2.0 e la radio Fm. Il player multime¬ 
diale permette di riprodurre filmati e brani audio; il 
processore ha una frequenza di 369 MHz e a di¬ 
sposizione dell’utente vi sono circa 35 Mbyte di 
memoria libera. 

Nokia 6124 classic Prezzo da definire www.nokia.it 
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A cura di Maurizio Bergami 


L'INTERVISTA 


Malware: 

presente e futuro 


F-SECURE 



Mikko Hypponen spiega quali sono oggi 
le minacce più temibili per chi usa un Pc 
e come si stanno evolvendo. 


M ikko Hypponen è in prima fila 
nella lotta contro il malware dai 
tempi di Brain, il primo virus per il PC 
IBM. Lo abbiamo incontrato in occa¬ 
sione di InfoSecurity 2008 per chie¬ 
dergli quali sono attualmente le prin¬ 
cipali minacce informatiche e che co¬ 
sa dobbiamo aspettarci per il futuro. 

Ps Com'è cambiato lo scenario del 
malware negli ultimi anni? 

R: Un paio di anni fa la maggior par¬ 
te delle infezioni viaggiavano tramite 
e-mail. Gli autori di virus spedivano 
milioni e milioni di messaggi di spam 
con file infetti in allegato. L'uso di 
questo meccanismo di propagazione 
sta scomparendo, e la ragione è molto 
semplice: gli allegati infetti ora ven¬ 
gono filtrati con sempre maggiore ef¬ 
ficacia a livello di gateway. Così i vi¬ 
rus writers sono passati a nuove tecni¬ 
che. Usano ancora i messaggi di posta 
elettronica, ma senza allegati; al loro 
posto inseriscono un messaggio ur¬ 
gente che invita a fare clic su un link 
cha porta a una pagina Web in grado 
di infettare il visitatore con un drive- 
by download (un programma che vie¬ 
ne scaricato ed eseguito di nascosto e 
automaticamente, n.d.r.). All'inizio 
venivano sfruttate soprattutto le vul¬ 
nerabilità del sistema operativo, ma 
grazie ai sistemi di aggiornamento 
automatico è sempre più difficile tro¬ 
vare vulnerabilità di questo tipo. Così 
abbiamo iniziato a vedere attacchi in¬ 
dirizzati alle vulnerabilità dei browser 
Web. Ora che anche i browser solleci¬ 
tano l'utente ad eseguire l'aggioma- 
mento non appena è disponibile una 
patch, il bersaglio si è spostato. I dri- 
ve-by downloads sono sempre molto 
usati, ma prendono di mira le vulne¬ 


rabilità gli add-on e ì plug-in dei 
browser. Software come Flash, Acro¬ 
bat, e Windows Media Player utilizza¬ 
no dei plug-in per lavorare dentro ai 
browser, e anche se quest'ultimo è 
aggiornato non è detto che i plug-in 
lo siano. Il problema più grande è che 
,anche per un utente esperto, mante¬ 
nere il sistema aggiornato - non solo 
Windows, ma anche tutte le applica¬ 
zioni di terze parti, rischia di essere 
un lavoro a tempo pieno. E' difficilis¬ 
simo anche solo avere un'idea della 
quantità di plug-in presenti. Tanto 
per fare un esempio: un utente scari¬ 
ca iTunes per sentire musica, iTunes 
installa anche QuickTime, QuickTi¬ 
me a sua volta carica un plug-in per 
Firexox che dopo qualche tempo si ri¬ 
vela affetto da falla di sicurezza. E l'u¬ 
tente non si rende neppure conto di 
avere quel plug-in! Insomma, è mol¬ 
to complicatotenere la situazione sot¬ 
to controllo. Anche per questo abbia¬ 
mo lanciato un tool gratuito, F-Secure 
Web Health Check, accessibile sul 
nostro sito Web, che effettua la scan¬ 
sione del computer, segnala tutti i 
componenti che non sono aggiornati 
e permette di aggiornarli con un che. 

Pi Vista ha celebrato il suo primo 
compleanno. Il suo arrivo ha avuto un 
impatto positivo per quanto riguarda 
la sicurezza? 

R; Potremmo dire sì, nel senso che 
non abbiamo visto molti nuovo attac¬ 
chi rivolti in modo specifico a Vista: 
XP continua ad essere il bersaglio 
principale. Esistono alcuni attacchi 
che prendono di mira proprio Vista, 
più o meno quanti sono indirizzati al 
Mac, che ha una quota di mercato si¬ 
mile a quella di Vista. Per capire 


quanto sia rilevante la quota di mer¬ 
cato per gli autori di malware basta 
guardare al mondo dei dispositivi mo¬ 
bili, dove domina Symbian e dove il 
99% degli attacchi è rivolto proprio a 
questa piattaforma. Molti pensano 
che Windows sia preso di mira perché 
gli hacker odiano Microsoft, ma non è 
così: quello che conta per loro è il nu¬ 
mero di potenziali vittime. Man mano 
che diventerà più diffuso, Vista sarà 
sempre più bersaglio di attacchi. Cer¬ 
to, è più sicuro di XP ma questo non 
vuol dire poi molto. Al momento del 
suo rilascio XP è stato etichettato co¬ 
me il sistema operativo che avrebbe 
posto fine al problema dei virus, e le 
cose non sono andate proprio così. 
Ora molti dicono lo stesso di Vista, ma 
non mi sembra il caso di farci troppo 
affidamento. 

D: A proposito di malware per i di¬ 
spositivi mobili. È davvero una minac¬ 
cia rilevante? 

R: No, non particolarmente. Oggi vi 
sono circa 400 virus e Trojans per di¬ 
spositivi mobili, pochissimi in confron¬ 
to al mezzo milione esistenti per Win¬ 
dows. In maggior parte prendono di 
mira i telefoni Symbian Serie 6 secon¬ 
da edizione. Quelli Serie 6 terza edi¬ 
zione sono molto più sicuri, e mi piace 
pensare che uno dei motivi sìa il lavo¬ 
ro di consulenza che abbiamo fatto 
per Symbian e Nokia. Il problema 
principale che affligge i dispositivi 
mobili è lo spyware, ma riguarda un 
numero ridotto di utenti. Esistono in- 



Mikko Hypponen 

Chief Research Officer di F-Secure 
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fatti programmi che installati su un te¬ 
lefonino possono segnalare a una pa¬ 
gina Web tutte le attività compiute 
con quel dispositivo, addirittura tra¬ 
sformarlo in una sorta di microspia. 
Sono applicazioni commerciali, svi¬ 
luppate e vendute da varie società co¬ 
me Flexyspy o NeoCall. 

D: L'intero mondo del malware ormai 
sembra ormai spinto dal profitto. 

R: È proprio così. Ci sono stati due 
grandi cambiamenti di direzione tra 
gli autori di virus. Una volta i virus 
writer erano hobbysti spinti dal diver¬ 
timento e dal desiderio di fama. Ora, 
invece, la maggior parte di virus e 
Trojan sono scritti a fini di lucro da 
professionisti, un cambio di rotta che 
è emerso nel 2003. Da oltre due anni 
non vediamo un virus che distrugge 
dati solo per il gusto di farlo. Inoltre ri¬ 
leviamo un numero crescente di "at¬ 
tacchi mirati" : virus che non si diffon¬ 
dono rapidamente in tutto il mondo 
ma che prendono di mira una società 
specifica, magari uno o due impiegati 
chiave, nella speranza di infettarne i 
Pc. Negli ultimi due o tre anni abbia¬ 
mo lavorato su alcune dozzine di casi 
del genere. Arriva una mail spedita 
apparentemente da un collega, con 
allegato un file - un documento di 
Word, ad esempio - legittimo ma mo¬ 
dificato per mandare in crash Word, 
avviare un programma ostile e poi 
riavviare Word caricando di nuovo il 
documento. Se l'infezione ha succes¬ 
so, l'attaccante può rubare dati dai Pc 
infetti e dalla rete aziendale per un 
tempo potenzialmente lunghissimo. 
In un caso su cui abbiamo lavorato, 
una multinazionale enorme è rimasta 
infetta per 18 mesi prima di rendersi 
conto che qualcosa non andava. 

Di Torniamo al pericolo rappresenta¬ 
to dai drive-by downloads. Sempre 
più spesso la fonte non è un sito ostile 
ma un sito legittimo. Com’è possibile? 

R: In effetti oggi anche siti molto noti 
e ad alto volume di traffico, del tutto 
legittimi, possono essere fonti incon¬ 
sapevoli di drive-by download. È una 
situazione davvero sgradevole, dato 
che gli utenti vengono presi totalmen¬ 
te alla sprovvista: certo non si aspetta¬ 
no di rimanere infetti andando a leg¬ 
gere le notizie su un quotidiano on-li- 
ne che visitano da anni. Ci sono due 


L'INTERVISTA 


meccanismi che possono infettare un 
sito Web legittimo. Il primo è quello di 
un attacco mirato, una cosa che suc¬ 
cede da anni ma che una volta si ri¬ 
solveva in un defacing-, gli hacker che 
riuscivano a forzare un sito cambiava¬ 
no la home page con qualche mes¬ 
saggio più o meno sensato, magari in¬ 
serendo qualche immagine. Oggi in¬ 
vece il defacing è raro: l'attaccante 
non tocca l'aspetto della pagina ma 
inserisce semplicemente in fondo al 
codice una riga di JavaScript capace 
di infettare i visitatori che hanno un 
Pc vulnerabile. A volte invece è il 
computer del Webmaster ad essere 
infettato da un virus che cerca i file 
Html sull'hard disk, vi aggiunge uno 
script e poi aspetta che vengano pub¬ 
blicati. I tool per l'infezione dei siti 
Web, i cosiddetti webkit, usano tecni¬ 
che molto avanzate di offuscamento 
per non essere rilevati. Mpack, ad 
esempio, che nel giugno scorso ha in¬ 
fettato migliaia di siti Web italiani, 
modifica continuamente i suoi script. 
Di conseguenza è molto difficile per 
un antivirus rilevare il traffico http 
ostile: bisogna ricorrere a routine di 
rilevazione generiche con il rischio di 
bloccare pagine che non sono infette. 

P: Qual è il pericolo principale che 
oggi minaccia gli utenti di Internet? 

L'hacking a fini di lucro rappre¬ 
senta senza dubbio il pericolo più 
grande. I keyboard loggers che os¬ 
servano l'utente mentre fa shopping 
on-line e gli rubano il numero della 
carta di credito, i dati dell'account 
PayPal , la password per l’on-line 
banking e così via, costituiscono un 
rischio enorme. Un problema in cre¬ 
scita è quello dei Trojans specifici per 
i giochi on-line, capaci di rubare le 
credenziali di accesso a giochi di ruo¬ 
lo come World of Warcraft, in modo 
da appropriarsi di “oro virtuale" a cui 
corrisponde però denaro vero. Quan¬ 
do abbiamo iniziato a rilevare il feno¬ 
meno, abbiamo pensato che fosse 
opera di ragazzi che lo facevano per 
divertirsi, ma quando questi Trojan 
sono divenuti migliaia abbiamo capi¬ 
to che si trattava di operazioni con¬ 
dotte da professionisti, in maggior 
parte gang di hacker cinesi o sudco¬ 
reani come abbiamo poi scoperto. 
Ora riscontriamo anche casi di Trojan 
che permettono di barare al poker 
on-line: è un problema che probabil¬ 


mente crescerà molto, dato che i gio¬ 
chi di questo tipo muovono grandi 
quantità di denaro. 

D C’è qualche nuova minaccia parti¬ 
colarmente rilevante all'orizzonte? 

R: La prima cosa che mi viene in 
mente sono le infezioni del Master 
Boot Record (Mbr). Non si tratta di 
una novità, ma di un ritorno che dav¬ 
vero non ci aspettavamo. Qualche 
tempo fa due pubblicazioni scientifi¬ 
che hanno mostrato che è ancora pos¬ 
sibile creare infezioni di questo tipo, e 
ora abbiamo i primi esempi in libera 
circolazione. Per i produttori di antivi¬ 
rus si tratta di una sfida complicata: se 
il codice infetto è il primo ad essere 
eseguito sul Pc, può mettere in atto 
tecniche per sfuggire anche al con¬ 
trollo dei rilevatori di rootkit. Abbia¬ 
mo un paio di tool per contrastare 
queste minacce, ma richiedono il boot 
da Cd o da chiavetta Usb, cosa ovvia¬ 
mente scomoda. Gli attacchi di questo 
tipo sono molto difficili da implemen¬ 
tare, ma ora i primi esempi sono in cir¬ 
colazione e quindi è possibile copiarli 
e migliorarli. Ho la sensazione che si 
tratti di un problema destinato a peg¬ 
giorare. Un'altra minaccia sempre più 
concreta è quella dei Trojans che at¬ 
taccano il banking on-line. Il phishing 
ormai ha raggiunto un picco e non 
credo che peggiorerà; sempre più 
spesso sarà sostituito da attacchi rea¬ 
lizzati tramite Trojans bancari capaci 
di modificare le transazioni al volo. 
L'utente va sul sito della sua banca 
per effettuare un bonifico e il Trojan al 
momento giusto cambia i dati in mo¬ 
do da indirizzare il denaro verso un 
altro account. E a chi sta effettuando 
la transazione tutto appare in regola: 
l'Uri del sito è quello giusto, il certifi¬ 
cato digitale è corretto, il browser mo¬ 
stra che la connessione è cifrata. Ma 
la banca riceve dati diversi da quelli 
che compaiono sul video. Ci sono già 
esempi in libera circolazione, come 
Silent Banker e un paio di altri Trojan 
analoghi. Quindi non è solo teoria. Al 
momento è un problema limitato, an¬ 
che perché è molto difficile metterlo 
in atto. Ma dato che il phishing è sem¬ 
pre meno efficace, grazie alle contro- 
misure - dai token per l'autenticazio¬ 
ne alle password usa e getta - prese 
dalle banche è prevedibile che i cri¬ 
minali dedicheranno sempre più ri¬ 
sorse a questo tipo di attacco. • 


38 

PC Professionale - Aprile 2008 









Di Filippo Moriggia 




45 strumenti 
indispensabili 


E difficile pensare a un elettri- 
cista o a un idraulico che 
svolgono il loro lavoro senza 
avere a disposizione una cassetta 
degli attrezzi completa e ben orga¬ 
nizzata. Allo stesso modo un utente 
avanzato di Windows, quello che gli 
anglosassoni chiamano power user, 
dovrebbe avere sempre a portata di 
mano tutti gli attrezzi più utili, come 
uno o più live Cd avviabili per il ri¬ 
pristino di un computer 
che non si avvia, uno 
strumento di scripting 
con cui automatizzare le 
attività di amministra¬ 
zione del sistema, un 
tool per il controllo dei 
dischi e il ripristino del¬ 
le partizioni eventual¬ 
mente danneggiate e 
svariate utility in grado 
di monitorare tutti gli 
aspetti del funziona¬ 
mento di Windows, per 
rilevare ed eliminare 


eventuali infezioni o software dan¬ 
nosi.Per aiutarvi nella creazione 
del vostro toolkit personale, abbia¬ 
mo deciso di presentarvi un'ampia 
collezione di utility per power user, 
raccolte per area funzionale. Come 
è normale aspettarsi da strumenti 
pensati per utenti avanzati, molte 
di esse sono disponibili solo in lin¬ 
gua inglese, anche se il numero di 
quelle tradotte in italiano è sor¬ 
prendentemente ele¬ 
vato. Alcune sono 
semplicissime da 
usare, mentre altre 
richiedono una certa 
competenza dal mo¬ 
mento che permet¬ 
tono di intervenire 
su aspetti delicati 
del sistema operati¬ 
vo. Un uso impro¬ 
prio di questi stru¬ 
menti potrebbe ov¬ 
viamente causare 
danni, anche gravi. 


@ Mbr 

Il Master Boot Record ( Mbr) 
è il primo settore di un disco 
fisso. Sugli hard disk avvia¬ 
bili, l’Mbr contiene il codice 
macchina necessario per 
l’avvio del sistema operati¬ 
vo o per il caricamento di un 
boot manager che permette 
la scelta tra diversi sistemi. 
Sui dischi che contengono 
solo partizioni dati invece 
l’Mbr contiene la tabella 
principale delle par¬ 
tizioni. 
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Siete un utente avan¬ 
zato di Windows? 
Tutti vi chiamano 
quando hanno pro¬ 
blemi con il Pc? Ecco 
45 utility gratuite 
che vi aiuteranno a 
risolvere le situazio¬ 
ni più complesse. 




TANTI TOOL DA PROVARE SUBITO 
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Dunque quando utilizzerete un tool 
che non conoscete, maneggiatelo 
con cura: vedrete che basta fare un 
po' di pratica e leggere qualche pa¬ 
gina del manuale per riuscire a 
comprenderne tutte le funzioni. 

Un dispositivo che oggi non può 
mancare nella cassetta degli attrezzi 
di un power user è una chiavetta 
Usb, sia per archiviare i programmi 
di installazione dei tool più utili sia 
per caricare i software che non ri¬ 
chiedono un setup e dunque posso¬ 
no essere avviati direttamente, sen¬ 
za installazione. È una possibilità in- 
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teressante che può rendere ancora 
più efficace il vostro toolkit. Nelle 
prossime pagine vi spiegheremo an¬ 
che come trasformare una chiavetta 
Usb in un dispositivo avviabile, uti¬ 
lizzabile in alternativa a un Cd per 
ripristinare i computer che hanno 
problemi nell'avvio di Windows. 

Ripristino del sistema 

Sono innumerevoli i motivi che pos¬ 
sono impedire l'avvio corretto di 
Windows. Può essersi danneggiata 
l'area del disco chiamata Mbr, pos¬ 


sono essersi corrotti alcuni file di si¬ 
stema, può esserci un problema di 
configurazione o può trattarsi di un 
difetto hardware. Un vero power 
user di Windows spesso riesce a in¬ 
tervenire e trovare la causa del pro¬ 
blema senza ricorrere alla reinstal¬ 
lazione del sistema operativo. 
Quando poi ci si accorge che l'unica 
soluzione possibile è una nuova in¬ 
stallazione, bisogna recuperare tut¬ 
ti i dati presenti nella partizione di 
sistema prima di procedere a una 
formattazione. In questa sezione vi 
presentiamo alcuni programmi pre¬ 


ziosi in queste situazioni. Si tratta 
sostanzialmente di Cd avviabili che 
includono un sistema basato su Li¬ 
nux o su Windows. 

Bart Preinstalled Environment o 

BartPE (www.nu2.nu/pebuilder) è 
uno dei software più conosciuti e 
apprezzati per la creazione di live 
Cd basati su Windows. Oltre a es¬ 
sere utilizzato da molti altri proget¬ 
ti, come l’ottimo Ubcd4Win di cui vi 
parliamo in queste pagine, BartPE 
viene riconosciuto come uno stan¬ 
dard di fatto anche da molti produt- 
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tori commerciali come 
Acronis e Symantec, 
che sviluppano plug-in 
appositi per permette¬ 
re l'inclusione dei loro 
software all'interno di 
questo live Cd. 

Il file di installazione di 
BartPE, a differenza di 
quello di Ubcd4win, è 
molto piccolo (3 MByte) 
e permette di creare un 
live Cd a partire dal Cd 
originale di Windows 
XP o di Windows Server 
2003. BartPE supporta 
moltissime applicazioni 
e utility aggiuntive: queste utility 
non vengono però fornite insieme al 
programma ma devono essere scari¬ 
cate, configurate e attivate singolar¬ 
mente prima della creazione del Cd 
o delPimmagine Iso. Nella maggior 
parte dei casi è comunque molto 
semplice l'aggiunta di un plug-in. 
Basta sfogliare la sottocartella plugin 
e leggere le istruzioni contenute nel 
file Html con il nome del program¬ 
ma. Ad esempio per aggiungere 
DeepBurner (uno strumento di ma¬ 
sterizzazione gratuito) al pacchetto 
basta aprire la cartella plugins/deep- 
burner, leggere le istruzioni contenu¬ 
te nel file deepburner.html e seguirle 
passo per passo. Prima di iniziare la 
generazione dell'immagine Iso o del 
Cd bisognerà poi ricordarsi di attiva¬ 
re il plug-in DeepBurner nel pannel¬ 
lo Plugins. Sarà BartPE a questo pun¬ 
to a occuparsi di includere i file e ag¬ 
giungere una voce al menu delle ap¬ 
plicazioni del live Cd. 


Bart PE presenta al¬ 
cuni vantaggi e alcuni 
svantaggi rispetto alle 
soluzioni già pronte 
come Ubcd4Win. La 
creazione del Cd ri¬ 
chiede sicuramente 
più tempo e attenzio¬ 
ne, ma d'altra parte si 
può ottenere un livel¬ 
lo di personalizzazio¬ 
ne molto più elevato, 
inserendo soltanto le 
applicazioni a cui si è 
interessati, nella ver¬ 
sione più recente. La 
possibilità di aggiun¬ 
gere anche applicazioni commer¬ 
ciali come Nero, Acronis True Ima- 
ge o Total Commander, non deve 
poi essere sottovalutata, soprattut¬ 
to da parte di chi ha già le licenze 
di questi programmi e vuole avere 
la possibilità di sfruttarli anche du¬ 
rante le operazioni di recupero. 

UltimateBootCd4Win ( www. ubcd 
4win.com) è una delle soluzioni più 
complete e curate per la creazione 
di un live Cd. È basato su BartPE, 
un altro prodotto di cui vi parliamo 
in queste pagine, che permette la 
creazione di un ambiente di lavoro 
completo basato su Windows XP. A 
differenza di BartPE però Ultimate- 
BootCd4Win (in breve Ubcd4win) 
include moltissimi strumenti già in¬ 
stallati e configurati. 

Per la creazione di un Cd con 
Ubcd4Win è indispensabile dispor¬ 
re di un Cd di Windows XP aggior¬ 
nato almeno al Service Pack 1 (il 


SP2 è comunque raccomandato): il 
pacchetto che si scarica dal sito di 
Ubcd4Win infatti, per ovvi motivi 
legali, non include i file di sistema, 
ma li recupera dal Cd di XP. Pur¬ 
troppo non si possono utilizzare i fi¬ 
le del Cd di Windows Vista. 

Il file di installazione di Ubcd4Win 
è di ben 222 MByte e può essere 
scaricato da uno dei numerosi mir- 
ror: fate attenzione a scegliere la 
versione più recente tra quelle di¬ 
sponibili, visto che non tutti i mirror 
sono aggiornati. Durante l'installa¬ 
zione il software estrae tutto il con¬ 
tenuto del file in una cartella, con¬ 
trolla se sono disponibili nuovi ag¬ 
giornamenti e aggiunge al menu 
Start e al desktop un'icona per l'av¬ 
vio della procedura di creazione 
dell'immagine Iso (o del Cd). Que¬ 
sta procedura richiede i diritti di 
amministrazione: per avviarla chi 
usa XP in modalità utente, ma so¬ 
prattutto chi utilizza Windows Vista 
(anche come amministratore), dovrà 
prima fare clic sull'icona dell'appli¬ 
cazione e poi scegliere dal menu 
contestuale la voce Esegui come 
amministra tore. 

Il pannello per l'avvio della proce¬ 
dura è quasi identico a quello di 
BartPE, da cui deriva: bisogna inse¬ 
rire il percorso in cui si trova il Cd 
di Windows XP, la cartella di desti¬ 
nazione ed eventualmente anche 
una cartella di file che si vogliono 
includere nel progetto. Dopo aver 
selezionato il percorso del Cd di 
Windows si può accedere anche al 
pannello Plug-ins, che permette 
l'attivazione e la disattivazione di 


@ Live Cd 

Un Live Cd è un Cd avviabile 
che permette di caricare un 
sistema operativo funzio¬ 
nante senza dover accedere 
ai dischi fissi collegati al si¬ 
stema. Molte distribuzioni 
Linux vengono distribuite su 
Live Cd per poter essere 
provate prima dell’installa¬ 
zione, ma i Live Cd vengono 
sfruttati spesso anche per 
altri scopi, come il ripristino 
di sistemi che hanno 
problemi di avvio. 



n PE Builder v3.1.10a 


Builder Origine Aiuto 


Builder 

Origine: (Percorso di installazione di Windows) 


D:\ 


Personalizza: (Includi fìles e cartelle di questa directory) 


Destinazione : (C : V>ebuilder 31 IOa BartPE) 


BartPE 


Media output 
O Nessuno 

QCrea immagine ISO: (inserisci il nome del file) 


c: V^ebuilder 31 IOa ^ebuilder. iso 


BIS® 


]□ 


0|aiyiCD/Dyp 


0 Cancella disco RW O Espelli il disco al termine 


Bum using: 
Periferica: 


jD:) PHILIPS PBDV1640P B3.4 



1 _1 

1_S15?_) 

1_55_1 
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Un sito per power users 

T lbox ( www.tlbox.com/system_administrators/) è un sito Web col¬ 
laborativo in cui vengono raccolte segnalazioni di applicazioni utili 
per gli amministratori di sistema. Le categorie disponibili sono: databa¬ 
se, e-mail, hard disk, internet, Linux, Macintosh, network, Scripts, virus, 
Windows. Le applicazioni sono suggerite dagli utenti, dunque l’elenco è 
abbastanza vasto, ma ogni tool può essere valutato anche in base a 
quante persone lo hanno ritenuto utile. 


tutti i plug-in disponibili, proprio 
come in BartPE. Il processo di crea¬ 
zione delPimmagine richiede alcu¬ 
ni minuti: al termine il programma 
può anche masterizzare diretta- 
mente il Cd, usando una utility in¬ 
clusa nel pacchetto. 

Ubcd4win rispetto a BartPE mette 
però a disposizione un'interfaccia 
grafica molto più sofisticata e una 
raccolta di strumenti ampia e com¬ 
pleta. L'interfaccia dell'ambiente di 
lavoro è molto simile a quella di XP. 
Sul desktop oltre alle tradizionali 
icone My Computer e Network Pla- 
ces si trovano le icone per l'accesso 
alle utility più importanti incluse 
nel pacchetto, come Drive Image 
XML per il backup delle partizioni, 
Fab’s Autobackup per il salvatag¬ 
gio del profilo di sistema e Handy 
Recovery per il recupero di file e 
cartelle da un disco danneggiato. Il 
menu Start è poi ancora più ricco e 
comprende strumenti appartenenti 
a diverse sezioni: Accessories (ac¬ 
cessori standard di Windows come 
Notepad), Anti-spyware Tools (tra 
cui Ad-Aware e SpyBot SD), Anti¬ 
virus Tools (Avast VirusCleaner, 
DrWeb Curelt, McAfee Stinger e 
AV7 Personal), Applications (tra cui 
Firefox, Internet Explorer, Irfan- 
View, Foxit Pdfreader, Notepad++ e 
Opera Browser) e Cd Burning Tools 
(tra cui DeepBurner e Express 
Burn). E poi ancora le sezioni Disk 
Tools (una delle più ricche, con, tra 
l’altro, Drive Image XML e Auslo- 
gìcs Disk Defrag), Driver Backup 
(che include solo Doublé Driver), 
File Management (altra sezione ric¬ 


chissima, in cui 
segnaliamo 7-Zip, 
A 43 File Mana¬ 
gement, Explore- 
2Fs, Free Com- 
mander, WinDir- 
Stat, Xplorer2 Li¬ 
te, Recuva e Disk Investigator), 
Games (con una piccola scelta di 
giochi) e Networking Tools (che in¬ 
clude anche UltraVNC, Filezilla, IP 
Sniffer, Putty, Reai Vnc Server, Re¬ 
mote Desktop Connection). Con¬ 
cludono la serie i Password Tools ( 
in cui troviamo CMOS Pwd Tools, 
PasswordPro e Sala Password Re- 
new), i Registry Tools (con Reg- 
Cleaner e RegResWiz), Shell Fea- 
tures (con alcune utility legate alle 
funzionalità della shell) e System 
Information (che include tra gli al¬ 
tri CPUz, Cpu Bench, MemTest, 
Dead Pixel Tester e Nero Info Tool). 

System Rescue CD ( www.sysre- 
sccd.org) è un Cd basato su Linux 
per il ripristino di un sistema in caso 
di emergenza. Visto che si tratta di 
una soluzione basata al 100% su 
strumenti open source, dal sito del 
programma si può procedere diret¬ 
tamente al download dell'immagine 
Iso, senza perdere tempo nella crea¬ 
zione manuale del disco. Le utilità 
incluse sul Cd sono meno numerose 
rispetto a quelle dei tool basati su 
Windows, ma ugualmente interes¬ 
santi. Uno dei punti di forza di Sy¬ 
stem Rescue Cd è sicuramente il 
Gnome Partition Editor. Questo 
software permette la creazione, il ri¬ 
dimensionamento e la copia di par¬ 
tizioni e file System: si tratta di fun¬ 
zionalità disponibili in ambito Win¬ 
dows solo tramite prodotti commer¬ 
ciali come Acronis Disk Director. Il 
System Rescue Cd include anche il 
modulo Ntfs3g, che permette l'ac¬ 
cesso in lettura e scrittura ai sistemi 


Ntfs. Ci sono poi strumenti di verifi¬ 
ca dei dischi, che possono controlla¬ 
re e annullare cancellazioni acciden¬ 
tali di partizioni. I tool open source 
hanno il vantaggio dì supportare un 
numero maggiore di file System: 
Ext2, Ext3, Ntfs, Fat32 e ReiserFs. 
System Rescue Cd include anche 
Partimage, uno strumento, sempre 
open source, per il salvataggio e il ri¬ 
pristino di dischi e partizioni. 

System Rescue Cd può anche essere 
personalizzato: dal live Cd infatti, 
seguendo il manuale disponibile sul 
sito, si può creare una nuova Iso, a 
partire da quella originale. 


Il toolkit 

firmato Sysintemals 

U n pacchetto di soli 8 MByte con una rac¬ 
colta di strumenti avanzati per il monito- 
raggio di dischi, processi, file, connessioni di 
rete e Registro di Windows. 

Si tratta della Sysintemals Suite, la raccolta di 
tutti i tool gratuiti sviluppati nel corso degli 
ultimi 12 anni da Mark Russinovich e Bryce 
Cogswell per Wininternals prima e per Micro¬ 
soft ora (la loro società è stata acquisita nel 
luglio del 2006). In questo articolo vi abbia¬ 
mo presentato alcuni dei tool della suite, ma ii 
nostro consiglio è sicuramente di tenere a 
portata di mano tutti gli strumenti che ne fan¬ 
no parte. Si tratta di strumenti fondamentali 
per il troubleshooting di Windows e la risolu¬ 
zione di molti problemi concreti con cui è fa¬ 
cile scontrarsi utilizzando i sistemi operativi 
Microsoft. 

Da qualche tempo è finalmente possibile sca¬ 
ricare tutti gli strumenti gratuiti Sysintemals 
in un unico pacchetto: il link diretto per il 
download potete trovarlo facilmente cercando 
“sysintemals download” in Google, mentre se 
cercate un singolo strumento potete partire 
da www.sysinternals.com. 
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Riga di comando 
e scripting 

Un amministratore di sistema o un 
utente avanzato non può non apprez¬ 
zare tutte le possibilità offerte dall'ac¬ 
cesso tramite riga di comando e dalla 
disponibilità di un linguaggio di 
scripting semplice ed efficace. Ecco 
gli strumenti di questa categoria a 
nostro parere più interessanti. 


La Windows PowerShell introduce 
anche il concetto di cmdlet (pronun¬ 
ciato come la parola inglese "com- 
mand-let"): si tratta di un comando a 
funzionalità singola che consente di 
modificare gli oggetti della shell. I 
cmdlet sono comandi molto semplici, 
progettati per funzionare in combina¬ 
zione con altri comandi. Quelli che 
iniziano con la parola "get" ad esem¬ 


pio servono per recuperare dati, men¬ 
tre quelli con "set" servono per impo¬ 
stare o modificare un valore. I coman¬ 
di con "format" invece hanno come 
scopo principale la formattazione dei 
dati, mentre i comandi che iniziano 
con "out" servono solo a indirizzare 
l'output verso una risorsa. Con il co¬ 
mando get-command si può ottenere 
una lista dei comandi disponibili nel- 


Fino a poco tempo fa, per Windows 
era molto difficile competere con i si¬ 
stemi Linux/Unix a livello di funzio¬ 
nalità di scripting e di amministrazio¬ 
ne tramite riga di comando. L'arrivo 
di PowerShell (www.microsoft.com/- 
powershell), nota in precedenza con 
il nome in codice Nomad, ha fortuna¬ 
tamente cambiato la situazione. Que¬ 
sta shell a riga di comando per Win¬ 
dows non è integrata nel sistema 
operativo, ma può essere scaricata e 
installata a parte ed è stata pensata 
espressamente per gli amministratori 
di sistema. Oltre a fornire un prompt 
interattivo, PowerShell mette a dispo¬ 
sizione un ambiente di scripting e of¬ 
fre una completa integrazione con le 
applicazioni .Net. I co¬ 
mandi della shell infat¬ 
ti non restituiscono 
semplicemente un out¬ 
put basato su testo, ma 
veri e propri oggetti 
.Net. Il risultato di un 
comando può dunque 
essere dato facilmente 
in pasto a un secondo 
comando, senza che 
sia necessario elabora¬ 
re in qualsiasi modo 
l’output per adattarlo. 


PASSO PER PASSO 


Una chiavetta Usb per le emergenze 

U na chiavetta Usb presenta molti vantaggi rispetto a un Cd-Rom. Permette dì trasferire dati più 
rapidamente, è più comoda da trasportare ed è sicuramente più robusta. I computer più vec¬ 
chi non sono in grado di avviarsi a partire da un dispositivo Usb, ma tutti quelli più recenti (di sicu¬ 
ro quelli venduti negli ultimi due anni) prevedono questa possibilità. Vediamo come creare una chia¬ 
vetta Usb avviabile utilizzando il System Rescue Cd descritto in altra parte di questo articolo. È ne¬ 
cessaria una chiavetta con almeno 170 MByte liberi; la procedura richiede l’accesso ai file contenu¬ 
ti nella Iso di System Rescue Cd, masterizzata su Cd oppure montata come drive virtuale (in alter¬ 
nativa è possibile aprire la Iso con 7-Zip, il noto tool gratuito per la gestione di archivi compressi. 
Come prima cosa visualizzate il contenuto del System Rescue CD in Esplora risorse, e copiate tutti 
i file presenti nelle sottocartelle isolinuxe bootdisk nella cartella principale della chiavetta Usb (Figu¬ 
ra 1). Poi copiate il file syslinux.cfg presente nella sottocartella syslinux sempre nella cartella prin¬ 
cipale della chiavetta e il file sysrcd.dat (che si trova nella root del Cd). A questo punto aprite l’archi- 
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la shell, mentre con get-help sì posso¬ 
no visualizzare le informazioni dispo¬ 
nibili nella Guida di PowerShell. 
Get-help può essere utilizzato anche 
per vedere le informazioni di un sin¬ 
golo comando: con "get-help get- 
command -detailed" ad esempio si 
possono avere tutte le informazioni 
sul comando get-command, compresi 
una serie di esempi inclusi nella gui¬ 
da. PowerShell offre anche molte fun¬ 
zionalità avanzate, come la creazione 
di un alias per richiamare un coman¬ 
do in modo più veloce. Si possono 
avere maggiori informazioni in meri¬ 
to consultando la guida per i comandi 
get-alias e set-alias. La PowerShell 
poi a differenza del Prompt dei co¬ 
mandi permette non solo la naviga¬ 
zione all'interno del file System, ma 
anche nel Registro di sistema, nell'ar¬ 
chivio di certificati per la firma digita¬ 
le e nell'elenco di funzioni della ses¬ 
sione corrente. Per accedervi basta 
usare il comando cd seguito da 
"HKLM:" o “HKCU:" per accedere ri¬ 
spettivamente alle sezioni HKEY_LO- 
CAL_MACHINE e HKEY_CUR- 
RENTJJSER del Registro di Win¬ 


dows, oppure da "Cert:" per navi¬ 
gare nell'archivio dei certificati e 
"Function:" per le funzioni. In tutte 
le cartelle - del file System, del re¬ 
gistro o degli altri contenitori - per 
visualizzare il contenuto si può 
usare la funzione get-childitem o 
semplicemente uno dei suoi due 
alias: il consueto dir e il comando 
ls, tipico dei sistemi Linux/Unix. 

Gli script per Windows PowerShell 
hanno estensione psl e - per ovvi 
motivi di sicurezza - non possono 
essere eseguiti tramite un semplice 
doppio clic, ma devono essere lan¬ 
ciati dalla shell usando il comando 
preciso del file. Per garantire un li¬ 
vello di protezione adeguato poi vie¬ 
ne valutato di volta in volta il crite¬ 
rio di esecuzione (ExecutionPolicy) 
impostato per il sistema, che consen¬ 
te di determinare se gli script posso¬ 
no essere eseguiti e se devono inclu¬ 
dere una firma digitale. Per saperne 
di più sui criteri di esecuzione si può 
consultare la guida di PowerShell 
con il comando "get-help about_si- 
gning" seguito magari da "I more" 
per avere una visualizzazione pagi- 


vio syslinux-3.53.zip (è nella cartella syslinux) ed estraete il file syslinux.exe, che si trova nella sot¬ 
tocartella Win32 (Figura 2), in una cartella del vostra computer, ad esempio c:\temp. Aprite poi il 
prompt dei comandi: se state usando Windows Vista dovrete accedere con i permessi di ammini¬ 
strazione. Aprite dunque il menu Start, cercate prompt, fate clic con il tasto destro su Prompt dei co- 
mandie selezionate Esegui come Amministratore dal menu contestuale (Figura 3). Dal prompt spo¬ 
statevi in c:\temp (con cd c:\temp) e digitate la stringa seguente: “syslinux -ma I:” dove I è la lettera 
associata alla vostra chiavetta Usb ( Figura 4). Ora non vi resta che provare ad avviare il sistema con 

la chiavetta. Ovviamente nella sequenza di boot 
prevista dal Bios il dispositivo Usb dovrà avere 
la precedenza sul disco di sistema. System Re- 
scue Cd si avvia solo in modalità testuale; per at- 
Acp.Kon.Me tivare la modalità grafica basta digitare “startx”. 
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na per pagina. Per cambiare il crite¬ 
rio di esecuzione è comunque neces¬ 
sario che la shell sia eseguita con i 
privilegi di amministrazione. 

In questo articolo non possiamo ov¬ 
viamente fornirvi una guida alla crea¬ 
zione degli script per Windows 
PowerShell, vista l'ampiezza dell'ar¬ 
gomento, ma vi consigliamo di cerca¬ 
re Online, partendo proprio dall'home- 
page della shell ( www.microsoft. 
com/powershell ). Troverete sia diver¬ 
se guide, sia molti script già pronti 
che possono essere utili per svolgere 
attività avanzate. In particolare vi se¬ 
gnaliamo le PowerShell Community 
Extensions ( www.codeplex.com/ - 
PowerShellCX), una raccolta di cmd- 
let, script, alias e altri componenti ag¬ 
giuntivi con cui si può facilmente po¬ 
tenziare la shell. 

Se siete già utilizzatori della Power¬ 
Shell di Windows o volete iniziare a 
utilizzare questo potente strumento, 
vi consigliamo di provare anche 
PowerShell Plus (www.powershell.- 
com/plus/), un'interfaccia potente e 
sofisticata per la shell Microsoft, gra¬ 
tuita per uso personale e a paga¬ 
mento per uso commerciale. L'inter¬ 
faccia di PowerShell Plus presenta 
molti vantaggi rispetto a quella della 
shell Microsoft. Innanzitutto nell'in- 
serimento di un comando viene uti¬ 
lizzato un sistema di suggerimento 
simile a Intellisense di Microsoft: ba¬ 
sta digitare ad esempio "get-" per¬ 
ché il software mostri un elenco di 
tutte le cmdlet di tipo get disponibili. 
L'output di ogni comando poi può 
essere comodamente visualizzato 
anche in un riquadro laterale: se si 
tratta ad esempio di un elenco di og¬ 
getti si può selezionare ogni singolo 
elemento e se ne possono visualizza- 


j Amministratore: Prompt dei comandi 


C:\Windows\systeri32>cd c:\temp 
c:Stenp>syslinux -ma I: 
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re tutte le proprietà. Un 
tasto posto nella barra su¬ 
periore permette di cam¬ 
biare i privilegi di esecu¬ 
zione della PowerShell 
passando alla modalità 
amministratore. Il softwa¬ 
re poi include un modulo 
chiamato PowerShellPlus 
Editor che utilizza la 
stessa interfaccia a sche¬ 
de di Office 2007 e mette 
a disposizione una serie 
di pulsanti e comandi 
avanzati per la creazione 
e l'esecuzione di script. 

Per uso commerciale 
PowerShell Plus può es¬ 
sere acquistato solo come compo¬ 
nente della PowerShell Suite, che 
include anche PowerShell Analyzer, 
un altro strumento avanzato per la 
shell Microsoft. Tutta la suite costa 
129 dollari Usa, tasse escluse. 

Cygwin (www.cygwin.com) è una 
raccolta di strumenti del mondo Li¬ 
nux/Unix, che può essere installata 
su qualsiasi sistema da Windows 95 
in avanti. L’installazione di Cygwin 
avviene tramite un piccolo esegui¬ 
bile che procede poi al download 
dei singoli pacchetti selezionati. Dal 
momento che il numero di pacchet¬ 
ti disponibili è molto ampio è me¬ 
glio scaricare soltanto quelli di cui 
si ha realmente bisogno. In qualsia¬ 
si momento di può infatti ripetere la 
procedura di installazione e selezio¬ 
nare altri pacchetti. Per controllare 
un sistema Linux da un computer 
con Windows tramite Ssh ad esem¬ 
pio serve il pacchetto Openssh, pre¬ 
sente nella sezione Net. Un sempli¬ 
ce editor di testi compatibile con il 
formato dei file Unix invece è Nano, 
(nella sezione Editor). 

Le Gnu Utilities per Win 32 

(http://unxutils.sf.net/) sono invece 
un sottoinsieme di CygWin, ma pos¬ 
sono essere utili quando serve solo 
l’eseguibile di qualche componente 
Linux/Unix per un uso estempora¬ 
neo in ambiente Windows. 

La possibilità di automatizzare le atti¬ 
vità ripetitive offerta da software co¬ 
me Word ed Excel è apprezzata dalla 
maggioranza dei loro utenti. Pochi 
però sanno che è possibile fare altret¬ 
tanto anche a livello di sistema opera¬ 


tivo con strumenti come AutoHotkey 
di Chris Mallett (www.autohotkey.it), 
che mette a disposizione un ambiente 
per la creazione di macro tramite un 
semplice registratore. AutoHotkey 
può controllare quasi tutti gli aspetti 
di Windows e della sua interfaccia an¬ 
che tramite il suo semplice linguaggio 
di programmazione. Con gli script di 
AutoHotckey si possono aprire fine¬ 
stre di dialogo, richiedere dati all'u¬ 
tente, manipolare file e cartelle, gesti¬ 
re appunti e molto altro ancora. Que¬ 
sti script possono essere eseguiti di¬ 
rettamente sui computer su cui il pro¬ 
gramma è installato o possono essere 
convertiti in formato Exe per l’esecu¬ 
zione su qualsiasi sistema Windows. Il 
programma include una guida in li¬ 
nea dettagliata e un comodo Quick 
start tutorial (in inglese) per chi si av¬ 
vicina per la prima volta a questo 
software. 

SlickRun ( www.bayden.com/slick- 
run) è una piccola utility molto po¬ 
tente che può essere utilizzata per 
interagire in modo avanzato con il 
computer. Quando è in esecuzione 
mostra una sottile striscia blu vicino 
alla Systray, proprio sopra all’orolo¬ 
gio, con la data e l’ora. Facendoci 
sopra clic si possono digitare alcuni 
comandi per aprire file, applicazioni, 
siti Web, o per lanciare ricerche. 
Ogni comando è associato a una 
MagicWord, la parola magica da di¬ 
gitare in SlickRun per eseguirlo. La 
guida in linea del programma può 
essere avviata ad esempio digitando 
il comando help. Per aggiungere 
nuove MagicWord basta digitare Se¬ 
tup e utilizzare la semplice interfac¬ 
cia grafica del programma. SlickRun 


permette anche di creare 
nuove MagicWord selezio¬ 
nando una finestra già aperta 
tramite un cursore: il softwa¬ 
re recupera automaticamente 
il percorso esatto dell’appli¬ 
cazione corrispondente. Jot è 
un componente di SlickRun 
che può essere usato per rac¬ 
cogliere note o ritagli di testo. 
Per attivarlo basta digitare il 
comando jot, mentre per in¬ 
serire del testo si può usare la 
clipboard di Windows o il 
drag and drop (che per ora 
non funziona su Vista). 


Infine, NirCmd dì Nirsoft 
( www. nirsoft. ne t/u tils/nircm d.html) 
è un singolo eseguibile che può es¬ 
sere utilizzato per disporre di alcune 
funzioni aggiuntive dalla riga di co¬ 
mando di Windows, in particolare 
per l'uso all’interno di script. Con 
NirCmd ad esempio si può aprire e 
chiudere un lettore Cd, aumentare o 
diminuire il volume, spegnere il mo¬ 
nitor, lanciare lo Screensaver, fare il 
logoff dell'utente, cambiare la tra¬ 
sparenza delle finestre, modificare la 
risoluzione del monitor e così via. 

Gestione di dischi 
e partizioni 

Per un power user è fondamentale 
disporre di tutti gli attrezzi necessari 
per intervenire su dischi e partizioni. 
Ecco alcuni strumenti gratuiti a cui 
non si può rinunciare. 

Gparted Live Cd ( http://gparted-li- 
vecd.tuxfamily.org/) è un live Cd di 
soli 50 MByte che include Gnome 
Partition Editor (in breve Gparted), 
uno degli strumenti più potenti in 
ambito Linux per la creazione, la 
modifica e il ridimensionamento del¬ 
le partizioni. Gparted utilizza una 
semplice interfaccia grafica, che ri¬ 
prende abbastanza da vicino quella 
di soluzioni come Disk Director di 
Acronis o Partition Magic di Syman¬ 
tec. A differenza di molti live Cd 
presentati nella sezione Ripristino 
del sistema di questo articolo, Gpar¬ 
ted Live Cd è molto leggero, dunque 
richiede un tempo di caricamento 
molto breve. Sì tratta dunque della 
soluzione ideale per chi deve inter¬ 
venire spesso cambiando la dimen¬ 
sione delle partizioni su sistemi Win- 
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dows e Linux. Gparted Live Cd può 
essere avviato anche tramite chia¬ 
vetta Usb. Per creare una chiavetta 
avviabile basta seguire la procedura 
guidata accessibile dal pulsante USB 
dell'interfaccia grafica del Cd. 

Drivelmage XML di Runtime 
Software (www.runtime.org) può 
gestire il backup e il ripristino di di¬ 
schi e partizioni. Il programma per¬ 
mette di visualizzare anche il conte¬ 
nuto degli archivi di backup e di 
estrarne uno o più file o cartelle. Dri¬ 
velmage XML supporta i Volume 
Shadow Services, dunque permette 
anche la creazione dell'immagine di 
un disco, mentre è effettivamente in 
uso. Può essere usato su Windows 
XP, Vista e Windows Server 2003 e 
gestisce le partizioni in formato Fat 
(12, 16 e 32) e Ntfs. Supporta anche i 
live Cd basati su BartPE, tramite un 
modulo apposito scaricabile dal sito. 

TestDisk ( www.cgsecurity.org/ 
wiki/TestDisk) è un tool compatto 
ed estremamente utile, anche se 
dal nome poco azzeccato. Non si 
tratta infatti di un'applicazione per 
il test dei dischi, ma di un potente 
strumento per il ripristino di parti¬ 
zioni e dischi non leggibili o non 
più avviabili. Supporta il ripristino 
e il recupero di partizioni Fatl2, 
Fatl6, Fat32 e Ntfs, anche in caso 
di cancellazione accidentale. Il 
software può sfruttare il backup 
delle partizioni Ntfs, Fat e 
Ext2/Ext3 per ripristinare un indice 
danneggiato e può correggere gli 
errori nella Master File Table. Inol¬ 
tre TestDisk può trovare partizioni 


cancellate di tipo BefS, BSD diskla- 
bel, CramFS, Fat, Hfs, Jfs, Ext2, 
Ext3, Raid 1, Raid 4, Raid 5, Raid 6, 
Linux Swap, Mac partition map, 
Nss, Ntfs, ReiserFS (3.5, 3.6 e 4), 
Ufs, Ufs2 e Xfs. Questo tool usa 
un'interfaccia abbastanza sempli¬ 
ce, simile a quella di un'applicazio¬ 
ne Dos. Al di là dell'aspetto, l'uso 
del programma è comunque intui¬ 
tivo: per muoversi tra le diverse 
funzioni infatti basta utilizzare le 
frecce della tastiera. TestDisk è di¬ 
sponibile in formato binario per 
moltissimi sistemi operativi: Dos, 
Windows, Linux, FreeBSD, NetB- 
SD, OpenBSD, SunOS e Mac Os. 
TestDisk viene distribuito insieme a 
PhotoRec ( www. cgsecurity. org/wi- 
ki/PhotoRec) uno strumento per il 
recupero di dati come foto, video e 
documenti da hard disk, Cd-Rom, 
chiavette Usb e memorie flash. Co¬ 
me tutti i tool di recupero dati, Pho¬ 
toRec non si interfaccia direttamen¬ 


te col file System, dunque riesce a 
recuperare foto e documenti anche 
quando accede a supporti danneg¬ 
giati o formattati accidentalmente. 

La maggior parte degli strumenti di 
deframmentazione sono a paga¬ 
mento e richiedono elaborate pro¬ 
cedure di installazione. Se cercate 
uno strumento gratuito da tenere 
sempre a portata di mano, magari 
su un disco esterno o su una chia¬ 
vetta Usb, potreste provare JKDe- 
frag GUI ( www. emro.nl/freeware/) . 
Si tratta della versione con interfac¬ 
cia grafica di JKDefrag ( www.kes- 
sels.com/JkDefrag/ ), uno strumen¬ 
to open source che deve essere ge¬ 
stito tramite parametri passati da 
riga di comando. JKDefrag GUI è 
disponibile anche in lingua italiana 
e offre l'accesso a molte opzioni 
avanzate, come l'inclusione e l'e¬ 
sclusione di alcuni tipi di file, la 
pianificazione della deframmenta- 


0 *a ìoì □ 



GParted Live Cd 


50 

PC Professionale - Aprile 2008 





























































UTILITY 


zione a orari prestabiliti e l'avvio di 
JKDefrag insieme a un altro 
Screensaver, per sfruttare i momen¬ 
ti di non attività del computer per 
l'ottimizzazione del disco. Esiste 
anche una versione di JKDefrag 
GUI pensata specificatamente per 
l'uso su chiavette Usb di tipo U3. 
Un altro strumento di deframmen¬ 
tazione gratuito che però non è 
open source e richiede una norma¬ 
le procedura di installazione è Disk 
Defrag di Auslogics (www.auslo¬ 
gics. com/en/software/disk-defrag- 
/download). Si tratta di un tool es¬ 
senziale ma efficace, dotato di un 
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motore di deframmentazione abba¬ 
stanza veloce. Rispetto a JKDefrag 
dispone di molte meno opzioni: an¬ 
che se è in lingua inglese è comun¬ 
que molto semplice da utilizzare. 

Wincontig (h ttp://wincon tig.mdtzo- 
ne.it/en/) a differenza degli altri 
prodotti presentati si occupa della 
deframmentazione di singoli file. Si 
possono aggiungere una o più car¬ 
telle o un elenco di file, verificarne 
la deframmentazione e, se sono ef¬ 
fettivamente presenti problemi, in¬ 
tervenire in modo puntuale sui file 
frammentati. Questo strumento è 
completamente tradotto in italiano 
e non richiede installazione. 

Utility per la gestione 
del sistema 
e dei processi 

La gestione dei processi e il con¬ 
trollo dei diversi parametri del si¬ 
stema è fondamentale per fare il 
troubleshooting dì Windows. Ecco 
alcuni tool che possono essere utili 
per comprendere meglio il funzio¬ 
namento del sistema e per tenere 
sotto controllo eventuali applica¬ 
zioni sospette. Alcuni degli stru¬ 
menti citati possono essere usati 
anche per ripulire Windows e mi¬ 
gliorarne le prestazioni. 
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Process Explorer ( www.sysinter- 
nals.com) fa parte della serie di po¬ 
tentissimi strumenti gratuiti di Sy- 
sinternals, sviluppati da Russinovi- 
ch e Cogswell di Wininternals, so¬ 
cietà acquisita da Microsoft nel 
2006 (vi accorgerete subito che 
tentando di caricare il sito Sysinter- 
nals si viene reindirizzati all'area 
di Microsoft TechNet che ora ne 
ospita le utility). Process Explorer è 
sostanzialmente un task manager 
molto sofisticato, con cui si possono 
tenere sotto controllo tutti i proces¬ 
si in esecuzione sul Pc. Process Ex¬ 
plorer offre moltissime informazio¬ 
ni in più rispetto al Task Manager 
(o a Gestione Attività per usare la 
terminologia di Vista) di Windows. 
Si può ad esempio visualizzare la 
descrizione e il nome della softwa¬ 
re house per ogni processo aperto. 
L'elenco dei task poi è organizzato 
per gerarchie: si può così visualiz¬ 
zare immediatamente da chi è stato 
avviato ogni processo. Process Ex¬ 


plorer visualizza poi i nuovi proces¬ 
si in verde e quelli che si chiudono 
in rosso, inoltre può evidenziare 
con altri colori i processi .NET, i 
servizi di sistema e i processi del¬ 
l'utente corrente, così da offrire un 
colpo d'occhio molto più efficace 
sulla situazione del sistema. Merita 
una menzione anche il pannello del¬ 
le proprietà dei processi di Process 
Explorer: si possono persino visua¬ 
lizzare tutte le stringhe utilizzate dal 
programma. Una possibilità molto 
utile quando si ha a che fare con un 
processo apparentemente sconosciu¬ 
to. Process Explorer dispone anche 
di un mirino che può essere utilizza¬ 
to per capire qual è il processo asso¬ 
ciato a una qualsiasi finestra che ap¬ 
pare sullo schermo. 

Autoruns di Microsoft Sysinternals 
(www.sysinternals.com) mostra una 
panoramica completa di tutte le ap¬ 
plicazioni, i servizi, i driver e gli al¬ 
tri componenti dì Windows che 
vengono caricati all'avvio del siste¬ 
ma. Dispone di un'interfaccia a 
schede: ad ogni scheda corrisponde 
una diversa tipologia di elementi 
che vengono eseguiti automatica- 
mente all'avvio. Il tool di Sysinter¬ 
nals prende in considerazione tra 
gli altri i Servizi, i componenti ag¬ 
giuntivi di Internet Explorer, i gad¬ 
get della Sidebar (per Windows Vi¬ 
sta), le operazioni pianificate, i 
Winsock Providers, le applicazioni 
caricate al logon, i monitor di stam¬ 
pa, i driver, i provider Lsa (Locai 
Security Authority) e quelli di rete. 
Nella scheda Everything si possono 
visualizzare tutti gli elementi cari¬ 
cati all'avvio, mentre nel menu File 
si trova Find, un semplice strumen¬ 
to di ricerca con cui si possono indi¬ 
viduare elementi specifici. Per di¬ 
sattivare un elemento si può sem¬ 
plicemente togliere la spunta dalla 
casella di controllo corrispondente 
e riavvìare il sistema per verificare 
che tutto funzioni correttamente. In 
caso contrario si può riabilitare la 
voce usando la stessa casella di 
controllo: Autoruns infatti non can¬ 
cella gli elementi disattivati, ma li 
mantiene in memoria. 

Se si ha un dubbio su qualche voce, 
si può sfruttare la voce Search On¬ 
line, presente nel menu contestuale 
di Autoruns: viene così lanciata au¬ 
tomaticamente una ricerca su Goo- 
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gle con il nome dell'elemento sele¬ 
zionato. Autoruns è compatibile 
con tutte le versioni di Windows, 
comprese quelle a 64 bit. 

La software house Nirsoft ( www.nir- 
soft.net) sviluppa moltissimi strumen¬ 
ti gratuiti per il controllo del sistema, 
che possono essere molto utili agli 
utenti più avanzati di Windows. Win- 
UpdatesList ad esempio può visualiz¬ 
zare un elenco di tutti gli aggiorna¬ 
menti installati sui computer con 
Windows 98, ME, 2000 e XP. Su Vista 
il programma funziona senza proble¬ 
mi ma non rileva correttamente tutti 
gli aggiornamenti installati. ShellEx- 
View è invece perfettamente compa¬ 
tibile col nuovo ambiente Microsoft e 
svolge una funzione ancora più utile 
rispetto a WinUpdatesList. Con que¬ 
sta piccola utility infatti si possono vi¬ 
sualizzare tutte le estensioni installa¬ 
te nella shell di Windows. Queste 
estensioni rallentano spesso il siste¬ 
ma, perché richiedono il caricamento 


di molte librerie anche per svolgere 
azioni molto semplici, come fare clic 
col tasto destro su un file in Explorer. 
In pratica ShellExView permette di 
disabilitare e abilitare singolarmente 
tutti gli elementi che appaiono all'in¬ 
terno dei menu di Esplora risorse. 
Ogni voce visualizzata è corredata 
di informazioni utili come il produt¬ 
tore, una descrizione, la tipologia 
(cartella, menu contestuale, colle¬ 
gamento e così via). Si può verifi¬ 
care anche la posizione dell’ele¬ 
mento, grazie a tre colonne che 
identificano la presenza all'interno 
del Desktop, di Risorse del Compu¬ 
ter e del Pannello di Controllo. 
RegScanner, sempre di Nirsoft, è 
un'altra piccola utility che permette 
di fare una scansione rapida del re¬ 
gistro, alla ricerca di elementi che 
soddisfano criteri specifici. Le opzio¬ 
ni di ricerca sono abbastanza sofisti¬ 
cate e gli elementi trovati possono 
essere aperti immediatamente in 
Regedit per la modifica. 


In molte situazioni Windows impedi¬ 
sce la cancellazione di un file a causa 
di qualche processo nascosto che con¬ 
tinua ad accedervi. Si tratta di un 
comportamento fastidioso, ma fortu¬ 
natamente esiste una soluzione. Un- 
locker (http://ccollomb.free.fr/- 
unlocker /) è una piccola utility che è 
in grado visualizzare quali sono i 
componenti del sistema che stanno 
utilizzando il file. Il programma si può 
integrare con la shell di Windows, co¬ 
sì da essere sempre disponibile nel 
menu contestuale quando ci si scontra 
con un problema di questo tipo. Sui 
sistemi con Windows Vista questa ap¬ 
plicazione non funziona se l'utente 
corrente non ha il permesso "Debug 
di programmi''. Sui sistemi Vista Busi¬ 
ness, Enterprise e Ultimate questo 
permesso può essere modificato in 
Pannello di Controllo / Sistema e Ma¬ 
nutenzione / Strumenti di ammini¬ 
strazione / Criteri di protezione locali 
/ Criteri locali / Assegnazione diritti 
utente / Debug programmi. Sui siste- 
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FileASSASSIN vl.06 


2 f 



FileASSASSIN can temove locked files fromyour System 

It uses aranceti techniques to unlock and optionally remove thè Se. 

Foc command Ine swrfches click here. 


FileASSASSIN loaded. please select a file. 

Drag a Se into thè text area or cSck thè ( | button and select a file 
C \Use»s\Filippo\Desktop\peusb\ReadMe txt 


Q 


o Attempt FteASSASSIN's method of ffo processing 

! •/ Unlock locked Se handtes. 

[7 Unload modules 
I </ T ermnate thè file’s process 
|</ Dolete file 


Use delete on Windows reboot lunctions. 
Use normal 'ddete function' 


L 





mi Home Premium e Home Basic in¬ 
vece lo strumento di gestione dei Cri¬ 
teri di protezione locali non è presen¬ 
te, dunque non si può intervenire. 

FileASSASSIN ( www.malwarebytes- 
.org/fileassassin.php) è uno strumen¬ 
to simile ad Unlocker ma utilizza un 
sistema molto più aggressivo di inter¬ 
vento. In particolare questa applica¬ 
zione è stata pensata per la rimozione 
di malware, virus, o altri file pericolo¬ 
si. FileASSASSIN oltre ad utilizzare 
diversi algoritmi specializzati per la 
chiusura dei processi che accedono a 
un file, può anche pianificare una 
cancellazione al riavvio di Windows. 
Si tratta ovviamente di un tool pensa¬ 
to per utenti avanzati e potenzialmen¬ 
te molto pericoloso: se utilizzato su fi¬ 
le di sistema ad esempio può danneg¬ 
giare seriamente Windows. 

Process Monitor di Microsoft Sysinter- 
nals (www.sysinternals.com) è uno 
degli strumenti più sofisticati per il 
controllo degli eventi che avvengono 


su un computer Windows. Gli svilup¬ 
patori di Sysintemals hanno infatti in¬ 
tegrato in questa applicazione due 
tool già conosciuti e apprezzati della 
famiglia: Filemon e Regmon. Process 
Monitor può dunque visualizzare in 
tempo reale tutte le modifiche al file 
System e al Registro di Windows e 
mostrare tutte le attività dei processi 
in esecuzione. Visto il numero enor¬ 
me di eventi che deve registrare, Pro¬ 
cess Monitor include una serie di po¬ 
tenti filtri che possono essere utilizza¬ 
ti per visualizzare ad esempio solo le 
voci inerenti un'applicazione in parti¬ 
colare. Process Monitor è compatibile 
con Windows 2000 Sp4 (Update Rol- 
lup 1), oltre che ovviamente con Win¬ 
dows XP SP2, Server 2003 SPI e Vi¬ 
sta, comprese le versioni a 64 bit. 

Utility varie 

Sono molto numerosi i tool avanza¬ 
ti che non rientrano in una catego¬ 
ria specifica. In questa sezione tro¬ 
verete moltissime applicazioni dif¬ 


ferenti che potranno aiutarvi a ri¬ 
solvere problemi anche importanti. 

Per un power user, un editor di te¬ 
sto compatibile con tutti i formati, 
compresi quelli Unix e che offre 
buone funzionalità di ricerca è sen¬ 
za dubbio fondamentale. Notepa- 
dEx (http://notepadex.cjb.net/), ad 
esempio, è simile al blocco note di 
Windows ma offre funzioni aggiun¬ 
tive molto interessanti come uno 
strumento di ricerca e sostituzione, 
un elenco dei file aperti più di re¬ 
cente e un sistema di ricerca attra¬ 
verso il numero di riga. Inoltre sup¬ 
porta tutti i formati di testo Dos, 
Unix e Mac, oltre che Ansi e Unico¬ 
de. NotepadEx può anche ricordarsi 
la posizione del cursore alla riaper¬ 
tura di un file e utilizzare il WordW- 
rap per la visualizzazione del testo. 
Notepad++ (http://notepad-plus.sf 
.net/) e Notepad2 (http://www.flos- 
freeware. chZnotepad2.html) sono 
invece due editor ancora più poten¬ 
ti e sofisticati, che supportano an- 


% template_configuration.php - NotepadEx 


Rie Modifica Cerca Help 

k?php 

* choose your color an your modulo size for thè tenplate "nadeyourweb" 

■ thè template is released under GNU/GPL 

* fluthor: Marc Hinse, mh@nadeyourweb.con 

* Uisit my blog on www.nademyday.de or ny business site wuu.madeyourweb.com 


E 


'/ 


$color-• , blue , •; //possible colors: blue, red, green 
$size="nornal"; //possible modulo sizes: nomai, broad (breit) 

$screen-"1024"; // put in your desired screen resolution (possible ualues 800, 1024) 

?> 


656 bytes 
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Kenny Ken't Window Gippingi I n£3nl 



che la colorazione dei caratteri in 
base alla sintassi di moltissimi lin¬ 
guaggi di programmazione. En¬ 
trambi utilizzano il codice del pro¬ 
getto Scintilla (www.scintilla.org) 
per la visualizzazione del testo e le 
funzionalità di editing. 

Window Clippings di Kenny Kerr 
( www.windowclippings.com ) è un 
semplice strumento per la cattura di 
schermate, disponibile anche in ver¬ 
sione gratuita. Il programma non ri¬ 
chiede installazione, ma è basato su 
un singolo eseguìbile. Alla prima ese¬ 
cuzione vengono visualizzate tutte le 
opzioni: poi il software resta attivo 
nella Systray, fino a che non viene 
chiuso manualmente. Per avviare la 
cattura basta fare doppio clic sull'ico¬ 
na del programma, o lanciare nuova¬ 
mente l'eseguibile. Window Clip¬ 
pings permette anche la cattura di fi¬ 
nestre multiple: con un clic si selezio¬ 
nano le finestre da catturare, poi te¬ 
nendo premuto il tasto Control si pos¬ 



Treesize Free 


sono selezionare altre finestre e con 
un doppio clic si può scattare la foto¬ 
grafia. Dopo la cattura di un'immagi¬ 
ne WindowClippings può eseguire 
diverse operazioni predeterminate. 
Di default si limita a salvare la scher¬ 
mata in formato Png nella cartella 
Documenti\WindowClippings, usan¬ 
do come nome del file il nome della 
finestra. Si possono però impostare 
anche altre funzioni, come la copia 
dell'immagine nella clipboard di 
Windows, l'invio a Microsoft OneNo- 
te e la conversione in bianco e nero. 
Il programma può essere configurato 
con altri add-in per lo svolgimento di 
diverse funzioni, anche se si tratta di 
una feature disponibile solo nella 
versione registrata. La registrazione 
costa 10 dollari Usa tasse escluse. 

JAM Software (www.jam-software- 
.com/freeware/) sviluppa alcune ap¬ 
plicazioni gratuite molto semplici a 
livello di funzionalità ma non per 
questo poco utili. TreeSize Free ad 
esempio è una piccola utility che 
può visualizzare graficamente lo 
spazio occupato su disco, cartella 
per cartella. Permette così di capire 
dove si trovano i file più ingombran¬ 
ti e fare pulizia quando l'unità inizia 
a essere satura. TreeSize Free può 
indicare la dimensione di ogni car¬ 
tella come percentuale rispetto al to¬ 
tale o specificando la dimensione 
dei file contenuti in KByte, MByte o 
GByte. Il programma è compatibile 
con Windows 9x, 2000, XP e Vista. 
NTFS Ratio, sempre di JAM Softwa¬ 
re è uno strumento molto utile per 
chi utilizza le funzionalità di com¬ 
pressione di Ntfs. Windows infatti 
visualizza in blu i nomi dei file com¬ 
pressi con Ntfs, ma non dà accesso a 
un parametro importante: il livello di 
compressione effettivamente ottenu¬ 
to. Con NTFS Ratio invece si può vi¬ 
sualizzare per ogni file e cartella 
compressa la dimensione originale e 
quella reale dopo la compressione 
oltre al livello di compressione 
espresso in percentuale. I risultati 
visualizzati dal programma possono 
anche essere stampati o esportati. 
HeavyLoad, un altro tool di JAM 
Software ha come scopo principale la 
generazione di un sovraccarico alle 
risorse del Pc (Cpu, Ram, disco, rete, 
sistema operativo) per fare un test di 
affidabilità. Si tratta di una possibilità 
molto utile per chi vuole verificare ad 
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esempio come si comporta un com¬ 
puter in situazioni difficili e vedere 
che temperature possono raggiunge¬ 
re i diversi componenti. 

Tra le utility di Nirsoft, di cui vi abbia¬ 
mo già parlato, alcune sono specializ¬ 
zate nel recupero delle password me¬ 
morizzate in programmi specifici. 
MessenPass ( www.nirsoft.net/utils- 
/mspass.html) ad esempio può recu¬ 
perare le password di MSN Messen¬ 
ger, Windows Messenger, Windows 
Live Messenger, Yahoo Messenger 
(versioni 5 e 6), Google Talk, ICQ Li¬ 
te, Aol Istant Messenger, Trillian, Mi¬ 
randa e Gaim/Pidgin. Mail Passview 
( www. nirsoft.n e t/u tils/mailp v. h tml) 
invece è pensato per il recupero delle 
password dai Client di posta, come 
Outlook Express, Outlook (dalla ver¬ 
sione 2000 alla 2007), Windows Mail, 
Incredimail, Eudora e Thunderbird 
(se la password non è cifrata con la 
master password). Il programma può 
recuperare anche le password di 


Yahoo Mail, Msn/Hotmail e Gmail se 
le password sono state salvate rispet¬ 
tivamente in Yahoo Messenger, 
Msn/Windows/Live Messenger e 
Gmail Notifier o Google Desktop. 
AdapterWatch, sempre di Nirsoft 
( www. nirsoft. ne t/u tils/a wa tch. h tml), 
invece può visualizzare informazio¬ 
ni sulle schede di rete installate sul 
computer. Tra i valori visualizzati 
dal programma troviamo l'indirizzo 
IP, i server Wins e Dns, l'indirizzo 
fisico della scheda, il valore dell'M- 
TU e la velocità di trasferimento. Il 
software mostra anche alcune stati¬ 
stiche sui protocolli Tcp, Ip, Udp e 
Icmp. Sono tutte informazioni che 
possono essere trovate anche altri¬ 
menti, ma è comunque utile di¬ 
sporre di un unico pannello che le 
visualizza contemporaneamente. 
Officelns è invece uno strumento 
originale e utilissimo, che permette 
di visualizzare tutti gli add-in in¬ 
stallati in Microsoft Office. Ogni 
add-in può essere disabilitato o si 


può semplicemen¬ 
te cambiare la sua 
modalità di carica¬ 
mento tra Carica 
all'avvio, Carica su 
richiesta e Carica 
la prima volta. 

Prima di vendere 
un computer o un 
disco rigido è prati¬ 
camente indispen¬ 
sabile verificare 
che non siano ri¬ 
maste tracce di dati 
personali o altri do¬ 
cumenti o file riser¬ 
vati. Una semplice 
formattazione o la 
cancellazione dei file non garanti¬ 
sco un livello adeguato di sicurez¬ 
za. Basta infatti utilizzare un qual¬ 
siasi strumento di data recovery per 
recuperare quasi tutti i file presenti 
sul disco. Eraser di Heidi Compu- 
ters ( www.heidi.ie/eraser/) è un 
software gratuito e open source per 
la rimozione sicura dei file, che può 
occuparsi di ripulire anche tutto lo 
spazio libero presente sul disco. È 
compatibile anche con Windows 
Vista e con le versioni a 32 e a 64 
bit dei sistemi operativi Microsoft. 

AxCrypt di Axantum (www.axan- 
tum.com/AxCrypt/), un altro tool 
open source, si occupa invece della 
cifratura di file e cartelle, tramite il 
protocollo Aes, con chiavi a 128 bit. 
Anche AxCrypt può essere usato per 
cancellare in modo sicuro singoli file 
e cartelle, ma non può gestire la can¬ 
cellazione dello spazio libero. I file 
cifrati da AxCrypt possono essere 
aperti solo da chi ha installato il pro- 
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gramma o da chi dispone di AxDe- 
crypt, un tool più leggero che può 
solo decifrare archivi. Il software di 
Axantum può anche creare file ese¬ 
guibili autoestraenti. 

CrossLoop (www.crossloop.com) è 
un semplice strumento di controllo 
remoto basato su Web che ha il pre¬ 
gio di poter essere utilizzato anche 
all'interno di reti private protette da 
firewall aziendali. Per il power user 
che vuole assistere un utente in dif¬ 
ficoltà può essere una risorsa molto 
preziosa. Il suo funzionamento è 
semplice, basta scegliere se si vuole 
condividere lo schermo (svolgendo 
il ruolo di host) o se si vuole accede¬ 
re a un desktop remoto (client) e poi 
premere Connetti. Dopo aver ese¬ 
guito la connessione sulla macchina 
host, viene rilasciato un codice di 
accesso da inserire sul computer da 
usare come client. Il software stabi¬ 
lisce automaticamente una connes¬ 
sione cifrata tramite l'algoritmo 
Blowfish a 128 bit, che sfrutta i ser¬ 
ver di CrossLoop come ponte tra i 


due Pc: per il controllo invece mette 
a disposizione un comunissimo 
client Vnc e una finestra di dialogo 
semplice ma efficace per il trasferi¬ 
mento di file. 

Un tool molto simile a CrossLoop, 
ma un po' più potente e sofisticato 
è TeamViewer (www.teamviewer. 
com), gratuito per uso personale. 
Come CrossLoop permette la con¬ 
nessione anche se uno o entrambi i 
sistemi sono schermati da un fi¬ 
rewall e può essere eseguito (sia 
sull'host sia sul client) senza instal¬ 
lazione e senza richiedere i privile¬ 
gi di amministratore. TeamViewer 
può essere usato non solo per l'as¬ 
sistenza remota, ma anche per ese¬ 
guire la presentazione di un 
software o di un prodotto oppure 
per il trasferimento di file. Il modu¬ 
lo per il file transfer incluso è infat¬ 
ti molto più sofisticato e anche il 
client che gestisce la connessione è 
più completo e funzionale. Team¬ 
Viewer utilizza una connessione 
protetta tramite Ssl. Anche Team¬ 


Viewer è compatibile con Vista. La 
licenza della versione Business co¬ 
sta 149 euro per 6 mesi o 499 euro 
per un periodo di tempo illimitato. 

Explore2fs (www.chrysocome.net/ 
explore2fs) è un tool scarno ma 
molto utile: permette infatti l'acces¬ 
so da Windows ai file presenti in 
partizioni ext2 e ext3. Si tratta ov¬ 
viamente di un prodotto pensato 
soprattutto per chi ha un computer 
con dual boot Windows/Linux, ma 
può essere utile anche a chi deve 
recuperare dei file da un disco for¬ 
mattato con ext2 o ext3. 

Lo strumento per la rimozione delle 
applicazioni installate di Windows è 
senz'altro comodo, ma ha alcuni limi¬ 
ti. Ad esempio non permette di acce¬ 
dere facilmente alle cartelle di instal¬ 
lazione per verificare la presenza di 
dati personali prima della rimozione 
del programma, né di verificare facil¬ 
mente la disponibilità di aggiorna¬ 
menti. Inoltre non comprende uno 
strumento di ricerca: per localizzare 


«•rem 


Malware 
sotto controllo 

L’apertura o la chiusura inaspet¬ 
tata di processi è spesso sintomo 
della presenza di malware o di 
qualche applicazione indesidera¬ 
ta. Con Process Monitor si pos¬ 
sono tenere facilmente sotto 
controllo i processi che si aprono 
e si chiudono: basta applicare al¬ 
la visualizzazione standard il filtro 
“Operation contains process". 


CrossLoop Leej |h§3hì 

Crea Account | Login 


J 


Condivisione 


L 


Immettere il Cortine (fi accesso e premere Connetti. 


Filippo su PC-FILIPPO 
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un programma che si desidera ri¬ 
muovere, se non se ne conosce il pro¬ 
duttore bisogna scorrere manual¬ 
mente tutto l'elenco. Un'alternativa 
gratuita al pannello Installazione ap¬ 
plicazioni di Windows è Revo Unin- 
staller di Vs Revo Group (www.re- 
vouninstaller.com), compatibile coni 
sistemi Windows 2000, XP, Server 
2003 e Vista. Con questo strumento 
si possono effettuare facilmente ri¬ 
cerche e si può accedere direttamen¬ 
te ai siti Web dei produttori. Il pro¬ 
gramma può anche lanciare diretta- 
mente una ricerca su Google con il 
nome del pacchetto installato, per 
rendere più semplice la ricerca di 
informazioni. Revo Uninstaller dispo¬ 
ne poi di una modalità di lavoro chia¬ 
mata Modo mirino-, basta puntare 
con un mirino azzurro la finestra di 
un programma per avere accesso a 
una serie di opzioni avanzate per la 
sua rimozione o per disattivarne il 
caricamento automatico all'avvio di 
Windows. Revo poi può intervenire 
anche quando il programma dì in¬ 
stallazione di un software è danneg¬ 
giato: effettua una scansione di file, 
cartelle e chiavi del Registro e per¬ 
mette poi una rimozione manuale del 
pacchetto. 

Una delle operazioni che un power 
user si trova a svolgere con maggiore 
frequenza è sicuramente il recupero 
di documenti e impostazioni da un si¬ 
stema Windows danneggiato o che 
richiede una reinstallazione. Fab's 
Autobackup ( h ttp://fa bs. dyn dns. org/) 
può effettuare automaticamente il 
backup di tutte le cartelle di Win¬ 
dows XP e Windows 2000 che con¬ 
tengono file importanti. Può salvare i 
documenti, i documenti condivisi, il 
desktop, i Preferiti, la pagina iniziale 
e i cookies di Internet Explorer, i 
messaggi e le impostazioni di Ou¬ 
tlook Express, la Rubrica di Win¬ 
dows, i file Pst di Outlook, i file di at¬ 
tivazione di Office XP e 2003, la ca¬ 
che e i bookmark di Opera e di Fi- 
refox, i messaggi e le impostazioni di 
Thunderbird, i parametri, i database 
e gli ID di Lotus Notes, i font di siste¬ 
ma e i parametri delle schede di re¬ 
te. Purtroppo il programma al mo¬ 
mento non è ancora compatibile con 
Windows Vista. Supporta però Bart- 
PE ed è incluso in UltimateBoot- 
CD4Win, un live Cd di cui abbiamo 
parlato in questo stesso articolo. • 






L'ultraportatile se¬ 
condo Apple: una 
tastiera comoda e 
un grande schermo 
in un telaio di allu¬ 
minio di spessore 
ridottissimo e con 
un peso inferiore al 
chilo e mezzo. Il ri¬ 
sultato sorprende 
per il design che 
non è paragonabile 
a nient'altro oggi 
sul mercato. 

Di Pasquale Bruno 


Macbook 1 

il peso piuma di alluminio 


A lcuni aspettavano un Mac¬ 
book Pro con display da 
12", altri un più innovativo 
Tablet Pc: il 15 gennaio Steve Jobs 
ha invece svelato il Macbook Air, 
un ultraportatile molto diverso da 
quelli visti finora col marchio della 
mela. Anche nel panorama dei no¬ 
tebook con sistema operativo Win¬ 
dows il Macbook Air ha ben pochi 
concorrenti; in effetti si tratta di un 
oggetto unico, che non può essere 
direttamente paragonato a 
nient'altro oggi disponibile. Il seg¬ 
mento degli ultraportatili è com¬ 
posto oggi da prodotti con display 


da 12 pollici, con o senza unità ot¬ 
tica, e dai più grandi modelli con 
schermo da 13” e masterizzatore 
Dvd integrato. Il Macbook Air 
traccia un solco tra questi due fat¬ 
tori di forma: è stato presentato co¬ 
me "il più sottile notebook del 
mondo”, con schermo da 13 pollici 
e unità ottica esterna, per un peso 
totale di appena 1,2 kg. Il perché 
di tale scelta appare subito chiaro: 
fornire la massima portabilità 
mantenendo però una buona ergo¬ 
nomia. Il display da 13 pollici è 
molto più leggibile rispetto a un 
12” e la superficie maggiore con¬ 


sente di utilizzare una tastiera più 
ampia e quindi più comoda. È al¬ 
trettanto chiaro che la soluzione di 
Apple implica inevitabilmente dei 
limiti sulhespandibilità e sulle pre¬ 
stazioni, vedremo in seguito in qua¬ 
le misura. Un altro aspetto che de¬ 
ve essere considerato è il prezzo, 
vicino a quello dei Macbook Pro di 
fascia entry level; la miniaturizza¬ 
zione ha un costo, e tra i vari pri¬ 
mati il Macbook Air può vantare 
una scheda madre dalle dimensioni 
estremamente ridotte e una Cpu 
sviluppata appositamente da Intel 
per Apple. 
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Uno sguardo da vicino 




Non c’è che dire: il Macbook Air è 
indiscutibilmente bello, il design 
vanta una raffinatezza e una classe 
che possono essere paragonate solo 
ad altri prodotti di Apple. Il telaio è 
realizzato esclusivamente in allumi¬ 
nio; le parti in plastica più grandi so¬ 
no rappresentate dai tasti. Estetica- 
mente è ancora più elegante di un 
Macbook Pro: lo spessore varia tra i 
quattro millimetri della parte ante¬ 
riore e i 19 mm della zona posteriore. 
Va sottolineato come la struttura in 
alluminio conferisca grande robu¬ 
stezza all'insieme: l'Air è un note¬ 
book molto solido, poco incline alle 
flessioni o alle torsioni. Anche la par¬ 
te che protegge il display è in allu¬ 
minio, con il grande logo retroillumi¬ 
nato della mela. Tutti i bordi sono ar¬ 
rotondati e non ci sono parti spor¬ 
genti. 

La tastiera è di ottima qualità, supe¬ 
riore per comodità anche a quella 
dei Macbook. I tasti sono grandi e, 
come di consueto, piuttosto separati 
tra loro. La corsa è di sufficiente lun¬ 
ghezza e la qualità meccanica appa¬ 
re superiore alla media. Il pad è mol¬ 
to ampio ed è di tipo multi touch: ri¬ 
conosce l'utilizzo di più dita e per¬ 
mette di effettuare alcune operazioni 
in maniera molto intuitiva. Ad esem¬ 
pio con un leggero movimento si 
può effettuare lo zoom, lo scorrimen¬ 
to o la rotazione delle foto, oppure 
l'ingrandimento del testo. La tastiera 
è retroilluminata, con intensità con¬ 
trollata da un sensore di luce am¬ 
bientale che gestisce anche la lumi¬ 
nosità del monitor. Quest'ultimo ha 
una risoluzione di 1.280x800 punti e 
ha un filtro di tipo glossy (o ultra bri- 
ght) che aumenta l'incisività dei co¬ 
lori e il contrasto di immagini e fil¬ 
mati, a scapito di una maggiore sen¬ 
sibilità ai riflessi della luce ambien¬ 
te. Il pannello Lcd utilizza una 
lampada di retroilluminazione 
a Led (anziché di tipo fluore¬ 
scente) che consente di ri¬ 
durre gli ingombri, con¬ 
tenere i consumi 
elettrici e aumen¬ 
tare la gamma 
di colori visua¬ 
lizzabili. La 
resa è molto 
buona, le immagini so¬ 
no molto nitide e luminose. Supe- 


L'Air a 
confronto 
con un 
notebook 
da 15 
pollici. 


dormente al monitor è collocata la 
webcam iSight. Manca come al soli¬ 
to un sistema di bloccaggio del di¬ 
splay, ma almeno quest'ultimo resta 
al suo posto, una volta chiuso, grazie 
alla buona qualità delle cerniere di 
sostegno. 

L'alimentatore è più piccolo e legge¬ 
ro rispetto a quello dei Macbook 
classici, inoltre il connettore Magsa- 
fe è inclinato; non è possibile utiliz¬ 
zare i vecchi alimentatori. 


Sotto il cofano 


Nel Macbook Air ogni sforzo dei 
progettisti va in una sola direzione: 
la riduzione dello spessore. La batte¬ 
ria, ad esempio, ha una superficie 
molto ampia, quasi due terzi di quel¬ 
la del telaio, in modo da risultare il 
più possibile sottile. Per raggiunge¬ 
re questo obiettivo è stata uti¬ 
lizzata la tecnologìa 
al Litio-polimeri, la 
stessa presente nelle 
batterie per i telefoni 
cellulari. L'energia forni¬ 
ta è di 37 watt per ora (il 
Macbook Pro ha una batte¬ 
ria da 60 Wh). Purtroppo la 
batteria non è facilmente sosti¬ 
tuibile dall'utente, né per un even¬ 
tuale guasto fuori garanzia né tanto¬ 
meno per cambiarla con una secon¬ 
da di scorta durante i lunghi viaggi. 
Il processore è un Intel Core2 Duo 
ed è disponibile in due versioni: 
P7500 con frequenza di 1,6 GHz e 
P7700 da 1,8 GHz. Il core è Meiom, 
con processo produttivo a 65 nm, e 
non il più recente Penryn da 45 na- 
nometri, presente sugli ultimi Mac¬ 
book e Macbook Pro. Il processore è 
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stato personalizzato da Intel e pre¬ 
senta un package di dimensioni ri¬ 
dotte, inferiore di circa il 60% ri¬ 
spetto al normale. Non è propria¬ 
mente un processore di classe Low 


Voltage: il suo Tdp ( Thermal Desi¬ 
gn Power) di 20 watt si trova a 
metà strada tra quello dei Core2 
Duo normali (35 W) e quello dei 
processori a basso consumo (17 W). 



Scheda madre minuscola 

In alto, il processore Intel con package 
ridotto, affiancato dal chipset 945GMS. In 
basso, i 2 Gbyte di memoria. 


La tensione di alimentazione, con¬ 
trollata dalla tecnologia di rispar¬ 
mio energetico Enhanced Speed- 
step, varia tra 1 e 1,25 volt. La ca¬ 
che L2 è di 4 Mbyte e il bus è a 800 
MHz. 

All'interno del telaio si trova una 
piccola ventola di raffreddamento, 
ma la cosa più sorprendente è il dis¬ 
sipatore di calore utilizzato. Si tratta 


Le prestazioni 





Produttore 

Modello 

Processore / Frequenza (GHz) 

Apple 

MacbookAir 
Intel P7500 / 1,6 

Apple 

MacbookAir 

Intel P7700 /1,8 

Apple 

Macbook Pro 

Intel T7700 / 2,2 

Ram (Mbyte) 

2.048 

2.048 

2.048 

Disco / capacità (Gbyte) 

Samsung 1,8”/ 80 

SSD/64 

Seagate ST9160823AS /160 


Xbench 1.3 (Mac OS) 

Generale 

49,12 

52,29 

109,95 

Cpu test 

85,14 

104,16 

125,33 

Thread test 

123,22 

168,26 

204,18 

Memory test 

140,75 

146,44 

158,29 

Quartz grapbic test 

98,98 

105,60 

179,84 

OpenGL grapbic test 

17,31 

13,95 

124,89 

User Interface test 

105,86 

124,39 

238,21 

Disk test 

26,15 

44,82 

37,44 

Maxon Cinebench 9.5 (Mac OS) 




Cpu singola 

265 

290 

393 

Cpu multipla 

Maxon Cinebench RIO (Mac OS) 

405 

451 

656 

Cpu singola 

1.739 

1.916 

n.d. 

Cpu multipla 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 (Windows) 

2.519 

2.718 

n.d. 

Pc Mark score 

2.653 

3.749 

5.953 

Cpu score 

2.904 

3.211 

5.757 

Memory score 

3.404 

3.601 

4.616 

Graphic score 

1.404 

1.479 

5.517 

HDD score 

2.426 

7.355 

4.318 

Indice prestazioni Windows Vista 

Punteggio base 

3,5 

3,5 

4,8 

Punteggio Cpu 

4,1 

4,7 

5,3 

Punteggio memoria 

4,8 

4,8 

4,8 

Punteggio scheda video 

3,5 

3,5 

5,9 

Punteggio memoria video 

3,5 

3,5 

5,4 

Punteggio disco fisso 

4,4 

5,3 

5.2 




di una semplice placca di metallo 
spessa pochi millimetri, senza alette, 
pompa di calore o elementi in rame, 
che provvede a trasferire parte del 
calore generato sulla base del telaio 
in alluminio del notebook. La vento¬ 
la espelle l'aria calda da una serie di 
feritoie sul retro. Abbiamo misurato 
temperature variabili tra i 47 gradi 
centigradi in stato di inattività totale 
e 90-95 gradi quando il processore è 
a pieno carico. In quest'ultimo caso il 
calore diventa più avvertibile ma ri¬ 
mane confinato alla parte inferiore 
del telaio. La ventola termocontrolla¬ 
ta aumenta il numero dei suoi giri e 
il rumore risulta invece molto più 
evidente; tra l'altro impiega un bel 
po' di tempo per ritornare a regime 
normale (in cui risulta invece molto 
silenziosa), anche quando la tempe¬ 
ratura interna è tornata su valori 

Un notebook molto 
robusto, il telaio 
in alluminio non accusa 
flessioni o torsioni. 
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tranquilli già da diversi minuti. La 
memoria Ram, 2 Gbyte di tipo Ddr-2 
667, è direttamente saldata sulla 
scheda madre e non è chiaramente 
espandibile né sostituibile in caso di 
guasto. A fianco del processore si 
trova il componente principale del 
chipset Intel 965GMS, dotato di in¬ 
terfaccia grafica integrata X3100 
(funzionante a frequenze più basse 
rispetto a quella del 965GM). Il se¬ 
condo componente è in basso a de¬ 
stra, mentre la scheda wireless Air- 
port Extreme si trova dalla parte op¬ 
posta del telaio. 

Alla sinistra della scheda madre si 
trova un disco Samsung da 1,8 polli - 


Apple Macbook Air 

Euro 1.699,00 Iva inclusa 

II modello con Cpu a 1,8 GHz e disco Ssd 
da 84 Gbyte costa 2 . 868,00 Euro. 



• Portabilità ed ergonomia elevate 

• Design senza precedenti 

• Cura costruttiva 



• Espandibilità e connettività molto scarse 

• Lentezza del disco da 1,8 pollici 

• Costo elevato 


0 Produttore: Apple Italia, pagina Web www.apple.lt. 



Caratteristiche tecniche 

(configurazione base) 

Processore: Intel Core2 Duo P7500 1,6 GHz 
Chipset: Intel 965GMS 

Memoria installata / massima (Mbyte): 2.048 / 2.048 
Unità ottica: opzionale 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Samsung HS082HB/80 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Intel GMAX3100/dinamica 
Chip audio: Realtek High Definition Audio 
Chip di rete: Airport Extreme Wi-Fi 802.11 n 
Display (pollici /tecnologia / risoluzione): 

13,3 / Tft Led /1.280x800 
Modem: assente 

Porte: 1 Usb 2.0, 1 Micro Dvi, 1 audio out 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio - polimeri / 37 Wh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 32,5 x 0,4-1,9 x 22,7 
Peso (kg): 1,3 

Sistema operativo: Mac OS X 10.5.2 
Garanzia: 1 anno 
Accessori: adattatori Dvi e Vga 








ULTRAPORTATILI 



Il dissipatore per Cpu e chipset è in 
realtà una semplice placca in 
metallo dallo spessore molto ridotto. 


Il pad multi touch appare molto 
ampio rispetto alla tastiera. 


mentazione, a destra invece uno 
sportellino scopre una singola porta 
Usb, un jack per la cuffia e un con¬ 
nettore Micro Dvi. Tutto qui. Il Mac- 
book Air punta soprattutto sulla con¬ 
nettività wireless, e oltre alla scheda 
interna Airport Extreme troviamo 
un'interfaccia Bluetooth 2.0. Dunque 
niente Firewire, presa di rete Ether¬ 
net o slot di espansione. All'atto pra¬ 
tico, la cosa più irritante è la presen¬ 
za di una sola porta Usb, che obbli¬ 
ga a portare con sé un hub esterno, 
a meno che non si voglia ogni volta 
scollegare un mouse per collegare 
un pen drive e quindi togliere que¬ 
st'ultimo per attaccare un modem 
Umts. Chi utilizza correntemente un 
disco esterno si troverà di fronte a 
qualche problema in più; se poi l'in¬ 
terfaccia del disco è esclusivamente 
Firewire sarà necessario cambiarlo. 
Un altro appunto: la porta Usb risul¬ 


ti con capacità di 80 Gbyte. Ha una 
velocità di rotazione di 4.200 giri al 
minuto, interfaccia Parallel Ata e un 
buffer interno da 8 Mbyte. Rappre¬ 
senta un po' il collo di bottiglia del 
Macbook Air in termini di prestazio¬ 
ni: i normali dischi da 2,5" per note¬ 
book hanno una velocità di rotazio¬ 
ne di almeno 5.400 giri al minuto e 
garantiscono una velocità maggiore. 


Espandibilità 
e accessori 

Osservando il perimetro del telaio si 
scopre in fretta che le porte del Mac¬ 
book Air sono davvero poche. Sul 
lato sinistro c'è il connettore di ali- 


SI 


Ultraportatili a confronto: le caratteristiche 


Modello 

Asus U3S 

Sony Vaio SZ11VN 

Sony Vaio TZ11 

Processore: 

Intel Core 2 DuoT7500 

Intel Core2 Duo T9300 

Intel Core2 Duo U7600 

Chipset: 

Intel 965GM 

Intel 965GM 

Intel 945GM 

Ram installata / massima (Mbyte): 

1.535/2.560 

4.096/4.096 

2.048/2.048 

Unità ottica: 

Matshita UJ-850S esterno 

Matshita UJ-852S 

Matshita UJ-852S 

Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Hitachi HTS541616J9SA00 /160 

Fujitsu MHY2250BH / 250 

Toshiba MK1011GAH/100 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Nvidia Geforce 8400M G /128 

Nvidia Geforce 8400M GS / 64 

integrato / dinamica 

Chip di rete: 

Realtek RTL8168/8111 
+ Intel Wi-Fi Link 4965AGN 

Marvell Yukon Gigabit 
tlntel Wi-Fi Link 4965AGN 

Marvell Yukon Gigabit 
+ Intel PRO/Wireless 3945ABG 

Display (pollici / risoluzione): 

13,3/1.280x800 

13,3/1.280x800 

11,1 /1.366 x 768 

Modem /standard: 

integrato / Hsdpa + V.90 

integrato/Hsdpa+ V.92 

integrato / V.92 

Porte: 

3 Usb, Vga, Hdmi, E-Sata, ExpressCard 54, 
Rj-11, Rj-45, Firewire, Tv-out, Memory card 

2 Usb, Vga, PcCard, ExpressCard 34, 
Firewire, Memory card, Rjll, RJ-45 

2 Usb 2.0, Vga, ExpressCard 34, 

Firewire, Memory Card, Rj-11, Rj-45 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/4.800 mAh 

Ioni di litio/5.800 mAh 

Ioni di litio/5.800 mAh 

Dimensioni (Lx Ax P, cm): 

31,8x2,2/3,2x24,3 

31,5x2,1/3,3x23,4 

27,7x2/2,9x19,8 

Peso (kg): 

2 

1,8 

1,2 

Sistema operativo: 

Windows Vista Business 

Windows Vista Business 

Windows Vista Business 

Garanzia del produttore: 

2 anni doorto door 

1 anno 

1 anno 





Nelle prossime pagine troverete le prove di alcuni notebook con display da 12 o 13 pollici 


che evidenziano il segmento di mercato in cui va a collocarsi il Macbook Air. 
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ta leggermente incassata nel telaio e 
potrebbe rendere impossibile il col- 
legamento di alcuni pen drive o mo¬ 
dem particolarmente ingombranti. 
La cosa si risolve facilmente con un 
cavo di prolunga (purché ci si ricordi 
di portarlo con sé). 

L'unico modo per collegare un cavo 
di rete è acquistare un adattatore 
Usb (Apple lo fornisce a 29 euro). 
Per 89 euro è invece disponibile l'u¬ 
nità ottica Superdrive Usb, anch'es- 
sa in alluminio ed estremamente sot¬ 
tile, che racchiude un masterizzato- 
re Dvd multiformato e multistandard 
Optiarc AD-5630A. 

La dotazione standard, contenuta in 
una scatola estremamente curata nel 
design e nella realizzazione, com¬ 
prende un adattatore Vga e anche 
uno Dvi, utili per collegare un moni¬ 
tor Lcd esterno quando si è alla pro¬ 
pria scrivania. Si trovano inoltre i 
Dvd di ripristino del sistema operati¬ 
vo, l'alimentatore e un panno per la 
pulizia. Manca il telecomando a rag¬ 
gi infrarossi, disponibile come opzio- 


Le porte di espansione 
del Macbook Air 
sono davvero 
poche. 


Toshiba Satellite Pro U300 

Intel Core2 DuoT7100 
Intel 965GM 
1.024/4.096 
Matshita UJ-852S 
Toshiba MK16374SX/160 
integrato/dinamica 

Realtek RTL8101 + Intel Wi-Fi Link 4965AGN 

13,3/1.280x800 
integrato / V.92 

3 Usb, Vga, ExpressCard, Rj-11, Rj-45, 
Memory card 
Ioni di litio/4.000 mAh 
31 x 3/3,4 x 22,7 
2 

Windows Vista Business 
1 anno internazionale 
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Il connettore di alimentazione 
Magsafe è inclinato e non è 
possibile utilizzare i vecchi 
alimentatori. 


ne a 19 euro. Il Macbook Air viene 
fornito con Mac OS X 10.5 Leopard 
e la suite iLife 08. Una funzione inte¬ 
ressante è il Remote Disk, che per¬ 
mette di accedere via rete Wi-Fi a un 
lettore ottico installato su un altro 
computer Mac, chiaramente an- 
ch'esso dotato di rete wireless e pre¬ 
via installazione di un piccolo driver. 
Una funzione utile soprattutto per 
installare i programmi; non supporta 
la riproduzione di file audio/video, 
quindi non è possibile vedere un 
Dvd-Video in remoto. Il Migration 
Assistant, l'utility per trasferire dati, 
impostazioni programmi da una 
macchina all'altra, funziona ora in 
modalità wireless. Il Macbook Air 
supporta Time Capsule, il nuovo di¬ 
sco da 500 Gbyte o 1 Tbyte dotato di 
interfaccia Wi-Fi, che permette il 
backup progressivo dei propri dati 
tramite Time Machine. 

La prova sul campo 

Il Macbook Air è personalizzabile in 
fase di acquisto. Su AppleStore sono 
presenti due configurazioni predefi¬ 
nite: una con Cpu da 1,6 GHz e di¬ 
sco da 1,8" con capacità di 80 Gby¬ 
te, l'altra con processore da 1,8 GHz 
e disco allo stato solido da 64 Gbyte. 
Il prezzo varia di molto, al momento 
in cui scriviamo la prima configura¬ 
zione costa 1.699 euro Iva inclusa 
mentre la seconda sale a 2.868 euro. 
Una bella differenza. Abbiamo avu¬ 
to modo di provare entrambi i mo¬ 
delli e per avere un'idea delle pre¬ 
stazioni li abbiamo messi a confron¬ 
to con un Macbook Pro dotato di 
Core2 Duo (Merom) a 2,2 GHz. Ab¬ 
biamo anche installato Windows Vi¬ 
sta in una partizione separata trami¬ 


te l'utility BootQamp, in modo da 
sfruttare alcuni benchmark corren¬ 
temente utilizzati nel nostro labora¬ 
torio e valutare così l'efficacia della 
realizzazione tecnica del Macbook 
Air. Il punto debole della configura¬ 
zione base appare il disco da 1,8", 
che nelle suite di test Xbench (sotto 
Mac OS X) e PC Mark 05 (sotto 
Windows Vista) risulta molto più 
lento di un modello standard da 2,5 
pollici. Durante l'utilizzo con appli¬ 
cazioni da ufficio, di produttività 
personale o nella navigazione su In¬ 
ternet in realtà la differenza non si 
nota troppo; diverso il discorso nel 
caso di applicazioni professionali co¬ 
me il fotoritocco, l'editing audio/vi¬ 
deo o il rendering 3D; in quest'ulti¬ 
mo caso entra in gioco anche la mo¬ 
desta potenza del processore. Il di¬ 
sco allo stato solido della seconda 
configurazione ha invece ben figu¬ 
rato, fornendo prestazioni media¬ 
mente doppie nei benchmark. È più 
veloce anche rispetto al disco del 
Macbook Pro, anche se ci saremmo 
aspettati ancora qualcosa in più. 
Abbiamo constatato un'autonomia 
della batteria pari a tre ore e mezzo 
circa per la configurazione base, te¬ 
nendo Bluetooth disattivato e l'in- 


Ha una aneggevolezza 
senza pari 
tra i notebook 
con schermo 
da 13,3". 


terfaccia Wi-Fi sempre accesa. Un 
buon valore, anche se alquanto lon¬ 
tano dalle cinque ore teorizzate da 
Apple. Il modello con disco allo sta¬ 
to solido non si discosta di molto, 
con 10-15 minuti in più di autono¬ 
mia. 

Poiché l'interfaccia Wi-Fi è l'unico 
sistema di collegamento di rete, ab¬ 
biamo misurato le sue prestazioni 
tramite il test Iperf e il router 
802.Un SMC WBR14-N2. I risultati 
sono molto buoni, paragonabili a 
quelli dei migliori notebook con In¬ 
tel Centrino: a 10 metri, in linea d'a¬ 
ria, il throughput medio Tcp/Ip è di 
64 Mbps reali, che scendono a 58 
Mbps con una parete in mezzo e a 
33,6 Mbps nel caso peggiore, ovve¬ 
ro 25 metri non in linea d'aria. Il se¬ 
gnale è sempre molto stabile e non 
oscilla di molto dal valore medio. 

Il Macbook Air ha una maneggevo¬ 
lezza senza pari per un notebook 
con schermo da 13", trova posto 
ovunque e si tiene con una sola ma¬ 
no. La tastiera è molto comoda e si 
può lavorare speditamente per mol¬ 
te ore, senza problemi o affatica¬ 
mento. È proprio questa la ragion 
d'essere del nuovo notebook Apple: 
grande portabilità associata a un'e¬ 
levata ergonomia, senza chiaramen¬ 
te trascurare il design. Basta non 
avere la pretesa di utilizzarlo per il 
ritocco di fotografie in formato Raw 
o per il montaggio dei filmati delle 
vacanze; in questi casi è una solu¬ 
zione valida per chi ha già un Mac o 
un Pc sulla scrivania e ha bisogno di 
un portatile davvero leggero. Forse 
l'ostacolo più grande è rappresenta¬ 
to dal prezzo, soprattutto nella ver¬ 
sione con disco allo stato solido, de¬ 
cisamente non alla portata di tutti. 
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ULTRAPORTATILI 


Ultraportatili a confronto 


Analizziamo quattro modelli di fascia alta con display da 12 e 13 pollici per capire 
cosa può essere confrontato con il Macbook Air, almeno funzionalmente. 


Asus U3S 


S i tratta di un ultraportatile con 
display da 13 pollici, peso di 2 
kg e unità ottica esterna: rispetto al 
Macbook Air ha la stessa diagonale 
dello schermo, maggiori funzionalità 
e potenza ma un peso decisamente 
superiore. Anche lo spessore è più 
elevato e varia tra 2,2 e 3,2 cm. L'A- 
sus U3S è un vero concentrato di so- 


Euro 2 . 199,00 Iva inclusa 


Buone prestazioni 
Funzionalità elevate 


luzioni innovative, come il modem 
Umts/Hsdpa integrato, le porte E- 
Sata e Hdmi, il chip grafico Nvidia 
Geforce 8400M G e la Cpu Intel 
T7700 da 2,2 GHz. Una dotazione 
da fare invidia a notebook ben più 
grandi, e le prestazioni sono piutto¬ 
sto elevate, considerato che si tratta 
pur sempre di un ultraportatile. Si 
presenta con una finitura nero luci¬ 
do, molto elegante ma che tende a 
far risaltare le impronte delle dita. 


• Touchpad migliorabile 

• Peso di 2 kg 


pagina Web www.asus.it 



La zona di appoggio delle mani è ri¬ 
coperta da un inserto in pelle e in 
generale le finiture sono molto cura¬ 
te. I tasti color argento hanno però la 
corsa piuttosto corta e il touchpad 
non brilla per comodità d'uso. Il di¬ 
splay da 1.280x800 ha un trattamen¬ 
to ultra bright e appare nitido e lu¬ 
minoso. 

Ottimo il disco fisso, un Hitachi da 
160 GByte, a cui giova la presenza di 
un modulo Intel Turbo Memory da 1 
Gbyte. La produzione di calore è 
contenuta e limitata alla parte infe¬ 
riore del telaio. 


Le prestazioni 


FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

4.741 

Cpu score 

4.677 

Memory score 

4.042 

Graphic score 

4.478 

HDD score 

4.000 


Maxon Cinebench 9.5 

Cpu multipla 


667 


Sony Vaio SZ71VN 


Le prestazioni 


I n teoria destinato al segmento pro¬ 
fessionale e aziendale, il Vaio SZ71 
è anche un campione di prestazioni e 
multimedialità. Utilizza un display X- 
Black da 13,3 pollici e integra un ma- 
sterizzatore Dvd, un chipset grafico 
Nvidia 8400M GS e un veloce proces¬ 
sore Intel T9300 con core Penryn e 

Euro 2 . 899,00 Iva inclusa 


Ottime prestazioni 

Dotazione tecnologica d’avanguardia 


frequenza dì clock di ben 2,5 GHz. 
Robusto, silenzioso e costruito con cu¬ 
ra, il Vaio SZ71 integra anche un mo¬ 
dem Umts/Hsdpa. L'ergonomia è otti¬ 
ma, sia per la tastiera sia per il display 
a Led da 1.280x800 punti; i 4 Gbyte di 
memoria standard e il disco Fujitsu da 
250 Gbyte rappresentano la ciliegina 


■ Costo elevato 


H Produttore: Sony, 
pagina Web www.sony.it 



FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 
Cpu score 
Memory score 
Graphic score 
HDD score 


5.518 

6.470 

5.026 

3.201 

4.103 


Maxon Cinebench 9.5 

Cpu multipla 


836 


sulla torta per questo notebook che 
alla fine riesce a contenere il peso in 
1,8 kg. Un vero concentrato di tecno¬ 
logia, dunque, che vanta anche una 
connettività molto evoluta. Spiccano i 
due slot di espansione Pc Card tipo II 
ed Express Card 34, affiancati dal 
connettore Vga per il monitor esterno 
e dalla porta i.Link (Firewire); peccato 
manchi una porta Dvi o Hdmi. 

Il design utilizza una tinta unita ten¬ 
dente al grigio scuro e appare un po’ 
austero; lo spessore varia tra 2,1 e 3,3 
centimetri. 
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ULTRAPORTATILI 


Sony Vaio TZ11 


I l notebook più piccolo di Sony ha 
dell'incredibile: pesa 1,2 kg ma 
integra un masterizzatore Dvd, uti¬ 
lizza un processore Core2 Duo e 
un display a Led da appena 
11,1 pollici. L'adozione di una 
Cpu U7600 Ultra Low Voltage ha 
permesso di eliminare la ventola di 
raffreddamento; lo spessore medio è 
di 2 cm e la larghezza totale non su¬ 
pera i 30 centimetri. 

Nel sottile telaio in fibra di carbonio 
si trova un disco Toshiba da 1,8 polli¬ 
ci e 100 GByte di capacità, protetto 
da un sensore che rileva le accelera¬ 
zioni pericolose. Il lato destro pre¬ 
senta la maggior parte delle connes¬ 
sioni, tra cui due Usb, lo slot Express 
Card a mezza larghezza e la porta 
Gigabit Ethernet, che va ad affian¬ 
care la scheda Wi-Fi di Intel e un'in- 



Euro 3 . 099,00 Iva inclusa 


Portabilità ai massimi livelli 
Costruzione e design curati 


• Lento con la configurazione 
software di default 

• Tasti con dimensione e corsa ridotte 

H Produttore: Sony, 
pagina Web www.sony.it 


Le prestazioni 


FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 
Cpu score 
Memory score 
Graphic score 
HDD score 


2.405 

3.246 

2.801 

727 

3.393 


Maxon Cinebench 9.5 

Cpu multipla 


448 


terfaccia Bluetooth. La tastiera ha 
dimensioni molto ridotte e la digita¬ 
zione veloce risulta un po’ difficolto¬ 
sa: è il prezzo da pagare per avere 
la massima portabilità. Ottimo inve¬ 
ce il display X-black con risoluzione 
di 1.366x768 punti, con un fattore di 
forma 16:9 pieno. 

La velocità complessiva è discreta, 
un fattore di rallentamento è rap¬ 
presentato ancora una volta dalle 
numerose applicazioni e utility pro¬ 
prietarie di Sony, preinstallate ed 
autoavvianti. 


Toshiba Satellite Pro U300 


E cco un altro portatile con di¬ 
splay da 13,3 pollici e unità ot¬ 
tica integrata, con spessore variabi¬ 
le tra 3 - 3,4 cm e peso di 2 kg net¬ 
ti. Questo Satellite Pro è offerto a 
un prezzo molto competitivo rispet¬ 
to a quelli visti finora. Si basa su un 
processore Core2 Duo T7100 a 1,8 
GHz con 1 Gbyte di memoria; que¬ 
st'ultimo fattore rischia di essere 
penalizzante con Windows Vista e 
consigliamo caldamente di ordina¬ 
re il notebook con 2 Gbyte di me¬ 
moria preinstallati. 

Il disco da 2,5 pollici di Toshiba ha 
una capacità di 160 Gbyte e ha for¬ 
nito ottime prestazioni. Anche in 
questo caso un sensore basato su 
accelerometro protegge il disco da 
urti e vibrazioni dannose. 

La tastiera è di qualità e risulta 
molto comoda, al pari dello scher¬ 
mo TruBrite con risoluzione di 
1.280x800 punti. Tra le porte di 
espansione segnaliamo la Firewire 
e lo slot Express Card, peccato che 
l'interfaccia di rete cablata sia Fast 
Ethernet e non Gigabit. La ventola 


di raffreddamento ha un funziona¬ 
mento intermittente e con la Cpu a 
pieno carico si avverte un certo ru¬ 
more; il calore sviluppato non di¬ 
venta mai fastidioso. 

Toshiba fornisce numerose utility 
volte a semplificare la gestione e la 
manutenzione del notebook: una 
delle più famose è ConfigFree, un 
vero e proprio centro di controllo 
della connettività, cablata e wire¬ 
less, che permette operazioni molto 
particolari e non disponibili sui por- 


Euro 1 . 299,00 Iva inclusa 


Buone prestazioni generali 
Prezzo competitivo 


tatili della concorrenza. Un ultimo 
commento va al design, fatto di li¬ 
nee morbide e colori tendenti al 
grigio metallico, che risulta grade¬ 
vole e adeguato sopratutto all'uti- 
lizzo lavorativo. 



Le prestazioni 


• Ventola dal funzionamento 
intermittente 

• Da valutare un upgrade della Ram 

f| Produttore: Toshiba. 

Pagina Web: www.toshiba.it 


FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 
Cpu score 
Memory score 
Graphic score 
HDD score 


4.597 

4.536 

3.920 

4.343 

3.880 


Maxon Cinebench 9.5 

Cpu multipla 


552 
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Il computer 

nel palmo di ma mano 

Anche quest'anno il GSMA Mobile World Congress 
ha visto l'introduzione di nuovi dispositivi, servizi, 
tecnologie e delineato gli scenari prossimi della 
mobilità. Con una certezza: il personal computer 
del futuro è quello che si tiene in tasca. 



Di Simone Zanardi 


LA GALLERIA FOTOGRAFICA DEL MWC 2008 


D all’ll al 14 febbraio scorsi 
Barcellona è tornata ad 
ospitare il GSMA Mobile 
World Congress (MWC), la più im¬ 
portante manifestazione sulla mobi¬ 
lità dell'anno. Giunto alla sua terza 
edizione in territorio catalano, il 


congresso organizzato dalla GSM 
Association non ha deluso le aspet¬ 
tative degli oltre 55.000 visitatori che 
hanno potuto toccare con mano di¬ 
spositivi e soluzioni proposte dai più 
noti brand del settore e verificare le 
tendenze e le prospettive di un mer- 
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MWC 2008 


Mercato mondiale dei telefoni cellulari 



4° Irim. 

2007 

4° Irim. 

2006 


Produttore 

Unità distribuite (milioni) 

Market Sbare 

Unità distribuite (milioni) 

Market Share 

Crescita 

Nokia 

133,5 

40,2% 

105,5 

36,0% 

26,5% 

Samsung 

46,4 

14,0% 

32,9 

11,2% 

41,0% 

Motorola 

40,9 

12,3% 

65,7 

22,4% 

-37,7% 

Sony Ericsson 

30,8 

9,3% 

26,0 

8,9% 

18,5% 

LG Electronics 

23,7 

7,1% 

17,0 

5,8% 

39,4% 

Altri 

56,7 

17,1% 

45,9 

15,7% 

23,5% 

TOTALE 

332,0 

100,0% 

293,0 

100,0% 

13,3% 


Fonte: Strategy Analytics 2008. 


Mercato mondiale degli smartphone 



4° Irim. 

2007 

4° Irim 

. 2006 


Produttore 

Unità distribuite (milioni) 

Market Sbare 

Unità distribuite (milioni) 

Market Sbare 

Crescita 

Nokia 

18,80 

52,9% 

11,11 

53,8% 

69,2% 

RIM 

4,05 

11,4% 

1,83 

8,9% 

121,2% 

Apple 

2,32 

6,5% 

- 

0,0% 

- 

Motorola 

2,30 

6,5% 

1,45 

7,1% 

57,3% 

Altri 

8,05 

22,7% 

6,26 

30,3% 

28,6% 

TOTALE 

Fonte: Canalys 2008. 

35,52 

100,0% 

20,67 

100,0% 

71,9% 


cato sempre più importante per nu¬ 
meri ed impatto sulla vita di tutti. 
Nel 2007 le vendite mondiali di te¬ 
lefoni cellulari hanno superato il mi¬ 
liardo di pezzi, una cifra impressio¬ 
nante che secondo l'istituto di ricer¬ 
ca Informa Telecoms & Media sfio¬ 
rerà i 1.500 milioni nel 2012, con un 
tasso di crescita annuo del 5,6%. 
Parallelamente all'aumento della 
base installata, i dispositivi si trasfor¬ 
mano: integrano sempre più funzio¬ 
ni, si collegano alla Rete a velocità 
impensabili sino a qualche anno fa, 
e stanno rapidamente trasformando¬ 
si in qualcosa di più di un semplice 
terminale telefonico. 

In quest'ottica il messaggio che 
giunge dal MWC 2008 è chiaro e 
forte: il "telefonino" del futuro 
prossimo è a tutti gli effetti un per¬ 
sonal computer, anzi l'unico perso¬ 
nal computer possibile se è vero 
che la nostra vita informatica si 
svolge sempre più in mobilità e che 
persino i notebook ultraportatili 
stanno diventando troppo ingom¬ 
branti e limitati per le nuove gene¬ 
razioni di utenti. Collegarsi a Inter¬ 
net, accedere ai propri dati in remo¬ 
to, produrre e condividere nuovi 
contenuti, ovunque e in ogni istan¬ 
te: è questo che oggi si richiede a 
un dispositivo palmare. 

Parte del processo è già iniziato, co¬ 
me evidenziano i dati relativi al set¬ 


tore smartphone: nel quarto trime¬ 
stre del 2007 su 10 telefoni cellulari 
venduti al mondo solo uno è stato 
uno smartphone, ma il tasso di cre¬ 
scita dei dispositivi con funzioni 
evolute rispetto al 2006 si è attestato 
al 71,9%, contro il solo 13,3% di tut¬ 
to il mercato cellulare. In prospettiva 
futura, il mercato sarà sempre più 
dominato dai dispositivi con capa¬ 
cità multimediali avanzate: fotoca¬ 
mere ad alta definizione, capacità di 
cattura e riproduzione di audio e vi¬ 
deo, display di ampie dimensioni 
con risoluzione Vga o superiore e 
funzionalità touch-screen, connetti¬ 
vità Usb, Bluetooth, Wi-Fi e 3G. Se¬ 


condo le previsioni di MultiMedia 
Intelligence, i terminali multimedia¬ 
li di seconda generazione rappre¬ 
senteranno il 40% del mercato entro 
il 2011 rispetto al 18% del 2007. 

In termini di interfaccia utente è or¬ 
mai evidente il solco tracciato dal- 
l’iPhone di Apple e la tendenza co¬ 
mune a tutti i produttori di telefoni 
portatili di seguirlo in qualche misu¬ 
ra: molti dispositivi presentati al 
MWC 2008 sfruttano unicamente (o 
quasi) il touch-screen del display a 
cristalli liquidi per la gestione di si¬ 
stema e applicazioni; questo approc¬ 
cio consente da un lato di integrare 


Mercato mondiale, 4° trimestre 2007 (milioni di pezzi) 



g 0 Nokia Sony Ericsson 

a • Samsung • LG Electronics 

I Motorola • Altri 
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pannelli di grandi dimensioni senza 
conseguenze dirette sugli ingombri, 
e dall'altro di implementare interfac¬ 
ce con soft-key più versatili rispetto 
alla classica tastiera. 

Le nuove interfacce grafiche, le ap¬ 
plicazioni multimediali e quelle di 
gioco richiedono potenze di calcolo 
sempre più elevate e ormai parago¬ 
nabili a quelle di un personal com¬ 
puter; non stupisce quindi che i pro¬ 
duttori di chipset tradizionalmente 
associati al settore Pc (AMD, Intel, 
Nvidia) abbiano presentato o esibito 
a Barcellona le proprie soluzioni 
espressamente indirizzate ai palma¬ 
ri. La forte presenza di questi opera¬ 
tori è una delle testimonianze più 
evidenti del concretizzarsi della con¬ 
vergenza tra telefono e personal 
computer a cui abbiamo assistito a 
Barcellona. 

Restando in ambito hardware, Moto¬ 
rola e Toshiba hanno esibito le pro¬ 
prie soluzioni di alimentazione basa¬ 
te su celle a combustibile, sebbene 
queste tecnologie siano rimaste in 
secondo piano rispetto alle attese 


Telefoni con capacità 
multimediali, consegne mondiali 



Smartphone: market share in base al sistema operativo* 



E IVI E A Giappone Cina Nord Resto 

America del mondo 

H Symbian H Linux Access H Microsoft H RIM H Apple fonte: Cmlys 


degli anni precedenti. 

Molta più attenzione è stata riserva¬ 
ta alla connettività a cortissimo rag¬ 
gio: le cosiddette near field Commu¬ 
nications permettono ai telefoni di 
comunicare in modalità wireless con 
altri dispositivi posti a pochi centi- 
metri di distanza, sfruttando proces¬ 
si di induzione elettromagnetica; le 
applicazioni spaziano dall'e-ticke- 
ting ai pagamenti digitali in mobi¬ 
lità, dalla domotica alla sincronizza¬ 
zione. 

Se le near field Communications si 
pongono come potenziale alternati¬ 
va a Bluetooth (sebbene con una 
portata inferiore e un campo appli¬ 
cativo differente), la nuova tecnolo¬ 
gia TransferJet proposta da Sony lo 
scorso gennaio e promossa al MWC 
promette velocità massime di 560 
Mbps, focalizzandosi sul trasferi¬ 
mento di file e lo streaming di flussi 
multimediali ad alta definizione e 
attestandosi come concorrente del 
protocollo Wireless Usb. 

Sul fronte software, la maggiore at¬ 
tenzione è stata catturata dai nuovi 
sistemi operativi su base Linux e in 
particolar modo dalla piattaforma 
Google Android, apparsa per la pri¬ 
ma volta a bordo di prototipi funzio¬ 
nanti agli stand Texas Instruments e 
ARM. A livello mondiale il mercato 
continua però a essere dominato da 
Symbian, con oltre il 70% di market 
share, seguito per l’appunto da Li¬ 
nux e quindi da Windows e Rim. 


Singolare è invece la situazione del 
Nord America, dove Apple è riuscita 
ad aggiudicarsi il 27% del mercato 
in meno di un anno e con un solo di¬ 
spositivo hardware (dati Canalys). 

Per quanto concerne i servizi, gran 
parte degli annunci hanno riguarda¬ 
to i contenuti multimediali: se il mer¬ 
cato discografico è stato da tempo 
investito dal fenomeno della musica 
su Internet, l'industria è ora alla ri¬ 
cerca di nuovi modelli di acquisto e 
fruizione esplicitamente pensati per 
il settore mobile. Un esempio in que¬ 
sto senso è il servizio Come with 
Music recentemente annunciato da 
Nokia. 

Sul modello inaugurato da Apple 
negli Stati Uniti, numerosi provider 
stanno poi ampliando la propria of¬ 
ferta verso i contenuti video come 
film o serie televisive; e proprio la te¬ 
levisione mobile ha confermato al 
MWC la tendenza a svilupparsi se¬ 
condo due modelli di distribuzione e 
accesso distìnti: da un lato le tra¬ 
smissioni broadcast basate su tecno¬ 
logie tradizionali come il Dvb-H (in¬ 
tegrato in un numero sempre mag¬ 
giore di terminali), dall'altro il para¬ 
digma del "podcast" e della Tv "on 
demand", (ri)lanciata da YouTube. 
Questa seconda strada pare in pro¬ 
spettiva futura molto più interessan¬ 
te e soprattutto più aderente alla fi¬ 
losofia del Social Networking o Web 
2.0, altro argomento al centro del di- 
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battito a Barcellona. A dispetto di al¬ 
cune oggettive limitazioni nell'inter¬ 
faccia, i telefoni cellulari rappresen¬ 
tano il terminale ideale per pubbli¬ 
care i propri contenuti Online: con¬ 
sentono di scattare foto (anche geo¬ 
referenziate), registrare audio e vi¬ 
deo in modo immediato e di inviarli 
direttamente sul Web tramite con¬ 
nessioni Wi-Fi o cellulari; il tutto 
ovunque ci si trovi e senza dover ap¬ 
poggiarsi al personal computer di 
casa. Non a caso il mercato sta assi¬ 
stendo a un fiorire di partnership tra 
produttori di dispositivi, operatori 
mobili e portali di social networking 
che puntano a offrire accesso diretto 
ai servizi Web 2.0 sui telefoni di nuo¬ 
va generazione. 

Gran parte delle prospettive di suc¬ 
cesso di questi servizi è legata alle 
prestazioni del collegamento a ban¬ 
da larga fruibile dal telefono cellula¬ 
re, sia in downstream che in 
upstream. Proprio sul fronte delle re¬ 
ti mobili la tecnologia da un lato crea 
nuove aspettative e dall’altro stenta 
a tenere il passo delle attese; al Mo¬ 
bile World Congress di quest'anno 
l’attenzione degli operatori si è con¬ 
centrata sulle piattaforme di quarta 
generazione e in particolare sullo 
scontro, vero o presunto, tra WiMAX 
e LTE (Long Terra Evolution) che 
però difficilmente si consumerà pri¬ 
ma del 2010-2011. In realtà la terza 
generazione di reti mobili è lungi da 
essere dismessa, come dimostrano i 
numerosi dispositivi Umts/Hspa e i 
progetti di evoluzione della rete Hi¬ 
gh Speed Packet Access illustrati a 
Barcellona. 

Prima di addentrarci nella rassegna 
dettagliata delle novità presentate al 
GSMA Mobile World Congress 
2008, concludiamo questa breve pa¬ 
noramica sulle tendenze di mercato 
segnalando il fermento che sta inte¬ 
ressando la pubblicità sulle reti mo¬ 
bili; proprio in occasione del MWC 
di quest'anno cinque tra i principali 
membri della GSM Alliance (Vo- 
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II grande assente 

Imitato e citato da molti, 
l'iPhone di Apple ha marcato 
visita al MWC 2008. 


dafone, Telefonica/02, T-Mobile, 
Orange e 3) hanno annunciato la 
formazione di un gruppo di lavoro 
con lo scopo di definire nuovi para¬ 
metri e processi per la misura del- 
l’advertising mobile. 

Anche i giganti del Web si danno 
battaglia per la pubblicità sui telefo¬ 
nine Yahoo! ha strappato un accordo 
di partnership esclusiva con T-Mobi- 
le subentrando alla rivale Google, 
mentre quest'ultimo di rimando ha 
annunciato un piano di collaborazio¬ 
ne con Nokia). 

Secondo il Financial Times i ricavi 
del mobile advertising raggiunge¬ 
ranno gli 8,4 miliardi di euro entro il 
2012: un mercato che proprio non si 
può trascurare. 


I ricavi del mobile advertising raggiungeranno 
gli 8,4 miliardi di euro entro il 2012. 
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Tecnologia: Cpu da Pc per i telefoni di domani 


Le nuove applicazioni 
mobili richiedono capacità 
di elaborazione sempre 
superiori, oltre alla 
massima efficienza 
energetica. Si apre così un 
nuovo fronte nella guerra 
tra produttori di Cpu. 





gonisti del mondo Pc. A colpire 
maggiormente è stata appunto 
la forte presenza di AMD, Intel 
e Nvidia al fianco dei nomi sto¬ 
rici del settore mobile come 
ARM, Freescale, Marvell, 
Qualcomm e Texas Instru¬ 
ments, in una manifesta¬ 
zione che solo fino a po¬ 
chi anni fa avrebbe inte¬ 
ressato relativamente i 
colossi dell'industria dei 
personal computer. 

Intel, in particolar modo, 
nel 2006 aveva deciso di abbando¬ 
nare il settore cedendo a Marvell la 
piattaforma Xscale e la divisione 
Communication and Application 
Processor per concentrarsi, a detta 
della stessa azienda, sulle tecnolo¬ 
gie WiFi e WiMAX. A Barcellona la 
casa di Santa Clara ha invece mo¬ 
strato un rinnovato interesse per il 
settore mobile, presentando i primi 
dispositivi Mid ( Mobile Internet 
Device) basati sulla piattaforma 
Menlow. A pochi giorni dal MWC, 
e più precisamente il 3 marzo, Intel 
ha poi annunciato ufficialmente i 
nuovi brand Atom e Centrino 
Atonv, il primo riunisce le Cpu pre¬ 
cedentemente note con i nomi in 
codice Silverhorne e Diamondville, 
il secondo la piattaforma Menlow. I 
processori Atom sono basati sul 
processo produttivo a 45 nanome- 


Concept AMD Imageon 


tri, grazie al quale è stato possibile 
integrare 47 milioni di transistor su 
un chip di area inferiore a 25 mm 2 . 
I chip conservano la totale compa¬ 
tibilità con le istruzioni Intel Core 2 
Duo garantendo la massima porta¬ 
bilità di applicazioni e servizi dal 
mondo Pc. 

La nuova architettura a 45 nm per¬ 
mette di raggiungere nuovi livelli 
di efficienza energetica: Intel affer¬ 
ma che in stand-by i dispositivi 
Atom possono consumare meno di 
30 mW, mentre in stato operativo 
utilizzano al massimo 2,5 watt (con¬ 
tro i 35 W di una normale piattafor¬ 
ma Core 2 Duo). 

La piattaforma Intel Centrino Atom 
(ex-Menlow) indica invece i sistemi 
basati su Cpu 
Atom, chip a basso 
consumo con grafi¬ 
ca integrata e la 
componente radio 
wireless. 


M ultimedia, navigazione 3D, vi¬ 
deogiochi: i telefoni del pros¬ 
simo futuro necessiteranno di una 
potenza di calcolo notevole per ge¬ 
stire al meglio applicazioni forte¬ 
mente improntate sulla grafica e si¬ 
stemi destinati a divenire sempre 
più multi-tasking. Al GSMA Mobi¬ 
le World Congress di quest'anno 
non mancava un solo produttore di 
Cpu e chipset, a partire dai prota- 


Freescale mostra le potenzialità ài LTE 


M olti produttori e operatori attivi nel setto¬ 
re mobile hanno esibito nel corso del 




r c 


IVI tg mobilG hanno Gsibito n gI corso d gI 

MWC 2008 i propri prototipi LTE (Long Term 

Evolution) lo standard per reti cellulari di quarta ^ 

generazione che molto probabilmente conten- /'* » , il 

derà a WiMAX lo scettro di re del broadband fi- 

mobile nei prossimi anni. Freescale si è dimo- M 

strafa tra le aziende più impegnate in questo 

campo e ha presentato una dimostrazione di La demo LTE presso lo stand Freescal 

comunicazione end-to-end su canale LTE ade- - 

rente alle specifiche Umts release 8 (per approfondimenti sulla tecnologia LTE vi rimandiamo al¬ 
la sezione dedicata alle reti). La demo consisteva in uno streaming video ad alta definizione tra 
una rete di backbone simulata e un terminale cellulare LTE con velocità massime di 96 Mbps in 
downlink e di 86 Mbps in uplink. Il cuore dell’architettura presentata sono i processori custo- 
mizzati di Freescale che operano la modulazione Ofdm attraverso un motore micro-codec ad al¬ 
te prestazioni. 


La demo LTE presso lo stand Freescale 


Seppur chiaramen¬ 
te focalizzate al 
mondo mobile, le 
nuove soluzioni In¬ 
tel si rivolgono prin¬ 
cipalmente a dispo¬ 
sitivi evoluti, Mid o 
palmari di fascia al¬ 
ta (il segmento 
iPhone, per inten¬ 
dersi). AMD ha in¬ 
vece presentato le 
nuove soluzioni del¬ 
la famiglia Ima¬ 
geon, una gamma 
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Esordio in pubblico per Android 


L o scorso novembre Google ha annunciato ufficialmente il progetto 
Android, una piattaforma di sviluppo open source per telefoni cellula¬ 
ri di cui vi abbiamo già riferito in dettaglio sul numero 202 di gennaio. Gra¬ 
zie alla Open HandsetAlliance, altra iniziativa di Google che riunisce in con¬ 
sorzio un gruppo di produttori, operatori e brand del settore per supportare 
al meglio Android, a distanza di pochi mesi Barcellona ha ospitato i primi pro¬ 
totipi funzionanti di telefoni basati sul nuovo sistema operativo. 

Presso gli stand ARM e Texas Instruments, in particolare, si poteva toccare con 
mano uno smartphone perfettamente funzionante su base HTC, mentre Freesca- 
le, Marvell e Qualcomm disponevano di banchi di prova su cui girava la piattafor¬ 
ma. Seppur con qualche (comprensibile) limite in termini di reattività ai comandi, 
durante la prova sul campo abbiamo potuto accedere ad alcune applicazioni di base, tra cui ii 
browser Web, GMail, Google Maps, il calendario e, chiaramente, l'interfaccia telefonica. 

È ancora presto per esprimere un giudizio definitivo sulla piattaforma promossa da Google (e 
che al MWC è sembrata ancora da affinare), ma la celerità con cui gli sviluppatori hanno rag¬ 
giunto i primi risultati concreti lascia ben sperare in quello che potrebbe divenire un reale e 
scomodo concorrente per Windows Mobile e Symbian. 


Il prototipo Nvidia 
presentato al MWC 


di processori indirizzati principal¬ 
mente al mercato degli smartphone 
e dei navigatori personali. 

Tra le novità introdotte a Barcello¬ 
na ricordiamo in primo luogo l'Ima- 
geon A250, un application proces¬ 
sor che integra le tecnologie AMD 
per la riproduzione e la registrazio¬ 
ne di contenuti audio e vìdeo, oltre 
al supporto per grafica vettoriale e 
elaborazione delle immagini avan¬ 
zata. Il D160 è invece un pacchetto 
hardware e software progettato co¬ 
me soluzione per la mobile TV: ge¬ 
stisce segnali Dvb-H e Dvb-T e può 
essere implementato all'interno di 
dispositivi mobili o su periferiche 
Usb per Pc. Completa la gamma di 
nuovi dispositivi Imageon l'M210, 
un processore audio indirizzato sia 
al mercato dei telefoni evoluti sia a 
quello dei lettori musicali; promet¬ 
te riproduzione audio ad alta defi¬ 
nizione con autonomia sino a 100 
ore (con telefono disattivato). 

Oltre ai processori Imageon, AMD 
ha presentato le soluzioni grafiche 
discrete: il nuovo Z460 OpenGL ES 
2.0 è un chip con shader model inte¬ 
ramente programmabili espressa- 
mente dedicato alle applicazioni da 
gioco, mentre il Z180 OpenVG offre 
grafica vettoriale accelerata ideale 
per interfacce utente, sistemi di na¬ 
vigazione e animazioni Flash. 

Tra le collaborazioni più interessanti 
in ambito chipset emerse al MWC vi 

Nvidia punta a videogiochi 
e applicazioni 3D di ultima 
generazione su palmare. 


è proprio quella tra AMD e STMi- 
croelectronics, siglata nel febbraio 
2007 e che ha portato quest'anno al¬ 
l'annuncio della nuova piattaforma 
ST Nomadik, un application proces¬ 
sor per dispositivi mobili che sfrutta 
l'hardware AMD OpenGL ES 2.0 per 
la grafica vettoriale e 3D del sistema. 

Nvidia ha rilanciato esibendo APX 
2500, la sua prima piattaforma desti¬ 
nata alFimpiego su telefoni cellulari 
e dispositivi mobili di prossima ge¬ 
nerazione; tra le caratteristiche pe¬ 
culiari dell'architettura meritano si¬ 
curamente una menzione la capa¬ 
cità di decoding ed encoding di fil¬ 
mati in alta definizione (720p), il 
supporto dual-screen e l'autonomia 
dichiarata: con batterie standard per 
i telefoni cellulari di ultima genera¬ 
zione, il sistema APX 2500 dovrebbe 
garantire fino a 10 ore di riproduzio¬ 
ne video continua e oltre 100 ore in 
modalità audio. Allo stand Nvidia 


era presente un prototipo perfetta¬ 
mente funzionante, dotato tra l'altro 
di uscita Hdmi, che ci ha permesso 
di toccare con mano le prestazioni di 
APX 2500 in fase di riproduzione vi¬ 
deo; l'interfaccia grafica messa a 
punto dalla casa di Santa Clara pun¬ 
ta sulla semplicità di utilizzo con ri¬ 
chiami non troppo celati ad iPhone. 
Andrei Humber, Senior Manager 
della divisione Mobile & Gpu Com¬ 
puting di Nvidia, non ci ha peraltro 
nascosto l'impatto che il telefono 
Apple ha avuto sul mercato della 
mobility. 

Forte di una consolidata partnership 
con Microsoft (il prototipo APX 2500 
girava su piattaforma Windows CE), 
Nvidia punta a spingere ancora oltre 
il paradigma di personal computer 
mobile, sfruttando tra l'altro l'archi¬ 
tettura GeForce per garantire poten¬ 
za di elaborazione grafica sufficien¬ 
te a videogiochi e applicazioni 3D di 
ultimissima generazione. 
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Servizi: tutti a bordo del Web 2.0 


Attraverso il telefonino potremo acquistare musica 
e film, guardare la TV e trovare la strada verso 
casa; ma, soprattutto, potremo accedere ai social 
network e caricare in rete contenuti auto-prodotti. 


S e il telefonino è destinato a dive¬ 
nire il personal computer del fu¬ 
turo, altrettanto chiaro è che le ap¬ 
plicazioni saranno sempre più orien¬ 
tate all'accesso Internet e in partico- 
lar modo al social networking. L'in¬ 
terazione con la Rete non sarà quin¬ 
di passiva, con il semplice download 
di contenuti multimediali, posta elet¬ 
tronica e navigazione Web, ma do¬ 
vrà permettere all'utente di inviare 
Online i propri contenuti, siano essi 
appunti del Blog personale o foto e 
video appena ripresi. A rendersene 
conto è innanzitutto Nokia, che al 
MWC di Barcellona ha rilanciato la 
propria piattaforma Share On Ovi, il 
portale che gli utenti potranno sfrut¬ 
tare per il download di musica, vi¬ 
deogiochi, mappe e altri contenuti 
opzionali sul proprio telefonino, ma 
anche per organizzare e condividere 
contenuti. 

Ovi è basato su tre componenti: il 
portale Web, il software per personal 
computer (Windows o Mac) e il 
client da installare sul telefono cellu¬ 


lare; sfruttando la stessa interfaccia 
di base in tutti gli ambienti, l'utente 
può organizzare con semplicità con¬ 
tatti, musica, foto e video, oltre a 
giochi e mappe. Le informazioni 
possono essere correlate, visualiz¬ 
zando ad esempio su Nokia Maps 
gli appuntamenti in agenda, che 
vengono georeferenziati tramite ico¬ 
ne sulla cartina stradale. I dati ven¬ 
gono sincronizzati automaticamente 
ad ogni collegamento tra terminale 
mobile, personal computer e Inter¬ 
net, in modo da poter accedere sem¬ 
pre alle informazioni e ai contenuti 
più aggiornati. 

In ambito di condivisione e social 
networking, è possibile creare una 
propria home page personale, men¬ 
tre le partnership con terze parti 
(YouTube e Microsoft Live, Flickr) 
garantiranno l'integrazione di con¬ 
tenuti e servizi supplementari. In 
quest'ambito si colloca anchel'ac- 
cordo con Telecom Italia Mobile an¬ 
nunciato a fine 2007: i telefoni 
Nokia a brand Tim offriranno menu 


personalizzati per l’accesso semplifi¬ 
cato ai servizi Telecom e al portale 
Ovi; in futuro la collaborazione inte¬ 
resserà anche piani tariffari e tecno¬ 
logia. Se il portale Ovi di Nokia co¬ 
niuga vetrina di contenuti e social 
networking, il servizio Sony Ericsson 
PlayNow Arena punta decisamente 
a contrastare iTunes di Apple; l'a¬ 
zienda ha recentemente annunciato 
di aver raggiunto un accordo con 
dieci major discografiche per offrire 
oltre 5 milioni di brani disponibili sul 
portale. 

Si colloca in ambito multimediale an¬ 
che l'annuncio di Actimage; l'azien¬ 
da che commercializza su licenza il 
codice video Mobiclip espressamen¬ 
te sviluppato per i dispositivi mobili, 
ha lanciato mobiclip.com, un portale 
che permetterà all'utente di organiz¬ 
zare i propri video personali, scarica¬ 
re video on-demand e visualizzare 
trasmissioni Tv in tempo reale. Nu¬ 
merose anche le novità presentate 
dall'italiana Buongiomo.it, leader nel 
mercato del digitai entertainment. 
Tra di esse ricordiamo Fashion Fix, 
un video magazine per telefoni foca- 
lizzato sul mondo della moda, e Cu- 
teopia, una community dedicata agli 
amanti degli animali domestici. Due 
esempi che dimostrano come il mer¬ 
cato dei servizi per telefoni cellulari 
sia virtualmente illimitato. 


Da Navteq sempre più servizi per utenti e partner 


P26 

ferri 

UUUL JUUU-L.U-JMI— 

□nssc-nncuuni im: 
□□□crmnmni_ r TBn 



pj||il!§ 

bJ You are lve,c 

Pare Diagooal |.~r ^ 

Bus - Arrivai- 14:00, Daparturs: 13:34 (ovary 12 mlns), 2 changos 

*✓ Rail - Arrivai: 13:25, Oeparluro: 1310 (ovory 15 mlns), 0 changos 



I servizi Discover 
Cities e Map 
Network, 
rispettivamente 
dedicati alla 
navigazione 
pedonale e alla 
mappatura di musei, 
fiere e strutture 
pubbliche. 


1 Location Based Service (Lbs) sono 
tra le applicazioni più richieste nel 
mercato della mobilità; Navteq ha pre¬ 
sentato in quest’ambito numerose no¬ 
vità all’MWC. Una delle applicazioni piu 
interessanti è Discover Cities, un insie¬ 
me di pacchetti dati per la creazione di 
guide turistiche interattive sul cellulare, 
a partire dalla mappatura delle strade 
con accesso pedonale, informazioni sui 
mezzi di trasporto pubblici e punti di 
interessi specifici per pedoni. Navteq 
ha inoltre confermato l’esordio in Europa delle soluzioni Map Network, che 
consentono a strutture pubbliche, fiere e altre organizzazioni di migliorare 
la propria visibilità attraverso mappe e guide personalizzate realizzate sia in 
formato cartaceo che elettronico. Altra novità relativa al territorio europeo è 
l’introduzione dei servizi Traffic e Traffic Partner, per informazioni in tempo 


reale sulla viabilitài. Da segnalare infine il potenziamento della rete Navteq 
Network for Devetopers, che fornisce supporto tecnico e commerciale alle 
aziende che desiderino avvalersi dell’esperienza e delle risorse Navteq per 
sviluppare soluzioni Lbs. Navteq organizza un concorso tra gli sviluppato- 
ri, che ha visto a Barcellona la premiazione dei progetti più interessanti. 
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Terminali: caccia all'ìPhone, ma non solo 



Sulla scia del dispositivo 
Apple multimedialità 
e convergenza restano 
in primo piano a Barcellona, 
ma non per tutti: spazio 
anche ai telefoni low-cost 
e all'essenzialità. 

S e tra le centinaia di aziende pre¬ 
senti al GSMA Mobile World 
Congress 2008 è arduo citarne una 
che spicchi sulle altre, è invece sem¬ 
plice indicare l'assente di maggior 
prestigio: Apple. Nonostante il suc¬ 
cesso clamoroso ottenuto negli Stati 
Uniti con iPhone e la presenza ormai 
consolidata in diversi mercati del¬ 
l'Europa Occidentale (in Italia sem¬ 
bra ormai definitivo l'accordo con 
Tim), la casa di Cupertino ha deciso 
di non partecipare al MWC. 

La mossa non ha sorpreso eccessiva¬ 
mente gli addetti ai lavori: il mercato 
della telefonia è un terreno insidioso 
anche per la società di Steve Jobs, e 
probabilmente Apple ha deciso di 
mantenersi ai margini della manife¬ 
stazione da un lato per evitare la 
competizione diretta, dall'al¬ 
tro per mantenere l'hype che 
solo un "dorato isolamento" 
può garantire. 

Sebbene mancasse fisica- 
mente dagli scaffali, l'impat¬ 
to che iPhone ha avuto sul 
mercato era percepibile nel¬ 
la maggioranza degli stand 
in fiera. Anche se con visioni 
e strategie differenti, i princi¬ 
pali brand del settore voglio¬ 
no battere Apple sul suo stes¬ 
so terreno: interfaccia utente, 
convergenza e design. 

Se la tendenza generale ver¬ 
so la multi-funzionalità è in¬ 
negabile, molte aziende 
hanno d'altro canto ben pre¬ 
sente che questa categoria di 
prodotti non corrisponde an¬ 
cora alle esigenze di tutto il 
pubblico: ampie e proficue 
fette di mercato sono occu¬ 


pate da utenti orientati verso dispo¬ 
sitivi che consentano di telefonare 
semplicemente, senza spendere 
centinaia di euro né impazzire tra 
menu e servizi accessori. 

Fornire una rassegna completa di 
tutti i telefoni presenti al Mobile 
World Congress sarebbe impossibile 
anche avendo a disposizione un in¬ 
tero numero di PC Professionale. In 
queste pagine potete trovare una di¬ 
samina delle novità proposte dalle 
principali aziende mondiali; vi ri¬ 
mandiamo inoltre al Dvd allegato al¬ 
la rivista per una galleria fotografica 
più estesa dei terminali in mostra a 
Barcellona. 

Alcatei 

In occasione del MWC la divisione 
Mobile Phones di Alcatei ha rinno¬ 
vato la propria offerta di dispositivi 
che include ora quattro linee di pro¬ 
dotto: Essence, Life, Flavor e Brand 
comprendono rispettivamente i mo¬ 
delli entry-level, quelli che privile¬ 
giano praticità e design e le edizioni 
limitate. L'azienda ha comunque 
confermato di concentrarsi sulle fun¬ 
zioni telefoniche e multimediali, 
senza introdurre per il momento 
smartphone con sistema operativo 


standard. Tra gli annunci di Barcel¬ 
lona segnaliamo in particolare l'OT- 
V770 della serie Flavor, un dispositi¬ 
vo dallo spessore di soli 10 mm che 
integra lettore musicale Mp3, Aac e 
Aac+, interfaccia Bluetooth e fotoca¬ 
mera da 1,3 Mpixel. Disponibile a 
partire da marzo a un prezzo di 129 
euro Iva inclusa, FOT-V770 può inol¬ 
tre gestire video H.264/Mpeg4 e 
supporta schede di memoria Micro- 
SD con capacità massima di 2 Gby- 
te. Ancora più essenziale e votato al¬ 
la praticità è l'OT-V270, proposto a 
59 euro ivati: questo tri-band Gsm è 
un telefono puro con form-factor a 
conchiglia e notifica Led per chia¬ 
mate non risposte e messaggi. 
Alcatei ha inoltre presentato i nuovi 
modem Usb X020: grazie al suppor¬ 
to per la tecnologia Hsdpa, gli X020 
garantiscono velocità massime di 3,6 
Mbps, mentre l’uplink è limitato alla 
banda Umts di 384 Kbps. I modem, 
compatibili con i sistemi Windows 
2000/XP/Vista, sono disponibili da 
marzo a 129 euro Iva inclusa. 

Asus 

Il MWC di Barcellona ha fornito ad 
Asus l'occasione di presentare per la 
prima volta sul suolo europeo al¬ 
cuni dei sui ultimi prodot¬ 
ti; il dispositivo di punta è 
indubbiamente TM930 
Communicator, un mo¬ 
dello chiaramente ispi¬ 
rato al Communicator di 
Nokia e caratterizzato 
dal form-factor con aper¬ 
tura orizzontale che con¬ 
sente di ospitare una ta¬ 
stiera completa Qwerty e 
uno schermo interno da 
2,6 pollici Wqvga. 

Sul pannello anteriore 
esterno sono invece predi¬ 
sposti un pannello da 2 pol¬ 
lici e il classico tastierino 
numerico che permette di 
utilizzare l'M930 come un 
normale telefonino. Le di¬ 
mensioni e il peso non sono 
ridottissimi (113x53x 19 mm 
per 158 grammi), ma comun¬ 
que contenuti per un disposi- 


Alcatel OT-V770 


Asus M930 
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tre funzioni principali 
del dispositivo attra¬ 
verso i pulsanti di 
chiamata, navigazio¬ 
ne e ricerca; altre 
applicazioni indù 
dono la gestione 
della fotocamera 
integrata (con 
geo-referenzia 
zione degli 
scatti), il let¬ 
tore multi¬ 
mediale con 
supporto Mp3, 

Mpeg4 e Aac, un 
calendario e un Client 
e-mail. 

Una funzione particolar 
mente interessante è poi il 
supporto al servizio Google Locai, ri¬ 
sultato dell'accordo stretto tra Gar- 
min e il gigante dei motori di ricerca 
a inizio 2008. Google Locai permette 
di ricercare indirizzi e punti di inte¬ 
resse direttamente sul Web e di tra¬ 
sferirli quindi sul dispositivo; questa 
funzione sarà presto estesa all'intera 
gamma di navigatori Pnd. Da se¬ 
gnalare infine l'integrazione con il 
portale Garmin Online che permet¬ 
te all'utente di visualizzare infor¬ 
mazioni aggiornate in tempo reale 
su traffico, news, risultati sportivi e 
previsioni del tempo. Garmin ha 
confermato che niivifone sarà di¬ 
sponibile in Europa a partire dal 
terzo trimestre 2008, a un prezzo 
ancora da definire. 


Garmin 

niivifone 


HTC 


Sono tre i dispositivi di primo pia¬ 
no presenti presso lo stand HTC al 
Mobile World Congress di que¬ 
st'anno. Il P3470 Pharos, in primo 
luogo: uno smartphone Windows 
Mobile compatto e versatile grazie 
al touchscreen da 2,8 pollici. Di¬ 
sponibile in Italia comprensivo di 
software TomTom con cartografia 
nazionale, il P3470 integra un ri¬ 
cevitore A-Gps e una fotocamera 
da 2 Mpixel. La connettività 3G è 
assente (le connessioni dati sono 
demandate allo standard 
Gprs/Edge), mentre la memoria 
interna è espandibile tramite 
schede MicroSD (nella confezio¬ 
ne è fornita una scheda da 1 
Gbyte). Il P3470 è offerto a 429 
euro Iva inclusa. Altro annuncio 



tivo di questa categoria. Tra le carat¬ 
teristiche hardware principali ricor¬ 
diamo la connettività 3.5G (Umts e 
Hsdpa). Wi-Fi e Bluetooth, la fotoca¬ 
mera da 2 Mpixel e la memoria di 
256 MByte espandibile tramite sche¬ 
de MicroSD. 

Tra gli altri prodotti esibiti dalla casa 
taiwanese ricordiamo l'ASUS P527 e 
il P750; il primo è caratterizzato dal 
ricevitore Gps integrato grazie al 
quale può svolgere le funzioni di na¬ 
vigatore satellitare e dalla tecnologia 
Wi-Fi per il collegamento alle reti lo¬ 
cali senza fili. Il P750 è invece un te¬ 
lefono 3,5G orientato al business, 
anch’esso dotato di ricevitore Gps 
SiRFStar III. 

Al di là dei telefonini, Asus ha poi 
introdotto il nuovo navigatore satel¬ 
litare portatile R700, dotato di di¬ 
splay panoramico da 4,3 pollici e 
delle nuove mappe 3D Tele Atlas. 

BenQ 

BenQ non disponeva dì uno stand 
proprio al MWC 2008, ma ha pre¬ 
sentato alcuni dei dispositivi più in¬ 
teressanti della manifestazione pres¬ 
so i suoi partner. Lo stand Intel, in 
particolare, ha ospitato il MID ( Mo¬ 
bile Internet Device) prodotto dalla 
casa taiwanese e basato sulla nuova 
piattaforma Intel Menlow. Si tratta di 
un terminale che chiaramente punta 
ad abbinare le funzioni di smartpho¬ 
ne e notebook in un unico dispositi¬ 
vo: le caratteristiche hardware inclu¬ 
dono un ampio display touchscreen 
da 4,8 pollici, connettività 3G e Wi- 
Fi, oltre a una fotocamera da 0,3 
Mpixel. Particolare è poi l'interfaccia 
utente che sfrutta i sensori di movi¬ 
mento integrati per riconoscere le 
gesture di comando; per minimizza¬ 


re le finestre presenti sul desktop è 
ad esempio sufficiente agitare il di¬ 
spositivo. Non sono stati resi noti da¬ 
te di disponibilità sul mercato e 
prezzi. 

Altro dispositivo di particolare inte¬ 
resse è il T80, il primo smartphone 
basato su Windows Mobile 6 a sfrut¬ 
tare la tecnologia wireless a corto 
raggio Nfc (Near Field Communica¬ 
tions). Grazie a questo sistema di co¬ 
municazione a induzione il telefono 
può essere utilizzato per pagamenti 
e addebiti presso sportelli elettroni¬ 
ci, o accesso sicuro a informazioni 
sensibili (ad esempio per applicazio¬ 
ni domotiche). È sufficiente avvici¬ 
nare il dispositivo a pochi centimetri 
dal sistema e-ticketing o di ricono¬ 
scimento per poter comunicare i 
propri dati in modo sicuro e senza la 
necessità di alcun collegamento fisi¬ 
co. Tra le altre caratteristiche del 
T80 spicca la certificazione Dina (Di¬ 
gital Living Network Alliance) per lo 
streaming di file multimediali da e 
verso altri dispositivi compatibili. 


Garmin 


L'ingresso di Garmin nel settore del¬ 
la telefonia è uno dei sintomi più 
forti della crescente convergenza 
del settore mobile con quello della 
navigazione satellitare. Annunciato 
a gennaio, il nuvifone della casa 
americana è essenzialmente un te¬ 
lefono che può essere utilizzato an¬ 
che come navigatore satellitare, 
Web browser e organizer. L'interfac¬ 
cia utente sì basa inter- 
mente sul touch¬ 
screen da 3,5 
pollici e per¬ 
mette di ac¬ 
cedere alle 
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di rilievo riguarda l'ultraportatile 
HTC Shift, basato su Windows Vista 
con interfaccia Origami Experience 
2.0. Disponibile a breve in Italia tra¬ 
mite il brand Tim a 1.199 euro Iva in¬ 
clusa, lo Shift promette ben tre gior¬ 
ni di autonomia con servizio di push 
mail attivo tramite la connessione 
3G/Hsdpa. L'elevata autonomia del 
dispositivo è ottenuta grazie all'im- 
plementazione dell'esclusiva tecno¬ 
logia SnapVUE, grazie alla quale è 
possibile accedere a posta elettroni¬ 
ca, calendario, messaggi Sms e ru¬ 
brica senza un boot completo del si¬ 
stema. Il touchscreen da 7 pollici 
permette di controllare il dispositivo 
tramite l'interfaccia a video, mentre 
la tastiera Qwerty completa offre un 
sistema di inserimento ideale per la 
messaggistica, l’e-mail e la produtti¬ 
vità. Tra le altre caratteristiche 
hardware ricordiamo il disco rigido 
da 40 Gbyte e le interfacce Blue- 
tooth 2.0 e Wi-Fi. 

Da segnalare infine l'annuncio dell' 
HTC Advantage X7510, evoluzione 
dell'X7500; in soli 133,5 x 88 x 16 
mm il nuovo X7510 offre connetti¬ 
vità 3G/Hsdpa, display da 5 pollici 
touchscreen, tastiera Qwerty remo- 
vibile, fotocamera da 3,1 Mpixel, in¬ 
terfacce Bluetooth 2.0 e Wi-Fi, oltre 
a ricevitore Gps integrato e bus Usb 
2.0. La memoria interna ammonta a 
ben 16 Gbyte ed è espandibile tra¬ 
mite schede MiniSD. 

i-Mate 

i-Mate ha presentato a Barcellona 
due nuovi dispositivi della serie Ulti¬ 
mate. Di caratteristiche simili, i due 
prodotti si differenziano essenzial¬ 
mente per il form-factor: l'8502 è un 
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classico smartphone con tastie¬ 
ra Qwerty sotto lo schermo 
principale, mentre il 9502 è 
uno slider orizzontale 
con touchscreen a 
nascondere la 
pulsantiera in 
posizione di ri¬ 
poso. 

Entrambi i terminali 
offrono connettività 
Umts/Hsdpa (3,6 Mbps) e si basa¬ 
no sul sistema operativo Windows 
Mobile 6 e su processori Qualcomm 
(MSM 7200 a 400 MHz); anche la 
memoria da 128 Mbyte è comune ai 
due modelli e può essere espansa 
tramite schede MicroSD. Il display è 
leggermente più piccolo sull'8502 
(2,6 pollici contro i 2,8 del 9502), ma 
è la risoluzione a cambiare più dra¬ 
sticamente: 320 x 240 pixel sul te¬ 
lefono candy-bar e 640 x 480 punti 
sullo slide. Non mancano l'interfac¬ 
cia Bluetooth 2.0 e il ricevitore Gps 
integrato, oltre alla fotocamera da 2 
Mpixel sull'8502 e da 3 milioni di 
punti sul 9502. A completare la do¬ 
tazione dell'Ultimate 9502 ricordia¬ 
mo le interfacce Usb 2.0 e video. 


La coreana LG è stata una tra le 
aziende più prolifiche nel presenta¬ 
re nuovi prodotti nel corso del MWC 
di quest'anno. Sul fronte dei termi¬ 
nali multimediali troviamo in primo 
luogo il KF600, un dispositivo che fa 
dell'interfaccia di controllo il proprio 
punto di forza: sotto il display da 2 
pollici è collocato l’esclusivo Inte- 
ractPad, un piccolo pannello Oled 
touchscreen sul quale possono esse¬ 
re riprodotti pulsanti virtuali o menu 


HTC Shift 


di navigazione. In questo modo l'in¬ 
terfaccia varia in base allo stato del 
telefono e permette un'interazione 
più immediata con le informazioni 
presentate sul display principale. Il 
KF600 è dotato di fotocamera da 2 
Mpixel, memoria espandibile trami¬ 
te schede MicroSD, lettore multime¬ 
diale, registratore video e Bluetooth 
2.0 con A2dp, ma è purtroppo limita¬ 
to alla connettività Gprs/Edge. È in¬ 
vece compatibile con le reti 
Umts/Hsdpa (per downlink sino a 
7,2 Mbps) il KF700, che condivide 
con il modello 600 il form factor sli¬ 
der. Oltre alla tastiera numerica, il 
KF700 può essere gestito tramite il 
touchscreen da 3 pollici o servendosi 
della rotellina Shortcut Diai per l'ac¬ 
cesso alle funzioni più utilizzate. Al 
di là della fotocamera da 3 Mpixel, 
le altre caratteristiche hardware so¬ 
no analoghe a quelle del KF600. 

Con il modello Viewty LG tenta in¬ 
vece di coniugare in un unico dispo¬ 
sitivo le funzioni di telefonia a quelle 
di fotocamera digitale: il sensore da 
5 Mpixel è infatti abbinato a un 
obiettivo con messa a fuoco manua¬ 
le, stabilizzatore di immagini e flash 
allo Xeno. La sensibilità equivalente 
di 800 Iso consente scatti di qualità 
anche al buio, mentre in ambito vi¬ 
deo l'apparecchio è in grado di ac¬ 
quisire immagini con frequenza 
massima di 120 Fps. I video ripresi 
possono essere inviati direttamente 
su YouTube sfruttando la rete cellu¬ 
lare 3G/Hsdpa (3,6 Mbps) o trasferi¬ 
ti al Pc con connessione via cavo o 
Bluetooth. La memoria interna am¬ 
monta a 100 Mbyte ed è espandibile 
attraverso il consueto slot MicroSD. 
In ambito smartphone LG ha presen¬ 
tato il KS20, un terminale con touch¬ 
screen da 2,8 pollici basato su Win¬ 
dows Mobile 6. Votato sia alle appli- 
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cazioni multimediali che a quelle di 
produttività, il KS20 può contare sul¬ 
l'interfaccia Hsdpa per connessioni 
dati su rete cellulare sino a 3,6 Mbps 
in downlink. Completa la rassegna 
dei dispositivi LG mostrati a Barcel¬ 
lona il KF510, un telefono slider mul¬ 
timediale con radio FM, lettore Mp3 
e video e fotocamera da 3 Mpixel 
con tempo di avvio inferiore al se¬ 
condo. La connettività locale è ga¬ 
rantita dalle interfacce Usb e Blue- 
tooth 2.0, quest’ultima compatibile 
con il profilo A2DP per cuffie stereo 
senza fili. 

Motorola 

Dopo un 2007 conclusosi con la per¬ 
dita del secondo posto nella classifi¬ 
ca delle vendite mondiale di telefoni 
cellulari a Scapito di Samsung, Mo¬ 
torola tenta il rilancio. A Barcellona 
il colosso americano ha esibito la 
nuova collezione 2008 e presentato 
per la prima volta tre nuovi telefoni 
e un terminale televisivo portatile, 
senza trascurare i dispositivi di rete 
e le strategie e progetti in ambito 
WiMAX e LTE. 

In ambito di terminali, al di là della 
prima presentazione europea del 
RIZR ZIO, il prodotto di primo piano 
è indubbiamente MOTO Z6w, un 
terminale dual-mode in 
grado di collegarsi sia alle 
reti cellulari Gsm sia a 
quelle Wi-Fi; basato su 
piattaforma Windows Mo¬ 
bile 6, il dispositivo offre 
inoltre interfaccia Usb 2.0 
per il collegamento e la 
sincronizzazione con Pc, 
Bluetooth, lettore multi¬ 
mediale, una videocame¬ 
ra da 2 megapixel e uno 
slot per schede MicroSD 
con capacità sino a 4 Gby- 
te. 

Come sempre Motorola è 
particolarmente attenta 
anche al settore entry-le- 
vel, di cui fanno parte i 
nuovi modelli W161 e 
W181; si tratta di due ter¬ 
minali 2G con radio FM 
integrata, autonomia di¬ 
chiarata di 465 ore in 
stand-by e 590 minuti in 
conversazione e tecnolo¬ 
gia CrystalTalk per una 
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resa audio superiore. 

W161 è caratterizzato da 
un display monocromati¬ 
co, mentre W181 può 
contare su di un pannel¬ 
lo a colori. I due modelli 
saranno disponibili, al 
pari del Z6w, a partire 
dal secondo trimestre 
2008. 

Il nuovo Motorola Mobile 
TVDHOln è invece un disposi¬ 
tivo palmare che abbina le funzioni 
di riproduttore multimediale, ricevi¬ 
tore Dvb-Fl e navigatore satellitare, 
grazie al ricevitore Gps, al software 
MOTONAV e alla cartografia Tele 
Atlas fornita. Lo slot per schede 
SD/MMC permette di immagazzi¬ 
nare i contenuti audio e video su 
memorie esterne e di registrare le 
trasmissioni televisive digitali, men¬ 
tre l'autonomia dichiarata in fase di 
riproduzione video è di 4 ore. Il 
DFlOln sarà commercializzato attra¬ 
verso la rete di provider europei nel 
corso del 2008. 

Sul fronte networking, Motorola ha 
presentato le nuove serie di CPE 
femtocell 8000 e 8100; entrambe 
permettono di sfruttare la tecnologia 
cellulare 3G per la connessione a 
banda larga in ambito locale; la serie 
8000 offre un bridge Ethernet per il 
collegamento di router di accesso 
esterni, mentre la 8100 
integra un access point 
Wi-Fi 802.11b/g per con¬ 
nessioni wireless locali, 
oltre a porte VoIP e Usb. 

Nokia 

Confermatasi leader 
mondiale nelle vendite 
di telefoni cellulari con 
oltre il 40% di market 
share, Nokia ha sfruttato 
il MWC di Barcellona 
per illustrare la propria 
visione del futuro della 
telefonia mobile e i nuo¬ 
vi servizi OVI, Come 
With Music e Maps, di 
cui vi abbiamo già riferi¬ 
to nel numero di gen¬ 
naio di PC Professionale. 
Il Mobile World Con- 
gress è stato comunque 
l'occasione per presen¬ 
tare nuovi dispositivi, in 
particolare il nuovo N96 
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Nokia N96 


MOTO Z6w 


che, a meno di sei mesi dal lancio 
dell'N95 8GB, punta a diventare il 
dispositivo multimediale per eccel¬ 
lenza della casa finlandese. Il termi¬ 
nale integra infatti le funzioni di ri- 
produttore multimediale, ricevitore 
TV e navigatore Gps, oltre a 16 
Gbyte di memoria interna espandi¬ 
bili tramite schede MicroSD. 

L'ampio display da 2,8 pollici rende 
l'N96 un telefono ideale per la visio¬ 
ne di filmati e trasmissioni televisive, 
mentre la fotocamera offre una riso¬ 
luzione di 5 megapixel con ottica 
Cari Zeiss, flash e illuminazione. 
Nokia N96 sarà disponibile a partire 
dal terzo trimestre 2008 a un prezzo 
di circa 660 euro Iva inclusa. 

Altra novità presentata a Barcellona 
è l'N78, anch'esso focalizzato sulla 
multimedialità ma caratterizzato dal 
tradizionale formato "candybar"; 
proposto a 420 euro Iva inclusa, 
l'N78 offre connettività dual-mode 
Hsdpa e Wi-Fi, ricevitore Gps e ra¬ 
dio stereo FM integrata. La memoria 
interna è di 70 Mbyte, espandibile 
attraverso lo slot MicroSD. Da se¬ 
gnalare inoltre la fotocamera da 3,2 
megapixel con ottica Cari Zeiss e le 
interfacce Usb 2.0 e Bluetooth. 
Completano la serie di nuovi dispo¬ 
sitivi annunciati al Mobile World 
Congress i due modelli 6210 naviga- 
tor e 6220 classic; il 6210 è il primo 
dispositivo Nokia a integrare un ri¬ 
cevitore Gps e una bussola ad acce¬ 
lerometri per semplificare la naviga¬ 
zione pedonale, orientando la map¬ 
pa visualizzata sul display non solo 
in movimento ma anche quando il 
telefono è fermo. Tra le caratteristi¬ 
che del 6220 classic ricordiamo inve¬ 
ce la fotocamera da 5 megapixel, la 
radio FM e l'uscita video per il colle¬ 
gamento a un televisore. Nokia 6210 
navigator e 6220 classic saranno di¬ 
sponibili a partire dal terzo trimestre 
2007 a 360 e 390 euro Iva inclusa. 
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RIM Blackberry 

Forte di un solido secondo posto nel 
mercato mondiale degli smartphone, 
ottenuto soprattutto grazie ai termina¬ 
li di stampo business, RIM continua la 
sua marcia di avvicinamento al setto¬ 
re consumer con i nuovi Blackberry, 
senza per questo tradire la sua tradi¬ 
zionale clientela aziendale. 

A Barcellona abbiamo potuto toccare 
con mano il Peail 8110, già annuncia¬ 
to da qualche giorno sul mercato ita¬ 
liano (dove è commercializzato in 
esclusiva da Vodafone). Si tratta di un 
dispositivo pensato per l'appunto per 
l'utenza consumer con una particolare 
attenzione al design: proposto in nu¬ 
merose colorazioni che vanno al di là 
dei classici nero e silver, l'8110 adotta 
il medesimo form factor dei primi 
Blackberry Pearl, con una tastiera 
estesa anche se non completa per ab¬ 
binare dimensioni ridotte (analoghe a 
quelle di un normale cellullare candy- 
bar) e semplicità di digitazione per e- 
mail, Sms e documenti. 

Una novità assoluta per questa gam¬ 
ma è invece l'integrazione del ricevi¬ 
tore Gps grazie al quale il Pearl 8110 
si trasforma in un navigatore portati¬ 
le. In quest'ottica si colloca anche rac¬ 
cordo con Vodafone che fornisce il 
software di navigazione. 

Non manca la consueta suite di appli¬ 
cazioni per la produttività e la ge¬ 
stione avanzata delle e-mail (anche 
personali) in modalità push, mentre 
lo slot microSD consente di imma¬ 
gazzinare su schede esterne i conte¬ 
nuti audio e video riproducibili dal 
lettore multimediale integrato. 


Samsung 



Samsung Soul U900 


Dopo aver coronato 
un anno estremamen¬ 
te positivo con il sor¬ 
passo su Motorola e il 
conseguente secondo 
posto nel mercato mon¬ 
diale dei telefoni cellula¬ 
ri, Samsung sembra non 
volersi fermare, come di¬ 
mostrano i numerosi nuo¬ 
vi prodotti introdotti al 
Mobile World Congress 
2008. 

Una menzione particolare 
spetta al Soul U900, un te¬ 
lefono che per ammissione 
della stessa Samsung rappre¬ 
senterà il dispositivo di punta del¬ 
l'intera gamma di telefoni cellulari. 
Il Soul U900 (acronimo di Spirit Of 
Ultra) costituisce l'erede naturale 
dei D900 e U600, puntando sul con¬ 
nubio tra design e funzionalità. La 
caratteristica peculiare è costituita 
dal display Oled da 1,2 pollici posi¬ 
zionato sotto lo schermo principale; 
grazie al touchscreen, questo picco¬ 
lo pannello visualizza 5 pulsanti 
virtuali le cui icone e funzioni cam¬ 
biano in base allo stato del telefono. 
In modalità stand-by permettono ad 
esempio di accedere alle applica¬ 
zioni principali, mentre alLinterno 
dei menu fungono da pad di navi¬ 
gazione. 


riguardano la serie F, focalizzata 
sulla multimedialità: l'F400 è 
uno slide Umts/Edge/Hsdpa 
dotato di fotocamera da 3 
Mpixel, altoparlante esterno 
con tecnologia Bang & Oluf- 
sen ICEamp, radio FM e in¬ 
terfacce Bluetooth e Usb 2.0. 
L'F490 punta invece sull'am¬ 
pio display da 3,2 mega¬ 
pixel con interfaccia touch¬ 
screen e sulla fotocamera 
da 5 Mpixel con stabilizza¬ 
tore d'immagine e autofo¬ 
cus. 

Sony Ericsson 

Attualmente al quarto posto nel 
mercato globale dei telefoni cellula¬ 
ri, Sony Ericsson non nasconde le 
proprie ambizioni per il 2008: pro¬ 
prio in occasione del GSMA Mobile 
World Congress di quest'anno i ver- 


3 Italia punta sul design 



Il telefono MOMODESIGN 
presentato da 3 Italia 



Blackberry 
Pearl 8110 


Con uno spessore di soli 12,9 mm, 
l’U900 è uno degli slider più sottili 
disponibili sul mercato; basato sulla 
piattaforma Windows Mobile, offre i 
principali strumenti office e multi¬ 
mediali, una fotocamera da 5 mega¬ 
pixel con stabilizzatore d'immagine 
e riconoscimento facciale, radio FM 
e interfaccia Bluetooth. In termini di 
connettività supporta le reti di terza 
generazione e la trasmissione Hsd- 
pa con velocità di downlink sino a 
7,2 Mbps. L'U900 sarà disponibi¬ 
le da aprile a un prezzo da defi¬ 
nire. Tra gli altri dispositivi pre¬ 
sentati, il P960 si distingue per il 
ricevitore Dvb-H integrato, il di¬ 
splay da 2,6 pollici e la fotocame¬ 
ra da 3 megapixel, mentre il G810, 
basato su sistema operativo Sym- 
bian S60 3rd edition, combina con¬ 
nettività Wi-Fi, ricevitore Gps e foto¬ 
camera da 5 megapixel con zoom ot¬ 
tico 3x e flash allo Xeno. Due novità 


F orte del successo e della notorietà mondia¬ 
le raggiunta grazie allo Skypephone e ai ser¬ 
vizi Mobile TV (tra i primi è più avanzati al mon¬ 
do), Italia ha presentato al Barcellona i nuovi di¬ 
spositivi realizzati in collaborazione con M0M0- 
DESIGN. Si tratta in particolare di due nuovi te¬ 
lefoni e di un modem Usb Hsdpa per collega- 
menti su rete cellulare 3,5G a velocità massime 
di 7,2 Mbps. Il telefono MOMODESIGN MD-3 
con ricevitore Dvb-H integrato è disponibile a 
partire da 149 euro in base al contratto sotto- 
scritto, mentre l’MD-2, senza ricevitore TV, può 
essere fornito in comodato d’uso gratuito o ac¬ 
quistato a partire da 99 euro. Il modem Hsdpa 
MOMODESIGN MD-@ è invece offerto a 49 eu¬ 
ro in abbinamento a un contratto o in alternativa 
a 199 euro per l’acquisto indipendente. 
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Basso costo, modularità e specializzazione: telefoni per tutti i gusti 


I n apparente contrasto con il paradigma della convergenze, la israeliana Modu (acquisita da 
SanDisk) ha presentato a Barcellona il suo famigerato telefonino modulare già da qualche 
tempo balzato agli onori della cronaca. Il concetto della piattaforma Modu è semplice: fornire 
un sistema che, a partire da un dispositivo essenziale di dimensioni e costo ridotti (Modu 
Heart), possa essere espanso con moduli aggiuntivi che forniscono funzioni accessorie solo a 
chi le desidera. Modu può così trasformarsi in navigatore satellitare, autoradio, lettore multi¬ 
mediale o telecomando; i moduli si suddividono in iacket, delle cover del modulo di base che 
aggiungono funzioni supplementari mantenendo un form factor da cellulare, e mate, dei veri e 
propri dispositivi indipendenti che accolgono il Modu di base per sfruttarne le funzioni telefo¬ 
niche. SanDisk ha già stretto importanti accordi di collaborazione con Magellan, Universal Mu¬ 
sic e soprattutto con Telecom Italia Mobile che distribuirà il prodotto nel nostro Paese a parti¬ 
re dal quarto trimestre 2008. Il prezzo di partenza dovrebbe attestarsi sui 200 euro, compren¬ 
sivi del modulo base e di due espansioni a scelta. 

Presso gli stand dell’indiana Spice era invece esposto un cellulare a basso costo, per il mo¬ 
mento destinato ai mercati orientali che offrono un bacino di utenza particolarmente attento al 
prezzo di ingresso. Il target price si dovrebbe attestare sui 20 dollari statunitensi, circa 13 eu¬ 
ro e meno della metà delle offerte più economiche proposte dei brand tradizionali; per ottene¬ 
re questo prezzo è stato in primo luogo eliminato il display, oltre alle funzioni accessorie come 
Bluetooth, lettori multimediali e fotocamera. 



Il sistema modulare Modu 


tici dell'azienda hanno dichiarato 
esplicitamente di voler affermarsi 
come terzo player al mondo entro la 
fine delTanno. La caccia a Motorola 
si è aperta con uno stand ricchissimo 
proprio alla fiera di Barcellona: la 
parte del leone è spettata sicura¬ 
mente l’XPERIA XI, che avevamo 
già preannunciato su queste pagine 
alla vigilia della fiera. 

Primo rappresentante della nuova li¬ 
nea di prodotti XPERIA (che si af¬ 
fiancherà alle gamme Cyber-Shot e 
Walkman), l’Xl dispone di un di¬ 
splay da 3 pollici, risoluzione Vga 
(800 x 480 pixel) e funzioni touch- 
screen; il form-factor di tipo slider 
orizzontale consente di estrarre in 
caso di necessità una tastiera com¬ 
pleta Qwerty che si affianca ai pul¬ 
santi di selezione rapida presenti al- 
l’esterno. Sul fronte della connetti¬ 
vità, il dispositivo offre interfacce 
Umts/Hspa, Bluetooth e ricevitore 
Gps integrato. Basato su sistema 
operativo Windows Mobile 6, 
XPERIA XI sarà disponibile a 
partire dalla seconda metà del \ 
2008. 

I nuovi G700 e G900 sono invece 
due smartphone Umts compatti 
per il mercato mainstream previsti 
per il secondo trimestre 2008; 
G700 è dotato di fotocamera da 3,2 
megapixel con stabilizzatore del¬ 


l'immagine e flash led, display da 
2,4 pollici touch screen, radio FM, 
connettività Bluetooth e slot Me¬ 
mory Stick, mentre il G900 porta la 
fotocamera a 5 megapixel e aggiun¬ 
ge l'interfaccia Wi-Fi. Entrambi i 
modelli sono basati su sistema ope¬ 
rativo Symbian UIQ. 

Due nuovi prodotti amplieranno nel 
secondo trimestre dell'anno anche la 
gamma Cyber-Shot: C702 è un ter¬ 
minale che fa della resistenza all'ac¬ 
qua e alla polvere il suo punto di for¬ 
za; è dotato di fotocamera da 3,2 
Mpixel con autofocus, ricevitore A- 
Gps per scatti georeferenziati e inte¬ 
grazione con le applicazioni Google 
Maps e Wayfinder, oltre che Radio 
FM, interfacce Usb e Bluetooth. Ca¬ 
ratteristiche 
analoghe per 



Sony 
Ericsson 
XPERIA XI 


il C902, che però può contare su una 
fotocamera da 5 Mpixel con flash e 
stabilizzatore per foto e video. 

Per gli amanti dei telefoni a conchi¬ 
glia è stato annunciato il nuovo 
Z770, un cellulare Umts/Flsdpa da 
soli 91 grammi che punta sul design 
e sull'eleganza. È munito di fotoca¬ 
mera da 2 megapixel con funzioni di 
registrazione foto e video, accesso 
Internet ed e-mail, oltre a software 
Google Maps pre-installato, radio 
FM e lettore multimediale. Per il tra¬ 
sferimento dati sono disponibili le 
interfacce Usb e Bluetooth con profi¬ 
lo A2DP per l'aggancio di cuffie ste¬ 
reofoniche wireless. Disponibile dal 
secondo trimestre 2008. 

Tra i nuovi modelli lanciati da Sony 
Ericsson trova spazio anche 
l’ultimo esemplare della serie 
Walkman phone, il W980, un 
dispositivo esplicitamente 
orientato alla multimedialità, 
con i suoi 8 Gbyte di memoria in¬ 
terna, software Walkman per la ge¬ 
stione della libreria musicale e sup¬ 
porto al servizio PlayNow arena, che 
consente di accedere a una collezione 
Online di oltre 5 milioni di brani. 
W980, successore del Walkman 910 
che proprio al Mobile World Congress 
di Barcellona ha vinto il premio Best 
Flandset 2008, sarà disponibile a par¬ 
tire dal terzo trimestre dell'anno. 
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MWC 2008 


Reti: la battaglia per la quarta generazione 


I l 17 gennaio scorso il 3GPP { 3rd 
Generation Partnership Project) 
ha approvato in via definitiva le 
specifiche Long Term Evolution 
(LTE), una evoluzione della fami¬ 
glia Gsm/Umts comunemente iden¬ 
tificata come rete mobile di quarta 
generazione. 

Con l'inclusione dello standard LTE 
nel 3GPP Release 8, il consorzio 
propone di fatto un'alternativa al 
WiMAX mobile, una tecnologia che 
molti operatori hanno interpretato 
come potenziale minaccia per i car¬ 
rier telefonici tradizionali. Nel cor¬ 
so del GSMA Mobile World Con- 
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gress, svoltosi a meno di un mese 
dall'approvazione dell'LTE, uno 
dei dibattiti principali ha riguarda¬ 
to proprio il futuro delle comunica¬ 
zioni mobili e lo scontro, vero o 
presunto, che contrapporrà LTE e 
WiMAX nei prossimi anni. 

Prima di proseguire con una breve 
disamina sull'LTE è importante sot¬ 
tolineare come l'approccio del 
3GPP sia sempre stato di tipo evo¬ 
lutivo e non rivoluzionario: sin dal 
passaggio dalle reti Gsm/Gprs, si è 
privilegiato un passaggio graduale 
verso le nuove tecnologie, tentan¬ 
do di mantenere compatibilità con 
le strutture precedenti e di distri¬ 
buire nel tempo i costi di aggiorna¬ 
mento della rete da parte dei car¬ 
rier. Dopo l'avvento della terza ge¬ 
nerazione di reti (Umts per l'Euro¬ 
pa), sono state così gradualmente 
introdotte le specifiche Hspa (High 
Speed Packet Access) che tra poco 
saranno aggiornate con il cosiddet¬ 
to Hspa+. Con il termine LTE si in¬ 
dica comunemente l'insieme di due 
elementi della rete cellulare: l'evo¬ 
luzione della rete di accesso radio 
(la LTE propriamente detta) e 1 ’E- 
volved Packet System (EPS) per il 
core network. L'EPS propone una 
struttura di rete centrale intera¬ 
mente basata su comunicazioni a 
pacchetto e in particolare su proto¬ 
collo IP; il network EPS è stato svi- 


Con l'approvazione 
delle specifiche LTE da 
parte del 3GPP a gennaio, 
il Mobile World Congress 
si interroga sul futuro 
delle reti cellulari 
e la sfida di WiMAX. 


luppato con lo scopo finale di inter- 
facciarsi con l’accesso LTE, ma può 
essere "terminato" anche su con¬ 
nessioni Hspa+, favorendo anche in 
questo caso un passaggio graduale 
dalla generazione 3,5G alla 4G. 

La rete di accesso LTE si distingue 
dalle generazioni precedenti per 
molti aspetti, ma il principale è in¬ 
dubbiamente l'adozione dell'accesso 
Ofdma ( Orthogonal Frequency Divi- 
sion Multiple Access) al posto del 
Cdma a codici adottato dalle reti 3G. 
Senza entrare in dettagli tecnici, ri¬ 
cordiamo che Ofdma si adatta mag¬ 
giormente alle trasmissioni su ban¬ 
de dì frequenza larghe (dai 20 MHz 
in su), opera meglio in presenza di 
cammini multipli (uno dei principali 
problemi delle trasmissioni radio ad 
alta frequenza) e fornisce una mag¬ 
giore flessibilità nell'utilizzo delle ri¬ 
sorse radio. È anche la tecnica di ac- 


Modem Hspa: broadband sul notebook, ovunque voi siate 


M entre WiMAX e LTE si apprestano a sfidarsi sulla carta ancor pri¬ 
ma che sul mercato reale, le connessioni dati a banda larga in 
mobilità sono sempre più affidate alla tecnologia Hspa che offre ormai 
velocità di connessioni reali sino a 7,2 Mbps in downlink (Hsdpa) e ol¬ 
tre 4 Mbps in uplink (Hsupa). I principali operatori del settore hanno 
annunciato a Barcellona nuovi modem Usb o su scheda ExpressCard, 
oltre a moduli embedded riservati alla connettività integrata. 

Huawei ha lanciato ad esempio l’E510, un modem Usb Hspa che inte¬ 
gra al suo interno anche un ricevitore per trasmissioni televisive Dvb- 
T e Dvb-H, mentre il modello E169 offre connettività a 900 MHz e sup¬ 
porta schede di memoria MicroSD fino a 4 Gbps. 

Option ha presentato tre nuovi modem con canale Hsdpa per velocità 
in downlink sino a 7,2 Mbps e Hsupa per uplink a 5,76 Mbps. L’iCON 
401 è un adattatore Usb che integra anche uno slot MicroSD per esi¬ 
genze di Storage e offre retrocompatibilità con reti Gprs ed Edge, men¬ 


tre GT EXPRESS 401 è una scheda in formato 
ExpressCard con identiche caratteristiche di 
connettività, il modulo embedded 
GTM382 è invece pensato per l'inte¬ 
grazione all’interno di notebook e 
altri dispositivi mobili. I tre nuovi 
prodotti saranno disponibili a parti¬ 
re dal terzo trimestre dell’anno. 

Anche Novatei Wireless ha an¬ 
nunciato prodotti sia sul fronte 
delle periferiche sia su quello dei di 
spositivi embedded: il modem Usb Ovation, già disponibile per gli ope¬ 
ratori carrier, MC930D offre velocità massime di 7,2 e 2,1 Mbps rispet¬ 
tivamente in downlink e uplink. Caratteristiche analoghe anche per il 
modulo EU850D, compatibile inoltre con le reti Gprs/Edge per garanti- 



Sierra 
Wireless 
Compass 885 
Usb Modem 
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cesso adottata da WiMAX il che, co¬ 
me vedremo tra poco, può portare a 
interessanti sviluppi futuri. 

Le specifiche LTE parlano sulla car¬ 
ta di velocità di accesso da parte 
dei terminali impressionanti: sino a 
326 Mbps in uplink e 86 Mbps in 
downlink con tecniche di trasmis¬ 
sione Mimo a quadrupla antenna 
sul ricevitore. 

Come sempre nel caso delle reti cel¬ 
lulari il throughput reale sperimen¬ 
tato dagli utenti dipenderà forte¬ 
mente dallo stato del canale radio, 
dall'occupazione delle risorse e dal 
backbone di rete, ma le prospettive 
per un accesso a banda larga che av¬ 
vicini sempre di più il mondo mobile 
a quello delle connessioni fisse sono 
più che concrete. 

Dal punto di vista delTimplementa- 
zione, WiMAX gode indubbiamen¬ 
te di un vantaggio non indifferente 
su LTE: in Italia si è recentemente 
conclusa l'asta per l’assegnazione 
delle frequenze, mentre nel resto 
del mondo sono già numerose le re¬ 
ti installate e i dispositivi hardware 


Gli operatori telefonici 
tradizionali potrebbero 
snobbare WiMAX 
in favore di LTE. 


sono da tempo nei listini dei princi¬ 
pali operatori del settore. LTE pun¬ 
ta però su un fattore che potrebbe 
rivelarsi decisivo: la fidelizzazione 
dei carrier alle reti 3GPP e la con¬ 
seguente propensione ad affidarsi 
a uno standard che offra un pas¬ 
saggio graduale a partire da una 
struttura 3G. 

In altre parole, gli operatori Umts 
potrebbero snobbare WiMAX, la¬ 
sciando che siano i competitor al¬ 
ternativi a occuparsi di aste, rilanci 
e investimenti in nuove strutture, 
per poi balzare sul treno LTE e bru¬ 
ciare la concorrenza con una tecno¬ 
logia ancora più performante. 
Alcuni osservatori sottolineano poi 
come con l'adozione dell'Ofdma da 
parte di LTE avvicini il mondo del¬ 
le reti telefoniche a quello delle 
tecnologie di derivazione informa¬ 
tica, rendendo di fatto la distinzio¬ 
ne tra le prime e WiMAX mobile 
molto meno netta rispetto al passa¬ 
to. 

In effetti l'accesso al canale tramite 
frequenze ortogonali abbatte una 
delle principali distinzioni "cultu¬ 
rali" tra i due mondi, anche se par¬ 
lare di fusione pare prematuro se 
non del tutto azzardato. 

Quel che è certo è che lo scontro 
non si consumerà prima del 2010- 
2011, anni in cui sono previste le 
prime applicazioni commerciali 
LTE. Nel frattempo è all'orizzonte 
l'agiornamento delle reti cellulari 
alla tecnologia Hspa+, un ulteriore 
passo intermedio verso la conqui¬ 
sta della vera banda larga sul te¬ 
lefonino. 



re la continuità di servizio anche in aree non coperte dai segnali 3G. Particolarmen¬ 
te ricco di annunci e novità è stato poi il MWC di Sierra Wireless: oltre a presentare 
nuovi prodotti, la casa americana ha ufficializzato importanti accordi che dimostra¬ 
no come le connessioni broadband su rete mobile siano utilizzate in un numero 
sempre maggiore di dispositivi. 

Sul fronte dei dispositivi, Sierra ha presentato il nuovo modem Usb Compass 885 e 
la scheda ExpressCard 885E; entrambi i modelli offrono connettività per reti 
Umts/Hspa tri-band con funzione di ricezione in diversità, oltre al fall-back su strut¬ 
ture Edge/Gprs a 900/950/1800/1900 MHz; le velocità massime su Hspa sono di 7,2 
Mbps in downlink e di 2 Mpbs in uplink (5,76 Mbps tramite aggiornamento softwa¬ 
re). Il modello Usb dispone inoltre di uno slot MicroSD per l’utilizzo come memoria 
di massa. Per quanto riguarda invece gli accordi di fornitura dei moduli embedded, 
Sierra ha annunciato partnership con Fujitsu Siemens per i notebook LIFEB00K, con 
Lancom per i router di accesso 3G della casa tedesca e con Becker che implemen¬ 
terà i moduli 2G/3G a bordo dei propri dispositivi di navigazione marina. 
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Di Michele Braga 


AMD vs Intel 


Cpu e chipset a confronto 



In questo articolo mettiamo a confronto soluzioni 
realizzate con tre diversi budget. Ecco qualche 
indicazione utili acquistare al meglio la coppia 
processore e scheda madre per il vostro desktop. 


P erché mettere a confronto 
coppie di processori e schede 
madri utilizzando budget pre¬ 
fissati ? La risposta è abbastanza 
semplice: quando si decide di effet¬ 
tuare un acquisto, dopo una prima 
fase in cui si passano in rassegna 
prodotti di vario genere tra i quali 
anche quelli estremamente costosi 
(per sognare ancora non si paga), bi¬ 
sogna fare i conti con il proprio por¬ 
tafoglio. Qualunque sia l'approccio 
adottato, l'obiettivo finale prevede 
che la lista dei componenti da acqui¬ 
stare abbia un costo inferiore o ugua¬ 
le al budget preventivato. Se la spesa 
è superiore sarà necessario rinuncia¬ 
re a qualcosa o cominciare a limare 


sul costo dei singoli componenti, ma¬ 
gari optando per un modello di clas¬ 
se di poco inferiore. 

La piattaforma più veloce in senso 
assoluto è in grado di adeguarsi a 
tutte le tipologie di utilizzo, dal lavo¬ 
ro con applicativi molto esigenti, al 
gioco e alla semplice videoscrittura o 
navigazione in Internet. Tutto questo 
però ha un costo e in generale la ci¬ 
fra da sborsare non è indifferente. 
Meglio quindi cercare di capire qua¬ 
li siano le proprie esigenze attuali e 
future per scegliere in modo oculato 
e ripartire il budget nella scelta dei 
diversi componenti che costituiscono 
la configurazione finale. Se gli appli¬ 
cativi che prevedete di utilizzare si 


appoggiano in modo prevalente al 
processore di sistema, allora gran 
parte del vostro budget dovrà essere 
destinato all'acquisto di una Cpu con 
due o quattro core di frequenza ele¬ 
vata. Se invece cercate un sistema da 
gioco la configurazione dovrà essere 
molto bilanciata in modo che né il 
processore né la scheda grafica costi¬ 
tuiscano un collo di bottiglia per l’al¬ 
tro componente. 

La metodologia 
di prova 

Mettere a confronto piattaforme dif¬ 
ferenti sia sul fronte tecnologico sia 
su quello del costo non è semplice. A 
rendere ancora più difficoltosa que¬ 
sta operazione è la scelta di prodotti 
specifici in base a un budget prefis¬ 
sato in quanto le fluttuazioni dei 
prezzi al dettaglio potrebbero di vol¬ 
ta in volta far propendere per com- 
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ponenti precedentemente esclusi. 
Per questo articolo l'approccio 
scelto è stato quindi quello di 
identificare le caratteristiche 
tecniche adatte al budget pre 
so in considerazione e quindi 
di spulciare i listini di diver¬ 
si rivenditori per identificare quali 
prodotti fossero in grado dì rientrare 
in tale budget e al tempo stesso di 
offrire buone caratteristiche costrut¬ 
tive affiancate da una buon pacchet¬ 
to di funzionalità. Per uniformare le 
nostre scelte abbiamo infine realiz¬ 
zato le configurazioni partendo dal 
listino prezzi Online di ePrice 
(www.eprice.it). Detto ciò i prodotti 
che trovate in questo articolo potreb¬ 
bero non essere la scelta migliore in 
termini di prezzo nel momento in cui 
leggete questo articolo, ma a nostro 
parere dovrebbero comunque rap¬ 
presentare ancora una buona scelta 
per quello che offrono. 

Abbiamo selezionato tre diversi 
budget (150, 300 e 450 euro) da 
spendere per l’acquisto del proces¬ 
sore e della scheda madre. 

I restanti componenti necessari alla 
costruzione della configurazione 
completa sono stati scorporati per 
riuscire a confrontare proprio le cop¬ 
pie Cpu e scheda madre realizzate 
utilizzando un'architettura AMD op¬ 
pure una Intel. L'elenco dei compo¬ 
nenti comuni a tutte le configurazio¬ 
ni prevede il sistema operativo (Mi¬ 
crosoft Windows Vista Home Pre¬ 
mium in versione Oem), la memoria 
di sistema (2 moduli da 1 Gbyte di 
memoria Ddr 2 800), il disco rigido 
(320 Gbyte, 7.200 rpm), l'alimentato¬ 
re (650W), il masterizzatore Dvd ca¬ 
pace di registrare supporti a doppio 
strato e il telaio. Con un costo com¬ 
plessivo stimato in circa 320 euro per 
i componenti comuni, i tre budget 
generano tre configurazioni dal co¬ 
sto complessivo pari a circa 470, 620 
e 770 euro, esclusa la scheda grafica. 
Questa costituisce un capitolo a par¬ 
te in quanto abbiamo associato per 
ogni budget un prodotto apparte¬ 
nente alla stessa tipologia di confi¬ 
gurazione che abbiamo realizzato; 
questa scelta è stata fatta per simu¬ 
lare le prestazioni tipo di una confi¬ 
gurazione bilanciata. Sarà l'utente 
finale a decidere quale sia il prodot¬ 
to che meglio si sposa con il proprio 
profilo di utilizzo del proprio Pc: un 
videogiocatore spenderà di più per 




Purtroppo 
i software 
non sono 
ancora 
in grado 
di sfruttare 
al massimo 
i quad core. 


la scheda 
grafica op¬ 
tando per un 
modello capa¬ 
ce di presta¬ 
zioni 3D supe¬ 
riori alla me¬ 
dia. Chi utilizza 
il Pc solo appli¬ 
cativi da ufficio 

potrà orientarsi a un prodotto più 
economico potendo ignorare quasi 
completamente il settore 3D (ecce¬ 
zion fatta per le richieste di Win¬ 
dows Vista se questo è il sistema 
operativo utilizzato), mentre chi de¬ 
sidera puntare sulle funzionalità vi¬ 
deo per un sistema dedicato al mul¬ 
timediale sceglierà un prodotto do¬ 
tato di uscite video specifiche e di 
un sistema di accelerazione hardwa¬ 
re capace di massimizzare le presta¬ 
zioni nella decodifica dei contenuti 
in alta definizione. 

Per il budget da 150 euro abbiamo 
selezionato una scheda AMD Ra- 
deon HD 3650 (Gigabyte), per quello 
da 300 un modello AMD Radeon HD 
3850 (Sapphire) e per le configura¬ 
zioni da 450 euro una scheda grafica 
Nvidia GeForce 8800 GT (reference). 
In tutti e tre i casi abbiamo scelto una 
scheda grafica che fornisce supporto 
più recenti DirectX 10 e ai più evolu¬ 
ti sistemi di decodifica video per i 
contenuti multimediali in alta defini¬ 
zione. Nella tabella dei risultati 
trovate le prestazioni ricavate jjj 
dall'esecuzione del test 
3DMark 06 che forniscono 
un indice di prestazione 3D 
generale di tutto il sistema, 
mentre abbiamo escluso i 
risultati dei test specifici 
con i giochi proprio per- /t X 
ché intimamente legati v jSff 

allo specifico modello 
di scheda grafica e a» 

quindi poco signifi- w 

cativi nel contesto 
di questo articolo. 

Per ogni configu¬ 


razione presa in considerazione ab¬ 
biamo effettuato un'installazione ex¬ 
novo del sistema operativo, procedu¬ 
to all'aggiornamento attraverso il si¬ 
stema Windows Update e installato i 
driver specifici per il chipset e per la 
scheda grafica. Una volta impostato 
il sistema secondo il profilo standard 
per i test abbiamo proceduto all'ese¬ 
cuzione dei test: le suite Bapco Sy- 
sMark Preview 2007 e Futuremark 
PCMark Vantage forniscono un indi¬ 
ce di prestazione sulla base di una si¬ 
mulazione in diversi ambiti di utiliz¬ 
zo; il Futuremark 3DMark 06 forni¬ 
sce un valore sulla base delle presta¬ 
zioni del sottosistema 3D e di quelle 
del processore di sistema. Abbiamo 
poi eseguito alcuni test che stressa¬ 
no alcuni sottosistemi specifici: con 
MainConcept Reference abbiamo 
eseguito la transcodifica di un video 
in alta definizione dal formato Wmv 
a quello H.264 (profilo alto con codi¬ 
fica in doppio passaggio); Cineben- 
ch RIO esegue il rendering di un'im¬ 
magine sfruttando al massimo le ca¬ 
pacità multi-thread del processore 
(un processore quad core esegue 
quattro thread in simultanea, mentre 
un dual core ne esegue solo due). 

La piattaforma 
migliore 

Alla luce dei risultati ottenuti il pri¬ 
mo elemento che salta all'occhio, e 
non è una novità, è che con la mag¬ 
gior parte degli applicativi odierni 
un processore dual core di frequen¬ 
za elevata tiene testa o è addirittura 
più performante di un processore 
quad core di frequenza inferiore. 
Fatta eccezione per alcuni software 
specifici, che però ricadono nel¬ 
l'ambito dell'utilizzo professionale 


In un desktop da gioco 
spesso la scheda grafica 
fare la differenza. 
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AMD 780G 8 780V 


I n questo articolo abbiamo fatto 
riferimento ai prodotti acquista- 


1 riferimento ai prodotti acquista- ^ 

bili nel momento in cui abbiamo 
provato le differenti soluzioni espo- 
ste. Poiché le novità sono sempre alla '.J; JpW 

porta, in questo caso a maggior ragione vista la 
concomitanza del CeBIT, vi presentiamo un’anteprima II 

della prossime piattaforma AMD di fascia economica. 

Con i chipset AMD780G e 780V la casa californiana introduce due '■'* 
soluzioni che si propongono di rivoluzionare l'esperienza dell'utente 
medio, ovvero quello che utilizza il Pc prevalentemente ad uso personale e che 
potrebbe anche essere un videogiocatore occasionale e quindi senza le specifiche esigenze di 
prestazioni e risoluzioni elevate di chi utilizza il Pc soprattutto per giocare. 

L’AMD 780G, che conta circa 205 milioni di transistor, è prodotto con tecnologia a 55 nanome- 
tri (la stessa dei processori grafici AMD della famiglia 3000) ed è accreditato di un consumo 
massimo a pieno carico di 15 watt. Il sottosistema grafico integrato supporta le specifiche Di¬ 
rectX 10 e nel caso della versione G integra il motore UVD per l’accelerazione della decodifica 
dei formati video in alta definizione (1.080p). Sulla scheda madre trovano quindi posto un’u¬ 
scita video Dvi, una Vga e una nel formato Hdmi con Hdcp. 

La scheda madre GA-MA780GM-S2H è il primo prodotto che abbiamo ricevuto e che impiega 
l’AMD780 nella versione G. Il kit fornitoci da AMD comprende inoltre un processore AMD Ath¬ 
lon Dual Core 4850e, appartenente alla linea di Cpu a basso consumo, e una scheda grafica Gi¬ 
gabyte Radeon HD 3450 equipaggiata con 256 Mbyte di memoria. Con questi componenti ab¬ 
biamo quindi potuto sperimentare le prestazioni di un sistema economico che utilizza la sola 
grafica integrata o che si avvale della recente tecnologia Hybrid Crossfire. Quest’ultima per¬ 
mette di accoppiare la potenza di calcolo del processore grafico integrato nel chipset con quel¬ 
la di una scheda grafica discreta per ottenere un incremento di prestazioni in ambito 3D. Alter¬ 
nativamente è possibile pilotare quattro monitor in contemporanea. 



I risultati della prova 


Sistema - PCMark Vantage 

AMD 780G 

Radeon HD 3450 

Hybrid Crossfire 

PCMark Score 

3.068 

3.149 

3.172 

Grafica 3D - Futuremark 3DMark 2006 (Patch 1.1) 




1.024x768 

1.579 

2.263 

2.765 






dove sono disponibili anche pac¬ 
chetti di ottimizzazione, è meglio 
spendere per qualche MHz in più 
su un dual core piuttosto che in un 
processore di tipo quad core le cui 
potenzialità risulterebbero poco 
sfruttabili nell'ambito comune. 

Con ciò non vogliamo dire che la 
tecnologia quad core non ha rag¬ 
giunto la maturità di quella dual co- 
re, bensì che l’universo del software 
non è ancora in grado di sfruttarne 
le potenzialità: non sono più suffi¬ 
cienti ottimizzazioni che permetto¬ 
no di snellire l'esecuzione del codi¬ 
ce, ma è necessaria una rivoluzione 
più profonda che permetta di sfrut¬ 
tare il parallelismo della Cpu per 
eseguire più operazioni contempo¬ 
raneamente. In secondo luogo le 


piattaforme Intel sembrano essere 
capaci di spuntare prestazioni su¬ 
periori in quasi tutti gli ambiti. Se 
da un lato è vero che il processore 
di punta AMD, il Phenom 9600 
Black Edition, costa decisamente 
meno della soluzione di punta 
quad core targata Intel, è altrettan¬ 
to vero che il Core 2 Duo 8500 con 
tecnologia dual core batte la solu¬ 
zione AMD quad core su quasi tut¬ 
ti i fronti. 

L'utilizzo di moduli Ddr3, al mo¬ 
mento installabili solo su piattafor¬ 
me Intel con chipset X38 e X48, 
non permette di apprezzare incre¬ 
menti di prestazioni significativi e 
non sì può certo dire che questa 
tecnologia sia buon mercato. Con 
circa 50 ero è infatti possibile ac¬ 


quistare 2 Gbyte di memoria Ddr2 
di buona qualità, oppure di ottima 
qualità investendo qualche euro in 
più. Poiché le schede madri che 
supportano memoria Ddr3 sono 
disponibili anche in ver¬ 
sione Ddr2, adottare que- 
st'ultima tecnologia non im¬ 
plica scendere a compromessi 
sul fronte delle funzionalità del 
sistema. 

Uno sguardo al futuro 

Nella seconda parte dell'anno AMD, 
Intel e Nvidia giocheranno le loro 
carte migliori. AMD dovrebbe 
portare a maturazione il progetto 
Phenom introducendo sia la versione 
quad core aggiornata sia i modelli a 
tre core anticipati in chiusura del 
2007. Le novità principali saranno il 
nuovo processo produttivo e, si spera, 
l'eliminazione definitiva del bug che 
affligge la cache L3 e che determina 
una riduzione delle prestazioni del 
processore. Da parte sua Intel pro¬ 
cede secondo i piani e per la fine del¬ 
l'estate dovrebbe rilasciare Nehalem 
e tutti i componenti che permetteran¬ 
no di costruire l’ecosistema per poter¬ 
lo sfruttare: il nuovo bus porterà con 
se socket differenti (si parla di ad¬ 
dirittura tre socket: LGA715, 
LGA1160 e LGA1366) e quindi nuove 
schede madri. 

Nvidia ha rilasciato da poco la sua pi¬ 
attaforma nForce 790i Sii per proces¬ 
sori Intel e per la prima volta con sup¬ 
porto alle memorie Ddr3 per rimpiaz¬ 
zare l'ormai datata nForce 680i Sii. 
Difficile prevedere come il mercato 
accoglierà la tecnologia tri e quad Sii 
in quanto i costi per realizzare questa 
soluzione non sono certo alla portata 
di tutti, ma la disponibilità dell'nForce 
790i contribuisce senza dubbio ad al¬ 
largare lo spettro delle possibili con¬ 
figurazioni, soprattutto per i desktop 
di fascia alta indirizzati al settore 
videoludico. 

Se guardiamo al futuro nell’ottica di 
un possibile aggiornamento il panora¬ 
ma risulta quindi più roseo per AMD 
in quanto la casa di Sunnyvale ha già 
apportato le principali modifiche alla 
propria piattaforma con il socket 
AM2+. Chi vorrà invece fare il salto 
dall'architettura Intel Core 2 a quella 
Nehalem deve già da ora mettere in 
preventivo la sostituzione in blocco di 
Cpu e scheda madre. 
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PIATTAFORME 


Piattaforme da 150 euro 



P artendo da una base di 150 euro 
per l'acquisto di un processore e 
di una scheda madre, il massimo a 
cui potete aspirare è un processore 
con tecnologia dual core dotato di 
una quantitativo di cache dì secondo 
livello di 1 Mbyte, decisamente infe¬ 
riore a quanto disponibile sui modelli 
di classe più alta. Le schede madri 
adatte a questo budget offrono una 
dotazione di accessori ridotta, mentre 
sul fronte tecnologico il pacchetto di 
funzionalità integrate è comunque di 
buon livello e prevede il supporto ai 
processori, alle schede grafiche e ai 
dischi anche di recentissima introdu¬ 
zione. Queste configurazioni consen¬ 
tono di eseguire un ampio spettro di 
applicazioni, da quelle di produttività 
personale a quelle multimediali, ma 
non sono indicate a chi utilizza in mo¬ 
do intensivo applicativi avidi di po¬ 
tenza di calcolo. 

AMD 

Escludendo i processori di classe 
Phenom, oggi disponibili nella sola 
versione quad core e dal costo proibi¬ 
tivo per questo budget, la scelta rica¬ 
de su una Cpu appartenente alla li¬ 
nea AMD Althlon 64 X2. Abbiamo 
quindi selezionato un modello 5000+ 
dal costo indicativo di 90 euro al qua¬ 
le abbiamo abbinato una scheda ma¬ 
dre Gigabyte GA-MA770-DS3 che 
ha un costo di circo 75 euro. Il costo 
complessivo di questa accoppiata è 


quindi di circa 165 euro; con gli at¬ 
tuali prezzi al dettaglio sarebbe ne¬ 
cessario scendere a un modello 
4400+ per rientrare nel limite di bud¬ 
get prefissato. Questo elemento è da 
considerare nel momento in cui si 
confrontano i risultati con quelli fatti 
segnare dalla piattaforma duale su 
base Intel. 

L'Athlon 64 X2 5000+ è un processore 
dual core adatto a schede madri con 
socket AMD AM2 e basato sull'archi¬ 
tettura Brisbane (tecnologia a 65 na- 
nometrì). La frequenza operativa è di 
2,6 GHz, mentre quella del bus Hy- 
per-Transport che lo collega al siste¬ 
ma è pari a 1.000 MHz. Ciascuno dei 
due core implementa una cache di 
primo livello da 128 Kbyte e una di 
secondo livello indipendente e ampia 
512 Kbyte. Il controller di memoria 
integrato sul silicio del processore è 
del tipo a doppio canale e supporta 
moduli Ddr2 800. 

La GA-MA770-DS3 è realizzata sulla 
base del chipset AMD 770 che è stato 
progettato espressamente per piat¬ 
taforme di fascia economica. Questo 
chipset, che insieme ai più evoluti 
AMD 790X e 790FX appartiene alla 
linea di prodotti dedicati alla piat¬ 
taforma Spider, implementa la tecno¬ 
logia Hyper-Transport 3.0 (HT3) e un 
socket AM2+ che permettono di sup¬ 
portare anche i processori di classe 
Phenom. AU'interno del northbridge, 
realizzato con tecnologia a 65 nano- 


La piattaforma 
economica con 
chipset AMD 
770 supporta 
il socket 
AM2+ e le Cpu 
Phenom 
di recente 
introduzione. 



metri, è presente un singolo blocco 
per il supporto dell'interfaccia Pei Ex¬ 
press 2.0 e il chipset AMD 770 per¬ 
mette quindi l'installazione di una so¬ 
la scheda grafica. Il northbridge e il 
southbridge SB600 comunicano tra 
loro attraverso il canale A Link 
Xpress II, ovvero in un canale Pei Ex¬ 
press di tipo X4. L’SB600, che nel 
prossimo futuro potrebbe essere rim¬ 
piazzato anche su questi modelli con 
il più recente SB700, implementa 
quattro porte Serial Ata II con possi¬ 
bilità di avvalersi della tecnologia 
Ahci e di realizzare configurazioni 
Raid di tipo 0, 1 e 0+1; a queste si ag¬ 
giungono 10 porte Usb 2.0 e il sup¬ 
porto ai classici codec audio e all'in¬ 
terfaccia di rete. 

Nello specifico questa scheda madre 
in formato Atx ridotto mette a dispo¬ 
sizione un ottimo pacchetto dì carat¬ 
teristiche costruttive e di funzionalità 
integrate. L'espandibilità della piat¬ 
taforma è ottima grazie allo slot Pei 
Express X16 in standard 2.0, a 4 Pei 
Express XI e ai due slot Pei standard. 
Sul pannello posteriore sono presenti 
6 delle 10 porte Usb 2.0 supportate 
dal chipset e due porte Firewire che 
sono gestite dal controller aggiuntivo 
Texas Instruments TSB43AB23. Com¬ 
pletano il tutto la classica interfaccia 
di rete di classe Gigabit pilotata dal 
chip Realtek RTL8111B e il codec au¬ 
dio Realtek ALC888 con supporto a 8 
canali. Nel complesso questa confi¬ 
gurazione offre un buon livello di 


Piattaforma • Fascia 150 euro 


Processore 

Produttore 

AMD 

Intel 

Modello 

Athlon 64 

X2 5000+ 

Pentium 

Dual Core E2180 

Numero core 

2 

2 

Cache LI 

2x128 Kbyte 

2 x 32 Kbyte 

Cache L2 

2x512 Kbyte 

1 Mbyte 

Cache L3 

n.p. 

n.p. 

Frequenza (MHz) 

2.600 

2.000 

Frequenza bus (MHz) 

1.000 

800 


Scheda madre 

Produttore 

Gigabyte 

Gigabyte 

Modello 

GA-MA770-DS3 

GA-P31-DS3L 

Socket 

AMD AM2+ 

Intel 775 

Chipset 

AMD 770 + SB600 

Intel P31 + Ich7 


n.p. = non presente 
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PIATTAFORME 


I risultati della prova 


Configurazione 

Sistema 

SYSmark 2007 Preview (Patch 1.03) 

AMD 

Intel 

E-Learning 

105 

94 

Video Creation 

110 

102 

Productivity 

114 

102 

3D Modeling 

105 

105 

SYSmark 2007 Rating 

108 

100 

PCMark Vantage 

Memories Score 

2.557 

2.392 

TV and Movies Score 

2.591 

2.538 

Gaming Score 

3.456 

3.120 

Music Score 

3.553 

3.323 

Communications Score 

2.743 

2.790 

Productivity Score 

3.359 

2.880 

HDD Score 

3.398 

3.473 

PCMark Score 

Maxon CineBench RIO 

3.268 

3.135 

Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

4.145 

3.414 

MainConcept Reference (*) 

Encoding H.264/AVC secondi) 

1.519 

1.715 

Grafica 3D 

Futuremark 3DMark 2006 (Patch 1.1) 

No AA - No AH/AA 4X - AN 8X 

1.024x768 

5.923/3.994 

5.834/3.958 

1.280x1.024 

4.878/3.198 

4.839/3.190 

1.600x1.200 

4.090/2.659 

4.070/2.634 

1.680x1.050 

4.265/2.756 

4.224/2.744 


(*) = A risultati inferiori corrispondono presetazioni superiori 



Chipset P31 con Ich7 per la piattaforma Intel economica. 


prestazioni per sistemi di fascia eco¬ 
nomica e permette un futuro aggior¬ 
namento con processori Phenom. 

Intel 

Anche nel caso della piattaforma su 
base Intel la scelta del processore è 
obbligata: gli unici modelli che pos¬ 
sono essere presi in considerazione 
appartengono alla famiglia Pentium 
Dual Core E2000. Al modello E2180 
selezionato per la nostra configura¬ 
zione e con un costo di circa 70 euro 
abbiamo affiancato una scheda ma¬ 
dre Gigabyte GA-P31-DS3L dal co¬ 
sto di circa 65 euro. Il costo comples¬ 
sivo di questa accoppiata è quindi di 
circa 135 euro; in questo caso i 15 eu¬ 
ro in meno possono essere investiti 
per un processore che offra qualche 
MHz in più, come ad esempio 
l'E2200 o, se volete spendere qual¬ 
che euro in più del budget, addirittu¬ 
ra un E4500. 

Il Pentium Dual Core E2180 è basato 
sull'architettura dual core Intel Core 
2 Duo con una cache di secondo li¬ 
vello di tipo condiviso e ampia 1 
Mbyte. Il processore opera alla fre¬ 
quenza di 2,0 GHz con un bus di 
connessione al sistema impostato a 


800 MHz. Intel com¬ 
mercializza questi 
processori utilizzando 
indifferentemente co- 
re del tipo Conroe op¬ 
pure del più recente 
Allendale, ritoccando 
di volta in volta il 
quantitativo di cache 
L2 abilitata. Conroe e 
Allendale apparten¬ 
gano a due diverse 
generazioni di silicio, ma non esisto¬ 
no differenze tecnologiche sostan¬ 
ziali tra le due architetture e le pre¬ 
stazioni da esse fornite. Nell'ottica di 
realizzare una piattaforma economi¬ 
ca, il chipset Intel P31 è compagno 
ideale per questo processore. Il 
northbridge deriva in modo diretto 
dal progetto P35 offre gran parte del¬ 
le caratteristiche del fratello maggio¬ 
re; il southbridge è invece l'Ich7. Su 
una piattaforma economica l'utilizzo 
dell'Ich7 invece del più recente Ich9 
implica pochi compromessi. Si per¬ 
dono un paio di porte Sata II e la 
possibilità di realizzare configurazio¬ 
ni Raid (peraltro poco interessanti su 
una piattaforma così economica), 
mentre si guadagna la presenza di 
un canale Ata parallelo integrato che 
permette ai produttori di risparmiare 
sul chip aggiuntivo necessario sulle 
schede madri con Ich9. La Gigabyte 
GA-P31-DS3L è una scheda madre 
che a fronte di un prezzo estrema- 
mente competitivo sorprende per la 
quantità di funzionalità offerte, per 
la qualità dei compenti utilizzati e 
non ultimo per la spiccata capacità di 
destreggiarsi nell'overclock pur ap¬ 
partenendo a una linea di prodotti 
che di base non offre questo tipo di 


supporto. Questa scheda madre sup¬ 
porta gli attuali processori Intel con 
tecnologia produttiva a 65 nanometri 
e le future versioni che saranno rea¬ 
lizzate a 45 nanometri. 
L'espandibilità è nel complesso buo¬ 
na: la presenza del Pei Express X16 
in standard 2.0 permette di installare 
una qualunque scheda grafica anche 
di recente produzione, mentre i tre 
slot Pei Express XI e gli altrettanti 
Pei standard permettono 1'aggiunta 
di numerose schede di espansione 
(sintonizzatore Tv, ecc). Anche que¬ 
sta coppia ha fatto rilevare prestazio¬ 
ni di buon livello per un sistema eco¬ 
nomico, ma investendo sul processo¬ 
re i 15 euro che avanzano dal budget 
si può senza dubbio spuntare qualco¬ 
sa in più sul fronte delle prestazioni e 
della reattività del sistema. 

Il confronto 

Le prestazioni fatte segnare dalle 
due configurazioni vedono quella su 
base AMD allungare il passo di 
qualche punto nella maggior parte 
dei test grazie ai 600 MHz in più su 
cui può contare l'Athlon 64 X2 
5000+ nei confronti del Pentium 
Dual Core E2180 di Intel. Tenendo 
conto del fatto che la soluzione AMD 
è costata qualcosa in più di 150 euro 
e che quella Intel può essere acqui¬ 
stata risparmiando circa 15 euro sul 
budget preventivato, il confronto tra 
queste due soluzioni può essere con¬ 
siderato un pareggio. Per gli appas¬ 
sionati delToverclock la soluzione 
Intel risulta di certo più appetibile in 
quanto i processori della serie E2000 
salgono senza difficoltà fino alla so¬ 
glia dei 3,0 GHz. • 
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PIATTAFORME 


Piattaforme da 300 euro 




P assando da un budget di 150 a 
300 euro il processore sarà co¬ 
munque con tecnologia dual core, 
ma si potrà contare su frequenze su¬ 
periori e cache più ampie con un so¬ 
stanziale incremento di prestazioni. 
L'aumento del budget a disposizione 
permette di fare un salto di qualità 
anche sul fronte della scheda madre: 
disporrete di un maggior numero di 
funzionalità integrate e avrete ac¬ 
cesso a tecnologie come il Crossfire 
di AMD che permette di utilizzare in 
modo congiunto due schede grafi¬ 
che per ottenere un livello di presta¬ 
zioni superiore nel campo 3D. Poi¬ 
ché le schede madri acquistabili 
rientrano nella gamma di prodotti di 
classe intermedia il pacchetto di ac¬ 
cessori fornito a corredo è ampio e 
comprende, oltre alla cavetteria va¬ 
ria, anche le staffe per sfruttare le 
porte aggiuntive di collegamento 
che non sono state implementate in 
modo nativo nel pannello posteriore 
del Pcb. Con una di queste possono 
essere considerate delle tuttofare in 
quanto dispongono di potenza suffi¬ 
ciente per applicativi di produttività 
personale e anche per il gioco. 

AMD 

Il panorama AMD non subisce cam¬ 
biamenti radicali rispetto al budget 
inferiore: i processori Phenom sono 
ancora fuori portata e il massimo a 


cui si può aspirare 
è anche in questo 
caso una Cpu dual 
core appartenente 
alla famiglia AMD 
Athlon 64 X2. Per 
questa piattaforma 
abbiamo optato per 
il modello 6000 + 
dal costo di circa 
145 euro, ma è pos¬ 
sibile far rientrare 
nel budget anche il 
modello 6400+ (cir¬ 
ca 153 euro) se de¬ 
siderate un po' più 
di potenza sul fron¬ 
te del processore. 

L'Athlon 64 X2 
6000+ è un modello di classe supe¬ 
riore rispetto al 5000+, ma condivide 
con esso la stessa architettura e gran 
parte delle caratteristiche tecniche 
ad eccezione della frequenza opera¬ 
tiva che per questa versione è di 3,0 
GHz e della cache di secondo livello 
che in questo caso è di 1 Mbyte per 
ciascun core. Frequenza e cache 
permettono un livello di prestazioni 
superiore sia nelle applicazioni for¬ 
temente legata al numero di opera¬ 
zioni eseguibili nell'unità di tempo 
sia in quelle che utilizzano pesante¬ 
mente la cache del processore. 
Anche sul fronte della scheda madre 
il guadagno in termini di funziona¬ 
lità è sostanziale: con questo budget 
è possibile passare da una piattafor¬ 
ma con chipset AMD 770 a una che 
implementa la soluzione AMD 
790X. Quest'ultimo introduce, ri¬ 
spetto all'AMD 770, il supporto alla 
tecnologia Crossfire per l'impiego 
congiunto di due schede grafiche. 
Come molte delle schede madri oggi 
in commercio, la GA-MA790X-DS4 
utilizza componentistica di qualità 
per tutti i circuiti di alimentazione e 
offre un pacchetto di funzionalità 
accessori indirizzate alla stabilità del 
sistema e all'overclock. La disposi¬ 
zione della componentistica è buona 
anche se sarebbe stato preferibile 
avere gli zoccoli per la memoria più 
distanziati sia tra loro sia rispetto al 
socket per il processore. Anche l'e- 


spandibilità è buona grazie alla pre¬ 
senza di due connettori Pei Express 
X16, di tre Pei Express XI e di due 
Pei di tipo standard. 

Al momento di andare in stampa ab¬ 
biamo verificato una marcata ridu¬ 
zione del prezzo di questo prodotto 
che ora è reperibile sul mercato a 
circa 110 euro; tenendo conto di 
questo nuovo prezzo il resto del bud¬ 
get è sufficiente a sostituire l'Athlon 
64 X2 6000+ con un processore Phe¬ 
nom 9500+ che costa circa 175 euro. 
Dalle prove eseguite sul quest'ulti¬ 
mo processore e pubblicate sul nu¬ 
mero di gennaio di PC Professionale 
possiamo senza dubbio consigliare 
di investire nella Cpu di classe Phe¬ 
nom, in grado di far segnare presta¬ 
zioni superiori in tutti gli ambiti di 
utilizzo anche se la sua frequenza 
operativa è di 2,2 GHz (800 MHz in 
meno dell'Athlon 64 X2 6000+). 

Intel 

Per quanto riguarda la piattaforma 
su base Intel, i 150 euro in più rispet¬ 
to al precedente budget, permettono 
di fare un vero salto di qualità sul 
fronte delle prestazioni grazie alla 
possibilità di acquistare un processo¬ 
re appartenente alla recente fami¬ 
glia Core 2 Due E8000. Nello specifi¬ 
co abbiamo selezionato il modello 
E8400 che nel listino della casa di 
Santa Clara rappresenta il secondo 


Piattaforma 

• Fascia 300 euro 

Processore 

Produttore 

AMD 

Intel 

Modello 

Athlon 64 

X2 6000+ 

Core 2 

Duo E8400 

Numero core 

2 

2 

Cache LI 

2x128 Kbyte 

2 x 32 Kbyte 

Cache L2 

2 x 1 Mbyte 

6 Mbyte 

Cache L3 

n.p. 

n.p. 

Frequenza (MHz) 

3.000 

3.000 

Frequenza bus (MHz) 

1.000 

1.333 


Scheda madre 

Produttore 

Gigabyte 

Asus 

Modello 

GA-MA790X-DS4 

P5KE 

Socket 

AMD AM2+ 

Intel 775 

Chipset 

AMD 790X 
+ SB600 

Intel P35 
+ lch9R 

n.p. = non presente 
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PIATTAFORME 


I risultati della prova 


Configurazione 

Sistema 

SYSmark 2007 Preview (Patch 1.03) 

AMD 

Intel 

E-Learning 

122 

171 

Video Creation 

115 

136 

Productivity 

124 

138 

3D Modeling 

123 

163 

SYSmark 2007 Rating 

121 

151 

PCMark Vantage 

Memories Score 

2.970 

3.422 

TV and Movies Score 

2.935 

3.293 

Gaming Score 

4.106 

4.696 

Music Score 

3.986 

4.520 

Communications Score 

3.049 

4.004 

Productivity Score 

3.809 

4.186 

HDD Score 

3.341 

3.464 

PCMark Score 

Maxon CineBench RIO 

3.591 

4.205 

Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

4.977 

6.306 

MainConcept Reference (*) 

Encoding H.264/AVC (secondi) 

1.317 

1.086 

Grafica 3D 

Futuremark 3DMark 2006 (Patch 1.1) 

No A4 - No AN/AA 4X - AN 8X 

1.024x768 

9.514/7.245 

10.206/7.306 

1.280x 1.024 

8.366/6.100 

8.924/6.165 

1.600 x 1.200 

7.378/5.237 

7.797 / 6.204 

1.680x 1.050 

7.589/5.367 

8.037/5.889 

(*) = A risultati inferiori corrispondono presetazioni superiori 



Asus P5K-E con chipset Intel P35 e wireless integrato. 


processore dual core in ordine di 
prestazioni. Basato sull'architettura 
Allendale a 65 nanometri, l'E8400 
opera alla frequenza di 3,0 GHz e di¬ 
spone di una cache di secondo livel¬ 
lo ampia 6 Mbyte, il tutto a un costo 
di circa 167 euro. La frequenza del 
bus di connessione al sistema sale 
dagli 800 MHz tipici dei processori 
economici a 1.333 MHz delle Cpu 
Intel di fascia più alta. 

Il maggiore budget a disposizione 
permette di fare un salto di qualità 
anche sul fronte della scheda madre: 
la nostra configurazione prevede in¬ 
fatti l'utilizzo di una scheda madre 
Asus P5K-E Wi-Fi basata sul chipset 
Intel P35 con supporto a memorie di 
tipo Ddr2. 

Il northbridge supporta tutti i pro¬ 
cessori Intel con uno o più core e im¬ 
plementa il bus di comunicazione 
con la Cpu con frequenza a fino a 
1.333 MHz (333 MHz in modalità 
Quad Pumped) per una banda di 
trasferimento dati massima teorica 
pari a 10,6 GByte/s. Il controller del¬ 
la memoria supporta due canali che 
a scelta del produttore della scheda 
madre possono essere impiegati per 
l'utilizzo di memoria Ddr 2 a 800 


MHz oppure Ddr 3 a 
1.066 MHz. Queste so¬ 
no le frequenze stan¬ 
dard previste dalle 
specìfiche del chipset, 
ma la P5K-E dispone 
di ampie funzionalità 
di overclock sia per il 
processore sia per le 
memorie. Sempre nel 
northbridge è presente il controller 
per una connessione Pei Express a 
16 linee dedicata al sottosistema 
grafico e capace di una banda di tra¬ 
sferimento dati massima pari a 8 
GByte/s.Su questo modello Asus il 
northbridge è affiancato dall'Ich9R 
che supporta 6 porte per unità Sata 
II con la possibilità di realizzare con¬ 
figurazioni Raid di tipo 0, 1, 5 e 10. 
Poiché tutte le versione dell'Ich9 
non implementano il supporto a ca¬ 
nali Ide paralleli, è stato aggiunto un 
chip (JMicron) che fornisce suppor¬ 
to a questa interfaccia. Il trasferi¬ 
mento delle informazioni tra i due 
componenti del chipset avviene at¬ 
traverso la consolidata architettura 
Direct Media Interface (DMI), ovve¬ 
ro un bus capace di veicolare fino a 
2 GByte di dati al secondo in moda¬ 
lità full duplex. A queste funziona¬ 
lità si affiancano come sempre il 
supporto per chip Phy per l'audio e 
le comunicazione di rete. La Asus 
P5K-E Wi-Fi offre un ottimo pac¬ 
chetto di funzionalità integrate alle 
quali si affianca una buona espandi- 
bilità del sistema grazie alla presen¬ 
za di 2 slot Pei Express X16, di al¬ 
trettanti nello standard Pei Express 
XI e di 3 slot Pei standard. Il sistema 


di raffreddamento del chipset e del 
circuito di alimentazione del proces¬ 
sore utilizza radiatori in rame e una 
pompa di calore. Infine questa parti¬ 
colare versione Wi-Fi implementa 
una schedina capace di operare co¬ 
me Client o come punto di accesso 
per reti di tipo wireless. 

Il confronto 

A differenza di quanto osservato per 
le piattaforme con budget di 150 eu¬ 
ro, dove abbiamo rilevato un sostan¬ 
ziale pareggio tra la soluzione su ba¬ 
se AMD e quella su base Intel, in 
questo caso la configurazione Intel 
ha fatto rilevare un livello di presta¬ 
zioni decisamente superiore. Questo 
risultato non è da imputare alla fre¬ 
quenza operativa del processore (tut¬ 
ti e due operano a 3,0 GHz), ma alla 
superiorità dell'architettura Core 2 
Duo rispetto a quella più datata alla 
base dell'Athlon 64 X2 6000+. Alla 
luce dei risultati ottenuti e dell'ag¬ 
giornamento dei prezzi possiamo 
ipotizzare una sostanziale equivalen¬ 
za della piattaforma Intel con quella 
AMD equipaggiata però con proces¬ 
sore Phenom 9500; quest'ultimo, ri¬ 
spetto all'E8400 di Intel, dovrebbe 
essere capace di prestazioni superio¬ 
ri con applicativi ottimizzati per il 
multi-thread (nel test Cinebench RIO 
il Phenom 9500 aveva fatto segnare 
infatti un punteggio pari a 7.070 CB- 
Cpu). Il supporto alla tecnologia 
Crossfire non favorisce né una né 
l'altra soluzione in quanto entrambe 
permettono di sfruttare due schede 
grafiche AMD in modalità Crossfire. 
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PIATTAFORME 

Piattaforme da 450 



piattaforma AMD Spider che può es¬ 
sere realizzata oggi. 

Phenom rappresenta un passo evo¬ 
lutivo importante rispetto alla pre¬ 
cedente generazione di processori 
Athlon 64 X2 per la portata delle 
migliorie introdotte. Ciascuno dei 
quattro core presenti sul die dispo¬ 
ne di una cache LI da 128 Kbyte e 
di una cache L2 di 512 Kbyte, en¬ 
trambe di tipo dedicato; tutti e quat¬ 
tro i core condividono inoltre l'ac¬ 
cesso a una cache di terzo livello 
(L3) ampia 2 Mbyte che serve a 
mantenere in linea i dati e le istru¬ 
zioni per quattro unità di calcolo. 
Per ridurre la latenza aggiuntiva in¬ 
trodotta dalla stessa presenza della 
cache L3, soprattutto qualora si ve¬ 
rifichi un cache miss Cache miss, il 
sistema di prefetch è stato modifica¬ 
to per consentire al controller di me¬ 
moria di passare in modo diretto 
l'inforinazione alla cache LI del co- 
re che ne ha fatto richiesta. 

La Asus M3A32-MVP Deluxe Wi-Fi 
AP, dal costo di circa 179 euro, è una 
delle schede madri di fascia alta più 
pregiate sia per qualità costruttiva 
sia per il pacchetto di funzionalità 
accessorie che affiancano quelle del 
chispet. Basata sul chipset AMD 
790FX, che implementa anche la 
tecnologia CrossfireX con supporto 
fino a quattro schede grafiche, que¬ 
sta scheda madre è indirizzata agli 
utenti più esigenti e 
ai videogiocatori. Il 
chipset è prodotto a 
65 nanometri e que¬ 
sto elemento ha per¬ 
messo di ridurre la 
superficie di silicio 
impiegata e di portare 
i consumi complessivi 
a circa 10 W. Poiché il 
controller di memoria 
si trova all'interno del 
processore, il north- 
bridge si occupa prin¬ 
cipalmente di gestire il 
traffico proveniente dal 
southbridge e quello 
delle periferiche Pei 
Express. Quest'ultima 
Asus M3A32-MVP con supporto al CrossfireX. interfaccia è implemen- 


I I budget di 450 euro lascia spazio a 
numerose combinazioni in cui è 
possibile puntare più sulle prestazio¬ 
ni del processore oppure sulle fun¬ 
zionalità che la scheda madre ag¬ 
giunge a quelle base fornite dal chi¬ 
pset. In generale le configurazioni 
realizzabili sono di fascia alta e adat¬ 
te a svolgere ogni genere di applica¬ 
zione pensata per una piattaforma 
desktop: produttività personale, ela¬ 
borazione fotografica o video anche 
in alta definizione, elaborazione dati 
e giochi 3D di ultima generazione. 
Per configurazioni di questo tipo 
AMD dispone del processore Phe¬ 
nom con tecnologia quad core, men¬ 
tre Intel può mettere sul piatto sia un 
quad core economico sia un dual co- 
re di fascia alta. Le schede madri so¬ 
no in linea generale molto accesso¬ 
riate e forniscono il supporto a tutti i 
componenti e alle tecnologie di re¬ 
centissima produzione (CrossfireX 
incluso). 

AMD 

Per quanto riguarda l'universo AMD 
un budget di 450 euro da destinare 
all'acquisto del processore e della 
scheda madre permette di portare a 
casa un Phenom 9600 Black Edition 
(2,3 GFlz) e una piattaforma basata 
sul chipset AMD 790FX che insieme 
rappresentano 2/3 della migliore 


tata secondo le specifiche 2.0 che 
raddoppiano la banda di trasferi¬ 
mento dati massima teorica rispetto 
all'implementazione di prima gene¬ 
razione. 

Il southbridge SB600 controlla quat¬ 
tro delle sei porte Sata II presenti sul¬ 
la scheda fornendo anche le funzio¬ 
nalità Raid di tipo 0, 1 e 0+1; le due 
porte rimanenti fanno capo al con¬ 
troller Marvell 88E6121 e permetto¬ 
no di realizzare configurazioni Raid 
di tipo 0 e 1. Tutte le porte Sata sono 
posizionate sul bordo del Pcb così 
che non vi sia alcun tipo di problema 
nel collegamento delle unità disco 
anche quando si installano più sche¬ 
de grafiche con lunghezza pari alla 
larghezza della scheda madre. Il 
southbridge SB600 fornisce un cana¬ 
le Ata-133 parallelo e attraverso il 
chip aggiuntivo Marvell 88SE6111 la 
porta eSata presente sul pannello po¬ 
steriore della scheda madre. 

Sempre sul retro della scheda madre 
sono presenti sei porte Usb 2.0 con¬ 
trollate dal chipset alle quali possono 
essere aggiunte le quattro presenti 
sulle staffe fornite a corredo. All'in¬ 
terfaccia Usb si affianca quella Fi- 
rewire gestita dal controller Agere L- 
FW3227 e con supporto a due porte: 
una integrata sulla scheda madre e 
l'altra disponibile su staffa. 

Le connessioni di rete comprendono 
una interfaccia cablata di classe Gi- 
gabit gestita dal chip Marvell 
88E8056 e un'interfaccia wireless in 


Piattaforma • Fascia 450 euro 


Processore 



Produttore 

AMD 

Intel 

Modello 

Phenom 

Core 2 


9600 B.E. 

Duo E8500 

numero core 

4 

2 

Cache LI 

4 x 128 Kbyte 

2 x 32 Kbyte 

Cache L2 

4x512 Kbyte 

6 Mbyte 

Cache L3 

2 Mbyte 

n.p. 

Frequenza (MHz) 

2.300 

3.166 

Frequenza bus (MHz) 

2.000 

1.333 


Scheda madre 

Produttore 

Asus 

Asus 

Modello 

M3A32-MVP WiFi 

P5E3 Deluxe 

Socket 

AMD AM2+ 

Intel 775 

Chipset 

AMD 790FX 

Intel P35 


+ SB600 

+ lch9R 

n.p. = non presente 




99 

PC Professionale - Aprile 2008 
















































^ _ 

PIATTAFORME 


I risultati della prova 


Configurazione 

Sistema 

SYSmark 2007 Preview (Patch 1.03) 

AMD 

Intel 

E-Learning 

117 

200 

Video Creation 

151 

155 

Productivity 

125 

151 

3D Modeling 

129 

173 

SYSmark 2007 Rating 

130 

169 

PCMark Vantage 

Memories Score 

3.561 

3.777 

TV and Movies Score 

3.454 

3.352 

Gaming Score 

4.300 

4.866 

Music Score 

4.011 

4.623 

Communications Score 

3.319 

4.033 

Productivity Score 

3.800 

4.184 

HDD Score 

3.440 

3.405 

PCMark Score 

Maxon CineBench RIO 

3.986 

4.428 

Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

7.413 

6.593 

MainConcept Reference (*) 

Encoding H.264/AVC (secondi) 

825 

1.035 

Grafica 3D 

Futuremark 3DMark 2006 (Patch 1.1) 

No AA - No AN/AA 4X - AN 8X 

1.024x768 

10.953/9.893 

13.066/10.204 

1.280x1.024 

10.526/8.533 

11.428/8.465 

1.600x1.200 

9.761/7.193 

9.969/7.124 

1.680x1.050 

10.004/7.448 

10.262/7.412 

(*) = A risultati inferiori corrispondono presetazioni superiori 



Chipset P35 anche per desktop di fascia alta su base Intel. 


standard 802.llg (54 Mbps) basata 
sul chip Atheros AR2425; quest'ulti- 
ma può operare sia in modalità Client 
sia in quella di access point. Grazie a 
quest’ultima modalità è possibile 
condividere la connessione Internet 
e l'accesso a periferiche collegate al 
Pc con dispositivi wireless come un 
notebook o un sistema palmare, tutto 
senza la necessità di possedere un 
router wireless dedicato. Il rovescio 
della medaglia è che per disporre di 
tutte le funzionalità della rete wire¬ 
less il Pc deve essere acceso. 

Intel 

Se per la piattaforma AMD non ci so¬ 
no stati dubbi sulla scelta del proces¬ 
sore, per quella Intel avevamo due 
strade percorribili: due o quattro co- 
re. Con un budget così elevato sì può 
acquistare sia il Core 2 Duo E8500 
(costo indicativo di 235 euro) oppure 
il Core 2 Quad Q6600 (costo indicati¬ 
vo di 220 euro), ovvero l'attuale quad 
core economico di Intel. 
L'architettura di base è la medesima 
in quanto ì quad core Intel sono rea¬ 
lizzati affiancando nello stesso 
package due unità dual core. La no¬ 
stra decisione finale è caduta sul Co- 


re 2 Duo E8500 che 
grazie alla maggiore 
frequenza operativa 
riesce a destreggiarsi 
al meglio nelle appli¬ 
cazioni odierne, ad ec¬ 
cezione delle poche 
applicazioni ottimizza¬ 
te per il multi-thread. 

Il Core 2 Duo E8500 
(nome in codice Wolfdale) è realizza¬ 
to con tecnologia produttiva a 45 na- 
nometri, opera alla frequenza di 3,0 
GHz, dispone di una cache condivi¬ 
sa di secondo livello ampia 6 Mbyte 
e utilizza un bus di connessione a 
1.333 MHz. La scheda madre ideale 
per un processore di questo tipo è 
basata su un chipset Intel P35 con 
supporto a memorie di tipo Ddr2. 
Nel nostro caso abbiamo selezionato 
la Asus P5K Deluxe Wi-Fi (costo in¬ 
dicativo di 160 euro), molto simile al¬ 
la versione P5K-E scelta per il bud¬ 
get da 300 euro, ma con qualche rifi¬ 
nitura più pregiata come ad esempio 
il sistema di raffreddamento del chi¬ 
pset, che in questo caso utilizza due 
pompa di calore, e del circuito di ali¬ 
mentazione del processore. A fronte 
del maggior costo di acquisto si gua¬ 
dagna anche la seconda porta di rete 
di classe Gigabit. La Asus P5K De¬ 
luxe Wi-Fi offre un ottimo pacchetto 
di funzionalità integrate alle quali si 
affianca una buona espandibilità del 
sistema grazie alla presenza di 2 slot 
Pei Express X16, di altrettanti nello 
standard Pei Express XI e di 3 slot 
Pei standard. Le possibilità di con¬ 
nessioni a infrastrutture di rete sono 
completate dalla presenza di una 


schedina Wi-Fi capace di operare co¬ 
me Client o come punto di accesso 
per reti di tipo wireless. 

Il confronto 

Sul terreno dei 450 euro per l'acqui¬ 
sto di schede madre e processore In¬ 
tel riesce a spuntare la prima posizio¬ 
ne assoluta grazie alle ottime presta¬ 
zioni fatte segnare dal processore 
Core 2 Duo E8500. I MHz anche se 
non contano più come una volta fan¬ 
no sentire il loro peso quando la dif¬ 
ferenza si avvicina addirittura al 
GHz. L'unico test in cui il processore 
dual core di Intel viene sorpassato 
dal quad core di AMD è il Cinebench 
RIO in cui pesa l’esecuzione simulta¬ 
nea di un numero di thread di rende¬ 
ring statico pari al numero dei core a 
disposizione. Si potrebbe obiettare 
che il Q6600 di Intel avrebbe avuto 
prestazioni più simili alla soluzione 
AMD vista la minore frequenza ope¬ 
rativa rispetto all’E8500. Tuttavia 
dobbiamo sottolineare come l'obietti¬ 
vo di questo articolo fosse di cercare 
la migliore combinazione tra proces¬ 
sore e scheda madre oggi acquistabi¬ 
le. AMD al momento non dispone di 
alcun processore dual core alternati¬ 
vo a Phenom e capace di reggere il 
passo dell'Intel E8500. A nostro avvi¬ 
so, alla luce delle prestazioni della 
soluzione dual core proposta da Intel, 
avrebbe poco senso acquistare oggi 
un Core 2 Quad Q6600 quando con 
la stessa spesa si può installare un 
processore capace di prestazioni su¬ 
periori con nella maggior parte delle 
situazioni di utilizzo reale. • 
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57 consigli per 




Gli scatti perfetti sono 
rari, ma un intervento 
al computer può fare 
meraviglie. Ecco deci¬ 
ne di trucchi che vi 
aiuteranno a diventare 
maestri di fotoritocco. 

Di Nicola Martello 


Un fotoritocco 


U na fotocamera digitale ma¬ 
gari non assicura ancora la 
stessa qualità di un tradizio¬ 
nale apparecchio a pellicola, ma in 
quanto a diffusione il digitale ha or¬ 
mai preso da tempo il sopravvento. 
Un effetto collaterale della popola¬ 
rità degli apparecchi digitali è l'au¬ 
mento delle foto scattate. Uno scatto 


in più, diversamente che in passato, 
non costa nulla e chi una volta tor¬ 
nava dalle vacanze con al massimo 
un paio di rullini di foto ora facil¬ 
mente riporta a casa centinaia di im¬ 
magini. La quantità purtroppo non 
fa quasi mai rima con qualità: spesso 
ci si ritrova con tantissimi scatti inte¬ 
ressanti che avrebbero però bisogno 


perfetto 


di qualche ritocco per essere presen¬ 
tabili, mentre il tempo a disposizione 
per le correzioni al Pc è limitato. Ser¬ 
ve quindi un metodo di intervento 
veloce ed efficiente, che permetta 
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cioè di migliorare il maggior numero 
di immagini nel minor tempo possi¬ 
bile. In queste pagine vi presentia¬ 
mo numerosi consigli che vi aiute¬ 
ranno per rendere più spedito il flus¬ 
so di lavoro grazie all'impiego di co¬ 
mandi e di scorciatoie a volte poco 
conosciuti a chi fa fotoritocco a livel¬ 
lo amatoriale. Alcuni sono generici, 
mentre altri riguardano specifica- 
mente uno o più dei programmi di 
elaborazione grafica oggi maggior¬ 
mente diffusi, ovvero Adobe Photo¬ 
shop (PS), di cui abbiamo preso in 
considerazione le versioni CS2 e 
CS3, Adobe Photoshop Elements 6 
(PSE) e Corel Paint Shop Pro Photo 
X2 (PSP). 


1 


Aperture 

veloci 


® J peg 


Invece di lanciare il programma e 
poi aprire l'immagine da elaborare, 
è molto più comodo fare un sempli¬ 
ce doppio clic sul documento grafi¬ 
co. Windows aprirà di conseguenza 
il software per il fotoritocco, con 
Timmagine già carica¬ 
ta. Sul Pc possono es¬ 
serci però più program¬ 
mi in grado di aprire fi¬ 
le grafici, quindi in 
qualche caso può esse¬ 
re necessario impostare 
a mano i collegamenti 
tra i formati usati abi¬ 
tualmente e il software 
di fotoritocco preferi¬ 
to. Per i file Jpeg, ad 
esempio, questo colle¬ 
gamento si crea facen¬ 


ti Timeline 


do clic con il tasto destro, in Esplora 
Risorse, sopra un qualunque file con 
estensione ,jpg. Nel menu a tendina 
che appare si sceglie la 
voce Apri con/Program- 
ma..., e nella finestra suc¬ 
cessiva si seleziona il 
software desiderato. Per 
non dover ripetere queste 
operazioni è necessario 
attivare l'opzione Usa 
sempre il programma se¬ 
lezionato per aprire que¬ 
sto tipo di file. 


3 


Tante foto 
ma ordinate 


2 


Scansioni 

diritte 


Rappresentazione grafica 
costituita da una barra 
orizzontale che funge da 
asse del tempo, in gene¬ 
re crescente da sinistra 
verso destra. Gli elemen¬ 
ti disposti lungo questo 
asse sono quindi ordinati 
in base alia data e posso¬ 
no essere foto, video e 
oggetti grafici di 
vario genere. 


Joint Photographic Ex- 
perts Group , un formato di 
compressione delle im¬ 
magini bitmap che sacrifi¬ 
ca parte delie informazio¬ 
ni visive più fini in favore 
di una dimensione ridotta 
del file. Gli algoritmi im¬ 
piegati lavorano al meglio 
con immagini di tipo foto¬ 
grafico, sia a colori 
sia in scala di grigi. 


PS • PSE Posizionare in 
maniera perfettamente diritta una 
foto su uno scanner è un'operazione 
effettivamente molto difficile. Per 
fortuna in Photoshop troviamo il co¬ 
mando File/Automatizza/Ritaglia e 
raddrizza foto, equivalente a Imma¬ 
gine/Dividi foto acquisita con scan¬ 
ner di Photoshop Elements. Questa 
funzione è totalmente automatica e 
non solo raddrizza l'im¬ 
magine, ma individua 
se nella scansione sono 
presenti più scatti e li 
salva poi in documenti 
separati. L'unica accor¬ 
tezza da rispettare è di 
disporre le foto ben se¬ 
parate le une dalle al¬ 
tre, in modo che ci sia 
sempre un po' di mar¬ 
gine bianco, così il pro¬ 
gramma può ricono¬ 
scere i bordi delle foto. 


r 


Chi possiede una fo¬ 
tocamera digitale sa 
per esperienza diret¬ 
ta che in breve tem¬ 
po il numero di foto 
memorizzate nel Pc 
diviene enorme e 
rintracciare uno 
scatto particolare di¬ 
venta un'impresa 
davvero complicata. 
Per questo è impor¬ 
tante imporsi un si¬ 
stema di archiviazio¬ 
ne organizzato, tra¬ 
mite un software ad 
hoc, come Photoshop Elements per 
esempio, oppure con la creazione di 
una struttura di cartelle che suddivi¬ 
da le foto per anno, per luogo o per 
soggetto. È anche buona norma ri¬ 
nominare i file con dati come data, 
luogo e soggetto. Il software gratui¬ 
to LupasRename 2000 v5.0 

(http://rename.lupasfreeware.org) è 
perfetto per questo scopo. 


r 


4 


Un comodo 
calendario 


PSE La visualizzazione di un calen¬ 
dario con le miniature delle immagi¬ 
ni disposte nelle caselle dei giorni di 
scatto è molto comoda, ma ancora 
più comoda è la Timeline di Photo¬ 
shop Elements, una barra orizzonta¬ 
le sopra le miniature delle immagini, 
in cui le foto sono rappresentate con 
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piccoli rettangoli disposti lungo l'as¬ 
se temporale. L'altezza dei rettango¬ 
li è in proporzione al numero di foto. 
Per visualizzare la Timeline, nasco¬ 
sta di default, si lancia il comando 
Finestra/Timeline oppure si premo¬ 
no i tasti Control + L. 


5 Raggruppare 
le foto simili 

PSE Con una fotocamera digitale è 
facile scattare parecchie foto con in¬ 
quadratura simile o con lo stesso 
soggetto, in modo da poter scegliere 
la migliore in un secondo tempo. Per 
condensare tutte queste foto in un 
solo gruppo nella visualizzazione 
con le miniature, in Photoshop Ele- 
ments si evidenziano le immagini, si 
fa clic con il tasto destro e si selezio¬ 
na la voce Pila di foto/Componi pila 
con foto selezionate. 


6 Alla ricerca 

della foto perduta 


|| Livelli 

I livelli (layer in inglese) 
sono come fogli traspa¬ 
renti disposti uno sull’al¬ 
tro, ciascuno contenente 
elementi grafici come im¬ 
magini bitmap, forme vet¬ 
toriali e scritte. Il pro¬ 
gramma di fotoritocco 
permette di lavorare sul 
singolo livello, sen¬ 
za toccare gli altri. 


PSE Photoshop Ele- 
ments possiede un in¬ 
teressante algoritmo 
che cerca in un archi¬ 
vio le foto con colore 
dominante simile a 
quello di una foto 
campione, come per 
esempio un tramonto 
infuocato o un mare 
blu. Nel modulo Orga- 
nizer si seleziona Tim- 
magine di riferimento 
e si lancia il comando 



Trova/Per affinità visiva con foto se¬ 
lezionate. Poco dopo appaiono le 
immagini trovate, ordinate per per¬ 
centuale di similitudine. 


7 11 formato 
conta 

Quando l'editing è molto complesso e 
il documento arriva a contenere nu¬ 
merosi livelli , con testi ed elementi 
grafici di vario tipo, conviene salvare 
l'immagine finale anche nel formato 
nativo del software usato per il fotori¬ 
tocco: questa copia risulterà molto uti¬ 
le in caso di ulteriori elaborazioni. 



Attenti 

alla compressione 


Il formato Jpeg comprime l'immagi¬ 
ne in maniera distruttiva, quindi a 
ogni salvataggio si perdono parte 
delle informazioni contenute nel do¬ 
cumento grafico. Ecco perché è pre¬ 
feribile evitare di salvare ripetuta- 
mente un'immagine in questo for¬ 
mato. Per mantenere la qualità al 
massimo livello è importante sce¬ 
gliere il fattore livello di compressio¬ 
ne più basso possibile, compatibil¬ 
mente con gli eventuali limiti sulle 
dimensioni dei file. 


9 Snellire 
le e-mail 

Per evitare di intasare la casella di 
posta elettronica di amici o parenti 
a cui si desidera inviare una o più 


foto, è opportuno ridur¬ 
re la dimensione delle 
immagini allegate la¬ 
vorando sia sulla riso¬ 
luzione sia sulla com¬ 
pressione Jpeg. Innan¬ 
zitutto si deve ridurre 
la dimensione maggio¬ 
re dell'immagine a 
non più di 800/1.000 
!pi*eB(quando l'opzio¬ 
ne Mantieni proporzio¬ 
ni è attiva, il program¬ 
ma diminuisce in pro¬ 
porzione l'altra dimen¬ 
sione del documento). Poi si regola 
la compressione Jpeg in modo da 
portare la dimensione del file a un 
centinaio di KByte. 


n Pixel 

Contrazione delle parole 
Picture Element , è l’ele¬ 
mento base che costitui¬ 
sce un’immagine bitmap. 
Al pari delle tessere di un 
mosaico, i pixel sono di¬ 
sposti secondo una griglia 
regolare e a ciascuno di 
essi è associato un valore 
cromatico definito 
in maniera precisa. 




Il senso 
della misura 


Tutti i software di fotoritocco per¬ 
mettono di far apparire ai bordi 
deH'immagine i righelli, che con¬ 
sentono una misurazione accurata 
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degli elementi dell'immagine. Per 
attivare i righelli basta premere 
Control + R i tasti; Shift + Control + 
R in Photoshop Elements, e Control 
+ Alt + R in Paint Shop Pro. Per sta¬ 
bilire l'unità di misura, in Photo¬ 
shop e in Photoshop Elements biso¬ 
gna fare clic con il tasto destro so¬ 
pra i righelli, in modo da far com¬ 
parire l'elenco delle unità di misura 
disponibili. In Paint Shop Pro si de¬ 
ve selezionare invece il comando 
File/Preferenze/Preferenze genera - 
li programma... /Unità/Righ elli. 

Guide 
precise 

PS La composizione precisa degli 
oggetti e dei livelli è più facile quan¬ 
do si dispongono sul documento le 

guide magnetiche. Anche le guide 
vanno però posizionate con accura¬ 
tezza. In Photoshop, quando si pre¬ 
me il tasto Shift le guide scattano da 
una tacca all'altra dei righelli. 

Una vista 
d'insieme e una 
di dettaglio 

Capita spesso che per il ritocco dei 
dettagli ci si concentri su un'area 
particolare, perdendo così la visio¬ 
ne deH'immagine nel suo comples¬ 
so. Per avere sempre sott'occhio 
entrambe le inquadrature, convie¬ 
ne aprire due finestre con lo stesso 
documento, una con l'intera imma¬ 
gine, l'altra con il dettaglio su cui si 
sta lavorando. Ecco i comandi che 


permettono di farlo: Finestra/Ordi¬ 
na/Nuova finestra per... in Photo¬ 
shop, Visualizza/Nuova finestra 
per... in Photoshop Elements e Fi¬ 
nestra/Nuova finestra in Paint 
Shop Pro. 

Sgombrare 
l'area di lavoro 

PS Quando l'area di lavoro è trop¬ 
po affollata di palette, inevitabil¬ 
mente si lavora con molta fatica. 
D’altro canto è scomodo dover 
aprirle e chiudere in continuazio¬ 
ne. In Photoshop basta un tocco sul 
tasto di tabulazione per far scom¬ 
parire tutte le palette aperte e por¬ 
tare l'immagine a schermo pieno. 
Basta premere una seconda volta il 
tasto per ripristinare la visualizza¬ 
zione precedente. 

Viva 

i metadati 

I metadati associati alle foto Jpeg e 
Raw contengono molte informazio¬ 
ni utili, tra le quali tro¬ 
viamo non solo la data 
di creazione dell'imma- 
gine foto ma anche i pa¬ 
rametri di scatto, come 
sensibilità Iso, apertura 
diaframma, velocità 
dell'otturatore, uso del 
flash e lunghezza foca¬ 
le. Il confronto di questi 
dati tra foto simili con¬ 
sente di migliorare la 
propria tecnica fotogra¬ 
fica individuando - ad 


esempio - il tempo di scatto o il va¬ 
lore di diaframma che hanno dato i 
migliori risultati. 

Un po' più 
a destra, un po' 
più in alto... 

Quando si sta lavorando su un detta¬ 
glio della foto, per spostare l'immagi- 
ne senza cambiare strumento basta 
premere la barra spaziatrice e trasci¬ 
nare con il mouse. Al rilascio della 
barra verrà ripristinato lo strumento 
attivo in precedenza. 

Un po' più 
grande, un po' 
più piccolo... 

Capita sovente di dover ingrandire o 
rimpicciolire l'immagine in fase di ri¬ 
tocco. Per risparmiare tempo convie¬ 
ne sfruttare la rotella come strumento 
di zoom. In Photoshop e in Photoshop 
Elements questa funzione va attivata 
nel riquadro delle preferenze genera¬ 
li: Modifica/Preferenze/Generali... 

opzione Zoom con ro- 
tellina scorrimento. In 
Paint shop Pro l'uso 
della rotellina è già at¬ 
tivo di default. Per chi 
non vuole usare la ro¬ 
tellina, in Photoshop e 
in Photoshop Elements 
si premono i tasti Con¬ 
trol + barra spaziatrice 
(zoom in) oppure Alt + 
barra (zoom out) per 
attivare la lente di in¬ 
grandimento. 
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H Guide 

magnetiche 

Linee orizzontali e vertica¬ 
li da porre sull’immagine, 
utili per la disposizione 
ordinata degli oggetti gra¬ 
fici. Per rendere il lavoro 
di composizione più preci¬ 
so, le guide attirano a sé 
gli elementi posti nelle 
immediate vicinanze, pro¬ 
prio come avviene con un 
pezzo di ferro e una 
calamita. 































































>y l ? h _•. y ib m \ > tt /1, / 


FOTORITOCCO 



Un'area di 
lavoro tutta mia 

PS • PSP Per sentirsi a proprio agio 
con un programma e per lavorare al 
meglio è normale disporre palette e 
strumenti secondo le proprie esigen¬ 
ze. Per non perdere queste persona¬ 
lizzazioni nel caso in cui il software 
venga usato anche da altri utenti è 
opportuno salvare lo spazio di lavo¬ 
ro, in modo da poterlo ripristinare in 
qualunque momento. In Photoshop 
si usano a questo fine i comandi Fi¬ 
nestra/Area di lavoro/Salva area di 
lavoro e Finestra/Area di lavoro/Ri- 
pristina area di lavoro. In Paint Shop 
Pro si fa clic con il tasto destro del 
mouse su un punto qualsiasi dei me¬ 
nu e si seleziona la voce Area di la¬ 
voro:, si apre così un menu con i co¬ 
mandi Apri e Salva. 

\ O Nota 

_|_0 bene 

PS Chi aspira a migliorare le pro¬ 
prie abilità nel campo del fotoritoc¬ 
co dovrebbe tenere traccia degli in¬ 
terventi compiuti sulle immagini. 
Nulla impedisce di usare un norma¬ 
le taccuino o un file di testo, ma an¬ 
cor più comoda risulta la funzione 
di Photoshop che consente di ag¬ 
giungere annotazioni a forma di fu¬ 
metto in punti specifici di un'imma¬ 
gine. Nella palette a sinistra degli 
strumenti si seleziona l'icona che 
rappresenta un foglio di carta (op¬ 
pure si preme il tasto N) e si fa clic 
sul punto da annotare. Per nascon¬ 


dere o per visualizzare tutte le note 
su usa il comando Visualizza/Mo¬ 
stra/Annotazioni. Le note chiuse 
appaiono come piccoli rettangoli 
gialli (o di un altro colore a scelta). 
Basta un doppio clic su uno qualun¬ 
que di essi per aprire tutte le fine¬ 
strelle contenenti le annotazioni. 

Annullare, ma 
con parsimonia 

Per stabilire il numero massimo di 
operazioni annullabili, in Photoshop e 
in Photoshop Elements di deve aprire 
il pannello Modifica/Preferenze/Pre¬ 
stazioni e impostare il valore deside¬ 
rato nel riquadro Stati storia. In Paint 
Shop Pro si deve invece intervenire in 
File/Preferenze/Preferenze generali 
programma.../ 

Annulla. Poiché il numero dì opera¬ 
zioni annullabili è proporzionale alla 
memoria Ram occupata dal program¬ 
ma, è bene non esagerare per non 
provocare un uso eccessivo dello 
swap file su disco, che avrebbe un 
impatto negativo sulle prestazioni. 

Uno 

Z \/ per tutti 

Per non riempire lo schermo di ico¬ 
ne e di pulsanti, nell'interfaccia dei 
programmi di fotoritocco si fa largo 
uso di pulsanti multipli, che raccol¬ 
gono più comandi in un singolo ta¬ 
sto. Per vedere i comandi nascosti, 
in Photoshop e Photoshop Elements 
basta fare clic sul tasto per un secon¬ 
do (in alternativa è possibile cliccar- 
lo con il tasto destro). In Paint Shop 




Pro si deve invece fare clic sulla pic¬ 
cola freccia sulla destra dell'icona 
del pulsante. 

Via 

lo sfondo! 

Per cancellare veloce¬ 
mente lo sfondo di un'im¬ 
magine con il soggetto 
ben contrastato si usa lo 
Strumento Gomma per 
sfondo (in Paint Shop Pro 
si chiama Gomma 
sfondo). Si regola la di¬ 
mensione dello strumen¬ 
to intorno ai 100 - 200 
pixel e si passa la gomma 
intorno al soggetto da ri¬ 
tagliare, facendo atten¬ 
zione a tenere il crocino 
centrale sopra lo sfondo. 

Il programma rende tra¬ 
sparenti tutti i pixel interni al cerchio, 
di colore simile a quello individuato in 
corrispondenza del crocino. Per can¬ 
cellare velocemente anche i pixel di 
colore simile ma non contigui, si attiva 
l'opzione Limiti: Separato in Paint 
Shop Pro, Limiti: Non contigui nei 
software di Adobe. 

S uando 
contrasto 
è eccessivo 

Lo strumento Immagine/Regolazio¬ 
ni/Luci/Ombre... di Photoshop è l'i¬ 
deale per recuperare foto troppo 
contrastate. Comunque non bisogna 
esagerare, per non ottenere risultati 
innaturali. Il pannello è disponibile 



<f| Swap file 

File di dati temporanei su 
disco fisso e gestito diret¬ 
tamente dal sistema ope¬ 
rativo. Poiché il tempo di 
accesso al disco fisso è 
di circa 1.000 volte mag¬ 
giore rispetto a quello 
della memoria Ram, il ri¬ 
corso allo swap file - una 
volta riempita la Ram - 
comporta un netto calo 
di prestazioni 
computer. 
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in due modalità: ridotto con i due so¬ 
li cursori per le ombre e per le luci 
oppure completo con tre cursori per 
le ombre e altrettanti per le luci. Per 
non danneggiare l'immagine è bene 
usare un raggio ampio, almeno so¬ 
pra i 20 pixel. In Photoshop Ele- 
ments il pannello che appare con 
Migli oia/R e gola ili umin azion e/L u - 
ci/ombra è molto semplice: tre cur¬ 
sori per schiarire le ombre, scurire le 
luci e regolare i mezzitoni. In Paint 
Shop Pro si usa Regola/Luminosità e 
contrasto/Alte luci/mezzitoni/ombre. 
Anche in questo caso l'operazione è 
facile: si regolano i tre cursori e il 
gioco è fatto. Un altro sistema per re¬ 
cuperare foto sovraesposte o sottoe¬ 
sposte consiste nel copiare l'immagi¬ 


ne su un nuovo livello con la moda¬ 
lità Moltiplica o Scherma (a seconda 
della sovra o sottoesposizione). Il 
processo va ripetuto più volte fino a 
ottenere il risultato desiderato. 

La magia 
dell'esposizione 
a forcella 

Come ottenere un bel panorama 
quando il cielo è troppo chiaro e il 
paesaggio troppo scuro? Basta impo¬ 
stare la fotocamera affinché esegua 
più foto in sequenza - da tre a cinque 
scatti - con la medesima inquadratura 
ma esposizioni diverse. In seguito si 
caricano le foto in Photoshop con il 
comando File/Automatizza/Unisci co¬ 



PASSO PER PASSO 

Il workflow del fotoamatore digitale 


me KM Al termine dell'elaborazio¬ 
ne il programma mostra una finestra 
con un'anteprima centrale in cui si ve¬ 
de il documento elaborato, con sulla 
sinistra le miniature delle foto origina¬ 
li. È possibile escludere alcune imma¬ 
gini di partenza e regolare il punto di 
bianco, ovvero l'esposizione globale. 
In Paint Shop Pro il comando è File/ 
Unione foto F1DR... 



Foto simili 
(ma non 
identiche) 


PS E raro che in una foto di gruppo 
tutti i soggetti siano in posa perfet¬ 
ta. Ce n'è sempre uno con gli occhi 
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A l termine di una sessione fotografica si collega la fotocamera al 
computer - in genere con un cavo Usb - e si scaricano le imma¬ 
gini sul disco fisso. Se nel computer è presente un programma per 
l’archiviazione delle immagini, questo attiverà in automatico una pro¬ 
cedura guidata per l’importazione degli scatti (figura 1), che verranno 
ruotati di 90° quando necessario. Adobe Photoshop Elements prevede 
addirittura la rimozione automatica degli occhi rossi. Chi preferisce la¬ 
vorare senza questi automatismi può estrarre la scheda di memoria 
dalla macchina fotografica per inserirla in un lettore Usb e quindi co¬ 
piare i file nella cartella preferita. Subito dopo il trasferimento consi¬ 
gliamo caldamente di creare - magari su un Dvd registrabile - un 
backup delle foto originali, per mettersi al riparo da cancellazioni acci¬ 
dentali e da interventi di ritocco sbagliati. 

Concluso il backup, si ritorna alla cartella principale e si esaminano le 
foto, cancellando doppioni e scatti mal riusciti o poco significativi. In 
questa fase comodo un software di visualizzazione che raggruppi le fo¬ 
to simili (figura 2 ) e le mostri affiancate. Per ridurre il più possibile il la¬ 
voro successivo è bene essere severi nella selezione, visto che una ca¬ 
ratteristica comune a tutti i fotografi digitali è lo scatto di un numero 
esorbitante di foto spesso molto simili. 

Di seguito è necessario organizzare le immagini sopravvissute alla sele¬ 
zione (figura 3). Questa fase può avvenire all’interno di un programma 
specializzato - come Photoshop Elements - oppure a mano. Nel primo 


caso si creano gli album e le categorie con cui suddividere le foto e si 
associano le parole chiave per le ricerche successive, il metodo manua¬ 
le consiste nel creare le cartelle e nel rinominare i file con nomi esplica¬ 
tivi che ne rendano facile il reperimento. Per esempio, si possono rino¬ 
minare le foto con la data di scatto (anno, mese e giorno), con un pro¬ 
gressivo numerico, con il nome dei soggetti principali e con il luogo. La 
fatica spesa in questa fase sarà ampiamente ripagata in seguito, quan¬ 
do si vorranno rivedere le immagini scattate parecchio tempo prima o 
con soggetti e luoghi ben determinati. 

A questo punto si passa al fotoritocco vero e proprio. Innanzitutto si 
comincia con il raddrizzare le foto storte. A questo fine alcuni program¬ 
mi - come Paint Shop Pro - permettono di disegnare una linea su un ri¬ 
ferimento che verrà poi reso automaticamente orizzontale (o verticale). 
Altri invece - come Photoshop Elements - visualizzano una griglia che 
aiuta l’utente a impostare l’angolo di rotazione corretto (figura 4). 

Il passo successivo è il ritaglio dell’immagine per migliorare l’inquadra¬ 
tura (figura 05) e per farle assumere un rapporto d’aspetto pari a quel¬ 
lo fotografico classico, in cui la larghezza è una volta e mezzo l’altezza 
(3:2). Tutti i programmi di fotoritocco prevedono una taglierina; quelle 
di Paint Shop Pro e Photoshop Elements sono molto comode dato che 
permettono di fissare il rapporto d’aspetto a 3:2 e poi di regolarne libe¬ 
ramente dimensione e posizione dell’area di ritaglio. 
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$$ Hdr 

High Dynamic Range, tec¬ 
nica di registrazione foto¬ 
grafica che permette un 
intervallo tonale molto più 
ampio di quanto è possi¬ 
bile ottenere con le imma¬ 
gini a 24 bit. Le foto Hdr 
riescono a rappresentare 
in modo accurato sia le 
zone più luminose come il 
sole sia le ombre 
più scure. 
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socchiusi, oppure voltato dalla par¬ 
te sbagliata. In questi casi non c'è 
fotoritocco che tenga, ma se si ha 
l'accortezza di effettuare tre o quat¬ 
tro scatti in rapida successione in¬ 
vece di uno solo, Photoshop CS3 
potrebbe permettervi di recuperare 


la situazione. Il suo comando Modi¬ 
fica/Allineamento automatico livel¬ 
li... attiva infatti una funzione che 
allinea automaticamente più foto 
con inquadrature leggermente di¬ 
verse, facendo in modo che le parti 
comuni si sovrappongano. L'idea 


naturalmente è quella di cancellare 
poi le parti riuscite male dei singoli 
scatti, fondendo alla fine il tutto in 
un'unica immagine. 

I pennelli 
nascosti 

PS • PSE In Photoshop e in Photo¬ 
shop Elements sono disponibili nu¬ 
merose librerie di pennelli, che 
però non sono accessibili di default 
ma vanno caricate manualmente. 
Per farlo si seleziona lo strumento 
Pennello e si fa clic in cima allo 
schermo nel menu pennello sopra 
l'icona quadrata (Attiva/disattiva la 
palette Pennelli) che apre la fine- 




La regolazione del bilanciamento cromatico e l'eliminazione delle dominanti sono le operazio¬ 
ni di fotoritocco più delicate e critiche. Un bilanciamento fatto male rovina completamente 
una bella foto, mentre una regolazione corretta può recuperare un’immagine che altrimenti 
sarebbe da scartare. Anche in questo caso i software di fotoritocco sono prodighi di strumen¬ 
ti automatici e manuali. In Photoshop Elements ( figura 06) si possono usare le funzioni rac¬ 
colte nel menu Migliora: Correzione automatica, Livelli automatici oppure Correzione auto¬ 
matica colori per eliminare un’eventuale dominante. Nel caso gii automatismi non funzionino 
bene, si interviene a mano con Regola llluminazione/Luci/ombre... e Regola colore/Elimina 
dominante colore... In Paint Shop Pro gli strumenti di questo tipo sono raggruppati nel me¬ 
nu Regola. Qui troviamo Correzione fotografica in un passaggio che lavora totalmente in au¬ 
tomatico, mentre Correzione fotografica intelligente... e Bilanciamento colore... richiedono 
un semplice intervento manuale, chiaramente descritto dalle interfacce degli strumenti. 

Come ultima fase del ritocco vero e proprio si eliminano i piccoli difetti, come gli occhi ros¬ 
si e le imperfezioni della carnagione del soggetto fotografato. Nel primo caso si usa lo stru¬ 
mento specifico, disponibile in tutti i software moderni. In genere basta un clic sulla pupilla 
rossa: il programma la tinge subito di nero ( figura 07), lasciando inalterato l’eventuale colpo 
di luce. Per gli altri piccoli difetti si usa lo strumento Clonazione di Paint Shop Pro e Pennel¬ 
lo Correttivo o Pennello Correttivo al volo di Photoshop Elements. Con i primi due è necessa¬ 
rio prima definire una zona di origine da cui copiare i pixel (con il tasto destro del mouse in 
Paint Shop Pro e con ii tasto Alt in Photoshop Elements) e poi si passa il pennello sopra il di¬ 
fetto. Con Pennello Correttivo al volo si dipinge subito, dato che è il programma a individua¬ 
re le zone limitrofe al difetto da cui copiare i pixel. 



109 

PC Professionale - Aprile 2008 












































K«W\v> ><*/,u; z 


FOTORITOCCO 



stra con le regolazioni. Poi si fa clic 
sul piccolo simbolo in alto a destra, 
subito sotto la doppia freccia che 
chiude il pannello. Nel menu che 
appare si selezionano in fondo gli 
elenchi di pennelli desiderati, come 
i pennelli Naturali per esempio, in¬ 
fine si seleziona Aggiungi. Anche 
in Photoshop Elements sono dispo¬ 
nibili le stesse librerie: si apre il 
pannello collegato alla miniatura 
del tipo di pennello attivo e si sce¬ 
glie la libreria dal menu che elenca 
quelle disponibili. Però non è possi¬ 
bile unire più librerie. 



Pittori 

virtuali 


Per sfruttare al meglio i pennelli ser¬ 
ve una tavoletta grafica sensibile alla 
pressione e ancora meglio aU'inclina- 
zione. Wacom (www.Wacom .com ) 
offre tavolette di varie dimensioni, 
per appassionati e per professionisti. 
Una tavoletta piccola è adatta a chi 
inizia, ma chi si sente un Van Gogh 
del computer farà bene a orientarsi 
subito sul un modello più grande, ad 
esempio in formato A4. 



Cambiare 
colore al volo 


Per cambiare velocemente il colore 
mentre si dipinge, nei programmi 
di Adobe basta premere il tasto Alt: 
il cursore del pennello si trasforma 
subito nel contagocce del campio¬ 
natore cromatico, con cui è possibi¬ 


le selezionare un nuovo colore. 
Con il tasto X si scambiano le tinte 
in primo e in secondo piano: questo 
comando è quindi comodo anche 
per conservare la tinta precedente. 
In Paint Shop Pro, i tasti da preme¬ 
re sono Control e Control + Alt + 
F6, rispettivamente. 

OQ Questione 
^ O di prospettiva 

Quando si fotografa un edificio 
piuttosto elevato è inevitabile che 
la cima della costruzione sembri 
sfuggire verso l'alto. 

I professionisti usano costosi obiet¬ 
tivi con basculaggio ottico per cor¬ 
reggere la prospettiva, ma grazie ai 
programmi di fotoritocco è possibi¬ 
le effettuare questa operazione an¬ 
che con le foto scattate con macchi¬ 
ne economiche. 

In Paint Shop Pro esiste lo strumen¬ 
to apposito Correzione prospettiva, 
che fa apparire un rettangolo con 
quattro maniglie ai vertici. 

Basta portare queste maniglie sui 
riferimenti della zona da raddrizza¬ 
re e il programma deforma l'imma¬ 
gine di conseguenza. 

Nei programmi di Adobe è disponi¬ 
bile un pannello ad hoc (Photo¬ 
shop : Filtro/Distorsione/Correzione 
lente..., Photoshop Elements: Fil¬ 
tro/Correzione distorsione da foto¬ 
camera...) in cui appaiono una gri¬ 
glia nell'anteprima e due cursori 
laterali manuali per annullare la 
prospettiva in verticale e in oriz¬ 
zontale. 



Pennelli 

trasparenti 


PS » PSE Per variare la trasparenza 
del pennello (non mentre si dipin¬ 
ge), si possono premere i tasti da 1 
a 9. L'opacità del pennello cambierà 
dal 10% al 90% (il tasto zero corri¬ 
sponde al 100%). Premendo in rapi¬ 
da successione due numeri si otten¬ 
gono i valori intermedi. 



Filtri 

semitrasparenti 


PS Per variare l'intensità di un filtro 
appena applicato, in Photoshop si 
lancia il comando Modifica/Dissolvi 
oppure si premono ì tasti Control + 
Shift + F. Appare così la finestra Dis¬ 
solvi, dotata di un semplice cursore. 



Calda 
o fredda? 


Per rendere i toni di una foto più cal¬ 
di o più freddi - cioè tendenti all'a¬ 
rancio o all'azzurro - si può applica¬ 
re un filtro colorato. In Photoshop il 
comando Immagine/Regolazioni/Fil¬ 
tro fotografico. .. apre una palette in 
cui si scelgono i filtri già pronti corri¬ 
spondenti alle gelatine usate dai fo¬ 
tografi. In alternativa si seleziona di¬ 
rettamente il colore preferito. In 
Photoshop Elements il comando è 
FUtro/Regolazioni/Filtro fo tografi- 
co..., mentre in Paint Shop Pro è Ef¬ 
fetti/Effetti foto/Pellicola e filtri... 
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Correggere 
contrasto 
e dominante 


Per regolare contrasto e dominante 
cromatica si usano i tre contagocce di¬ 
sponibili nel pannello Immagine/ 


Regolazioni/Livelli. .. oppure Curve... 
di Photoshop. In Elements il pannello 
analogo si chiama Migliora/Regola il- 
luminazione/Livelli. ... Con il selettore 
per il bianco si fa clic sulla parte più 
bianca, con quello per le ombre si fa 
clic sull'area più scura, con quello per 
i mezzitoni sì fa clic su un'area neutra 


di intensità media. Talvolta è necessa¬ 
rio cliccare in più punti per ottenere 
un buon risultato. In Paint Shop Pro si 
apre la finestra Regola/Bilanciamento 
colore..., si attiva Opzioni avanzate e 
si preme il tasto Selezione automatica, 
per poi fare clic sulle tre zone nere, 
bianche e grigie. 






















































Più belli 
con pochi clic 


PSP Paint Shop Pro offre tre strumen¬ 
ti unici, pensati apposta per migliora¬ 
re l'aspetto delle persone fotografate. 
Per sbiancare i denti si usa il pennello 
Spazzolino, mentre per ridurre la visi¬ 
bilità delle venuzze nella sclera degli 
occhi si impiega lo strumento Nitidez¬ 
za occhi. Il pennello Abbronzatura, 
come è facile indovinare, serve per 
dare un colorito più scuro e solare alle 
carnagioni pallide. 



Una catasta 
di filtri 


PS * PSE Per applicare più filtri uno 
sopra l'altro e per modificarli libera¬ 
mente, nei programmi di Adobe si 
usa la Galleria filtri. Qui si selezio¬ 
nano gli effetti, che si accumulano 
nel pannello a destra quando sì pre¬ 
me il pulsante Nuovo livello effetti 
in basso a destra. Come è logico 
aspettarsi, il cambiamento di ordine 
di applicazione dei filtri modifica in 
maniera significativa il trattamento 
grafico complessivo. Anche Paint 
Shop Pro possiede un Browser ef¬ 
fetti, ma serve solo per mostrare 
sotto forma di miniature il tipo di in¬ 
tervento dei filtri. 



Dritte 

come un fuso 


Per disegnare linee dritte orizzonta¬ 
li o verticali si trascina il pennello 
(ovvero il mouse) tenendo premuto 
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al contempo il tasto Shift (solo in 
Photoshop e in Photoshop Ele- 
ments). Per tracciare una retta da 
un punto all'altro basta fare un solo 
clic all'inizio e uno alla fine, sempre 
tenendo premuto il tasto Shift. 
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Il confine 
dell'area 
di ritaglio 

Con immagini scure può capitare 
che la cornice di selezione della 
Taglierina sia poco visibile. Photo¬ 
shop consente di variare sia la tra¬ 
sparenza sia il colore dell'ombreg¬ 
giatura della cornice esterna, tra¬ 
mite il cursore Opacità e il campio¬ 
ne cromatico posto vicino, entram¬ 
bi situati nella parte alta dell'area 
di lavoro. 
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Miniature 
più visibili 


Photoshop permette di regolare la di¬ 
mensione delle miniature dei layer 
nella relativa palette. Basta cliccare 
con il tasto destro una miniatura qual¬ 
siasi e scegliere una delle tre voci re¬ 
lative alle dimensioni disponibili. 
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Livelli 
in catene 


PS • PSE Per muovere più livelli in un 
colpo solo, se ne seleziona uno nella 
palette e poi si fa clic sui riquadri a 
destra dell'icona a forma di occhio de¬ 
gli altri livelli. L'operazione fa appari¬ 
re una catena che segnala l'awenuto 
collegamento. Nelle versioni più re¬ 
centi dei due programmi si seleziona¬ 
no i livelli e si fa clic sul simbolo della 
catena nella parte alta della palette. 
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Una sola 
cartella per 
domarli tutti 


Quando i livelli sono molti è meglio 
raggrupparli in cartelle. Si crea la car¬ 
tella con il pulsante situato in basso 
nella palette Livelli, e poi vi si trasci¬ 
nano dentro i livelli desiderati. 
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Selezione 
diretta 
di un livello 


Per selezionare con un semplice clic 
un livello direttamente nel documento 
in Photoshop, si fa clic sullo strumento 
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FOTORITOCCO 




Muovi e poi si attiva l'opzione Sele¬ 
zione automatica. In Photoshop Ele- 
ments e in Paint Shop Pro questa op¬ 
zione è già attiva di default. 



Piccole 
ma nitide 



Stampe 
più veloci 


Annullamento 
rapido 

Per annullare in un sol colpo il lavo¬ 
ro fatto su un'immagine conviene 
copiare il documento su un nuovo 
livello, in modo da poterlo cancella¬ 
re in qualsiasi momento. Inoltre re¬ 
golando la trasparenza del livello 
modificato si attenua la visibilità 
delle modifiche. È anche possibile 
clonare su un nuovo livello gli ele¬ 
menti sottostanti. Per far questo si 
crea un livello nuovo vuoto (Livel¬ 
lo/Nuovo/Livello...) e con lo stru¬ 
mento Timbro clone si attiva l'op¬ 
zione Tutti nel menu Esempio: (Tut¬ 
ti i livelli in Photoshop Elements). In 
Paint Shop Pro la clonazione tra li¬ 
velli diversi è sempre attiva. 


Per ridurre la risoluzione di una fo¬ 
to mantenendone la nitidezza, nei 
programmi di Adobe si lancia il co¬ 
mando Immagine/Dimensioni im¬ 
magine ( Imma gin e /Ridimensio¬ 
na/Dimensione immagine in Photo¬ 
shop Elements). 

Nel menu a tendina situato in fon¬ 
do alla palette appena apparsa si 
sceglie la voce Bicubica più nitida. 
In Paint Shop Pro il comando Im¬ 
magine/Ridimensiona apre la pa¬ 
lette in cui si trova l'opzione Impo¬ 
stazioni avanzate, che va attivata e 
che fa apparire il cursore Messa a 
fuoco. 

Questo va spostato verso destra su 
Più nitido. In generale, per ottene¬ 
re i risultati migliori è bene ridurre 
il documento in base a multipli in¬ 
teri e in un solo passaggio. 


I tempi di stampa si riducono drasti¬ 
camente se prima di mandare il file 
alla stampante si fondono tutti i layer 
con lo sfondo. Questa operazione ri¬ 
duce di molto i calcoli che il software 
deve fare per preparare il documento 
per la stampa. 

Come ti riciclo 
la selezione 

È possibile salvare una selezione e 
riutilizzarla successivamente sfruttan¬ 
do i comandi disponibili nel menu Se¬ 
lezione. Inoltre, premendo il tasto 
Shift si possono aggiungere nuove 
aree alla selezione di partenza (pre¬ 
mendo il tasto Control si ottiene inve¬ 
ce l'effetto opposto, ovvero si sottrag¬ 
gono aree). 




/IO Oggetti 

intelligenti 

PS Quando in Photoshop è necessa¬ 
rio rimpicciolire, ingrandire e defor¬ 
mare più volte un oggetto, conviene 
trasformarlo in Oggetto Avanzato. 
Si fa clic con il tasto destro del mou¬ 
se nella finestra Livelli sopra il layer 
e si seleziona il comando Converti 
in oggetto avanzato. In questo mo¬ 
do la qualità visiva dell'elemento 
non decade anche dopo ripetute al¬ 
terazioni dimensionali. 


Via 

gli aloni 

Quando si effettua un ritaglio usando 
la bacchetta magica, spesso l'oggetto 
ritagliato rimane circondato da un 
sottile alone. Per eliminare tale alone 
si usa il comando Selezione/Modifi¬ 
ca/Contrai... impostando un valore 
da 1 a 3 pixel in modo da ridurre leg¬ 
germente l'area selezionata. Per sfu¬ 
mare poi il bordo si usa Selezione/ 
Modifica/Sfuma... (Selezione/Sfu¬ 
ma. .. in Photoshop Elements), con un 
raggio di 2 o 3 pixel. 


Buone 
azioni 

PS Le Azioni di Photoshop sono se¬ 
quenze di operazioni registrate che il 
software può esegue automaticamen¬ 
te. Per crearne una si deve seleziona¬ 
re Finestra/Azioni (si può anche usare 
il tasto F9) e premere il secondo pul¬ 
sante da destra sul lato inferiore della 
palette. Subito dopo è possibile pre¬ 
mere il tasto Inizio Registrazione e 
compiere le operazioni desiderate. 
Una volta terminata la sequenza, bi¬ 
sogna checare Smetti Registrazione. 
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memorizzata in precedenza. 
Per creare un droplet a parti¬ 
re da un'Azione già esistente 
si lancia il comando 
File/Automatizza/ Crea dro¬ 
plet.... Nel pannello che si 
apre si sceglie l’Azione e do¬ 
ve salvare il droplet. Per 
esempio, se si vuole salvare 
il droplet sul desktop di Win¬ 
dows, sarà sufficiente trasci¬ 
nare sopra l'icona del dro¬ 
plet una o più immagini per 
attivare una sequenza auto¬ 
matica di operazioni: apertu¬ 
ra di Photoshop, elaborazio¬ 
ne delle immagini e loro sal¬ 
vataggio. 




Le mie 
foto 

sul Web 


PS Un droplet è un'icona collegata a 
un'Azione di Photoshop che viene at¬ 
tivata ogni volta che si trascina su di 
essa un file grafico da elaborare. A 
ogni droplet corrisponde un'Azione 


PS • PSE La creazione di una galleria 
Web con le proprie foto è un'opera¬ 
zione molto semplice con Photoshop e 
con Photoshop Elements. Con il pri¬ 
mo programma si usa il comando Fi¬ 


le/Automatizza/Galleria di foto per 
Web. .., si sceglie la cartella da cui ca¬ 
ricare le foto e si seguono le istruzioni 
che appaiono in successione. In Pho¬ 
toshop Elements si va nel modulo Or- 
ganizer, si selezionano le foto, si apre 
il pannello Crea oppure Condividi 
tramite i tasti colorati in alto a destra e 
si lancia il wizard Galleria Online. 



Colori 

fedeli 


PS • PSE La stampa di un'immagine a 
colori è sempre fonte di problemi se si 
desidera che i colori sulla carta siano 
simili a quelli che appaiono sul moni¬ 
tor. In effetti anche per un professioni¬ 
sta è molto difficile ottenere una cor¬ 
rispondenza soddisfacente. Per ridur¬ 
re le differenze si possono eseguire le 
seguenti operazioni. Innanzitutto si 
imposta come spazio colore Adobe 
1998 nella fotocamera o nel converti¬ 
tore da Raw (di solito lo spazio colore 
di default è sRgb). Ciò consente di 
avere un più ampio intervallo di colo¬ 
ri. Poi in File/Stampa si seleziona Ge- 





























FOTORITOCCO 




stione colore e nel 
menu Trattamento 
del colore si sceglie 
Gestione colore ef¬ 
fettuata da Photo¬ 
shop (o da Photo¬ 
shop Elements). In 
Profilo stampante si 
seleziona il profilo 
della periferica in 
uso oppure, se non 
disponibile, quello 
del documento origi¬ 
nale (Adobe 1998 o 
sRgb). Infine in In¬ 
tento di rendering si 
sceglie Colorimetrico relativo. In ogni 
caso è buona norma fare alcune pro¬ 
ve cambiando questi valori con gli al¬ 
tri disponibili nei menu, per indivi¬ 
duare la combinazione più soddisfa¬ 
cente. 


@ Distribuzione 
gaussiana 

Distribuzione di dati se¬ 
condo la curva di Gauss, 
caratterizzata da una for¬ 
ma a campana simmetri¬ 
ca, in cui la maggior parte 
dei dati si accumula nella 
parte centrale della curva, 
per diminuire gradual¬ 
mente in prossimità degli 
estremi destro e si¬ 
nistro. 
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Livelli 

uniformi 


OPS • PSE Per uniformare i livelli 
provenienti da immagini differenti, 
caratterizzate da diversi tipi di gra¬ 
na, si può semplicemente aggiunge 
un po' di rumore. Ecco come proce¬ 
dere: si crea un nuovo livello sopra a 
tutti, lo si riempie di un grigio unifor¬ 
me al 50% (menu a tendina conte¬ 
nuto nel pannello Modifica/Riempi) 
e si imposta la sovrapposizione da 
Normale a Sovrapponi. Poi con Fil¬ 
tro/Disturbo/Aggiungi disturbo si 
crea il rumore: 5 - 10% di rumore 
monocromatico con distribuzione 
gaussiana. 


CO Ripristinare 
■ I /■ i default 

PS • PSE Nei moduli dedicati al ri¬ 
tocco delle immagini Raw, un dop¬ 
pio clic su alcuni strumenti attiva 
immediatamente le impostazioni di 
default. Un doppio clic sullo zoom e 
l'anteprima va subito al 100%, sulla 
mano e appare l’intera immagine, 
sul bilanciamento del bianco e il 
software PS • PSE riporta l'immagi¬ 
ne all'aspetto cromatico originale. 

Più bianco 
non si può 

In Photoshop e in Photoshop Ele¬ 
ments la correzione della dominante 
cromatica avviene con lo strumento 
contagocce. Si fa clic su una zona che 
deve diventare neutra (può essere 
bianca, grigia 
oppure nera) e il 
software elabora 
l'intera immagi¬ 
ne di conseguen¬ 
za. 

In Paint Shop Pro 
si usa invece Re¬ 
gola/Bilancia¬ 
mento colore.... 

Nel pannello che 
si apre è possibi¬ 
le regolare ma¬ 
nualmente i cur¬ 
sori che determi¬ 
nano la tempera¬ 
tura della luce 
oppure più co¬ 


modamente si fa clic nell'anteprima 
di sinistra su una zona che deve di¬ 
ventare neutra. Ancora meglio si può 
sfruttare il modulo Lab Express, in cui 
appaiono subito i cursori per regolare 
le alte luci e le ombre: un clic sulle 
zone che devono diventare neutre 
permette di eliminare le dominanti 
cromatiche. 

Quanti bit 
per colore? 

Le foto Raw permettono di usare 16 
bit per ogni colore primario, che con¬ 
sentono una qualità cromatica molto 
elevata anche dopo ripetute elabora¬ 
zioni. Non tutti i filtri sono compatibi¬ 
li con questa modalità. In generale, 
16 bit per colore vanno bene quando 
si fanno correzioni cromatiche molto 
decise o quando si converte in bianco 
e nero, mentre 8 bit garantiscono la 
massima compatibilità. 
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/T ZT Tinte più 
OO brillanti 


PS • PSE Per esaltare la ricchezza 
cromatica di una foto, invece di 
usare il controllo Saturazione vale 
la pena provare prima il comando 
Brillantezza che conserva meglio i 
toni più delicati come la carnagio¬ 
ne dei soggetti. 



Quando la foto 
brucia 


PS • PSE Molte foto hanno zone 
sovraesposte ("bruciate") o com¬ 
pletamente sottoesposte. In PS e 
PSE per verificare le zone proble¬ 
matiche si tiene premuto il tasto Alt 
e si sposta il cursore Esposizione: 
l'anteprima diventa nera con solo 
alcune zone di colore molto saturo. 
Le zone colorate sono quelle bru¬ 
ciate con l'impostazione corrente di 
Esposizione. 

Per ridurre le zone sovraesposte si 
sposta il cursore a sinistra, in modo 
da scurire l'immagine. Un altro mo¬ 
do è fare clic sopra le freccine negli 
angoli superiori destro e sinistro 
del riquadro con Cistogramma. 
Quella a sinistra serve per le aree 
sottoesposte, quella a destra per le 
zone sovraesposte. 

Nell'anteprima le zone sovra e sot¬ 
toesposte appaiono evidenziate con 
i colori rosso e blu, rispettivamente. 



Tante 
modifiche 
in un sol colpo 


PS In Photoshop è possibile modifi¬ 
care in maniera automatica più foto 
Raw. Si parte elaborando una foto 
campione, poi si selezionano le mi¬ 
niature delle altre immagini già ca¬ 
ricate e si preme il tasto Sincroniz¬ 
za. Nel pannello che si apre si scel¬ 
gono infine i parametri che devono 
essere modificati nelle altre foto; di 
default il software li elabora tutti 
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Troppo spesso bollate come og¬ 
getti di design, adatti a un pub¬ 
blico poco esigente e che non 
ha pretese fotografiche, le ultra¬ 
compatte di ultima generazione 
sono in realtà gioielli tecnologi¬ 
ci in miniatura. Ecco la prova di 
21 modelli. 

Di Paolo Marelli, Eugenio Moschini 


pa ratia 


da taschino 


GLI SCATTI 
DELLE FOTO IN STUDIO 


S e credete che la continua, e 
spesso esasperata, riduzione 
delle dimensioni sia una pre¬ 
rogativa del solo mondo digitale vi 
sbagliate di grosso. Infatti anche 
con la pellicola si fecero numerosi 
tentativi per costruire fotocamere 
più piccole, ma il vincolo del forma¬ 
to 35mm (24 x 36 mm) ne impediva 
una reale miniaturizzazione. 

E l'unica alternativa allora 
possibile (abbandonare la 
pellicola a 35mm) si rivelò ■ 
sempre una scelta sbagliata. 

Forse qualcuno di voi ricor¬ 
derà gli sforzi effettuati nel 
1972 da Kodak con il Pocket 
Instamatic (formato 110 con 
frame di 13 x 17 mm, circa 
1/4 della superficie dì un fo¬ 
togramma 35mm), purtrop¬ 
po naufragati a causa dell'e¬ 
vidente perdita di qualità IkM 


causata dalla scelta di un fotogram¬ 
ma così piccolo. 

Per fortuna nel digitale la storia è 
ben diversa e sebbene la maggio¬ 
ranza delle fotocamere consumer 
utilizzi sensori da 1/2,5" (5,8 x 4,3 
mm pari ad appena 1/35 della su¬ 
perficie di un fotogramma 35mm) 
possono offrire una resa qualitativa 


buona. Ma il solo sensore, per 
quanto lillipuziano, da solo non ba¬ 
stava a ridurre le dimensioni: per 
realizzare fotocamere sempre più 
sottili, con spessori che si misurano 
in millimetri, era necessario sia ri¬ 
durre e migliorare tutti i circuiti 
elettronici sia studiare nuove solu¬ 
zione ottiche. L'unione di tutti que¬ 
sti fattori ha portato 
nel tempo alla nascita 
di una nuova classe di 
fotocamere digitali, 
denominate ultracom¬ 
patte proprio in virtù 
delle loro dimensioni. 
Dal punto di vista foto¬ 
grafico questa fascia di 
fotocamere è purtroppo 
spesso snobbata per¬ 
ché, essendo sempre 
molto attenta anche a 
seguire mode o tenden- 


SONY 



Super StoadyShol D8C-T70 


Addio ai classici tasti, sostituiti da un 
. Sale il numero di 

costruttori che stanno adottando questa 
soluzione e probabilmente in futuro, 
come in questo caso, l'unico pulsante 
a sopravvivere sarà quello di scatto. 
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FOTOCAMERE 


ze, sembra più progettata per l'a¬ 
spetto estetico che quello tecnico. In 
realtà nella fascia delle moderne ul¬ 
tracompatte non c'è solo il design 
ma anche la sostanza. In questi ulti¬ 
mi anni infatti abbiamo assistito a un 
continuo affinamento tecnologico 
che da un lato ha portato alla realiz¬ 
zazione di circuiti sempre più effi¬ 
cienti, dall'altro ha permesso lo svi¬ 
luppo di nuove funzionalità accom¬ 
pagnate da una costante diminuzio¬ 
ne delle dimensioni. Il test che pro¬ 
poniamo su questo numero è la pro¬ 
va di quanto si sia evoluta questa 
classe di fotocamere. Basti pensare 
che in un limite di 20 mm di spesso¬ 
re le fotocamere provate offrono 
zoom ottici almeno 3X, risoluzione 
fino a 10 megapixel, sistemi autofo¬ 
cus evoluti e una raffinata elettroni¬ 
ca di controllo tale da consentire il 
riconoscimento automatico della 
scena inquadrata piuttosto che un 
intelligente lettura dell'esposizione. 

Ridurre le dimensioni, 
non le prestazioni 

Il focus di questa prova è l’estrema 
compattezza ed è dunque naturale 
che, in questo caso, le dimensioni 
contino. Grazie a uno spessore com¬ 
preso entro i 20 millimetri e un peso 
di poco superiore ai 150 grammi, è 
chiaro che stiamo trattando fotoca¬ 
mere che possiamo tranquillamente 
riporre nel taschino della camicia. E 
ingombri così contenuti possono mo¬ 
dificare la nostra filosofia d'utilizzo: 
se sino a ieri ci ricordavamo di pren¬ 
dere la fotocamera solo in determi¬ 
nate situazioni (tipicamente le va¬ 
canze), con queste caratteristiche 
possiamo farne un oggetto da porta¬ 
re praticamente sempre con noi, in 
modo analogo al telefonino. 

Largo dunque alla vostra creatività e 
agli scatti catturati tutti i giorni, che 
possono trovare una valvola di sfogo 
su siti, blog e community sorti come 
funghi negli ultimi 2 anni. Proprio 
grazie a questa "rivoluzione creati¬ 
va" i servizi per il photo sharing (co¬ 
me Flickr, MySpace e Picasa) hanno 
visto una crescita a dir poco espo¬ 
nenziale. Per cogliere al volo le cifre 
di questa esplosione basti pensare 
che dalle 60 mila foto di due anni fa 
si è passati alle oltre 3 milioni di foto 
caricate giornalmente sul web. 
Essendo la compattezza la caratteri¬ 


stica più rappresentativa del seg¬ 
mento in esame, vale la pena soffer¬ 
marci su un paio di aspetti che in fu¬ 
turo assumeranno ancora più valore 
in questo senso. Ci riferiamo all'im- 
plementazione di due dispositivi vi¬ 
tali dell'apparecchio: display Lcd e 
ottica. Il primo va in controtendenza: 
se le dimensioni delle fotocamere 
corrono instancabilmente verso la 
miniaturizzazione, la superficie del 
pannello Lcd va esattamente nella 
direzione opposta sfoggiando un re¬ 
golare aumento dei pollici della dia¬ 
gonale. Integrare su una ultracom¬ 
patta un display da 3" richiede un 
notevole sforzo: è necessario che sul 
dorso si faccia spazio a un pannello 
di circa 65 x 35 mm, lasciando in se¬ 


condo piano i comandi tradizionali. 
Considerando le ultime tendenze, 
che vedono i pulsanti scomparire per 
lasciare posto alle più intuitive inter¬ 
facce touchscreen, il futuro sembra 
appartenere sempre di più a modelli 
come la Sony Cyber-shot T70, com¬ 
pletamente pilotabile tramite il suo 
display da 3" dì tipo touchscreen. 
Per quello che riguarda l’ottica se¬ 
gnaliamo che la ricerca estrema del¬ 
la compattezza ha portato a due so¬ 
luzioni distinte: ottica a lenti scorre¬ 
voli o a variazione interna. Per ridur¬ 
re le dimensioni la prima adotta un 
particolare espediente, ovvero il po¬ 
sizionamento di gruppi ottici, in con¬ 
dizioni di riposo, fuori asse, che si al¬ 
lineano durante la fase operativa e 


Soluzioni ottiche a confronto 


R 


Nl[ 


)« 




idurre oltre misura le di¬ 
mensioni dell’ottica di 
una fotocamera è una missione 
impossibile: è infatti impossibi¬ 
le violare le leggi ottiche che, 
sulla base della lunghezza foca¬ 
le, stabiliscono le lunghezze fi¬ 
siche degli obiettivi. Si tratta di 
leggi fisiche impossibili da in¬ 
frangere ma che, con l’adegua¬ 
to ingegno, è possibile aggira¬ 
re. E proprio l’ingegno e la ri¬ 
cerca estrema della compattez¬ 
za ha visto nascere due ap¬ 
procci ben distinti: a lenti scor¬ 
revoli e a variazione interna. 

Vediamole nel dettaglio. 

In una lente tradizionale la lu¬ 
ce entra perpendicolarmente 
alla lente frontale e cosi prose¬ 
gue fino a raggiungere la su¬ 
perficie del sensore (o della 

pellicola) posto dietro l’obiettivo, seguendo un percorso rettilineo e perpendicolare sia alla 
lente frontale dell’ottica sia al corpo macchina. In una soluzione a lenti scorrevoli, contraria¬ 
mente ai progetti tradizionali dove le lenti possono spostarsi solo lungo solo l’asse ottico, le 
lenti centrali possono scorrere in verticale, consentendo di ridurre l'ingombro complessivo 
(schema 1). Questa riduzione di spessore è apprezzabile solo a fotocamera spenta visto che, 
durante il funzionamento, il riallineamento dei gruppi ottici rende questa soluzione in tutto e 
per tutto simile a una lente tradizionale (schema 2). 

La soluzione a variazione interna è invece realizzata spostando il percorso della luce inter¬ 
namente al corpo della fotocamera e per fare ciò è necessario utilizzare un elemento aggiun¬ 
tivo (uno specchio) in grado di deviare i raggi luminosi di 90°. Con questo espediente la lun¬ 
ghezza focale non si snoda lungo lo spessore, ma si può sviluppare sfruttando il corpo mac¬ 
china in altezza (o in larghezza a seconda del progetto ottico). Anche il piano del sensore è in¬ 
stallato diversamente dalle soluzioni tradizionali, per fare in modo che il fascio di luce così de¬ 
viato possa colpire perpendicolarmente la sua superficie (schema 3). Per questo, a differen¬ 
za della soluzione a lenti scorrevoli, non ci sono mai variazioni di dimensioni esterne, né 
quando si accende la fotocamera né quando si effettuano variazioni di focale (zoomata). 


Sensore 

Gruppi ottici fissi 
Gruppi ottici flottanti 
Specchio 
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La regola dei tempi 

A nche in fotografia digitale valgono le stesse 
regole in vigore con la pellicola. La regola dei 
tempi a mano libera stabilisce che il tempo più lun¬ 
go utilizzabile con un’ottica, corrisponde al recipro¬ 
co della focale in uso (in equivalenza con il 35 mm). 
In parole povere con un tele 200 mm non bisogne¬ 
rebbe mai scendere sotto il 1/200 di secondo. 


che comportano una notevole escur¬ 
sione esterna delle lenti. La seconda, 
invece, utilizza un particolare sche¬ 
ma ottico che consente di eseguire la 
variazione di focale (zoomata) com¬ 
pletamente all'interno del corpo 
macchina. Se il primo approccio è 
ormai diventato d’uso pressoché co¬ 
mune, il secondo rimane meno diffu¬ 
so anche perché la sua implementa¬ 
zione richiede uno sforzo progettua¬ 
le ingente (sia meccanico che ottico). 
Dire quale di queste due soluzioni 
sia preferìbile è impossibile, visto 
che sulla carta entrambe hanno i lo¬ 
ro prò e contro. La soluzione a lenti 
scorrevoli è solitamente più perfor- 
mante come lunghezza focale, ma i 
tempi di avvio della macchina sono 
superiori. La soluzione a variazione 
interna offre tempi di avvio quasi 
istantanei, ma è spesso limitata nella 
luminosità e nella minima lunghezza 
focale (grandangolo). 

Design: fotocamere 
da fotografare 

Fotocamere per fotografare, ma an¬ 
che da fotografare (dal punto di vista 
del design). Ormai tutti i produttori 
investono risorse ai fini della veste 
estetica delle loro fotocamere, anche 
se appare chiaro che il peso di que¬ 
sto fattore non sia equivalente per 
tutto il range dell'offerta. Richia- 
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mando quanto affermato in apertu¬ 
ra, è tipico del segmento consumer 
subire le mode e più nello specifico 
è proprio la fascia delle fotocamere 
ultracompatte che fa della seduzio¬ 
ne estetica una delle qualità più im¬ 
portanti. Infatti questa categoria si 
colloca nel mezzo dell'offerta consu¬ 
mer ed è compresa tra la fascia alta 
(in cui però hanno maggior peso gli 
aspetti legati alle funzioni fotografi¬ 
che) e la fascia economica (in cui è 
necessario proporre prezzi d'ingres¬ 
so molto aggressivi). Ecco dunque 
che la fascia media, in virtù di un 
budget più sostanzioso, può offrire 
all'utente anche soluzioni estetiche 
e cura costruttiva su livelli più eleva¬ 
ti. Nell'analisi di ogni singolo mo¬ 
dello ci addentreremo in particolari 
più specifici, mentre qui ci limitiamo 
a evidenziare che in questi modelli 
si fa spesso uso di leghe metalliche 
leggere, come il magnesio, le realiz¬ 
zazioni sono curate nei minimi parti¬ 
colari, gli accoppiamenti tra i diversi 
materiali sono molto gradevoli sia 
sotto il punto di vista costruttivo sia 
sotto quello pratico. Infine anche la 
razionalità della disposizione dei co¬ 
mandi pare sempre più intuitiva an¬ 
che se questa in parte è dovuta al 
fatto che stiamo tutti familiarizzando 
sempre di più con gli schemi tipici 
delle fotocamere digitali. 

Elettronica 
di controllo 

Non solo veste estetica e portabilità 
sono due fattori di forte richiamo, 
ma anche l'elettronica di controllo e 
tutte le evolute funzioni di cui sì fre¬ 
giano queste fotocamere rivestono 
un ruolo di primo piano. In partico¬ 
lare, rapportando il vasto arsenale 
di funzioni hi-tech con le minute di¬ 
mensioni, si rimane quantomeno af¬ 
fascinati da queste fotocamere che 


vengono identificate come dei veri 
concentrati di tecnologia. I modelli 
di questa rassegna si portano in ere¬ 
dità le evolute funzioni già in dota¬ 
zione al segmento reflex e parados¬ 
salmente trovano più ragione d'es¬ 
sere in questo caso piuttosto che in 
fotocamere destinate ad amatori o 
professionisti, utenti che pertanto 
già conoscono e applicano i trucchi 
del mestiere. 

In ordine di importanza merita anzi¬ 
tutto rilievo l'implementazione di un 
sistema anti-shake in hardware, qui 
rappresentato in 7 modelli. Autenti¬ 
co vanto e peculiarità della tecnolo¬ 
gia digitale questa soluzione serve a 
prevenire fotografie mosse cioè vi¬ 
ziate dai micro-movimenti del foto¬ 
grafo, eventualità che può manife¬ 
starsi nel caso in cui il tempo di 
esposizione sia troppo lungo in rap¬ 
porto alla focale in uso. Luce caren¬ 
te e/o focale lunga (teleobiettivo) 
sono due delle più diffuse situazioni 
in cui è richiesto l'intervento dello 
stabilizzatore che proprio in modelli 
compatti punta-e-scatta si rivela 
spesso non solo utile ma fondamen¬ 
tale. Esistono due tipi di stabilizza¬ 
tore: hardware e software. 

Il primo, di gran lunga più efficien¬ 
te, compensa il micro-movimento 
con lo spostamento fisico del senso¬ 
re, mentre il secondo si limita a in¬ 
nalzare la sensibilità Iso al fine di 
spuntare un tempo d'otturazione più 
rapido. 

Passando ai controlli sull’esposizio¬ 
ne si segnala la diffusa presenza 
della funzione face detection, in 
grado di individuare uno o più volti 
umani all'interno della scena inqua¬ 
drata, in modo da concentrare su di 
essi tanto il bilanciamento dell'espo¬ 
sizione quanto la messa a fuoco. 
Considerando che il ritratto è il te¬ 
ma più gettonato in fotografia, di¬ 
sporre dì questa funzione non solo è 



Il design e la cura dei 
dettagli sono due aspetti 
chiave nella fascia alta 
delle ultracompatte. In 
questo caso la classica 
paratia a scorrimento 
verticale lascia il posto 
a una inedita ed 
elegante soluzione a 
spostamento diagonale. 
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sempre molto comodo, ma anche 
utile per ottenere ottimi scatti. Meri¬ 
tano infine segnalazione gli algorit¬ 
mi preposti al miglioramento e alla 
cattura delle immagini che spaziano 
dal bilanciamento dell'illuminazio- 
ne (alte luci/ombre) all'eliminazione 
dei fastidiosi occhi rossi da flash, dai 
sistemi autofocus multi-punto dina¬ 
mici agli automatismi sulla sensibi¬ 
lità Iso. 

Più in generale evidenziamo come la 
raggiunta maturità della tecnologia 
digitale ci consegni fotocamere affi¬ 
dabili e in grado di fornire risultati 
sicuri nella grande maggioranza del¬ 
le situazioni, senza che l’utente me¬ 
no evoluto si debba preoccupare de¬ 
gli aspetti tecnici come esposizione, 
messa a fuoco, o sensibilità relativa. 

Soldi spesi bene? 

Le considerazioni sul rapporto qua¬ 
lità/prezzo non sono certo un'esclu¬ 
siva di questo segmento e valgono 
per l'intera galassia della fotografia 
digitale. Secondo i dati Gfk il prezzo 
medio delle fotocamere compatte 
nell'ultimo anno è sceso di circa 35 
euro e ormai la soglia d'ingresso per 
acquistare una ultracompatta di pre¬ 
gio si attesta sui 200 euro quale va¬ 
lore medio. È innegabile che si tratti 
di una cifra molto invitante e in gra¬ 
do di spronare le vendite, anche gra¬ 
zie al fenomeno sempre più presente 
del secondo acquisto. 

Dobbiamo infine sottolineare che 
stiamo finalmente arrivando a sfiora¬ 
re un rapporto prezzo/convenìenza 
paragonabile alle compatte su pelli¬ 
cola: è vero che queste ultime costa¬ 
vano, al valore attuale, la metà ma 
non offrivano né un contenuto tec¬ 
nologico né una cura costruttiva pa¬ 
ragonabile a questi apparecchi. E 
naturalmente non disponevano del¬ 
la straordinaria versatilità offerta dai 
sensori digitali e dalle loro immagini 
elettroniche. Con queste ultime in¬ 
fatti è possibile passare immediata¬ 
mente alla visione degli scatti, cor¬ 
reggere difetti, eliminare le pose in¬ 
desiderate e infine stampare in pro¬ 
prio solo quello che si desidera. 

Veri miglioramenti 
e false promesse 

I modelli ultracompatti di questo test 
attingono tecnologia a piene mani 


dalle loro sorelle maggiori del seg¬ 
mento presumer, siano esse D-slr di 
fascia entry o superzoom di fascia al¬ 
ta. Per rimanere competitivi i pro¬ 
duttori hanno investito molto nella 
tecnologia e oggi ci troviamo di fron¬ 
te a prodotti maturi e senz'altro mi¬ 
gliorati. I comparti che hanno regi¬ 
strato un sensibile miglioramento so¬ 
no quelli relativi alla velocità opera¬ 


tiva e alla reattività globale della fo¬ 
tocamera. Dimenticatevi dunque i 
tempi di avvio biblici, gli autofocus 
in crisi alla prima e modesta diffi¬ 
coltà di illuminazione e le velocità di 
scrittura sulla scheda di memoria de¬ 
gne di una lumaca. Il tallone d'A¬ 
chille di questi modelli? È la qualità 
degli scatti alle alte sensibilità, dove 
il confronto con la controparte reflex 


La scelta di PC Professionale 



Prima di assegnare il vincitore di questa prova dobbiamo fare due importanti considerazioni. 
La prima premessa: ai produttori interessati a partecipare alla nostra comparativa abbiamo po¬ 
sto un unico vincolo, che limitava in modo chiaro lo spessore delle fotocamere, fissando la quo¬ 
ta massima in 20 mm. Chiaramente, per i modelli dotati di ottica ad estensione esterna, tale mi¬ 
sura fa riferimento alla fotocamera spenta, vale a dire con l’obiettivo ritratto in posizione chiusa. 
Qui purtroppo abbiamo dovuto constatare che la misurazione di questo valore non è stata così 
precisa da parte dei produttori, anche a causa delle quote che si giocavano su una scala di gran¬ 
dezze davvero ridotte. Così nel lotto delle 21 partecipanti abbiamo dovuto rendere conto della 
partecipazione di fotocamere che, seppur di poco, hanno valicato il limite da noi fissato. 

Nello specifico Ricoh R8, Olympus FE-340 e Canon Ixus 80 IS hanno superato tale quota. Que¬ 
sto aspetto non ci ha impedito di saggiarle e valutarle insieme a tutte le fotocamere del test, as¬ 
segnando i relativi punteggi indipendentemente dall’handicap di partenza. Ma è chiaro che all’at¬ 
to della nomina del VIP deila prova, abbiamo dovuto tenere in considerazione questa condizione 
d’imparzialità. Tale premessa è ancor di più doverosa se pensiamo che tutte e tre le fotocamere 
citate si sono comportate in modo davvero brillante con Canon e Olympus che si sono giocate il 
titolo della migliore qualità e Ricoh che è risultata quella in possesso delle migliori caratteristiche 
fotografiche del lotto. 

La seconda premessa: la nostra interpretazione delle valutazioni non è sempre omogenea, ma 
riflette il segmento degli apparecchi esaminati. Così se trattando delle fotocamere reflex pesa in 
modo fondamentale la qualità degli scatti, in questo caso assume maggiore rilievo l’aspetto lega¬ 
to alla veste estetica, alla portabilità ed al contenuto tecnologico. Sottolineiamo sempre però che, 
trattandosi comunque di macchine fotografiche, la qualità degli scatti è una voce che teniamo in 
forte considerazione. 

Sulla base delle due considerazioni appena fatte, la palma del prodotto VIP è stata assegnata al¬ 
ia Casio Exilim EX-S10 che è risultata vincente anche in virtù della totale aderenza ai vincoli del¬ 
la prova. La SIO non ha dominato in un comparto fondamentale, ma ha raggiunto punteggi ele¬ 
vati in ogni settore sfoggiando comunque uno chassis davvero eccellente tanto per cura costrut¬ 
tiva quanto per fascino estetico e difendendosi poi egregiamente nel test sulla qualità degli scat¬ 
ti. La nostra Menzione la guadagna invece la Samsung LIDO, prodotto nuovo che, pur non dota¬ 
to della ricerca stilistica tanto in voga in questo settore, è supportato da caratteristiche di tutta 
sostanza. Dotata comunque di tutte ultime tecnologie, dal punto di vista fotografico dispone di un 
completo controllo manuale sull’esposizione e nella prova di qualità è giunta alla finale con i pri¬ 
mi tre modelli. Non da ultimo il prezzo: LI00 è risultata la più economica del lotto. 
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è davvero impietoso. 

Purtroppo i produttori 
continuano a promettere 
miracoli con apparecchi 
che dichiarano valori si¬ 
no a 1.600/3.200 Iso, ma 
dobbiamo sottolineare 
che il prezzo da pagare 
in termini di qualità del¬ 
l'immagine è piuttosto 
salato, specie nei casi 
dove, per guadagnare 
sensibilità, si è costretti a operare in 
pixel brnning, riducendo oltremisu¬ 
ra la risoluzione nativa del sensore. 


Ultracompatte: 
a chi sono destinate 

Alla luce di quanto affermato e tenen¬ 
do conto delle caratteristiche tecniche 
di questi modelli e delle nostre prove 
sul campo, crediamo che questo seg¬ 
mento di fotocamere sia in grado di 
interessare e soddisfare una gran 
quantità di potenziali utenti. Infatti 
questa generazione di ultracompatte 
da un lato risponde a tutte le esigenze 
fotografiche che ci si aspetta da una 
fotocamera consumer e dall'altro offre 
un'incredibile versatilità di utilizzo 
grazie alla miscela indovinata di fun¬ 
zioni, semplicità d'uso ed elevata por¬ 
tabilità. E i potenziali acquirenti spa¬ 
ziano da un estremo all'altro: nella fa¬ 
scia alta troviamo gli appassionati più 
evoluti, mentre dalla parte opposta ci 
sono tutti quelli che credono che un 
telefonino con fotocamera integrata 
sia sufficiente allo scopo. 

Per ognuna di queste due aree valgo¬ 
no alcune considerazioni: se siete fo¬ 
toamatori evoluti o professionisti una 
compatta con le caratteristiche dei 
modelli di questa prova può rappre¬ 
sentare un complemento al 
vostro corredo reflex, nei ca¬ 
si in cui la cattura delle im¬ 
magini sia destinata a fine 
didascalico o narrativo. Fac¬ 
ciamo un esempio. Durante 
un viaggio vi cimentate con 
la vostra reflex per le foto 
più artistiche o comunque 
per quelle che smuovono in 
voi la parte creativa. Tutta¬ 
via, volendo raccontare la 
vacanza vissuta in modo to¬ 
tale attraverso immagini 
narrative da cogliere al volo, 
trovereste senz'altro molto 


W Pixel binning 


Tecnica per cui gruppi di 
pixel circostanti vengono 
interpretati come un unico 
grande pixel in grado di 
catturare molta più luce. 
Questo espediente riduce 
la risoluzione reale del 
sensore ma permette di 
recuperare sensibi¬ 
lità alla luce. 



comodo disporre di 
una compatta punta- 
e-scatta, documentan¬ 
do con scatti didasca¬ 
lici lo storyboard della 
spedizione. Sappiamo 
tutti poi cosa succede: 
il 75% degli amici a 
cui verranno mostrate 
le foto del vostro viag¬ 
gio troverà più diver¬ 
tenti le immagini nar¬ 
rative che quelle artistiche. 

Siete all'estremo opposto se invece 
siete convinti che una comune foto¬ 
camera integrata in un telefono cel¬ 
lulare possa bastare per lo scopo: 
qui la migliore argomentazione è 
rendervi consapevoli della grande 
differenza qualitativa che passa tra 
le due soluzioni. 

Per quanto evoluta possa essere la fo¬ 
tocamera integrata nel cellulare, 
questa non si avvicinerà mai alla resa 
qualitativa di un apparecchio come 
quelli di questa prova. Un'altra do¬ 
manda però potrebbe sorgervi spon¬ 
tanea: ma vale la pena un investi¬ 
mento di 200 euro per avere questo 
salto qualitativo? Secondo noi la ri¬ 
sposta è sì e i motivi sono presto elen¬ 
cati. Anzitutto l'investimento ci pare 
molto ragionevole in relazione alla 
qualità offerta, in secondo luogo la 
differenza qualitativa vi mette al ri¬ 
paro nel caso volessimo ingrandire su 
stampa qualcuno degli scatti cattura¬ 
ti e infine la portabilità di questi mo¬ 
delli è tale per cui il fatto di averli 
sempre con sé non arreca alcun disa¬ 
gio, analogamente a tenere in tasca 
un telefono cellulare. Inoltre, per ap¬ 
prezzare appieno le qualità offerte da 
questa classe di fotocamere, è neces¬ 
sario comprenderne la tipologia d'u- 
tilizzo, inquadrandoli come dei veri 



taccuini personali multimediali. Oltre 
al connubio rappresentato da porta¬ 
bilità e capacità fotografiche infatti, 
in questo contesto assume un apprez¬ 
zabile valore aggiunto la capacità che 
queste fotocamere hanno di poter ef¬ 
fettuare anche registrazioni video. 
Questa caratteristica è ulteriormente 
valorizzata dal fatto che ì supporti di 
memoria hanno raggiunto un rappor¬ 
to prezzo/capacità davvero conve¬ 
niente: infatti oggi è possibile dotarsi 
di una scheda da 4 Gbyte a prezzi po¬ 
polari e in questo caso lo spazio a di¬ 
sposizione per registrare filmati è 
tutt’altro che modesto. 

Differenze 
e similitudini 
con la precedente 
generazione 

A distanza di 18 mesi dall'ultima ras¬ 
segna di ultracompatte (potete tro¬ 
varla sul numero di ottobre 2006 di 
PC Professionale) è impossibile non 
notare la riduzione estrema delle di¬ 
mensioni: se allora i limiti massimi 
erano definiti in 30 mm, oggi è pos¬ 
sibile scendere ben sotto i 20 mm. Il 
calo delle dimensioni è evidente per 
quel che riguarda lo spessore, men¬ 
tre è irrilevante per i valori di lun¬ 
ghezza e larghezza a causa dei vin¬ 
coli posti dai sempre più ampi pan¬ 
nelli Lcd. Per quanto riguarda i sen¬ 
sori segnaliamo che lo scenario è ri¬ 
masto simile: la grande maggioranza 
delle unità di questo test si affida an¬ 
cora a elementi da 1/2,5" quale fat¬ 
tore di superficie, mentre la media 
delle risoluzioni è aumentata pas¬ 
sando da 6/7 megapixel a 8/10, ma 
questo più per motivi di marketing 
che per reali esigenze fotografiche. 
Anche dal punto di vista delle otti¬ 
che non ci sono 
state rivoluzioni e 
se la nostra spe¬ 
ranza, allora come 
oggi, andava verso 


Il classico mirino ottico 
è destinato a scomparire, 
sostituito completamente 
dal display Lcd. Solo 
una, tra le 21 soluzioni 
provate, dispone ancora 
di un piccolo mirino 
ottico. 
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Telefono contro fotocamera: uno scontro impari? 



I n considerazione del segmento qui esaminato e tenuto conto del tar¬ 
get preciso a cui questi apparecchi si propongono, abbiamo pensa¬ 
to di confrontare i 21 modelli della prova con un recente ed evoluto ca- 
meraphone come il Sony Ericsson K850Ì. 

Precisiamo che si tratta di un telefono cellulare con fotocamera integra¬ 
ta da 5 megapixel, indubbiamente molto evoluta. I tecnici Sony hanno 
trovato una geniale soluzione per far sì che i vari comandi della fotoca¬ 
mera trovassero una collocazione separata ma ergonomica, collocan¬ 
doli sul bordo del lato lungo dell’apparecchio. In questo modo basta 
passare dall’Impugnatura verticale a quella orizzontale per abbandonare 
temporaneamente il telefonino, ottenendo così un layout molto similare 
a quello delle ultracompatte di questo test. L’obiettivo installato ha il 
pregio di avere un’anta di protezione quando a riposo, ma non imple¬ 
menta uno zoom ottico, in quanto la variazione di focale viene effettua¬ 
ta elettronicamente (zoom digitale), ovviamente con un netto decadi¬ 
mento sulla qualità finale dell’Immagine. La K850Ì non ha nulla da invi¬ 
diare a una fotocamera compatta per quello che riguarda i comandi tipi¬ 
ci del mondo fotografico a cominciare dal menu di configurazione del 
flash, passando per quello della cadenza di ripresa con tanto di auto¬ 
scatto, proseguendo poi per quello relativo alle impostazioni di sensibi¬ 
lità su scala Iso, per concludere con il menu del bilanciamento del bian¬ 
co con tanto di opzione manuale. Il carattere di questo vero e proprio 
cameraphone ricorda gli apparecchi digitali compatti di due/tre anni fa, 
soprattutto alla luce dei tempi di risposta del circuito AF e del ritardo 
dell’otturatore. 

Il banco di prova dello scontro tra il K850i e le nostre compatte è sta¬ 
to il nostro consueto scatto in studio con luce artificiale. E come pur¬ 
troppo ci aspettavamo, le differenze qualitative si sono rivelate molto 
marcate. La voce dove sembra emergere meno differenza è quella ine¬ 
rente la fedeltà cromatica in quanto, seppur viziato da un’eccessiva sa¬ 
turazione di alcune tinte, il nostro telefonino ha esibito risultati sufficien¬ 


ti. Per il resto il divario resta sensibile e forse improponibile: definizione, 
scala cromatica e gamma dinamica delle ultracompatte sono di un altro 
pianeta. Potete rendervene conto di persona andando ad analizzare gli 
scatti delle prove di questo test che contengono anche i risultati del 
K850Ì: li trovate sul Dvd allegato alla rivista e il nostro consiglio è quel¬ 
lo di osservarli, affiancati a coppie, con un ingrandimento del 100% su 
monitor. 

Per fugare ogni dubbio, vista la differenza di risoluzione (5 Mpixel per il 
K850Ì contro gli 8/10 Mpixel delle fotocamere), abbiamo deciso di ri¬ 
prendere i vecchi test di due/tre anni addietro al fine di effettuare un 
confronto più paritario. Ma ciò è servito a poco visto che il divario, sep¬ 
pur ridotto, è rimasto lo stesso molto marcato. Non è infatti la risoluzio¬ 
ne a determinare la differenza che abbiamo osservato, ma soprattutto 
l’obiettivo. Il maggior vincolo per questi telefoni infatti, risiede proprio 
nell’ottica che sembra contare più su una soluzione di fortuna che su 
una lente vera e propria. Il limite fisico di implementare uno schema ot¬ 
tico in uno chassis che deve già contenere tutta la doppia circuitazione 
del telefono-fotocamera, al momento sembra essere l’ostacolo più im¬ 
pegnativo. 

Al momento il confronto tra una recente fotocamera compatta e uno tra 
i migliori cameraphone in commercio evidenzia che si tratta di uno 
scontro impari. Certamente il tempo gioca in favore dell’evoluzione tec¬ 
nologica (anche solo il fatto che abbiamo pensato di confrontare le pre¬ 
stazioni di un telefono con quelle di una fotocamera lo dimostra) e il fu¬ 
turo ci riserverà una continua corsa verso la miniaturizzazione elettroni¬ 
ca che da un lato porta a una costante riduzione degli ingombri di chip 
e circuiti, dall’altro guarda speranzosa ai progressi che può percorrere 
l’ingegneria ottica. 



una crescente implementazione di 
focali grandangolari vere (almeno 28 
mm equivalenti, cioè 75° di angolo 
di campo), dobbiamo purtroppo con¬ 
statare che questo desiderio non è 
stato esaudito. Le differenze più sen¬ 
sibili tra queste due generazioni si 
osservano invece analizzando le 
nuove funzioni, che comportano un 
reale benefìcio ai fini della qualità e 
della versatilità di questi modelli. 
Per esempio lo stabilizzatore d'im¬ 


magine in hardware ha finalmente 
cominciato a diffondersi in modo co¬ 
stante e progressivo e una percen¬ 
tuale crescente di modelli in questa 
fascia si avvale di tale tecnologia. 
Segnaliamo che in alcuni casi si è 
andati oltre, arrivando a implemen¬ 
tare sia la soluzione hardware sia 
quella software in cui l'elettronica 
aggiunge il suo intervento nel caso 
la prima non fosse sufficiente. Ma le 
vere novità che emergono dal con¬ 


fronto con i vecchi modelli, risiedono 
nelle due recenti tecnologie face de¬ 
tection e dual shot. Se la seconda ha 
da poco visto la luce, la prima appa¬ 
re come più collaudata, avendo co¬ 
minciato a diffondersi già all'inizio 
del 2007. La sua evoluzione porta 
sempre più il face detection a intera¬ 
gire anche con il sistema autofocus: 
su alcuni modelli Canon quest'ulti¬ 
mo ha la capacità di ingrandire il 
punto di messa a fuoco corrispon- 
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Meno di un centimetro di spessore (per la precisione 9,8 
mm). È questo il record di sottigliezza di questa prova. E a 
differenza di pochi anni fa, dove i modelli ultra sottili 
erano solo a focale fissa, questo modello offre un 
tradizionale zoom 3X ottico 


dente al volto inquadrato, al fine di 
catturarne l'attimo espressivo più in¬ 
teressante. 

La tecnologia dual shot è utile inve¬ 
ce in tutti gli scatti fatti in condizioni 
di luce critica e opera effettuando in 
rapida successione due scatti (con 
flash e senza), cercando di bilanciare 
l'illuminazione intervenendo sulle 
sensibilità. Questo per consentire, in 
fase di revisione, di scegliere quello 
più idoneo ai vostri gusti. 


Fotocamere in prova: 
la qualità degli scatti 

Nel valutare la qualità degli scatti, il 
metro di giudizio ha considerato i 
soli aspetti legati alle immagini cat¬ 
turate, senza considerare alcun altro 
fattore. E mai come in questo caso la 
scelta dei migliori è stata ardua. Il 
perché è presto detto: in questa ras¬ 
segna abbiamo assistito a una forte 
omogeneizzazione delle soluzioni 


tecniche delle fotocamere coinvolte. 
Quella più evidente riguarda il sen¬ 
sore, dato che tutti gli apparecchi 
implementano sensori da 8 o da 10 
megapixel con un fattore di forma 
compreso tra 1/2,5" e 1/2,3" pollici. 
Con caratteristiche così uniformate 
non deve apparire strano che i risul¬ 
tati raggiunti siano molto simili: in 
questo caso le differenze maggiori 
sono state determinate da altri 
aspetti come l'obiettivo o il software 


I punteggi 


C ome sempre, nello stilare la classifica finale, abbiamo separato i va¬ 
ri aspetti di ogni fotocamera valutandoli alla luce del possibile am¬ 
bito di utilizzo. Nella tabella dedicata trovate i singoli elementi che hanno 
determinato il giudizio complessivo e qui brevemente cercheremo di 
chiarire quali caratteristiche sono considerate all’interno di ogni campo. 
Design / Qualità costruttiva considera non solo il fattore estetico o il 
pregio dei materiali, ma anche il loro assemblaggio, la cura costruttiva 
dell’ottica e dei comandi di bordo, con un occhio di riguardo anche alla 
solidità complessiva. Sotto la voce Ergonomia / Semplicità d’uso inclu¬ 
de non solo una valutazione dell’impugnatura e del bilanciamento dei pe¬ 
si, ma spazia dall’intuitività dei comandi e dei menu alla facilità di confi¬ 
gurazione all’uso della macchina fotografica. Con l’indice Qualità scatti 
andiamo a giudicare i risultati non solo in condizioni ottimali, bensì an¬ 
che alle alte sensibilità piuttosto che agli estremi delle focali. Il campo 


Le valutazioni dettagliate 


Caratteristiche tecniche racchiude i dati di targa delle fotocamere e le 
diverse tecnologie implementate. Più prettamente fotografica la voce 
Funzioni fotografiche, che evidenzia le funzionalità evolute e il grado di 
personalizzazione in fase di scatto. La Velocità operativa è uno dei tallo¬ 
ni d’Achille delle compatte digitali e questo campo esprime un giudizio 
sulla reattività delle macchine. La voce Rapporto qualità/prezzo pensia¬ 
mo non abbia bisogno di ulteriori spiegazioni, se non per il fatto che con 
il termine qualità ci si riferisce all’apparecchio nella sua interezza. L’insie¬ 
me di tutti questi valori è infine sintetizzato nel Giudizio globale che 
esprime la nostra valutazione complessiva dell’apparecchio, giudicato 
secondo un impiego a 360° e tenendo conto anche della destinazione 
d’uso. Sottolineiamo che questo voto non rappresenta una semplice me¬ 
dia dei giudizi in ogni singolo reparto, ma tiene conto di un coefficiente 
o indice di importanza, per ogni campo incluso nella valutazione. 


* modello fuori concorso, lo spessore è superiore alle specifiche richieste 
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VIP 


Produttore 

Modello 

Prezzo 
in euro 

Design /Qual, 
costruttiva 

Ergonomia / 
sempl. d'uso 

Qualità 

scatti 

Funzioni 

fotografiche 

Caratteristiche 

tecniche 

Velocità 

operativa 

Rapporto 

qualità/prezzo 

Giudizio 

globale 

BenQ 

T800 

199 

8,0 

8,0 

6,0 

7,0 

7,0 

6,5 

6,5 

6,0 

BenQ 

X800 

249 

9,0 

6,5 

7,0 

6,5 

7,5 

6,5 

7,0 

7,0 

BenQ 

X835 

149 

7,5 

7,0 

7,0 

7,0 

7,0 

6,5 

8,0 

6,5 

Canon 

Ixus 75 

240 

7,5 

8,0 

8,5 

7,5 

8,0 

7,5 

7,0 

7,5 

Canon 

Ixus 80 IS 

275 

8,0 

7,0 

7,5 

7,5 

7,0 

7,5 

7,0 

8,0* 

Casio 

EX-SI 0 

249 

8,5 

7,5 

7,5 

7,5 

7,0 

7,5 

7,0 

7.5 

Casio 

EX-Z80 

189 

8,0 

8,0 

7,0 

7,5 

7,0 

7,5 

7,5 

7,5 

Fujifilm 

ZlOOfd 

269 

8,5 

7,0 

6,5 

7,0 

8,0 

7,5 

6,5 

7,0 

Fujifilm 

ZlOfd 

169 

7,5 

7,0 

7,0 

7,0 

7,0 

7,0 

8,0 

7,0 

Kodak 

M883 

219 

7,5 

7,0 

6,5 

7,0 

6,5 

6,5 

6,5 

6,5 

Nikon 

S210 

190 

7,5 

7,5 

8,0 

7,0 

7,0 

6,5 

7,5 

7,0 

Nikon 

S51 

260 

8,5 

7,5 

7,0 

7,0 

8,0 

6,5 

7,0 

7,0 

Olympus 

FE-340 

219 

7,5 

7,5 

8,5 

7,5 

8,0 

8,0 

7,5 

8,5* 

Pentax 

M40 

205 

7,0 

8,0 

6,5 

7,0 

7,0 

6,5 

7,0 

7,0 

Pentax 

V10 

245 

8,5 

7,0 

7,0 

7,0 

7,5 

7,0 

7,0 

7,0 

Ricoh 

R8 

349 

6,0 

7,0 

8,5 

7,5 

8,5 

7,0 

6,5 

7,5* 

Samsung 

18 

199 

7,5 

7,0 

6,5 

7,5 

7,0 

7,5 

7,0 

7,0 

Samsunq 

185 

249 

7,0 

7,0 

7,0 

7,5 

7,0 

7,5 

6,5 

7,0 

Samsunq 

LI 00 

149 

6,5 

7,5 

7,5 

8,0 

6,5 

7,0 

8,5 

7.5 

p 1 Sony 

T2 

350 

8,0 

7,5 

7,0 

7,0 

8,0 

7,0 

6,0 

7,0 

Sony 

T70 

300 

7,5 

7,5 

7,5 

7,5 

8,0 

7,0 

6,5 

7,0 
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di controllo. E a proposito di obiettivi 
è necessario chiarire subito un 
aspetto: a minor fattore d'ingrandi¬ 
mento corrisponde un disegno pro¬ 
gettuale semplificato e quindi poten¬ 
zialmente avvantaggiato ai fini della 
qualità, così come per lo stesso moti¬ 
vo risulta avvantaggiata una lente 
con escursione esterna rispetto ad 
una interna. 

Dopo un serrato confronto, la palma 
della miglior qualità di scatto è an¬ 
data alla Olympus FE-340 in virtù di 
un mix molto ben bilanciato tra niti¬ 
dezza globale, resa ottica, resa cro¬ 
matica e gamma dinamica. Ad avva¬ 
lorare ulteriormente la sua perfor¬ 
mance depone anche l'ottimo zoom 
5X di cui si fregia, dato che è risulta¬ 
to non solo tra i più versatili del test 
ma, alla luce del risultato ottenuto, 
anche tra quelli con maggiore qua¬ 
lità ottica. Alle sue spalle la lotta è 
stata davvero serrata: pensate che 
durante il confronto finale a quattro 
vengono valutate 8 porzioni delle 
immagini test e, in base al comporta¬ 
mento, viene assegnato un punteg¬ 
gio. Ebbene qui la Ricoh Capiio R8 
ha preceduto di un solo punto totale 
la Canon PowerShot Ixus 80 IS. Nel¬ 
lo specifico segnaliamo l'ottima 
performance fatta registrare dalla 
Ricoh in quest'ambito, in considera¬ 
zione della lente installata, trattan¬ 
dosi di un eccellente 7X il quale, per 
il discorso fatto poc'anzi, richiede 
uno sforzo progettuale non indiffe¬ 
rente, soprattutto alla luce degli otti¬ 
mi risultati esibiti. Canon invece ha 
sempre fornito fedeltà cromatica e 
gamma dinamica ai massimi livelli, 
pagando qualcosa verso le alte sen¬ 
sibilità, ma bisogna considerare an¬ 
che che Ricoh dispone di 2 mega¬ 
pixel di vantaggio. Dietro questi tre 
modelli è giunta la Nikon Coolpix 
S210 che ha mostrato un'ottica molto 
buona al centro ma con una caduta 
di nitidezza evidente verso il bordo, 
fattore che l’ha penalizzata nella va¬ 
lutazione finale. A seguire troviamo 
Casio Exilim EX-S10 e Samsung 
L100 piazzatesi un'incollatura da¬ 
vanti a Canon PowerShot Ixus 75 e 
Sony Cyber-shot T70. Infine, scen¬ 
dendo ancora di un gradino, segna¬ 
liamo il gruppo composto da Benq 
DC X-800, Fujifilm FinePix Z-10 e 
Sony Cyber-shot T-2 che si sono di¬ 
stinte dal gruppo delle restanti foto¬ 
camere del test. 
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Il libro in edicola 


Il cellulare con un anno di autonomia 

E*ist«. Niente pesce d'apnle antenato 

Le caraneristiche tecniche e i dati dichiarati dal produttore affermano mfan> che <1 
LionkingSOO. prodono dall'azienda cinese UonKmg. nsuorebbe a garantire ben 365 giorni di 
autonomia ininterrotta in modalità standbv- La conversazione continua 4 invece garantita per 
circa S giorni 

Download del giorno: StartUp- Manager 

StartUp-Manager è un piccolo tool per Linux che permette d< modificare alcuni parametri 
Importanti della configurazione di Crub (il boot manager usato da moltissime distribuzioni) e 
Usptash (lo strumento che cura l'avvio grafico del sistema su Ubuntu e su altre distro Dnux) 

Il Nintendo DS si trasforma in lettore multimediale 

La console portatile di casa Nintendo si è rivelata indubbiamente versatile e capace di 
ridefinlre le sue funzionatiti standard inclinando anche ad utilizzi differenti o complementari 
Non sorprende dunque la disponibili di programmi capaci di trasformare il Nintendo DS m 
un vero e proprio lettore multimediale 

Download del giorno: Dia 

Dia è un'applicazione open source per la creazione di diagrammi, che v ispira, in parte, al 
celebre prodotto commerciale Microsoft Visio. Può essere usato per disegnare diagrammi UML. 
diagrammi di flusso, topologie di rete e molto altro. 

Un browser più efficiente 

Stuart Parmenter, uno sviluppatore di Firefox, ha spiegato nel suo blog personale tutto il 
lavoro che 4 stato fatto per migliorare la gestione della memoria nella versione 3.0 del 
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OCZ apre le porte alla nuova generazione di Ssd 

OCZ Technology 4 tra le prime aziende a presentare la seconda generazione di dischi SSD, in 
grado di offrire finalmente all'utente le prestazioni eccezionali tanto attese ma che. nelle 
prime versioni di dischi basati su flash, non raggiungevano i traguardi promessi 
l nuovi dischi, chiamati (con scarsa fantasia) OCZ Sala N 2.S* Ssd. sono come immaginabile 
modelli da 2,5 pollici dotati di interfaccia Sata II. l’Impiego tipico 4 quindi quello notebook m 
cui le ottime prestazioni dichiarate e i consumi ndotti dovrebbero incidere in maniera p«u 
significativa nspetto alle controparti desktop. Leggi tutto 

In arrivo l'erede della EOS SD? 

Una fonte anonima vicina a Canon avrebbe rivelato che la tanto attesa Eos SD li, erede della 
famosa D-Srl full frame presentata nell'orma, lontano agosto 200S, dovrebbe essere 
annunciata a sorpresa <1 prossimo 22 aprile, ben poma dell'appuntamento istituzionale di 
Photoktna 2008 a fine settembre 
Leggi tutto 

Cebit: tra le tante novità in arrivo un'altra reflex 

Domani il Cebit apre le porte al pubblico, ma già oggi ci sono le prime conferenze stampa. 
Samsung ha lanciato qui ad Hannover nuovi prodotti m tutte le divisioni della società- Monitor 
Lcd, stampanti, notebook e una reflex digitale evoluta con la quale andare a far concorrenza ai 
consolidati marchi di foto/ottica. 

Leggi tutto 

LIFEBOOK P7230: un peso piuma con masterizzatore Dvd 
integrato 

Per chi cerca la mamma mobilita ma non vuole rinunciare all'unita ortica- la batteria ha una 
durata superiore alle Quattro ore e il modem 3C offre un collegamento a banda larga su rete 
cellulare. 

Leggi tutto 

Stampanti Inkjet economiche: caratteristiche a confronto 

A integrazione della prova comparativa di stampanti a getto d'inchiostro economiche 
pubblicata nel numero 204 di PC Professionale (mese d‘ Marzo 2008), vi proponiamo i 
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FOTOCAMERE 

Le macchine della prova 

BenQ DC T800 



Euro 199,00 Iva inclusa 

(§£•/ 

• Estetica raffinata 

• Pannello Lcd innovativo e raffinato 


• Qualità degli scatti 

|| Produttore: BenQ. Pagina Web: www.benq.it 


B enQ non è certo un marchio che 
vanta una storica esperienza nel 
settore fotografico, tuttavia con la dif¬ 
fusione del digitale ha da subito ag¬ 
giunto alla sua offerta un piccolo ven¬ 
taglio di prodotti che, con il passare 
del tempo, si sono trasformati in una 
gamma completa di soluzioni. Non 
deve dunque sorprendere se trovate 
aH'interno di questa prova ben tre 
modelli del marchio taiwanese. Per 
un brand operante nel settore IT lo 
sconfinamento verso la fotografia è 
stato un passaggio obbligato, an- 
i che se è chiaro che l'ambito ope¬ 
rativo rimane confinato al 
| segmento consumer di fa- 
• scia medio-bassa (con l'u- 
|nica eccezione di Sony). 
La T800 che qui provata 
1 discende dalle T700/720 e pre¬ 
senta dunque caratteristiche di 
f base molto simili, alle quali sono 



però state aggiunte tutte le ultime tec¬ 
nologie. La T800 mantiene il pannello 
Lcd da 3,0" touchscreen, ma il con¬ 
trollo della fotocamera è di tipo misto. 
Infatti per l’accesso ad alcune funzioni 
di base è necessario affidarsi ai due 
minuscoli pulsanti a lato del display. 
L'ottica della T800 è di produzione 
Pentax e offre un'escursione 37- 
112mm. Come molte soluzioni prova¬ 
te è limitata nella focale corta e priva 
di ima posizione grandangolare. 
Nella prova sul campo questa T800 
ha mostrato un'eccessiva saturazione 
dei gialli durante la ripresa in studio e 


anche un livello di rumore digitale 
inaccettabile verso le alte sensibilità. 
In condizioni di luce diurna gli scatti 
sono decisamente migliori, anche se 
permane il livello di rumore troppo 
elevato appena si alza il numero di 
Iso. Dal punto di vista delle funziona¬ 
lità aggiuntive segnaliamo che anche 
per questa BenQ le funzioni imple¬ 
mentate vertono sul face detection 
per il riconoscimento in automatico di 
uno o più volti nella scena inquadra¬ 
ta, ma anche sul super shake-free che 
innalza la sensibilità (fino Iso 2.000) al 
fine di evitare scatti mossi. 


BenQ PC X800 j f 


L e linee guida del segmento delle 
ultracompatte sono soprattutto la 
portabilità e la raffinatezza estetica. In 
questo senso la X800 centra in pieno 
tale tipologia di fotocamera e basta 
uno sguardo per rendersene conto. 
Questo modello vanta infatti lo spes¬ 
sore più esiguo della prova dato che 
la porzione del telaio più spessa misu¬ 
ra 14 mm, mentre quella più sottile 
scende addirittura a 9 mm La X800 è 
molto curata sia negli accostamenti 
cromatici sia nella scelta dei materiali 
impiegati e anche la robustezza non 
sembra soffrire a dispetto del ridotto 
spessore. Per arrivare a questi li¬ 
miti BenQ ha installato una len-***- 

te a variazione interna e dotata 
dì escursione pari a 38-114mm 
con aperture massime f3,5-4,5: 
in un modello di questa tipolo¬ 
gia si può sorvolare sui limiti 
della focale corta, mentre merita 




apprezzamento la luminosità del te¬ 
leobiettivo. L'ampio pannello Lcd da 
3" presenta una finitura lucida che 
ben si accompagna con il nero della 
parte posteriore rifinito allo stesso mo- 

I do. Seppur sottile, la X800 è 
comunque ampia tanto che 
sul dorso trovano comoda si- 
| stemazione i vari pulsanti di 
I controllo collocati a lato del 
grande display: oltre al con- 
I trailer a quattro vìe, in alto vi è 
I il deviatore per lo zoom, men- 
I tre pulsante d'accensione, ta- 
I sto di scatto e selettore di mo- 
' - 


Euro 249,00 Iva inclusa 

• Estetica raffinata 

• Cura costruttiva 



• Ergonomia al servizio dell’estetica 

• Posizione critica dell’ottica 


H Produttore: BenQ. Pagina Web: www.benq.it 



do li troviamo sull'esile top. Il sensore 
è un Ccd da 8 megapixel per un fatto¬ 
re di superficie pari a 1/2,5", quindi 
allineato al resto dell'offerta presa in 
esame. Segnaliamo infine che la X800 
può operare anche come player Mp3, 
soluzione peraltro adottata in alcuni 
modelli della coreana Samsung. Le 
funzioni implementate si avvalgono 
comunque delle ultime tecnologie do¬ 
ve rileviamo la presenza di face de¬ 
tection e una scala Iso che, giungen¬ 
do sino a 1.600, permette l'implemen- 
tazione di un dispositivo di stabilizza¬ 
zione dell'immagine via software. 
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FOTOCAMERE 


BenQ DC X835 


L a squadra BenQ che ha parteci¬ 
pato a questa rassegna era com¬ 
posta da tre modelli, di cui uno con 
ottica a variazione interna e due a 
variazione esterna. A quest'ultima 
categoria appartiene la X835, foto¬ 
camera che per impostazione di ba¬ 
se ricorda molto da vicino la T800. 
La veste estetica e le dimensioni so¬ 
no praticamente identiche: il guscio 
esterno è in nero anodizzato e gioca 
un azzeccato contrasto con i fregi in 
lucido. Anche qui le dimensioni sono 
straordinariamente contenute, avva¬ 
lorate in questo caso da un riuscito 
sviluppo delle proporzioni dei volu¬ 
mi. Il frontale è caratterizzato dalla 
grande ghiera dell'ottica che come 
detto opera estendendosi verso l’e- 
sterno. Si tratta di uno zoom 3X con 
escursione 37-lllmm e f2,7-5,2 che, 
seppur modesto in focale corta, pre¬ 
senta una luminosità tutt'altro che 
trascurabile. È molto simile all'unità 
installata sulla T800 a marchio Pen- 
tax e la leggera differenza dei valori 
agli estremi della focale può essere 



Euro 149,00 Iva inclusa 



dovuta al fatto che questa X835 im¬ 
plementa un sensore dalla superficie 
di poco più ampia rispetto a quello 
della sorella. Infatti in questo caso se 
la risoluzione rimane a 8 megapixel 
il fattore di superficie passa da 
1/2,5" a 1/2,3". 

Passando all'analisi del corpo è do¬ 
veroso un apprezzamento allo spes¬ 
sore della X835 che con la lente in 
posizione di riposo, sviluppa solo 
15mm. Il pannello Lcd costituisce la 
più evidente differenza rispetto alla 
T800 dal punto di vista esteti¬ 
co: questo infatti non dispone 
di capacità touchscieen e ri¬ 
sulta meno ampio. Per questo 
motivo a lato del display sono 
collocati tutti i pulsanti neces¬ 
sari al funzionamento e all'im¬ 
postazione della fotocamera. 


Estetica raffinata 

fòll'Ol 

• Rumore digitale ad alti Iso 

@ Produttore: BenQ. Pagina Web: www.benq.it 


Date le ridotte dimensioni degli stes¬ 
si, precisiamo che il loro azionamen¬ 
to non è confortevole, anzi a questo 
riguardo il layout a touchscreen del¬ 
la T800 offre senz'altro qualcosa in 
più anche perché il software di ge¬ 
stione sviluppato per il display si è 
rivelato intuitivo ed efficace. L'ulti¬ 
ma nota la spendiamo per la qualità 
degli scatti: pur non palesando 
gli stessi evidenti problemi 
della T800, anche la X835 
ha mostrato di non 
gradire le alte sensi¬ 
bilità e il livello di ru¬ 
more è risultato co¬ 
munque più alto della me¬ 
dia delle fotocamere di que¬ 
sto segmento. 



Canon Ixus 75 



L a fortunata serie Ixus di Canon è 
nata sin dai tempi della pellicola 
con lo scopo di proporre fotocamere 
punta-e-scatta dotate di dimensioni 
particolarmente contenute. La Ixus 75 
è una fotocamera relativamente data¬ 
ta visto che è stata introdotta in occa¬ 
sione del PMA del gennaio 2007. Bi¬ 
sogna riconoscere che per una fotoca¬ 
mera di questa fascia significa mo¬ 
strare una longevità non comune. 

La Ixus 75 integra un raffinato pan¬ 
nello da 3" dotato di 230.000 pixel di 


risoluzione: se oggi queste quo¬ 
te possono apparirci di ottimo li¬ 
vello, un anno fa in occasione 
della presentazione costituivano 
il vanto della Ixus 75. Il corpo 
macchina ha una finitura metal¬ 
lica ed è proposto con le due fi¬ 
niture classiche nera e argento. 

Al suo interno trova alloggiamento 
un'unità sensibile da oltre 7 mega¬ 
pixel e con superficie da 1/2,5". Vista 
la relativa anzianità di questo model¬ 
lo, paga qualcosa in termini di risolu¬ 
zione (ma non in qualità)rispetto alle 
fotocamere più recenti. 

Il sistema di controllo hardware- 
software si affida al core proprietario 
Digic III e proprio la Ixus 75 fu una 
delle prime compatte a implementare 
la nuova soluzione della casa. Degne 
di nota le tecnologie che esso racchiu¬ 
de: oltre alle consacrate face detec¬ 
tion e auto Iso (che provvede a scon¬ 
giurare problemi di scatti mossi inter¬ 
venendo in automatico sulla scala 
delle sensibilità), il sistema autofocus 
sfrutta un avanzato sistema AiAF già 
implementato nelle altre precedenti 



I compatte del marchio. Qui 
aggiungiamo che tale 
funzione opera in siner- 
già con il Digic III, asser¬ 
vendo la funzione face 
I detection. Sul campo questi 
automatismi hanno dimostra¬ 
to dì svolgere egregiamente il 
loro compito nella maggior parte delle 
situazioni di ripresa. La nota finale ri¬ 
guarda l'ottica proprietaria: si tratta di 
un'ottima lente 3X con una classica 
escursione focale, operando da 35mm 
a 105mm equivalenti e raggiungendo 
la massima luminosità f2,8 nella foca¬ 
le corta. 


Euro 240,00 Iva inclusa 


• Estetica raffinata 

• Lcd ampio 



• Risoluzione più bassa della media 
® Produttore: Canon. Pagina Web: www.canon.it. 
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FOTOCAMERE 


Canon Ixus 80IS 


L a famiglia Ixus riveste un ruolo 
strategico all'interno del segmento 
compatte di Canon e del resto basta 
osservare la prolificità dei vari model¬ 
li per rendersene conto. Tra le carat¬ 
teristiche tecniche peculiari della Ixus 
80 IS segnaliamo la presenza di un 
doppio stabilizzatore d'immagine sia 
hardware sia software. Il primo si ap¬ 
poggia su un sistema a lenti flottanti, 
soluzione tradizionale per Canon, 
mentre il secondo si affida alla diffusa 
logica di controllo che provvede a in¬ 
nalzare la sensibilità Iso per spuntare 
tempi più rapidi. La novità in questo 
caso è costituita dalla sinergia tra le 
due soluzioni: la parte software inter¬ 
viene tenendo conto del lavoro svolto 
dalla parte hardware che arriva 
a garantire un miglioramento 
stimato di circa 3 Ev. 

Un altro aspetto interessante ed 
esclusivo è costituito dall'evolu¬ 
zione della diffusa face detec¬ 
tion, funzione che provvede a 
riconoscere in automatico un 
volto alFintemo della scena in¬ 




quadrata, 
regolando su di esso i parame¬ 
tri dell'esposizione. Nella Ixus 80 IS è 
possibile disporre anche di una fun¬ 
zione anti occhi rossi operante in au¬ 
tomatico già alla cattura dello scatto e 
inoltre è presente un sistema autofo¬ 
cus in grado di ingrandire la porzione 
del punto di messa a fuoco 
per consentire un'inqua- 

B dratura più particola¬ 
reggiata cogliendo 
così l'attimo ideale 
per lo scatto. Il cuore 
fotografico della Ixus 
80 IS poggia su di un sen¬ 
sore Ccd da 8 megapixel e 
con superficie 1/2,5", assi- 



Euro 275,00 Iva inclusa 


Stabilizzatore d'immagine in hardware 
Buona qualità degli scatti 



• Grandangolo modesto 
(per la classe di questa fotocamera) 

® Produttore: Canon. Pagina Web: www.canon.it. 


stito dal ben noto core di controllo Di- 
gic III derivato direttamente dalle re¬ 
flex professionali del marchio. Sebbe¬ 
ne sia accreditato di 1.600 Iso quale 
sensibilità massima, sopra i 400 Iso ha 
sofferto la presenza di rumore come 
tutte le unità di questo tipo. Il compar¬ 
to ottico non ci ha entusiasmato, di¬ 
chiarando un fattore d'ingrandimento 
pari a 3X e raggiungendo una focale 
corta piuttosto modesta: lo zoom è un 
38-114mm equivalenti e avente aper¬ 
ture massime f2,8-4,9. Considerato il 
blasone della famiglia Ixus e tenuto 
conto che l'ottica si estende all’ester¬ 
no dei volumi del corpo, era forse le¬ 
cito aspettarsi una focale grandango¬ 
lare ben più corta. 


Casio Exilim EX-S10 


C asio l’ha introdotta in occasione 
del CES 2008 presentandola co¬ 
me la più sottile 10 megapixel del 
mercato. L'impronta della casa emer¬ 
ge chiaramente osservando le linee e 
la cura dei particolari riposti nella 
realizzazione del corpo macchina. 
Analogamente alla sorella EX-Z80 il 
corpo è realizzato in acciaio inossida¬ 
bile, presenta la stessa alternanza lu¬ 
cido-opaco con la fascia perimetrale e 
dichiara uno spessore massimo di cir¬ 
ca 15 mm. Appartiene alla famiglia 
delle ultracompatte con ottica a va¬ 
riazione esterna e in questo caso si 
tratta di una lente 3X con focali equi¬ 
valenti 36-108mm. Purtroppo anche 
in questo caso gli amanti della foto¬ 
grafia paesaggistica sono limitati dal 
modesto grandangolare. Per quanto 
riguarda l'unità sensibile installata, la 
EX-S10 si differenzia un poco dalla 
maggioranza del test, trattandosi di 
un Ccd da 1/2,3" popolato da oltre 10 


megapixel. Sul 
campo ha tenuto fe¬ 
de alle prerogative 
di qualità tipiche 
del marchio e in 
questo parte del me¬ 
rito va diviso con la lente, 
agevolata dalla modesta escursione 
focale, ma anche con il software di 
controllo che Casio ha deciso di porre 
sotto il brand Exilim Engine 2.0. Per le 
funzionalità aggiuntive svolte da que¬ 
sto core vi rimandiamo alla successiva 
EX-Z80, che condivide tutte le funzio¬ 
ni, inclusa la particolare auto-shutter. 
Forse l'unico vero appunto che si può 
muovere a questo modello, conside¬ 
rando anche la sua classe di prezzo, 
riguarda lo stabilizzatore d'immagine 
in hardware, purtroppo mancante. Il 
display sul dorso merita la nostra se¬ 
gnalazione in quanto dotato di 
230.000 pixel di risoluzione su una 
diagonale da 2,7": nell'uso ne abbia - 



Euro 249,00 Iva inclusa 


Estetica unica e raffinata 
Contenuta tecnologico 



• Grandangolo modesto 

(per la classe di questa fotocamera) 

@ Produttore: Casio. Pagina Web: www.casio.it 


mo apprezzato luminosità e nitidezza, 
che permette di inquadrare anche in 
piena luce. Infine la EX-S10 imple¬ 
menta la codifica H264 in fase di ri¬ 
presa video, consentendo una notevo¬ 
le riduzione delle dimensioni del file 
in rapporto all'alta qualità di cattura. 
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FOTOCAMERE 


Casio Exilim EX-Z80 


I l marchio Casio merita alcune con¬ 
siderazioni preliminari: indubbia¬ 
mente non è un brand fotografico di 
lungo corso, ma ha un aspetto fonda- 
mentale che lo differenzia rispetto a 
molti nomi provenienti dall'elettroni¬ 
ca e tuffatisi nel comparto fotografico 
dopo l'avvento della tecnologia digi¬ 
tale. Quello per cui si differenzia è il 
fatto di progettare soluzioni partico¬ 
larmente curate sotto ogni profilo e di 
presentare un'offerta davvero consi¬ 
derevole tanto per qualità quanto per 
varietà. Lo sviluppo esterno della EX- 


Euro 189,00 Iva inclusa 


Realizzata con cura 

Buon rapporto prezzo-prestazioni 



WlìiQl 

• Grandangolo limitato 

H Produttore: Casio. Pagina Web: www.casio.it 


Z80 riprende i vo¬ 
lumi tipici della 
casa dove su dei 
materiali raffinati 
si è cercato di pla¬ 
smare un corpo dalle 
linee pulite ma dagli accostamenti 
cromatici piuttosto ricercati. Il contra¬ 
sto tra la fascia lucida perimetrale e la 
superficie anodizzata del corpo con¬ 
fermano quest'ultima affermazione. 

Il modulo di controllo implementato 
dalla EX-Z80 è l' Exilim Engine 2.0 
che pilota tutte le funzioni aggiuntive, 
inclusa l'interessante auto-shutter. 
Quando la fotocamera è in questa 
modalità è in grado di scattare in au¬ 
tomatico in due situazioni: o nel mo¬ 
mento in cui rileva che non ci sono vi¬ 
brazioni (responsabili del temuto mi¬ 
cromosso) o quando, durante un ri¬ 
tratto, il volto inquadrato sorride. In 
quest'ambito segnaliamo che la face 
detection (un'altra funzione integrata 
nell' Exilim Engine) si spinge oltre, vi¬ 
sto che è possibile registrare nella 



memoria della fotocamera fino a 10 
volti affinché siano riconosciuti al volo 
se presenti in una qualsiasi zona del¬ 
l'inquadratura. 

L'ottica è realizzata con qualità, dato 
che incorpora un elemento asferico, 
tuttavia non ci ha soddisfatto il range 
delle focali offerte: 38-114mmin equi¬ 
valenza 35mm ci sono parsi troppo li¬ 
mitati in focale corta. La lente non è 
variazione interna e pertanto essa si 
estende per operare a ogni avvio del¬ 
la fotocamera. Le immagini sono regi¬ 
strate da un Ccd capace di 8 mega¬ 
pixel di risoluzione per 1/2,5" di su¬ 
perficie. La EX-Z80 si è rivelata in 
grado di produrre ottime immagini 
purché a bassi valori Iso: salendo con 
le sensibilità infatti sono emersi tutti i 
limiti di un chip piccolo e in possesso 
di svariati milioni di pixel. 


Fujifilm FinePix ZlOfd 


P er questa rassegna Fujifilm ha in¬ 
viato due modelli, la ZlOfd e la 
ZlOOfd. La prima della due è una fo¬ 
tocamera raffinata ma rispetto alla so¬ 
rella ha un posizionamento decisa¬ 
mente inferiore, anche dal punto di 
vista economico. La scelta del produt¬ 
tore di privarla di un elemento sensi¬ 
bile di classe SuperCcd la penalizza 
sul fronte della qualità d'immagine: 
infatti nel cuore fotografico della 
ZlOfd trova sistemazione un diffuso 
sensore Ccd da 1/2,5" e popolato da 
circa 7 megapixel. Entrambi i modelli 




Euro 169,00 Iva inclusa 



Fujifilm che 
hanno parteci¬ 
pato a questa 
prova compa¬ 
rativa dispon¬ 
gono di ottica a 
variazione in¬ 
terna e nel caso di questo modello la 
lente vanta un fattore d'ingrandimen¬ 
to pari a 3X, corrispondenti alle focali 
38-114mm con luminosità f3,7-4,2. 
Indubbiamente una lente a escursio¬ 
ne interna richiede un maggiore sfor¬ 
zo progettuale, ma è chiaro che que¬ 
sta soluzione appare piuttosto limitata 
in focale corta e non brilla per lumi¬ 
nosità. Tanto il look quanto la cura co¬ 
struttiva meritano invece rilievo: il de¬ 
sign in particolare richiama in modo 
evidente i canoni descrìtti nell'intro¬ 
duzione, presentando un profilo stili¬ 
stico ricercato e dal carattere giovani¬ 
le. Del resto il produttore ha cavalcato 
il target giovane anche in sede di pre¬ 
sentazione dato che la ZlOfd è stata 


Design originale 

«Tritili 

Costruzione leggera 


Fujifilm. Pagina Web: www.fujifilm.it. 


introdotta accompagnata dal triplice 
slogan Face it, Beam it, Blog it. Il pri¬ 
mo richiama in modo palese le capa¬ 
cità face detection, il secondo si rial¬ 
laccia alla funzione IrSimple che gra¬ 
zie all'implementazione di un disposi¬ 
tivo a infrarossi permette alla macchi¬ 
na di comunicare wireless con altre 
periferiche, mentre il terzo segnala 
che la fotocamera prepara immagini 
già pronte per l'utilizzo sul web. Do¬ 
tata di un'anta a scorrimento per l'ac¬ 
censione e la protezione della lente, la 
ZlOfd implementa alcune funzionalità 
degne di nota tra cui un controllo bi¬ 
lanciato della luce flash e la possibilità 
di scattare in sequenza rapida due 
scatti con e senza lampeggiatore. 
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FOTOCAMERE 


Fujifilm FinePix ZlOOfd 


L a ZlOOfd è l’ultima variante della 
serie Z introdotta sul mercato e an¬ 
che in questo caso, come per la ZlOfd, 
si tratta di una ultracompatta con otti¬ 
ca a variazione interna. Con questa 
soluzione l'obiettivo si sviluppa den¬ 
tro i volumi del corpo macchina sfrut¬ 
tando un rinvio ottico a specchio di 
90°. Tale espediente consente di ab¬ 
battere in modo sensibile gli ingombri 
durante la ripresa, in quanto l'ottica 
rimane nello chassis sia durante l'uti¬ 
lizzo che a riposo. 

Questo modello va a posizionarsi da¬ 
vanti alla ZlOfd in virtù di alcune ca¬ 
ratteristiche più evolute, ma purtrop¬ 
po anche in questo caso la casa ha de¬ 
ciso di non implementare la sua tec¬ 
nologia proprietaria per i sensori, vale 
a dire la SuperCcd, che in termini 
qualitativi alle alte sensibilità rimane 
un punto di riferimento in questo set¬ 
tore. L'unità installata infatti è un co¬ 
mune Ccd da 1/2,5" avente risoluzio¬ 
ne pari a 8 megapixel che nel corso 
dei test ha manifestato un comporta¬ 


mento in linea con gli 
altri dispositivi, incluse 
le problematiche nel sa¬ 
lire oltre i 400 Iso sulla 
scala delle sensibilità. 

L'ottica della ZlOOfd è 
una produzione proprietaria, vale a 
dire uno zoom 5X Fujinon 36-180mm 
equivalenti in possesso di buone qua¬ 
lità ma ancora una volta carente in fo¬ 
cale corta. La cosa è in parte arginata 
dal teleobiettivo senz'altro apprezza¬ 
bile, dato che in lungo fuoco si dispo¬ 
ne di un bel tele da 180mm. La realiz¬ 
zazione costruttiva è ottima con largo 
impiego di leghe leggere e comandi 
dall'azionamento preciso e dolce. For¬ 
se il peso penalizza un poco la porta¬ 
bilità di questa Fujifilm, il quale pur 
rimanendo entro valori bassi, si posi¬ 
ziona oltre la media del segmento. Il 
vero plus di questo modello è comun¬ 
que costituito dalla presenza di un 
doppio stabilizzatore dove accanto al 
diffuso sistema software che sfrutta 
Finnalzamento della sensibilità, trova 



Euro 269,00 Iva inclusa 



Zoom ottico 5X 

Stabilizzatore d’immagine in hardware 
Realizzata con cura 


• Qualità degli scatti sotto le aspettative 
0 Produttore: Fujifilm. Pagina Web: vmw.fujifilm.it. 


posto una raffinata soluzione hardwa¬ 
re di tipo Ccd-Shift che ci consente di 
guadagnare circa 3 Ev. Tra le funzioni 
implementate, segnaliamo dual-shot 
flash che permette di effettuare due 
scatti in sequenza con e senza lam¬ 
peggiatore ma soprattutto face detec¬ 
tion 2.0 per un evoluto controllo sui ri¬ 
tratti, rivelatasi davvero efficiente. 


Kodak EasyShare M883 


D, 


kurante l'estate del 2007 Kodak ha 
"introdotto, per il segmento delle 
ultracompatte, la serie M di cui pro¬ 
prio la M883 è la punta di diamante. Il 
corpo riprende le forme classiche a 
parallelepipedo ed è rivestito da un 
raffinato guscio metallico anodizzato 
che gioca sul contrasto con le parti lu¬ 
cide nonché con la bella ghiera del¬ 
l'ottica sul frontale. Quest'ultima è 
una produzione proprietaria con fatto¬ 
re d'ingrandimento pari a 3X e di¬ 
chiara un range focale di 38-114mm e 
che pertanto preclude ogni possibilità 




di cimentarsi con la fotografia | 
grandangolare. Il sistema au¬ 
tofocus opera a rilevamento di I 
contrasto e può lavorare sia in | 
continuo sia in scatto singolo. 

Molto ampio il pannello Lcd sul 
dorso, dato che conta su una diagona¬ 
le di 3", mentre la risoluzione è pari a 
230.000 pixel. Alla destra del display 
sono collocati i vari pulsanti per il pi¬ 
lotaggio della fotocamera, mentre il 
top del corpo macchina è molto linea¬ 
re vista la presenza dei soli bottoni 
d'accensione e di scatto. Tra le funzio- 


Euro 219,00 Iva inclusa 



Costruzione curata 
Lcd ampio 


Wlt iQl 

• Rumore digitale più alto della media 

@ Produttore: Kodak. Pag. Web: www.kodak.it. 



ni proprietarie di cui la 
M883 si fregia, eviden- 
| ziamo la Perfect Touch 
Technology, grazie al- 
la quale con un solo 
L tocco l'utente inesper¬ 
to affida all'elettronica la 
regolazione di tutti i parame¬ 
tri di scatto come esposizio- 
ne, bilanciamento del bian¬ 
co, contrasto e saturazione. 
Non mancano le funzioni obbligate 
come la face detection e l'auto Iso-, in 
quest'ultimo caso si è in grado di sali¬ 
re sino a 3.200 Iso e tale funzione la¬ 
vora anche come stabilizzatore via 
software pur con tutti i limiti del caso. 
Infatti negli scatti della M883 abbia¬ 
mo rilevato un livello di rumore più 
elevato della media, con disturbi av¬ 
vertibili sin dai bassi valori Iso, che 
dai 400 in su cominciano a manife¬ 
starsi in modo fastidioso, ripercuoten¬ 
dosi pesantemente sulla qualità finale 
deirimmagine. 

Infine la reattività della M883 ha of¬ 
ferto prestazioni in chiaro-scuro: buo¬ 
na la velocità generale in fase di cat¬ 
tura delle immagini, ma il tempo di 
avvio non ci ha entusiasmato. 
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FOTOCAMERE 


Nikon Coolpix S210 


L a Coolpix S210 rappresenta la 
più recente proposta lanciata sul 
mercato dal produttore nipponico 
che, dopo oltre 4 mesi, ci propone 
una fotocamera non molto distante 
dalla sorella S51 già protagonista di 
questo test. Se per questi due mo¬ 
delli le fasce di mercato e di utenza 
si sovrappongono, vi sono tuttavia 
alcune caratteristiche che differisco¬ 
no. La più evidente è rappresentata 
dalla soluzione ottica: per la verità 
anche qui siamo di fronte a un 38- 
114mm equivalenti, ma in questo ca¬ 
so la lente non offre né la variazione 
di focale interna al corpo della foto¬ 
camera né uno stabilizzatore Nikon 
VR integrato in hardware nelle lenti 
dello schema ottico. 

Gli amanti del design saranno sicu¬ 
ramente colpiti dalla raffinatezza 
delle linee estetiche: il corpo è fine¬ 
mente rifinito in metallo nero ano¬ 
dizzato e gioca efficacemente con i 
fregi dotati di finitura brillante o co¬ 
munque chiara, ma del resto in que¬ 



sto comparto 
anche l'altra 
Nikon viaggia 
ad alti livelli. Il 
cuore della foto 
camera racchiude un sensore da 
1/2,5" a 8 megapixel di risoluzione 
e, come per la S51, segnaliamo la 
presenza del sistema Nikon Expeed 
per coordinare i vari processi. La 
sensibilità massima raggiunge i 
2.000 Iso ed è implementata la fun¬ 
zione di stabilizzazione a livello 
software, dove l'elettronica di con¬ 
trollo dosa in modo dinamico e intel¬ 
ligente la sensibilità del sensore al 
fine di spuntare tempi d’otturazione 
rapidi per prevenire i fastidiosi di¬ 
sturbi causati dal micromosso. I di¬ 
splay Lcd che troviamo sulla produ¬ 
zione a marchio Nikon si sono sem¬ 
pre dimostrati di ottima fattura e an¬ 
che questo non fa eccezione, rive¬ 
landosi pienamente utilizzabile an¬ 
che in condizioni di luce non ottima¬ 
li. Le tecnologie impiegate ricalcano 


quanto osservato sulla S51 dove 
spicca l'evoluta face detection im¬ 
plementata che è in grado di rilevare 
sino a 12 volti nell'inquadratura 
provvedendo a calibrare su di essi i 
parametri di scatto in modo ottimale. 
Infine la S210 è disponibile in una 
selezione di raffinate colorazioni. 


Euro 190,00 Iva inclusa 



Buona qualità degli scatti 
Buon rapporto prezzo-prestazioni 


Wll iQl 

• Caduta di nitidezza ai bordi dell’immagine 
(g) Produttore: Nikon. Pagina Web: www.nitat.it 


Nikon Coolpix SS1 


L a fine dell'estate 2007 è stata ricca 
di grandi novità in casa Nikon. Se 
quelle più eclatanti hanno riguardato 
il settore D-slr, ciò non toglie che me¬ 
ritino rilievo anche le novità che han¬ 
no coinvolto altri segmenti del merca¬ 
to. In questo spazio si colloca la S51, 
che è stata introdotta con la gemella 
S51c che si differenzia unicamente 
per la presenza del modulo wireless. 
Le caratteristiche principali fanno ri¬ 
cadere la S51 nella gamma di ultra¬ 
compatte con ottica a escursione in¬ 




terna e le sue di¬ 
mensioni sono det- | 
tate dall'eccellente | 
pannello Lcd da 3 " 
che occupa pratica- 
mente tutto il dorso. ' 

Il display offre inoltre 230.000 pixel di 
risoluzione e nell'uso ci ha pienamen¬ 
te soddisfatto, garantendo sempre 
una apprezzabile nitidezza. 

L'ottica è marchiata Nikkor, vale a di¬ 
re il brand della casa per il comparto 
ottico, e ha un moltiplicatore 3X con 
escursione pari a 38-114mm equiva¬ 
lenti, negando quindi ogni velleità sul 
fronte grandangolare. La mancata 
adozione di una focale grandangola¬ 
re può essere imputata a due fattori: si 
tratta di un obiettivo a escursione in¬ 
terna e implementa il sistema anti 
shake in hardware, vale a dire Nikon 
VR ( Vibration Reduction). Questa so¬ 
luzione si avvale di lenti flottanti per 
la compensazione del movimento e 
offre un grado d'intervento stimato 


Euro 


260,00 Iva inclusa 



• Estetica unica e raffinata 

• Stabilizzatore d’immagine in hardware 

• Grandangolo modesto 

(per la classe di questa fotocamera) 
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sui 3 Ev. Nel cuore della S51 lavorano 
in sinergia il sensore Ccd da 8 Mpixel 
da 1/2,5" e il core Nikon Expeed. 
Quest'ultimo ha fatto la sua comparsa 
proprio sull'ultima ondata di modelli 
della casa indipendentemente dal 
segmento di appartenenza e offre un 
livello di efficienza apprezzabile, por¬ 
tandosi in dote le varie funzioni di cat¬ 
tura e post-trattamento dei file che 
abbiamo a disposizione sulla S51. Qui 
meritano rilievo la migliorata integra¬ 
zione tra face detection e autofocus, 
ma anche l'evoluto sistema riduzione 
occhi rossi e 1'implementazione di D- 
Lighting che ora può lavorare anche 
in fase di cattura dell'immagine. 
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FOTOCAMERE 


Olympus FE-340 


O lympus ha annunciato l'estensio¬ 
ne della propria gamma FE in oc¬ 
casione dell'ultimo PMA (la più im¬ 
portante fiera fotografica americana), 
quando ha delineato i profili delle 
nuove fotocamere. La 340 e la 310 si 
avvalgono di uno zoom 5X ottico in 
grado di raggiungere i 180mm, men¬ 
tre la 350 Wide deve il suo nome al¬ 
l’ottica installata, che le permette di 
partire da un grandangolare a 28mm. 
Tutti e tre i modelli si avvalgono di un 
sensore di tipo Ccd da 8 megapixel da 
1/2,3", leggermente più ampio del 
diffusissimo 1/2,5". 

La FE-340 è una compatta classica 
con ottica a escursione esterna dalle 




linee sobrie e | 
razionali. 

Non vi è spa- 1 
zio dunque 
per fronzoli estetici ma è proprio con 
questo spirito spartano che la casa ha 
progettato questa classe di fotocame¬ 
re. Le intenzioni di Olympus erano 
quelle di realizzare modelli caratteriz¬ 
zati per la loro facilità d’impiego, per 
la qualità delle immagini e per il favo¬ 
revole rapporto prezzo-prestazioni. 
Visti i risultati dei test fotografici, un 
plauso va all'ottica 36-180mm equiva¬ 
lenti che oltre alla qualità (quattro 
elementi asferìci) ha dalla sua anche 
la versatilità dell'escursione ma anche 
una capacità macro non comune, da¬ 
to che essa consente di avvicinarsi al 
soggetto sino a 3 cm. Spartana, ma 
tecnologicamente avanzata: anche 
nella FE-340 troviamo implementate 
le recenti tecnologie atte a migliorare 
la resa delle immagini estendendone 
nel contempo le condizioni d'utilizzo, 
per cui si parte da face detection per 


Euro 219,00 Iva inclusa 


La migliore qualità file del test 
Lente di qualità e versatile (5X) 



wiiim 

• Dimensioni e pesi di categoria superiore 

|| Produttore: Olympus. 

Pagina Web: www.olympus.it . 


arrivare sino alle capacità agli estremi 
superiori della scala Iso. Il core di con¬ 
trollo della fotocamera è mutuato di¬ 
rettamente dai prestigiosi corpi reflex 
digitali del marchio, che si racchiude 
sotto il brand TruePic III. Come detto 
in aperture la FE-340 è costruita sen¬ 
za fronzoli, ma non per questo rinun¬ 
cia alla qualità: il suo chassis squadra¬ 
to è interamente in metallo dove sul 
frontale spicca la larga ghiera dell'ot¬ 
tica mentre sul dorso, a lato dell'am¬ 
pio pannello da 2,7", troviamo rag¬ 
gruppati tutti i comandi per l'imposta¬ 
zione tra i quali abbiamo apprezzato 
una classica ghiera di selezione. 


Pentax Optio M40 


La M40 appartiene al gruppo delle ul¬ 
tracompatte dal design "tradizionale" 
che prevede l'obiettivo a escursione 
esterna sul frontale. È innegabile che 
le filosofie costruttive dei diversi pro¬ 
duttori si siano con il tempo avvicina¬ 
te, portando alla realizzazione di mo¬ 
delli diversi ma al tempo stesso molto 
simili. A questa linea di sviluppo ap¬ 
partiene anche la M40, che ripropone 
le soluzioni già osservate in altri mo¬ 
delli dì pari categoria all'interno di 
questo test. Questa fotocamera è stata 
introdotta a luglio 2007 insieme alla 
gemella entry-level E40 con cui con¬ 
divide pressoché tutte le caratteristi¬ 
che guida a cominciare dal sensore, 
un'unità da 1/2,5" per 8 megapixel. 
La M40 è ben costruita, assemblata 
con precisione e dotata di un taglio 
estetico molto accattivante in virtù di 
razionali accostamenti cromatici e di 
sapienti sviluppi dei volumi. 

L'ottica è uno zoom 3X di produzione 
proprietaria e caratterizzato dall'ele¬ 


gante barilotto in 
silver anodizzato. 

La sua escursio¬ 
ne, pari a 36- 

108mm equivalenti, denuncia i limiti 
in focale grandangolare, mentre la lu¬ 
minosità f3,1 -5,9 è apprezzabile in fo¬ 
cale corta, meno in tele. La M40 im¬ 
plementa una nutrita schiera di "Sce¬ 
ne" fotografiche preimpostate, men¬ 
tre tra le funzioni aggiuntive vale la 
pena citare lo stabilizzatore via 
software e il face detection. Il primo è 
denominato da Pentax Digital Shake 
Reduction e affianca il proprio lavoro 
all'esposizione con il flash dove spin¬ 
ge la portata del lampeggiatore sino a 
oltre 15 metri dosandone l'intensità 
tramite la funzione soft flash. Que- 
st'ultima controlla non solo i problemi 
legati alla sovraesposizione del lampo 
ma si preoccupa anche della relativa 
scala cromatica. 

Infine, analogamente alla Kodak 
M883, anche questa Pentax dispone 


di una funzione rapida che provvede 
al settaggio generale di tutti i parame¬ 
tri della fotocamera, utile ai neofiti e 
denominata Auto Picture. Sul campo 
la M40 ha fornito risultati più che ap¬ 
prezzabili, palesando però delle diffi¬ 
coltà riconducibili alla presenza di ru¬ 
more digitale già a partire da 400 Iso. 


Euro 205,00 Iva inclusa 


Estetica gradevole 
Buona realizzazione 
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Pentax Optio V10 


A tre mesi dal lancio della M40 (an¬ 
che lei tra le protagoniste di que¬ 
sta comparativa) Pentax introduce la 
V10 che ne riprende i canoni fonda- 
mentali, pur presentando alcune mi¬ 
gliorie in unione a una rivisitazione 
estetica. Infatti la V10 si presenta con 
un corpo meno curvilineo, sfoggiando 
delle forme geometriche più lineari e 
squadrate, tipiche di una forma a pa¬ 
rallelepipedo. La foggia esterna del¬ 
l'obiettivo ha anch’essa subito delle 
modifiche e mostra dei gradevoli ef¬ 
fetti cromatici basati sul contrasto lu¬ 



cido-opaco di ghiere e barilotto. 

Nella sostanza si tratta della stessa 
lente installata sulla M40: è uno zoom 
36-108mm equivalenti dotato di aper¬ 
ture massime pari a f3,1-5,9 agli 
estremi delle lunghezze focali. È tutta 
nuova la parte posteriore della fotoca¬ 
mera: un grande pannello Lcd da 3” 
di diagonale occupa quasi per intero 
la superficie del dorso e, disponendo 
di 235.000 pixel di risoluzione, ha mo¬ 
strato buone qualità sia per nitidezza 
che per luminosità, doti avvalorate 
dall'ampio angolo di lettura consenti¬ 
to, corrispondente a circa 170°. Le 
funzionalità implementate dalla V10 
ricalcano in modo più o meno fedele 
quanto osservato sulla M40, pertanto 
in questa sede analizzeremo altre ca¬ 
ratteristiche peculiari di questo mo¬ 
dello, rimandandovi per quelle in co¬ 
mune alla lettura dell'altra Pentax 
esaminata. Il circuito autofocus si av¬ 
vale di un'unità a rilevamento di con¬ 
trasto ed è in grado di operare su 9 
punti di lettura, ma anche di chiudere 


Euro 245,00 Iva inclusa 


Estetica gradevole 
Lcd ampio e ben leggibile 
Semplicità d’utilizzo 
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su un singolo spot al centro. Inoltre 
può lavorare in tracking e si interfac¬ 
cia con Lesposimetro per dare accesso 
alle funzionalità face detection, im¬ 
plementa una funzione auto macco in 
grado di arrivare dalla messa a fuoco 
su infinito sino a 10 cm dal soggetto, 
mentre in posizione macro dedicata 
opera fino a 5 cm ben coadiuvato dal 
progetto ottico della lente installata. I 
risultati dei test fotografici non si di¬ 
scostano da quanto ottenuto con la 
M40 e più in generale, con la media 
delle fotocamere di questa prova, 
quasi tutte dotate delle medesime 
unità sensibili. 



Ricoh Capilo R8 


I nutile nascondere che la Ricoh R8 
rappresenta una delle proposte più 
evolute all'interno della comparativa. 
Del resto la dinastia da cui discende si 
è sempre distinta proprio in virtù del¬ 
le caratteristiche avanzate che è stata 
in grado di esprimere. I dati di targa 
di questa fotocamera ci parlano di un 
sensore da 10 megapixel per una su¬ 
perficie da 1/2,3", ma i veri punti di 
forza sono da individuare nell'ottica e 
nello stabilizzatore d'immagine. 

Il gruppo ottico, che a riposo sì chiude 
in 26 mm di spessore, ha un fattore di 
moltiplicazione 7X e dispone di un 
range di focali molto azzeccato, vale a 
dire 28-200mm equivalenti. Basta- 
~ì no queste tre caratteristiche per 
^ farla l’ottica più evolu- 
l ta del test. Il compor¬ 
tamento sul campo è 
| stato molto buono, so- 
F prattutto in considera¬ 
zione dell'ampia escursione di 
! cui è capace. Il sistema di stabiliz- 




Euro 349,00 Iva inclusa 



zazione in hardware 
poggia su un sensore flottante per 
compensare i micromovimenti ed è 
accreditato di circa 3 Ev di capacità, 
come la media dei dispositivi di pari 
caratteristiche. Dal punto di vista 
estetico la R8 tuttavia non ci ha con¬ 
vinto, presentando forme piuttosto 
tozze accompagnate da misure eleva¬ 
te per questa fascia di fotocamere. Ot¬ 
tima comunque la cura costruttiva 
sempre ad alti livelli e impreziosita da 
un assemblaggio eccellente. 

Degno di rilievo il pannello Lcd sul 
dorso che presentando una diagonale 
da 2,7" può disporre di ben 460.000 
pixel di risoluzione, rappresentando 
così il top dei dispositivi qui provati. 
Tra le funzioni disponibili non poteva 
certo mancare la face detection, men¬ 
tre rileviamo che la R8 è in grado di 
catturare immagini secondo diversi 


Obiettivo 28-200mm equivalenti di buona qualità 
Stabilizzatore hardware 


Dimensioni e pesi di categoria superiore 
* Prezzo elevato 


Pagina Web: www.ricohpmmc.com 

rapporti fra i lati: oltre all'usuale 4:3 è 
infatti possibile scattare con rapporto 
3:2 (classico 35mm fotografico) ma an¬ 
che 1:1 (quadrato). In questo discorso 
è implicato il core dedicato al tratta¬ 
mento e allo sviluppo dei file catturati, 
vale a dire Smooth Imaging Engine 
Ilf, già implementato in versione II 
dalla precedente R7. Le ottime cre¬ 
denziali che da sempre accompagna¬ 
no la serie R trovano pertanto confer¬ 
ma nella R8, modello che in questo te¬ 
st, sia per ricchezza di funzioni che 
per qualità, si trova a competere con 
gli apparecchi più evoluti come la 
Fujifilm ZlOOfd o la Canon Ixus 80 IS. 
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Samsung i8 


L I intento con cui Samsung ha in¬ 
trodotto, nel gennaio scorso, la 
i8 è stato quello di presentare un di¬ 
spositivo che andasse oltre il semplice 
concetto di fotocamera digitale ultra¬ 
compatta. La casa coreana non è nuo¬ 
va a questo tipo di proposte e durante 
gli ultimi due anni abbiamo avuto 
modo di saggiare altre soluzioni simi¬ 
lari da parte di questo produttore. La 
veste estetica scelta sfoggia un taglio 
decisamente giovanile e presenta 
particolari curati: il dorso nero gioca 
un bel contrasto con la fascia in ar¬ 
gento lucido che lo circonda e che si 
protrae sino al frontale. Quest'ultimo 
è disponibile in svariate colorazioni e 
l'esemplare provato sfoggiava un alle¬ 
gro azzurro carta da zucchero che ri¬ 
corda le automobili anni '60. 

La i8 non è una semplice fotocamera 
digitale, ma al suo interno racchiude 
anche le funzioni di lettore Mp3 e di 
guida turistica elettronica. Giusto per 
far luce su quest’ultima funzionalità, 
precisiamo che nella memoria inte- 


SAMSUNG 
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Fotocamera con funzioni multimediali 
Avanzati controlli fotografici 
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grata sono immagazzinate una note¬ 
vole mole d'informazioni con immagi¬ 
ni e testi di molte località di interesse 
turistico dell'intero pianeta. Per ciò 
che riguarda la fotocamera, eviden¬ 
ziamo che i tratti tecnologici più signi¬ 
ficativi sono il sensore da 8 megapixel 



con fattore di su¬ 
perficie 1/2,5" e il 
gruppo ottico a 
variazione interna 
3X con escursione 
di focale pari a 
38-114mm e 
aperture f3,5-4,5. 
Dal punto di vista delle funzioni elet¬ 
troniche anche la i8 integra le ultime 
tecnologie: ecco che anche qui trovia¬ 
mo implementate la face detection 
per il riconoscimento automatico di un 
volto nell'inquadratura e la digitai 
image stabilization, una funzione di 
stabilizzazione software. Nonostante 
le funzionalità secondarie di player 
Mp3 e guida turistica possano fare 
credere che la i8 non nutra eccessive 
velleità fotografiche, annotiamo che 
sul campo si è comportata egregia¬ 
mente, evidenziando una reattività 
sufficiente e dimostrandosi in grado di 
operare anche al di fuori delle norma¬ 
li e ottimali condizioni di luce. Forse la 
qualità degli scatti non brilla partico¬ 
larmente se la confrontate con le mi¬ 
gliori di questa prova, ma non è que¬ 
sto lo scopo per il quale si decide l'ac¬ 
quisto di questo gadget tuttofare. 


Samsung i85 


I l modello i85 segue le caratteristi¬ 
che di base già osservate per la 
sorella i8, ma mentre quest'ultima è 
stata introdotta nelle ultime setti¬ 
mane, la i85 è presente nei listini 
della casa fino da luglio 2007. Il ta¬ 
glio estetico scelto per questa foto¬ 
camera è senz'altro più classico e 
meno estroso rispetto a quello os¬ 
servato sulla i8: infatti forme e colo¬ 
ri rientrano negli standard che si è 
soliti osservare in questo contesto. 
Molte delle sue funzioni sono con¬ 
divise con la più giovane i8 e così 
anche in questo caso la i85 imple¬ 
menta 450 megabyte di memoria 
interna, quantitativo giustificato 
dal fatto che anche questo 
modello opera come player 
Mp3 e come guida turistica 
elettronica, disponendo di 
dati relativi a ben 2.600 re¬ 
gioni sparse in 30 stati del 
mondo. A tale riguardo si se¬ 
gnala che ulteriori informa¬ 



zioni possono essere scaricate da 
internet così da ampliare il parco 
delle informazioni consultabili at¬ 
traverso l'apposita funzione sulla 
fotocamera. 

Le caratteristiche fotografiche rical¬ 
cano le specifiche della i8, ma in 
questo caso è l'ottica a fare 
la differenza visto che ci 
troviamo davanti a un ec¬ 
cellente zoom 5X natural¬ 
mente a escursione inter¬ 
na. Questa lente dichiara 
un range di focali pari a 
36-180mm (equivalenti 
nel 35mm) e presenta 
aperture massime f3,5-4,9, 
mettendo a disposizione 
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una focale lunga davvero apprezza¬ 
bile. Sensore e risoluzione sono gli 
stessi della i8 mentre sul dorso tro¬ 
viamo un display Lcd leggermente 
più grande. Si tratta in questo caso 
di un pannello da 3" di diagonale e 
230.00 pixel di risoluzione dotato 
delle funzioni di touchscreen. 

Oltre alle recenti tecnologie già de¬ 
scritte con la i8, merita rilievo il fat¬ 
to che queste ultracompatte di Sam¬ 
sung dispongono di funzioni foto¬ 
grafiche avanzate che spaziano dal¬ 
l'esposizione a forcella (bracketing) 
alla misurazione spot, dall'otturato¬ 
re con tempi fino a 16 secondi al bi¬ 
lanciamento del bianco manuale. 


139 

PC Professionale - Aprile 2008 
























Samsung L100 


L I ultima proposta della coreana 
Samsung si concretizza in un 
modello di recente introduzione e 
appartenente alla serie L, famiglia 
contraddistinta da modelli sempre di 
categoria ultracompatta ma dalle ca¬ 
ratteristiche più classiche. Infatti la 
L100 si differenzia immediatamente 
da quanto osservato sulla serie i sia 
per la presenza di un'ottica a escur¬ 
sione esterna sia per la presenza, sul 
top del corpo macchina e accanto ai 
pulsanti d'accensione e di scatto, di 
una bella ghiera di selezione di 
stampo tipicamente fotografico. E 
mentre dal punto di vista estetico le 
altre due Samsung apparivano cura¬ 
te e ricercate, questo non vale per la 
L100 le cui forme spigolose e 
tozze le conferiscono un aspet¬ 
to austero. 

In realtà a essere spartano è so¬ 
lo il design: questa fotocamera I 
implementa infatti le più recen¬ 
ti tecnologie e, aU'interno del¬ 
l'offerta Samsung di questa I 


FOTOCAMERE 


prova, è quella che ha fornito le im¬ 
magini migliori. Il sensore è il collau¬ 
dato Ccd da 8 megapixel con superfi¬ 
cie da 1/2,5" davanti al quale si 
estende uno zoom da 37-lllmm 
equivalenti, in grado di fornire aper¬ 
ture massime pari a f2,8-5,2. Visto che 
il Ccd è pressoché identico alle altre 
Samsung provate, il plus nella qualità 
degli scatti della L100 è riconducibile 
in parte alla lente e in parte al softwa¬ 
re di gestione interno. Il dorso segue 
il canonico schema con i vari pulsanti 
a lato del pannello Lcd: i tasti sono 
sempre un po’ ostici da azionare su 
un modello così compatto, mentre si 
segnala che il display si avvale di 
230.000 pixel raccolti in una superfi¬ 
cie da 2,5" di diagonale. Come enfa¬ 
tizzato anche sulla confezione della 
fotocamera, anche qui troviamo la 
funzione per il riconosci¬ 
mento automatico del volto 
accompagnata dal¬ 
l'immancabile stabi¬ 
lizzatore d'immagi¬ 
ne operante a livello 
software: l'elettroni¬ 
ca di controllo provvede ad 
aumentare la sensibilità per 
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prevenire gli scatti mossi, ma sappia¬ 
mo che tale soluzione si porta appres¬ 
so l'elevato rumore digitale che questi 
piccoli chip producono verso gli alti 
valori della scala Iso. Concludiamo 
con le positive performance che le 
Samsung offrono in modalità video, in 
modo particolare per ciò che attiene la 
capacità di ripresa senza perdere il 
controllo sullo zoom elettrico dell'o¬ 
biettivo. 


Sony Cyber-shot T2 


E senza dubbio tra i modelli più in¬ 
novativi di questa rassegna. Infat¬ 
ti con la T2 Sony sembra anticipare il 
mercato proponendo soluzioni inno¬ 
vative e futuribili. Ad esempio il di¬ 
splay, che è un raffinato pannello Lcd 
da 2,7" con risoluzione 230.000 pixel, 
è di tipo touchscreen per ottimizzare 
la riduzione delle dimensioni e con¬ 
sentire di utilizzare un'interfaccia di 
controllo più intuitiva. Questa scelta 
regala inoltre alla fotocamera una li- 
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nea molto pulita e ordi¬ 
nata, grazie all'assenza 
dei vari pulsanti esterni. 
Sottolineiamo infine che 
il display è in grado di 
adeguare la luminosità in 
relazione alla luce circo¬ 
stante e nell'utihzzo pratico tale solu¬ 
zione ci ha senz'altro convinto. L'otti¬ 
ca, marchiata Cari Zeiss, è a variazio¬ 
ne interna con escursione 3X (38- 
114mm ) e luminosità f3,5-4,3. 

Il sensore installato nella T2 è il cano¬ 
nico Ccd da 1/2,5" a 8 megapixel che 
qui lavora con il sistema di stabilizza¬ 
zione hardware proprietario. Anche 
per quanto riguarda le funzioni foto¬ 
grafiche aggiuntive il taglio è d'avan¬ 
guardia e la T2, oltre alla funzione fa¬ 
ce detection e stabilizzazione softwa¬ 
re, integra la smile-shutter. Grazie a 
quest'ultima, inquadrando un volto 
umano, il sistema è in grado di rico¬ 
noscere l'istante in cui sorride provve¬ 
dendo a scattare in automatico. 



La T2 si differenzia dal gruppo anche 
per un'altra peculiarità: la dotazione 
di memoria interna. Infatti questo mo¬ 
dello integra ben 4 gigabyte di me¬ 
moria, a cui si aggiunge comunque il 
supporto alle schede esterne. Una tale 
capacità di memorizzazione si sposa 
ottimamente non solo con le foto ma 
anche con i filmati. Proprio a tale pro¬ 
posito la T2 si avvale di un software di 
gestione e revisione degli scatti molto 
evoluto, in grado di catalogare le im¬ 
magini al suo interno in base a molti 
parametri, alcuni dei quali personaliz¬ 
zabili dall'utente. Infine la T2 suppor¬ 
ta un'uscita Full HD e, tramite un ca¬ 
vo opzionale, è possibile inviare slide- 
show in alta definizione alla Tv. 
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Sony Cyber-shot T70 


I ntrodotta un paio di mesi prima 
della sorella T2, la T70 presenta li¬ 
nee guida molto simili, dove si evi¬ 
denzia anche che filosofia costrutti¬ 
va e tipologia giungono a sovrappor¬ 
si in molti aspetti fondamentali. Il ta¬ 
glio estetico tuttavia cambia e que¬ 
sta T70 abbandona le linee più ton¬ 
deggianti e giovanili della T2 per 
abbracciare una veste più classica e 
squadrata, quasi a sottolineare due 
target distinti per due apparecchi 
dal cuore simile. Questa operazione 
è abbastanza comune e, all'interno 
di questa prova, ricalca quanto ab¬ 
biamo già visto nei modelli di Sam¬ 
sung, con le proposte dei modelli i8 
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e i85. A livello di 
contenuto tec¬ 
nologico trovia¬ 
mo molta somi¬ 
glianza tra le 
due Sony: infatti 
l'elemento sen¬ 
sibile con an¬ 
nessa funzionalità anti-shake, l'otti¬ 
ca zoom a firma Cari Zeiss, il pan¬ 
nello Lcd con capacità touchscreen e 
l'elettronica di controllo con funzio¬ 
ni evolute per il trattamento dei file 
ricalcano in modo speculare quanto 
già descritto per la T2. Anche in 
questo caso dunque il Ccd da 8 me¬ 
gapixel è installato su attuatori che 
lavorano per compensare il micro 
mosso così come prevede lo stabiliz¬ 
zatore d'immagine proprietario, va¬ 
le a dire il Super SteadyShot. La 
prestigiosa lente Cari Zeiss è a va¬ 
riazione interna e come la grande 
maggioranza degli obiettivi qui pro¬ 
vati denuncia i propri limiti in focale 
corta, pur con tutte le attenuanti de¬ 
rivate dal complesso progetto ottico. 
Il pannello Lcd è uno dei punti forti 
di questa fotocamera poiché ha esi¬ 
bito sia caratteristiche di prim'ordi- 



SONY 


ne sia una finezza di dettaglio non 
comune: la risoluzione è da 230.000 
punti ma la superficie è ancor più 
ampia, dato che arriva a quota 3" di 
diagonale. 

Le funzionalità già citate con la T2 
trovano naturalmente conferma an¬ 
che con questo modello. Approfon¬ 
dendo le varie funzioni implementa¬ 
te ci preme sottolineare che le de¬ 
cantate capacità di catturare imma¬ 
gini utilizzabili in tutte le situazioni 
si scontrano con gli evidenti proble¬ 
mi che affliggono i piccoli sensori ad 
alti valori Iso e questo vale per tutti 
gli apparecchi della rassegna. La 
T70 non dispone dello stesso grande 
taglio di memoria interna osservato 
sulla T2 e pertanto anche il software 
di gestione delle immagini risulta 
più semplificato. 


Come abbiamo effettuato le prove 


S ul Dvd in allegato a questo numero potete visualizzare e giudicare per¬ 
sonalmente i risultati ottenuti dalle 21 fotocamere in prova. Abbiamo 
selezionato alcune immagini indicative per valutare la qualità dei modelli 
esaminati: ripresa in studio, particolare ripreso al massimo ingrandimento 
permesso dallo zoom ottico, scatto alla minima lunghezza focale e ripresa 
ad alto Iso. Inoltre, per permettervi di valutare la differenza di qualità tra 
una compatta e un moderno cellulare con funzioni fotografiche, abbiamo 
inserito anche gli scatti del Sony Ericsson K850Ì, dotato di sensore a 5 
Mpixel. Il formato dei file è naturalmente ricaduto sul Jpeg poiché comune 
a tutti, impostato alla massima risoluzione e alla massima qualità. 

La scelta degli oggetti fotografati nello stili-lite in studio è stata fatta in ba¬ 
se a delle verifiche necessarie circa il comportamento dei sensori: la trama 
della camicia evidenzia eventuali problemi di moiré e sistemi per la riduzio¬ 
ne del rumore aggressivi, gli oggetti colorati sono utili per la fedeltà cro¬ 
matica e la gamma dinamica, i vetri rilevano l’eccessivo contrasto e i pro¬ 
blemi di rifrazione dell’ottica, mentre il dettaglio di vasi e fiori permette di 
saggiare la risoluzione. Per il livello di rumore si deve infine guardare il det¬ 
taglio nelle ombre. Le riprese in studio sono state effettuate con l’illumina¬ 
zione di due lampade al quarzo da 3.000°K poste a 45° rispetto al sogget¬ 
to. Per effettuare le riprese in alta e bassa sensibilità, le fotocamere sono 
state fissate al cavalletto e la ripresa è stata eseguita con l’autoscatto al fi¬ 
ne di evitare anche le piccole vibrazioni trasmesse all’atto di premere il pul¬ 
sante di scatto. Dove disponibile si è operato a priorità di diaframma o in 


modo programmato flessibile AE, avendo cura d’impostare il diaframma 
su un valore medio in base alla scala disponibile (mediamente f5.6-f8). Il 
bilanciamento del bianco è stato regolato su “tungsteno” o “incandescen¬ 
te” al fine di saggiarne la precisione. Per gli scatti abbiamo impostato il più 
basso valore iso disponibile, eccezion fatta per lo scatto in alta sensibilità, 
dove abbiamo decretato il valore Iso 400 come il limite oltre cui l’introdu¬ 
zione del rumore è talmente elevato da rendere inutilizzabile gli scatti. 
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FOTOCAMERE 


Tabella delle caratteristiche 



PRODUTTORE 

MODELLI FOTOCAMERE 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

Dimensioni (L x Ax P) mm 
Peso (senza batteria) g 
Risoluzione max / effettiva (MPixel): 
Sensore (tipo / fattore rii forma): 

Matrice dei colori 
Risoluzione immagine max (pixel) 

Rapporto d’immagine 
Formato file immagine 
Livello di qualità Jpeg 
Lunghezza focale (equivalente 35mm) 
Zoom ottico/digitale: 

Apertura massima (wide / tele): 
Stabilizzatore software / hardware 
Dist. di messa a fuoco min. / macro (cm): 
Modi autofocus 
Tipo autofocus 

Fuoco manuale 
Misurazione esposimetrica 

Compensazione dell'esposizione 
Sensibilità Iso relativa 
Bilanciamento del bianco 


Velocità otturatore (secondi) 
Scatti in sequenza / num. scatti 
Autoscatto (secondi) 

Flash integrato/portata 
Flash modalità 


Attacco flash esterno 
Bracketing 
Modalità di scatto 


Risoluzione video (risoluzione / frequenza) 
Formato file 
Mirino ottico 
Dimensioni Lcd (pollici) 

Risoluzione Lcd (pixel) 

Interfaccia Usb 2.0/uscitaTv 
Tipo di memoria supportata 
Scheda di memoria inclusa 
Batteria / carica batteria: 

Accessori 
Software a corredo 


BenQ 

DO T800 

BenQ 

DCX800 

BenQ 

DCX835 

199 

249 

149 

91 x 59x17 

100x64x14 

91 x 59 x 15 

120 

130 

120 

8,2/8,0 

8,2/8,0 

8,2/8,0 

CCD/1/2,3" (6,26x4,66mm) 

CCD/1/2,5" (5,76x4,29mm) 

CCD/1/2,3" (6,26x4,66mm) 

R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 

3.264x2.448/3.264x2.176 (3:2) 
3.264x1.8362 (16:9) 

3.264x2.448/3.264x2.176 (3:2) 
3.264x 1.8362 (16:9) 

3.264x2.448/3.264x2.176 (3:2) 
3.264x 1.8362 (16:9) 

4:3/3:2/16:9 

4:3/3:2/16:9 

4:3/3:2/16:9 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Fine, Normal, Economy 

Fine, Normal, Economy 

Fine, Normal, Economy 

37- 112mm 

38 - 114mm 

37 - 112mm 

3X/4X 

3X/4X 

3X/4X 

f2.7/f5.2 

f3.5/f4.5 

f2.7 / f5.2 

•lo 

•lo 

•lo 

40/15 

60/1 

40/15 

singolo, infinito, macro 

singolo, infinito, macro 

singolo, infinito, macro 

multizona o zona centrale 

multizona o zona centrale 

multizona o zona centrale 

• 

o 

• 

valutativa a settori, media preval. 
centrale, spot al centro 

valutativa a settori, media prevai. 
centrale, spot al centro 

valutativa a settori, media preval. 
centrale, spot al centro 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

auto, manuale da 100 a 2.000 

auto, manuale da 100 a 2.000 

auto, manuale da 100 a 2.000 

auto, manuale, 4 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, 
tungst., fluoresc) 

auto, manuale, 4 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, 
tungst., fluoresc) 

auto, manuale, 4 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, 
tungst., fluoresc) 

da 4 a 1/2.000 

da 8 a 1/2.000 

da 8 a 1/2.000 

0,5 fps/n.d. 

0,5 fps/n.d. 

0,5 fps/n.d. 

2,10, multiplo 

2,10, multiplo 

2,10, multiplo, c.intervallo 

•, fino a n.d. 

•, fino a n.d. 

•, fino a n.d. 

auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, auto+riduzione 
occhi rossi 

auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, auto+riduzione 
occhi rossi 

auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, auto+riduzione 
occhi rossi 

o 

o 

o 

•, ±1/2 EV 

•,±1/2 EV 

•, ±1/2 EV 

auto (programma AE) 
e 10 scene preimpostate 

auto, manuale (programma AE) 
e 21 scene preimpostate 

auto (programma AE) 
e 10 scene preimpostate 

640x480/30 fps 

640 x 480 / 30 fps 

640 x 480 / 30 fps 

Avi Mpeg4 

Avi Mpeg4 

Avi Mpeg4 

o 

O 

o 

3,0" 

3,0" 

2,5” 

230.000 

230.000 

230.000 

• /• 

• /• 

• /• 

SD 

micro SD 

SD 

memoria interna da 12 Mbyte 

memoria interna da 12 Mbyte 

memoria interna da 16 Mbyte 

ioni di litio (720 mAh) /• 

ioni di litio (720 mAh) /• 

ioni di litio (720 mAh) /• 

cinghia da polso 

cinghia da polso, cuffie 

cinghia da polso 

Benq Digital Camera Software 

Benq Digital Camera Software 

Benq Digital Camera Software 
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Canon 

Canon 

yirJ Casio 

Casio 

PowerShot Ixus 75 

PowerShot Ixus 80IS 

[VIP Exilim EX-SI0 

Exilim EX-Z80 

240 

275 

249 

189 

86 x 53 x 19 

87 x 55 x 22 

94x55 x 15 

90x52x19 

125 

125 

113 

100 

7,1 / 7,1 

8,2/8,0 

10,4/10,1 

8,2/8,1 

CCD / 1/2,5" (5,76x4,29mm) 

CCD/1/2,5" (5,76x4,29mm) 

CCD /1/2,3" (6,26x4,66mm) 

CCD/1/2,5" (5,76x4,29mm) 

R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 

3.072x2.304/3.072x 1.728 

3.264x2.448/3.264x1.832 

3.648x2.736/3.648x2.432 (3:2) 

3.264x2.448/3.264x2.176 (3:2) 



3.648x2.048 (16:9) 

3.264x1.832 (16:9) 

4:3/16:9 

4:3/16:9 

4:3/3:2/16:9 

4:3/3:2/16:9 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

SuperFine, Fine, Normal 

SuperFine, Fine, Normal 

Fine, Normal, Economy 

Fine, Normal, Economy 

35 - 105mm 

38 - 114mm 

36 - 108mm 

38 - 114mm 

3X/4X 

3X/4X 

3X/4X 

3X/4X 

f2.8/f4.9 

f2.8/f4.9 

f2.8 / f5.3 

f3.1 / f5.3 

•lo 

• /•(Lens-Shift) 

• IO 

• IO 

40/3 

40/3 

40/15 

40/10 

singolo, infinito, macro 

singolo, infinito, macro 

singolo, inseguimento, infinito, macro 

singolo, inseguimento, infinito, macro 

multizona AiAF a 9 punti. 

multizona AiAF a 9 punti, 

multizona, zona dinamica, 

multizona, zona dinamica, 

zona centrale, zona dinamica 

zona centrale, zona dinamica 

spot 

spot 

O 

o 

• 

• 

valutativa a settori, media prevai. 

valutativa a settori, media prevai. 

valutativa a settori, media prevai. 

valutativa a settori, media prevai. 

centrale, spot al centro 

centrale, spot al centro 

centrale, spot al centro 

centrale, spot al centro 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

auto, manuale da 80 a 1.600 

auto, manuale da 80 a 1.600 

auto, manuale da 50 a 1.600 

auto, manuale da 64 a 1.600 

auto, manuale, 5 preimpost. 

auto, manuale, 5 preimpost. 

auto, manuale, 6 preimpost. 

auto, manuale, 6 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, 

(luce diurna, nuvoloso, 

(luce diurna, nuvoloso, ombra, 

(luce diurna, nuvoloso, ombra, 

tungst., 2 fluoresc) 

tungst., 2 fluoresc) 

tungsteno, 2 fluorescente) 

tungsteno, 2 fluorescente) 

da 15 a 1/1.500 

da 15 a 1/1.500 

da 4 a 1/2.000 

da 4 a 1/2.000 

1,2 fps / illimitati 

1,0 fps/illimitati 

4,0 fps / n.a. 

1,0 fps/n.a. 

2,10, personalizzato 

2,10, personalizzato 

2,10, triplo scatto 

2,10, triplo scatto 

•, fino a 3,5 m 

•, fino a 3,5 m 

•, fino a 2,8 m 

•, fino a 2,6 m 

auto, on, off, riduzione 

auto, on, off, riduzione 

auto, on, off, riduzione 

auto, on, off, riduzione 

occhi rossi, a rilevam. volto, 

occhi rossi, a rilevam. volto, 

occhi rossi, soft flash 

occhi rossi, soft flash 

slow sync 

slow sync 



o 

: o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

auto, programm. flessibile AE 

auto, programm. flessibile AE 

auto e 36 scene preimpostate 

auto e 36 scene preimpostate 

e 10 scene preimpostate 

e 9 scene preimpostate 



640 x 480 / 30 fps 

640x480/30 fps 

848 x 480 / 30 fps 

848 x 480 / 30 fps 

Avi Motion Jpeg 

Avi Motion Jpeg 

Mov H264-AVC 

Mov H264-AVC 

O 

• 

O 

O 

3,0" 

2,5" 

2,7" 

2,6" 

235.000 

235.000 

230.000 

115.000 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

SD/SDHC/MMC 

SD/SDHC/MMC 

SD/SDHC/MMC 

SD/SDHC/MMC 

Secure Digital 32 Mbyte 

Secure Digital 32 Mbyte 

memoria interna da 11,6 Mbyte 

memoria interna da 11,6 Mbyte 

ioni di litio NB-4L (760 mAh) / • 

ioni di litio NB-4L (760 mAh) / • 

ioni di litio NP-60 (720 mAh) / • 

ioni di litio NP-60 (720 mAh) / • 

cinghia da polso 

cinghia da polso 

cinghia da polso 

cinghia da polso 

Canon Digital Camera 

Canon Digital Camera 

Casio Digital Camera Software 

Casio Digital Camera Software 


Solution Disk v.3.0 


Solution Disk v.3.0 
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FOTOCAMERE 


Tabella delle caratteristiche 
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PRODUTTORE 

MODELLI FOTOCAMERE 

Fujifilm 

FinePixZIOfd 

Fujifilm 

FinePix ZI OOfd 

Kodak 

EasyShare M-883 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

269 

169 

219 


Dimensioni (L x Ax P) mm 

91 x 57x19 

92 x 56 x 20 

92x17x19 


Peso (senza batteria) g 

110 

138 

166 


Risoluzione max / effettiva (MPixel): 

7,1 / 7,1 

8,2/8,1 

8,2/8,1 


Sensore (tipo / fattore di forma): 

CCD /1/2,5" (5,76x4,29mm) 

CCD/1/2,5" (5,76x4,29mm) 

CCD/1/2,5" (5,76x4,29mm) 


Matrice dei colori 

R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 


Risoluzione immagine max (pixel) 

3.072x2.304/3.072x2.048 

3.264x2.448/3.264x2.176 (3:2) 

3.264x2.448/3.264x2.176 (3:2) 
3.264x 1.836 (16:9) 


Rapporto d’immagine 

4:3/3:2 

4:3/3:2 

4:3/3:2/16:9 


Formato file immagine 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 


Livello di qualità Jpeg 

Fine, Normal 

Fine, Normal 

n.d. 


Lunghezza focale (equivalente 35mm) 

E 

E 

■'3- 

oo 

co 

36 - 180mm 

38 - 108mm 


Zoom ottico/digitale: 

3X/4.8X 

5X/5.1X 

3X/5X 


Apertura massima (wide / tele): 

f3.7 / f4.2 

f3.8/f4.8 

f3.0/f5.9 


Stabilizzatore software / hardware 

•lo 

• /• (Ccd-Shift) 

• /• 


Dist. di messa a fuoco min. / macro (cm): 

60/8 

60/9 

70/10 


Modi autofocus 

singolo, macro 

singolo, continuo, macro 

singolo, continuo, macro 


Tipo autofocus 

multizona, zona centrale, 

multizona, zona centrale, 

multizona, zona centrale, 


Fuoco manuale 

O 

O 

o 


Misurazione esposimetrica 

valutativa a 256 settori 

valutativa a 256 settori 

valutativa a settori, media preval. 
centrale, spot al centro 


Compensazione dell'esposizione 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 


Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale da 64 a 1.600 

auto, manuale da 64 a 1.600 

auto, manuale da 80 a 3.200 


Bilanciamento del bianco 

auto, manuale, 6 preimpost. 

(luce diurna, ombra, 
tungsteno, 3 fluorescente) 

auto, manuale, 6 preimpost. 

(luce diurna, ombra, 
tungsteno, 3 fluorescente) 

auto e 4 preimpostate 
(luce diurna, ombra, 
tungsteno e fluorescente) 


Velocità otturatore (secondi) 

da 3 a 1/2.000 

da 4 a 1/1.000 

da 48 a 1/1.000 


Scatti in sequenza / num. scatti 

1,4 fps / 3 ftg 

1,4 fps / 3 ftg 

0,8 fps / 6 ftg 


Autoscatto (secondi) 

2,10 

2,10 

2,10, doppio scatto 


Flash integrato/portata 

•, fino a 3,9 m 

•, fino a 3,6 m 

sì, fino a 7 m (auto Iso) 


Flash modalità 

auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, slow sync, 
slow sync + rid. occhi rossi 

auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, slow sync, 
slow sync + rid. occhi rossi 

auto, on, off, riduzione 
occhi rossi 


Attacco flash esterno 

o 

o 

o 


Bracketing 

o 

o 

o 


Modalità di scatto 

auto, programmata AE e 

15 scene preimpostate 

auto, programmata AE e 

16 scene preimpostate 

auto e 23 scene preimpostate 


Risoluzione video (risoluzione / frequenza) 

640 x 480 / 30 fps 

640 x 480 / 30 fps 

640 x 480 / 30 fps 


Formato file 

Avi Motion Jpeg 

Avi Motion Jpeg 

Avi Motion Jpeg 


Mirino ottico 

o 

o 

o 


Dimensioni Lcd (pollici) 

2,5" 

2,7" 

3,0" 


Risoluzione Lcd (pixel) 

150.000 

230.000 

230.000 


Interfaccia Usb 2.0/uscitaTv 

• /• 

• /• 

• /• 


Tipo di memoria supportata 

SD/SDHC/xD Picture 

SD / SDHC /xD Picture 

SD/SDHC 


Scheda di memoria inclusa 

memoria interna da 54 Mbyte 

memoria interna da 54 Mbyte 

memoria interna da 64 Mbyte 


Batteria / carica batteria: 

ioni di litio NP-45 (740 mAh) / • 

ioni di litio NP-45 (740 mAh) / • 

ioni di litio KLIC7006 (740 mAh) / • 


Accessori 

cinghia da polso 

cinghia da polso 

cinghia da polso 


Software a corredo 

FinePix Software ver.5.4a 

FinePix Software ver.5.4b 

Kodak Easy Share 
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Nikon 

Nikon 

Olympus 

Pentax 

CoolpixS210 

CoolpxS51 

FE-340 

Optio M40 

190 

260 

219 

205 

90 x 55 x 18 

90x55x18 

97 x 57 x 23 

97x58x18 

100 

100 

116 

136 

8,2/8,1 

8,2/8,1 

8,2/8,1 

8,2/8,1 

CCD/1/2,5" (5,76x4,29mm) 

CCD /1/2,5" (5,76x4,29mm) 

CCD/1/2,3" (6,26x4,66mm) 

CCD/1/2,5" (5,76x4,29mm) 

R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 

3.264x2.448 

3.264x2.448/3.264x1.728 (16:9) 

3.264x2.448/3.264x 1.728 (16:9) 

3.264x2.448 

4:3 

4:3/16:9 

4:3, FullHD 

4:3 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

High, Normal 

High, Normal 

Fine, Normal 

a simboli, con 3 livelli 

38 - 114mm 

38 - 114mm 

36 - 180mm 

36 - 108mm 

3X/4X 

3X/4X 

5X/4X 

3X/4X 

«.1 -5.9 

f3.3 - 4.2 

f3.5 - 5.6 

f3.1 -5.9 

•lo 

• /•(Lens-Shift) 

•lo 

•lo 

60/10 

30/4 

60/10 

40/5 

singolo, continuo, face-priority 

singolo, continuo, face-priority 

singolo, face-priority 

macro, super macro, infinito 

multi-area, area singola 

multi-area, area singola, sino a 

multi-area iESP 

multi-area, parziale, spot al centro 


99 punti selezionabili 


singolo 

• 

• 

o 

• 

valutativa a settori, media prevai. 

valutativa a 224 settori Matrix, 

valutativa ESP 

valutativa a settori 

centrale, spot al centro 

media prevalenza centrale 



±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

auto, manuale da 64 a 2.000 

auto, manuale da 100 a 1.600 

auto, manuale da 64 a 3.200 

auto, manuale da 50 a 3.200 

auto, manuale, 5 preimpost. 

auto, manuale, 5 preimpost. 

auto, manuale, 6 preimpost. 

auto, manuale, 4 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, 

(luce diurna, nuvoloso, 

(luce diurna, nuvoloso, 

(luce diurna, ombra, 

tungsteno, fluorescente, flash) 

tungsteno, fluorescente, flash) 

tungsteno e 3 fluorescente) 

tungsteno e fluorescente) 

da 4 a 1/2.000 

da 4 a 1/2.000 

da 1/2 a 1/2.000 

da 4 a 1/2.000 

1,5 fps/n.a. 

0,8 fps/n.a. 

n.d. fps/n.a. 

1,5 fps / 3 ftg 

3,10, con intervallo 

3.10 

10 

2,10 

•, fino a 6 m 

•, fino a 6 m 

•, fino a 5,5 m (800 Iso) 

•, fino a 5,5 mt (auto Iso) 

auto, on, off, riduzione 

auto, on, off, riduzione 

auto, on, off, riduzione 

auto, on, off, riduzione 

occhi rossi, slow sync 

occhi rossi, slow sync 

occhi rossi 

occhi rossi, soft flash, 
auto-riduzione occhi rossi 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

o 

auto, programm. flessibile AE 

auto, programm. flessibile AE 

auto, programm. flessibile AE 

auto, programm. flessibile AE 

e 15 scene preimpostate 

e 16 scene preimpostate 

e 16 scene preimpostate 

e 12 scene preimpostate 

640 x 480 / 30 fps 

640x480/30 fps 

640 x 480 / 30 fps 

640 x 480 / 30 fps 

Avi Motion Jpeg 

Avi Motion Jpeg 

Avi Motion Jpeg 

Avi Motion Jpeg 

o 

o 

o 

o 

2,5" 

3,0" 

2,7" 

2,5" 

230.000 

230.000 

230.000 

150.000 

• /• 

• /• 

• /• 

• /• 

SD/SDHC 

SD/SDHC 

xD-Picture Card 

SD/SDHC 

memoria interna da 13 Mbyte 

memoria interna da 13 Mbyte 

memoria interna da 13 Mbyte 

memoria interna da 22 Mbyte 

ioni di litio EN-EL10 (740 mAh) / • 

ioni di litio EN-EL8 (950 mAh) / • 

ioni di litio LI-42B (950 mAh) / • 

ioni di litio D LI-63 (740 mAh) / • 

cinghia da polso 

cinghia da polso 

cinghia da polso 

cinghia da polso 

Nikon Software Suite for Coolpix 

Nikon Software Suite for Coolpix 

Pentax software SW70 

ACDSee per Pentax 
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FOTOCAMERE 


Tabella delle caratteristiche 



PRODUTTORE 

MODELLI FOTOCAMERE 

Pentax 

Optio V10 

Ricoh 

Capiio R8 

Samsung 

Ì8 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

245 

349 

199 


Dimensioni (Lx Ax P) mm 

96 x 58 x 19 

102x58x26 

91 x 58x20 


Peso (senza batteria) g 

120 

126 

116 


Risoluzione max / effettiva (MPixel): 

8,2/8,1 

10,4/10,1 

8,2/8,1 


Sensore (tipo / fattore di forma): 

CCD /1/2,3" (6,26x4,66mm) 

CCD /1/2,3" (6,26x4,66mm) 

CCD/1/2,5" (5,76x4,29mm) 


Matrice dei colori 

R-G-B 

R-G-B 

R-G-B 


Risoluzione immagine max (pixel) 

3.264x2.448 

3.648x2.736/3.648x2.432 (3:2) 
2.736x2.736 (1:1) 

3.264x2.448/3.264x2.176 (3:2) 
3.264x 1.836 (16:9) 


Rapporto d'immagine 

4:3 

4:3/ 3:2 /1:1 

4:3/3:2/16:9 


Formato file immagine 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 


Livello di qualità Jpeg 

a simboli, con 3 livelli 

Fine, Normal 

Superfine, Fine, Normal 


Lunghezza focale (equivalente 35mm) 

36 - 108mm 

28 - 200mm 

38 - 114mm 


Zoom ottico /digitale: 

3X/4X 

7X/5.1X 

3X/4X 


Apertura massima (wide / tele): 

f3.1 -5.9 

f3.3 /f5.2 

LO 

LO 

CO 


Stabilizzatore software / hardware 

• lo 

•/•(Ccd-Shift) 

•lo 


Dist. di messa a fuoco min. / macro (cm): 

40/5 

30/1 

80/1 


Modi autofocus 

macro, super macro, infinito 

singolo, infinito, macro 

macro, super macro, infinito 


Tipo autofocus 

multi-area, parziale, spot al centro 
singolo 

multizona, zona dinamica, 
spot 

multi-area, parziale, spot al centro 
singolo 


Fuoco manuale 

• 

• 

o 


Misurazione esposimetrica 

valutativa a settori 

valutativa a 256 settori, media 
prevalenza centrale, spot 

valutativa a settori, media prevai. 
centrale, spot al centro 


Compensazione dell’esposizione 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 


Sensibilità Iso relativa 

auto, manuale da 50 a 3.200 

auto, manuale da 50 a 1.600 

auto, manuale da 80 a 3.200 (3M) 


Bilanciamento del bianco 

auto, manuale, 4 preimpost. 

(luce diurna, ombra, 
tungsteno e fluorescente) 

auto, manuale, 5 preimpost. 

(luce diurna, nuvoloso, 

2 tungsteno e fluorescente) 

auto, manuale, 5 preimpost. 

(luce diurna, ombra, 
tungsteno e 2 fluorescente) 


Velocità otturatore (secondi) 

da 4 a 1/2.000 

da 8 a 1/2.000 

da 16 a 1/2.000 


Scatti in sequenza / num. scatti 

1,5 fps / 3 ftg 

2,0 fps/ 3 ftg 

1,5 fps/5 ftg 


Autoscatto (secondi) 

2,10 

2,10 

2,10, doppio, Shake-Free 


Flash integrato/portata 

•, fino a 5,5 mt (auto Iso) 

•, fino a 3,5 mt (auto Iso) 

•, fino a 3,3 mt (auto Iso) 


Flash modalità 

auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, soft flash, 
auto-riduzione occhi rossi 

auto, on, off, riduzione 
occhi rossi, soft flash, 
slow sync 

auto, on, off, doppia riduzione 
occhi rossi, slow sync 


Attacco flash esterno 

o 

o 

o 


Bracketing 

o 

#, sul punto di bianco 

•, ±1/2 EV 


Modalità di scatto 

auto, programm. flessibile AE, 
e 12 scene preimpostate 

auto, personalizzatal, 
personalizzata2 e 

11 scene preimpostate 

auto, programm. flessibile AE 
e 16 scene preimpostate 


Risoluzione video (risoluzione / frequenza) 

640 x 480 / 30 fps 

640 x 480 / 30 fps 

800 x 592 / 20 fps 


Formato file 

Avi Motion Jpeg 

Avi Motion Jpeg 

Avi Mpeg4 


Mirino ottico 

o 

0 

O 


Dimensioni Lcd (pollici) 

3,0" 

2,7" 

2,7" 


Risoluzione Lcd (pixel) 

230.000 

460.000 

230.000 


Interfaccia Usb 2.0 / uscita Tv 

• /• 

• /• 

• /• 


Tipo di memoria supportata 

SD/SDHC 

SD/SDHC 

SD/SDHC 


Scheda di memoria inclusa 

memoria interna da 52 Mbyte 

memoria interna da 24 Mbyte 

memoria interna da 256 Mbyte 


Batteria / carica batteria: 

ioni di litio D LI-63 (740 mAh) / • 

ioni di litio DB-70 (1.000 mAh) / • 

ioni di litio SLB-0937 (900 mAh) / • 


Accessori 

cinghia da polso 

cinghia da polso 

cinghia da polso, cuffie 


Software a corredo 

Pentax software SW70 

Ricob Capiio Software 

Samsung Master 
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• = Sì o = No 



Samsung 

Ì85 

249 

95 x 63 x 20 
158 

8 , 2 / 8,1 

CCD /1/2,5" (5,76x4,29mm) 
R-G-B 

3.264x2.448/3.264x2.176 (3:2) 
3.264x 1.836 (16:9) 
4:3/3:2/16:9 
Jpeg 

Superfine, Fine, Normal 
36 - 180mm 
5X/4X 
f3.5 - 4.9 

• IO 
80/1 

macro, super macro, infinito 
multi-area, parziale, spot al centro 
singolo 

o 

valutativa a settori, media prevai. 
centrale, spot al centro 
±2 EV passi 1/3 EV 
auto, manuale da 80 a 1.600 
auto, manuale, 5 preimpost. 

(luce diurna, ombra, 
tungsteno e 2 fluorescente) 

da 16 a 1/2.000 
1,5 fps / 5 ftg 
2,10, doppio 
•, fino a 4,0 mt (auto Iso) 
auto, on, off, doppia riduzione 
occhi rossi, slow sync 

o 

•, ±1/2 EV 

auto, programm. flessibile AE 
e 14 scene preimpostate 

800 x 592 / 20 fps 
Avi Mpeg4 

O 

3,0" 

230.000 

• /• 

SD/SDHC 

memoria interna da 450 Mbyte 
ioni di litio SLB-1137 (1.100 mAh) /• 
cinghia da polso, cuffie 
Samsung Master 
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88 x 56 x 20 

114 

8 , 2 / 8,1 

CCD/1/2,5" (5,76x4,29mm) 
R-G-B 

3.264x2.448/3.264x2.176 (3:2) 
3.264x 1.836 (16:9) 
4:3/3:2/16:9 
Jpeg 

Superfine, Fine, Normal 
37 - lllmm 
3X/3X 
f2.8 - 5.2 

• IO 
80/5 

macro, super macro, infinito 
multi-area, parziale, spot al centro 
singolo 

o 

valutativa a settori, media prevai. 
centrale, spot al centro 
±2 EV passi 1/3 EV 
auto, manuale da 80 a 1.600 
auto, manuale, 5 preimpost. 

(luce diurna, ombra, 
tungsteno e 2 fluorescente) 

da 8 a 1/1.500 
2,0 fps/illimitati 
2,10, doppio, Shake-Free 
•, fino a 4,7 mt (auto Iso) 
auto, on, off, doppia riduzione 
occhi rossi, slow sync 

o 

•, ±1/2 EV 

auto, programm. flessibile AE 
manuale e 10 scene preimpostate 

640 x 480 / 30 fps 
Avi Motion Jpeg 

o 

2,5" 

230.000 

• /• 

SD/SDHC 

memoria interna da 256 Mbyte 
ioni di litio SLB-10A (1.050 mAh)/» 
cinghia da polso 
Samsung Master 




Sony 

Sony 

Cyber-shot T2 

Cyber-shot T70 

350 

300 

87 x 57 x 20 

93 x 59 x 20 

129 

160 

8,2/8,1 

8,2/8,1 

CCD/1/2,5" (5,76x4,29mm) 

CCD /1/2,5" (5,76x4,29mm) 

R-G-B 

R-G-B 

3.264x2.448/3.264x2.176 (3:2) 

3.264x2.448/3.264x2.176 (3:2) 

1.920x 1.080 (16:9 FullHD) 

1.920x 1.080 (16:9 FullHD) 

4:3/3:2/16:9 

4:3/3:2/16:9 

Jpeg 

Jpeg 

n.d. 

n.d 

E 

E 

co 

co 

35 - 175mm 

3X/6X 

5X/10X 

CO 

LO 

CO 

LO 

co 

•/•(Ccd-Shift) 

• /•(Ccd-Shift) 

50/1 

50/1 

macro, super macro, infinito 

macro, super macro, infinito 

multi-area, parziale, spot al centro 

multi-area, parziale, spot al centro 

singolo 

singolo 

o 

o 

valutativa a settori, media prevai. 

valutativa a settori, media prevai. 

centrale, spot al centro 

centrale, spot al centro 

±2 EV passi 1/3 EV 

±2 EV passi 1/3 EV 

auto, manuale da 80 a 3.200 

auto, manuale da 80 a 3.200 

auto e 7 preimpostate 

auto e 7 preimpostate 

(luce diurna, ombra, 

(luce diurna, ombra, 

tungsteno, 3 fluorescenti 

tungsteno, 3 fluorescenti 

e flash) 

e flash) 

dal al/1.000 

dal a 1/1.000 

2,0 fps/illimitati 

2,0 fps/illimitati 

2,10 

2,10 

», fino a 3,2 mt (auto Iso) 

•, fino a 3,7 mt (auto Iso) 

auto, on, off, riduzione 

auto, on, off, riduzione 

occhi rossi, slow sync 

occhi rossi, slow sync 

o 

o 

», ±1 EV 

•, ±1 EV 

auto, programm. flessibile AE 

auto, programm. flessibile AE 

e 11 scene preimpostate 

e 11 scene preimpostate 

640x480/30 fps 

640 x 480 / 30 fps 

Mpeg-1 

Mpeg-1 

O 

O 

2,7" 

3,5" 

230.000 

230.000 

• /• 

• /• 

Memory Stick DUO / PRO / Pro-HG 

Memory Stick DUO / PRO / Pro-HG 

memoria interna da 4 Gbyte 

memoria interna da 31 Mbyte 

ioni di litio NP-BD1 (860 mAh) / • 

ioni di litio NP-BD1 (860 mAh) / • 

cinghia da polso 

cinghia da polso 

Sony Suite Cyber-Shot 

Sony Suite Cyber-Shot 
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Una cornice 

per tanti ricordi 

Di Marco Martinelli 


Non una sola foto sta¬ 
tica e magari sbiadita, 
ma centinaia d'imma¬ 
gini che si succedono 
in slide show dinami¬ 
ci. Le cornici digitali 
attaccano uno dei to¬ 
tem della fotografia 
analogica. 


D igital Photo Frame o cornice 
digitale: digitando il termine 
in un motore di ricerca sul 
Web otterremo una marea di risulta¬ 
ti, indice dell’interesse suscitato e 
della diffusione sul mercato di un 
oggetto che, in teoria, potrebbe con¬ 
tribuire a decretare la fine delle tra¬ 
dizionali stampe su carta fotografica 
in piccolo formato, incorniciate e ap¬ 
pese o appoggiate in bella mostra su 
tavoli, librerie e scrivanie. Il presup¬ 
posto ha una sua logica: dato il pas¬ 
saggio della ripresa fotografica da 
analogica a digitale, con le memorie 


destinate a sostituire le pellicole, per¬ 
ché non applicare (naturalmente in 
un contesto consumer) il medesimo 
concetto anche alla rappresentazione 
fotografica, sostituendo la stampa con 
un sistema di visualizzazione che 
rende Finterò processo esclusivamen¬ 
te digitale? La risposta dell'industria 
non si è fatta attendere. Basta entrare 
in un qualsiasi centro commerciale, 
negozio di informatica o di fotografia 
per notare come accanto alle tradizio¬ 
nali cornici fotografiche ci sia una 
presenza sempre maggiore delle con¬ 
troparti digitali, soprattutto nel forma- 
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CORNICI 


to amatoriale maggiormente diffuso, 
il 10 x 15 cm. Dal punto di vista del¬ 
l'utente ci si può trovare disorientati 
in fase d'acquisto, dovendo operare 
una scelta fra oggetti nuovi, dalle 
funzioni diversificate e con una gam¬ 
ma di prezzi piuttosto ampia. Per of¬ 
frire un aiuto concreto su quali carat¬ 
teristiche valutare per confrontare le 
offerte ed effettuare un acquisto ade¬ 
guato alle proprie esigenze, abbiamo 
allestito una piccola prova comparati¬ 
va tra otto dei modelli più diffusi sul 
mercato. 

In sintesi, una cornice digitale è com¬ 
posta da un pannello Lcd Tft a colori 
di dimensioni variabili tra 7 e 10 polli¬ 
ci (le misure più comuni), attorniato 
dalla cornice vera e propria (spesso 
sostituibile dall'utente per adattarla 
all'arredamento e ai gusti personali) e 
dotato di una serie di funzionalità che 
vanno dal lettore di memorie digitali, 
alla connessione Usb o senza fili per 
il trasferimento delle immagini dal 
computer, al telecomando per il con¬ 
trollo a distanza. Gli aspetti fonda- 
mentali da considerare, al di là delle 
dimensioni e del design, sono la qua¬ 
lità del display, la quantità di memo¬ 
ria interna disponibile per l'archivia¬ 
zione delle immagini e le funzioni di 
gestione e controllo supportate dal 
"sistema operativo” della cornice. 
Naturalmente è consigliabile farsi 
un'idea preventiva della possibile 
collocazione dell'oggetto nell'am¬ 
biente, dal momento che alcuni fatto¬ 
ri quali intensità della luce ambiente, 
distanza di osservazione, facilità di 
accesso ai comandi e vicinanza alla 
presa di corrente possono influire sul 
giudizio, rendendo preferibile un mo¬ 
dello a un altro. Solo per citare qual¬ 
che esempio concreto, una cornice 
col bordo lucido e riflettente non faci¬ 
literà la visione in un ambiente molto 
luminoso o posizionata vicino a fine¬ 
stre e vetrate, mentre un modello da 
appendere dovrà essere il più sottile 
possibile e integrare preferìbilmente 
un sistema di comunicazione wireless 
oppure avere il lettore di schede in 
una posizione di facile accesso senza 
dover rimuovere l'oggetto dal muro. 
Non va dimenticata inoltre la neces¬ 
sità di alimentazione elettrica: è pur 
vero che esistono prodotti dotati di 
batterie interne, ma l'autonomia nel 
migliore dei casi ammonta a meno di 
due ore, per cui difficilmente si potrà 


eliminare il cavo, che rappresenta un 
elemento comune criticabile (spesso 
per la limitata lunghezza o per la di¬ 
mensione del trasformatore, sempre 
esterno), ma inevitabile. 


La scelta 

di PC Professionale 


Esagerate bv Hamlet 
Zelig Photo Player 

La prima caratteristica che colpisce 
della cornice digitale Zelig Photo 
Player è il design, piacevole e parti¬ 
colare. Diversamente da tutti gli altri 
prodotti in prova, del tutto simili nel¬ 
la forma a un tradizionale portafoto 
"analogico", il display del modello di 
Hamlet è sostenuto da un braccio 
snodato collegato a una base d'ap¬ 
poggio ellittica, alla maniera dell'i- 
Mac G4 "a lampada" di qualche an¬ 
no fa. Lo schermo, orientabile in sen¬ 
so orizzontale e verticale, è anche l'u¬ 
nico con un rivestimento lucido, solu¬ 
zione che incontra fautori e detrattori 
in egual misura. Tra i pregi figura il 
contrasto superiore, che rende i colo¬ 
ri più brillanti e genera un'impressio¬ 
ne di maggior precisione dei dettagli, 
mentre il difetto principale è la rifles¬ 
sione della luce ambiente, che in pre¬ 
senza di fonti d'illuminazione intense 
e dirette può diventare estremamen¬ 
te fastidioso. Le dimensioni effettive 
dell'area di visualizzazione sono di 
153 x 91 mm; il pannello ha una riso¬ 
luzione di 800 x 480 pixel in formato 
16:9, con un valore di luminosità di 
350 cd/mq e un rapporto di contrasto 
di 400:1. Lo Zelig Photo Player inclu¬ 
de un lettore di memorie digitali mul- 
tiformato (compatibile con Sd, Mmc, 
xD, Ms e Cf), due altoparlanti incas¬ 
sati nel pannello posteriore, una me¬ 
moria interna di 128 MByte, una por- 


A l termine della 
batteria di prove 
e confronti ai quali 
abbiamo sottoposto 
le otto cornici digita¬ 
li, la Kodak Easy- 
Share EX811 è il 
modello che ha me¬ 
ritato il titolo di pro¬ 
dotto Vip della ras¬ 
segna. Merito della 



Kodak EasyShare EX811 


qualità di visualizzazione, della versatilità offerta 
dall'ottimo sistema di gestione delle funzioni, dal¬ 
l’integrazione del wireless 802.11 b/g, della prati¬ 
cità del telecomando e della compatibilità con il si¬ 
stema Gallery, che sfruttando il Wi-Fi e un colle¬ 
gamento Internet consente l’accesso diretto alle 
foto inviate sul sito di Kodak. In conclusione la 
EX811 si è rivelata un prodotto valido sotto ogni 
aspetto, con la resa migliore delle immagini in ter¬ 
mini di colori, dettaglio e morbidezza delle sfuma¬ 
ture. L'unica nota dolente è il prezzo, decisamente 
elevato. 

Una valida alternativa è rappresentata dalla Phili¬ 
ps 7FF2CMI, che a fronte di un prezzo nettamen¬ 
te inferiore offre un display di alta qualità, facilità 
d’uso e un buon numero di funzioni, gestite da un 
sistema di controllo pratico ed efficiente. A diffe¬ 
renza del modello di Kodak è priva del telecoman¬ 
do, ma in compenso integra una batteria ricarica¬ 
bile che assicura oltre un’ora di autonomia. 


ta Usb per la connessione al Pc e un 
set di comandi raggruppati in un se¬ 
lettore circolare posto sul retro. La 
cornice offre un buon numero di fun¬ 
zioni, tutte gestibili anche dal piccolo 



La cornice Zelig Photo Player 
è l'unica ad avere un piedistallo 
con supporto a snodo per 
orientare lo schermo in modo 
più preciso. 
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Exagerate by Hamlet 
Zelig Photo Player 

Euro 159,00 Iva inclusa 


Pri 


• Design raffinato. 

• Buona qualità del display. 

• Numero di funzioni. 

• Con Windows Vista, connessione Usb instabile. 

• Lentezza operativa. 

f| Produttore: Hamlet. 

Pagina Web: www.hamletcom.com. 


e pratico telecomando in dotazione, 
che ha tasti disposti in modo ordinato 
e chiaramente contrassegnati con 
icone. Stranamente, nonostante le 
molte regolazioni possibili, manca 
quella più ovvia per la luminosità: le 
impostazioni di fabbrica, in ogni caso, 
si sono rivelate adeguate per garanti¬ 
re una buona visione nella maggior 
parte degli ambienti in cui abbiamo 
eseguito le prove. Tra le funzionalità 
secondarie spicca la riproduzione sia 
di tracce audio Mp3 fino a 320 Kbps 
(in modalità autonoma e come colon¬ 
na sonora delle presentazioni) sia di 
filmati Mpeg (con codec Dv e velocità 
massima di 20 fps); di effetto anche la 
visualizzazione del calendario, con 
un'area del display riservata comun¬ 
que allo slide show. Oltre che letti di¬ 
rettamente da memory card, i file 
possono essere trasferiti nella memo¬ 
ria interna della cornice dalle stesse 
schede oppure da Pc attraverso il ca¬ 
vo Usb in dotazione. In questo caso la 
compatibilità è dichiarata solo con 
Windows 2000 e XP; con Vista, nel 
corso delle prove la connessione si è 



dimostrata instabile, costringendoci a 
rimuovere e reinstallare la periferica 
più volte. Nel trasferimento delle im¬ 
magini via Usb i file non vengono ri¬ 
dimensionati in modo automatico alla 
risoluzione del display; perciò, prima 
della copia è opportuno eseguire 
quest'operazione sul Pc con un pro¬ 
gramma grafico adatto, in modo da 
sfruttare al meglio lo spazio d'archi¬ 
viazione interno e massimizzare la 
velocità operativa. Lo stesso consiglio 
vale anche per le tracce audio Mp3: 
superare un bitrate di 128 Kbps non 
migliorerà in alcun modo la resa so¬ 
nora, limitata - soprattutto in gamma 
bassa - dai piccoli altoparlanti inte¬ 
grati. Quando invece i file da trasferi¬ 
re si trovano su una memory card, 
una voce di menu ne consente la 
conversione automatica nel formato 
più adatto: in questo modo la Ram in¬ 
terna è in grado di archiviare circa 
350 immagini o 50 brani Mp3. 

Nel complesso, la qualità dello scher¬ 
mo si è dimostrata soddisfacente, con 
una resa cromatica equilibrata, colori 
brillanti e un grado di saturazione so¬ 
lo leggermente più spinto del dovuto. 
La perdita di dettaglio nelle basse lu¬ 
ci è stata evidente, anche se non ec¬ 
cessiva, in tutte le immagini usate 
nelle prove. L'assenza della funzione 
di adattamento delle immagini al for¬ 
mato panoramico del display fa sì che 
tutte le foto siano mostrate nel rap¬ 
porto altezza/larghezza originale: ciò 
comporta, nel caso di riprese a 4:3, la 
comparsa di due bande nere di circa 
1 cm ai lati dello schermo. Per quanto 
riguarda l'angolo di visione, l’osser¬ 
vazione dal basso verso l'alto è parsa 
piuttosto penalizzata, un fattore da 
tenere a mente se sì intende usare lo 
schermo in formato ritratto. 


Kodak EasyShare 
EX811 


Il catalogo di cornici digitali Kodak 
comprende sei modelli di dimensioni 
comprese tra 5,6 e 10 pollici: le ver¬ 
sioni di punta da 8" e 10" sono dispo¬ 
nibili anche con interfaccia wireless 
integrata e sono proprio questi i due 
prodotti che abbiamo provato in que¬ 
sta rassegna. La EasyShare EX811 si 
presenta con un bordo esterno sovra¬ 
dimensionato (misura 284 x 211 mm) 
che circonda il display da 8 pollici 
con dimensioni effettive di 176 x 100 
mm, risoluzione di 800 x 480 pixel, lu¬ 
minosità di 300 Nit e rapporto di con¬ 
trasto di 300:1. La EX811 è persona¬ 
lizzabile sostituendo il bordo nero 
standard con uno alternativo, sce¬ 
gliendo fra quattro varianti presenta¬ 
te sul sito Web di Kodak. Supporto 
estensibile posteriore a parte, poco 
elegante e dalla robustezza non irre¬ 
prensibile, la cornice offre molteplici 
opzioni di posizionamento, con fori 
predisposti per il fissaggio a parete in 
verticale e orizzontale oppure su un 
supporto, grazie al foro a vite filettato 
ricavato nella parte inferiore; l'ango¬ 
lazione sulla scrivania, invece, è fissa. 
La visualizzazione delle foto può av¬ 
venire direttamente da una scheda di 
memoria inserita nel lettore multi- 
standard, che accetta i formati Cf, 
Md, Sd, Mmc, Ms e xD oppure dalla 
memoria interna (da 128 MByte), au¬ 
mentabile da Pc via Usb, daUe stesse 
schede presenti nel lettore oppure 
tramite una connessione Wi-Fi. La 
funzionalità wireless integrata (in 
standard 801.11 b/g) offre una versa¬ 
tilità nettamente superiore alle solu¬ 
zioni standard di trasferimento, an¬ 
che in virtù dell'integrazione e acces- 



Le due cornici 
digitali di Kodak 
sono compatibili 
con un ampio 
numero di schede 
di memoria. 

Il lettore 
incorporato, 
comodamente 
accessibile su un 
lato della cornice, 
legge i formati Sd, 
Ms, xD, Mmc, Cf 
e Md. 



► 


► \ 

Off 

o 

l 

ON 


Kodak EasyShare EX811 

Euro 219,00 Iva inclusa 

• Elevata qualità delle immagini. 

• Wireless 802.11 b/g integrato. 

• Semplicità di configurazione e uso. 

• Prezzo elevato. 

• Dimensioni esterne della cornice. 

H Produttore: Kodak. Pagina Web: www.kodak.it. 

V_ J 
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CORNICI 


I due modelli di Kodak 
sono accompagnati da 
EasyShare, un 
software per la 
catalogazione, 
stampa, trasmissione 
via email e invio delle 
immagini sul sito 
Kodal Gallery. 



so alla sezione Gallery del sito Web di 
Kodak. In questo caso, previa attiva¬ 
zione di un account gratuito per 12 
mesi, sì può effettuare il caricamento 
sul sito delle proprie foto e condivi¬ 
derle con amici e parenti. Le applica¬ 
zioni concrete sono evidenti, basti 
pensare alla possibilità, per esempio 
durante un viaggio o una vacanza 
(con una connessione Internet a di¬ 
sposizione) di caricare gli ultimi scat¬ 
ti, fornire l'accesso a terzi in possesso 
della cornice (e anch’essi dotati di 
una connessione wireless) per far sì 
che possano scaricarle in memoria e 
visualizzarle immediatamente. Le im¬ 
magini inviate alla Kodak Gallery so¬ 
no ridimensionate in modo automati¬ 
co per ridurre l'occupazione di spazio 
(una cartella da 20 MByte di prova è 
stata compattata in circa 2 MByte), 
ma perdono il nome originale del file. 
Anche durante il trasferimento delle 
foto da memory card alla memoria in¬ 
terna è disponibile l’opzione di ridi¬ 
mensionamento automatico per ri¬ 
durre l'occupazione dello spazio di 
archiviazione. Da Pc, invece, prima 
del trasferimento è necessario ridurre 


Kodak EasyShare EX1011 

Euro 269,00 Iva inclusa 


Wireless 802.11 b/g integrato. 
Praticità di configurazione e d’uso. 



1 Prezzo elevato. 

1 Qualità d’immagine inferiore alla EX811. 
' Dimensioni esterne delia cornice. 


la dimensione deH'immagine attra¬ 
verso un software grafico. La confi¬ 
gurazione della sezione wireless non 
presenta difficoltà e consente di con¬ 
nettersi alla rete in pochi istanti: i pa¬ 
rametri possono essere comodamen¬ 
te immessi da telecomando sfruttan¬ 
do una tastiera virtuale sul display. In 
presenza di un account Gallery atti¬ 
vo, a connessione avvenuta il monitor 
mostrerà nella schermata iniziale la 
relativa icona per l'accesso alle im¬ 
magini Online. Per sfogliare il menu 
della cornice digitale si può utilizzare 
il telecomando, molto comodo e in 
grado di gestire tutte le operazioni, 
oppure sette pulsanti posteriori, facil¬ 
mente raggiungibili sia che la corni¬ 
ce sia posizionata in orizzontale sia in 
verticale; sul lato destro è presente 
anche il controllo del volume d'uscita 
per gli altoparlanti integrati e la cuf¬ 
fia. Tra le prerogative della EX811 vi 
è infatti anche la riproduzione di au¬ 
dio e vìdeo, sotto forma di Mp3 nel 
primo caso e Mov, Avi, Mpeg-1 e 4 
nel secondo. Inserendo, per esempio, 
una scheda di memoria contenente 
foto e audio, si avvierà la presenta¬ 
zione con la musica di sottofondo, 
con la possibilità di visualizzare i tag 
dei file Mp3 con le informazioni del 
brano in esecuzione. Da segnalare, 
infine, la funzione di stampa via 
Usb/PictBridge, sfruttabile collegan¬ 
do alla cornice una stampante dotata 
di analogo ingresso. Nelle prove di 
laboratorio sono emersi immediata¬ 
mente i punti di forza della EX811: 
l'estrema facilità d’uso e l'alta qualità 
del display. Nel primo caso abbiamo 
potuto verificare come la navigazione 
dei menu di configurazione e di sele¬ 
zione delle immagini sia veloce e co¬ 
moda, soprattutto con il telecomando, 
sempre preciso e puntuale. 


Anche il caricamento delle immagini 
si è dimostrato più rapido della me¬ 
dia, contribuendo a innalzare il giudi¬ 
zio finale sul prodotto. Sul piano della 
qualità d'immagine, la EX811 si è 
meritata il primo posto assoluto gra¬ 
zie alle valutazioni positive su lumi¬ 
nosità e contrasto del display, som¬ 
mate all'ottima resa cromatica, supe¬ 
riore non solo ai modelli della concor¬ 
renza, ma anche alla sorella maggio¬ 
re EX1011. In termini qualitativi, an¬ 
che in questo contesto Kodak ha con¬ 
fermato la posizione di leadership ac¬ 
quisita nella fotografia tradizionale: i 
colori sono apparsi brillanti e con il 
giusto grado di saturazione. Il con¬ 
fronto diretto con le altre cornici digi¬ 
tali non ha lasciato il minimo dubbio 
sul valore di questo prodotto, confer¬ 
mando le impressioni iniziali molto 
positive: anche nei ritratti, la resa del¬ 
la Kodak EX811 si è rivelata superio¬ 
re nella riproduzione naturale degli 
incarnati, nella morbidezza delle sfu¬ 
mature e nella gamma dinamica, ca¬ 
pace di restituire un buon dettaglio 
nelle basse luci senza bruciare le aree 
più luminose. Chi non fosse interes¬ 
sato al supporto Wi-Fi e desiderasse 
risparmiare 60 euro potrebbe orien¬ 
tarsi verso il modello da 8 pollici si¬ 
glato EasyShare SV811, proposto a 
159,00 euro Iva inclusa. 

Kodak EasyShare 
EX1011 

La EasyShare EX1011 è la versione 
maggiorata della precedente EX811, 
dalla quale eredita tutte le caratteri¬ 
stiche tecniche e funzionali a ecce¬ 
zione delle dimensioni esterne (330 
x 241 x 41 mm) più generose, neces¬ 
sarie per ospitare l’ampio display da 
10 pollici dalla superficie effettiva di 
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CORNICI 


Con il Bluetooth 
integrato, la cornice 
digitale FD7220 di Parrot 
è in grado di riceve in 
modalità wireless le 
immagini trasmesse da 
tutti i dispositivi 
compatibili: cellulari, 
palmari, notebook. Ma ci 
sono anche l'Usb e un 
lettore di memory card 




225 x 135 mm. Rispetto al modello 
inferiore il pannello conserva inalte¬ 
rata la risoluzione (800 x 480 pixel) e 
il rapporto di contrasto di 300:1, ma 
presenta un valore maggiore di lu¬ 
minosità, 350 Nit. Minime differenze 
anche nella possibilità di personaliz¬ 
zazione, dal momento che i bordi so¬ 
stituibili, acquistabili separatamente, 
scendono dai quattro disponibili per 
la cornice da 8" a tre per quella da 
10”. Anche in questa versione il di¬ 
splay ha un rapporto di visualizza¬ 
zione panoramico di 16:9, per cui 
con foto riprese in formato 4:3 sarà 
necessario scegliere tra il ridimen¬ 
sionamento con estensione dei bordi 
e conseguente taglio abbondante 
dei margini superiore e inferiore op¬ 
pure l'esposizione a fotogramma 
pieno con inevitabile presenza di 
bande nere ai lati dell'immagine. 

I test di laboratorio hanno conferma¬ 
to le valutazioni positive già espres¬ 
se per il modello inferiore quanto a 
praticità di utilizzo, anche se la 
EX1011 in prova, probabilmente a 
causa di un firmware più datato, non 
disponeva dell'opzione di ridimen¬ 
sionamento automatico delle imma¬ 
gini durante la copia nella memoria 
interna. Purtroppo, le considerazioni 
sulla qualità d'immagine non sono 
lusinghiere come nel modello da 8 
pollici: la EasyShare EX1011 ha una 
resa diversa sia a livello cromatico 
sia in termini di contrasto e lumino¬ 
sità. In dettaglio, il livello di lumino¬ 
sità è piuttosto elevato e, in condi¬ 
zioni di normale illuminazione am¬ 
bientale, va ridotto di circa la metà 
per evitare di bruciare le alte luci. Il 
contrasto è apparso abbastanza mar¬ 
cato e i colori, in generale, sono ri¬ 
sultati più saturi e meno naturali, 
con Raggravante di una perdita di 
dettaglio nelle aree più scure. In so¬ 
stanza, la EX1011 non ha conferma¬ 


to le aspettative generate dal test 
della EX811, anche se nel confronto 
diretto con le altre cornici in prova 
rimane comunque un prodotto vali¬ 
do, penalizzato però da un prezzo 
molto elevato. 

Parrot DF7220 

Anche Parrot, come Kodak e Philips, 
è presente in questa rassegna con 
una coppia di prodotti. La cornice 
digitale DF7220 è la più economica 
delle due ed è acquistabile diretta- 
mente sul sito Web della società 
francese al prezzo di 129,00 euro, 
spese di spedizione escluse. La con¬ 
fezione include un cavo Usb, quattro 
set di clip colorate da applicare al 
pannello frontale, l'alimentatore, un 
supporto da tavolo e la guida rapida 
in italiano. La prerogativa fonda- 
mentale della DF7220 è la connetti¬ 
vità wireless Bluetooth, che consen¬ 
te la trasmissione senza fili da Pc, 
palmari, telefoni cellulari e fotoca¬ 
mere digitali. Ciò non esclude, natu¬ 
ralmente, sistemi di trasferimento 
delle immagini più tradizionali, co¬ 
me l'interfaccia Usb e il lettore di 
memory card, compatibile, però, so¬ 
lo con il formato Secure Digital/Mul- 
tiMediaCard. 

Le foto contenute nella scheda sono 
immediatamente visualizzabili sul 
display oppure possono essere co¬ 
piate nella memoria interna. Il siste¬ 
ma di gestione via Usb sfrutta un 
buffer di circa 10 MByte come me¬ 
moria di transito: quando si discon¬ 
nette il cavo, le immagini vengono 
ridimensionate e trasferite (fino ad 
un massimo di 300) in un'area sepa¬ 
rata della memoria (da 32 MByte), 
inaccessibile da Pc. Per questo moti¬ 
vo, è impossibile copiare su altri di¬ 
spositivi le foto contenute nella me¬ 
moria interna della cornice. La 


DF7220 integra un sensore di orien¬ 
tamento e luminosità, che ruota au¬ 
tomaticamente le immagini in base 
alla disposizione della cornice e ac¬ 
cende e spegne automaticamente il 
dispositivo in funzione dell'intensità 
della luce ambientale. Così, per 
esempio, non si corre il rischio di te¬ 
nere inutilmente accesa la cornice di 
notte, a meno che questa funzione 
non sia stata volontariamente disat¬ 
tivata; l'utente ha anche la facoltà di 
programmare l'intervallo di attività 
dell'oggetto dall'orologio interno, vi¬ 
sualizzato a schermo nel periodo di 
stand-by. Le opzioni di visualizzazio¬ 
ne delle immagini comprendono la 
rotazione, l'ordinamento, la selezio¬ 
ne e lo slide show (o diaporama, co¬ 
me indicato nel menu), con quattro 
effetti di transizione selezionabili e 
temporizzazioni fisse. 

La qualità d'immagine offerta dal di¬ 
splay (che ha una superficie effettiva 
di 130 x 87 mm) è penalizzata dalla 
bassa risoluzione del pannello (410 x 
234 pixel e 32.768 colori), che rende 
visibili i singoli pixel. L'angolo di vi¬ 
sualizzazione orizzontale e verticale 
è discreto e i livelli di contrasto e lu¬ 
minosità sono elevati: al valore mas¬ 
simo, consentono la visione delle im¬ 
magini anche a una certa distanza in 
ambienti molto illuminati, anche se 
il rischio concreto è di bruciare le al¬ 
te luci. La resa delle sfumature, in¬ 
vece, è modesta ed evidenzia transi¬ 
zioni troppo nette tra aree di tonalità 
contigue. A ciò si aggiunge un'evi¬ 
dente scalettatura lungo i bordi e 
sulle linee oblique delle figure. 

In sostanza, le foto hanno sì colori 
brillanti, ma tendono ad affaticare la 
vista e difettano palesemente in det¬ 
taglio e naturalezza. 


Parrot DF7220 

Euro 129,00 Iva inclusa 



• Connettività wireless Bluetooth. 

• Spessore ridotto. 

• Sensore d’orientamento e luce ambientale. 

• Bassa risoluzione del display. 

• Mediocre qualità d’immagine. 

H Produttore: Parrot. 

Pagina Web: www.parrot.com/it. 
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CORNICI 


La cornice Photo 
Viewer 7" di Parrot è 
personalizzabile a 
piacere sostituendo 
in modo semplice e 
rapido il bordo 
esterno con una 
delle tante 
alternative in 
I diverse finiture 
e colori. 




Parrot Photo 
Viewer 7" 

Rispetto alla DF7220, la cornice digi¬ 
tale Parrot Photo Viewer 7 " si presen¬ 
ta con un design più raffinato e perso¬ 
nalizzabile, ma con il solo Bluetooth 
come interfaccia di connessione per la 
ricezione dei file immagine. In vendi¬ 
ta sul sito Web del produttore a 179,00 
Euro, spese di spedizione escluse, e 
con un adattatore Usb/Bluetooth in 
omaggio (ndr: promozione in corso al 
momento della stesura dell'articolo, a 
inizio marzo), il Photo Viewer ha un 
display da 7 pollici con risoluzione di 
720 x 480 pixel e capacità di visualiz¬ 
zare 262.144 colori; la dotazione di 
memoria interna è sufficiente per ar¬ 
chiviare circa 500 immagini alla riso¬ 
luzione dello schermo. Per armonizza¬ 
re il prodotto con l'ambiente di desti¬ 
nazione sono disponibili - a 39,00 eu¬ 
ro ciascuna - una decina di cornici in¬ 
tercambiabili di diversa fattura, colore 
e stile (moderno, classico ed etnico). A 
livello operativo, le funzionalità non 
mutano rispetto al modello inferiore e 

Parrot Photo Viewer 7” JwTljà 

Euro 179,00 Iva inclusa 


Pn 


• Design personalizzabile. 

• Connessione senza fili Bluetooth. 

• Sensore di rilevazione dell’orientamento 
e della luce ambiente. 



• Prezzo elevato. 

• Connettività limitata al solo Bluetooth. 


0 Produttore: Parrot. 

Pagina Web: www.parrot.com/it. 


identico è anche il numero e la dispo¬ 
sizione dei controlli posteriori. Anche 
in questo caso sono presenti sia il sen¬ 
sore di orientamento, che ruota le foto 
in base alla disposizione orizzontale o 
verticale della cornice, sia quello di 
luminosità ambientale, che accende e 
spegne l'apparecchio in modo auto¬ 
matico in presenza o assenza di luce. 
L'interfaccia grafica del menu sempli¬ 
fica le impostazioni iniziali di configu¬ 
razione, ricerca e selezione delle im¬ 
magini, che però non sono organizza- 
bili e visualizzabili in album separati 
come in altri modelli in prova. La qua¬ 
lità del display è nettamente migliore 
di quella del modello DF7220: anche 
se i valori di luminosità e contrasto so¬ 
no inferiori e l'angolo di visione non è 
molto ampio, il Photo Viewer 7" ha 
una nitidezza superiore, una resa del 
dettaglio più precisa, sfumature più 
morbide e una gamma dinamica più 
estesa. Sul piano dell'efficienza ope¬ 
rativa, il dispositivo si è dimostrato 
sufficientemente veloce e non ha mai 
mostrato segni di incertezza anche 
con la memoria interna ai limiti della 
saturazione. Il trasferimento via Blue- 
tooh di un file campione da 3 MByte 
ha richiesto 38 secondi, contro i 48 se¬ 
condi della DF7220. 

Philips 7FF2CMI 

Nella sezione del sito Web di Philips 
dedicata alle comici fotografiche digi¬ 
tali si contano otto modelli, con di¬ 
mensioni del display comprese tra 5 e 
10 pollici. Per questa rassegna abbia¬ 
mo scelto due prodotti della serie FF2, 
siglati rispettivamente 7FF2CMI e 
10FF2M4. Nel primo caso si tratta di 
una cornice da 7 pollici con risoluzio¬ 
ne di 800 x 480 pixel e area di visua¬ 
lizzazione effettiva di 137 x 91 mm. 
Luminosità di 200 cd/mq, fattore di 


contrasto di 400:1 e formato di visua¬ 
lizzazione 3:2 sono i restanti parame¬ 
tri più significativi. Il design è elegan¬ 
te e sobrio, in grado dì armonizzarsi 
con ogni ambiente domestico. Il bor¬ 
do della cornice è intercambiabile in 
modo semplice e rapido grazie al si¬ 
stema di bloccaggio magnetico, men¬ 
tre il sensore d’orientamento adatta 
automaticamente l'immagine in base 
al posizionamento orizzontale o verti¬ 
cale del display. Una caratteristica in¬ 
teressante è la presenza di una batte¬ 
ria interna ricaricabile (non rimovibi¬ 
le) che fornisce un'autonomia dichia¬ 
rata di circa un'ora; la sua carica ini¬ 
ziale richiede tre ore e, successiva¬ 
mente, il processo si riavvia al rag¬ 
giungimento di un valore soglia di 
energia resìdua. Philips propone il 
prodotto in una confezione che inclu¬ 
de l'alimentatore, un cavo Usb, il sup¬ 
porto da scrivania, una guida rapida e 
un Cd-Rom con il manuale in formato 
elettronico e il software Photo Mana¬ 
ger per Windows 2000 e XP. L’appli¬ 
cazione è utile per trasferire le imma¬ 
gini via Usb da Pc alla memoria inter¬ 
na da 128 MByte e, oltre alle funzioni 
elementari di copia, spostamento e 
cancellazione dei file, consente il ridi¬ 
mensionamento delle immagini per 
adattarle al formato dello schermo e 
ottimizzare lo spazio occupato in me¬ 
moria. Se invece sì trasferiscono gli 
scatti originali, va tenuto presente che 
un singolo file Jpg non può superare 
la dimensione di 10 MByte o la risolu¬ 
zione di 16 megapixel. Oltre alla porta 
Usb, la cornice di Philips incorpora un 
lettore di memorie digitali compatibi¬ 
le con schede di tipo Cf, Sd, Mmc, xD 
e Ms; tutte le foto copiate da una 
scheda alla memoria interna sono au¬ 
tomaticamente ridimensionate alla ri¬ 
soluzione del display per fornire una 
capacità di archiviazione di circa 
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CORNICI 



Con le cornici 
digitali Philips è 
fornito Photo 
Manager, il 
software per la 
gestione della 
libreria 

d'immagini e il 
controllo 
dell'apparecchio 
direttamente da Pc 
attraverso la 
connessione Usb. 



1.000 scatti, il valore più elevato tra i 
prodotti provati. Dopo la copia, gli ori¬ 
ginali possono essere cancellati dalla 
memory card solo se la relativa opzio¬ 
ne è stata configurata nel setup del di¬ 
spositivo. Per quanto riguarda l'aspet¬ 
to funzionale, la 7FF2CMI dispone di 
un set di controlli agevoli, con due 
pulsanti più un selettore di tipo mini- 
joystick per la navigazione dei menu. 
L'interfaccia utente è di tipo testuale e 
l'impostazione ad albero suddivide le 
varie sezioni, con le diverse opzioni 
indicate chiaramente e attivabili in 
pochi passaggi. Una finezza è costi¬ 
tuita dalla presenza, nella parte infe¬ 
riore dello schermo, di icone che repli¬ 
cano i controlli sul retro della cornice 


Philips 10FF2M4 

Euro 239,00 Iva inclusa 


Elevata qualità delle immagini. 

Batteria ricaricabile. 

Facilità d’uso e ricchezza delle funzioni. 



• Prezzo elevato. 

• Angolo di visualizzazione verticale limitato. 
0 Produttore: Philips. Pagina Web: www.philips.it 


/: 



e si illuminano alla loro attivazione 
per fornire un riscontro visiva. La 
semplicità d'uso della cornice di Phili¬ 
ps e la reattività dell'interfaccia di na¬ 
vigazione anche con corpose librerie 
d'immagini dovrebbero suscitare in 
ogni utente un'impressione molto po¬ 
sitiva. La 7FF2CMI si è guadagnata 
un giudizio lusinghiero per le funzio¬ 
ni autonome di editing, quali il rita¬ 
glio, l'ingrandimento delle immagini 
e l'applicazione di effetti fotografici 
come il bianco e nero o il viraggio 
seppia in tre differenti tonalità Molto 
completa anche la sezione di presen¬ 
tazione, ricca di ben 14 effetti di tran¬ 
sizione con frequenza di visualizza¬ 
zione impostabile a intervalli compre¬ 
si tra 5 secondi e 4 ore. Da segnalare, 
inoltre, la funzione di allarme/prome¬ 
moria di eventi singoli o multipli con 
visualizzazione specifica di immagini 
correlate. Per quanto riguarda la qua¬ 
lità d'immagine, il giudizio ricavato 
dalle prove di laboratorio è stato mol¬ 
to positivo: pur non eguagliando il li¬ 
vello complessivo della Kodak Easy- 
Share EX811, il modello da 7 pollici di 
Philips è in grado di produrre imma¬ 
gini nitide, ben contrastate e lumino¬ 
se, con un'apprezzabile livello di det¬ 
taglio sia nelle alte sia nelle basse lu¬ 
ci. La gamma cromatica è equilibrata, 
a parte solo una lieve enfasi sui rossi. 
Soddisfacente anche l'angolo di visio¬ 
ne orizzontale, mentre quello vertica¬ 
le è un po' più ristretto della media. 
Per quanto riguarda l'autonomia of¬ 
ferta dalla batteria interna, la 
7FF2CMI è rimasta attiva per circa 
due ore alla massima luminosità, vi- 


Philips 7FF2CMI 

Euro 149,00 Iva inclusa 



Elevata qualità delle immagini. 

Batteria ricaricabile. 

Facilità d'uso e ricchezza delle funzioni. 


• Angolo di visualizzazione verticale limitato. 
H Produttore: Philips. Pagina Web: www.philips.it 



Philips 10FF2M4 


sualizzando una sequenza di immagi¬ 
ni a intervalli di 30 secondi con effetti 
di transizione casuali: è un ottimo ri¬ 
sultato, superiore al valore dichiarato 
dal produttore. 

Philips 10FF2M4 

La Philips 10FF2M4 adotta un di¬ 
splay da 10 pollici, ma mantiene 
inalterate le caratteristiche del mo¬ 
dello inferiore, per cui rimandiamo 
alla lettura della sezione precedente 
tanto per la descrizione delle funzio¬ 
ni quanto per le impressioni d'uso. 
Per quanto riguarda il display, le 
specifiche si differenziano non solo 
in termini di dimensioni, ma anche 
nel rapporto di contrasto, che nello 
specifico è di 300:1, inferiore quindi 
a quello della 7FF2CMI. La lumino¬ 
sità rimane inalterata (200 cd/mq), 
mentre la superficie di visualizzazio¬ 
ne effettiva sale a 199 x 132 mm, os¬ 
sia 62 mm in larghezza e 41 mm in 
altezza in più rispetto alla versione 
da 7 pollici, una differenza tutt'altro 
che trascurabile. Poiché la risolu¬ 
zione dello schermo resta di 800 x 
480 pixel, la densità dei pixel 
scende da 133 ppi a 91,5 ppi, ma 
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Sommario delle caratteristiche 


Produttore 

Modello 



Parrot 

DF7220 

Hamlet 

Zelig Photo Player 

LJ h Kodak 

Y,j, EasyShare EX811 

Kodak 

EasyShare EX1011 

Prezzo (Iva inclusa) 

159,00 euro 

219,00 euro 

269,00 euro 

129,00 euro 

Dimensioni cornice (L x A x P) 

203 x 134 x 20 mm 

284x211 x38 mm 

330x241 x41 mm 

208x162x22mm 

Dimensioni display 

7" 

8" 

10" 

7" 

Area di visualizzazione effettiva 

153x91 mm 

176x100mm 

225x135 mm 

130x87 mm 

Formato 

16:9 

16:9 

16:9 

nd 

Risoluzione 

800x480 

800x480 

800x480 

410x234 

Densità dei pixel 

133 ppi 

116 ppi 

93 ppi 

67 ppi 

Risoluzione reale 

nd 

nd 

nd 

nd 

Ang. di visuale 

nd 

nd 

nd 

nd 

Luminosità 

350 cd/mq 

300 cd/mq 

350 cd/mq 

nd 

Contrasto 

400:1 

300:1 

300:1 

nd 

Connessione 

Usb 

Usb 

Usb 

Usb 

Schede di memoria supportate 

Ms, Sd, Mmc, Xd, Cf 

Sd, Mmc, Ms,xD, Cf 

Sd, Mmc, Ms, xD, Cf 

Sd, Mmc 

Numero foto memorizzabili 

350 

nd 

nd 

300 foto 

Memoria interna 

128 MByte 

128 MByte 

128 MByte 

32 MByte 

Formato file immagini 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Gif/Jpeg 

Formato file video 

Mpeg con codec Dv <20 fps 

Mov, Avi, Mpeg-1 e 4 

Mov, Avi, Mpeg-1 e 4 

non supportati 

Max. risol. foto 

nd 

nd 

nd 

nd 

Formati file audio 

Mp3 

Mp3 

Mp3 

non supportati 

Altoparlanti incorporati 

• 2x0,9W 

• 

• 

o 

Posizionamento orizz/vert. 

• 

• 

• 

• 

Connessione senza fili 

o 

Wi-Fi 802.11 b/g 

Wi-Fi 802.11 b/g 

Bluetootb v2.0 

Telecomando 

• 

• 

• 

o 

Funzioni principali 

Sequenza foto con sottofondo 
musicale Mp3, sveglia, orologio 
e calendario personalizzato 
da fotografie, 
accensione/spegnimento 
programmabile. 

Sequenza foto con sottofondo 
musicale Mp3, trasferimento/ 
condivisione foto via wireless, 
stampa diretta via Pictbridge. 

Sequenza foto con sottofondo 
musicale Mp3, trasferimento/ 
condivisione foto via wireless, 
stampa diretta via Pictbridge. 

Adattamento automatico 
delle dimensioni delle foto 
allo schermo, regolazione 
della luminosità, rotazione 
automatica dell'immagine, 

Diaporama con 4 effetti di transizione. 

Note particolari 

Connessione Usb compatibile 
solo con Windows 2000/XP. 



Sensore di rilevamento della luce 
ambiente per accensione/spegnimento. 


nelle normali condizioni d'uso la dif¬ 
ferenza è indistinguibile. Nei test di 
laboratorio la 10FF2M4 ha rivelato 
una luminosità massima inferiore al¬ 
la cornice digitale da 7 pollici, ma 
anche una gamma di sfumature più 
estesa e l'assenza di dominanti cro¬ 
matiche. In posizione verticale lo 
schermo mostra un angolo di visione 
laterale molto ridotto, tale da sconsi¬ 
gliare l'uso in questa posizione a 
meno di non visionare le immagini 
con un punto di osservazione perfet¬ 
tamente in asse con il pannello. 

Nel funzionamento a batteria abbia¬ 
mo registrato un'autonomia operati¬ 
va di un'ora e 35 minuti, ampiamen¬ 
te superiore al valore dichiarato di 
un'ora e questo nonostante il livello 
di luminosità fosse impostato al mas¬ 
simo. Nella confezione, in aggiunta 
ad alimentatore, cavo Usb, manuale 
e Cd-Rom con il software Photo Ma¬ 
nager, sono compresi quattro bordi 
intercambiabili ad attacco magneti¬ 
co, nei colori bianco, nero, rosso e 
argento. 


Samsung SPF-72H 

Con il modello SPF-72F1, Samsung 
propone una cornice digitale con 
schermo da 7 pollici, risoluzione di 
800 x 480 pixel e una buona gamma 
di funzioni. Una di queste, in parti¬ 
colare, è unica: con il dispositivo 
collegato al Pc via Usb è possibile 
utilizzare il display come estensione 
del desktop di Windows. Le dimen¬ 
sioni effettive del pannello sono di 
155 x 99 mm, mentre quelle della 
cornice esterna, non sostituibi¬ 
le, sono di 209 x 149 mm. Sul 
fronte della connettività, la 
SPF-72H include due porte 
Usb, una per il collegamento 
al Pc con il cavo in dotazione, 
l'altra di tipo host per l'aggan¬ 
cio di periferiche esterne; non 
manca un lettore di memory 
card, compatibile con Sd, 
Mmc, Ms e xD per la visione 
diretta delle foto e per il trasfe¬ 
rimento delle immagini nella 
memoria interna da 128 MBy¬ 


te. La gestione dei file è flessibile: 
oltre a consentire l'accesso diretto 
alla memoria interna è possibile an¬ 
che effettuare operazioni di sposta¬ 
mento e copia bidirezionale con tut¬ 
ti i dispositivi supportati. Manca, 
però, un'opzione importante: il ridi¬ 
mensionamento automatico delle 
immagini alla risoluzione dello 
schermo. Anche in questo caso, per¬ 
ciò, è necessario eseguire l'opera¬ 
zione utilizzando un software grafi¬ 
co, in modo da sfruttare lo spazio 
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Parrot 

Photo Viewer 7” 

Philips 

7FF2CMI 

Philips 

10FF2M4 

Samsung 

SPF-72H 


179,00 euro 

149,00 euro 

239,00 euro 

129,00 euro 


222x176x22 mm 

214x166x97mm 

299x221 x 126 mm 

209x149x30mm 


7" 

7" 

10" 

7" 


136x89 mm 

137x91 mm 

199 x 132 mm 

155x99mm 


nd 

3:2 

3:2 

3:2 


720 x 480 

800x480 

800x480 

800x480 


123 ppi 

133 ppi 

91 ppi 

133 ppi 


nd 

nd 

nd 

nd 


nd 

120 Orizz./IlOVert. 

120 Orizz. /IlOVert. 

nd 


nd 

250 cd/mq 

200 cd/mq 

200 cd/mq 


nd 

400:1 

300:1 

300:1 


nessuna 

Usb 

Usb 

Usb 


nessuna 

Sd, Mmc, Ms, xD, Cf 

Sd, Mmc, Ms, xD, Cf 

Sd, Mmc, Ms 


500 foto 

500-1000 foto 

510-1020 foto 

nd 


128 MByte 

128 MByte 

128 MByte 

128 MByte 


Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 

Jpeg 


non supportati 

non supportati 

non supportati 

non supportati 


nd 

16 mpixel 

16 mpixel 

nd 


non supportati 

non supportati 

non supportati 

non supportati 


o 

o 

o 

o 


• 

• 

• 

• 


Bluetooth v2.0 

o 

o 

o 


O 

o 

o 

o 


Adattamento automatico 
delle dimensioni delle foto 
allo schermo, regolazione 
della luminosità, rotazione automatica 
dell'Immagine, Diaporama 
con 4 effetti di transizione. 

Rotazione automatica delle immagini, 
funzioni di editing foto, 
effetti fotografici b/n, seppia, 
cornici (12 modelli) presentazione 
con 14 effetti di transizione, 
Promemoria eventi con snooze. 

Rotazione automatica delle immagini, 
funzioni di editing foto, effetti fotografici 
b/n, seppia, cornici (12 modelli) 
presentazione con 14 effetti 
di transizione, Promemoria 
eventi con snooze. 

Rotazione automatica delle foto, 
zoom, adattamento alle dimensioni 
dello schermo, 3 velocità di 
presentazione con 9 effetti 
di transizione, Usb host 
compatibile con memorie esterne. 


Sensore di rilevamento 
della luce ambiente 
per accensione/spegnimento. 

Batteria ricaricabile interna 
per funzionamento autonomo. 

Batteria ricaricabile interna 
per funzionamento autonomo. 

Funzione FrameManager 
per utilizzo come monitor 
esterno compatibile con Windows XP. 







d'archiviazione interno e velocizza¬ 
re i tempi di caricamento. L'interfac¬ 
cia utente si presenta con una scher¬ 
mata iniziale che richiede la scelta 
del supporto di memorizzazione da 
utilizzare, visualizzandone poi l'an¬ 
teprima delle immagini (fino a un 
massimo di 25 per schermata) o del¬ 
le cartelle contenute. Da qui è pos- 


Samsung SPF-72H 

Euro 129 Iva inclusa 


Pn 



• Gestione delle immagini flessibile. 

• Livello di dettagli e sfumature. 

• Utilizzabile anche come schermo 
ausiliario in Windows. 


• Funzione di ridimensionamento 
automatico delle foto assente. 


@ Produttore: Samsung. 

Pagina Web: www.samsung.it 


sibile effettuare una selezione delle 
foto o avviare la presentazione com¬ 
pleta, arricchendola di uno dei nove 
effetti di transizione disponibili, 
scelti anche in modo causale. Pur¬ 
troppo, la cadenza delle immagini è 
impostabile solo a 5, 11 e 60 secondi 
e, sotto questo aspetto, la cornice di 
Samsung è più limitata di altri pro¬ 
dotti in prova. Le regolazioni appli¬ 
cabili alle fotografie includono la ro¬ 
tazione automatica, lo zoom e l'a¬ 
dattamento alle dimensioni dello 
schermo. Per utilizzare la cornice di 
Samsung come estensione del desk¬ 
top è necessario installare il softwa¬ 
re Frame Manager fornito in dota¬ 
zione, compatibile soltanto con 
Windows XP con SP2. Pur con le li¬ 
mitazioni imposte dalle dimensioni 
e dalla risoluzione del display, que¬ 
sta funzionalità aggiuntiva si è di¬ 
mostrata interessante e facilmente 
gestibile attraverso un'applet che 
ne controlla l'attivazione e la confi¬ 
gurazione. La qualità d'immagine 
offerta dal display Samsung è com¬ 


plessivamente di buon livello. Ab¬ 
biamo apprezzato l'uniformità del- 
l'illuminazione e l'ampiezza dell'an¬ 
golo di visualizzazione, esteso in 
orizzontale e sufficiente in verticale, 
e tale da garantire una visione sod¬ 
disfacente anche con la cornice 
piuttosto inclinata. La resa dei colori 
è sostanzialmente corretta, anche se 
abbiamo notato un leggero sbilan¬ 
ciamento verso i toni caldi dello 
spettro, evidente in particolare negli 
incarnati. Meritano un giudizio po¬ 
sitivo anche la morbidezza delle sfu¬ 
mature e il livello di dettaglio nelle 
alte luci. Convince meno, invece, il 
grado di densità del nero, che non 
raggiunge una profondità del tutto 
soddisfacente. Per quanto riguarda 
l'aspetto funzionale abbiamo ap¬ 
prezzato l'intuitività e la praticità 
del menu di gestione delle immagi¬ 
ni, anche se l'interfaccia non si è di¬ 
mostrata particolarmente reattiva e 
talvolta ha imposto qualche ritardo 
di troppo nella navigazione della 
memoria interna. • 
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• Acer acquisice E-ten 

L'annuncio ufficiale è del 3 
marzo: ogni azione ordinaria di 
E-ten sul mercato, per un valo¬ 
re di circa 291 milioni di dolla¬ 
ri, sarà cambiata con 1,07 
azioni di Acer. E-ten attualmen¬ 
te è un importante produttore 
di smartphone e Pda pilone, 
attivo fin dal 1985. L’operazio¬ 
ne è stata approvata all’unani¬ 
mità dai vertici di entrambe le 
aziende e sarà conclusa nel 
terzo trimestre del 2008. 

• Arriva l'Sdk per 
iPhone e iPod Touch 



Nel mese di giugno Apple rila- 
scerà la versione definitiva del 
kit di sviluppo ufficiale che 
consentirà a terzi la realizzazio¬ 
ne di programmi e utility per 
iPhone e per iPod Touch. L’Sdk 
(Software Development Kit), 
attualmente allo stato di beta, 
sarà disponibile per i due pro¬ 
dotti insieme all’aggiornamen¬ 
to software 2 . 0 . 

* IBM e Hitachi 
insieme per i 22 nm 

Le due aziende hanno siglato 
un accordo per la ricerca nel 
campo della riduzione delle di¬ 
mensioni dei transistor, in par¬ 
ticolare per le tecnologie a 32 e 
22 nanometri. Si tratta del pri¬ 
mo accordo nel campo dei se¬ 
miconduttori da parte di IBM e 
Hitachi, focalizzato sull’analisi 
e sulla misurazione delle carat¬ 
teristiche fisiche dei transistor. 


Di Pasquale Bruno 


Mobilità e prestazioni, 

nuove sfide all'oiizzonte 



L e grandi novità nel settore mobile che stan¬ 
no arrivando in questi primi mesi del 2008 
rappresentano la maturazione di un trend che 
va avanti da molti anni: quello della convergen¬ 
za tra voce, dati e Internet in un unico dispositi¬ 
vo leggero e tascabile. Le più importanti azien¬ 
de dell'Information Technology stanno investen¬ 
do molte risorse nella ricerca e nello sviluppo di 
tecnologie per la miniaturizzazione e l'integra¬ 
zione di più funzioni in poco spazio e con bassi 
consumi energetici, seguendo un modello d'uso 
che non può prescindere dalla connettività in re¬ 
te ovunque ci si trovi e con costi ridotti. Nel cor¬ 
so del Mobile World Congress di Barcellona, di 
cui potete trovare un dettagliato resoconto su 
questo numero, Intel, AMD e Nvidia (per citare 
solo i più noti) hanno mostrato le loro nuove ar¬ 
chitetture per dispositivi portatili; in particolare 


la piattaforma Intel Atom sembra gettare le basi 
per possibilità finora irraggiungibili nei sub-no¬ 
tebook e nei Mid (Mobile Internet Device). 
Altrettanti progressi vengono compiuti sul fron¬ 
te dell'interfaccia utente, sempre più basate 
sull'utilizzo delle dita e non su tastiere alfanu¬ 
meriche. Come sempre, maggiore è la poten¬ 
za di calcolo a disposizione, meglio può fun¬ 
zionare un sistema operativo complesso e gra¬ 
ficamente curato. 

Nel frattempo, in Italia si è conclusa l'asta per le 
assegnazioni delle licenze Wi-Max, che con un 
valore di oltre 136 milioni di Euro ha battuto 
ogni record europeo. Con un po' di fantasia è fa¬ 
cile immaginare quali prospettive può aprire un 
oggetto pesante meno di un kg e dotato di Cpu 
a 1,8 GHz, collegamento wireless a 70 Mbps e 
disco allo stato solido da svariati Gbyte. • 


Ultime • Ultime • Ultime 



* Dell pensa ai videogiocatori 

L'XPS 630 è il nuovo Pc desktop nato per i gio¬ 
chi 3D. Ha un rinnovato telaio in alluminio ano¬ 
dizzato, disponibile in nero o rosso, con illumi¬ 
nazione a led sul frontale. Il top di gamma pre¬ 
vede una Cpu Intel QX6850 a 3 GHz e due 
schede grafiche Nvidia 8800GT in Sii. Prezzi a 
partire da 1.199 Euro Iva inclusa. 


• L'Asus Eee Pc diventa grande 

In occasione del CeBIT Asus ha annunciato 1' Eee 
Pc 900, atteso in Italia nella seconda metà del 
2008. Utilizza ora un display da 8,9 pollici con ri- 
soluzione di 1.024x600 punti. Sarà in commer¬ 
cio a 399 Euro Iva inclusa in due versioni, 
con Linux e disco Ssd da 12 Gbyte, oppure 
con Windows XP e disco da 8 Gbyte. 



302 milioni 


Il numero stimato di Pc e notebook 
che saranno venduti nel mondo nel 2008. 


La crescita prevista rispetto allo scorso anno è del 12,8%. 


(Fonte: IDC) 


• È di Sanyo 
il proiettore Lcd 
piu leggero 

Si chiama PLC-XW60 ed 
è un proiettore Lcd con 
risoluzione Xga per l'uf¬ 
ficio che pesa soltanto 
1,6 kg e misura 265 x 74 
x 189 mm. La luminosità 
è di 2.000 Ansi lumen. 
La funzione Direct 
Power on/off permette 
l'utilizzo immediato del 
proiettore, senza tempi 
di attesa per il raffred¬ 
damento. Il prezzo è di 
850 euro. 



www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell'hardware 
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Anteprima di Michele Braga 
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Nvidia GeForce 9600 GT 


Giocare bene 

non èuri lusso 


Standard o con overclock, le GeForce 9600 GT 
sono un'ottima scelta per avere buone prestazioni 
3D e decodifica video per l'alta definizione. 


I l mercato delle schede grafiche per 
Pc sta attraversando una fase di in¬ 
tensi aggiornamenti con AMD e Nvi¬ 
dia molto attive nel proporre soluzioni 
per la fascia intermedia del mercato. 
Proprio Nvidia, che già negli scorsi 
mesi ha messo in campo i GeForce 
8800 GT e 8800 GTS 512, ha rilasciato 
lo scorso 21 febbraio il GeForce 9600 
GT. Se da un lato questa scheda grafi¬ 
ca rappresenta un ampliamento del¬ 
l'offerta nella fascia tra i 150 e i 200 
euro, dall'altro la scelta del nome co¬ 
stituisce un elemento di confusione 
non indifferente per chi non è aggior¬ 
nato sui prodotti più recenti della casa 
californiana. Il GeForce 8800 GT in¬ 
trodotto qualche mese addietro è stato 
inserito nella serie di prodotti 8000 
pur utilizzando la Gpu G92 di nuova 
generazione. A rendere ancora meno 
chiara la situazione è stata la scelta 
fatta per il GeForce 8800 GTS 512 
che, pur adottando anch'esso la Gpu 
G92, utilizza un nome identico ai 
preesistenti modelli su Gpu G80. Le 
schede basate sulla Gpu G94 sono 
stati invece classificati come GeForce 
9600 GT, dove il 9 iniziale identifica 
una nuova generazione. Sarebbe sta¬ 
to più corretto inserire anche questo 
prodotto nella serie 8, oppure optare 
per una scelta omogenea per tutti i 
prodotti basati su una Gpu della serie 
G90 e nominarli come GeForce 9600 
GT, 9800 GT e 9800 GTS, demandan¬ 
do agli ulteriori suffissi GTX, Ultra e 
GX2 l'identificazione dei modelli di 
classe ancora più alta. 


Allo stato attuale invece ricordiamo 
che il GeForce 9600 GT si posizione 
sotto il GeForce 8800 GT che a sua 
volta si trova dietro alla versione GTS 
con 512 Mbyte di memoria; in questo 
caso, sapendo che tutte e tre queste 
schede utilizzano una Gpu apparte¬ 
nente alla stessa generazione, è ne¬ 
cessario fare riferimento alla seconda 
cifra che deve essere interpretata co¬ 
me un indice del livello di prestazioni. 
Sebbene siano informazioni ancora 
non ufficiali, Nvidia potrebbe siste¬ 
mare le cose con il lancio delle sche¬ 
de GeForce 9800: l'azienda california¬ 
na pare sia intenzionata infatti a pro¬ 
porre modelli 9800 GT e GTS che al¬ 
tro non sono se non gli attuali 8800 
GT e GTS 512 con un ritocco alle fre¬ 
quenze operative. L'introduzione di 
questi modelli in concomitanza con la 
dismissione di quelli attuali inseriti 
nella linea di prodotti della serie 8 do¬ 
vrebbe riportare un po’ di chiarezza 
nel paniere di prodotti Nvidia. 

Il GeForce 9600GT 

La Gpu G94 alla base dei prodotti 
GeForce 9600GT deriva la propria ar¬ 
chitettura da quella G92 impiegata 
sulle recenti schede GeForce 8800 GT 
e GTS. Il processore G94 è realizzato 
con tecnologia produttiva a 65 nano- 
metri e occupa una superficie di circa 
240 mm 2 . Il motore 3D si avvale di 64 
unità di elaborazione di tipo unificato, 
mentre ricordiamo che il GeForce 
8800GT dispone di 112 unità e il 


GeForce 8800 GTS (512 Mbyte) ne ha 
128. A fianco delle unità shader del 
G94 sono presenti 32 unità per le tex- 
ture contro le 64 impiegate nei G92 e 
16 unità Rop, lo stesso numero di 
quelle presenti sul GeForce 8800 GT 
e poco meno delle 20 presenti sul 
GeForce 8800 GTS 512. 

A fronte della netta riduzione delle 
unità shader sono state innalzate le 
frequenze operative del core e degli 
shader che per il G94 in configurazio¬ 
ne standard sono rispettivamente di 
650 MHz e 1.625 MHz. Nessuna mo¬ 
difica architetturale ha invece interes¬ 
sato il controller di memoria che rima¬ 
ne a 256 bit di ampiezza, mentre di 
caso in caso possono cambiare tipo e 
frequenza operativa dei moduli di 
memoria in base alle scelte del pro¬ 
duttore. La frequenza di riferimento 
indicata da Nvidia in questo caso è di 
900 MHz (1.800 MHz equivalenti) per 
moduli di tipo Gddr 3. Come tutti i 
prodotti GeForce di recente produzio¬ 
ne, anche la versione 9600GT imple¬ 
menta alLinterno della Gpu il proces¬ 
sore video VP2 che fornisce il suppor¬ 
to all'accelerazione hardware delle 
fasi di decodifica dei formati video 
H.264 e VC-1 utilizzati nella produ- 


Gainward GeForce 
9600GT GS 

Euro 199,00 Iva inclusa 



Hdmi e Display Port 

Sistema di raffreddamento evoluto 


• Occupa due slot 
$ Produttore: Gainward. 


Pagina Web: www.gainward.net. 
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I GRAFICI A CONFRONTO DELLE PRESTAZIONI 


Gainward GeForce 
9600GT G.S. 

Il GeForce 9600 GT in versione Gol¬ 
den Sample proposto da Gainward è 
caratterizzato da frequenze operative 
superiori a quelle indicate da Nvidia. 
Nel caso del processore grafico la fre¬ 
quenza di base è di 700 MHz (50 
MHz in più di quella standard), men¬ 
tre quella delle unità shader è pari a 
1.750 MHz (125 MHz in più di quella 
standard). Per la memoria locale si è 
passati da 900 MHz a 1.000 MHz per 
una frequenza finale equivalente pari 
a 2.000 MHz. Con queste frequenze 
la banda di trasmissione dati tra Gpu 
e memoria risulta pari a 64 Gbyte/s. 
La versione Golden Sample non si dif¬ 
ferenzia solo per le frequenze, ma an¬ 
che per il dissipatore; Gainward ha 
optato per una soluzione a doppio slot 
con un ampio radiatore che serve a 
smaltire il calore trasportato da due 
tubi a pompa di calore. La soluzione è 
risultata ottima sia in termini di tem¬ 
perature sia di silenziosità. 

Lo spazio fornito dalla staffa a lar¬ 
ghezza doppia ha permesso di imple¬ 
mentare due porte Dvi, una Hdmi con 
supporto all'Hdcp, una Display Fort e 
un ingresso S/Pdif ottico per trasferire 
l'audio in digitale della scheda grafi¬ 
ca sul cavo Hdmi collegato alla sche¬ 
da grafica; è possibile utilizzare anche 
una connessione S/Pdif interna. In en¬ 
trambi i casi alTintemo della confezio¬ 
ne sono presenti i cavetti necessari al 
collegamento. A completare la dota¬ 
zione di accessori troviamo la suite 
CyberLink DVD Solution (Power2Go 


La Gpu Nvidia G94 

è alla base delle schede GeForce 9600GT 
e dispone di 64 unita shader di tipo 
unificato compatibili con le DirectX 10. 


zione dei contenuti multimediali in al¬ 
ta definizione. Si tratta di una caratte¬ 
ristica chiave per sistemi desktop eco¬ 
nomici in quanto il budget a disposi¬ 
zione non permette di realizzare con¬ 
figurazioni con Cpu di fascia alta. 
L'ultima versione dei driver Forcewa- 
re rilasciata da Nvidia abilita alcune 
nuove funzionalità proprio nell'ambi¬ 
to dell'accelerazione video fornendo a 
tutti gli utenti di schede GeForce 
8800GT, GTS e 9600GT lo stesso pac¬ 
chetto di funzionalità. 

Viste le ottime capacità della Gpu 
G92 di salire in frequenza rispetto alle 
specifiche dì base del produttore, era 
lecito attendersi che anche il G94 
avesse le stesse potenzialità. Questa 


aspettativa si è rivelata corretta e la 
maggior parte dei produttori ha pun¬ 
tato sull'offerta di versioni che offrono 
un overclock di fabbrica più o meno 
accentuato. Alcuni hanno optato per 
un semplice ritocco delle frequenze di 
Gpu e memorie, mentre altri hanno 
preferito intervenire anche sul siste¬ 
ma di raffreddamento con soluzioni 
evolute a doppio slot. 

Nel complesso la nuova proposta di 
Nvidia per il mercato di fascia inter¬ 
media ci ha sorpreso su diversi fronti. 
Primo tra tutti il livello delle prestazio¬ 
ni che è risultato sempre ottimo per la 
categoria. Tutti i giochi sono stati ese¬ 
guiti con impostazioni medie, ma la 
scheda non ha mostrato difficoltà a 
raggiungere anche le risoluzioni più 
alte (1.920 x 1.200) che di norma sono 
a solo appannaggio dei prodotti di 
classe superiore. In secondo luogo ab¬ 
biamo verificato un riscaldamento ri¬ 
dotto anche dopo lunghe sessioni di 
utilizzo a pieno carico. È vero che si la 
Gpu G94 può essere pensata come 
metà di un G92 utilizzato sui modelli 
GeForce 8800 GT, ma è altrettanto ve¬ 
ro che necessita sempre di un'alimen¬ 
tazione esterna per funzionare. I con¬ 
sumi sono quindi bassi e il dissipatore 
standard sviluppato dalla casa califor¬ 
niana è risultato dimensionato in mo¬ 
do corretto anche per le schede con 
frequenze superiori a quelle standard. 
Passiamo quindi all'analisi dei quattro 
modelli in prova: la Gaiward GeForce 
9600 GT in versione Golden Sample, 
la MSI N9600 GT, la Point of View 
GeForce 9600 GT e la Zotac GeForce 
9600 GT in versione AMP. 


Connessioni video 

La scheda proposta da Gainward propone 
sulla staffa posteriore due uscite Dvi, una 
Hdmi con Hdcp e una Display Port. 
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5.5, PowerProducer 3.2, PowerBack 
2.0, MediaShow 3.0) affiancata daf 
gioco in versione compieta Tomb Rai- 
der Anniversary. 

A un prezzo di poco superiore a quel- 
io degli altri prodotti con overclock, la 
Gainward in versione Golden Sample 
è l'unica ad offrire qualcosa di più sul 
fronte delle connessioni video grazie 
alla presenza del Display Port. 

MSI N9600GT 

Sulla carta questo modello proposto 
da MSI si presentava come quello in 
grado di spuntare il livello di presta¬ 
zioni più alto in virtù delle maggiori 
frequenze operative impostate per la 
Gpu: 730 MHz per il core e 1.625 
MHz per gli shader unificati. Nella 
pratica la N9600GT ha fatto segnare 
prestazioni in linea con gli altri mo¬ 
delli. Per quanto riguarda la memoria 
locale la frequenza è stata portata dai 
900 MHz standard a 975 MHz per 
una frequenza equivalente pari a 
1.950 MHz. Con queste specifiche la 
banda di trasmissione dati tra Gpu e 
memoria risulta pari a 62,4 Gbyte/s. 
Come Gainward, anche MSI ha opta¬ 
to per un dissipatore differente da 
quello standard e caratterizzato da un 
ingombro di due slot da un sistema di 
raffreddamento a pompe di calore. In 
questo caso la ventola di raffredda¬ 
mento del radiatore è risultata palese¬ 
mente più rumorosa di quelle delle al¬ 
tre schede grafiche in prova. Pur uti¬ 
lizzando una staffa a larghezza dop¬ 
pia la N9600GT offre le classiche due 
porte Dvi affiancate da quella di tipo 
S-Video per connettere apparecchi Tv 
tradizionali. MSI ha optato per fornire 
la porta Hdmi attraverso un adattato¬ 
re da Dvi a Hdmi; all'atto pratico pre¬ 
feriamo la strada intrapresa da 
Gainward soprattutto perché anche la 
scheda MSI dispone dello spazio ne- 


MSI N9600 GT 

Euro 189,00 Iva inclusa 


Overclock di fabbrica 


WtìiQl 

• Ventola più rumorosa dellcTconcorrenti 



Pagina Web: www.msi-computer.it. 





cessano per integrarla sulla staffa po¬ 
steriore. Anche in questo caso l'audio 
può essere trasferito dal sistema al ca¬ 
vo Hdmi attraverso una connessione 
S/Pdif. La dotazione della scheda 
comprende oltre all'adattatore Hdmi 
già menzionato e al cavetto S/Pdif, un 
adattatore da Dvi a Vga, un cavo HD 
Component per connessioni analogi¬ 
che in alta definizione, un cavo S-Vi- 
deo e un cavo per l'alimentazione au- 
siliaria. 

Point of View 
GeForce 9600GT 

Delle quattro schede in prova il mo¬ 
dello proposto da Point of View è l'u¬ 
nico che rispecchia in modo fedele le 
specifiche di riferimento proposte da 
Nvidia sia per le frequenze operati¬ 
ve sia per il dissipatore impiegato. 
La frequenza di base della Gpu è 
quindi di 650 MHz, mentre quella 
degli shader unificati è pari a 1.625 
MHz. Nessuna modifica anche per 
la memoria locale che è impostata a 
900 MHz (1800 MHz equivalenti). 
Con queste frequenze la banda di 
trasmissione dati massima teorica tra 
Gpu e memoria risulta pari a 57,5 
Gbyte/s. A differenza degli altri pro¬ 
duttori che propongono modelli 
standard e modelli con overclock di 
fabbrica, Point of View non dispone 
di un modello con frequenze opera¬ 
tive superiori a quelle di specifica. 
Per chi desiderasse acquistare que¬ 
sto modello rimane comunque la 
possibilità di intervenire sulle pre¬ 
stazioni della scheda per mezzo di 
software di terze parti, anche se in 
questo caso sì incorre però nel deca¬ 
dimento della garanzia. Sempre nel 
rispetto delle specifiche Nvidia, que¬ 
sto GeForce 9600 GT è proposto con 
il dissipatore in versione standard 
che occupa un singolo slot di espan- 


Point of View 
GeForce 9600GT 

Euro 169,00 Iva inclusa 


Overclock di fabbrica 


worai 

• Manca il cavetto S/Pdif per la connessione 
audio necessaria per l’Hdmi 

0 Produttore: Point of View. 

Pagina Web: www.pointofview-online.com. 


sione. Sulla staffa posteriore sono 
presenti due uscite in formato Dvi e 
una di tipo S-Video; l'Hdmi è oteni- 
bile per mezzo di un adattatore. An¬ 
che in questo caso l'audio può essere 
trasferito dal sistema al cavo Hdmi 
attraverso una connessione S/Pdif 
interna sulla scheda grafica. Nel ca¬ 
so di questo modello Point of View la 
dotazione è ridotta al minino indi¬ 
spensabile. In conclusione nessun 
overclock e nessun gioco a beneficio 
del prezzo su strada che risulta il più 
basso tra i modelli in prova. 


Zotac GeForce 
9600GT AMP 


AMP è il suffisso che identifica i pro¬ 
dotti Zotac offerti con un overclock 
di fabbrica e quindi più performanti 
delle versioni standard. In questo 
caso le frequenze operative 
della Gpu sono state porta¬ 
te a 725 MHz per le funzio¬ 
nalità di base del processo¬ 
re grafico e al.750 MHz per 
gli shader del motore 3D. 
Per quanto riguarda la me¬ 
moria locale la frequenza 
operativa è stata innalzata di 
100 MHz e portata quindi a 
1.000 MHz (frequenza equiva¬ 
lente di 2.000 MHz). 

Zotac non ha apportato invece 
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alcuna modifica al sistema di raf¬ 
freddamento che è quindi quello 
scelto da Nvidia per i suoi esemplari 
di riferimento. Questo è risultato co¬ 
munque adeguato al calore svilup¬ 
pato dal chip grafico durante l'intera 
sessione di test, ovvero per un tem¬ 
po di utilizzo prolungato a pieno ca¬ 
rico. La scelta di non cambiare il dis¬ 
sipatore non è quindi da considerare 
in modo negativo, ma al contrario 
permette di mantenere l'ingombro 
della scheda a un singolo slot. 

La staffa posteriore offre quindi po¬ 
sto per le sole due uscite Dvi e per 
quella S-Video. L'uscita Hdmi è otte¬ 
nibile attraverso un adattatore forni¬ 
to nella confezione, così come quella 
in formato Vga standard per la quale 
è presente un secondo adattatore. 
Anche il sistema per trasferire il se¬ 
gnale audio dal sistema al cavo Hd¬ 
mi è lo stesso impiegato sugli altri 
modelli: con un cavo S/Pdif interno 
si trasferisce il segnale dal codec in¬ 
tegrato o da una scheda aggiuntiva 
alla scheda grafica e quindi sul cavo 
Hdmi. A completare la dotazione 
troviamo il consueto cavo per l'ali¬ 
mentazione ausiliaria, mentre non è 
presente alcun gioco in versione 
completa o demo. 

Zotac sembra aver trovato il miglior 
compromesso tra frequenze, sistema 
di raffreddamento e prezzo, offrendo 
un prodotto competitivo sotto 
ogni aspetto. • 



XfTàC > t 

eForce 9600GT 


Zotac GeForce 
9600GT AMP 

Euro 189,00 Iva inclusa 



Overclock di fabbrica 


• Dotazione ridotta rispetto 
ai prodotti con prezzi simili 


@ Produttore: Zotac. 

Pagina Web: www.zotac.com. 



Come abbiamo effettuato le prove 


C on questo numero introduciamo una piccola modifica alla nostra metodologia di test per 
le schede grafiche. Nello specifico abbiamo deciso di affiancare alla risoluzione di 1.600 
x 1.200 quella di 1.680 x 1.050. Questa decisione è matura a seguito della larga diffusione 
che i pannelli Lcd in formato panoramico si stanno guadagnando nel mercato dei Pc ad uso 
domestico e ludico. Allo stesso tempo i pannelli Lcd con risoluzione di 1.600 x 1.200 sono in 
rapida diminuzione e rimangono confinati alle soluzioni professionali per il disegno tecnico; 
anche in questo ambito le cose stanno cambiando rapidamente verso sistemi di visualizzazio¬ 
ne con risoluzioni più elevate. Per questa prima introduzione della nuova risoluzione di test ri¬ 
portiamo comunque i risultati misurati a quella di 1.600 x 1.200 così da fornirvi dei valori di 
riferimento. Abbiamo inoltre aggiunto un test grafico con Cali of Duty 4 che si affianca ai già 
presenti World in Conflict e Crysis. Ciò è stato dettato dal fatto che le richieste computaziona¬ 
li necessarie a eseguire Crysis determinano, sulle schede di fascia più bassa, risultati poco 
significativi a comprendere le prestazioni con giochi di generazione precedente o comunque 
meno esigenti. È infatti indubbio che al momento Crysis necessita di sistemi di fascia alta per 
essere eseguito a un livello di dettaglio sufficiente a godere della tecnologia grafica che offre. 
Per quanto riguarda le schede GeForce 9600 GT in prova, i risultati mostrano un ottimo livel¬ 
lo di prestazioni e di scalabilità al crescere della risoluzione mantenendo un livello di dettagli 
medio. I 512 Mbyte di memoria locale permettono inoltre a queste schede di reggere bene il 
passo sia al crescere della risoluzione sia quando si abilitano l’antialiasing e il filtro anisotro- 
po. Ciò è dimostrato dai risultati fatti segnare anche alle risoluzioni di 1.920 x 1.200 e 2.560 
x 1.600 senza effetti di qualità. Il GeForce 9600 GT si propone con tutte le carte in regola co¬ 
me alternativa ai recenti prodotti AMD che ricadono nella fascia di prezzo tra i 150 e i 200 eu¬ 
ro, e come ottimo aggiornamento per il portafoglio di Nvidia. 


I risultati della prova 


Gainward 

Bliss 9600GTG.S. 

Crysis (patch 1.1) - Livello di dettaglio MEDIO 

MSI 

N9600 GT 

Paint of View 
GeForce 9600GT 

Zotac 

9600GT AMP 

1.024x768 

69,22/45,68 

70,19/46,56 

67,37/42,77 

71,63/46,96 

1.280x 1.024 

56,31/31,22 

57,52/31,8 

53,19/28,94 

57,84/31,83 

1.600 x 1.200 

43,26/19,08 

44,18/19,2 

40,51/18,79 

44,37/20,47 

1.680x 1.050 

44,25/19,68 

45,22/19,95 

41,65/19,5 

45,57/21,19 

1.920 x 1.200 

36,53/14,14 

37,34/15,33 

33,96/15,3 

37,47/16,13 

2.560x 1.600 

22,83 / n.g. 

23,32/n.g. 

21,16 / n.g. 

23,22/n.g. 

World in Conflict (patch 1.0.0.6) - Livello di dettaglio MEDIO 



1.024x768 

95/76 

93/75 

90/69 

94/77 

1.280x 1.024 

80/63 

76/62 

71/59 

80/64 

1.600 x 1.200 

66/46 

64/44 

62/42 

65/49 

1.680x 1.050 

68/50 

65/46 

63/45 

66/50 

1.920 x 1.200 

58/42 

55/42 

55/38 

57/42 

2.560x 1.600 

37/27 

38/26 

35/24 

38/27 

Cali of Duty 4 (patch 1.4) - Livello di dettaglio NORMALE 


1.024x768 

89,1 /88,9 

88,9/88,4 

88,8/87,8 

89,8/88,6 

1.280x 1.024 

87,8/76,0 

86,9/73,3 

86,1 /72,4 

88,1 /76,1 

1.600 x 1.200 

76,3/59,7 

73,8/58,0 

71,9/55,3 

76,2/59,8 

1.680x 1.050 

79,6/63,5 

77,4/61,5 

75,6/58,5 

79,8/63,7 

1.920 x 1.200 

67,7/52,4 

66,6/51,7 

63,4/48,3 

68,1 /52,8 

2.560x 1.600 

44,8/33,1 

44,3/32,5 

41,3/30,3 

44,9/32,9 

Futuremark 3DMark06 (patch 1.1.0) 



1.024x768 

14.036/10.829 

14.069/10.943 

13.227/10.026 

13.926/10.998 

1.280x 1.024 

11.900/8.624 

11.812/8.744 

11.072/7.989 

11.865/8.772 

1.600 x 1.200 

10.045/7.130 

10.183/7.218 

9.310/6.564 

10.152/7.206 

1.680x 1.050 

10.480/7.707 

10.580/7.546 

9.701 /6.867 

10.575/7.539 

1.920 x 1.200 

9.147/6.616 

9.278/6.448 

8.478/5.856 

9.269/6.444 

2.560x 1.600 

6.449/4.561 

6.540/4.584 

5.944/4.160 

6.504/4.589 


Piattaforma di test: 

Cpu: Intel Core 2 Quad QX9650, Scheda madre / chipset: Asus P5E3 Deluxe / Intel P35 + lch9R, Memoria: 2 
x 1.024 Mbyte Corsair Ddr 3 1.333 MHz, Sistema operativo: Windows Vista Home Premium, Driver: Nvidia 
Forceware 174.12 
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Anteprima di Davide Piumetti 


PERIFERICHE 


Due terabyte di spazio fai-da-te 


Non un semplice box, ma una soluzione evoluta 
con interfaccia eSata e supporto a Raid 0 e 1. 


I primi dispositivi di archiviazione 
esterna presentati sul mercato 
rappresentavano in pratica una sem¬ 
plice estensione della memoria del 
Pc; in grado di essere trasportata e 
collegata a diversi sistemi. L'evolu¬ 
zione dei box esterni ha però portato 
nell'ultimo periodo a un proliferare 
di soluzioni differenti; gli ultimi mo¬ 
delli disponibili, dotati ad esempio di 
connessioni multiple, permettono a 
un disco di essere utilizzato su mac¬ 
chine molto diverse. Altri sono inve¬ 
ce caratterizzati da avanzate solu¬ 
zioni software, in grado di rendere 
automatiche le operazioni di backup 
o di sincronizzazione dei propri do¬ 
cumenti su computer diversi. Inoltre 
è impossibile non considerare i Nas, 
dischi dotati di connessione Ethernet 
in grado di funzionare in condivisio¬ 
ne tra più sistemi diversi. 

RaidSonic, azienda da tempo impe¬ 
gnata nel settore dei box esterni, 
propone una soluzione ancora più 
avanzata: un box esterno dotato di 
due slot per dischi dì tipo Sata e ca¬ 
pacità di gestione Raid 0 e 1. Lo 
Stardom SR3610 (SohoRaid) qui 
analizzato si propone come soluzio¬ 
ne adatta sia agli ambiti domestici 
sia ai piccoli uffici, offrendo una pro¬ 
tezione dei dati dedicata e connetti¬ 
vità Usb 2.0 ed eSata. Esteticamente 
si presenta in maniera molto sempli¬ 


ce; il frontale accoglie i due alloggia¬ 
menti per i dischi, un display Lcd 
per le informazioni e dei pulsanti di 
controllo. Il retro mostra invece un 
connettore di alimentazione a tre po¬ 
li a cui attaccare direttamente il ca¬ 
vo della corrente; 1'alimentatore è 
infatti integrato nel box stesso, eli¬ 
minando uno dei maggiori inconve¬ 
nienti dei dispositivi esterni di que¬ 
sto tipo. A fianco trovano posto un 
interruttore per l'accensione e lo 
spegnimento, una porta Usb 2.0, una 
eSata e una seriale (necessaria per 
l'aggiornamento del firmware). La 
parte restante del retro è occupata 
da due ventole, una posta in alto a 
destra dedicata all'elettronica e l'al¬ 
tra, centrale, al raffreddamento dei 
dischi. Il box colpisce immediata¬ 
mente per due caratteristiche molto 
positive: le dimensioni estremamen¬ 
te ridotte e la grande sensazione di 
solidità che riesce a trasmettere al 
tatto. La messa in opera del disposi¬ 
tivo non comporta nessun intervento 
sul Pc, ma solo qualche operazione 
preliminare sui pulsanti frontali. 
Grazie a questi tasti è possibile im¬ 
postare lo Stardom SR3610 nelle mo¬ 
dalità Raid 0 e Raid 1, attivare una 
password per i comandi e monitora¬ 
re la temperatura interna e la velo¬ 
cità di rotazione delle due ventole. 
Molto interessante la possibilità, in 
modalità Raid 1, dì impostare un 


I risultati della prova 


Architettura Raid / Interfaccia 

HD Tach RW 

Raid 0/Usb 2.0 

Raid 1/Usb 2.0 

Raid 0 / eSata 

Raid 1 / eSata 

Lettura (Mbyte/s) 

34,90 

34,90 

103,40 

68,40 

Scrittura (Mbyte/s) 

26,20 

26,20 

96,80 

64,60 

lOMeter (operazioni di 1/0 al secondo) 

Numero richieste simultanee (Profilo File Server) 



1 

75,31 

70,67 

75,58 

73,78 

4 

76,22 

73,42 

88,42 

77,65 

16 

84,63 

84,36 

99,35 

90,85 

64 

99,89 

102,23 

117,89 

109,85 

256 

116,25 

112,32 

139,45 

120,94 


Piattaforma di test: 

Cpu : Intel Core 2 Extreme QX6850 3 GHz, Scheda madre /chipset: Gigabyte P35T-DQ6 / Intel P35 + lch9R, 
Memoria: 2 x 1.024 Mbyte Samsung Ddr3 1.333 MHz, Chip grafico / memoria locale (Mbyte): AMD Radeon 
XI950 Pro / 512 , Dischi: 2 x Seagate Barracuda 7200.10 750 Gbyte 



RaidSonic 

Stardom SR3610 vai 

Euro 231,00 Iva inclusa 



Ottima progettazione e realizzazione 
Buone prestazioni e possibilità di utilizzo 


• Prezzo troppo elevato 

@ Produttore: RaidSonic. 

Pagina Web: www.raidsonic.de 


tempo di copia tra i due dischi che 
compongono il mirror. Il valore pre¬ 
definito è 0, e indica una copia istan¬ 
tanea dei dati sui due dischi, attuan¬ 
do di fatto il Raid 1 nella sua acce¬ 
zione più specifica. Tale valore può 
essere modificato fino a 30 giorni, in 
modo da avere sul secondo disco 
delle vere e proprie copie di backup 
temporali. 

Le prestazioni del dispositivo sono 
ottime in concomitanza con l’utilizzo 
della porta eSata, mostrando in Raid 
0 valori di trasferimento simili ai di¬ 
schi interni. Da segnalare la possibi¬ 
lità di cambiare uno dei dischi a cal¬ 
do e la buona velocità di ricostruzio¬ 
ne della catena degradata. La tem¬ 
peratura di funzionamento, nono¬ 
stante la silenziosità delle ventole, è 
risultata molto bassa. 

Il prezzo d'acquisto è però in assolu¬ 
to molto elevato, soprattutto per un 
box esterno non dotato di nessun di¬ 
sco preinstallato. Questo è probabil¬ 
mente l'unico vero difetto dello Star¬ 
dom SR3610. 
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Anteprima di Davide Piumetti 


HARD WARE _ 


I super alimentatori 

per Pc di livello estremo 


HB 

LAB 


I sistemi a elevatissime 
prestazioni necessitano 
di ottimi alimentatori. 
Ecco tre modelli da 1 Kw. 


G li alimentatori da 1.000 watt rap¬ 
presentano il punto di arrivo psi¬ 
cologico di un settore che, spinto dal¬ 
l'enorme aumento dei consumi dei 
componenti hardware, ha visto le po¬ 
tenze massime in gioco aumentare 
esponenzialmente negli ultimi anni. 
La necessità reale di potenze superio¬ 
ri sembra però, per fortuna, ancora 
lontano. Da una parte i sistemi in gra¬ 
do di manifestare problemi di alimen¬ 
tazione insufficiente con dispositivi da 
1 KW sono estremamente rari, e dal¬ 
l'altra la spinta ecologica della mag¬ 
gior parte dei produttori sta portando 
a componenti meno esigenti sotto 
questo punto di vista. 

Nei test condotti su prodotti dì que¬ 
sto tipo il problema maggiore è in¬ 
fatti quello di trovare una piattafor¬ 
ma adatta allo scopo. Per raggiunge¬ 
re consumi così elevati è infatti ne¬ 
cessario un processore estremamen¬ 
te esigente (possibilmente portato a 
frequenze di clock superiori al nor¬ 
male), almeno due schede grafiche 
di fascia alta e un sistema completo 
dal punto di vista dei dischi e delle 
ventole di raffreddamento. I moderni 
processori, costruiti con processi pro¬ 
duttivi sempre più raffinati, consu¬ 
mano molto meno rispetto ai model¬ 
li di qualche anno fa; mentre le 
schede grafiche di fascia più alta ri 
chiedono invece potenze superio¬ 
ri, fino a circa 200 watt. 

A conti fatti un sistema con 
processore in overclock 
e due schede di fa¬ 
scia altissima, "aiuta¬ 
ti" da altri componenti 
di buon livello, è in gra¬ 
do di raggiungere un 
consumo di picco di circa 
650 - 700 watt, decisa 


mente inferiori a quelli che gli ali¬ 
mentatori da 1 KW sono in grado di 
offrire. Gli unici sistemi che necessita¬ 
no di alimentatori così potenti sono 
dunque quelli dotati di tre GeForce 
8800 GTX o Ultra, le uniche schede 
dotate della possibilità Triple Sii e con 
consumi così elevati. L'acquisto di un 
alimentatore da 1.000 watt è dunque 
consigliato solo ai possessori di siste¬ 
mi di questo tipo, oppure agli appas¬ 
sionati di overclock e sistemi di raf¬ 
freddamento di alto livello, in grado di 
raggiungere frequenze di clock (e di 
conseguenza consumi) molto elevate. 
Le soluzioni adottate in questi alimen¬ 
tatori permettono però l'uso di un 
grande numero di periferiche diverse, 
utilizzando per ciascuna di esse una 
differente linea di alimentazione, iso¬ 
lando così componenti molto delicati 
dai possibili problemi derivanti da so¬ 
vraccarichi o cortocircuiti. Analizzia¬ 
mo nel seguito tre soluzioni di questo 
tipo, in rappresentanza della massima 
espressione tecnologica nel settore 
dei moderni alimentatori per Pc. 

Amacrox FreeStyle 
AX1000-EP 

Amacrox propone una vasta gamma 
di soluzioni nel mercato degù alimen¬ 
tatori, da modelli a dissipazione passi¬ 
va a prodotti di altissimo livello. Que- 
st'ultima categoria è degnamente rap¬ 
presentata dal FreeStyle AX1000-EP 
da 1.000 watt che ci apprestiamo ad 
analizzare. 

Il prodotto in questione si presenta co¬ 
me uno dei pochi dispositivi da 1 KW 
caratterizzato da dimensioni contenu¬ 
te. Spesso ingombri superiori 
non implicano 



nessun tipo di problema di montag¬ 
gio, ma può capitare, utilizzando telai 
non di alto livello, di avere delle diffi¬ 
coltà nell'installazione di alimentatori 
più lunghi del normale. La confezione 
merita in questo caso una menzione 
particolare, a differenza dei concor¬ 
renti Amacrox presenta questo ali¬ 
mentatore all'interno di una piccola 
valigetta metallica molto solida, este¬ 
ticamente gradevole e, soprattutto, 
riutilizzabile per altri scopi. La cura 
costruttiva risulta forse meno precisa 
di altri modelli, ma comunque più 
che sufficiente nel complesso. I com¬ 
ponenti interni sono infatti di buon li¬ 
vello e il sistema di raffreddamento 
sembra adeguato alla dinamica ter¬ 
mica di un prodotto di questo tipo. 

Le caratteristiche elettriche mostrano 
invece buone doti complessive, la 
suddivisione del canale a 12 volt in 
quattro linee da 20 A permette di ali¬ 
mentare le varie periferiche con rami 
separati, evitando lo scambio di rumo¬ 
re elettrico tra i componenti. I canali a 
3,3 e 5 volt sono dotati di 30 A ciascu¬ 
no, un valore più che sufficiente per 
ogni sistema. Il design di questo Ama¬ 
crox FreeStyle è parzialmente modu¬ 
lare: i cavi fissi sono rappresentati da¬ 
gli immancabili 20+4 pin, un 6 pin e 
un 6+2 pin per schede Pei Express, un 
4P e un 4+4P. Tutti gli elementi acces¬ 
sori devono essere quindi collegati 
tramite ì cavi modulari, suddivisi in 
tre tipologie. Due connettori a 8 poli 
forniscono due connettori (un 6 pin e 


Amacrox FreeStyle 
AX1000-EP 

Euro 259,00 Iva inclusa 


• Buone prestazioni 

• Utile dotazione accessoria 

• Cura costruttiva migliorabile 



Pagina Web: www.amacrox.com 
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Caratteristiche tecniche 



Uscite 

+3,3 V 

+5 V 

+12 VI 

+12 V2 

+12 V3 

+12 V4 

+12 V5 


+12 V6 

-12 V 

+5 Vsb 

Corrente massima 

30 A 

30 A 

20 A 

20 A 

20 A 

20 A 

n.a. 


n.a. 

1 A 

3 A 

Corrente max combinata 

- 

- 


75 A 



- 


- 

- 

- 

Potenza max combinata 

175 W 


900 W 



- 



25 W 

Potenza combinata totale 





1.000 W 







laxy DxxlOOOW 

Uscite 












+3,3 V 

+5 V 

+12 VI 

+12 V2 

+12 V3 

+12 V4 

+12 V5 


+12 V6 

-12 V 

+5 Vsb 

Corrente massima 

30 A 

30 A 

24 A 

24 A 

24 A 

24 A 

24 A 


n.a. 

0,6 A 

6 A 

Corrente max combinata 


- 

1 

34 A 


41 A 


1 

- 

- 


Potenza max combinata 

200 W 


■hb 

408 W 

492 W 


II 

- 

7,2 W 

30 W 

Potenza max combinata 


- 



900 W 




- 

- 

- 

Potenza combinata totale 





1.000 W 








Zalman ZM1000-HP 



Uscite +3,3 V 

+5 V 

+12 VI +12 V2 

+12 V3 

+12 V4 

+12 V5 +12 V6 

-12 V 

+5 Vsb J 


Corrente massima 40 A 

40 A 

18 A 18 A 

28 A 

28 A 

18 A 18 A 

0,8 A 

3.5 A 

HkSm Corrente max combinata 

- 

80 A 

- 

- 

Potenza max combinata 250 W 

960 W 

9,6 W 

17,5 W 


Potenza combinata totale 1.000 W 


un 6+2 pin) per le schede grafiche, tre 
altri connettori offrono tre Sata ciascu¬ 
no e a tre connettori a 4 pin è possibi¬ 
le collegare un cavo con tre molex e 
un floppy oppure un secondo cavo 
con soli tre molex. 

La suddivisione delle linee, perfetta¬ 
mente indicata nei dati di targa, mo¬ 
stra come la prima di esse sia dedica¬ 
ta al processore, la seconda ai due 
connettori Pei Express fissi, la terza al¬ 
la scheda madre e ai componenti di¬ 
screti e l'ultima ai due connettori Pei 
Express modulari. 

I nostri test hanno evidenziato un 
buon comportamento generale, con 
tensioni molto vicine ai valori predefi¬ 
niti e un stabilità buona sui 12 volt ed 
eccellente sui 3,3 e 5 volt. Il FreeStyle 
AX1000-EP rappresenta molto proba¬ 
bilmente uno dei migliori compro¬ 
messi tra le prestazioni, la qualità e il 
prezzo d'acquisto. 

Enermax Galaxy 
Dxx 1000W 

Dopo aver analizzato l'Enermax Ga¬ 
laxy 1000 watt sul numero 202 di PC 
Professionale abbiamo ricevuto in 
prova la nuova versione del prodotto 
di punta Enermax. Il nome è lo stesso 
del predecessore, ma sono state ag¬ 
giunte nuove caratteristiche dal punto 
di vista elettrico e costruttivo, colman¬ 
do alcune lacune mostrate in prece¬ 
denza. Il raffreddamento è affidato a 
due ventole; una da 8 cm posta sul re¬ 
tro verso l’esterno del case e una da 
13,5 cm nella parte inferiore, in grado 



di prelevare l’aria dall'interno del te¬ 
laio per il raffreddamento. 

La costruzione elettrica e meccanica è 
di buon livello, tutti i componenti elet¬ 
trici sono ottimamente isolati e salda¬ 
mente collocati nella loro posizione. I 
dissipatori sono realizzati in alluminio 
e permettono, grazie al notevole flus¬ 
so d'aria fornito dalle due ventole, 
un'efficace rimozione del calore. 

I dati di targa mostrano ottime poten¬ 
zialità generali: le cinque linee da 12 
volt hanno a disposizione 24 A ciascu¬ 
na, mentre quelle a 5 volt e 3,3 volt 30 
A. Il sistema di trasformazione della 
corrente prevede tre distinti elementi, 
due dei quali si occupano delle cin¬ 
que linee a 12 volt e il terzo, più pic¬ 
colo, delle altre tensioni. Le cinque li¬ 
nee a 12 volt si dividono in due grup¬ 
pi, chiaramente indicati sui dati di tar¬ 
ga: due sono dedicate al processore e 
alla scheda grafica tramite i cavi fissi 
del dispositivo, tre invece alle connes¬ 
sioni modulari permettendo, quando 
necessario, di alimentare confi¬ 
gurazioni multi Gpu in ma¬ 
niera indipendente. 

Enermax ha scelto un 
design modulare 
di tipo parzia¬ 
le: i cavi ne¬ 
cessari al fun¬ 
zionamento di 
un sistema me¬ 
dio sono colle¬ 
gati direttamente, 
quelli accessori sono 
invece modulari. I cavi fissi 
comprendono un classico 24 poli 


per la scheda madre, un P8 (che può 
diventare un 6+2 pin tramite un adat¬ 
tatore), un 4+4P, due 6+2 pin, un sin¬ 
golo 6 pin, tre Sata e tre molex. La zo¬ 
na dei connettori ausiliari è suddivisa 
in due parti distinte; due dì essi, di co¬ 
lore rosso, sono dedicati alle schede 
grafiche Pei Express e offrono connet¬ 
tori a 6 poli (oltre a un cavo per l'ali¬ 
mentazione ausiliaria dei booster 
Ram). Altri sei moduli permettono il 
collegamento di tutti i cavi presenti 


Enermax Galaxy 
DxxlOOOW 

Euro 289,00 Iva inclusa 


• Ottima dotazione modulare 

• Doppia ventola di raffreddamento 

• Prezzo superiore alla media 

• Leggera instabilità delle tensioni 


0 Produttore: Enermax. 

Pagina Web: www.enermax.it 
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Zalman ZM1000-HP 

Euro 275,00 Iva inclusa 


• Ottime prestazioni generali 

• Perfetta suddivisione delle linee 
di alimentazione 

• Manca il pulsante di spegnimento 

@ Produttore: Zalman. 

Pagina Web: www.zalman.co.kr 


nella confezione: cinque dotati di tre 
connettori Sata, tre con tre molex e 
due con due molex e un floppy. I no¬ 
stri test hanno evidenziato una ten¬ 
denza generale abbastanza buona, le 
tensioni hanno valori medi molto vici¬ 
ni alle specifiche anche se la stabilità 
(soprattutto sui 3,3 e sui 12 volt) non 
raggiunge la perfezione. La potenza 
di questo Enermax Galaxy, così come 
quella offerta da tutti i modelli da 
1.000 watt, è comunque più che suffi¬ 
ciente ad alimentare in maniera stabi¬ 
le la nostra piattaforma di test. Le doti 
del prodotto emergono chiaramente 
analizzandone le potenzialità genera¬ 
li; la dotazione di cavi e connettori è 
infatti talmente ampia e varia da per¬ 
mettere di alimentare sistemi di ogni 
tipo, compresi molto probabilmente 
quelli che vedranno la luce nei prossi¬ 
mi anni. 

Zalman ZM1000-HP 

L'alimentatore Zalman qui analizzato 
si propone come punta di diamante 
dell'offerta della casa coreana, candi¬ 
dandosi come uno dei migliori pro¬ 
dotti in circolazione. Oltre alle ottime 
specifiche tecniche la caratteristica 
che più colpisce è il nuovo sistema di 
raffreddamento adottato dal produt¬ 
tore che, riversando le proprie com¬ 
petenze nel campo dei dissipatori per 
componenti discreti, ha introdotto 
nello ZM1000-HP la tecnologia a 
heat pipe. La costruzione interna mo¬ 
stra infatti due corpi in alluminio po¬ 
sti a contatto con i mosfet di potenza 
e i raddrizzatori, attraversati da due 


heat pipe 
rame in 
grado di 
spostare 
buona par¬ 
te del calore 
^ generato sul re¬ 
tro del dispositi- 
' vo. In quel punto 
sono posizionati 
due radiatori ad 
alette, investiti dal 
flusso d'aria in uscita 
dalLalimentatore durante il normale 
funzionamento dello stesso. All'ester¬ 
no dell'alimentatore non trova posto 
il classico pulsante di accensione, 
Zalman specìfica infatti che per il 
completo spegnimento del sistema è 
necessario staccare direttamente il 
cavo di alimentazione. Nella parte in¬ 
terna trova invece posto un pulsante 
che serve all’attivazione di una fun¬ 
zionalità di riduzione del rumore elet¬ 
trico sul canale 5Vsb durante la mo¬ 
dalità standby. 

Le caratteristiche elettriche mostrano 
ottimi valori di corrente sui canali da 
3,3 e 5 volt: 40 A e una potenza mas¬ 
sima di 250 watt. Le linee a 12 volt 
sono sei, caratterizzate da correnti 
massime diverse; quattro di esse for¬ 
niscono 18 A, le altre due 28 A. An¬ 
che in questo caso il design è di tipo 
parzialmente modulare: i cavi fissi so¬ 
no i classici 20+4 poli, un 4+4P, due 


6+2 pin per schede grafiche, tre mo¬ 
lex e tre Sata. Il sistema modulare 
prevede tre agganci diversi: due con¬ 
nettori a 6 poli permettono il collega¬ 
mento di cavi a 6 pin per le schede 
grafiche, tre connettori a 4 poli ali¬ 
mentano due cavi con due molex e 
un floppy e un ulteriore cavo con tre 
molex; tre connettori dedicati offrono 
infine spazio a tre cavi con tre con¬ 
nettori Sata. 

La suddivisione delle linee accenna¬ 
ta in precedenza è ben indicata nei 
dati di targa e mostra come le due li¬ 
nee a 12 volt da 28 A alimentino i 
due connettori Pei Express 6+2 pin 
non modulari, permettendo di sfrut¬ 
tare la potenza massima del disposi¬ 
tivo senza ricorrere al sistema modu¬ 
lare. Le altre linee alimentano ri¬ 
spettivamente la scheda madre, la 
Cpu, la coppia formata da un con¬ 
nettore Pei Express e i molex e infine 
l'altro connettore Pei Express e i di¬ 
schi Sata. La suddivisione è presso¬ 
ché perfetta, tutti i componenti più 
importanti possono attingere da una 
diversa linea di alimentazione, limi¬ 
tando al massimo le interferenze sul 
medesimo canale prodotte dai com¬ 
ponenti più esigenti. 

I nostri test hanno mostrato ottimi ri¬ 
sultati generali, con tensioni quasi 
sempre perfette in ogni condizione 
di carico e con un'invidiabile stabi¬ 
lità complessiva su tutti i canali. • 


Come abbiamo eseguito le prove 

I test sono stati eseguiti su un sistema composto da un processore Intel Pentium 4 Extreme 
Edition 3,46 GHz (portato alla frequenza di 3,8 GHz con una tensione di 1,5 volt) su di una 
scheda madre MSI X48 Platinum e 2 Gbyte di ram OCZ ReaperX Ddr3 1.333 MHz. La grafica è 
stata affidata a due schede Radeon HD2900 XT in configurazione CorssFire. Tre i dischi adot¬ 
tati: un Seagate Barracuda ES e due Maxtor da 250 Gbyte. Completano la piattaforma un ma- 
sterizzatore Dvd Samsung, 5 ventole di varie dimensioni e un carico statico di 138 watt, utiliz¬ 
zati per simulare un sistema il più completo possibile. Ogni test prevede l’esecuzione di un pro¬ 
gramma in grado di stressare pesantemente la cpu, e dei giri continui di 3D Mark 2006, per 60 
minuti. Nel corso delle prove la potenza massima richiesta ad ogni alimentatore è risultata di 
850 watt, quella media di circa 750 watt. Abbiamo ottenuto dei grafici che indicano l’andamen¬ 
to della tensione su ogni canale, di cui abbiamo riportato in tabella il valore medio in condizio¬ 
ne di idle e di pieno carico; abbiamo inoltre introdotto un parametro qualitativo definendo la 
stabilità delle tensioni, valutato in base all’andamento delle curve caratteristiche. 


I risultati della prova 


+3,3 volt 


+5 volt 


+12 volt 



Idle 

Full 

Stabilità 

Idle 

Full 

Stabilità 

Idle 

Full 

Stabilità 

Amacrox FreeStyle 1000 

3,30 

3,28 

8,00 

5,09 

5,09 

8,00 

12,30 

12,10 

7,50 

Enermax Galaxy Dxx 1000 

3,33 

3,32 

7,00 

5,05 

5,00 

8,00 

12,05 

11,92 

7,00 

Zalman ZM1000-HP 

3,33 

3,31 

9,00 

5,05 

5,05 

9,00 

12,14 

12,06 

8,00 
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La massima espressione 

Cooler Master per i telai di fascia alta 



Cura dei dettagli, 
spazi ben distribuiti 
e soluzioni di alto livello. 
Queste le armi vincenti 
del nuovo Cosmos S. 


C ooler Master si è sempre distinta 
per la commercializzazione di ca¬ 
se di altissimo livello; alcuni dei suoi 
prodotti sono infatti ricordati come i 
migliori in assoluto del settore. Un 
modello su tutti che negli anni scorsi 
ha convinto il pubblico e la critica è 
certamente lo Stacker, uno dei primi 
case dotato di soluzioni dedicate agli 
utenti più appassionati. Cooler Ma¬ 
ster, dopo i modelli Stacker 830 e Co¬ 
smos 1000, propone finalmente un ca¬ 
se che sembra raccogliere appieno la 
pesante eredità lasciata dal primo sto¬ 
rico Stacker: il Cosmos S. Questo case 
ha tutte le carte in regola per essere 
considerato il miglior prodotto acqui¬ 
stabile nella fascia di prezzo a cui ap¬ 
partiene. Una valutazione di questo 
tipo è però troppo spesso di tipo sog¬ 
gettivo, le esigenze e i gusti personali 
sono infatti troppo vari per decretare, 


Cooler Master 
Cosmos S 

Euro 229,00 Iva inclusa 


Pr< 


• Ottime caratteristiche tecniche 

• Progettazione molto accurata 



• Manca il pulsante di reset 

• Contenitore dei dischi migliorabile 

@ Produttore: Cooler Master. 

Pagina Web: www.coolermaster.it 



Caratteristiche tecniche 

Dimensioni (LxAxP): 26,6 x 59,8 x 62,8 cm 
Peso: 13,8 Kg 

Slot da 5,25”: 10 (7 con il modulo dischi) 

Slot da 3,5”:4 

Ventole incluse: 3 x 12 cm e 1 x 23 cm 


nel vasto panorama dei prodotti di¬ 
sponibili, il migliore in assoluto. 

La caratteristica che balza subito ai- 
rocchio in questo Cosmos S è la pre¬ 
senza di due barre metalliche poste 
nella parte superiore e in quella infe¬ 
riore. Le due paratie laterali adottano 
un sistema di apertura semplificato 
che, grazie a una semplice leva, ne 
permette al tempo stesso una rimozio¬ 
ne rapida e una chiusura pratica e si¬ 
cura. Il lato sinistro del case è compo¬ 
sto da una griglia a maglie molto fitte, 
che assicura alla ventola da 23 cm po¬ 
sta in aspirazione il passaggio di un 
flusso d'aria più che sufficiente, desti¬ 
nato al raffreddamento dell'intero si¬ 
stema. Il frontale si presenta invece 
semplice ed essenziale; la caratteristi¬ 
ca principale è in questo caso rappre¬ 
sentata da 10 slot per periferiche da 
5,25" esterne. Le due parti metalliche 
poste a lato, grazie a delle aperture a 
pressione, permettono una rapida ri¬ 
mozione delle coperture, anch'esse 
dotate della stessa griglia microforata 
presente sul lato del case. 

Nella parte alta trovano posto i co¬ 
mandi e le porte di espansione del si¬ 
stema; il pulsante principale, posto in 
un incavo, è a sfioramento e permette 
l’accensione e lo spegnimento del si¬ 
stema con un semplice tocco. Le porte 
di espansione, quattro Usb, un Firewi- 
re 400, un eSata e due jack per mi¬ 
crofono e cuffia, sono invece nascoste 
da un piccolo sportello scorrevole e 
contrassegnate da delle icone retroil¬ 


luminate visibili solo a sistema acceso. 
Nella parte superiore una copertura a 
maglia forata nasconde uno spazio 
adatto ad accogliere tre ventole da 12 
cm, pensato per il posizionamento di 
un radiatore per i sistemi di raffredda¬ 
mento a liquido, collegabile al resto 
dell'impianto grazie a due fori adatti 
al passaggio dei tubi posti sul retro 
del case. L'interno mostra un ampio 
spazio utilizzabile, con una ventola 
nella parte superiore e una sul retro 
con il compito di espellere l'aria calda 
dal sistema. Sul fondo del telaio, al di 
sotto dell'alloggiamento dell'alimen¬ 
tatore, è posto un utile filtro per la pol¬ 
vere, rimovibile anche dopo il posizio¬ 
namento dei componenti. La parte 
dedicata ai dischi e ai lettori ottici uti¬ 
lizza un sistema di installazione molto 
semplice: dopo il posizionamento dei 
componenti è infatti sufficiente la 
pressione di un pulsante per il loro 
bloccaggio definitivo. I dischi da 3,5 
pollici vanno invece posti in un adat¬ 
tatore da quattro posti raffreddato da 
una ventola che, a sua volta, viene 
bloccato nel telaio allo stesso modo 
dei dispositivi da 5,25". Questo parti¬ 
colare componente, già presente in 
altri case Cooler Master, non è però 
contraddistinto dalla stessa solidità 
che permea il resto del Cosmos S. L'e¬ 
sperienza della casa produttrice unita 
a tanti piccoli particolari, frutto di un 
attento ascolto delle esigenze degli 
utenti, hanno infatti contribuito alla 
costruzione di uno dei migliori telai in 
circolazione. • 











































Anteprima di Eugenio Moschini 
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Configurazione sartoriale 

per i videogiocatori 


FragStation, una workstation da gioco curata 
nei dettagli destinata a chi vuole il massimo. 


MainConcept Reference 

Encoding H.264/AVC (s) 623,34 


Grafica 3D 

Futu remark 3D Mark 2006 (Patch 1.1) 
No AA - No An / AA 4X-An 8X 


1.024x768 

14.434/11.992 

1.280x1.024 

12.801 /10.066 

1.600x1.200 

11.229/8.557 

1.920x1.200 

10.412/7.725 

2.560x1.600 

7.844/5.584 


Crysis (Patch 1.1) Qualità Aita (fps medi) 

No AA/AA 4X 

1.024x768 

48,1 /40,0 

1.280x1.024 

37,4/24,0 

1.600x1.200 

28,9/15,0 

1.920x1.200 

23,8/15,9 

2.560x1.600 

12,1 / 5,1 


M acchine per videogiocatori, pro¬ 
gettate da videogiocatori. È con 
questa filosofia che lo scorso ottobre 
ha preso vita il progetto Overskill, na¬ 
to come costola del portale di e-com- 
merce ePrice. L'attuale offerta com¬ 
prende quattro diverse famiglie di 
desktop: FragStation, FragStation 
SLI, LanBoT e iCesKill. Mentre le pri¬ 
me due sono configurazioni "stan¬ 
dard" e si differenziano tra loro per la 
possibilità che offrono i modelli Frag¬ 
Station SLI dì supportare configura¬ 
zioni a doppia scheda grafica Nvidia, 
le ultime due famiglie sono sicura¬ 
mente meno classiche e destinate a 
videogiocatori con esigenze partico¬ 
lari. Le configurazioni LanBoT, per 
esempio, sono vere e proprie work¬ 
station da gioco portabili, adatte a chi 
vuole il massimo delle prestazioni an¬ 
che durante i lan party. Da ultima la 
macchina iCesKill, la punta di dia¬ 
mante dell'offerta, pensata per chi 
non si accontenta del massimo sul 


Il prezzo non è certo alla portata di tutte le tasche, ma la FragStation provata 
integrava in tutti i settori quanto di meglio disponibile sul mercato informatico. 


World in Conflict (Patch 1.0.5) Qualità Alta (fps medi) 

No AA - No An /AA4X- An 4X 

1.024x768 

47/43 

1.280x1.024 

44/37 

1.600x1.200 

39/31 

1.920x1.200 

37/28 

2.560x1.600 

26/19 


mercato ma vuole di più. Grazie al si¬ 
stema di raffreddamento a cambia¬ 
mento di fase Vapochill (in pratica un 
frigorifero che mantiene la Cpu a -20 
°C) viene offerta una piattaforma pe¬ 
santemente overcloccata con proces¬ 
sore Intel QX9650 portato alla fre¬ 
quenza di lavoro di 4 GHz contro i 3 
GHz nominali. Nonostante le diffe¬ 
renze, queste quattro famiglie di Pc 
da gioco hanno molto in comune: le 
configurazioni sono basate tutte su 
processori e chìpset Intel (sono esclu¬ 
se solo le piattaforme SLI che si basa¬ 
no su chipset Nvidia), schede grafi¬ 
che della famiglia GeForce 8000 e 
memoria Ddr2. Particolarmente cura¬ 
to anche l'aspetto estetico di queste 
linee, con dettagli studiati anche per 
gli amanti del modding: telai con pa¬ 
ratie laterali trasparenti, ventole lu¬ 
minose e tubi fluorescenti, fino ad ar¬ 
rivare agli chassis aerografati (per ora 
è limitata alla linea iCesKill ma in fu¬ 
turo sarà possibile scegliere questa 


Overskill 
FragStation 


I risultati della prova 


Sistema 

SYSmark 2007 Preview (Patch 1.02) 

S YSmark 2007 Rating n. d. 


Futuremark PCMark Vantage 

Memories Score 

4.912 

TV and Movies Score 

4.473 

Gaming Score 

5.940 

Music Score 

5.251 

Communications Score 

5.670 

Productivity Score 

6.282 

HDD Score 

4.465 

PCMark Score 

6.337 

Maxon CineBench RIO 

Rendering multi Cpu (CB-Cpu) 

12.840 
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opzione anche su altri modelli). 

Tra i modelli della gamma Overskill 
abbiamo ricevuto in prova una confi¬ 
gurazione FragStation particolarmen¬ 
te potente, caratterizzata dall'adozio¬ 
ne del nuovo chipset Intel di fascia al¬ 
ta: l’X48. Quest'ultimo va ad affian¬ 
carsi, airinterno della fascia alta di 
Intel, all'X38 rispetto a cui offre diffe¬ 
renze minimali. Rispetto al modello 
precedente in più offre solamente il 
supporto ufficiale al Fsb di 1.600 
MHz, per ora supportato solo dalla 
Cpu Core Duo Extreme QX9770. Si 
tratta di un modello già presentato al¬ 
la stampa (trovate la prova sul nume¬ 
ro 202 di PC Professionale) ma che 
ancora deve arrivare in volumi sul 
mercato. Anche per questo, all'inter¬ 
no della FragStation in prova, si è op¬ 
tato per il modello Core Duo Extreme 
QX9650 con Fsb a 1.333 MHz e fre¬ 
quenza di 3,0 GHz. Per quanto riguar¬ 
da la memoria, come accennato in 
apertura, tutte le linee Overskill si af¬ 
fidano ancora all'architettura Ddr2 e 
in questo caso si è optato per 4 modu¬ 
li Corsair da 1 Gbyte. Sfruttare appie¬ 
no i 4 GB di memoria installati è im¬ 
possibile con un sistema operativo a 
32 bit e per questo è stato corretta- 
mente scelto Windows Vista a 64 bit. 
La scheda madre, di cui trovate la re¬ 
censione completa sullo scorso nume¬ 
ro, è di produzione Gigabyte ed è il 
prodotto di punta per le piattaforme 
Intel di fascia alta. Da sottolineare di 
questa scheda la completa dotazione 
di funzionalità integrate che com¬ 
prendono una doppia interfaccia di 
rete, due porte Firewire 400 (sia a 6 
che a 4 pin), ben otto porte Usb 2.0 e 
un sottosistema audio 7.1 con due 
uscite digitali (Toslink e Rea). 

Per quanto riguarda la sottosezione 
grafica, vero fulcro di ogni piattafor¬ 
ma per il gioco 3D, il modello provato 
si affida a una GeForce 8800 GTX di 
produzione Gainward. Sebbene nel 
panorama informatico questa può es¬ 
sere considerata una scheda "datata", 
visto che è stata presentata nel no¬ 
vembre del 2006, rimane la più poten¬ 
te soluzione a scheda singola Nvidia, 
superata solo dalla sorella maggiore 
8800 Ultra. Entrambi i modelli condi¬ 
vidono la stessa architettura G80 a 
128 stream processor e controller di 
memoria a 384 bit, quello che diffe¬ 
renzia i due modelli di punta sono 
unicamente le frequenze di lavoro. 
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Come evidenziano i risultati dei test, 
il sistema configurato da Overskill è a 
suo agio in ogni situazione e, in ambi¬ 
to grafico, deve inchinarsi solo di fron¬ 
te a Crysis spinto a risoluzioni supe¬ 
riori a 1.920 x 1.200. Ricordiamo infine 
che le GeForce 8800 Ultra e GTX so¬ 
no a fine vita e che presto saranno so¬ 
stituite dagli equivalenti modelli della 
famiglia 9800. 

Processore, memoria, scheda grafica: 
a completare il poker è la sezione di¬ 
schi, composta dalle più veloci unità 
al momento disponibili. Il sistema pro¬ 
vato disponeva infatti di due dischi 
Raptor X da 150 Gbyte configurati in 
Raid 0. Queste unità, prodotte da We¬ 
stern Digital, si caratterizzano per una 
velocità di rotazione di 10.000 giri al 
minuto, interfaccia Sata I (ma presto 
verranno sostituiti dai nuovi modelli 
Sata II) e, nella versione X, per la fine¬ 
stra trasparente che mostra la mecca¬ 
nica. Se tale quantitativo non fosse 
sufficiente, è possibile ampliare la se¬ 
zione con le ben più capienti (ed eco¬ 
nomiche) unità da 7.200 rpm. 

L'intera linea FragStation si distingue 
per lo studio curato del raffredda¬ 
mento di tutti i componenti, a partire 
dalla zona Cpu e memoria. In questo 
caso la presenza sotto la scheda ma¬ 
dre della placca Crazycool di Gi¬ 
gabyte non ha impedito l'installazio¬ 
ne di un dissipatore evoluto e più 
precisamente il Cooler Master Gemi¬ 
ni 2. Si tratta di una soluzione che uti¬ 
lizza sei heat pipe, una base in rame 
e un radiatore in alluminio di grandi 
dimensioni (18 x 10 cm) su cui Over¬ 
skill ha installato due ventole silent 
Cooler Master da 12 cm di diametro. 
La particolare conformazione allun¬ 
gata del radiatore gli permette di ri¬ 
coprire per intero la zona della sche¬ 
da madre nelle vicinanze della Cpu 
consentendo di raffreddare corretta- 
mente anche gli slot di memoria e la 
sezione Vrm. In questo modo, e con 
un'unica soluzione, si ha la certezza 
che tutti i componenti sensìbili della 
scheda madre siano sempre corretta- 
mente raffreddati garantendo quindi 
stabilità al sistema e longevità a que¬ 
sti componenti. Per quanto riguarda il 
raffreddamento dell'intero sistema, 
oltre alle due ventole installate sul 
dissipatore della Cpu, sono presenti 
ulteriori due ventole da 12 cm, sem¬ 
pre di tipo silent e sempre di Cooler 
Master, posizionate rispettivamente 


davanti alla sezione dischi e dietro la 
scheda madre. Completa infine la 
personalizzazione una coppia di tubi 
fluorescenti di AC Ryan, nelle colora¬ 
zioni abbinate alle quattro ventole a 
led. Le ultime considerazioni sono 
destinate al telaio, un modello Ninja 
Black di Raidmax. Si tratta di un mo¬ 
dello dotato di paratia laterale traspa¬ 
rente in plexiglass e con un frontale 
senza dubbio accattivante, con un'e¬ 
stetica che richiama i blasonati telai 
di Alienware. 

La sostanza, purtroppo, non è all'al¬ 
tezza del design e a risentirne è lo 
spessore delle paratie e la qualità del¬ 
la struttura, meno solida rispetto alle 
soluzioni di fascia medio alta. • 


Overskill FragStation àm 
Euro 2.899,00 Iva inclusaci# 


Pn 


• Macchina potente e reattiva 

• Possibilità di personalizzazione 

• Cura dei dettagli 



• Telaio non adeguato alla classe della macchina 

H Produttore: Overskill. 

Pagina Web: www.overskill.it 


Caratteristiche tecniche 

HARDWARE 

Cpu/freq.: Intel Core Duo Extreme 0X9650/3,0 GHz 
Scheda madre / chipset: Gigabyte X48-DQ6 / Intel X48 
Memoria: 4 x 1 .024 Mbyte Corsair Xms2 Ddr2 800 MHz 
Chip grafico / memoria locale: 

Gainward 8800 GTX / 768 Mbyte 

Slot di espansione: 2 Pei Express 16X (16X/0X o 8X/8X), 

3 Pei Express IX, 2 Pei 

Dischi fissi / capacità complessiva: 

2 x Western Digital Raptor X / 300 Gbyte 

Unità ottica: LG GSA-H54L 

Codec audio: Realtek ALC888 

Chip di rete: 2 x Realtek 8111B Gigabit Ethernet 

Porte posteriori: 8 Usb 2.0, 2 firewire (1 6-pin, 1 4-pin), 2 

Ps/2,2 Dvi, 1 2 Rj-45,6 jack audio, 2 SP/dif out (Toslink e Rea) 

Porte frontali: 2 Usb 2.0,1 microfono, 1 cuffia 

Alimentatore / potenza: Cooler Master RS-620 / 620 watt 

Garanzia: 2 anni 

SOFTWARE 

Sistema operativo: 

Microsoft Windows Vista Home Premium 64 bit 
Software accessorio: AVG Free, Nero Burning Rom, 
Crysis Demo, Splinter Celi: Doublé Agent, Rayman: 
Raving Rabbids, Tomb Raider: Anniversary 
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MORILITY 


Convertibile anche in Tablet Pc 

Vye Mini-v S37, 

Vista in miniatura 


Pesa un chilo e utilizza un monitor da 7 pollici, 
ma riesce a far girare il più recente sistema 
operativo di Microsoft. 


V ye Computers è una giovane 
azienda nata nel 2006 nel Regno 
Unito e focalizzata sul settore dei 
computer ultraportatili; di recente è 
iniziata la distribuzione dei suoi pro¬ 
dotti in Italia attraverso Widinet 
(www.widinet.com). Il Mini-v S37 è 
un sub-notebook convertibile in Ta¬ 
blet Pc, quindi lo schermo può essere 
ruotato e ripiegato sulla tastiera; in 
questa modalità si utilizza il pennino 
(o direttamente le dita) sullo schermo 
touchscreen per simulare il mouse. È 
un ultraportatile ridotto ai minimi ter¬ 
mini: il peso complessivo è di 1,1 kg 
con la batteria ad alta capacità e l'in¬ 
gombro è poco più della metà di un 
foglio di carta A4. Dimensionalmente 


Prestazioni 


Produttore 

Vye 

Modello 

Mini-v S37 

Processore / Frequenza (MHz) 

Intel Al00/600 

Ram (Mbyte) 

1.024 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

integrato / dinamica 


Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

1,8 

Punteggio Cpu 

1,8 

Punteggio memoria 

4,5 

Punteggio scheda video 

3,5 

Punteggio memoria video 

2,6 

Punteggio disco fisso 

4,3 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Cpu score 

955 

Memory score 

1.246 

HDD score 

3.497 

Maxon Cinebench 9.5 

Cpu singola 

82 


non si discosta molto dall'Asus Eee 
Pc, ma funzionalmente è molto diver¬ 
so e un paragone diretto tra le due 
macchine è quantomeno forzato. Il 
Mini-v S37 ha prestazioni e funziona¬ 
lità più elevate, a partire dal disco da 
ben 120 Gbyte fino al tipo di display 
completamente diverso. 

L'S37 è progettato per far girare Win¬ 
dows Vista e per questa ragione utiliz¬ 
za un disco Hitachi da 2,5 pollici, con 
velocità di rotazione dei piattelli di 
5.400 giri/minuto e buffer da 8 Mby¬ 
te. In macchine così piccole di solito si 
sceglie un disco da 1,8", ma in questo 
caso i progettisti sono riusciti a infilare 
un disco standard nel telaio del Mini- 
v S37, in modo da ottenere maggiori 
capacità e prestazioni. La memoria è 
di 1 Gbyte Ddr-2 667, collocata in uno 
zoccolo Sodimm, e può essere espan¬ 
sa fino a 2 Gbyte, benché tale quanti¬ 
tativo non sia supportato ufficialmen¬ 
te da Intel per il chipset 945GU, qui 
utilizzato. L'S37 è basato sulla Intel 
Ultra Mobile Platform 2007, che oltre 
al chipset 945GU prevede un proces¬ 
sore Intel A100 a 600 MHz. Utilizza il 
core Stealey, derivato dal Pentium M, 
con processo produttivo a 90 nm e ca¬ 
che ridotta a 512 Kbyte. 

Intorno al piccolo telaio troviamo le 
varie porte di espansione, tra cui l’u¬ 
scita Vga, uno slot per periferiche 
Compact Flash (Gps, schede di me¬ 
moria e altro). Le porte Usb sono due; 
sul frontale ci sono i due jack per cuf¬ 
fia e microfono e un interruttore per la 
rete Wireless. Quest'ultima è di pro- 


Vye Mini-v S37 

Euro 1.249,00 Iva inclusa 

• Dimensioni estremamente ridotte 

• Disco e display molto validi 

• Buona autonomia 



• Lentezza del sistema operativo 

• Prezzo non alla portata di tutti 


H Produttore: Vye Computers, 
pagina Web: www.vyepc.com 



duzione Ralink e supporta le reti a 54 
Mbps; abbiamo notato che se si man¬ 
tiene disattivata, a ogni avvio del si¬ 
stema compare il fastidioso messag¬ 
gio di rimozione sicura della periferi¬ 
ca, che è su bus Usb. Presente anche 
Bluetooth 2.0, una webcam da 1,3 
Mpixel e un'interfaccia Fast Ethernet. 

Il telaio è rifinito in nero lucido, con 

un leggero bordino bianco intorno; 
sollevando il display si scopre la pic¬ 
cola tastiera che, dimensioni a parte, 
risulta abbastanza sfruttabile. Soffre 
di una leggera flessione durante la 
battitura, ma la meccanica offre un 
buon feedback. I tasti sono molto pic¬ 
coli, in particolare il tasto Invio; con 
un po' di pratica si riesce comunque a 
scrivere in maniera abbastanza velo¬ 
ce. Il touchpad di dimensioni molto ri¬ 
dotte non risponde molto bene se non 
si hanno le dita perfettamente asciut¬ 
te. Ai lati dello schermo vi sono i pul¬ 
santi di controllo da utilizzare in mo¬ 
dalità normale o Tablet, tra cui un pic¬ 
colo stick di puntamento, un pad dire¬ 
zionale, un tasto per ruotare lo scher¬ 
mo e altri per simulare i vari pulsanti 
del mouse. 
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Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel Al00 600 MHz 
Chipset: Intel 945GU 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

1.024/2.048 

Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Hitachi HTS541612J9AT00 /120 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato/dinamica 

Chip audio: Realtek ALC262 

Chip di rete: 

Realtek RTL8101+ Ralink RT73 Usb Wireless card 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

7 / Tft touchscreen /1.024x600 
Porte: 2 Usb 2.0,1 Vga, 1 CompactFlash, 

1 Memory card, 1 Rj-45, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/5.200 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 22,7 x 2,5 x 1 7 

Peso (kg): 1,1 

Sistema operativo: Windows Vista Home Premium 

Garanzia: 24 mesi 

Accessori: Custodia per il trasporto 


Lcd ad alta 
risoluzione 

Il pannello 
touchscreen ha 
una diagonale 
di 7" e una 
risoluzione di 
1.024x600 punti. 


Due slot disponibili 

Sul lato destro si trovano 
lo slot CompactFlash e un 
altro per schede Secure 
Digital o Memory Stick. 


Il display è abbastanza nitido e lumi¬ 
noso. La risoluzione nativa di 
1.024x600 punti permette una navi¬ 
gazione Web abbastanza comoda, 
senza la necessità di scrollare le pagi¬ 
ne in orizzontale. I font di Windows ri¬ 
sultano abbastanza leggibili senza 
dover avvicinarsi troppo allo schermo. 
Il punto debole del Mini-v S-37 sem¬ 
bra essere proprio il sistema operati¬ 
vo, che appare piuttosto lento e pe¬ 
sante in ogni operazione. Il collo di 
bottiglia non è rappresentato dal di¬ 
sco, quanto dalla Cpu a 600 MHz. Un 
aiuto può arrivare sicuramente dall’e¬ 
spansione della memoria a 2 GHz, 
operazione che consigliamo in ogni 
caso. Se si lascia attiva l'interfaccia 
Aero 3D di Vista, il sistema è ai limiti 
dell'utilizzabilità; ogni operazione ri¬ 
sulta rallentata, anche la semplice 
apertura di una finestra. Disattivando 


Tanto spazio sul disco 

All'interno del telaio si trova un disco 
da 2,5" con capacità di 120 Gbyte, un 
record per un oggetto così piccolo. 


tutti gli effetti grafici la situazio¬ 
ne cambia e il sistema ha una risposta 
molto più rapida. Disabilitando anche 
qualche servizio non indispensabile, il 
boot di Vista viene completato in un 
minuto e 55 secondi. Certamente la 
scelta di Windows XP o Linux avreb¬ 
be cambiato le carte in tavola. 

La batteria ad alta capacità ha tenuto 
in vita il Mini-v S37 per quattro ore 
circa, mantenendo sempre l'interfac¬ 
cia Wi-Fi accesa. La batteria a 6 celle 
ingombra di più e tende a spostare il 
baricentro verso la parte posteriore. Il 
calore sviluppato non è fastidioso; se 
la Cpu viene tenuta costantemente a 
pieno carico si avverte la fuoriscita di 
aria molto calda dalle feritoie poste 
sul lato destro e il sommesso rumore 
della ventola. 

In dotazione è fornita una custodia 
per il trasporto, un Dvd di supporto, 
un manuale cartaceo in inglese e uno 
in formato elettronico in lingua italia¬ 
na, entrambi limitati alle funzioni es¬ 
senziali. • 
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Più spazio al colore 

nel notebook economico di Dell 




L'Inspiron 1525 è il nuovo portatile 
a basso costo di Dell: solida 
costruzione, velocità soddisfacente 
e 12 vivaci colori disponibili. 


E voluzione dei precedenti modelli 
1520 e 1521, l'Inspiron 1525 è il 
nuovo notebook di fascia entry-level 
di Dell, posizionato nel segmento di 
mercato con prezzi compresi tra i 500 
e i 1.000 Euro Iva compresa. Sul sito 
Web del produttore è disponibile in 
quattro configurazioni personalizza¬ 
bili: quella di fascia più bassa preve¬ 
de un processore Celeron M 540, un 
Gbyte di memoria e disco da 80 Gby- 
te a 480 euro. La seconda configura¬ 
zione, meno limitata e più sfruttabile, 
utilizza un processore dual core Intel 
T2330 a 1,6 GHz, due Gbyte di Ram e 
disco da 160 Gbyte; il tutto all'inte¬ 
ressante prezzo di 549 Euro sempre 
Iva inclusa. 

Abbiamo ricevuto in prova la confi¬ 
gurazione più evoluta, che mantiene 
comunque un prezzo interessante e 
utilizza dei componenti recenti. Le 
prestazioni misurate sono molto buo¬ 
ne e lo spazio su disco è abbondante. 

L'Inspiron 1525 è disponibile in 12 
colori differenti, alcuni dei quali mol¬ 
to vivaci come il viola che caratteriz¬ 
za il nostro modello. La colorazione 
personalizzabile riguarda la co¬ 
pertura del display e pre¬ 
senta dei leggeri dise¬ 
gni, oltre al consue 
to logo rotondo 
del produt¬ 


tore. L'interno del note¬ 
book, tastiera compresa, è 
invece in un gradevole co¬ 
lore argento, mentre la par 
te inferiore è nera. I ma¬ 
teriali e la costruzio¬ 
ne, due elementi 
molto critici in 
un notebook 
economi¬ 
co, sono 
decisa¬ 
mente 

buoni. Abbiamo 
di fronte un notebook ben 
realizzato, robusto e senza punti de¬ 
boli; anche la tastiera è di qualità su¬ 
periore alla media per comodità e so¬ 
lidità, addirittura migliore di alcune 
presenti su notebook di fascia ben 
più alta. Il peso è contenuto in 2,7 kg, 
un valore interessante considerato 
che il display è da 15 pollici. Anche lo 
spessore è piuttosto ridotto e aumen¬ 
ta la maneggevolezza del notebook. 
Putroppo manca un sistema di bloc¬ 
caggio del display, che non 
rimane chiuso in maniera 
molto ferma. 

Il processore Intel Core2 Duo 
T7250 ha una frequenza di clock di 
2 GHz e 2 Mbyte di cache. È un vali¬ 
do compromesso tra prezzo e presta¬ 
zioni e può utilizzare un Fsb (Front 
Side Bus) a 800 MHz. La memoria 


Sul lato sinistro 
spicca la porta 
digitale Hdmi, 
convertibile in 
Dvi con un 
adattatore 
opzionale. 


consìste in 2 Gbyte di Ddr-2 667, mar¬ 
cati Kingston e distribuiti su due zoc¬ 
coli. Il massimo quantitativo suppor¬ 
tato è 4 Gbyte. 

L'interfaccia grafica è quella di Intel, 
denominata GMA X3100 e integrata 
nel chipset 965. Le prestazioni sono 
adeguate per Windows Vista, decisa¬ 
mente meno per i giochi 3D. 

Non si è risparmiato sul disco fisso, un 
valido Seagate Momentus 7200.2 con 
capacità di 160 Gbyte e velocità di ro¬ 
tazione dei piattelli di 7.200 giri al mi¬ 
nuto. L'interfaccia è Serial Ata da 3 
Gb/s e il buffer interno è di 8 Mbyte. 
Evidentemente Dell ritiene che il di¬ 
sco è un componente critico anche nei 
sistemi economici e ne ha scelto uno 
molto veloce (e costoso) come questo 
Seagate. Il masterizzatore Dvd è pro¬ 
dotto invece da LG/Hitachi e ha una 
velocità massima in scrittura di 8X su 
tutti i supporti, tranne per i Dvd-Rw e 
per quelli dual layer, che vengono 
creati a 6X. L'unità ottica purtroppo 
non è rimovibile. 

Introno ai lati sono distribuite le varie 
interfacce di comunicazione, tra cui 
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Prestazioni 


Produttore 

Dell 

Modello 

Inspiron 1525 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel T7250 / 2 

Ram (Myte) 

2.048 

Chip grafico / Ram (Myte) 

integrato/dinamica 


Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

3,4 

Punteggio Cpu 

4,9 

Punteggio memoria 

4,8 

Punteggio scheda video 

3,4 

Punteggio memoria video 

3,5 

Punteggio disco fisso 

5,2 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

4.359 

Cpu score 

5.041 

Memory score 

4.154 

Grapbic score 

1.791 

HDD score 

4.804 


Maxon Cinebench 9.5 

Cpu singola 

345 

Cpu multipla 

621 


una pregiata Hdmi (convertibile tra¬ 
mite un adattatore in Dvi), utile per 
collegare un monitor o un televisore. 
Troviamo poi la porta Vga e l'uscita 
Tv S-video, due porte Usb su ogni 
fianco, la Firewire e uno slot Express 
Card 54. Sulla parte anteriore sono 
posizionati tre jack audio, due per la 
cuffia e uno per il microfono; segna¬ 
liamo però che l’Inspiron 1525 inte¬ 
gra già due microfoni in modalità ar- 
ray. Sono posizionati sulla sommità 
del display Lcd, ai lati della webcam 
da 2 Mpixel. Per la connettività tro¬ 
viamo invece l'interfaccia Bluetooth 
2.0, un modem analogico, il chip Gl- 
gabit Ethernet di Marvell e la sche¬ 
da mini Pei Intel PRO/Wireless 
3945ABG. Per 30 euro in più è possi¬ 
bile avere la più recente 4965AGN, 
che aggiunge il supporto allo stan¬ 
dard 802.lln e consente una velo- 

Dell Inspiron 1525 

Euro 849,00 Iva inclusa 

• Prezzo competitivo 

• Buona cura costruttiva 

• Peso e spessore contenuti 



• Grafica non adeguata per i giochi 3D 


@ Produttore: Dell, 
pagina Web: www.dell.it 


cità di trasferimento dati decisamen¬ 
te maggiore. Anche il display Lcd è 
personalizzabile, potendo scegliere 
al momento dell'ordine tra un pan¬ 
nello con risoluzione di 1.280 x 800 
punti e uno da 1.440 x 900, entrambi 
con trattamento superficiale lucido 
denominato Dell TrueLife. La nostra 
configurazione era dotata del mo¬ 
dello di risoluzione più elevata: la 
leggibilità si mantiene molto buona 
anche con i caratteri più piccoli, le li¬ 
nee sottili sono sempre ben distin¬ 
guibili e la luminosità è sufficiente. 
Consigliamo senza dubbio di sce¬ 
gliere questo tipo di pannello al mo¬ 
mento dell'ordine. La batteria stan¬ 
dard a 6 celle ha fornito un'autono¬ 
mia reale tra le tre ore e mezza e le 
quattro ore, un valore oltre la media 
per un notebook economico. La ga¬ 
ranzia compresa nel prezzo è di un 
anno, espandibile con vari pacchetti 
fino a 3 anni, anche con copertura 
sui danni accidentali. 

Oltre al sistema operativo Windows 
Vista Home Premium, la dotazione 
software comprende Microsoft 
Works 8 e Roxio Creator DE; l'utility 
Dell Quickset permette di interveni¬ 
re su molti dei parametri di configu¬ 
razione della macchina. Nella con¬ 
fezione è incluso un piccolo teleco¬ 
mando a infrarossi, che può trovare 
alloggio nello slot Express Card. Se¬ 
gnaliamo che il Bios di questo Inspi- 
ron, come per tutte le macchine 
Dell, è estremamente completo ed è 
uno dei più controllabili in assoluto, 
insieme a quelli presenti sui Think¬ 
Pad di Lenovo. 

Ricordiamo infine il Wi-Fi Catcher: 
premendo un piccolo pulsante sul 
lato destro si scopre se si è coperti 
da un segnale di rete wireless; a 
macchina accesa un pop-up indica 
la potenza del segnale e altre infor¬ 
mazioni sugli hot spot individuati. 

In definitiva questo Inspiron 1525 ci 
sembra un netto miglioramento dei 


Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel T7250 2,00 GHz 
Chipset: Intel GM965 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

2.048/4.096 

Unità ottica: Dvd+/-Rw HL-DT-ST GSA-T21N 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Seagate ST9160823AS /160 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

integrato/dinamica 

Chip audio: Sigmatei 9205 

Chip di rete: Marvell Yukon Gigabit + Intel 

PRO/Wireless 3945ABG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

15,4 mi 1.440x900 

Modem / standard: Conexant / V.92 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 ExpressCard 

54,1 Infrarossi, 1 Rj-11,1 Rj-45,1 Firewire, 

1 Memory card, 1 Tv-out, microfono, 2 cuffia. 
Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/56 Wh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 35,7 x 2,5/3,7 x 25,6 
Peso (kg): 2,7 

Sistema operativo: Windows Vista Home 
Premium 

Garanzia: 12 mesi 

Accessori: telecomando a infrarossi 


modelli precedenti: il basso prezzo 
di vendita non impatta sulla cura co¬ 
struttiva, che si mantiene più che 
sufficiente in ogni suo aspetto. È 
questo uno dei parametri più impor¬ 
tanti in un portatile a basso costo, 
ancora più della dotazione o della 
velocità, che in ogni caso si manten¬ 
gono entrambe su un buon livello. 
L'Inspiron 1525, soprattutto nelle 
due configurazioni di fascia superio¬ 
re, è un notebook tuttofare, adatto 
per la scuola, per il multimedia, per 
il lavoro a casa e non pone limiti par¬ 
ticolari, grafica 3D a parte. 

Al momento di chiudere l'articolo, la 
configurazione sul sito Web di Dell è 
cambiata e prevede ora 3 Gbyte di 
memoria anziché 2 e un disco da 250 
Gbyte da 5.400 giri/minuto anziché 
da 160 Gbyte, senza variazioni sul 
prezzo pubblicato. • 
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Grafica 3D veloce 

con il 17" di Santech 


L'M3820 è un sostituto del desktop a tutti gli effetti 
e integra un chip grafico Nvidia capace di ottime 
prestazioni nel segmento mobile. 


O ttenere delle prestazioni grafi¬ 
che 3D adeguate ai giochi su 
un computer portatile è sempre 
un'impresa non facile. Molti sono i 
problemi con cui i produttori devo¬ 
no fare i conti, come l’elevato as¬ 
sorbimento elettrico dei chip, lo 
smaltimento del calore generato, il 
ridotto spazio a disposizione sulla 
scheda madre e nel telaio, i costi 
superiori. 

Santech, dinamica azienda tutta 
italiana, ha a catalogo un notebook 
con display da 17 pollici che inte¬ 
gra il chip grafico Geforce 8800M 
GTX, che si pone attualmente al 
vertice tra le soluzioni mobile di 
Nvidia. L'M3820 ha un peso non 
trascurabile, 4,1 kg, ma conside¬ 
rando l'ampiezza del display si 
tratta di un valore nella media per 
la sua categoria. Per ingombri e pe¬ 
so non è esattamente il notebook 
ideale da portare in giro, si presta 
più che altro a essere trasportato da 
un luogo all'altro nella borsa forni¬ 
ta in dotazione. 

Altro fattore, la batterìa non con¬ 
sente di rimanere a lungo lontano 
dalla presa elettrica (abbiamo spe¬ 
rimentato sul campo un'ora e 30 
minuti circa di autonomia). Anche 
l'alimentatore da 120 W ha dimen¬ 
sioni considerevoli. 



In evidenza il grosso dissipatore in rame per 


I punti forti di questo modello sono 
altri: si presta a essere 
un valido sostituto 
del desktop ca¬ 
salingo e ha 
quelle carat¬ 
teristiche multime¬ 
diali necessarie per di¬ 
ventare un media center da 
collocare in soggiorno o nello stu¬ 
dio. Può essere dotato di un sinto¬ 
nizzatore Tv ibrido (analogico e di¬ 
gitale), fornito con un telecomando: 
la sua installazione è alternativa al 
modulo Intel Turbo Memory, pre¬ 
sente invece nella configurazione 
ricevuta in prova. Non è possibile 
installare entrambi. 

II Santech M3820 utilizza Intel 
Centrino nella sua ultima evoluzio¬ 
ne, denominata Santa Rosa. Il note¬ 
book provato ha un processore In¬ 
tel Core2 Duo T7700 a 2,4 GHz, af¬ 
fiancato da 2 Gbyte di memoria 
Ddr-2 667 di produzione Samsung, 
in un unico modulo. Esiste uno zoc¬ 
colo Sodimm libero per espandere 
la memoria fino al massimo quanti¬ 
tativo supportato, ovvero 4 Gbyte. 
Il chipset è naturalmente l'Intel 
PM965, privo di grafica integrata. 

Il chip Nvidia Geforce 8800M GTX 
dispone di 96 stream processor, le 

frequenze di clock sono di 500 
MHz per il core e 800 MHz 
per la memoria. Quest'ulti- 
ma consiste in 512 Mbyte 
di memoria Gddr-3 con 
interfaccia a 256 bit. 

Compatibile con le li¬ 
brerie DirectX 10 e 
dotato di tecnolo¬ 
gia Pure Video 
HD per la decodi¬ 
fica dei flussi vi¬ 
deo in alta definizio- 
Cpu e Gpu. n6r P8800M compren- 



Santech M3820 

Euro 2.430,00 Iva inclusa' 



Grafica 3D molto veloce 
Buone prestazioni generali 
Pannello Lcd ad alta definizione 




> Peso e dimensioni elevati 

' Poca autonomia della batterla 

> Ventola rumorosa 


pagina Web: www.santech.it 


de la tecnologia di risparmio ener¬ 
getico PowerMizer, giunta ora alla 
versione 7. Questo chip grafico è la 
scelta ideale per i videogiocatori 
più esigenti e in generale per tutti i 
casi in cui sia necessaria elevata 
velocità con la grafica 3D. L'unico 
rovescio della medaglia è dato dal¬ 
la rumorosità del notebook. Nel te¬ 
laio vi sono due ventole termocon¬ 
trollate e anche durante l'uso con 
software da ufficio si avverte spes¬ 
so la loro entrata in funzione. 

Il pannello Lcd ha una diagonale di 
17 pollici ed è di tipo ultra bright; 
la sua risoluzione è di 1.920x1.200 
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punti, in grado dunque di visualizza¬ 
re filmati in Full HD. Vedere un fil¬ 
mato su questo monitor è un'espe¬ 
rienza notevole, grazie alla sua lumi¬ 
nosità e al trattamento superficiale 
che amplifica il contrasto delle im¬ 
magini e aumenta la vivacità dei co¬ 
lori. Paradossalmente una risoluzio¬ 
ne così elevata può creare qualche 
problema con i giochi 3D: il chip 
grafico lavora di più e fornisce dei 
framerate inferiori. 

Con il test 3D Mark 06 abbiamo no¬ 
tato una differenza di oltre 2.500 
punti tra la piena risoluzione e una 
più tranquilla 1.024x768 punti. In 
ogni caso i risultati forniti dai test so¬ 
no molto elevati, considerando sem¬ 
pre che abbiamo di fronte un com¬ 
puter portatile! anche a 1.920x1.200 
si può usufruire dì una sufficiente 
giocabilità, magari togliendo i filtri 
come antialiasing e filtraggio aniso- 
tropo. 

Il disco fisso è un Hitachi Travelstar 
7K200 con capacità di 200 Gbyte e 
velocità di rotazione dei piattelli di 
7.200 giri al minuto. Il buffer inter¬ 
no è di ben 16 Mbyte. È uno dei di¬ 
schi da 2,5 pollici più veloci attual¬ 
mente disponibili e in effetti ha 
mostrato ottime prestazioni; parte 
del merito va anche al modulo Intel 


Prestazioni 

Produttore 

Santech 

Modello 

M3820 

Processore / Frequenza (GHz) 

Intel T7700 / 2,4 

Ram (Mbyte) 

2.048 

Chip grafico / Ram (Mbyte) 

Geforce8800M GTX/512 

Indice prestazioni Windows 

Punteggio base 

3,1 

Punteggio Cpu 

5,3 

Punteggio memoria 

4,8 

Punteggio scheda video 

3,1 

Punteggio memoria video 

4,1 

Punteggio disco fisso 

5,4 

FutureMark Pc Mark 051.2.0 

Pc Mark score 

6.264 

Cpu score 

3.564 

Memory score 

2.123 

Graphic score 

10.718 

HDD score 

6.008 

FutureMark 3DMark 061.1.0 

1.024x768 (NoAA/NoAN) 

9.947 

1.400 x 1.050 (No AA/No AN) 

8.574 

1.920x 1.200 (NoAA/NoAN) 

7.187 


Maxon Cinebench 9.5 

Cpu singola 

420 

Cpu multipla 

746 


liliali!»! 
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Turbo Memory da 1 Gbyte che con¬ 
tribuisce a velocizzare gli accessi al 
disco in lettura e scrittura. L'unità 
ottica, non rimovibile, è un maste- 
rizzatore Dvd multiformato e mul- 
tistandard prodotto da Toshi 
ba-Samsung. La velocità 
massima in scrittura è di 8x su 
tutti supporti tranne per i Dvd- 
Rw e quelli di tipo dual layer, per i [ 
quali è di 6x. 

Il Santech M3820 è costruito in pla¬ 
stica con inserti in alluminio e fibra 
di carbonio, rispettivamente per la 
copertura del display Lcd e per la 
zona intorno alla tastiera. Appare 
robusto e ben realizzato; non accu¬ 
sa flessioni e le cerniere riescono a 
sostene bene il peso del monitor da 
17". Va peggio con la tastiera, di 
fattura economica e con il fondo 
soggetto a flessioni, soprattutto nel¬ 
la zona a destra. L'ampia superficie 
a disposizione ha permesso di inte¬ 
grare anche un tastierino numerico. 
Tra i due pulsanti del touchpad si 
trova un sensore biometrico per il 
rilevamento delle impronte digitali; 
per la gestione è presente il softwa¬ 
re Protector Suite QL. 

Per quanto riguarda le funzioni 
multimediali citiamo la presenza di 
una webcam da 2 Mpixel e un si¬ 
stema audio con tecnologia WoW 
Surround e supporto stereo 3D. È 
basato su un chip Realtek Alc883 
conforme alle specifiche Intel High 
Definition Audio; gli altoparlanti da 
1,5W più il subwoofer da 2W sono 
di qualità superiore alla media (tra 
quelli presenti solitamente sui no¬ 
tebook) ma è meglio non aspettarsi 
un suono propriamente Hi-Fi. Chi 
ha necessità superiori può collega¬ 
re un impianto di diffusori esterni 
alla porta digitale S/Pdif. Oltre al 
connettore per la cuffia e il mi¬ 
crofono, è presente anche un in¬ 
gresso audio. 

L'espandibilità è molto ampia e pre¬ 
vede quattro porte Usb, uno slot Ex¬ 
press Card 54, Firewire e un lettore 
di schede di memoria. C'è l'uscita Tv 
in formato S-Video e i connettori Dvi 
e Vga; peccato per la mancanza di 
un Hdmi. 

Per il collegamento in rete sono di¬ 
sponibili un chip Gigabit Ethernet di 
Realtek, la scheda Wi-Fi Intel 
4965ABG e un modem analogico 
V.92. Presente anche un'interfaccia 



Caratteristiche tecniche 

Processore: Intel T7700 2,4 GHz 

Chipset: Intel PM965 

Memoria installata / massima (Mbyte): 

2.048/4.096 

Unità ottica: TSST TS-L632D 
Disco fisso / capacità (Gbyte): 

Hitachi HTS722020K9SA00 / 200 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Nvidia Geforce 8800M GTX/512 

Chip audio: Realtek ALC883 HDA 

Chip di rete: Realtek RTL8168/8111 

+ Intel Wi-Fi Link 4965AGN 

Display (pollici / risoluzione): 17/1.920x1.200 

Modem / standard: Motorola SM56 / V.92 

Porte: 4 Usb 2.0,1 Vga, 1 Dvi, 1 ExpressCard 54, 1 

Infrarossi, 1 Rj-11, 1 Rj-45, 1 Firewire, 1 Memory 

card, 1 Tv-out, 1 antenna, microfono, S/Pdif e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/4.400 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 39,7 x 2,2/4,4 x 28,4 
Peso (kg): 4,1 

Sistema operativo: Windows Vista Home Premium 
Garanzia: 3 anni pick up & return 
Accessori: borsa per il trasporto 


Bluetooth. Sul lato destro compare il 
connettore dell'antenna Tv, da utiliz¬ 
zare con il ricevitore opzionale. 

La dotazione software è piuttosto 
scarna e si limita ai driver delle peri¬ 
feriche, alla suite di sicurezza Pro¬ 
tector QL e al programma di gestio¬ 
ne della webcam; il sistema operati¬ 
vo è Windows Vista Home Premium. 
Interessanti i termini di garanzia 
standard: tre anni con ritiro e ricon¬ 
segna a domicilio gratuiti e interven¬ 
to entro 48 ore dall’arrivo del note¬ 
book al centro assistenza. Al mo¬ 
mento dell'acquisto è possìbile in¬ 
cludere un pacchetto aggiuntivo che 
al costo di 90 euro garantisce zero 
pixel difettosi sul pannello Lcd. 
Segnaliamo che Santech ha iniziato 
l'upgrade dei suoi prodotti ai nuovi 
processori Intel con core Penryn a 45 
nanometri; allo stesso prezzo da noi 
pubblicato sarà possibile avere una 
Cpu Core2 Duo T9300 a 2,5 GHz al 
posto del T7700 a 2,4 GHz. 
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AMO tote 


La piattaforma di sicurezza unificata: 

prevenzione 3Com 

per la rete aziendale 



I sistemi X5 e X506 si adattano alle reti di ogni 
dimensione con servizi di intrusion prevention, 
content e spam filtering. 


Q uando si parla di sicurezza di rete 
a livello aziendale non è sempli¬ 
ce coniugare prestazioni e completez¬ 
za di funzioni alla semplicità di instal¬ 
lazione e gestione che solo un disposi¬ 
tivo unificato può garantire. 3Com si 
pone proprio questo obiettivo con i 
nuovi X5 e X506, due dispositivi per 
la sicurezza unificata che integrano fi¬ 
rewall, sistema di prevenzione delle 
intrusioni (Ips), filtri anti-spam e di 
content-filtering e altre funzioni evo¬ 
lute tra cui gestione della banda e 
supporto avanzato alle reti private vir¬ 
tuali. Il modello X5 è pensato per le 
aziende di piccole e medie dimensio¬ 
ni o per le sedi secondarie delle gran¬ 
di organizzazioni, mentre l'X506 è 
progettato per l'headquarter; il primo 
è un dispositivo da desk e può essere 
acquistato con due tagli di licenza, 
per un massimo di 25 utenti o senza 
limiti, il secondo è un apparato da 


3Com 3CRTPX5 


A partire da 


Euro 1169,00 Iva incl. 



"SI 


Servizi di protezione sempre aggiornati 
Gestione estesa delle Vpn 


wi ni»i 

• Nulla da segnalare 

@ Produttore: 3Com Italia, via Michelangelo Buonarro¬ 
ti 1,20093 Cologno Monzese (MI); tei. 02-253011; 
fax; 02-27304244. Pagina Web: www.3com.it 


rack. In queste pagine ci concentrere¬ 
mo sull'X5 in prova nei nostri labora¬ 
tori, ma al di là delle prestazioni in 
termini di connessioni contempora¬ 
nee e throughput, i due modelli offro¬ 
no i medesimi servizi. 

Di aspetto non dissimile a un router di 
accesso Soho, l'X5 dispone di sei por¬ 
te Fast Ethernet per collegamenti lo¬ 
cali e Wan più una settima interfaccia 
Rj-45 riservata alle connessioni seriali 
per Famministrazione del dispositivo 
da console terminale. L'unità può es¬ 
sere inoltre gestita tramite sessioni 
telnet, Ssh o attraverso la più comoda 
interfaccia Web accessibile su proto¬ 
collo Https. X5 e X506 supportano 
inoltre la piattaforma 3Com Tipping- 
Point Security Management System 
(SMS) per Famministrazione unificata 
di più unità all'interno di una struttura 
distribuita. 

Il cuore del sistema è costituito dal 
Tipping PointIPS Threat Suppression 
Engine, il sistema di prevenzione e ri¬ 
levazione degli attacchi in grado di 
bloccare minacce spyware, worm, vi¬ 
rus e cavalli di Troia, oltre a tentativi 
di phishing e minacce alle applicazio¬ 
ni VoIP. Il motore IPS agisce ai livelli 


Le sei interfacce 
Ethernet possono 
essere configurate 
in modo 
flessibile 
via software. 


CU 


Contro la posta indesiderata 

Per il servizio anti-spam 3Com si è affidata a 
GlobalView Mail Reputation di Coomtouch, in 
grado di bloccare alla sorgente oltre l'80°/o 
delle missive non desiderate. 


dello stack OSI 2-7, basandosi su un 
database di definizioni continuamen¬ 
te aggiornato grazie al sistema Digital 
Vaccine Attack Filter Update, fornito 
dalla stessa Tipping Point e che ga¬ 
rantisce un aggiornamento del siste¬ 
ma su base perlomeno settimanale. 
Per proteggere la rete da minacce an¬ 
che in assenza di definizioni appro¬ 
priate, l'IPS esegue inoltre un'analisi 
statistica di protocolli e applicazioni 
alla ricerca di anomalie che possano 
indicare potenziali attacchi al 
network locale. Il comportamento del 
sistema di intrusion prevention può 
essere affinato nel dettaglio definen¬ 
do policy e livelli di protezione perso- 
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Navigare in acque sicure 

Il modulo di Web content filtering 
limita invece l'accesso a Internet 
impedendo la consultazione di 
pagine con contenuti illegali o 
inopportuni. 


nalizzati, ma per semplificare la con¬ 
figurazione dell'unità sono disponibili 
dei profili pre-definiti in grado di con¬ 
sentire il traffico comune e proteggere 
al contempo la rete. 

L'Ips è poi in grado di analizzare an¬ 
che il traffico indirizzato all'intemo di 
tunnel Vpn, impedendo che gli attac¬ 
chi alla rete possano essere, volonta¬ 
riamente o meno, eseguiti a partire da 
terminali di telelavoro e che le infe¬ 
zioni si propaghino da un brench offi¬ 
ce all'altro. 

Oltre alFaggiornamento Digital Vac¬ 
cine, 3Com implementa altri due ser¬ 
vizi opzionali a sottoscrizione: i filtri 
anti-spam e Web content. Il primo si 
basa sulla piattaforma GlobalView 
Mail Reputation di Commtouch, che 
può vantare una riduzione delle mis¬ 
sive indesiderate sino all'80%; il filtro 
scandaglia i protocolli di mail a livello 
perimetrale e può rilevare non solo 
posta indesiderata ma anche minacce 
concrete al network locale. Il databa¬ 
se anti-spam è aggiornato attraverso 


dei centri di rilevamento che analiz¬ 
zano il traffico mail per milioni di 
messaggi al giorno e riescono tra l'al¬ 
tro ad identificare gli indirizzi IP mit¬ 
tenti da bloccare. 

Il sistema di Web Filtering sfrutta in¬ 
vece il servizio WebSense per catalo¬ 
gare i siti Internet sulla base dei con¬ 
tenuti trattati per poi bloccare l'acces¬ 
so verso le categorie che potrebbero 
compromettere la produttività, la sicu¬ 
rezza o persino la legalità dell'azien¬ 
da. Anche in questo caso il database 
degli indirizzi Web è continuamente 
aggiornato e inviato al sistema X5 per 
una protezione sempre up-to-date. Le 
regole di accesso possono chiaramen¬ 
te essere distribuite sulla base di 
utenti o gruppi di lavoro definiti dal- 
l'amministratore di rete o messe in re¬ 
lazione a strutture Active Directory o 
eDirectory (Novell) preesistenti. 

I tre servizi di protezione e filtraggio 
sin qui illustrati sono complementari 
al firewall di sistema. Certificato dal- 
l'ICSA (International Computer Secu- 


rity Association), il modulo opera in 
modalità Spi (Stateful Packet Inspec- 
tion) per analizzare il traffico in tran¬ 
sito a livello di porte di comunicazio¬ 
ne. L’amministratore di rete può 
inoltre definire sino a 50 policy di si¬ 
curezza (100 in caso di licenza illimi¬ 
tata) per indicare quale traffico con¬ 
sentire e quale bloccare, anche sulla 
base degli indirizzi IP di sorgente e 
destinazione. 

Pur non disponendo di un sistema di 
agenti da installare sui terminali, i si¬ 
stemi X5 e X506 configurati tramite 
SMS possono isolare le macchine in¬ 
fette rivelando gli attacchi da esse 
provenienti e spostarle su di una rete 
virtuale di quarantena affinché l'infe¬ 
zione non si propaghi nel resto della 
rete. Questo meccanismo può essere 
utilizzato anche per isolare i personal 
computer che eseguono applicazioni 
non conformi con le policy aziendali, 
ma non per verificare lo stato di ag¬ 
giornamento dei sistemi operativi del 
parco macchine. 
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Caratteristiche tecniche 


Modello 

X5 

X506 

Connessioni Ethernet 10/100 Mbps 

6 

6 

Interfaccia seriale 

SÌ 

SÌ 

Utenti 

25/illimitati* 

illimitati 

Sessioni contemporanee 

20.000/60.000* 

128.000 

Throughput Ips (Mbps) 

20 

60 

Throughput firewall (Mbps) 

70 

100 

Policy firewall 

50/100* 

500 

Server virtuali 

25 

100 

Zone a sicurezza controllata 

16 

32 

Throughput Vpn 

40 

95 

Sessioni Vpn contemporanee 

50/128 

1.000 

S.A. Vpn 

50 

512 

Interfacce di routing 

6 

32 

Gruppi di indirizzi IP 

25 

200 

Rotte statiche configurabili 

100 

500 

Rotte 0SPF 

*in base alla licenza. 

50.000 

200.000 


tX 

tx 

tx 

tx 

tx 

tx 

tx 

tx 

tx 

tx 

tx 

tx 

tx 

tx 


Il firewall Spi, per la 
protezione periferica e la 
definizione delle policy di 
inoltro dei pacchetti. 


Oltre all'accesso ai siti Web potenzial¬ 
mente dannosi, l'X5 può inibire l’uti¬ 
lizzo di determinate applicazioni co¬ 
me i servizi di istant messaging non 
autorizzati dall'azienda o i programmi 
di condivisione file peer-to-peer che 
possono facilmente saturare la banda 
a disposizione dell'organizzazione. 
Oltre ad essere bloccate totalmente, 
le applicazioni possono essere prio- 
ritizzate per ottimizzare le risorse di 
rete attraverso i consueti meccani¬ 
smi di Quality Of Service e allocan¬ 
do la banda in ingresso e in uscita. I 
protocolli di traffic shaping sono ap¬ 
plicabili anche ai tunnel Vpn, in mo¬ 
do da garantire priorità di accesso 
alle applicazioni più sensibili anche 
sulle connessioni tra sedi remote o 
verso i telelavoratori. 

Per adattarsi al meglio ad esigenze 
di protezione articolate, il dispositi¬ 
vo 3Com permette di configurare 
delle zone dì sicurezza all'interno 
della rete; ogni zona è caratterizzata 
da specifiche politiche di sicurezza 
e di comunicazione, utili ad esempio 


per definire reti wireless differen¬ 
ziate, o zone demilitarizzate multi¬ 
ple ove ospitare le risorse accessibi¬ 
li dall'esterno. 

Per quanto concerne le reti private 
virtuali, l'X5 opera da terminazione 
site-to-site o client-to-site, sfruttando 
gli standard IPSec, i tunnel L2Tp con 
o senza cifratura IPSec o le connes¬ 
sioni Pptp; non sono invece suppor¬ 
tate le connessioni clientless Ssl, uti¬ 
li per le connessioni da remoto su 
macchine non appositamente predi¬ 
sposte all'accesso aziendale. Oltre 
che la sicurezza della rete, 3Com X5 
può migliorarne l’affidabilità attra¬ 
verso i servizi di high-availability de¬ 
finibili sia a livello di dispositivi sia 
sulle connessioni Wan. Nel primo ca¬ 
so si possono configurare due mac¬ 
chine X5 in modalità sincronizzata: in 
caso di guasto al dispositivo primario 
il modulo gemello subentra sulla rete 
ereditandone funzioni e configurazio¬ 
ne. A livello Wan sono invece defini¬ 
bili due canali di connessione verso 
l'esterno, affidando ad esempio cia¬ 
scuna linea a un Service provider dif- 


m 


Il log di 
sistema 
permette di 
tenere sotto 
controllo gli 
eventi 
relativi al 
firewall e 
agli altri 
moduli di 
protezione. 


ferente, per garantire continuità di 
servizio verso Internet. La doppia in¬ 
terfaccia Wan può essere configurata 
anche in modalità load-balancing, in 
modo da sfruttare la banda aggregata 
messa a disposizione dai due canali 
di collegamento. 

Completa il parco funzioni messe a 
disposizione dal dispositivo 3Com il 
supporto per i servizi multicast 
conformi allo standard PIM-DM; gra¬ 
zie al routing multicast applicato ai 
tunnel Vpn la struttura di rete distri¬ 
buita può essere sfruttata per appli¬ 
cazioni di e-learning o conferenze a 
distanza. 

Nel complesso il 3Com X5 costitui¬ 
sce una completa piattaforma di 
Unified Threat Mana¬ 
gement per le aziende 
di piccole e medie di¬ 
mensioni o per le sedi 
periferiche dì grandi 
organizzazioni. Dotato 
della maggior parte dei 
servizi di protezioni 
pro-attiva richiesti da 
una moderna struttura 
informatica, è caratte¬ 
rizzato da un sistema di 
installazione e gestione 
ideali anche per le or¬ 
ganizzazioni prive di 
un personale IT specia¬ 
lizzato. L'appliance di 
base è proposta a un 
prezzo suggerito di 
1.169 euro Iva inclusa 
(25 utenti) o dì 1.319 eu¬ 
ro (utenti illimitati); in ogni caso è in¬ 
cluso un anno di servizio Digital 
Vaccine, mentre filtro anti-spam e 
web filtering dinamico sono in prova 
per 30 giorni. Per le aziende di me¬ 
die e grandi dimensioni è disponibi¬ 
le a 3240 euro ivati l'appliance X506, 
dotata di funzionalità analoghe ma 
di prestazioni superiori. • 


<§) PIM-DM 

Protocol Independent 
Multicast - Dense Mode. 
Standard per trasmissioni 
multicast su reti Lan in gra¬ 
do di sfruttare le tabelle di 
routing completate dai pro¬ 
tocolli unicast in azione 
sulle reti per inoltrare cor¬ 
rettamente i pacchetti di¬ 
retti verso destinazioni 
multiple. Nella pratica que¬ 
sta facoltà si traduce in una 
semplificazione dei pro¬ 
cessi di gestione del traffi¬ 
co e quindi in una maggio¬ 
re efficienza dei di¬ 
spositivi attivi. 
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Un router wireless Adsl2+ 

basilare ma completo 


HE 


Wi-Fi a 54 Mbps e supporto alle linee 
Adsl2+ per Atlantis Land che offre 
un buon bilanciamento prezzo/funzioni. 


N onostante la sempre maggior 
diffusione dei nuovi dispositivi 
wireless basati sulle specifiche IEEE 
802.Un, i router domestici che sfrut¬ 
tano per le comunicazioni senza fili il 
tradizionale standard 802.llg non so¬ 
no certo in procinto di sparire dal 
mercato. Proposti a prezzi ormai po¬ 
polari, offrono un'interfaccia Wi-Fi 
collaudata e un'interoperabilità certa 
con i dispositivi di terze parti, e ga¬ 
rantiscono velocità di trasferimento 
più che sufficienti alla maggior parte 
delle applicazioni di una rete Soho. 

Il nuovo Atlantis Land WebShare 
141W Wireless Adsl2+ router è un 
esempio tipico di questa filosofia: in¬ 
tegra modem a banda larga, router, 
access point wireless e switch Ether¬ 
net a quattro porte in un unico dispo¬ 
sitivo offerto a un prezzo aggressivo. 
È quindi ideale per chi non abbia ne¬ 
cessità di funzioni evolute come Vpn, 
Storage di rete o print server ma cer¬ 
chi solo i servizi base per la connetti¬ 
vità di una rete domestica. 

Il design rinnovato che caratterizza i 
nuovi prodotti Atlantis Land presenta 
forme più arrotondate ma offre il fian¬ 
co a qualche critica in termini di ro¬ 
bustezza; le dimensioni sono invece 
in linea con la concorrenza così come 
la disposizione delle porte, tutte pre¬ 
disposte sul pannello posteriore del¬ 
l'unità. Di fianco alla singola antenna 
a dipolo per le comunicazioni radio 
trovano infatti spazio le quattro porte 
Fast Ethernet e l'aggancio Rj-11 ver- 

II pulsante di accensione è utile 
soprattutto per chi non dispone 
di un contratto fiat. 



so la presa telefoni- 
ca/Adsl; il pulsante di ac¬ 
censione e spegnimento, 
sempre più raro nei router di 
questa fascia, rappresenta un valo¬ 
re aggiunto soprattutto per chi non 
dispone di una connessione fiat. 

Per semplificare la prima installazione 
del dispositivo, Atlantis Land fornisce 
su Cd-Rom l'assistente virtuale Vera, 
una sorta di guida multimediale che 
conduce l’utente passo-passo nelle fa¬ 
si di collegamento fisico dei terminali 
e di primo accesso all'interfaccia di 
gestione avanzata. In realtà questo si¬ 
stema risulta lento e macchinoso ri¬ 
spetto all'ottimo manuale fornito in 
formato elettronico. Ben più utile è il 
wizard ordine disponibile come prima 
opzione sulla Gui Web, accessibile co¬ 
me di consueto da qualsiasi personal 
computer collegato tramite browser 
Internet; questa procedura permette 
essenzialmente di cambiare la pas¬ 
sword di amministrazione del router e 
di impostare i parametri della connes¬ 
sione Internet; il WebShare è così im¬ 
mediatamente operativo grazie al ser¬ 
ver Dhcp e al Nat integrati che si oc¬ 
cupano di distribuire indirizzi e traffi¬ 
co sulle macchine locali. 

Un piccolo appunto che si può muo¬ 
vere al Wizard è l'assenza di una 
procedura di configurazione dell'in¬ 
terfaccia wireless: senza agire sui 
menu secondari dell'interfaccia 
Web l'accesso Wi-Fi risulta così at¬ 
tivato senza alcun algoritmo di pro¬ 
tezione. L'apparato Atlantis Land 
può comunque essere configurato 
in qualsiasi momento per assicurare 
i collegamenti wireless tramite pro¬ 
tocolli Wep o Wpa con chiave pre¬ 
condivisa o compilando opportune 
liste di accesso basate sugli indi¬ 
rizzi Mac dei terminali. Sul fron¬ 
te della connessione Wan, il rou¬ 
ter supporta linee digitali asim- 
9 metriche sino a 24 Mbps (Adsl, Ad- 



Atlantis Land 
A02-RA141-W54 vii] 

Euro 79,00 Iva inclusa 



Prezzo 
Nat versatile 


Basilare 


Pagina Web: www.atlantis-land.com. 


sl2/2+) e i più diffusi standard di 
connessione (PPPoA, PPPoE e 
IPoA); inusuale per un dispositivo 
di questa categoria è poi la possibi¬ 
lità di gestire indirizzi IP multipli 
forniti dall'Internet Service Provi¬ 
der; questo meccanismo di Nat 
avanzato consente di far corrispon¬ 
dere ciascun IP esterno a una mac¬ 
china specifica, semplificando la 
creazione di server pubblici. Per chi 
non disponesse di alcun indirizzo IP 
fisso è comunque supportato il ser¬ 
vizio Dyndns.org che offre gratuita¬ 
mente la mappatura di un indirizzo 
dinamico su di un dominio Web 
sempre raggiungibile. 

In ambito di sicurezza il WebShare 
offre le funzioni basilari di filtraggio 
sulle porte di comunicazione, con la 
possibilità di definire sino a 72 re¬ 
gole personalizzate, e un motore di 
Uri filtering utile a inibire l'accesso 
a determinati siti Web da parte del¬ 
le macchine locali. È inoltre garan¬ 
tito il passthrough dei tunnel Vpn 
in transito I servizi Virtual server e 
Dmz consentono di esporre le appli¬ 
cazioni per l'accesso dall'esterno. • 
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Anteprima di Simone Zanardi 


muùkmwAm _ 

HARDWARE 


Thecus 4100+: 



il Nas multimediale per il Soho 



Gestisce sino a 4 dischi 
Sata in Raid e integra 
le funzioni di server 
multimediale, iTunes 
e Client BitTorrent. 


S empre più utilizzati in ambito 
domestico e nel piccolo ufficio, i 
sistemi Nas (Network Attached 
Storage) si stanno rapidamente 
evolvendo per rispondere alle esi¬ 
genze degli utenti consumer, avidi 
di spazio su disco ma poco interes¬ 
sati ad alcune funzioni evolute di 


La doppia interfaccia Gigabit 
Ethernet permette di agganciare 
il Nas a due differenti sottoreti, ma 
non di aggregare la banda dei due 
canali. Le porte Usb 2.0 possono 
essere utilizzate per l'aggancio di dischi 
esterni, adattatori Usb o stampanti. 






CWM5 






tipico impiego aziendale. Nascono 
così prodotti come il Thecus 4100+, 
un Nas dalla forte vocazione multi¬ 
mediale che integra servizi per il 
download di file dalla rete BitTor¬ 
rent, condivisione delle librerie 
iTunes e streaming in tempo reale 
di contenuti audio e video verso i 
media receiver collegati a Tv e im¬ 
pianto stereo di casa. 

Esternamente il dispositivo Thecus 
non si discosta dalla maggior parte 
dei Nas desktop per l'ufficio: il pan¬ 
nello frontale è quasi interamente 
occupato dai 4 bay che possono 
ospitare altrettanti dischi Sata; cia¬ 
scun cassetto è munito di una leva 


facce di rete ed eventuali errori di 
sistema. Completano il quadro fron¬ 
tale il pulsante di accensione e 
quello di reset, utile per ripristinare 
i parametri di fabbrica dell'unità. 
Sul lato posteriore sono invece pre¬ 
disposte le due interfacce Gigabit 
Ethernet e la coppia di porte Usb 
dove possono essere agganciati 
stampanti, dischi esterni o altri di¬ 
spositivi di memoria removibili, ol¬ 
tre che adattatori wireless (per un 
elenco completo dei dispositivi 
compatibili vi invitiamo a fare rife¬ 
rimento al portale Thecus). 


basa sul processore Intel XScale 
80219 a 600 MHz che si occupa sia 
della gestione delle architetture 
Raid sia del sistema di amministra¬ 
zione dell'unità; il sistema operativo 
è caricato sui 16 Mbyte di memoria 
flash, mentre la Ram di sistema am¬ 
monta a 256 Mbyte di tipo DDR333. 
Le due interfacce di rete sono inve¬ 
ce gestite da altrettanti chip Real- 
tek RTL8110SB; il controller Sata è 
un Silicon Image 3114. 

Thecus 4100+ Js! 



di aggancio con serratura e di due 
led che monitorano l'attività dei sin¬ 
goli drive. Altre 5 spie 
sono invece predisposte 
per segnalare lo stato 
di alimentazione e di ij 
operatività del Nas, 
l'attività sulle inter¬ 


L'hardware utilizzato dal 4100+ si 


La scheda madre 
del Thecus 4100+: 
il processore centrale 
è un Intel Xscale 
operante a 600 MHz; 
la memoria di sistema 
ammonta a 256 Mbyte. 


Euro 400,00 Iva inclusa 



• Funzioni multimediali 

• Espandibilità tramite porte Usb 

• Dischi rimovibili a caldo e ricostruzione 
automatica del Raid 



• Alcune modalità Raid non supportate 


0 Produttore: Thecus. 

Pagina Web: www.thecus.com. 


Distributori: Active Solutions. Pagina 
Web: www.active.it. AXL. Pagina Web: 
www.axel.it. DCS. Pagina Web: www.dcs- 
os.it. Mind. Pagina Web: www.mind.it. 


186 

PC Professionale - Aprile 2008 

























HARDWARE 


Al momento dell’accensio¬ 
ne il dispositivo si rivela 
abbastanza silenzioso: 
l’ampia ventola di dissipa¬ 
zione posizionata in corri¬ 
spondenza dei dischi con¬ 
sente di utilizzare il Nas 
anche in uno studio o in un 
soggiorno senza eccessivi 
fastidi. Il boot di sistema ri¬ 
chiede pochi minuti, tra¬ 
scorsi i quali il led di stato 
segnala che il Nas è rag¬ 
giungibile per l'ammini¬ 
strazione tramite Web 
browser all'indirizzo IP 
predefinito. Per semplifica¬ 
re ulteriormente la prima 
configurazione dell'unità, 

Thecus mette a disposizio- - 
ne un software per sistemi 
Windows che rileva i Nas presenti 
in rete e permette di cambiare le 
impostazioni IP utili per accedere 
all'interfaccia Web. 

La prima operazione da portare a 
termine consiste nella creazione 
della struttura Raid: il 4100+ sup¬ 
porta le configurazioni Jbod (Just a 
Bunch Of Disks), Raid 0, Raid 1 e 
Raid 5, ma non le architetture com¬ 
poste 0+1 o 1+0. Tra questi sistemi il 
Raid 5 è quello che consente di 
sfruttare al meglio i 4 alloggiamenti 
per dischi, abbinando prestazioni, 
affidabilità ed efficienza nell’orga¬ 
nizzazione dello spazio a disposi¬ 
zione. Il Raid 5 richiede come mini¬ 
mo 3 dischi, mentre la quarta unità 
può essere sfruttata come hot spare, 
rimanendo in stand-by e pronta a 
subentrare in caso di guasto a uno 
dei tre moduli operativi. Per una di¬ 
samina più approfondita sulle strut¬ 
ture Raid vi rimandiamo alla rasse¬ 
gna di Nas comparsa sul numero 
201 di PC Professionale. 

Nel nostro caso abbiamo appunto 
optato per una configurazione Raid 
5, sulla base di tre dischi Seagate 
Barracuda 7200.10 da 320 Gbyte; la 
costruzione della struttura ha ri¬ 
chiesto oltre 4 ore, un tempo supe¬ 
riore alle aspettative anche se sop¬ 
portabile, vista la sporadicità dell'o¬ 
perazione. Una volta definito il 
Raid, il Nas è a tutti gli effetti ope¬ 
rativo e consente di configurare nel 
dettaglio i parametri di sistema. 

Un primo appunto da muovere al¬ 
l'unità 4100+ riguarda la gestione 



Il software di setup permette di selezionare la 
Raid in base al numero di dischi installati nel 


modalità 

Nas. 


della doppia interfaccia Ethernet: 
ciascuna delle due porte deve esse¬ 
re configurata a livello IP con una 
propria sottorete, e non sono dispo¬ 
nibili meccanismi nativi di link ag- 
gregation. Questa caratteristica 
permette da un lato di sfruttare il 
Nas anche come router di base (su 
una delle due interfacce può essere 
attivato un server Dhcp), ma impe¬ 
disce d'altro canto di utilizzare la 
doppia interfaccia per aumentare 
l'efficienza di collegamento del ser¬ 
ver di Storage alla rete locale. 

La gestione di utenti e gruppi di la¬ 
voro è intuitiva e permette di creare 
e modificare in pochi secondi nuovi 
profili di accesso ai volumi condivi¬ 
si. Se in rete è presente un server 
Windows Active Directory o un do¬ 
minio NT il Nas è inoltre in grado di 
collegarsi direttamente alla struttu¬ 
ra di autenticazione e importare 
utenti e gruppi di lavoro già defini¬ 
ti. Per quanto concerne le condivi¬ 
sioni, il dispositivo Thecus supporta 
gli standard Cifs/Smb per reti Win¬ 
dows e Linux, Afp per sistemi Ma¬ 
cintosh antecedenti a OS X e Nfs, 
tramite un plug-in opzionale. Per 
l'accesso locale e remoto sono inol¬ 
tre integrati un server Ftp e il servi¬ 
zio WebDisk. Quest'ultimo consen¬ 
te di sfogliare i volumi aU'interno di 
pagine Web sfruttando connessioni 
Http e Https. I diversi protocolli di 
sharing possono essere attivati e di¬ 
sattivati solo a livello di condivisio¬ 
ne globale, ma non con riferimenti 
a specifici utenti o gruppi di lavoro. 
Una delle caratteristiche peculiari 


del sistema Thecus è la 
possibilità di espansione 
tramite moduli esterni: al 
momento della prova (ef¬ 
fettuata con il firmware di 
sistema 2.00.05) le appli¬ 
cazioni ufficiali sono quat¬ 
tro: server NFS, print ser¬ 
ver, download manager e 
Dina media server. Il 
download manager, in 
particolare, integra un 
client BitTorrent per lo 
scaricamento e la condivi¬ 
sione dei file in modalità 
peer-to-peer, mentre il 
server Dina consente ai 
media receiver compatibi¬ 
li di riprodurre i contenuti 
multimediali del Nas sul¬ 
l'apparato televisivo e Hi- 
Fi di casa. Tra i dispositivi supporta¬ 
ti ricordiamo Xbox 360 di Microsoft 
e Playstation 3 di Sony. Completa il 
parco di funzioni multimediali il 
server iTunes integrato, che per¬ 
mette di condividere la libreria mu¬ 
sicale tra i personal computer della 
rete locale. 

Durante le prove di laboratorio 
(eseguite con la suite IOmeter e un 
profilo di trasferimento file server), 
il 4100+ ha evidenziato velocità di 
trasferimento leggrmente inferiori 
alle aspettative, anche se del mede¬ 
simo ordine di grandezza dei pro¬ 
dotti analoghi recensiti sul numero 
201 di PC Professionale. Il consumo 
energetico (55 watt durante i test di 
trasferimento) non si discosta inve¬ 
ce dalle aspettative. 

Il Nas Thecus 4100+, in conclusio¬ 
ne, è un ottimo prodotto soprattutto 
per gli utenti consumer che deside¬ 
rano gestire il proprio archivio mul¬ 
timediale senza l'ausilio diretto di 
un personal computer; nonostante 
il numero limitato di strutture Raid 
supportate, il 4100+ svolge egregia¬ 
mente il suo ruolo di server dome- 


stico multimediale. 

• 

IOMeter - Raid5 

- Mbyte/s 

Numero richieste simultanee 

Thecus 4100+ 

1 

3,30 

4 

3,48 

16 

3,30 

64 

3,45 

256 

3,28 

Consumo energetico medio durante i test: 55 watt 
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BREVI 


Il cellulare 
progettato con le 
nanotecnologie 

« Le nanotecnologie 
sono alla base di 
Morph, il concept di 
elefono cellulare svi- 
ippato dal Nokia Re¬ 
search Center in collaborazio¬ 
ne con il Nanoscience Centre 
di Cambridge (UK). Il prototi¬ 
po ha funzionalità davvero fu¬ 
turibili: è allungabile e flessibi¬ 
le (può essere indossato co¬ 
me un braccialetto), i compo¬ 
nenti elettronici sono traspa¬ 
renti, il sistema di ricarica del¬ 
le batterie funziona a energia 
solare, è in grado di monitora¬ 
re anche i parametri esterni e 
le sue superfici sono autopu- 
lenti. Realizzato con particola¬ 
ri polimeri, deve le sue pecu¬ 
liarità all’utilizzo delle nano- 
tecnologie. 

• Tecnologia 
senza controllo 

Gli italiani sono circondati da 
oggetti che non sanno usare. 
È questo lo scenario emerso 
da uno studio (commissiona¬ 
to da Logitech e condotto da 
Lightspeed Research) che 
mostra come le case degli ita¬ 
liani siano piene di dispositivi 
elettronici che solo una mini¬ 
ma parte delle persone è in 
grado di controllare e gestire. 
Ecco le cifre: a fronte di valore 
stimato di circa 26 miliardi di 
euro, nel 13% delle famiglie 
solo una persona è in grado di 
usare i dispositivi presenti. La 
causa di questo problema è 
indicata nella complessità del¬ 
le tecnologie presenti e nella 
mancanza di uno standard 
nella gestione. 


di Eugenio Moschini 


Unità disco esterne, 

un predominio meritato 



R aramente, quando si confrontano due solu¬ 
zioni hardware che hanno gli stessi compiti, 
una delle due è nettamente superiore all'altra. 
E però questo il caso dei dischi rigidi esterni 
che, rispetto alla loro alternativa interna, vinco¬ 
no su tutti i fronti. Il primo è quello del mercato: 
si stima che nel 2008 su quattro unità disco ven¬ 
dute ben tre saranno esterne e solo una di tipo 
tradizionale. Le cifre del successo passano an¬ 
che per i prezzi. Può sembrare strano, visto che 
un disco esterno è composto da un'unità inter¬ 
na più tutta la logica di controllo, ma basta cer¬ 
care tra le molteplici offerte sottocosto della 
grande distribuzione per trovare soluzioni addi¬ 
rittura meno costose del nudo hard disk. Le pre¬ 
stazioni erano il tallone d'Achille delle soluzioni 
esterne, ma oggi l'interfaccia eSata e quella Sa- 
ta si equivalgono ed è dunque un pareggio che 


vale come una vittoria. La supremazia del disco 
esterno sarebbe già netta sulla base di questi 
elementi, ma ce ne sono altri, non presenti nei 
dischi interni, che rendono questa vittoria 
schiacciante. La facilità di installazione (basta 
collegare un cavo esterno) e la portabilità sono i 
primi e più evidenti vantaggi. A questi bisogna 
aggiungere la funzione di backup automatico. 
Molte soluzioni sono infatti in grado di effettua¬ 
re una copia di sicurezza dei dati, anche dell'in¬ 
tero disco, con la semplice pressione di un tasto. 
Una grandissima comodità per gli utenti più pi¬ 
gri, incluso chi vi scrive. Il colpo di grazia al di¬ 
sco interno arriva però dall'ultimo CeBIT: c’è chi 
fornisce anche una garanzia sui dati. Se rompe¬ 
te il disco, magari perché vi cade o lo inondate 
di caffè, potete contare sul recupero dei dati, 
che sono il vero valore di ogni disco rigido. • 


Ultime • Ultime • Ultime 



• La più piccola reflex 

Nasce la Olympus E-420, la più compatta foto¬ 
camera reflex digitale attualmente in commer¬ 
cio. Pesa solo 380 grammi e misura 129 x 91 x 53 
mm (solo corpo), ma è un modello da 10 Mpixel dotato 
di Life View, filtro antipolvere attivo e display da 2,7". Destinata 
soprattutto a chi si avvicina per la prima volta al mondo reflex, di¬ 
spone di molte funzioni tipiche del mondo consumer, come le 28 
scene pre-impostate e la face detection. 

• Blu-ray, il primo lettore esterno 

Dalla joint venture Lite-On Philips arriverà sul mercato il primo 
lettore esterno in grado di riprodurre supporti Blu-ray. Il DX-401S 
è un dispositivo universale in grado di leggere tutti i formati at¬ 
tualmente disponibili sul mercato: Bd-R/Re/Rom a 
una velocità di 4X, Dvd±R/Rom a una velo¬ 
cità di 12X (per i doppio strato si scende a 8X) 
mentre Cd-R/Rw/Rom raggiungono i 32X. 



193,9 milioni 




Le Tv Lcd che saranno 
vendute nel 2012. 


I numero di televisori è destinato a raddoppiare nel giro di 4 anni, con un incremento annuo del 67%. 

(Fonte ÌSuppli, marzo 2008) 


• Vedere in 3D 

Immergersi davvero nelle 
immagini. È quello che 
promette il nuovo Trimon 
di Zalman, un Lcd da 22" e 
risoluzione 1.6080 x 1.050 
che ha la peculiarità di ri¬ 
produrre immagini 3D. In 
questo modo chi guarda 
può percepire la profondità 
delle immagini. Per garan¬ 
tire il funzionamento di una 
soluzione così particolare la 
parte driver è fondamenta¬ 
le e Zalman ha 
stretto un ac¬ 
cordo con 
Nvidia per 
rendere di¬ 
sponibili dri¬ 
ver sia per le 
schede Quadro sia per 
le Geforce. 



www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo delle periferiche 
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Il lavoro svolto da Nikon sul nuovo 
Cmos si è rilevato eccellente, 
anche ad alti valori Iso 


. 


Anteprima di Paolo Marelli 


HARDWARE 


Provata la D300, la prima della casa ad adottare un 
sensore di tipo Cmos e un sistema di pulizia attivo. 


I l segmento reflex degli ultimi mesi è 
stato caratterizzato da due periodi 
ben definiti (fine agosto 2007 e fine 
gennaio 2008), che hanno visto un fit¬ 
to lancio di nuovi modelli. Mai nel 
passato l'introduzione di nuove foto¬ 
camere reflex era stata così intensa e 
questo trova piena giustificazione nel¬ 
le cifre sviluppate dal mercato D-slr 
che cresce con percentuali non molto 
distanti da numeri a tre cifre. 

In casa Nikon i nuovi lanci delineano 
una vera e propria rivoluzione: con la 
presentazione delle nuove D300 e D3 
il colosso nipponico ha infatti scritto 
una pagina molto importante all'inter¬ 
no della storia delle proprie reflex. 
Tanto il passaggio alla tecnologia 
Cmos quanto l'adozione di un sensore 
a pieno formato (con la D3) danno l'i¬ 
dea del significativo cambiamento 

-«MESE» 

GLI SCATTI DI PROVA 


operato da Nikon che con queste 
scelte si è trovato ancor più a stret¬ 
to contatto con Canon, il rivale di 
sempre. Se l'impiego di un ele¬ 
mento sensibile di tipo full-frame 
(Nikon FX) è una scelta per ora re¬ 
legata al segmento professionale, 
la migrazione dalla tecnologia 
Ccd a quella Cmos dovrebbe 
invece riguardare tutta la gam¬ 
ma D-slr di Nikon, anche in virtù 
dello spostamento su tale tecnologia 
da parte di Sony, principale fornitore 
di chip delle reflex del marchio. 

Se la precedente D80 presidia la fa¬ 
scia medio-bassa, la D300 di questa 
prova va a collocarsi nel segmento 
medio-alto, proprio a cavallo delle 
due proposte Canon, vale a dire Eos 
5D in alto ed Eos 40D in basso (sebbe¬ 
ne la Nikon abbia una quotazione 


A prova di polvere e acqua 

Il corpo macchina è realizzato in lega 
di magnesio e tutti i pulsanti sono coperti 
da speciali guarnizioni che proteggono 
dalle avverse condizioni ambientali. 


molto più vicina alla prima delle due). 
La D300 discende da una fortunata 
serie di apparecchi come la DI00 e la 
D200, tutti costruiti con cura e provata 
robustezza tanto da venire incontro 
alle esigenze dei professionisti. Ed è 
proprio questo che si avverte impu¬ 
gnando la D300, dove la cura dei par¬ 
ticolari e l'elevato livello d’ergonomia 
accompagnano un corpo macchina 
molto generoso nelle dimensioni e nei 
pesi, ulteriormente valorizzato dalla 
presenza di speciali guarnizioni su 
giunti e pulsanti, progettate per pro¬ 
teggere dalle avverse condizioni am¬ 
bientali. Le innovazioni introdotte so¬ 
no numerose e di sostanza, tanto da 
avvicinarla molto alla sorella profes- 


Rivoluzione Nikon per il segmento medio 

D300, la prima 

di una nuova specie 
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Svolte tecnologiche 

Rivoluzione in casa Nikon: 
il sensore non è più Ccd 
ma Cmos e, nella D3, 
c'è il primo assaggio 


sionale D3. Elencando le più impor¬ 
tanti, ecco che oltre al nuovo Cmos 
(12 Mpixel con formato Nikon DX 
cioè APS-C) meritano rilievo l'inedito 
core Expeed, il nuovo sistema di mes¬ 
sa a fuoco a 51 punti, il dispositivo an- 
ti-polvere in hardware attivo, il raffi¬ 
nato pannello Lcd e naturalmente la 
funzione del momento, vale a dire Li- 
ve-Preview. 

Le migliorie introdotte trovano com¬ 
plementarità in molti aspetti: la ripre¬ 
sa Live-Preview ad esempio, ben si 
sposa con i sensori Cmos notoriamen¬ 
te più parchi rispetto alle unità Ccd, 
trae vantaggio dal nuovo circuito AF 
che implementa un secondo sistema a 
rilevamento di contrasto dedicato allo 
scopo e trova piena valorizzazione nel 
nuovo pannello Lcd. Questo infatti ol¬ 
tre a disporre di un'ampia superficie 
da 3" di diagonale, si avvale di ben 


Cuore nuovo 

Per garantire una 
migliore gradazione 
tonale ora il modulo 
di elaborazione 
delle immagini 
ha una conversione 
A/D a 14 bit 
e una elaborazione 
a 16 bit. 


922.000 pixel di risoluzione, cifre che 

10 portano a diventare il nuovo bench- 
mark del settore. L'elevato grado di 
dettaglio che è in grado di restituire 
ben si sposa con l'ingrandimento del¬ 
l'inquadratura consentito da Live-Pre- 
view: in riprese statiche la precisione 
della messa a fuoco è su livelli eccelsi 
e l'unico neo emerso è rappresentato 
dalla velocità di refresh del pannello 
non particolarmente elevata. In ag¬ 
giunta al comparto, evidenziamo che 

11 mirino a pentaprisma ottico è tra i 
migliori della categoria, con la raffina¬ 
tezza di offrire il 100% del campo in¬ 
quadrato. Il nuovo circuito autofocus 
MultiCam 3500DX vede confermati 


Nikon D300 

Euro 1.790,00 Iva inclusa* 

Euro 2.090,00 Iva inclusa** 

(* solo corpo - ** corpo + ottica 18-70) 


> Qualità immagine eccellente su tutta la gamma Iso 
• Cura costruttiva eccellente ed ergonomia ottima 

’ Sistema autofocus efficace, rapido ed evoluto 

> Visore Lcd di categoria superiore 


JrfrTV.7.1 

• Prezzo, peso e ingombro non per tutti 
Produttore: Nikon. Pagina Web: www.nital.it. 
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nell'uso pratico i pregi di cui è accre¬ 
ditato: oltre alla finezza di disporre di 
un modo preposto per l'uso con Live- 
Preview, vanta ben 51 punti di lettura 
dei quali 15 a croce, vale a dire in gra¬ 
do di leggere i dettagli sia in senso 
orizzontale sia in verticale. Ciò garan¬ 
tisce operatività anche inquadrando 
soggetti a basso contrasto e un'eleva¬ 
ta velocità di risposta in tutte le situa¬ 
zioni. In aggiunta, questo modulo può 
variare dinamicamente l'area di lettu¬ 
ra entro gruppi di punti e opera in 
avanzata sinergia con il circuito espo- 
simetrico. Questa caratteristica gli 
consente di operare in tracking su un 
colore selezionato nonché di fornire 
all'esposimetro tutte le informazioni 
necessarie per attivare Scene Reco- 
gnition System dove l'elettronica del¬ 
l'apparecchio, combinando le infor¬ 
mazioni provenienti dai circuiti AF e 
AE, riesce a stabilire il tipo di ripresa 
che si sta effettuando e provvede a re¬ 
golare su di essa i parametri fonda- 
mentali dell'inquadratura. In que¬ 
st'ambito si segnala che il sistema, in 
caso di luce carente, non si avvale 
dello stroboscopio del flash incorpora¬ 
to bensì di un illuminatore dedicato, 
soluzione che apprezziamo per sem¬ 
plicità e discrezione. 

La D300 segna l'esordio in casa 
Nikon della tecnologia anti-polvere 
in hardware. Ricordiamo infatti che il 
colosso giapponese era in ritardo di 
una generazione rispetto alla concor¬ 
renza, e il dispositivo di cui si avvale 
la nuova D-slr segue le linee guida 
già intraprese dalle altre case, Olym¬ 
pus su tutte in quanto pioniera di ta¬ 
le tecnologia: un filtro posto imme¬ 
diatamente innanzi al sensore vibra 
ad alta frequenza al fine di rimuove¬ 
re per caduta lo sporco volatile depo¬ 
sitatosi sulla sua superficie. Il nostro 
consiglio è di effettuare l’operazione 
con il piano sensore perpendicolare 
al suolo così che l'efficacia meccani¬ 
ca della manovra possa svolgersi nel 
pieno delle proprie potenzialità. 
Analogamente ad altri produttori, 
anche Nikon riunisce sotto un mar¬ 
chio specifico le tecnologie proprie¬ 
tarie dedicate al controllo delle fun¬ 
zioni della fotocamera e in questo ca¬ 
so si parla di Nikon Expeed. Il suo 
ruolo è fondamentale per la collabo- 
razione tra ì sistemi AF e AE, dove il 
primo è il già citato modulo Multi- 
CAM 3500DX, mentre il secondo si 


HARDWARE 


Caratteristiche tecniche 


avvale del sensore esposimetrico 
RGB 1005-pixel. Oltre a dotare la 
D300 di un'invidiabile reattività in 
tutti i comparti, il nuovo core svolge 

11 delicato compito di trattare i file 
catturati dal Cmos: il circuito A/D 
(Analog to Digital) restituisce file 
Raw (in formato proprietario Nef) a 

12 o 14 bit ed è in grado di operare 
con due livelli di compressione di cui 
uno senza perdita d'informazione. Le 
doti velocistiche ci restituiscono una 
cadenza di 6 fps (Jpeg) che diventa¬ 
no 8 nel caso si utilizzi il vano batte¬ 
ria opzionale MB-D10, mentre se¬ 
gnaliamo che Expeed implementa le 
funzionalità D-Lighting in modo an¬ 
cor più avanzato, dato che ne con¬ 
sente l'intervento sia in fase di cattu¬ 
ra che in fase di revisione delle im¬ 
magini. 

Merita rilievo anche l'apprezzabile 
gamma delle sensibilità Iso che, a 
fronte di un intervallo standard 200- 
3200, può estendersi sino a 100-6400. 
Sottolineiamo come, a differenza dei 
modelli compatti, in cui i valori di¬ 
chiarati sono più teorici che reali, il 
Cmos della D300 ha esibito eccellen¬ 
ti risultati anche ad alti valori Iso. In¬ 
fatti ha mostrato un'elevata qualità 
d'immagine entro tutto l'arco delle 
sensibilità andando seriamente a mi¬ 
nare il primato dei Cmos di Canon in 
questo specifico comparto. Gli unici 
aspetti a cui prestare attenzione ci 
sembrano l'eccessiva saturazione dei 
rosa neU'incarnato dei ritratti, non¬ 
ché una certa morbidezza del micro¬ 
dettaglio che rivela un'impostazione 
piuttosto conservativa, peraltro diffu¬ 
sa in questa categoria d'apparecchi: 
in quest'ultimo caso è sufficiente au¬ 
mentare i valori dì nitidezza per far 
fronte al problema e generare file 
daU'impatto più accattivante. 

L'ultima considerazione è rivolta alla 
batteria EN-EL3e rivelatasi in grado 
di operare oltre i 1.300 scatti secondo 
lo standard CIPA, valore che dovreb¬ 
be cautelarci anche nel caso di un 
uso intensivo della funzione Live- 
Preview. In conclusione non possia¬ 
mo che rimarcare l'ottima impressio¬ 
ne ricevuta dalla D300, D-slr che 
rappresenta un cambiamento nella 
storia digitale del suo produttore: era 
particolarmente attesa alla prova e 
sul campo ci ha davvero convinti cir¬ 
ca le sue capacità. • 


Dimensioni (Lx Ax P) mm: 147x 114x74 
Peso (senza batteria) g: 825 
Attacco ottiche: Nikon F 

Risoluzione massima / effettiva (MPixel): 13,1 /12,3 
Tipo sensore / fattore di forma: 

CMOS / APS-C (23,6 x 15,8 mm), Fac 1,5X 

Matrice dei colori: R-G-B 

Filtro anti-polvere: sì, software + hardware attivo 

Risoluzione massima (pixel): 4.288 x 2.848 

Altre risoluzioni supportate: 

3.216x2.136,2.144x1.424 

Rapporto d’immagine: 3:2 

Formato file catturati: 

Jpeg, Raw (Nef), Raw (Nef) + Jpeg, Tiff 
Livello di qualità Jpeg: Fine, Normal, Basic 
Modi autofocus: singolo, tracking, continuo, 
a commutazione automatica 
Tipo autofocus: Multi-CAM3500DX: 51 punti 
(15 cross-type) multi-area o area singola 
con possibilità selez. manuale 
Fuoco manuale: sì 

Misurazione esposimetrica: valutativa 3D color Matrix 
II, media prevalenza centrale, spot 2,0% al centro 
Compensazione dell’esposizione: ±5Ev in passi da 
1/3,1/2,1 Ev 

Range max lettura esposimetro: 

da OEv a 20Ev (100 Iso) 

Sensibilità Iso relativa: auto (a priorità di tempi o di 
Iso), manuale da 200 a 3200; con boost da 100 a 6.400 
Bilanciamento del bianco: auto, manuale, gradi Kel- 
vin(2500-10000 in 31 passi) e 7 modi pre-impostati (lu¬ 
ce diurna, ombra, nuvoloso, tungsteno, flash, fluore¬ 
scente); possibilità di correzione fine e bracketing 
Velocità otturatore (secondi): da 30 a 1/8.000 in incre¬ 
menti di 1/31/2 o 1 Ev + posa B, sincroflash a 1/250 + 
1/320 a potenza ridotta 

Scatti in sequenza: 6 fps max 100 fotogrammi (Jpeg) 
Autoscatto (secondi): da 2 a 20, personalizzabile 
Flash integrato (potenza): 
sì, Numero Guida 12 (Iso 100) 

Flash modalità: auto, on, off, anti-occhi rossi, 

anti-occhi rossi con slow sync, slow sync, sincro sulla 

seconda tendina, controllo i-TTL con le unità dedicate 

Attacco flash esterno: sì, 

slitta a contatto caldo + presa pc syncro 

Bracketing: sino a 9 fotogrammi, ±2Ev in passi da 1/3, 

1/2, 2/3,1 Ev 

Modalità di scatto programmata flessibile, 
a priorità di tempi, a priorità di diaframmi, manuale 
Mirino: pentaprisma con schermo smerigliato fisso, 
ingrandimento 0,94X, copertura 100%, 
con regolazione diottrica 
Dimensioni Lcd (pollici / pixel): 3,0” / 922.000 
Lcd Live-Preview: sì, 100% del campo inquadrato 
Tipo di interfaccia con il Pc: Usb 2.0 
Uscita Tv: sì, Hdmi 

Tipo di memoria supportata: Compact Flash I e II (UD- 
MA, Microdrive e Fat32 supportati) 

Scheda di memoria inclusa: sì, CF da 2 GB 
Batteria: agli ioni di litio ricaricabile EN-EL3e, 1500 mAh 

Carica batteria: sì 

Autonomia (scatti): 1.372 (standard CIPA) 

Software a corredo: Nikon PictureProject 
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Anteprima di Marco Martinelli 
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PERIFERICHE 


Pixma MX700, 

multifunzione inkjet tuttofare 


Attivissima nel rinnovare il proprio parco 
prodotti. Canon introduce una nuova Mfp 
per casa e piccoli uffici dotata di fax, Adf 
e interfaccia di connessione Ethernet. 



I AB 


C on le unità multifunzione Pixma 
della serie MX, Canon introduce 
sul mercato tre modelli che coniuga¬ 
no la praticità d'uso e la versatilità of¬ 
ferte dall'integrazione in un unico ap¬ 
parecchio di stampante, scanner e fax 
con l'elevato livello delle prestazioni 
fornite dalle tecnologie più recenti 
del produttore giapponese. Dei tre 
nuovi prodotti - MX300, MX310 e 
MX700 - abbiamo messo alla prova 
quest'ultimo, che alle caratteristiche 
condivise con le due unità inferiori 
aggiunge un'interfaccia di rete Ether¬ 
net, un doppio vassoio di alimenta¬ 
zione della carta e una velocità di 
stampa superiore (30 ppm in nero e 
20 ppm a colori). La Pixma MX700 si 
presenta con un design dalle linee ar¬ 
rotondate e con dimensioni sufficien¬ 
temente compatte per adattarsi an¬ 


che agli ambienti 
domestici. Il pannel 
lo di controllo si esten 
de lungo tutto il lato fronta^ 
le e conta un buon numero di coman¬ 
di, divisi in modo razionale per fun¬ 
zione: copia, fax, scansione e gestio¬ 
ne delle schede di memoria. Sulla de¬ 
stra vi sono i tasti per la composizio¬ 
ne dei numeri telefonici e per la con¬ 
figurazione delle singole attività, af¬ 
fiancati da due grossi pulsanti per la 
copia in bianco e nero e a colori. La 
parte centrale è riservata al display 
Lcd a colori orientabile: purtroppo, la 
diagonale è di soli 1,8 pollici (4,5 cm), 
l'angolo di visualizzazione orizzonta¬ 
le è un po' ristretto e la leggibilità 
non è ottimale. Il setup dell'unità ri¬ 
chiede il posizionamento del modulo 
delle testine di stampa prima dell'in¬ 
stallazione delle cartucce d'inchio- 
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Canon Pixma MX700 

Euro 233,70 Iva inclusa 


Cartuccia inchiostro nero pigmentato 
PGI-5BK, 17,52 euro. Cartucce inchiostri dye 
ciano CLI-8C, magenta CLI-8M, giallo CLI-8Y, 
15,32 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 


• Velocità e qualità di stampa. 

• Fax e Adf di serie. 

• Funzionalità autonome. 

• Display Lcd di dimensioni ridotte. 

• Duplex assente. 

• Funzioni fax solo di base. 


Test delle prestazioni 

Velocità di stampa dichiarata: in b/n 30 ppm 

Velocità di stampa dichiarata: colori 20 ppm 

Tecnologia di stampa: inkjet 4 colori 


Microsoft Word - solo testo -1 pagina 0:8 / 7,5 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 1:34 / 7,7 

Microsoft Word-testo e grafica-1 pagina 0:15/4,0 
Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 2:30/4,8 
Microsoft Excel-2 pagine 0:32/3,8 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 2:22 / 2,5 

Microsoft Publisher -1 pagina 0:21 / 2,9 

CorelDraw-1 pagina 0:22/2,7 

Adobe Photoshop -1 pagina 2:57 / 0,3 

Adobe Acrobat-testo e grafica-4 pagine 1:26/2,8 

Tempo totale Totale 12:27 

I risultati sono espressi in minuti.secondi / pagine al minuto 

Copia foto 10 x 15 cm max qualità senza Pc 1:15/ 0,80 
Copia copertina Pc Professionale a colori 0:35 /1,71 

Copia pagina mista testo/foto (colori) 0:35 /1,71 

Copia pagina mista 0:15 / 4,00 (Standard) 

testo/foto (bn) 0:10 / 6,00 (Veloce) 

Stampa foto 10 x 15 cm 0:53/1,13 (Standard) 

da scheda di memoria 1:19/ 0,76 (Alta) 


stro. Il sistema di stampa è in quadri- 
cromia, con quattro serbatoi separati 
per ciascun colore: su ogni cartuccia, 
un led rosso si accende in modo per¬ 
manente per segnalare la corretta in¬ 
stallazione oppure lampeggia in caso 
di esaurimento delFinchiostro. La ge¬ 
stione della carta (uno dei punti di 
forza di Canon, che equipaggia molte 
unità con due cassetti di alimentazio¬ 
ne autonomi) in questo caso ha subito 
un ridimensionamento: è stato elimi¬ 
nato il vassoio anteriore a favore di 
una soluzione integrata che condivi¬ 
de l'ingresso e l'uscita dei fogli, fermo 
restando l'inseritore posteriore a cari¬ 
camento verticale da 100 fogli. La se¬ 
lezione dei due ingressi è governabi¬ 
le via software e da un pulsante dedi¬ 
cato sul pannello di controllo. È as¬ 
sente, invece, il modulo duplex per la 
stampa automatica in fronte/retro. 
Anche se questa funzione è eseguibi¬ 


li Produttore: Canon Italia. 
Pagina Web: www.canon.it. 


le manualmente via software, ci sfug¬ 
ge il motivo per cui il duplex sia pre¬ 
sente su stampanti e Mfp fotografiche 
e non su un modello da piccolo ufficio 
come questo. 

L'installazione della periferica richie¬ 
de la scelta dell'interfaccia di connes¬ 
sione Usb Hi-Speed o Ethernet 
10/100Base-Tx, ma anche per que- 
st'ultima è necessario il collegamento 
Usb per la configurazione iniziale dei 
parametri di rete. Nonostante qual¬ 
che passaggio di troppo, la procedura 
non è complessa e la documentazio¬ 
ne dettagliata facilita il compito an¬ 
che agli utenti meno esperti. Il 
software in dotazione comprende MP 
Navigator EX, applicazione che ge- 
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stisce le funzioni principali di scan¬ 
sione, copia e stampa; Easy Photo- 
Print EX, per la riproduzione di foto 
ad alta risoluzione in vari formati e 
layout; Presto IPageManager 7 e Omi- 
nipage SE4, rispettivamente per la 
gestione elettronica dei documenti e 
il riconoscimento ottico dei caratteri. 

Sul piano delle prestazioni, la Pixma 
MX700 ha esibito complessivamente 
una buona velocità dì stampa anche 
con documenti di una certa comples¬ 
sità come le presentazioni di Power¬ 
Point e i file Acrobat; meno brillante, 
invece, il rendimento in campo foto¬ 
grafico. Il tempo totale impiegato per 
completare la suite di documenti 
campione è stato di 12 minuti e 27 se¬ 
condi, non molto distante da quello 
delle due più veloci Mfp fotografiche 
provate nel numero 203 (mese di feb¬ 
braio 2008) della rivista. L'unità di 
Canon si è fatta apprezzare anche in 
modalità autonoma, dove ha fornito 
buoni risultati nella maggior parte 
dei test dì copia, sia con originali a 
colori sia in monocromatico, e nella 
riproduzione di foto in formato 10 x 
15 cm. Da segnalare anche l'efficien¬ 
za dell'alimentatore automatico di 
documenti, che non ha manifestato 
incertezze nel pescaggio di carta di 
grammatura elevata né ridotta (60 
g/mq o meno), tipica di giornali e ri¬ 
viste. Nella copia standard a colori di 
un documento di 10 pagine il crono¬ 
metro si è fermato a 4 minuti e 49 se¬ 
condi, mentre in monocromatico sono 
bastati 3 minuti eli secondi. Alla 
funzione di copia standard si aggiun¬ 
gono ulteriori opzioni di correzione e 
ottimizzazione deU'immagine: abbia¬ 
mo apprezzato, in particolare, "Can¬ 
cellazione cornice", che nella scan¬ 
sione di originali ad alto spessore ri¬ 
muove i riquadri neri causati dall'in¬ 
filtrazione di luce dal coperchio dello 
scanner parzialmente sollevato. Sono 
efficaci anche le funzioni di riduzione 
e adattamento di più originali su pa¬ 
gina singola, che a fronte di un au¬ 
mento tollerabile del tempo totale (1 
minuto e 48 secondi per l'opzione di 
copia e stampa di 2 pagine in 1; 2 mi¬ 
nuti e 5 secondi per 4 pagine in 1) 
permettono di risparmiare carta e in¬ 
chiostro. Meno brillanti, invece, le 
funzioni fax, limitate alle operazioni 
fondamentali. A livello qualitativo il 
testo prodotto dalla Pixma MX700 si 
è dimostrato preciso, con caratteri af- 


PERIFERICHE 


fetti solo da minime imperfezioni ai 
bordi, rilevabili all'osservazione con 
la lente d'ingrandimento. Le font di 
grandi dimensioni hanno mostrato 
una buona uniformità e profondità 
del nero, mentre a corpo 6 o inferiore 
la precisione è calata, pur mantenen¬ 
do una discreta leggibilità. 

Apprezzabile la resa nella stampa ve¬ 
loce in modalità bozza, che, pur ridu¬ 
cendo la nitidezza dei caratteri e al¬ 
leggerendo la densità dei colori, non 
pregiudica troppo la fruibilità degli 
elaborati. Il test con CorelDraw ha 
confermato la valutazione positiva su 
densità e omogeneità del nero, evi¬ 
denziando inoltre una buona unifor¬ 
mità del tratto e la precisione delle li¬ 
nee sottili. La scala dei grigi, invece, 
non si è rivelata del tutto accurata a 
causa della perdita di gradualità nel¬ 
le ombre e per Linquinamento del co¬ 
lore, seppur in misura limitata. Le 
stampe di tabelle e grafici da Excel 
hanno esibito un'adeguata separazio¬ 
ne delle barre colorate, prive di difet¬ 
ti di registro e con tinte mediamente 
brillanti anche su carta comune; nelle 
campiture di colore, però, abbiamo 
notato sporadicamente la presenza di 
linee bianche molto sottili, quasi invi¬ 
sibili a occhio nudo. Nel test con Ado¬ 
be Photoshop, la qualità di stampa fo¬ 
tografica si è rivelata più che soddi¬ 
sfacente per un sistema a quattro in¬ 
chiostri, riuscendo a restituire una 
gamma cromatica sufficientemente 
estesa, sfumature di discreta morbi¬ 
dezza e un buon livello di dettaglio 
anche nelle basse luci. L'uso della 
carta Canon Photo Paper Plus (PP- 
101), dalla superficie molto lucida e 
riflettente, ha permesso di ottenere 
colori brillanti e saturi. La copia a co¬ 
lori su carta comune della copertina 
di PC Professionale è apparsa soddi¬ 
sfacente, anche se le tonalità del ros¬ 
so sono risultate un po' più spente del 
dovuto. Il risultato è stato molto mi¬ 
gliore nella riproduzione della foto di 
test, solo leggermente più fredda del¬ 
l'originale e meno definita nelle bas¬ 
se luci. Il driver dello scanner, compa¬ 
tibile Twain, è utilizzabile in due mo¬ 
dalità, Semplice e Avanzata: la prima 
consente un uso immediato delle sole 
opzioni fondamentali, la seconda dà 
accesso a una gamma di controlli per 
intervenire su più parametri dell'im- 
magine. Nell'uso quotidiano e con 
documenti comuni, la scansione lan- 



II driver dello scanner è utilizzabile in due 
modalità. Semplice e Avanzata, per 
velocizzare la scansione di documenti 
comuni e per fornire un controllo più 
accurato dei parametri deU'immagine. 



MP Navigator EX è il centro di controllo 
della multifunzione Canon per le operazioni 
di copia e scansione, riconoscimento ottico 
dei caratteri incluso. 


ciata da MP Navigator EX, che ese¬ 
gue l’operazione con le impostazioni 
predefinite, produce nella maggior 
parte dei casi risultati accettabili, ma 
con un livello di contrasto e saturazio¬ 
ne un po' eccessivi. Per ottenere una 
una riproduzione più fedele dell'ori¬ 
ginale è necessario sfruttare i control¬ 
li più accurati della modalità Avanza¬ 
ta, che ha permesso di conseguire ot¬ 
timi risultati. 

In conclusione, la Pixma MX700 è 
un'unità multifunzione versatile, 
ben accessoriata e proposta a un 
prezzo adeguato alle funzionalità e 
alle prestazioni offerte. Alcuni 
aspetti (il display di piccole dimen¬ 
sioni, il fax elementare, l'assenza 
del modulo duplex e il vassoio ante¬ 
riore condiviso in input e output) so¬ 
no migliorabili, ma il valore del pro¬ 
dotto è innegabile. • 
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Anteprima di Sergio Lorizio PERIFERICHE 

Apple TV e Archos TV+, 

non solo media extender 

Oltre a sincronizzazione 
e streaming dei contenuti da Pc, 
i due prodotti offrono funzionalità 
aggiuntive interessanti, 
ma non convincono del tutto. 


Pc come fonte di contenuti. Al di là 
di una nuova interfaccia utente e di 
alcune nuove funzioni, Apple TV si 
propone un obiettivo commerciale 
preciso: dare accesso diretto al servi¬ 
zio di noleggio di film e vendita di 
spettacoli Tv su iTunes Store. Servi¬ 
zio che, per ora, è riservato al merca¬ 
to Usa e pertanto priva il resto degli 
utenti di una motivazione d'acquisto 
forse non decisiva, ma dì sicuro im¬ 
portante per l'appeal del prodotto. 

Dal punto di vista hardware, Apple 
TV è immutata. Il telaio bianco luci¬ 
do di forma quadrata, compatto (197 
x 197 x 28 mm) e leggero (1,09 Kg), 
ospita un alimentatore universale da 
48 watt e un disco fisso da 40 GByte 
(32,96 GByte quelli effettivamente 
disponibili) o 160 GByte per l'archi¬ 
viazione locale dei contenuti. Sul 
frontale non vi sono controlli, solo un 
Led di stato e il ricevitore Ir per il te¬ 
lecomando Apple Remote, piccolo 
ed essenziale. I connettori sono tutti 
sul retro: nell'ordine, da sinistra, la 
presa di alimentazione, una porta 
Usb di tipo A (utilizzabile solo per 
interventi di manutenzione e dia¬ 
gnostica, non per il trasferimento di 
file), un connettore Ethernet 
10/100Base-T, le uscite video Hdmi 
e component, le uscite audio Rea 
stereo e digitale ottica. A questi si 
aggiunge un'interfaccia wireless 
conforme alle specifiche 802.11 
draft-N da 300 Mbit/s teorici, retro¬ 
compatibile con le versioni b (11 
Mbit/sec) e g (54 Mbit/s) del proto¬ 
collo. A differenza dell’Archos TV+, 
Apple TV è collegabile solo a televi¬ 
sori con schermo panoramico a defi¬ 
nizione migliorata (480p/576p) o Hd 


P er definizione, un media exten¬ 
der è un apparecchio che veico¬ 
la su un televisore i contenuti multi¬ 
mediali presenti su un personal 
computer, al quale si collega attra¬ 
verso una connessione di rete cabla¬ 
ta o wireless. Questi apparecchi so¬ 
no generalmente dotati di un'inter¬ 
faccia utente semplificata e accessi¬ 
bile per mezzo di un telecomando, 
come ogni altro prodotto destinato al 
mercato dell'elettronica di consumo. 
Alla funzione base di ricevitore mul¬ 
timediale si possono affiancare altre 
caratteristiche: una memoria di mas¬ 
sa per l’archiviazione locale dei file, 
una porta Usb per il collegamento di 
pendrive o unità disco esterne, l'ac¬ 
cesso a Internet o a servizi di distri¬ 
buzione di contenuti digitali, la regi- 

Apple TV 

Euro 299,00 Iva inclusa 

(con disco da 40 GByte) 

Euro 399,00 Iva inclusa con disco 160 GByte. 

La confezione contiene Apple 71/ telecomando 
Apple Remote, cavo di alimentazione, guida rapida. 


Pn 


• Semplicità dell'interfaccia. 

• Output video a risoluzione 720p. 

• Alta qualità di riproduzione di audio, 
foto e video. 

• Accesso a YouTube, Flickr, .Mac, iTunes Store. 



• Supporta solo i formati audio/video di iTunes. 

• Nessun software di conversione video. 

• Nessun cavo di connessione nella confezione. 

• Si collega a Pc o Mac solo via rete. 

H Produttore: Apple. 

Pagina Web: www.apple.it. 


strazione audio/video da una sor¬ 
gente esterna e altro ancora. In que¬ 
sto senso, i due prodotti oggetto di 
questa prova - Apple TV e Archos 
TV+ - possono essere considerati 
due media extender evoluti, che su 
un nucleo di funzionalità comuni ag¬ 
giungono proprietà peculiari che li 
differenziano in modo marcato. La 
scelta dell'uno o dell'altro dipenderà 
dal modello d'impiego previsto, ma 
è bene dire subito che, allo stato at¬ 
tuale, entrambi hanno esibito luci e 
ombre, come potrete apprendere nel 
seguito dell'articolo. 

Apple TV "Take 2 " 

Apple TV non è un prodotto nuovo. 
Presentata nel gennaio 2007 da Ste¬ 
ve Jobs come un Dvd player del 21° 
secolo e con lo slogan "se è su iTu¬ 
nes è sulla tua Tv", l'apparecchio - 
dotato di un hard disk da 40 GByte - 
consentiva inizialmente solo la sin¬ 
cronizzazione e lo streaming dalla 
rete locale (Ethernet o Wi-Fi) dell'in¬ 
tera collezione di video, foto, musica 
e podcast che costituivano la libreria 
di iTunes. Nel mese di maggio 2007 
è stata poi aggiunta la funzione di ri- 
produzione in streaming di video 
YouTube e il modello da 40 GByte 
(299,00 euro) è stato affiancato da 
una più capiente versione da 160 
GByte di capacità (399,00 euro). I ri¬ 
sultati di vendita deludenti hanno 
indotto Apple a ripensare il prodotto 
ed ecco oggi Apple TV "Take 2": 
stesso hardware della versione origi¬ 
nale, ma un nuovo firmware - dispo¬ 
nibile come aggiornamento gratuito 
per chi già possiede il prodotto - che 
la svincola dal bisogno primario del 
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Ratatouille 

Disney • Ptxar USI 

From Academy Award<8-winning director Brad Blrd (The Incredibles) and thè 
amazlng storytellers at Ptxar Animation Studlos Comes Ratatouille. thè originai 
comedy about one of thè most unlikely frlendships imaginable. The film’s 
prougonist Is a rat named Remy (Patton Oswalt) who dares to dream thè Impos... 


Dettagli filmato Interpretato da Diretto da 

Klds A Family lan Holm Brad Bird 

Data di pubblica... Lou Romano 


Una produzione 

Brad Lewis 


***** 

iS67 venitene) 


Brian Dennehy 
Peter OTooie 
Brad Carrett 


Visori anche noleggiati 


(720p/1.080i/1.080p). In fase di con¬ 
figurazione, il dispositivo rileva le ri¬ 
soluzioni supportate dalla Tv e lascia 
all'utente la facoltà di scegliere qua¬ 
le utilizzare. Apple Tv individua au¬ 
tomaticamente anche la presenza di 
un cavo Ethernet e la disponibilità di 
eventuali network wireless: se la re¬ 
te utilizza il protocollo Dhcp l'acces¬ 
so è immediato, previa l’eventuale 
digitazione della password Wep o 
Wpa nel caso di connessione Wi-Fi 
protetta; senza Dhcp è invece neces¬ 
sario inserire i parametri di rete. 

Con una connessione Internet a ban¬ 
da larga, il download del firmware 
2.0 richiede alcuni minuti e, dopo 
una serie di riavvii necessari per 
completare l’installazione, il tele¬ 
schermo visualizzerà la nuova inter¬ 
faccia, ora organizzata in due pan¬ 
nelli affiancati: a sinistra le sette vo¬ 
ci principali (Filmati, Spettacoli Tv, 
Musica, Podcast, Foto, YouTube, Im¬ 
postazioni), a destra le opzioni con¬ 
testuali, in funzione dell'elemento 
selezionato a sinistra. 

A loro volta, le voci del menu conte¬ 
stuale possono condurre a un terzo 
livello di scelte per la configurazione 
delle diverse funzioni. Come da tra¬ 
dizione Apple, non dovrebbe sor¬ 
prendere che l'interfaccia, simile in 
diversi aspetti a quella dei lettori 
iPod, sia più semplice e intuitiva di 
quella della Archos Tv+. 

Con la nuova versione del firmware 
Apple TV diventa un oggetto indi- 
pendente dal Pc. Se prima tutti i 
contenuti dovevano essere riprodotti 
in streaming o sincronizzati sul disco 
fisso interno partendo dalla libreria 
di iTunes, ora è anche possibile ac¬ 


cedere direttamente all'iTunes Store 
per acquistare brani e album musi¬ 
cali, scaricare e riprodurre podcast 
audio e video (anche Hd), visualiz¬ 
zare le gallerie Web .Mac e gli al¬ 
bum fotografici di Flickr oltre, come 
già in passato, ad accedere al vasto 
repertorio di filmati di YouTube. Re¬ 
sta appannaggio dei soli utenti Usa 
la funzione più innovativa di noleg¬ 
gio film e acquisto di spettacoli e se¬ 
rie Tv. Dall'iTunes Store italiano si 
ha accesso solo alla sezione Trailer 
del negozio, che contiene un centi¬ 
naio di filmati, di cui trenta nella se¬ 
zione Hd. Puntando sull'iTunes Sto¬ 
re americano si ha invece modo di 
sfogliare l'intero catalogo di film e 
serie Tv e visionare trailer e antepri¬ 
me, tutte a definizione standard. 
Utilizzando il Pc come sorgente dei 
contenuti, Apple TV richiede iTunes 
7.6 o seguente per Windows XP SP2 
o Vista oppure per Mac OS X 10.3.9, 
10.4.9 o successivo. Sono sempre 
due le modalità operative: streaming 
e sincronizzazione. Quest'ultima, a 
sua volta, può essere automatica 
(iTunes copia su Apple TV i conte¬ 
nuti più recenti e riproduce in strea¬ 
ming quelli non sincronizzati) oppu¬ 
re personalizzata, dove l'utente sce¬ 
glie manualmente il materiale da ri¬ 
versare. Poiché Apple TV non è di¬ 
rettamente collegabile al Pc via Usb 
(a differenza della Archos TV+), la 
sincronizzazione via Ethernet o Wi- 
Fi può richiedere molto tempo, a se¬ 
conda del protocollo di connessione 
utilizzato e della quantità di materia¬ 
le da riversare. 

Quale che sia la modalità d'impiego, 
i formati di file supportati da Apple 
TV sono gli stessi di iTunes. Per l'au- 


Con la versione 2.0 del firmware, Apple 
TV dà accesso diretto - per ora solo 
negli Usa - al servizio di noleggio di 
film su iTunes Store. I lungometraggi 
sono disponibili a definizione standard 
($ 3,99 per le nuove uscite, $ 2,99 per i 
titoli meno recenti) e in HD, a 1 dollaro 
in più. I singoli episodi delle serie Tv 
sono venduti (non noleggiati) a 1,99 $. 


dio, Wav, Apple Lossless, Aiff, Mp3 e 
Aac (anche protetti) fino a 320 Kbps 
(attraverso l'uscita ottica è possibile 
veicolare a un decoder esterno an¬ 
che audio multicanale Ac-3). I file 
immagine compatibili sono Jpeg, 
Bmp, Gif, Tiff e Png. Per il video, 
H.264 (anche protetto) fino a 5 Mbps 
con audio Aac fino a 160 Kbps e ri¬ 
soluzione massima di 1.280 x 720 
pixel a 24 fps (o 960 x 540 pixel a 30 
fps) in formato ,m4v, ,mp4 e .mov 
oppure Mpeg-4 fino a 3 Mbps con 
audio Aac fino a 160 Kbps alla riso¬ 
luzione massima di 720 x 432 pixel 
a 30 fps in formato ,m4v, ,mp4 e 
.mov. I formati non gestiti in modo 
nativo da iTunes devono essere con¬ 
vertiti con un software di terze parti, 
perché Apple non fornisce strumenti 
adatti allo scopo. È questo il caso del 
DivX, formato verso cui Cupertino 
rimane chiusa, diversamente da 
quanto ha fatto Sony con l'ultimo 
firmware della Playstation 3. 

Per le prove abbiamo collegato Ap¬ 
ple TV a un Tv Lcd Sharp Aquos 
LC-26GA3 da 26 pollici con un cavo 
Hdmi-Dvi e, dopo la configurazione, 
ci siamo dedicati alla riproduzione 
video. Con una connessione Adsl a 
11 Mbit/s abbiamo incontrato qual¬ 
che problema occasionale nello 
streaming via 802.llg di trailer Hd 
dall'iTunes Store, mentre via Ether¬ 
net cablata a 100 Mbit/s non ci sono 
stati inconvenienti. La qualità d'im¬ 
magine a risoluzione 720p è decisa¬ 
mente superiore alla rivale di Ar¬ 
chos, limitata a 576p. Con materiale 
Hd, pur senza raggiungere il livello 
di definizione dei migliori titoli Blu- 
ray che abbiamo avuto modo di ve¬ 
dere, il salto di qualità è netto. Ma 
anche gli episodi di alcune serie Tv 
che abbiamo convertito da Dvd-Vi- 
deo utilizzando il codec H.264 han¬ 
no mostrato una qualità d'immagine 
molto buona. Gli slide show di foto- 
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grafie (dalla libreria interna, in 
streaming da iTunes o via Internet 
da Flickr) ci hanno pienamente con¬ 
vinto sul piano qualitativo, ma non 
su quello operativo: non è possibile, 
per esempio, visionare singolarmen¬ 
te le foto contenute in un album, ma 
solo riprodurre intere presentazioni 
e, come colonna sonora, non si può 
attingere all'intera libreria, ma solo 
alle playlist. 

In conclusione, per gli utenti al di 
fuori degli Stati Uniti, Apple TV re¬ 
sta più "Take 1" che non "Take 2". 
Il prodotto è semplice e piacevole da 
utilizzare e complessivamente offre 
un'alta qualità dell’output in ogni 
ambito d'impiego. Ma per la sua 
funzione primaria, il video, la com¬ 
patibilità limitata ai soli formati ge¬ 
stiti da iTunes può costringere l’u¬ 
tente a operazioni di conversione e/o 
ricompressione che, alla lunga, pos¬ 
sono diventare fastidiose e compor¬ 
tare perdite di qualità. 

Archos TV+ 

Prendete un lettore portatile Archos 
di quinta generazione come il 605 o 
il 705 WiFi, toglietegli il display Lcd, 
aggiungetevi la stazione di registra¬ 
zione video Dvr, un adattatore 


Archos TV+ 

Euro 299,99 Iva inclusa 

(con disco da 80 GByte) 

Euro 399,99 Iva inclusa con disco 250 GByte. 

Plug-in video podcast (video H.264, audio Aac), 
19,99 euro. Plug-in Cinema (Dvd, Mpeg2, Ac-3 au¬ 
dio), 19,99 euro. Plug-in Web browser, 29,98 euro. 

La confezione contiene Archos TV+, telecomando, 
alimentatore (spina Ue/Gb), cavo uscita Rca/Scart, 
cavo ingresso Rca/Scart, guida dell‘utente. 


Pn 


• Ampio numero di formati A/V supportati. 

• Interfacce Ethernet, Wi-Fi e Usb 2.0. 

• Buona qualità di riproduzione di audio, 
foto e video. 



• Risoluzione massima 576p. 

• Plug-in a pagamento. 

• Content Portai privo di contenuti. 

• Bassa qualità di registrazione video. 

H Produttore: Archos. 

Pagina Web: www.archos.com. 


Ethernet, un disco fisso da 
80 o 160 GByte e rac 
chiudete il tutto in un 
bel telaio bicolore 
bianco/argento, po¬ 
co più voluminoso 
di quello di Apple 
TV. Ecco Archos 
TV+, un prodotto che 
si pone in modo ambizioso in di¬ 
retta competizione con il rivale della 
Mela, puntando sulla sua versatilità 
d'uso superiore per convincere i 
consumatori ad accordargli la prefe¬ 
renza. In questo senso, l'affollato 
parco delle connessioni sul retro del 
dispositivo è già rivelatore: in alto le 
uscite video component, video com¬ 
posito, S-Video, S/Pdif audio coas¬ 
siale e Rea stereo sono replicate in 
basso come ingressi per le funzioni 
di registrazione audio/video (non 
supportate da Apple TV) e sono af¬ 
fiancate dall'uscita video Hdmi e dal 
connettore Ethernet per l'accesso al¬ 
la rete locale e Internet. Accesso rea¬ 
lizzabile anche in modalità wireless 
grazie al supporto integrato al proto¬ 
collo 802.llg da 54 Mbit/s (contro i 
300 Mbit/s teorici gestiti da Apple 
TV). Ultime, ma non per importanza, 
due porte Usb sul lato destro: una di 
tipo A, per collegarvi dispositivi Usb 
come pendrive e dischi esterni da 
cui riprodurre e/o trasferire file mul¬ 
timediali; l'altra di tipo B, per la con¬ 
nessione al Pc. In questo caso Ar¬ 
chos TV+ è rilevata dal sistema ope¬ 
rativo come un semplice hard disk 
esterno su cui si possono eseguire 
tutte le operazioni sui file in modo 
molto rapido. Collegata a un televi¬ 
sore, la gestione del dispositivo av¬ 
viene interamente da telecomando: 
ma mentre l'Apple Remote è l'em¬ 
blema dello stile "a semplificare" 
del produttore, quello di Archos, pur 
compatto, abbonda di controlli non 
sempre intuitivi e include una tastie¬ 
ra Qwerty con tasti minuscoli. Inutile 
dire che il processo di familiarizza- 
zione richiederà ben più tempo. 
Anche l'installazione dell'unità è un 
po' più laboriosa. La prima connes¬ 
sione via Fldmi/Dvi al Tv Lcd usato 
per le prove (uno Sharp LC-26GA3 
da 26 pollici con ingresso Dvi) non è 
stata rilevata in modo automatico e 
perciò abbiamo dovuto fare un pas¬ 
so indietro, usare il cavo vìdeocom¬ 
posito e solo a setup ultimato confi¬ 
gurare la connessione video digitale. 



Archos TV+, pur¬ 
troppo, non supporta segnali in Alta 
definizione: la risoluzione massima 
in uscita è di 720 x 576 punti a scan¬ 
sione progressiva (576p), contro i 
1.280 x 720 punti (720p) di Apple 
TV. Niente Fld, dunque, né upsca- 
ling dei contenuti a definizione stan¬ 
dard. Le restanti opzioni di configu¬ 
razione includono la scelta dello 
standard Tv (Pai o Ntsc), del formato 
dello schermo (4:3, 16:9 o un generi¬ 
co widescreen) e della connessione 
di rete (cablata o wireless, con even¬ 
tuale immissione dei parametri e 
delle chiavi di autenticazione 
Wpa/Wpa2 o Wep). 

A setup ultimato appare sullo scher¬ 
mo Tv la stessa interfaccia dei player 
audio/video portatili del produttore 
francese: una barra di stato lungo il 
bordo superiore dello schermo con le 
indicazioni sulla connessione di rete, 
il livello del volume, l'orario e, più a 
sinistra, l'indicazione della posizione 
corrente all'interno del menu princi¬ 
pale; un menu contestuale nell'an¬ 
golo inferiore destro che raccoglie le 
opzioni disponibili per la funzione 
attiva; otto grandi icone nella parte 
centrale dello schermo, corrispon¬ 
denti alla funzioni principali (Video, 
Musica, Foto, Files; Content Portai, 
Web, Registrazione e Widgets). Se¬ 
lezionando Video, Musica o Foto si 
scende a un secondo livello di menu 
che visualizza i contenuti specifici e 
che ha, come prima voce, Rete UPnP 
(Universal Plug-and-Play)-, il disposi¬ 
tivo, infatti, è in grado di riprodurre 
in streaming i contenuti multimedia¬ 
li condivisi su un sistema Windows o 
Mac su cui sia stato attivato e auto¬ 
rizzato il supporto UPnP. In più, l'in¬ 
nesto di una memoria di massa nella 
porta Usb laterale genera l'immedia¬ 
ta scissione dello schermo in due fi¬ 
nestre separate: a sinistra il contenu¬ 
to dell'host Usb, a destra l'albero 
delle cartelle di Archos TV+. In que- 
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sto modo è possibile riprodurre di¬ 
rettamente, copiare o spostare file 
da e verso l'unità esterna. Sebbene 
Tinterfaccia di Archos non sia parti¬ 
colarmente complessa, la sua chiara 
matrice informatica potrebbe risulta¬ 
re un po' ostica in un contesto di 
elettronica di consumo. 

A livello di numero di formati di file 
supportati, Archos TV+ è molto più 
flessibile della rivale. Mentre Apple 
TV è chiusa ai soli formati gestiti da 
iTunes, Archos TV+ è in grado di ri¬ 
produrre file audio Mp3 (Cbr e Vbr) 
fino a 320 Kbps, Wma (anche con 
Drm) e Wav; file video Wmv e Avi 
(Mpeg-4 Simple Profile) fino a riso¬ 
luzione Dvd; file immagine Jpeg, 
Bmp, Png e documenti Pdf. In ag¬ 
giunta, due plug-in opzionali a pa¬ 
gamento (19,99 euro ciascuno) 
estendono la riproduzione anche a 
tracce audio Aac (non protette) e vi¬ 
deo H.264 nonché a file video 
Mpeg-2 (estensione .vob, .mpg, .ps) 
e audio multicanale Ac-3. Un terzo 
plug-in a pagamento (29,98 euro) 
aggiunge il browser Opera per la 
navigazione Internet, esperienza li¬ 
mitata dall'output dello schermo a 
definizione standard. 

Anche se Apple TV offre una defini¬ 
zione video superiore, partendo da 
materiale di buona qualità le foto e i 
filmati riprodotti dalla Archos TV+ a 
576p sono comunque visualizzati in 
modo soddisfacente. In ambito foto¬ 
grafico, oltre che riprodurre slide 
show con effetti di transizione e sot¬ 
tofondo musicale a scelta, Archos 
TV+ è in grado di sfogliare gli album 
e visualizzare immagini singole, mo¬ 
strandone le informazioni Exif prin¬ 
cipali e permettendone la rotazione, 
l'ingrandimento e l'impostazione co¬ 
me sfondo del desktop. In ambito vi¬ 
deo, l'unità è anche in grado di vi¬ 
sualizzare sottotitoli in file esterni 
.srt, .ssa, .sub e .smi e permette di 
impostare un singolo segnalibro per 
file da cui riprendere la riproduzione 
in caso di interruzione. Abbiamo in¬ 
vece trovato fastidioso il fatto che, 
durante l’avanzamento veloce del 
video, l'immagine su schermo non 
sia aggiornata alla posizione del cur¬ 
sore, costringendo a eseguire ricer¬ 
che alla cieca. 

Le vere delusioni, però, sono state 
altre: la registrazione video e l'Ar- 
chos Content Portai, il portale dei 
contenuti - direttamente accessibile 
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L'interfacia 
utente di 
Archos TV+ 
è identica 
a quella 
dei lettori 
portatili 
Archos 
di quinta 
generazione. 


dall'interfaccia Archos - per il down¬ 
load a pagamento di musica e video. 
Allo stato attuale delle cose, almeno 
per il mercato italiano, l'offerta è li¬ 
mitata a pochi filmati gratuiti di dub¬ 
bio interesse e con un tasso di com¬ 
pressione imbarazzante, forse accet¬ 
tabile per un lettore video portatile 
con schermo di piccole dimensioni, 
ma non per il grande schermo. Al 
tempo della sua presentazione, Ar¬ 
chos aveva promesso l'allestimento 
di un portale ricco di contenuti per 
l'acquisto e il noleggio di film e mu¬ 
sica con l'appoggio di partner impor¬ 
tanti come FilmlsNow, ma evidente¬ 
mente siamo ancora lontani dal tra¬ 
guardo. La seconda delusione ri¬ 
guarda la registrazione video, fiore 
all'occhiello dei lettori portatili del¬ 
l'azienda francese. 

Archos TV+ è priva di un sintonizza¬ 
tore Tv interno, ma è in grado di regi¬ 
strare da una fonte esterna collegata 
a uno degli ingressi analogici sul re¬ 
tro dell'unità. Il formato di registra¬ 
zione video è Mpeg-4 Simple Profile 
a 640 x 480 punti e bitrate compreso 
tra 500 Kbps e 2.500 Kbps, a incre¬ 
menti di 500 Kbps; la codifica audio 
è Wav Adpcm con campionamento a 
32 o 48 kHz. La registrazione è ese¬ 
guibile sia in modalità diretta sia pro¬ 
grammata tramite Epg (guida elet¬ 
tronica dei programmi), sottoscriven¬ 
do un abbonamento, gratuito solo 
per il primo anno, a un servizio Onli¬ 
ne. In questo secondo caso, tutto si fa 
più complesso perché è necessario 
configurare Archos Tv+ in modo che 
sia in grado di controllare l'apparec¬ 
chio sorgente (videoregistratore, ri¬ 
cevitore satellitare o Tv digitale) per 
accendenderlo, spegnerlo e cambia¬ 
re i canali. La documentazione Ar¬ 
chos include i codici per eseguire il 


pairìng di un buon numero di appa¬ 
recchi, ma quando abbiamo eseguito 
la prova con il decoder Pace dì Sky 
HD, non siamo stati in grado di rea¬ 
lizzare l'abbinamento. Ma al di là di 
questa difficoltà, la qualità della regi¬ 
strazione video - accettabile per la ri- 
produzione su dispositivi portatili 
con display di piccole dimensioni - si 
è dimostrata insoddisfacente per la 
riproduzione su grande schermo a 
causa della compressione troppo ele¬ 
vata. Nell'era dell'Alta definizione e 
di schermi di grandi dimensioni è 
difficile accettare la qualità di una vi¬ 
deocassetta Vhs, per cui chi potreb¬ 
be mai pensare di utilizzare Archos 
TV+ come videorecorder non occa¬ 
sionale dovrebbe rinunciare in par¬ 
tenza, sia per le potenziali difficoltà 
derivanti dall'assenza di un tuner Tv 
integrato sia per la bassa qualità del¬ 
l'output su schermi di grandi dimen¬ 
sioni. In conclusione, Archos TV+ è 
un prodotto che si fa apprezzare per 
il numero di formati audio e video 
supportati (anche se alcuni tramite 
plug-in a pagamento) e per la flessi¬ 
bilità d'uso data dalle interfacce 
Ethernet, Wi-Fi e Usb. 

Ma non convince del tutto l'uscita 
video limitata a 576p, che impedisce 
sia la visione di materiale in Alta 
definizione sia l'upscaling di video a 
definizione standard. E, soprattutto, 
non funziona il porting senza modi¬ 
fiche delle funzioni di videoregistra¬ 
zione implementate nei lettori video 
portatili: ciò che è accettabile su un 
display da 4 o 7 pollici, non necessa¬ 
riamente lo è su un teleschermo di 
grandi dimensioni. • 
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SUL NOSTRO SITO WEB UNA GALLERIA 
DI IMMAGINI DEI DUE PRODOTTI IN PROVA. 
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Un libro nato per i dati 


Western Digital rinnova e diversifica tutta 
la gamma My Book per lo Storage esterno. 


P iù spazio-, è questa la richiesta 
sempre più ricorrente del mercato 
consumer, che necessita di capienze 
sempre maggiori. La diffusione di 
macchine fotografiche digitali da set¬ 
te o otto megapixel e delle videoca¬ 
mere Full Hd ha portato alla moltipli¬ 
cazione di file di grandi dimensioni. I 
produttori, intuendo immediatamente 
le potenzialità del settore e valutando 
le capacità pratiche della maggior 
parte degli utenti, hanno subito avvia¬ 
to la produzione di dispositivi di archi¬ 
viazione esterna; sempre più capienti. 
L'acquisto di un espansione di memo¬ 
ria esterna è infatti preferito dalla 
maggioranza degli acquirenti che 
molto spesso non vogliono mettere 
mano aU'interno del proprio sistema. 

La strategia di mercato adottata da 
Western Digital si propone di offrire 
agli utenti una vasta gamma di pro¬ 
dotti differenti, ognuno adatto a esi¬ 
genze di tipo specifico. La serie My 
Book comprende infatti diverse linee, 
adatte ad ambienti domestici, di lavo¬ 
ro o di condivisione dei file. La base 
estetica e funzionale dell'intera serie 
è però la stessa; tutti i My Book adot¬ 
tano infatti un design che ricorda 
quello di un libro e, secondo l'azienda 
stessa, potrebbe essere tranquilla¬ 
mente posizionato alTintemo della li¬ 
breria di casa. Il modello analizzato in 
questa pagina appartiene alla linea 
My Book Home Edition, e si presenta 
esteticamente con un case costruito 

Western Digital My Book 
Home Edition 1 Tbyte étrrk 

Euro 249,00 Iva inclusa 

• Prezzo estremamente interessante 
• Buone prestazioni e tre diverse interfacce 



• Temperatura di esercizio superiore alla media 

f| Produttore: Western Digital. 

Pagina Web: www.wdc.com. 


completamente in plastica nera sati¬ 
nata, dotato di numerosi fori che cer¬ 
cano, purtroppo con scarso successo, 
di migliorare l'aerazione e il conse¬ 
guente raffreddamento del disco in¬ 
terno. La linea Home Edition si carat¬ 
terizza però soprattutto per la presen¬ 
za contemporanea di tutte le connes¬ 
sioni più comuni in un moderno per¬ 
sonal computer: il modello in prova è 
infatti dotato dì Usb 2.0, dì Firewire 
400 e della più moderna e veloce eSa- 
ta. Il retro del My Book è di conse¬ 
guenza quasi completamente occupa¬ 
to dalle porte di connessione elenca¬ 
te, oltre che da un connettore per l'ali¬ 
mentatore esterno (poco ingombran¬ 
te) e dal pulsante di accensione. 

Sul frontale, a differenza di molti altri 
prodotti concorrenti, non trova posto 
nessun tasto ma solo una fessura re¬ 
troilluminata (divisa in quattro settori) 
in grado di fornire indicazioni di mas¬ 
sima sullo stato dell'unità. Quando 
completamente accesa indica il nor¬ 
male funzionamento, mentre quando 
lampeggiante l'attivazione della mo¬ 
dalità a risparmio energetico. Un'ulte¬ 
riore funzione della fessura frontale è 
quella, dopo l'installazione di driver 
appositi e solo in configurazione Usb 
o Firewire, di indicare in percentuale 
lo spazio occupato sul disco. Il disco 
scelto da Western Digital per questo 
prodotto è l'unico modello da 1 Tbyte 
presente nell'offerta dell'azienda, il 
WD Caviar Green Power analizzato in 
sul numero 201 di PC Professionale. 



La particolarità di questo prodotto è la 
capacità di variare dinamicamente il 
proprio regime di rotazione, passando 
da 5.400 a 7.200 giri al minuto qualora 
le condizioni di carico lo richiedano, 
offrendo le massime prestazioni possi¬ 
bili solo quando necessario e rìducen- 
do notevolmente ì consumi negli altri 
casi. Le prestazioni massime di questo 
My Book, valutate attraverso l'inter¬ 
faccia eSata, hanno mostrato risultati 
solo di poco inferiori a quelli ottenuti 
in precedenza con il solo disco inter¬ 
no, con valori di trasferimento medi di 
circa 63 Mbyte/s, sia in lettura sia in 
scrittura. Le prestazioni con Usb e Fi¬ 
rewire sono ovviamente inferiori, ma 
di buon livello e nella media degli al¬ 
tri prodotti dotati di tali connessioni. 

Il My Book Home Edition da 1 Tbyte 
rappresenta dunque un ottimo disco 
esterno ad altissima capacità, in gra¬ 
do di offrire buone prestazioni com¬ 
plessive e tre diverse connessioni 
adatte a ogni tipo di sistema, il tutto a 
un prezzo molto simile a quello del 
solo disco contenuto in esso. • 


I risultati della prova 


Interfaccia 

HD Tach RW 

Usb 

Firewire 400 

eSata 

Lettura (Mbyte/s) 

35,30 

40,50 

63,80 

Scrittura (Mbyte/s) 

29,20 

32,10 

63,80 

lOMeter (operazioni di 1/0 al secondo) 

Numero richieste simultanee (Profilo File Server) 

1 

70,18 

70,83 

69,64 

4 

71,85 

71,18 

74,16 

16 

86,33 

88,96 

94,13 

64 

109,64 

109,31 

111,59 

256 

121,32 

120,44 

122,14 


Piattaforma di test: 

Cpu : Intel Core 2 Extreme QX6850 3 GHz, Scheda madre /chipset: Gigabyte P35T-DQ6 / Intel P35 + lch9R, Memoria: 
2 x 1.024 Mbyte Samsung Ddr31.333 MHz, Chip grafico / memoria locale (Mbyte): AMD Radeon XI950 Pro / 512 
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Anteprima di Nicola Martello 
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Alta qualità in ufficio 

con il proiettore VPL-CW125 


Il nuovo proiettore di Sony impiega 
pannelli Lcd panoramici con un'elevata 
risoluzione, per visualizzare 
in maniera chiara le schermate 
generate da un computer. 


I l VPL-CW125 fa parte della nuo¬ 
va linea C di proiettori Sony per 
l'ufficio, praticamente identici per 
aspetto e dimensioni ma differenti 
per luminosità e funzionalità acces¬ 
sorie. Il VPL-CW125 è l'unico a im¬ 
piegare tre pannelli Lcd in formato 
panoramico, con una inusuale riso¬ 
luzione nativa, pari a 1.366 x 800 
pixel e con un rapporto d'aspetto di 
1,7075:1, intermedio tra i consueti 
1,778:1 (16:9) e 1,6:1 (16:10). Il for¬ 
mato panoramico e la risoluzione 
più elevata del classico Xga (1.024 
x 768 pixel) sono sicuramente due 
novità positive, in quanto avvicina¬ 
no l'aspetto delle immagini proiet¬ 
tate a quanto è visibile sugli scher¬ 
mi Lcd dei computer portatili e de¬ 
sktop, da tempo ad alta risoluzione 
e con un rapporto d'aspetto di 16:9 
o di 16:10. La confezione include il 
proiettore, un telecomando a raggi 


HE 

ìM 


Sony VPL-CW125 

Euro 2 . 599,00 Iva inclusa 


Luminosità molto elevata 
Buona fedeltà dei colori in Vga 
Due ingressi Vga e uno in output 



• La mappatura punto a punto non sfrutta 
appieno i pannelli Lcd 

• Elevato livello del nero 

• Il telecomando non emula II mouse ed 
è privo di un puntatore laser 


|| Produttore: Sony Italia; 


pagina Web www.sony.it. 



infraros¬ 
si, i cavi 
per la cor 
rente e per i segnali video 
Vga, un libretto per l'installazione e 
un Cd-Rom con il manuale comple¬ 
to e con il software AirShot v2. Tut¬ 
ta la documentazione è in italiano. 

Come tutti i prodotti Sony, il VPL- 
CW125 ha un design molto elegan¬ 
te e curato, caratterizzato da un gu¬ 
scio grigio argento posto sopra un 
corpo in plastica nera. L'oggetto è 
un parallelepipedo a sviluppo oriz¬ 
zontale, con dimensioni piuttosto 
importanti per essere un proiettore 
da ufficio: 37,2 x 9 x 29,8 centimetri. 
Il peso è di 4,1 chilogrammi. 

Sul fronte vediamo solo l'obiettivo, 
di notevole diametro e con lenti ad 
elevata precisione (Acf, Advanced 
Crìsp Focus). Il blocco ottico è in¬ 
cassato sulla destra e non consente 
alcun decentramento meccanico. Il 
fuoco e il modesto zoom l,2x sono 
esclusivamente manuali e si aziona¬ 
no tramite due rotelle facilmente 
accessibili sul lato destro, vicino al 
gruppo ottico. Di fianco alle due ro¬ 


telle sono disposti 
l'ingresso della corrente e la va¬ 
schetta con le porte video e audio. 
Più precisamente, troviamo tre 
gruppi di prese, ciascuno comporto 
da una Vga e da un minijack per 
l'audio. Due gruppi sono per l'input 
e il terzo per l'output, in modo da 
poter collegare un monitor di con¬ 
trollo in serie al proiettore. Gli altri 
ingressi sono una miniDin per il S- 
Video, una Rea per il video compo¬ 
sito, un altro minijack audio e infi¬ 
ne una Rj45 per il collegamento a 
una rete Lan. Quest'ultimo collega¬ 
mento consente il controllo remoto 
del proiettore tramite il software 
AirShot v2, ovvero l'accensione e lo 
spegnimento e la verifica delle con¬ 
dizioni del proiettore, come lo stato 
di consumo della lampada. È anche 
possibile inviare via Lan immagini 
bitmap statiche da visualizzare per 
una presentazione. Sopra il proiet¬ 
tore sono allineati i classici tasti e 



A fianco dei tre connettori video Vga troviamo una porta di rete per la 
gestione remota del videoproiettore. 
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un joystick per l'accensione e per la 
navigazione nel menu di imposta¬ 
zione, mentre sotto vediamo i tre 
piedini d'appoggio, con i due ante¬ 
riori regolabili in altezza tramite 
una molla. Una griglia sotto il 
proiettore funge da ingresso dell'a¬ 
ria di raffreddamento, che esce da 
una grata che occupa quasi tutto il 
fianco sinistro. Il filtro dell'aria, da 
pulire periodicamente, è sotto il 
proiettore ed è accessìbile sfilando 
dal fronte un cassetto. Il vano della 
lampada è invece raggiungibile da 
dietro. Con questa disposizione è 
possibile fare manutenzione senza 
muovere il proiettore, che sia ap¬ 
poggiato su un piano o appeso a ro¬ 
vescio al soffitto. 

Chiude la dotazione un altoparlante 
mono da un watt, integrato nel cor¬ 
po del proiettore. Il telecomando ha 
una forma piuttosto squadrata ma 
ergonomica, grazie all'incavo nella 
parte inferiore. I colori dell'oggetto 
riprendono quelli del proiettore, ne¬ 
ro e grigio argento. I tasti non sono 
retroilluminati ma sono di forma e 
colore diversi e sono disposti in ma¬ 
niera ordinata. È possibile accedere 
direttamente a tutti gli ingressi video 
e a tutte le funzioni principali di re¬ 
golazione deH'immagine. Manca un 
puntatore laser, comodo durante le 
presentazioni, ma in compenso il te¬ 
lecomando è in grado di comandare 
separatamente fino a tre proiettori 
diversi, grazie a un selettore. 

Il motore ottico del VLP-CW125 im¬ 
piega tre pannelli Lcd da 0,74 polli¬ 
ci e una lampada da 200 watt. Il si¬ 
stema produce in output ben 3.000 
Ansi lumen con una vita della lam¬ 
pada di 2.000 ore (2.200 Ansi lumen 
e 3.000 ore in modalità Standard), 
con un contrasto di 650:1. Per com¬ 
pensare l'inclinazione del proietto¬ 
re rispetto allo schermo è disponibi¬ 
le il keystone digitale, sia in oriz¬ 
zontale sia in verticale. La corre¬ 
zione della forma a trapezio può 
essere totalmente automatica, 
grazie a un sensore interno che 
misura l'inclinazione del proiet¬ 
tore. La base dell'immagine è 
poco sopra l'asse ottico dell'o¬ 
biettivo, fatto che può causare 
qualche problema se si appog¬ 
gia il proiettore su un piano con 
oggetti tra l'apparecchio e lo 
schermo. Il rapporto tra la di¬ 


mensione dello schermo e la distan¬ 
za di visione va da 40 pollici per 1,3 
metri a 300 pollici a 11,3 metri. 

Il menu Osd è in italiano ed è ordi¬ 
nato e facilmente navigabile. Qui 
troviamo sia i preset Dinamico, 
Standard e Naturale sia le regola¬ 
zioni per il colore, la luminosità, il 
contrasto, la tinta, il dettaglio, il 
gamma (due soli valori) e la tempe¬ 
ratura colore su tre livelli. La lam¬ 
pada funziona in due modalità, 
Standard e Alto. Grazie all'esube¬ 
rante luminosità di questo proietto¬ 
re, già con l'impostazione Standard 
si ottengono immagini molto lumi¬ 
nose. Per quanto riguarda la fedeltà 
cromatica, il preset Naturale è sicu¬ 
ramente il migliore: il buon bilan¬ 
ciamento tonale e l'ottima lumino¬ 
sità sono più che sufficienti per una 
proiezione in ambienti parzialmen¬ 
te illuminati. 

Per le nostre prove abbiamo usato 
un computer con una scheda Ma¬ 
trox Parhelia 256 MByte fornitaci da 
3G Electronics, il software Display- 
Mate (www.displaymate.com), im¬ 
magini campione e alcuni clip video 
Hdv e film in Dvd. Per verificare il 
funzionamento con segnali pretta¬ 
mente video abbiamo impiegato il 
lettore Denon DVD-1930. Nel caso 
dei segnali Vga non siamo riusciti a 
sfruttare appieno la risoluzione na¬ 
tiva del proiettore, anche impiegan¬ 
do un secondo computer con una 
scheda nVidia GeForce 8600 GTS 
con 256 MByte di Ram. Il massimo 
ottenibile è 1.280 x 800 pixel (rap¬ 
porto d'aspetto 16:10) oppure 1.360 


x 768 punti (circa 16:9). In entrambi 
i casi è sempre visibile una sottile 
cornice di pixel neri non sfruttati. A 
questo proposito è fondamentale 
impostare nel menu Osd il parame¬ 
tro Aspetto su Normale, per avere 
una corretta mappatura punto a 
punto, altrimenti le scritte e i detta¬ 
gli fini appaiono sbavati. 

Con DisplayMate le immagini di te¬ 
st appaiono corrette a parte quelle 
con linee orizzontali molto fini, che 
mostrano una vibrazione fastidiosa. 
Si tratta comunque di un limite in¬ 
visibile con le normali schermate di 
Windows. 

Il VPL-CW125 si fa apprezzare per 
l'elevata luminosità e per i colori 
piacevoli e brillanti. Purtroppo il li¬ 
vello del nero è decisamente eleva¬ 
to, a tal punto che si dovrebbe par¬ 
lare di grigio scuro. Il contrasto è ri¬ 
dotto in proporzione. 

Anche con gli ingressi S-Video e vi¬ 
deo composito è fondamentale im¬ 
postare l'aspetto su 16:9, per rispet¬ 
tare le proporzioni dei filmati. I co¬ 
lori sono buoni, ma il nero è sempre 
un grigio scuro, con una sensibile 
chiusura sulle basse luci. Inoltre le 
linee inclinate appaiono molto sca¬ 
lettate, segno che lo scaler integrato 
nel proiettore lascia parecchio a de¬ 
siderare. 

Concludiamo notando che tutti i 
nuovi proiettori Sony della serie C 
godono del pacchetto PrimeSup- 
port, che prevede in caso di guasto 
la riparazione o la sostituzione a do¬ 
micilio dell'apparecchio entro 24 
ore. La garanzia è di tre anni. • 


<§> 


SONY 



L'aspetto del 
proiettore Sony è 
decisamente 
elegante. Anche il 
telecomando è 
ben realizzato. 
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la prima beta di IE8 

È stata rilasciata la beta 1 di 
Internet Explorer 8 (IE8). La 
novità più importante, come 
anticipato sul blog ufficiale da 
Dean Hachamovitch, General 
Manager del browser Micro¬ 
soft, è il rispetto degli stan¬ 
dard Web. IE8 dispone di tre 
diverse modalità di rendering 
(Quirks, Strict e Standards): 
Standards, la modalità prede¬ 
finita, sarà compatibile con la 
versione 2.1 dei Css. Inoltre è 
stato completamente rinnova¬ 
to lo strumento di gestione dei 
componenti aggiuntivi. IE8 
può anche importare le impo¬ 
stazioni da altri browser. Per 
migliorare la sicurezza poi, 
evidenzia nella barra degli in¬ 
dirizzi il dominio del sito che si 
sta visitando. 

• Novell acquisisce 
PlateSpin 

Continua la serie di acquisi¬ 
zioni importanti che ha con¬ 
traddistinto il mercato della 
virtualizzazione dall’inizio del 
2008: Novell ha annunciato 
l’acquisizione di PlateSpin, 
leader del mercato P2V (phy- 
sical to Virtual) con il suo 
tool di migrazione Power- 
Convert. PlateSpin oltre a 
PowerConvert sviluppa uno 
strumento di capacity plan¬ 
ning (PowerRecon) e una 
soluzione per il disaster re¬ 
covery chiamata Forge. No¬ 
vell probabilmente integrerà 
le soluzioni di PlateSpin in 
ZENworks, il suo strumento 
di gestione e amministrazio¬ 
ne che già offre strumenti 
per la manipolazione di mac¬ 
chine virtuali. 


Si! No... Forse. 

V i ricordate il logo Vista Capable apparso su 
molti computer alla fine del 2006? Il ritardo 
di Vista rischiava di avere un impatto negativo 
sul periodo natalizio, il più prospero dell'anno 
dal punto di vista commerciale, e il marchietto 
"adatto a Vista" fu uno dei modi escogitati dal 
marketing Microsoft per sostenere le vendite di 
XP. Molti hanno scoperto a loro spese che lo slo¬ 
gan "adatto a Vista" era fin troppo ottimista: ga¬ 
rantiva solo la compatibilità con Vista Home Ba¬ 
sic, la versione più limitata del sistema operati¬ 
vo. Limitata al punto da non supportare neppu¬ 
re l'interfaccia grafica Aero. Il risultato è che 
Microsoft si è ritrovata sulle spalle qualche de¬ 
nuncia a cui un giudice americano ha poi con¬ 
cesso lo stato di class action. Qualche giorno fa 
sono state rese pubbliche alcune carte del pro¬ 
cesso, tra cui molte e-mail interne di Microsoft. 


7 7 ? 




Dalla loro lettura emerge un quadro davvero 
poco edificante. Persino in Microsoft il significa¬ 
to del logo non era chiaro: in una mail di feb¬ 
braio 200 7 Mike Nash - non un dipendente 
qualunque ma il capo del product management 
di Windows - dichiara di esser rimasto personal¬ 
mente scottato "ho scelto il mio portatile perché 
aveva il logo, e mi ritrovo con un oggetto da 
2.100 dollari buono perla posta elettronica". Più 
di tutto spicca una deprimente mancanza di at¬ 
tenzione verso gli interessi dei consumatori, 
mentre sembra ben presente quella nei con¬ 
fronti di partner come Intel: "... alla fine - si leg¬ 
ge in un'altra mail dello stesso periodo - abbia¬ 
mo abbassato i requisiti [del logo Vista Capable] 
per aiutare Intel a raggiungere i suoi obiettivi 
trimestrali continuando a vendere piastre madri 
con il chip grafico 915 integrato". • 


Aggiornamenti importanti 


• FastStone Image Viewer 3.5 

Il visualizzatore di immagini di FastStone ora può presentare due im¬ 
magini fianco a fianco quando si usa la funzione Enhance Colors. An¬ 
che la conversione automatica (batch) di immagini è stata potenziata: 
include il nuovo effetto Border e usa algoritmi più efficienti. 

• Ad-Aware 2007 7.0.2.6 

L'ultimo aggiornamento del tool anti-malware di Ad-Aware è in grado 
di rimuovere non solo file, ma anche cartelle, durante l'avvio di Win¬ 
dows. È stato potenziato poi l'algoritmo di scansione della rete e il mo¬ 
tore di ricerca di alcuni tipi di malware è più efficace. 

• Foobar2000 0.9.5.1 

Dopo gli innumerevoli cambiamenti della versione 0.9.5, questa relea- 
se di Foobar2000 apporta molte piccole ma importanti migliorie all'in¬ 
terfaccia. Ora il software dispone di una finestra di dialogo per la ricer¬ 
ca nella Media Library e la scheda Album List è più veloce nell'ag¬ 
giornamento di librerie anche di grosse dimensioni. 


87 % 


i casi in cui Windows Vista SPI risulta più veloce 
di Vista nell’esecuzione di singole operazioni. 


Il dato è emerso nei test effettuati da Prìncipled Technologies. La differenza complessiva tra i due 
sistemi è comunque inferiore ai 3 secondi nell’esecuzione di un totale di 31 operazioni. 


• Foxit Reader 2.2 


u|f= -i 
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Il noto lettore gratuito di 
file Pdf presenta molte 
novità degne di nota. Le 
funzionalità di ricerca so¬ 
no state potenziate e ora 
si possono analizzare 
contemporaneamente di¬ 
versi file. È più semplice 
la selezione di testo su 
più pagine e le barre stru¬ 
menti del programma so¬ 
no organizzate meglio. La 
gestione dei segnalibri, 
infine, è più efficiente. 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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Anteprima di Maurizio Bergami 


SOFTWARE 


TrueCrypt 5.0 


LA VERSIONE DI PROVA 


Mettete al sicuro 

i vostri dati 


HE 


A differenza di tool come Pgp 
(Pretty Good Privacy), pensati 
per la cifratura di singoli file o car¬ 
telle, il programma open source 
TrueCrypt crea unità disco cifrate il 
cui contenuto viene codificato e de¬ 
codificato al volo. Una volta inserita 
la password, dal punto di vista ope¬ 
rativo non c'è più alcuna differenza 
tra un'unità protetta con TrueCrypt e 
un disco normale: i file che contiene 
possono essere aperti e copiati senza 
alcun accorgimento particolare. 
TrueCrypt può cifrare un'intera par¬ 
tizione di un'unità disco fisica oppure 
generare un file cifrato di dimensioni 
a piacere - la documentazione lo de¬ 
finisce container -che può poi essere 
"montato" nel file System, ovvero re¬ 
so accessibile tramite una lettera d'u¬ 
nità come se si trattasse in tutto e per 
tutto di un'unità disco reale. Rispetto 
alla cifratura di un'intera partizione, 
un container presenta naturalmente 
il vantaggio della portabilità: può es¬ 
sere memorizzato ad esempio su un 
disco esterno o una chiavetta Usb e 
montato su qualunque computer in 
grado di far girare TrueCrypt. Que¬ 
st'ultimo può essere trasportato sul 
medesimo suppor¬ 
to e utilizzato sen¬ 
za neppure instal¬ 
larlo in locale (bi¬ 
sogna tuttavia di¬ 
sporre dei privilegi 
di amministrazio¬ 


ne, dato che il programma deve av¬ 
viare un device driver per poter ef¬ 
fettuare la cifratura al volo). 

La versione 5.0 di TrueCrypt, rilascia¬ 
ta da qualche settimana, porta con sé 
alcune novità molto significative, pri¬ 
ma tra tutte il meccanismo di autenti¬ 
cazione pre-boot (cioè precedente 
al'awio del sistema operativo), grazie 
al quale ora è possibile cifrare anche 
le partizioni di sistema dei computer 
Windows XP, Vista e Server 2003 (so¬ 
no supportate sia le edizioni a 32 che 
a 64 bit). Nei test l'autenticazione 
pre-boot si è comportata in modo im¬ 
peccabile; bisogna però tenere pre¬ 
sente che non supporta la sospensio¬ 
ne di Windows, limitazione particolar¬ 
mente fastidiosa sui Pc portatili, e non 
prevede sistemi di autenticazione al¬ 
ternativi alla password, come una 
smartcard o un token Usb. 

Chi usa sistemi operativi diversi da 
Windows apprezzerà invece la nuo¬ 
va interfaccia grafica per la versione 
Linux, in passato utilizzabile solo da 
linea di comando, e l'inedita release 
per Mac OsX. Un'altra novità im¬ 
portante, riservata però a TrueCrypt 
per Windows, è il drastico migliora- 


Questo software di ci¬ 
fratura open source 
ora può proteggere 
anche le partizioni di 
sistema dei computer 
Windows. 


‘,sjk#nr* K«yfil€» favixit»s T&ol« 


Stot volume 


Questa release di 
TrueCrypt offre 
un'interfaccia grafica 
anche agli utenti della 
versione Linux, in 
passato obbligati a 
ricorrere alla linea di 
comando. 
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I TrueCrypt Voltine Creation Wizard 

I <• Create e standard "eueCrypt volume 
|S9 Cresta a htgjden TueCrypt vokjma 



Ttv* mirarti wil hatp you to creata a new TrueCrypt volume 

^riportare: Collection et random data has begvn The data «ni be 
used in gene»slir*g thè master key. thè secondary key <XTS model 
and salt. for thè nem volume The colected data nclude your mouse 
moverneres «athn this «andò*, keystrokes. and other data obtaned 
from thè System The data shotid be as random as possiWe. so thè 
more randomly and thè longer you move thè mouse, thè batter. 




mento delle prestazioni (secondo gli 
sviluppatori l'aumento di velocità 
nella lettura e nella scrittura di file 
può arrivare al 100%). 

Purtroppo sia il software sia la docu¬ 
mentazione sono, come in passato, 
disponibili solo in inglese. Creare 
un'unità cifrata però non è difficile, 
grazie a un wizard che guida l'utente 
nei pochi passi necessari. Una volta 
scelto se creare un file container op¬ 
pure una partizione cifrata, bisogna 
selezionare gli algoritmi di cifratura. 
TrueCrypt può sfruttare una varietà 
di algoritmi ampiamente collaudati; 
le opzioni preimpostate sono AES con 
chiave a 256 bit per la cifratura vera 
e propria e Ripedm-160 per la crea¬ 
zione di hash. Di seguito si deve indi¬ 
care la password di accesso all'unità 
disco cifrata; in aggiunta o in alterna¬ 
tiva alla password è possibile utilizza¬ 
re uno o più keyfile di 
qualunque tipo. Il passo 
successivo, che può ri¬ 
chiedere da alcuni minu¬ 
ti ad alcune ore a secon¬ 
da della dimensione del¬ 
l'unità, è la formattazio¬ 
ne. Se la partizione sele¬ 
zionata è quella di siste¬ 
ma, TrueCrypt prima di 
cifrarla genera l'imma¬ 
gine Iso di un Cd di ri¬ 
pristino avviabile, a cui 
ricorrere se un proble¬ 
ma dell'unità disco o di 
Windows dovesse ren¬ 
dere impossibile l'acces- 


»«l > I ^Annuka j 
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Protezione 
più completa 

Sui computer Windows 
XP, Vista e Server 2003, 
TrueCrypt 5 è in grado 
di cifrare anche la 
partizione di sistema. 


Unità virtuali 

I file container di 
TrueCrypt vengono 
montati come unità 
disco virtuali, il cui 
contenuto è cifrato 
e decifrato al volo. 



Benchmark... 
Test Vectors... 


Traveler Disk Setup... 


Keyfile Generator 
Volume Creation Wizard 

Refresh Drive Letters 

Backup Volume Header... 
Restore Volume Header... 


Una cassaforte 
da viaggio 

TrueCrypt è perfetto per 
realizzare unità disco 
portatili e sicure. Con 
questa opzione di menu 
bastano pochi secondi 
per prepararne una. 


Plausible Deniability 

È possibile creare 
all'interno di un container 
un volume nascosto, 
accessibile tramite una 
password separata, la cui 
presenza non è rilevabile. 


so ai dati. Come misura precauzio¬ 
nale, TrueCrypt si rifiuta di prose¬ 
guire fino a quando l'immagine non 
sia stata masterizzata e verificata. A 
a chi non dispone di un software di 
masterizzazione la procedura consi¬ 
glia di utilizzare tool gratuiti come 
ISO Recorder o InfraRecorder. Ab¬ 
biamo provato con successo ISO Re¬ 
corder, che si scarica e si installa in 
un attimo (occupa meno di 400 KBy- 
te). Una caratteristica molto interes¬ 
sante di TrueCrypt, difficilmente ri¬ 
scontrabile in prodotti analoghi, è il 
meccanismo di plausibile deniabi¬ 
lity, utile nel caso in cui l'utente sia 
costretto - magari con la forza - a ri¬ 
velare la password di accesso. True¬ 
Crypt consente, infatti, di creare al- 


TrueCrypt 5.0a 

Gratuito 


Prt 


• Open source 

• Multipiattaforma (Windows, Mac e Linux) 

• Permette la cifratura pre-boot 

• Non richiede installazione 

hwuué 

• L’autenticazione pre-boot disabilita l’ibernazione 

• Programma e documentazione in inglese 

® Produttore: TrueCrypt project; 
www.truecrypt.org. 



l'interno dei container un'unità di 
memorizzazione nascosta (chiamata 
Hidden Volume) e dotata di una pa¬ 
rola chiave diversa. Al momento di 
montare il file container il software 
carica poi l'unità corrispondente alla 
parola chiave fornita. Dato che i 
container di TrueCrypt sono impos¬ 
sibili da identificare come tali (il lo¬ 
ro contenuto apparente è quello di 
una sequenza di dati assolutamente 
casuali), è anche impossibile accer¬ 
tare la presenza al loro interno di 
un'eventuale unità nascosta. L'uso 
di un hidden volume comporta la 
necessità di precauzioni particolari, 
ben descritte dal manuale, per evi¬ 
tare che eventuali attaccanti possa¬ 
no rilevare la sua presenza (o, peg¬ 
gio, accedere al suo contenuto). Esi¬ 
ste poi il rischio che la scrittura di 
una quantità eccessiva di dati nel 
volume principale di un file contai¬ 
ner possa sovrascrivere il volume 
nascosto, danneggiandolo. True¬ 


Crypt su richiesta può montare un 
volume principale in modo che 
quello nascosto risulti automatica- 
mente protetto, operazione che 
però ne rende palese la presenza. 
Come accennato, TrueCrypt può 
lavorare anche senza installazione. 
Questa caratteristica lo rende idea¬ 
le per creare dischi portatili sicuri; 
l'opzione Travelers Disk Setup, nel 
menu Tools, è pensata proprio per 
questa finalità: permette di copiare 
rapidamente su un disco o una 
chiavetta Usb esterni tutto quello 
che serve, compreso il file di auto- 
run necessario per ottenere il mon¬ 
taggio automatico del volume cifra¬ 
to non appena si collega il disposi¬ 
tivo al computer. 

Le novità della release 5 hanno reso 
questo programma ancora più utile e 
versatile. Facile da installare e del tut¬ 
to trasparente nell'uso, TrueCrypt è 
una utility che dovrebbe far parte del 
corredo di qualunque computer. • 


| TrueCrypt Boot Loader i 

>.0a 

Copyright (C) 2008 1 

frueCrypt Foundation 

i 


Keyboard Controls: 

[Esc] Skip Ruthentication (Boot Manager) 
[F8] Repair Options 


[Enter password: 


L'autenticazione pre-boot permette a TrueCrypt 5 di cifrare anche la partizione 
di sistema sui computer Windows XP, Vista e Server 3003 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Il pacchetto tuttofare di Norton 


Norton SystemWorks include molte 
applicazioni e utility interessanti, 
soprattutto per gli utenti più avanzati, 
ma non è compatibile con i sistemi Raid. 


S ystemWorks è un prodotto sto¬ 
rico di Norton, una suite pensa¬ 
ta espressamente per chi vuole di¬ 
sporre di strumenti avanzati per la 
risoluzione di problemi e per l'otti¬ 
mizzazione del sistema oltre che 
per il monitoraggio delle prestazio¬ 
ni. La versione corrente, rilasciata 
all'inizio dell'anno, presenta sostan¬ 
ziali miglioramenti, a partire dal¬ 
l'interfaccia molto più curata in tut¬ 
ti i moduli, rispetto a quella che l'ha 
preceduta. Symantec ha anche po¬ 
tenziato molti degli applicativi sto¬ 
rici della suite e ha rimosso vari 
strumenti ormai obsoleti. 

Abbiamo esaminato SystemWorks 
Premier, la versione più completa 
della suite, che incorpora il celebre 
Norton Antivirus 2008 e Norton Sa¬ 
ve & Restore 2.0, un buon prodotto 
per il backup e il ripristino di file, 
partizioni e hard disk (entrambi so¬ 
no venduti anche singolarmente). 
Le altre applicazioni che fanno par¬ 
te della suite sono le Norton Utili¬ 
ties, per la diagnosi e la soluzione 


Norton SystemWorks 
Premier Edition 

Euro 89,99 Iva inclusa 

La versione Standard costa euro 69,99, 
la Basic euro 35,99 (Iva inclusa) 


Ricca dotazione software 

Include l'ottimo Norton Antivirus 2008 

Buona integrazione tra le applicazioni 



• Non è compatibile con i sistemi Raid 

• Le versioni Premier e Standard non sono 
compatibili con Norton Internet Security 

@ Produttore: Symantec: 
pagina Web www.symantec.it. 


Norton WinDoctor 
la risoluzione dei 


di problemi, One- 
Button Checkup, 
per la scansione 
rapida del compu¬ 
ter alla ricerca di 
errori, e Norton 
Cleanup, per la ri¬ 
mozione sicura di 
file. È un'esclusiva 
della versione Pre¬ 
mier anche il Sy¬ 
mantec Recovery 
Disk, un Cd avvia¬ 
bile che può esse- - 

re utilizzato per in¬ 
tervenire in caso di emergenza su 
sistemi che hanno problemi nella 
fase di avvio di Windows. Tra le 
utility tradizionali incluse nel pro¬ 
dotto segnaliamo Norton Windoc- 
tor e Norton DiskDoctor, per la cu¬ 
ra di Windows e del disco fisso, 
Checklt Diagnostics di Smith Micro 
per la diagnosi di problemi 
hardware, Performance Test per il 
benchmark di tutti i componenti 
del computer e Process Viewer, un 
tool simile al celebre (e gratuito) 
Process Explorer di Sysinternals, 
che permette di tenere sotto con¬ 
trollo i processi attivi e di visualiz¬ 
zarne tutte le proprietà più avanza¬ 
te. Completano l'offerta uno stru¬ 
mento molto semplice per la de¬ 
frammentazione dei dischi, uno per 
la configurazione di moltissimi pa¬ 
rametri avanzati (System Optimi- 
zer) e quattro tool per eliminare 
dalle unità disco sia le tracce e le 
informazioni personali lasciate du¬ 
rante l'uso, sia i file temporanei o 
inutilizzati creati da Windows. In 
particolare, Wipe Info può cancel¬ 
lare i file in modo sicuro utilizzan¬ 
do l'algoritmo 5220.22-M approva¬ 
to dal ministero della Difesa degli 
Stati Uniti. Norton SystemWorks è 
tradotto in italiano, ma include una 
utility che stranamente non è stata 
tradotta: System Optimizer. 



è il tool di SystemWorks per la ricerca e 
problemi di configurazione di Windows. 


Una cosa che a nostro avviso do¬ 
vrebbe essere segnalata meglio è 
l'incompatibilità delle edizioni 
Standard e Premier di Sy¬ 
stemWorks con Norton Internet Se¬ 
curity (la versione Basic, che non 
incorpora né Norton Antivirus né 
Norton Save and Restore, non pre¬ 
senta secondo Symantec problemi 
di compatibilità). L'impossibilità di 
far convivere le due suite è indicata 
solo da una piccola scritta in un an¬ 
golo della confezione. Un'altra 
scritta altrettanto minuscola indica 
che SystemWorks è incompatibile 
anche con i sistemi dotati di una 
configurazione Raid dei dischi; 
questa ci sembra una limitazione 
più grave, dato che la tecnologia 
Raid è ormai alla portata di tutte le 
tasche oltre che sempre più diffusa 
sui computer degli appassionati a 
cui la suite si rivolge. 

SystemWorks deve essere attivato 
on-line entro 15 giorni dall'installa¬ 
zione. Come molti altri produttori, 
Symantec si sta spostando verso il 
modello del software come servizio: 
per 365 giorni dalla data di attiva¬ 
zione è infatti possibile scaricare 
non solo gli aggiornamenti dell'an- 
tivirus o le possibili patch, ma an¬ 
che eventuali nuove versioni della 
suite o dei singoli moduli. • 
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Anteprima di Maurizio Bergami SOFTWARE 

Telecontrollo gratuito 

ed efficiente con un browser Web 



LogMeln Free permette di controllare tramite 
browser anche i Pc schermati da un firewall. 


L ogMeln Free è un servizio gratui¬ 
to che consente di telecontrollare 
uno o più sistemi Windows (o Mac) 
tramite un semplice browser Web. Fa¬ 
cilissimo da usare, è molto efficiente e 
riesce a raggiungere anche Pc remo¬ 
ti che non dispongono di un indirizzo 
Ip pubblico e sono situati dietro un fi¬ 
rewall, senza neppure richiedere 
configurazioni particolari. Non può 
tuttavia operare miracoli: gli ammini¬ 
stratori di rete, se vogliono, possono 
filtrare il traffico in modo da renderlo 
inattivo. Per utilizzare LogMeln il 
primo passo è l'attivazione di un ac- 
count sul sito www.logmein.com-. ba¬ 
stano pochi secondi e non bisogna 
specificare altro che un indirizzo di 
posta elettronica e una password. Il 
logon all'account permetterà di acce¬ 
dere alla pagina MyComputers, che 
contiene l'elenco dei sistemi legati 
all'account medesimo. 

Su ogni computer che si desidera con¬ 
trollare è necessario caricare un Client 
di dimensioni contenute (pochi MBy- 
te). Il modo più semplice per farlo è 
quello di effettuare il logon all'ac- 
count appena creato e cliccare poi il 
link Add Computer, in modo da scari¬ 
care e avviare la routine di installazio¬ 
ne i cui messaggi purtroppo appaiono 
quasi sempre troncati, risultando in¬ 
comprensibili. Nella maggioranza dei 


LogMeln Free 

Gratuito 

La versione Pro costa 
69,95 dollari Usa l’anno, tasse escluse. 


Lavora tramite browser 
Molto efficiente 

Utilizzabile in presenza di firewall 
e sistemi Nat 





• Nulla da segnalare 

_ J 


casi non bisogna però 
fare altro che premere 
qualche volta il pulsan¬ 
te Next: l'unico dato da 
inserire è il nome con 
cui si vuole identificare 
il computer. Per conce¬ 
dere l'accesso a un 
computer, LogMeln 
utilizza le credenziali 
degli account utente lo¬ 
cali. Se questi ultimi 
non sono protetti con 
password, in fase di in¬ 
stallazione del Client è 
necessario impostare anche una paro¬ 
la chiave che poi verrà richiesta al 
momento di instaurare la sessione di 
telecontrollo. Il Client lavora come ser¬ 
vizio, quindi risulta operativo anche 
se nessun utente ha ancora effettuato 
il logon. Di default si attiva automati¬ 
camente all'avvio del Pc, ma è possi¬ 
bile disattivarlo in ogni momento tra¬ 
mite il menu contestuale della sua 
icona nella barra delle applicazioni. 
Come strumento di controllo dei Pc 
remoti si può usare qualunque brow¬ 
ser in grado di supportare ActiveX o 
Java. Per Firefox è prevista un'appo¬ 
sita estensione: installarla non è obbli¬ 
gatorio ma altamente consigliabile se 
si vogliono ottenere le prestazioni di 
cui LogMeln è capace. 

Per prendere il controllo di un Pc re¬ 
moto, come accennato, bisogna per 
prima cosa effettuare il logon al pro¬ 
prio account LogMeln. Poi si deve fa¬ 
re sul link del computer che si vuole 
raggiungere e premere Remote Con- 
trol : dopo pochi istanti comparirà il 
desktop remoto, opportunamente ri¬ 
dimensionato se necessario. L'inter¬ 
faccia di controllo prevede ima barra 
laterale, ben poco utile nella versione 
gratuita di LogMein Free, e una sul 
lato superiore che dà accesso al menu 
delle impostazioni e a una pulsantie¬ 
ra personalizzabile per il richiamo ra¬ 
pido dei controlli principali, come il 
passaggio a schermo pieno. Durante 



Se necessario, LogMeln scala in automatico il desktop 
remoto per riuscire a visualizzarlo integralmente. 


la sessione di telecontrollo è possibile 
oscurare lo schermo del sistema re¬ 
moto, per prevenire sguardi indiscreti, 
e disabilitarne la tastiera. 

Se il desktop remoto ha una dimen¬ 
sione superiore a quello locale, Log¬ 
Meln lo scala in modo da poterlo vi¬ 
sualizzare integralmente. In alternati¬ 
va è possibile disabilitare il ridimen¬ 
sionamento e lavorare sfruttando le 
barre di scorrimento, oppure cambia¬ 
re temporaneamente la risoluzione 
dello schermo remoto portandola a un 
valore appropriato: al termine della 
sessione di lavoro LogMeln ripristi¬ 
nerà non solo la dimensione originale 
ma anche - se necessario - la posizio¬ 
ne delle icone sul desktop. Per garan¬ 
tire la massima fluidità operativa Log¬ 
Meln disabilita poi lo sfondo del desk¬ 
top remoto e regola dinamicamente la 
profondità di colore, scendendo fino 
al semplice bianco e nero se la banda 
a disposizione è ridotta. 

Abbiamo usato intensamente Log¬ 
Meln Free nel corso degli ultimi mesi 
ricavandone un'ottima impressione. 
La versione a pagamento, dal costo 
peraltro contenuto, offre in più alcu¬ 
ne funzioni utili ma per molti utenti 
non indispensabili, come il trasferi¬ 
mento dì file (anche con il semplice 
drag and drop) e la possibilità sia di 
mappare sul Pc locale le unità disco 
remote sia di reindirizzare in locale le 
operazioni di stampa. • 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


MiMUililM.-» _ 

SOFTWARE 


Siti multimediali in pochi clic [j0 

con MAGIX Website Maker ™ 


Questo tool permette 
di creare con grande 
facilità appariscenti siti 
Web basati sulla 
tecnologia Adobe Flash. 

W ebsite Maker consente di rea¬ 
lizzare siti molto sofisticati da 
un punto di vista grafico e ricchi di 
funzionalità multimediali, senza ri¬ 
chiedere competenze specifiche né di 
programmazione Web né di Adobe 
Flash. Anche se viene presentato co¬ 
me pacchetto da scaffale, si tratta so¬ 
stanzialmente di un servizio Web of¬ 
ferto in abbonamento. 

Website Maker non è adatto a tutte le 
situazioni: chi vuole realizzare ad 
esempio un sito basato soprattutto su 
contenuti testuali e facilmente indiciz- 
zabile dai motori di ricerca è meglio 
che si rivolga a un altro prodotto. Chi 
invece vuole creare un sito basato su 
Flash, dall'aspetto grafico estrema- 
mente curato, in cui sbizzarrirsi con 
ogni genere di effetti apprezzerà sicu¬ 
ramente questo prodotto. 

Per accedere a Magix Website 
Maker bisogna registrarsi sul sito 
www.magix-website.com usando il 
seriale fornito nella scatola del pro¬ 
dotto. La registrazione dà l'accesso a 


> 

Magix Website 
Maker 2.0 

Euro 29,99 Iva inclusa 


Pn 


• Ottima scelta di tempiale grafici 

• Non richiede competenze specifiche 

• Prezzo interessante 



• Richiede una connessione a Internet 
a banda larga 

• Crea esclusivamente siti Web in Flash 

• Domini .it non supportati 

® Produttore: Magix; 
pagina Web www.magix.it. 




Website Maker è 
basato su Flash e 
lavora all'interno 
di una finestra del 
browser. 


un pannello di configurazione, basa¬ 
to su Flash, con cui si possono alle¬ 
stire uno o più siti Web. L'uso di Fla¬ 
sh anche per il software di creazione 
del sito presenta sicuramente molti 
vantaggi ma anche alcuni svantaggi, 
come l'impossibilità - allo stato at¬ 
tuale delle cose - di lavorare senza 
essere collegati a Internet. 

Il numero di modelli, strumenti ed 
effetti grafici integrati in Website 
Maker è davvero notevole. I modelli 
ad esempio sono ben 48, tutti di otti¬ 
ma qualità, e per ciascuno sono di¬ 
sponibili ben sei diverse tipologie di 
pagine, pensate espressamente per 
la creazione di un sito Web persona¬ 
le: Homepage, Su di me, Le mie im¬ 
magini, Imiei video, La mia musica, 
Contatti. Tutti gli oggetti possono es¬ 
sere facilmente ruotati e ridimensio¬ 
nati, proprio come in un qualsiasi edi¬ 
tor visuale, mentre per modificare le 
proprietà di ogni elemento si può ac¬ 
cedere a un pannello laterale. Il pan¬ 
nello laterale offre anche l'accesso al¬ 
l'elenco delle pagine e degli oggetti 
presenti nella pagina selezionata, ol¬ 
tre che a un catalogo con tutti gli og¬ 
getti disponibili per la personalizza¬ 
zione del progetto. AU'intemo del ca¬ 
talogo si trovano animazioni, effetti da 
applicare al testo, font, forme, decora¬ 
zioni, bordi e barre di navigazione 
orizzontali e verticali. Nella sezione 
Extra poi si trovano altri elementi in¬ 
teressanti come un guestbook, un mo¬ 
dulo per l'invio di dati o consigli tra¬ 


mite e-mail, un 
contatore delle 
visite e un pan¬ 
nello per la ricer¬ 
ca (generica) su 
Google, Ebay, Ly- 

_ cos, Yahoo! e 

Wikipedia. Non è 
invece presente un modulo per la ri¬ 
cerca testuale tra le pagine del sito 
Web. Con Website Maker è molto 
semplice anche inserire contenuti 
multimediali: basta fare un drag and 
drop e il software si occupa di caricare 
automaticamente un player audio o 
video alFintemo della pagina corren¬ 
te. Il costo di Website Maker com¬ 
prende 5 GByte di spazio Web per la 
pubblicazione del sito per un periodo 
pari a 12 mesi (il rinnovo costa 23,88 
euro all'anno). 

Il sito viene pubblicato a un indirizzo 
del tipo http://nome.magix.net/web- 
site, ma chi vuole può comunque ac¬ 
quistare un dominio e una o più casel¬ 
le di posta elettronica ed è prevista 
anche la possibilità di trasferire un do¬ 
minio esistente. I domini supportati 
sono però solo com, net, org, biz e 
info. Il solo dominio costa 17,88 euro 
all'anno, mentre il dominio con una 
casella e-mail (da 1 GByte) costa 
23,88 euro. In aggiunta ai prezzi indi¬ 
cati (tutti Iva inclusa) Magix richiede 
un pagamento una tantum di 9,99 eu¬ 
ro, come costo di allestimento. Il servi¬ 
zio di Magix permette la creazione di 
più siti Web, anche se ovviamente ne 
può essere pubblicato uno solo all'in- 
dirizzo predefinito. I siti creati posso¬ 
no comunque essere esportati e utiliz¬ 
zati su un altro spazio Web, anche se 
è bene tenere presente che l'esporta¬ 
zione consiste solo nella creazione del 
codice Html necessario per scaricare 
tutti gli elementi del sito dallo spazio 
Web fornito da Magix. • 
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Anteprima di Filippo Moriggia 


SOFTWARE 


Imaging anche dei server 

con Paragon Drive Copy 


SO 

LAB 


Questo tool per il backup 
di dischi e partizioni è 
semplice ma potente 
e supporta anche Windows 
Server 2000 e 2003. 

mmiii LA VERSIONE DI PROVA 

P aragon Drive Copy è una utility 
per il backup di dischi e parti¬ 
zioni che viene commercializzata in 
due versioni: Personal e Professio¬ 
nal. La Personal ha un prezzo molto 
interessante, include tutte le funzio¬ 
nalità di base del prodotto ed è 
compatibile con i sistemi operativi 
desktop a 32 bit di Microsoft da 
Windows 2000 in avanti. 

La versione Professional, oggetto di 
questa prova, è invece pensata per i 
professionisti che vogliono uno stru¬ 
mento più avanzato con cui interve¬ 
nire - se necessario - anche sui siste¬ 
mi Windows Server (2000 e 2003, ma 
non 2008). A differenza della Perso¬ 
nal, permette la creazione, la format¬ 
tazione e la cancellazione di partizio¬ 
ni. Drive Copy non include invece le 
funzioni di ridimensionamento e spo¬ 
stamento di partizioni, per i quali Pa¬ 
ragon ha a catalogo altri titoli più 
specifici, come Partition Manager. 
Drive Copy è abbastanza semplice 
da usare, grazie anche a diversi Wi¬ 
zard che guidano l'utente nell'esecu¬ 
zione delle operazioni più comuni. 
Con Undelete Wizard, ad esempio, si 
possono recuperare le partizioni can¬ 
cellate accidentalmente, analizzando 
lo spazio libero presente sul disco, 
mentre con Copy Partition Wizard si 
può semplicemente eseguire, passo 
per passo, la copia di una partizione. 
Drive Copy permette poi di pianifica¬ 
re le operazioni di backup di un di¬ 
sco o di una partizione: si tratta di 
una funzione utile per chi vuole te¬ 
nerne una copia sempre aggiornata. 
In particolare questo tool grazie alla 
tecnologia Paragon Hot Processing 
può eseguire il backup di una parti¬ 
zione o di un disco anche mentre 
vengono utilizzati. Questo vale ov- 



ternani tona 


Basic Hard IXsk 0 (ST3160023AS) 


Tjpe toc 3nA Qm 
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Paragon Disk Copy 
non gestisce solo 
i file System Ntfs 
e Fat32 usati da 
Windows, ma anche 
Linux Ext2, Ext3 
e ReiserFs. 


viamente anche per le partizioni di 
sistema in cui è installato Windows. 

Una delle novità della versione 8.5 

di Drive Copy è la possibilità di in¬ 
viare notifiche via e-mail al termine 
delle operazioni, per avere un feed¬ 
back sul risultato anche quando si 
usa il programma su computer re¬ 
moti o a cui non si ha facilmente ac¬ 
cesso. Il software poi ora è in grado 
di fare copie incrementali dei dischi, 
risparmiando moltissimo spazio, ol¬ 
tre che tempo, nell'esecuzione di 
backup ripetitivi. Il prodotto di Para¬ 
gon dispone della tecnologia Power 
Shield, che è in grado di riprendere 
le operazioni di copia dal punto in 
cui erano state lasciate anche nel 
caso di una brusca interruzione, co¬ 
me in casi di black-out improvvisi. Il 
Bootable Drive Copy Cd è incluso in 
tutte le versioni del programma, an¬ 
che se con funzionalità diverse a se¬ 
conda della versione: si tratta di un 
supporto avviabile con cui si può in¬ 
tervenire sui sistemi che hanno pro¬ 
blemi in fase di boot, grazie ad alcu¬ 
ni tool come il BootCorrector, una 
procedura per la correzione auto¬ 
matica dei problemi di avvio speci¬ 
fici di Windows. 

Il Cd include anche uno strumento 
chiamato File Transfer Wizard, con 
cui si possono recuperare file e cartel¬ 
le presenti su una partizione non più 
avviabìle per salvarle su un disco 
esterno o un'altra partizione. L'uso del 
Cd avviabile non è però limitato alle 


situazioni di 
emergenza: il 
Cd infatti inclu¬ 
de una versio¬ 
ne del pro¬ 
gramma analo¬ 
ga a quella di 
Windows che permette di eseguire 
tutte le normali operazioni, come il 
backup o il riprìstino di un disco. 
Sempre dal Cd avviabile si può lan¬ 
ciare Log Saver, un tool che è in grado 
di recuperare tutti i log creati dal pro¬ 
gramma e di salvarli in un unico ar¬ 
chivio che poi può essere trasmesso al 
supporto Paragon in caso di problemi. 
Paragon Drive Copy è in lingua ingle¬ 
se e supporta anche i sistemi Win¬ 
dows XP e Windows Server 2003 a 64 
bit. Al momento non è ancora compa¬ 
tibile né con il recentissimo Windows 
Server 2008 né con la versione a 64 
bit di Windows Vista. • 


Paragon Drive Copy 
Professional 8.5 

Euro 99,95 Iva inclusa 

La versione Personal costa euro 19,95 Iva inclusa. 


• Supporta anche le versioni 
Server di Windows 

• Include un Cd bootable 
con diversi strumenti utili 

• Power Shield per la protezione 
da interruzioni di corrente 

urtìiiffk 

• Prezzo abbastanza elevato 

• Non supporta Windows Server 2008 
e la versione a 64 bit di Vista 

|| Produttore: Paragon Software; 

pagina Web www.paragon-software.com. 
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Chiusa la Gara per il WiMax 


Oltre 135 milioni di euro raccolti tra undici 
operatori. Tra i vincitori Ariadsl, E-Via Retelit e A.F.T. 


E stata l'asta che ha raggiunto il 
più alto valore in tutta Europa: 
oltre 136 milioni di euro, +176% ri¬ 
spetto alla base di partenza. La ga¬ 
ra per l'assegnazione dei 35 diritti 
d'uso delle frequenze WiMax nella 
banda dei 3,5 GHz si è chiusa il 28 
febbraio, dopo nove giornate di ri¬ 
lanci e un incasso di 136.337.000 
euro. "La competizione nell'asta è 
stata elevatissima - ha fatto sapere 
il Ministro delle Comunicazioni 
Gentiioni - a testimonianza sia del¬ 
l'interesse per questa nuova tecno¬ 
logia di banda larga senza fili, sia 
dell'impegno che le imprese vinci¬ 
trici vorranno sostenere per far par¬ 
tire in Italia i servizi WiMax". 

Il ministero aveva stabilito che ve¬ 
nissero rilasciati 3 diritti d'uso com¬ 
plessivi delle frequenze disponibili 
nella banda 3.4 - 3.6 GHz, indicati 
come Blocco A, Blocco B e Blocco 
C, ciascuno di ampiezza di frequen¬ 
ze pari a 2 x 21 MHz. 

I primi due blocchi (A e B) sono an¬ 
dati a licenze macroregionali, rila¬ 
sciate in base a 7 macroregioni, 
mentre il terzo (Blocco C) è stato 
suddiviso per 21 regioni. Come si 
vede dalle cartine a fianco nella pa- 


Gli incassi delle gare 
Wi-Max 3,5 GHz _ 

negli altri Paesi del mondo (in milioni di euro) 


Italia 

136,3 

Nuova Zelanda 

8.4 

Francia 

125,8 

Norvegia 

6,4 

Australia 

71,5 

Slovenia 

1.7 

Germania 

56,1 

Svezia 

0,5 

Gran Bretagna 

14,7 

Austria 

0 5 


Fonte: Ministero delle Comunicazioni, febbraio 2008 


gina la suddivisione dei diritti d’uso 
per aree macroregionali e regionali, 
non ha visto prevalere "i soliti noti" 
come si temeva agli inizi della gara. 
Anzi, c’è stata qualche new entry 
inaspettata, come Ariadsl, il provi¬ 
der umbro che sì è aggiudicato i di¬ 
ritti d'uso nazionali in ben sei delle 
sette aree macroregionali del Blocco 
A e che ha sostenuto l'investimento 
più elevato: 47.570.000 euro, (grazie 
al fondo d'investimento del magna¬ 
te israeliano David Gilo che da anni 
vive in Umbria e che ha acquisito il 
75% della società). Ariadsl è anche 
l'unico operatore in grado di costrui¬ 
re una rete nazionale vista la sua 
presenza in tutte le macroregioni. 

Al secondo posto come entità di in¬ 
vestimento si è classificata A.F.T 
(34.422.000 di euro) che si è aggiu¬ 
dicata la licenza macroregionale 
per la Sicilia e i diritti d'uso regio¬ 
nali in varie aree, e al terzo c’è E- 
Via Retelit con più di 23 milioni di 
euro investiti. 

Telecom Italia con oltre 13 milioni 
di euro investiti si è guadagnata le 
due macroregioni di Umbria-Lazio- 
Abruzzo-Molise e Campania-Pu- 
glia-Basilicata-Calabria più la Sar¬ 
degna, mentre Fastweb e Wind non 
hanno raggiunto la fine della gara, 
ritirandosi dalla competizione, in¬ 
sieme a Mediaset che partecipava 
tramite Elettronica Industriale. 

I diritti d'uso delle frequenze asse¬ 
gnate avranno una durata di 15 an¬ 
ni a partire dalla data di rilascio, so¬ 
no rinnovabili e non possono essere 
ceduti a terzi senza la preventiva 
autorizzazione del Ministero. Ogni 


Licenze macroregionali: blocco A 


Assegnazioni definitive diritti d'uso nazionali 



Licenze macroregionali: blocco B 


Assegnazioni definitive diritti d'uso nazionali 

iÈ# 




I E-via gruppo retelit 
Telecom Italia Spa 
I Tourist ferry boat/ 
Temix/Medianet 
comunicazioni 
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Nuovi mobile widget per Yahoo! che porta in Europa Yahoo! Go 3.0 


N el corso dei prossimi due mesi gli utenti di Francia, Germania, Italia, 
Spagna e Regno Unito potranno accedere a servizi localizzati nella 
propria lingua, tramite i partner che stanno sviluppando widget mobili. Tra 
questi ci sono Eurosport, fonte numero uno di notizie sul calcio europeo; 
Xing, sito leader di professional networking; eBay, MySpace e Dopplr, 
un’applicazione che tiene traccia della propria rete di amicizie ovunque si 
trovino. L’annuncio del rilascio di nuovi widget mobili è giunto in concomi¬ 
tanza a quello di Yahoo! Go 3.0, il browser mobile sviluppato da Yahoo! 
un anno e mezzo fa e attualmente in uso negli Stati Uniti su oltre 50 dispo¬ 
sitivi. In Europa è atteso per l’estate. Recentemente è stato rilasciato anche 
il software development kit (SDK) disponibile gratuitamente all’indirizzo 
http://mobile.yahoo.com/developers/download, che contiene la documen¬ 
tazione necessaria, compresi schemi Xml per scrivere widget per la piat¬ 
taforma di Yahoo! Mobile. I primi Mobile Widget di Yahoo! sono stati an¬ 
nunciati al CES di Las Vegas lo scorso gennaio (MySpace, eBay, MTV 
News) e sono scaricabili all’indirizzo http://mobile.yahoo.com. 

Yahoo! ha presentato in anteprima anche OnePlace, uno strumento pensa¬ 
to per aiutare gli utenti a gestire i contenuti Internet sul telefono mobile, 
organizzandoli in un unico punto di accesso, in base alle preferenze, indi¬ 
pendentemente dalla fonte delle informazioni. Yahoo! OnePlace arriverà 
non prima dell’estate e utilizzerà la modalità dei “bookmark” per collegare 


■yXHOOf MOBILE 



C.«PECTEOQ2?PM 

Yahoo! 

onePlace™ 

Ev*ryttiing you car» atout, al 
in on« placa 


in modo istantaneo informazioni di qualsiasi tipo (feed di notizie, siti web, 
video, immagini, email, ricerche) dalla rete. Tutto sarà aggiornato automa¬ 
ticamente (ad esempio le ultime quotazioni azionarie) compresi i contenu¬ 
ti assegnati a categorie e tag o inseriti in cartelle create dall’utente. Yahoo! 
OnePlace permette di collegarsi anche ai contenuti preferiti, già preceden¬ 
temente personalizzati all’interno della rete Yahoo! (MyYahooi, Flickr, 
Del.icio.us) o in altri siti popolari (Digg, Last.FM, reddit, Yelp). 


aggiudicatario ha garantito una si¬ 
gnificativa copertura territoriale e 
un particolare impegno nelle aree a 
digitai divide. È infatti proprio in 
queste zone che si attendono i mag¬ 
giori benefici dalTadozione del Wi- 
Max. Secondo i dati rilasciati dal 
Ministero delle Comunicazioni sa¬ 
rebbero più di 4 milioni di cittadini 
non ancora raggiunti da collega- 
menti in banda larga, su un totale 


Licenze regionali: blocco C 


Assegnazioni definitive diritti diuso nazionali 


* 


’4 


■ A.F.T 
Brennercom 
MGM Productions/ 
Profit Group 

■ Ftibes/Hal Service/ 
Lan Service/ 
Informatica System/ 
Texl97/B.B.Bell 


I Assomax 
Infracom 
: City Carrier 
I AriadsISpa 





di 2.566 comuni. La maggior parte 
(circa 2,6 milioni di persone) sono 
concentrate nel centro-nord e circa 
1,5 milioni nel Mezzogiorno. 

Ci sono poi altri 1.800 comuni che 

sono serviti dalle cosiddette "Adsl 
Lite" con apparati mini dslam che 
offrono una limitata capacità di col- 
legamento (solo 640 kbps). 

Lo sviluppo delle infrastrutture at¬ 
traverso le reti di comunicazione di 
nuova generazione è quindi la prio¬ 
rità attesa da tutti e nei prossimi 
mesi vedremo come si muoveranno 
gli operatori che si sono aggiudicati 


le licenze. I tempi sono piuttosto 
lunghi: tra l'avvio delle fasi di speri¬ 
mentazione e il rilascio delle prime 
offerte commerciali passeranno al¬ 
meno due anni. 

Gli operatori comunque non po¬ 
tranno dormire sugli allori: il mini¬ 
stero ha infatti previsto che trascor¬ 
si 30 mesi dal rilascio del diritto d'u¬ 
so, gli operatori che non avranno 
ancora utilizzato completamente le 
frequenze assegnate, saranno tenu¬ 
ti a rispondere alle richieste di altri 
soggetti, interessati all'accesso a ta¬ 
li frequenze, sulla base di normali 
trattative commerciali. 


Seeweb abbatte i prezzi della banda Ip 

O na novità importante per le aziende e la clientela professionale che spesso per acquistare 
quantitativi importanti di banda ricorrono a società estere, in Germania o in Olanda, dove 
i costi a parità di Mbps, sono nettamente inferiori a quelli applicati dagli operatori italiani. 
Seeweb, provider romano citato tra i primi dieci fornitori al mondo nelle classifiche di Netcraft, 
ha deciso di lanciare una sfida nel nome del “made in Italy” vendendo banda Ip garantita ai 
prezzo di 8 euro a Mbps, un costo che è attualmente il più basso in Europa, dove la media è di 
25 euro mensili a Mbps. Ciò significa che una porta da 100 Mbps costerà 800 euro al mese in¬ 
vece degli attuali 2.500 euro-mese di listino. “Con questa offerta intendiamo lanciare un segna¬ 
le forte, smentire il falso e radicato luogo comune secondo cui le risorse in Italia costano trop¬ 
po rispetto agli Stati Uniti, la Germania...“hafatto sapere Antonio Baldassarra, amministratore 
delegato di Seeweb. “Il costo della banda oggi si è sostanzialmente uniformato eliminando to¬ 
talmente il gap di convenienza dei servizi stranieri rispetto agli italiani”. In questo modo Seeweb 
spera di incentivare le aziende italiane a investire in connettività sfruttando le infrastrutture na¬ 
zionali. Le offerte che applicano il prezzo indicato sono sia le soluzioni di server dedicati 
Seeweb, sia i servizi colocation offerti dalla società nel datacenter di Milano. 
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INTERNET 


Un'unica identità per il web: 

avanza il progetto OpenlD 


Niente più password 
diverse per ogni sito web, 
grazie al network adottato 
da Yahoo!, AOL e altri. 

U na sola identità digitale da usare 
tutte le volte che ci si collega a un 
sito web senza dover ogni volta ricor¬ 
darsi username e password associati. 
Questo è il senso del progetto OpenlD 
(www.openid.net) che sta riscuotendo 
sempre più consensi dalla community 
del web, per il suo carattere aperto e 
gratuito. Quello che Microsoft cercò a 
suo tempo di fare con PassPort, riu¬ 
scendo parzialmente nell’obiettivo, in 
quanto si trattava di un sistema chiu¬ 
so, oggi viene riproposto dal mondo 
dell'open source con un sistema di 
identificazione della persona che uti¬ 
lizza lo stesso framework tecnologico 
che viene usato per identificare i siti 
web. Brad Fitzpatrick di LiveJournal 
lo creò in origine nel 2006 come mec¬ 
canismo de-centralizzato basato su un 
network distribuito in cui l'identità 
della persona viene trattata alla stre¬ 
gua di un indirizzo web (Uri) e viene 
riconosciuta da tutti i siti che adottano 
questo protocollo. 

All'inizio è richiesta solo un'autentica¬ 
zione con un sito sicuro che supporta 
OpenlD; questo sito farà poi da "ga¬ 
rante" fornendo una dichiarazione 
dell'identità dell'utente agli altri indi¬ 
rizzi che supportano OpenlD. Qual¬ 
siasi sito può utilizzare il software 
OpenlD come sistema di autenticazio¬ 
ne per gli utenti, perché trattandosi di 
un sistema de-centralizzato esso non 
richiede conferma dell'identità digita¬ 
le a un server centrale. Ad esempio 
un utente con un account su Yahoo! 
può digitare il suo OpenlD (nome- 
cognome@ydhoo.com) su qualsiasi si¬ 
to che supporti tale sistema 
di autenticazione. Da qui 
sarà reindirizzato a un ser¬ 
ver sicuro di Yahoo! dove 
dovrà digitare il suo login e 
password. Rispetto ai siste¬ 
mi di autenticazione in uso 


m 


OpenIDDirectoiy 
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nei principali servizi web, da Hotmail 
a GMail, agli stessi feedback di eBay, 
la differenza è sostanziale: questi in¬ 
fatti sono validi solo nella comunità di 
appartenenza mentre OpenlD, non 
appartenendo a nessuno, è valido in 
tutti i siti che lo supportano, ed è com¬ 
pletamente gratuito. 

Chiunque oggi può scegliere di di¬ 
ventare un provider di OpenlD, ovve¬ 
ro un sito certificatore dell'identità dei 
visitatori, così come chiunque può 
creare gratuitamente la propria iden¬ 
tità digitale con OpenlD scegliendosi 
un provider di fiducia. Una volta aper¬ 
to un account esso rimane sempre va¬ 
lido indipendentemente dal provider 
utilizzato e viene accettato da tutti i si¬ 
ti che aderiscono a OpenlD. In questo 
modo, quando si entra in un sito web 
per la prima volta, basta inserire il 
proprio account e si viene automatica- 
mente riconosciuti, senza dover ogni 
volta digitare informazioni personali e 
scegliere nuovi username e password. 
Fino a oggi sono stati attivati oltre 160 
milioni di URI (termine che indica ri¬ 
sorse generiche, dall'indirizzo web, 
alla posta elettronica, a un'immagine, 
un documento o un file) abilitati a 
OpenlD e ci sono oltre 10.000 siti che 
lo supportano. Tra le società che han- 


Dove trovare informazioni su OpenlD 

http://openid.net il sito ufficiale 

http://the.openiddirectory.com/ la Directory di OpenlD 
http://openid.net/foundation la Fondazione OpenlD 


E) OpenlD 
Provid#rs 


I numeri di OpenlD 

• Numero di account OpenlD attivi: 350 milioni 

• Numero di siti che accettano account 
OpenlD come login: 10.000 

• Numero di risorse web (URI) abilitate 
a OpenlD: 160 milioni 


no aderito a OpenlD come provider di 
certificazione ci sono AOL, Orange, 
Yahoo! Sun e Novell. Di recente si è 
aggiunta anche Google ma limitata- 
mente alla piattaforma Blogger. E Mi¬ 
crosoft ha dato la sua adesione al pro¬ 
getto solo per un anno. La versione 3 
di Firefox inoltre avrà il supporto inte¬ 
grato a OpenlD. Al vaglio c’è anche 
una versione 2.0 di OpenlD Authenti- 
cation basata su protocollo Yadis (un 
protocollo di comunicazione che con¬ 
sente di avere identità digitali compo¬ 
ste da più elementi e servizi diversi e 
che permette agli utenti Internet di 
scegliere quali informazioni esporre a 
terze parti). Infine da giugno 2007 è 
attiva anche la OpenlD Foundation, 
un organismo no profit che si occupa 
di promuovere e incoraggiare la diffu¬ 
sione di questo nuovo modello di 
identità digitale. Ne fanno parte come 

_ membri del board anche 

Yahoo! Google, IBM e Ve- 
risign e c'è da credere che 
la presenza di queste ulti¬ 
me due incrementerà non 
poco le funzioni di sicu¬ 
rezza di OpenlD. 
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INTERNET 


Google lancia Transit, come spostarsi coi mezzi pubblici 


L anciato in Italia come primo Paese europeo, Google Transit, è il 
nuovo servizio di Google Maps che fornisce agli utenti indicazioni 
su come pianificare un tragitto utilizzando i mezzi pubblici. Il servizio se¬ 
gnala le tratte coperte, le fermate più vicine al punto di partenza e di de¬ 
stinazione, i tempi di percorrenza e persino gli orari di riferimento, diret¬ 
tamente sullo schermo del computer. Caratteristica principale di Google 
Transit è la possibilità di costruirsi ad hoc un percorso che preveda l’uti¬ 
lizzo di diversi mezzi: tram, autobus, metropolitana, treno. Grande inte¬ 
resse sta suscitando negli enti pubblici che vedono nella possibilità di 
fornire informazioni sul trasporto pubblico locale a una base di utenti co¬ 
si numerosa come quella di Google un’opportunità di miglioramento del¬ 
l’efficienza del sistema di trasporto stesso. Per giunta Google Transit è 


adattabile a ogni tipo di realtà urbana, qualunque sia la sua dimensione, 
ed è completamente gratuito sia per gli utenti sia per gli operatori. 
L’Italia con il suo patrimonio artistico e culturale di città d’arte è stata non 
a caso la prima nazione in Europa ad adottare il sistema in alcune zone: 
la Provincia di Firenze ha reso disponibile Google Transit per l’area me¬ 
tropolitana fiorentina, la zona del Mugello-Val di Sieve e quella del Chian- 
ti-Valdarno e il comune di Torino, attraverso la GTT (Gruppo Torinese 
Trasporti). Prossimamente il servizio sarà attivato anche presso il Comu¬ 
ne di Genova e nel territorio veneto, grazie alla collaborazione avviata 
con la ACTV Spa di Venezia. Attualmente Google Transit è attivo solo in 
alcune regioni di Francia, Svizzera, Regno Unito, oltre che negli Stati Uni¬ 
ti, in Canada e nel Quebec. 


Arriva Google Sites, 

un concorrente per Microsoft SharePoint 


Fa parte della suite Google 
Apps il nuovo modulo 
per creare, pubblicare 
e condividere pagine web 

G oogle mette alla portata del mou¬ 
se una delle operazioni che fino a 
oggi richiedeva un impiego di risorse 
hardware e software specifiche, oltre 
che competenze nei linguaggi di pro¬ 
grammazione web. Grazie a Google 
Sites, realizzare un sito web per la 
propria azienda, il club sportivo della 
città o la propria università diventa 
un'operazione semplice: in pochi pas¬ 
saggi si riescono a raggruppare sotto 
un'unica fonte molteplici informazio¬ 
ni, come video, calendari, presenta¬ 
zioni, allegati e testi, modificandole e 
condividendole all'intemo di un team 
e di un'organizzazione. L'applicazio¬ 
ne è disponibile all'intemo delle Goo¬ 
gle Apps Team Edition (in abbona¬ 
mento) e consente di creare siti per 
piccole imprese anche solo di cinque 
persone, come per organizzazioni fino 
a 50.000 dipendenti, enti e università. 
Non è richiesta l'installazione né la 
manutenzione di nessun server web o 
software specifico, i siti sono ospitati 
sui server dì Google. Gli utenti hanno 
il pieno controllo su chi può accedere, 
collaborare e vedere le pagine e in 
qualsiasi momento possono visualiz¬ 
zare lo storico delle versioni di cia- 



Alcuni esempi di tipologie di siti 
realizzabili con Google Site: 
il sito personale di un impiegato, 
una Intranet aziendale. 





scun documento pubblicato. Fino a 
oggi l'unica soluzione analoga dispo¬ 
nibile era SharePoint di Microsoft a 
cui inevitabilmente Google Sites an¬ 
drà a far concorrenza. 

Le tipologie di siti realizzabili sono le 
più svariate e vanno da intranet per 
centralizzare informazioni aziendali; a 
siti utilizzati dai componenti di un 
gruppo di lavoro per la condivisione 
di un progetto; a siti con la directory 
aziendale in cui condividere le com¬ 
petenze, le esperienze o gli obiettivi 
personali fino a una classe virtuale 
che utilizza la pagina web per carica¬ 
re compiti, appunti delle lezioni e al¬ 
tre risorse. I contenuti delle pagine 
web vengono immediatamente indi¬ 
cizzati e quindi sono ricercabili. Si 
può accedere a Google Sites con 
qualsiasi browser. Alcune funzionalità 
aggiuntive permettono di inserire 
contenuti provenienti da altri prodotti 
di Google, quali YouTube, Google 
Documenti, Google Calendar e Pica- 
sa; si possono caricare file di qualsiasi 
dimensione e personalizzare la grafi¬ 



ca delle pagine web. Ogni account at¬ 
tivo sulle Google Apps è in grado di 
gestire fino a 10 GByte di spazio su 
Google Sites, mentre per la versione 
Premier ed Education delle Google 
Apps è previsto uno spazio aggiuntivo 
di 500 MByte per ogni account utente. 
Google Sites si basa sulla tecnologia 
JotSpot acquisita da Google nel 2006, 
ed è disponibile nelle versioni Team, 
Standard, Premier e Education di 
Google Apps. Anche chi non utilizza 
Google Apps, può visitare il sito 
http://sites.google.com e registrarsi a 
Team Edition, utilizzando l'indirizzo 
e-mail aziendale o scolastico. 

Al momento l'interfaccia di Google Si¬ 
tes è solo in lingua inglese ma i conte¬ 
nuti possono essere inseriti in qualsia¬ 
si lingua. 
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Nielsen misura gli accessi ai siti di video 


Si chiama VideoCensus ed è il nuovo servizio 
lanciato negli Stati Uniti, e a breve anche in Italia. 


S Nielsen (www.nielsen-online. 

corti) ha annunciato sul mercato 
americano, il primo servizio di misu¬ 
razione dei video on line che combina 
la metodologia di rilevazione di tipo 
campionario con quella lato server, si¬ 


Top 10 siti di video on line 


Classifica per totale stream video erogati 
nel mese di dicembre 2007 
(U.S., accessi da casa e ufficio) 


Video Web Brand 

Totale stream 

Visitatori 


video (xOOO) 

Unici (xOOO) 

YouTube 

2.635.408 

67.157 

Yahoo! 

371.922 

26.596 

Fow Interactive Media 

364.113 

18.650 

Nickelodeon Kids 
and Family Network 

177.461 

6.966 

MSN/Windows Live 

111.700 

7.174 

ESPN 

110.480 

6.824 

Disney Online 

104.799 

8.999 

Turner Entertainment 
New Media Network 

74.798 

4.865 

Google 

60.113 

10.656 

Veoh 

57.919 

2.131 


Fonte: Nielsen Online, VideoCensus, U.S., Dicembre 2007 


te centric, basata sui browser di navi¬ 
gazione. Vista l'incredibile crescita 
che si sta registrando nel consumo dei 
video on line e negli investimenti 
pubblicitari, Nielsen ha studiato un 
servizio che fornisce metriche precise 
sulla fruizione dei video e analisi det¬ 
tagliate sul profilo demografico degli 
utenti. 

Dalle prime rilevazioni effettuate con 
VideoCensus sono emersi aspetti in¬ 
teressanti sulle abitudini di fruizione 
dei contenuti video. In particolare tra i 
giovani dai 18 ai 34 anni di età, le 
donne preferiscono seguire streaming 
sui network televisivi on line (il 22% 
delle donne contro il 12% degli uomi¬ 
ni), mentre gli uomini prediligono i si¬ 
ti che propongono contenuti generati 
dagli utenti, quali per esempio You- 
Tube (il 27% degli uomini contro 
l'll% di donne). Negli Stati Uniti, 
stando alle rilevazioni di Nielsen On¬ 
line, nel mese di dicembre 2007 ben 
116,7 milioni di utenti, pari al 73% de¬ 
gli utenti Internet, ha guardato alme¬ 
no un video on line. La media di video 


Register.it apre alle aziende italiane 

il mercato asiatico con il dominio .asia 


visti a persona è di 54, per una durata 
di quasi 2 ore e 10 minuti a testa. In 
testa alla classifica naturalmente c'è 
YouTube con oltre 67 milioni di visita¬ 
tori unici al mese, seguito da Yahoo! 
con 26 milioni e 596mila utenti unici. 
Su Internet inoltre c'è un diverso pri¬ 
me rime rispetto alla televisione: lo 
streaming sui principali network tele¬ 
visivi on line è prevalente nei giorni 
feriali attorno aU’ora di pranzo, men¬ 
tre sui siti di contenuti generati dagli 
utenti il momento più popolare per lo 
streaming è nella tarda serata durante 
il fine settimana. A breve VideoCen¬ 
sus dovrebbe essere esteso anche al¬ 
l'Europa e all'Italia dove c'è sempre 
più interesse verso i contenuti multi¬ 
mediali. A dicembre 2007 i visitatori 
italiani sui siti di video on line sono 
stati circa 9 milioni, ha fatto sapere 
Luca Bordin, Managing Director Italia 
di Nielsen Online. Anche nel nostro 
Paese la parte del leone la fa YouTu¬ 
be con oltre 7 milioni di visitatori 
mensili e un'audience più che tripli¬ 
cata nell'ultimo anno. Alice Video 
conta 1,5 milioni di utenti unici a di¬ 
cembre 2007 (alla fine del 2006 erano 
poco più di 300.000) mentre Libero 
Video si attesta su 1,3 milioni di uten¬ 
ti unici al mese. 


11 primo social network 

per appassionati di auto 


D al 20 febbraio è partito il land rush pe- 
riod, ovvero la finestra temporale in cui 
privati ed aziende italiane con un contatto lo¬ 
cale in Asia, Australia o Nuova Zelanda pos¬ 
sono richiedere un dominio .asia. È 
Register.it, azienda del gruppo Dada, l’unico 
registrer italiano e uno dei pochi in Europa a 
offrire la possibilità ad aziende e privati italia¬ 
ni che operano nell’area asiatica di aprire un 
dominio con il suffisso .asia per promuovere 
la propria attività in uno dei mercati in più 
forte crescita. Oltre all’Italia potranno usufrui¬ 
re dei domini asiatici anche la Spagna, attra¬ 
verso la società Nominalia del gruppo Dada e l’Inghilterra grazie a Namesco. Register.it mette a di¬ 
sposizione il proprio contatto locale per coloro che, pur non avendolo, intendono registrare un do¬ 
minio. Ogni richiesta viene seguita da controlli: nel caso in cui ci fossero più richieste per uno stes¬ 
so dominio, verrà indetta un’asta. Il 31 gennaio 2008 si è chiuso il cosiddetto sunrise period in cui 
DotAsia Organisation (l’ente no profit che intende sviluppare un network commerciale per tutte le 
realtà operanti nell’area asiatica) ha ricevuto 30.780 richieste di registrazione. 1112 marzo è il termi¬ 
ne entro cui gli operatori interessati devono far pervenire la richiesta di un dominio .asia. A partire 
dal 26 marzo tutte le richieste verranno analizzate sulla base del principio “first come first served”. 



S i chiama Ebuga.it ed è un portale che inten¬ 
de creare un network sociale composto da 
appassionati in modo da catalogare la cono¬ 
scenza collettiva nel settore dei motori per ren¬ 
derla di pubblico utilizzo. L’iniziativa arriva dalla 
Spagna (il termine buga in spagnolo significa 
auto) dove la società Buga Internet ha lanciato il 
progetto per la prima volta. Nella versione italia¬ 
na il sito ospita già, oltre alle recensioni del pro¬ 
prio veicolo fatte dagli utenti, una serie di dati 
relativi a 5.500 concessionari, oltre 10.000 foto¬ 
grafie, più di 600 video e oltre 200 prove tecni¬ 
che provenienti dai portali di motori più cono¬ 
sciuti. Le informazioni sui dati tecnici delle auto 
possono venire ricercate, completate e corrette 
dagli utenti, secondo il modello collaborativo dei 
Wiki. L’esperienza dell’utente è infatti il bene più 
prezioso di questo sito, a metà tra il newsgroup 
e il social network, che cercherà di fornire com¬ 
parazioni dettagliate e classificazioni dei veicoli 
per tipologia di valutazione. 
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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 

SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO IN¬ 
DIRIZZATI ESCLUSIVAMENTE QUESITI TECNICI 

RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 

_ 



Falsa partenza 

della scheda madre 
Asus P5K 


Uno strano fenomeno che si manifesta 
su alcune motherboard di Asus. 


R ecentemente ho acquistato una 
scheda madre Asus P5K Deluxe 
WiFi/AP. Le prestazioni sono soddi¬ 
sfacenti, ma sono infastidito da un 
malfunzionamento: a ogni accensio¬ 
ne, il Pc si avvia per pochi secondi, 
poi si spegne e si riaccende in modo 
definitivo senza problemi. Questo 
boot anomalo avviene solo quando 
la macchina, dopo l'ultimo arresto, è 
stata completamente staccata dall'a¬ 
limentazione elettrica. Ho provato 
ad aggiornare il Bios dalla versione 
0404 alla 0705 senza risolvere nulla. 
Mi chiedo da cosa dipenda l'incon¬ 
veniente, se sia dannoso per 
l'hardware e se si possa eliminare. 

Marco Berteotti 

Questa sindrome da "falsa parten¬ 
za" è comune a diverse schede ma¬ 
dri di Asus, a partire dalla P5B fino 
alla recentissima P5K. Il problema 
si manifesta come una doppia ac¬ 
censione del computer: il Pc si ac¬ 
cende, sì spegne dopo un paio di 
secondi, poi si riattiva da solo e ini¬ 
zia a caricare il sistema operativo. 
Dopo molte segnalazioni da parte 

Un problema hardware? 

No, secondo Asus sarebbe 
un comportamento 
normale. 


degli utenti che pensavano che 
questo comportamento fosse dovuto 
a un malfunzionamento hardware, 
Asus ha pubblicato una nota uffi¬ 
ciale secondo la quale la "falsa par¬ 
tenza" sarebbe normale quando il 
computer viene riacceso dopo esse¬ 
re stato scollegato dalla rete elettri¬ 
ca (per esempio, con una presa 
multipla dotata di un interruttore 
centrale) oppure se si è appena 
usciti dal Bios dopo aver salvato 
nuove impostazioni e il sistema è 
impostato per adottare politiche di 
overclock. Lo stesso fenomeno può 
presentarsi anche quando si modifi¬ 
ca la frequenza operativa delle me¬ 
morie o del Fsb nei menu del Bios. 
La procedura di accensione, spe¬ 
gnimento ("cold off") e nuova ac¬ 
censione, secondo quanto dichiara¬ 
to da Asus, sarebbe necessaria per 
stabilizzare il clock di sistema dopo 
aver eseguito una delle operazioni 
indicate. Si tratta quindi di una pe¬ 
culiarità della modalità di gestione 
dell'overclocking e non dev'essere 
considerato un difetto. Alcuni uten¬ 
ti, però, hanno segnalato che con le 
ultime versioni del Bios il fenomeno 
si è notevolmente ridotto. 

Schede di acquisizione 
video e corredo 
software 

I l mio vecchio Pc era dotato di una 
scheda Tv Cinergy di Terratec, 
prodotto che ho utilizzato a lungo 


All'accensione, 
la scheda madre 

Asus P5K può presentare fenomeni di 
"falsa partenza". Per Asus non si 
tratta di un malfunzionamento, ma 
del modo in cui la motherboard 
gestisce l'overclocking o il primo 
avvio dopo la disconnessione totale 
dalla rete elettrica. 


senza problemi. Quando ho cam¬ 
biato computer, per mantenere la 
stessa funzione ho acquistato una 
Asus My Cinema-Pi 131 Hybrid, so¬ 
luzione che si è rivelata deludente e 
che ho pensato di sostituire con una 
Pinnacle PCTV Hybrid Pro Pei. Leg¬ 
gendo le esperienze di altri utenti, 
però, sembra che il software in do¬ 
tazione sia pessimo. La vecchia 
scheda di Terratec era fornita con 
un'applicazione completa che dava 
la facoltà di scegliere i codec audio 
e video da utilizzare, impostandone 
la risoluzione, il formato e la fre¬ 
quenza di campionamento audio. Il 
problema della scheda Terratec era 
l'assenza di un encoder hardware, 
cosa che faceva gravare tutto il la¬ 
voro sulla Cpu. Con la scheda di 
Asus, a parte alcuni gravi problemi 
che ho risolto solo riformattando il 
disco fisso, sono rimasto molto delu¬ 
so dal software: Power Cinema 5 si 
presenta con un'interfaccia grafica 
animata che permette la scelta tra 
varie sorgenti (telecamera, fotoca- 
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Telefono e router 

per la telefonia Voip 


S ono utente di Alice Tutto Incluso e mi è stato fornito 
in comodato d’uso un modem/router Adsl Wi-Fi 2 
Plus. Sarebbe possibile usare un altro router senza perde¬ 
re i benefici della linea Voip, che notoriamente usa un col- 
legamento proprietario con il router dì Telecom Italia? 

Gian Lorenzo Molinari 


Il telefono Aladino, fornito agli utenti dell’offerta Alice Tutto Inclu¬ 
so, è una versione personalizzata per Telecom Italia del modello 
Wip 6000M di Samsung e il suo firmware consente e semplifica 
l'utilizzo congiunto con il router dedicato. In alcuni gruppi di di¬ 
scussione sono state pubblicate le procedure per riprogrammare 
la periferica con il firmware originale di Samsung. Dopo aver ese¬ 
guito questa operazione, il telefono è utilizzabile con altri servizi 
Sip-Voip, ma si perde il numero aggiuntivo assegnato da Telecom 
Italia: in fase di autenticazione dell’utente, questa funzione richie¬ 
de appositi meccanismi integrati nel router a corredo. Non conosciamo periferiche diverse 
da quelle targate Telecom Italia per sfruttare appieno l'offerta Alice Tutto Incluso. 
L’installazione di un altro router è sicuramente possibile, ma la sua funzionalità si limitereb¬ 
be alla gestione della connessione a Internet. Inoltre, la riprogrammazione del firmware del 
telefono Aladino è un’operazione illecita, in quanto l’apparecchio è fornito in comodato d’u¬ 
so e l’utente è tenuto a restituirlo in caso di rescissione del contratto. Telefoni Voip analoghi 
ad Aladino, ma dotati della piena compatibilità con la maggioranza dei servizi di telefonia 
Voip, sono acquistabili per poche decine di euro, rendendo inopportune operazioni in ogni 
caso rischiose come la riprogrammazione con firmware non ufficiali. 


Il telefono Aladino 
è una versione 
personalizzata per 
Telecom Italia del 
Samsung Wip 
6000M. 


mera, Tv, registrazione), sullo stile 
di Windows Media Center. A me in¬ 
teressa soprattutto registrare e, sot¬ 
to quest'aspetto, le opzioni sono po¬ 
che: si può scegliere solo il formato 
video e tre diverse qualità, standard 
e fisse (prive di indicazioni su para¬ 
metri come fps e risoluzione), senza 
tutte le opzioni di personalizzazione 
di Cinergy Tv. E vero che il prezzo è 
basso (solo 35,00 euro), ma le fun¬ 
zioni limitate e la qualità di registra¬ 
zione sono del tutto insoddisfacenti. 
Non ho poi ben capito se la scheda 
di Asus abbia un encoder integrato: 
sulla confezione o nel manuale non 
è riportata alcuna informazione in 
merito. Potreste darmi qualche spie¬ 
gazione? Matteo Lapini 

La Asus My Cinema-P7131 Hybrid, 
la Pinnacle PCTV Hybrid Pro Pei e 
la Terratec Cinergy Tv sono schede 
di acquisizione Tv basate su chipset 
Philips della serie Saa713x, una li¬ 
nea di integrati molto diffusa sia per 
il buon supporto fornito dal produt¬ 
tore sia per la qualità d'immagine. 
Anche se negli ultimi anni non sono 
stati sviluppati prodotti innovativi 
per l'acquisizione audio/video, que¬ 
ste soluzioni hardware sono tuttora 
in grado di soddisfare le esigenze 
della maggioranza degli utenti ama¬ 
toriali. Le principali differenze (ed 
evoluzioni) nelle schede di acquisi¬ 
zione Tv riguardano il sintonizzato¬ 
re, componente ora in grado di rice¬ 
vere non solo segnali analogici, ma 
anche digitali. 

Questa funzionalità non è offerta 
dalla scheda di Terratec, commer¬ 
cializzata prima dell'avvento del di¬ 
gitale terrestre. Gli integrati Philips 
Saa713x non implementano funzio¬ 
ni di compressione del flusso dei da¬ 
ti, perciò la conversione video nei 


formati Mpeg-2/Mpeg-4 è a carico 
della Cpu. In genere ciò non com¬ 
porta particolari problemi: se si vuo¬ 
le eseguire un minimo di editing 
prima dell'archiviazione di un filma¬ 
to, è consigliabile l'acquisizione in 
un formato che garantisca la possi¬ 
bilità di eseguire le operazioni di 
modifica in più passaggi senza de¬ 
gradare la qualità dell'immagine. È 
per questo motivo che, in fase di ac¬ 
quisizione, spesso si utilizzano co- 
dec di tipo lossless o quasi-lossless: 


uno dei più apprezzati è HuffYuv, 
scaricabile gratuitamente all'indiriz¬ 
zo http://neuron2. net/www.math. 
berkeley.edu/benrg/huffyuv.html. 
Con questo strumento si avrà ovvia¬ 
mente bisogno di più spazio su di¬ 
sco per memorizzare il file iniziale, 
ma si otterrà un risultato finale di 
qualità superiore perché, dopo l'edi¬ 
ting, sarà possibile comprimere il vi¬ 
deo con procedure multi-passo e co- 
dec più avanzati di quelli che devo¬ 
no essere utilizzati per l'acquisizio¬ 
ne in tempo reale. 

Facciamo inoltre presente che, nella 
maggior parte dei casi, l'utente non 
è vincolato al software fornito a cor¬ 
redo con la scheda: i driver per que¬ 
sto tipo di periferiche forniscono so¬ 
litamente un'interfaccia Wdm che 
consente di accedervi mediante 
qualsiasi applicativo sviluppato per 
questo standard. 

Sarà quindi possibile adottare sìa 
applicativi di editing video profes¬ 
sionale sia utilità come VirtualDub, 
scaricabile gratuitamente da 
www. virtualdub. org. 


Il chipset Philips 
Saa713x è una 
delle soluzioni 
hardware più 
diffuse per 
l'acquisizione 
video ed è 
abbinabile a 
sintonizzatori Tv 
in grado di 
gestire segnali 
televisivi analogici 
e digitali. 
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Affidabilità dei dischi fissi 


S ul mio computer sono installati due dischi fissi Serial Ata: il pri¬ 
mario è un Maxtor 6V200E0 da 200 GByte, il secondario è un 
Hitachi HDT725032VLA360 da 320 GByte. Il primo emette talvolta 
strani rumori, mentre il secondo è lento e non sempre è rilevato al¬ 
l’avvio. Questo disco è stato sostituito già due volte: in origine era un 
Seagate ST3320620AS Serial Ata da 320 GByte, guastatosi per un 
danno alle testine e rimpiazzato con un modello identico, cui poi si è 
rotto il motore. Ora, il drive Hitachi ogni tanto non parte o si dimostra 
molto lento. Per risolvere, almeno temporaneamente, devo rimuove¬ 
re il cavo Serial Ata e connetterlo a un’altra porta libera della scheda 
madre, ma dopo un po’ di giorni il problema si ripropone. I test di 
diagnostica Smart prevedono la rottura del disco entro pochi mesi. 

Mirco Anseimi 

La recidività del problema farebbe pensare a una causa esterna al di¬ 
sco stesso. Il primo sospetto ricade sull’alimentatore, componente 
che, se difettoso, potrebbe provocare comportamenti erratici da par¬ 
te dei dischi, fino alla rottura definitiva. Consigliamo quindi di verifi¬ 


care il corretto collegamento del connettore di alimentazione sul retro 
dell’hard disk, provando a sostituire lo spinotto con uno su un'altra 
linea di derivazione, lasciando anche il disco come unica periferica su 
quel cavo. Se il power supply fosse dotato di cavi modulari, occorre¬ 
rebbe verificare che il collegamento che si trova sul lato del connetto¬ 
re sia assicurato e gli agganci di sicurezza siano inseriti fino in fondo. 
Infine, se possibile, andrebbe evitato l’uso di adattatori Molex/Serial 
Ata, fonti potenziali di falsi contatti. Se questi controlli dessero esito 
negativo, si dovrebbe eseguire la verifica della piena funzionalità del¬ 
l’alimentatore. 

Un’altra causa di malfunzionamento potrebbe essere il posiziona¬ 
mento: evitare d’installare la periferica vicino a componenti che pro¬ 
ducono vibrazioni intense come, per esempio, lettori di Dvd-Rom, 
masterizzatori e ventole ad elevata velocità di rotazione. Allo stesso 
modo è sconsigliabile installare i dischi fissi in alloggiamenti adia¬ 
centi: la circolazione dell’aria potrebbe essere ostacolata e, di conse¬ 
guenza, portare a surriscaldamento. Infine, ricordiamo che le memo¬ 
rie di massa sono molto sensibili ai campi elettromagnetici ed è quin- 


Lentezza nell'accesso 
al disco fisso 

H o un notebook Compaq Evo 
N610c con 768 MByte di Ram, 
processore Pentium-M a 1,8 GHz, 
scheda grafica ATI Radeon 7500 e 
disco fisso Toshiba MK1234GAX da 
120 GByte. Ogni volta che il sistema 
accede alThard disk, la percentuale 
d'occupazione della Cpu è prossima 
al 100% e ciò rallenta il computer in 
ogni operazione di apertura o trasfe¬ 
rimento di file verso altre periferiche 
esterne e, data l'impossibilità di rag¬ 
giungere un transfer rate sufficiente, 


impedisce operazioni come la maste¬ 
rizzazione di Dvd o l'acquisizione vi¬ 
deo. L'utilità HdTune ha rilevato un 
transfer rate di 2,8 Mbit/s, contro i 
15 Gbit/s raggiunti da un disco 
esterno da 120 GByte. Preciso che il 
disco principale è deframmentato 
(operazione che richiede tempi bibli¬ 
ci) e che ho installato l'antivirus 
Nod32, SuperAntiSpyware, eseguo 
spesso Hijackthis e nessuno di que¬ 
sti programmi segnala anomalie. 
L'unico sintomo rimane il rallenta¬ 
mento del Pc a ogni accesso al disco. 
Da cosa può dipendere? 

Maurizio Della Corte 


si sia delle unità ottiche. Una causa 
più grave che può portare allo stes¬ 
so comportamento è un malfunzio¬ 
namento dell’hard disk. In caso di 
surriscaldamento oppure di settori 
danneggiati, i trasferimenti possono 
subire rallentamenti in quanto la 
periferica ha necessità di leggere (o 
scrivere) più volte i dati al fine di 
garantirne l'integrità. 

Se l'abilitazione della modalità 
Dma non risolvesse, eseguire un te¬ 
st diagnostico per verificare la pie¬ 
na funzionalità del disco sarebbe 
perciò la prima cosa da fare. Pur¬ 
troppo, Toshiba non rende disponi- 



Toshiba non fornisce un software per la 
diagnosi dei propri dischi fissi. Alcuni 
utenti hanno segnalato di essere 
riusciti ad eseguire i test con utility di 
altri produttori, come Drive Fitness Test 
di Hitachi. 


La causa più comune dell'anomalia 
descritta è la disattivazione della 
modalità di trasferimento dati Dma 
(Direct memory access, accesso di¬ 
retto alla memoria). Con questa im¬ 
postazione disabilitata, tutti i dati 
trasferiti da e verso il disco fisso de¬ 
vono transitare attraverso il proces¬ 
sore, con un notevole aggravio del 
carico di lavoro e dei tempi di ese¬ 
cuzione. 

Attivando il Dma, invece, il control¬ 
ler del disco rigido ottiene accesso 
diretto alla Ram e può provvedere 
ai trasferimenti in maniera autono¬ 
ma rispetto alla Cpu. È possibile ve¬ 
rificare se questa funzionalità sia 
attiva o meno da Gestione periferi¬ 
che oppure con utilità diagnostiche 
come Nero InfoTool, che riporta le 
impostazioni Dma sia dei dischi fis- 


l *® 1 Nero InfoTool 


| [11] M \ RONEER OVD RW DVR111D ~~3 h] #i a xj 



L'utilità gratuita Nero InfoTool riporta 
anche le informazioni sulla modalità 
di trasferimento dei dati delle memorie 
di massa collegate al Pc. 
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di opportuno evitare di collocarle troppo vicino ad altoparlanti, appa¬ 
recchi ricetrasmittenti e così via. Per quanto riguarda la stima sul ter¬ 
mine della vita operativa, facciamo presente che le previsioni devono 
essere interpretate “cum grano salis”. 

L’attendibilità delle stime si basa sull’analisi delle variazioni dei para¬ 
metri operativi rilevati dalla diagnostica Smart e prima di raccogliere 
una casistica idonea a elaborare una previsione attendibile è necessa¬ 
rio monitorare una periferica per molte settimane: solo in questo mo¬ 
do il programma diagnostico può valutare se le oscillazioni dei para¬ 
metri siano l’indizio del degrado dell’unità. 

È per questo motivo che le stime sulla vita operativa oscillano note¬ 
volmente nelle prime settimane dopo l’installazione per poi stabiliz¬ 
zarsi nel tempo, quando i dati raccolti dal software diagnostico con¬ 
sentono un’analisi più accurata. 

Riteniamo quindi che il lettore non debba preoccuparsi più di tanto 
delle previsioni sulla vita operativa, ma debba tenere sotto controllo i 
singoli dati forniti dalla diagnostica Smart e verificare se rientrino tut¬ 
ti negli intervalli previsti dal produttore. 



La stima della vita operativa di una memoria di massa è 
eseguita analizzando le variazioni dei parametri operativi 
rilevati dalla diagnostica Smart. Prima di avere previsioni 
attendibili è necessario un monitoraggio prolungato. 


bili strumenti diagnostici specìfici, 
ma molti utenti hanno segnalato di 
essere riusciti ad eseguire la dia¬ 
gnostica Smart tramite programmi 
di utilità di altri produttori, come 
Drive Fitness Test di Hitachi 
( www. hi ta chigst. com/ 
hdd/support/ downIoad.htm). 

Sostituzione 
dei moduli Ddr 
con memorie Ddr 2 

H o una scheda madre Asrock 
775Dual-vsta con processore 
Intel Pentium 4 531 con Hyper-Th- 
reading. Negli appositi slot (dual 
channel) sono presenti due moduli 
di memoria Ddr a 400 MHz da 1 
GByte ciascuno, che vorrei sostitui¬ 
re con due equivalenti moduli di 
memoria PC2-5400 (Ddr 2 a 667 
MHz). Potrei andare incontro a pro¬ 
blemi oppure tutto funzionerà più 
velocemente? Mimmo 


La scheda madre Asrock 775Dual- 
vsta ha due slot per memorie Ddr a 
184 pin e due slot per memorie Ddr 
2 a 240 pin, ognuno dei quali può 
ospitare moduli della dimensione 
massima di 1 GByte. 

La Asrock 775Dual-vsta supporta la 
modalità dual channel, a patto d'in¬ 
stallare coppie di moduli identici 
(della stessa marca, velocità, di¬ 
mensione e temporizzazioni) negli 
slot dello stesso colore (blu per Ddr 
e giallo per Ddr 2). 

Non è possibile installare contem¬ 
poraneamente memorie Ddr e Ddr 
2, solo uno dei due tipi di memoria 
può essere presente nel sistema al 
momento dell'accensione. Sosti¬ 
tuendo i moduli Ddr con memorie 
Ddr 2 a 667 MHz, avendo cura di 
rispettare le avvertenze indicate, si 
otterrà un sensibile aumento delle 
prestazioni, in particolare con le 
applicazioni che fanno un uso in¬ 
tensivo della memoria. 


Malfunzionamento 
del controller Raid 

H o assemblato un nuovo Pc 
(scheda madre Asus P5K-VM, 
4 GByte di memoria Ddr 2 a 800 
MHz, processore Intel Core2 Duo 
E6600, alimentatore Tagan da 600 
W, 6 dischi fissi Serial Ata II) e ho 
reinstallato la mia vecchia scheda 
Pei Raid Serial Ata a 2 canali sulla 
quale ho collegato due hard disk 
Western Digital da 250 GByte. 

Su queste unità ho creato un Raid 0 
per il P2P (ho adottato questa confi¬ 
gurazione per sgravare la Cpu e la¬ 
sciare la gestione del Raid al con¬ 
troller Silicon Image SÌ13112). Dice¬ 
vo appunto reinstallato perché ho 
smontato controller e dischi dal 
vecchio Pc e li ho rimontati nel 
nuovo, senza perdere i dati memo¬ 
rizzati. Ho quindi installato Win¬ 
dows XP SP2 e l'ho aggiornato. 

Il problema consiste nel fatto che, 
quando uso uTorrent (un po' meno 
con eMule), tutto si blocca oppure, 
quando c'è una procedura di ha- 
shing e una copia di file in corso in 
contemporanea, le velocità di tra- 


Gli slot per memorie Ddr e Ddr 2 hanno 
la stessa dimensione. Per riconoscere 
quale slot sia adeguato ai moduli da 
installare è necessario esaminare la 
posizione della chiave d'inserimento 
posta verso il centro dello slot. 
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sferimento calano fino quasi a zero 
per poi tornare a regime; altre vol¬ 
te, invece, il Pc si blocca. Per risol¬ 
vere il problema ho provato a for¬ 
mattare e reinstallare Windows, ad 
aggiornare il Bios e i driver del con¬ 
troller, a cambiare i cavi Serial Ata, 
ma tutto senza successo. A questo 
punto mi chiedo se debba cambia¬ 
re controller, orientandomi verso 
un modello Pei Express Serial Ata 
II, se debba sostituire gli hard disk 
o se si tratti di un problema solo del 
software. Potrebbe anche derivare 
dal fatto che ho 4 GByte di memo¬ 
ria e uso il remap automatico della 
scheda madre? 

Giovanni Gatto 

Una causa possibile del problema 
potrebbero essere i driver del con¬ 
troller Silicon Image SÌ13112. La 
nuova configurazione hardware 
adotta un processore molto effi¬ 
ciente e una grande quantità di 
memoria, caratteristiche che po¬ 
trebbero avere un'influenza negati¬ 
va sull'affidabilità di driver non 
programmati in modo accurato. Si¬ 
licon Image considera questo con¬ 
troller fuori produzione e non è 
quindi presente nella lista dei di¬ 
spositivi per i quali sono sviluppati 
gli aggiornamenti del software di 
gestione. 

Siamo comunque riusciti a indivi¬ 
duare le pagine che contengono gli 
ultimi driver disponibili. Per rag¬ 
giungerli basta seguire queste 
istruzioni: entrate nella pagina 
www.siliconimage. com/produ cts/p 
roduct.aspx?id=63 e, nella colonna 


Il controller Pei Serial Ata 
Silicon Image SÌ13112. 
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a destra, selezionate la voce Dri- 
vers. Sarete portati a una pagina in 
cui potrete selezionare il sistema 
operativo utilizzato, quindi preme¬ 
te il tasto Go. 

Ignorate eventuali finestre pop-up 
e raggiungete la pagina dei driver 
del controller. 

Qui sono disponibili due pacchetti 
distinti: uno consente l'utilizzo del 
controller in modalità semplice, per 
collegare hard disk aggiuntivi al 
computer, l'altro invece implemen¬ 
ta la funzionalità Raid. Scegliete 
quello più adatto alle vostre esi¬ 
genze e procedete alla sua installa¬ 
zione. Riteniamo improbabile che il 
problema sia dovuto a un malfun¬ 
zionamento delle unità di memoriz¬ 
zazione (in tal caso sarebbe rilevato 
dalla diagnostica Smart) oppure 
degli applicativi. 

È invece possibile che il comporta¬ 
mento erratico sia dovuto alle pe¬ 
culiarità della configurazione 
hardware: il chipset Intel P35, sul 
quale sì basa la scheda madre Asus 
P5K-VM, adotta in maniera nativa 
il bus Pei Express e i connettori Pei 
servono esclusivamente per mante¬ 
nere la compatibilità con le perife¬ 
riche datate. Com'è facile immagi¬ 
nare, il supporto nativo a un bus è 
più performante ed è quindi possi¬ 
bile che la minore efficienza del 
bus Pei gestito dal chipset Intel P35 
crei problemi a dispositivi che ri¬ 
chiedono una banda di trasferi¬ 
mento dati molto elevata, come ap¬ 
punto i controller Raid. 

Allo stesso modo, il controller Sili¬ 
con Image richiede, per il proprio 
funzionamento, di poter gestire i 
trasferimenti alla memoria in mo¬ 
dalità Dma. 

Anche in questo caso è possibile 
che la grande quantità di Ram pre¬ 
sente nel sistema (e la modalità di 
rimappamento automatico) abbia 
un effetto negativo sull'affidabilità 
del controller Raid. 

Per i motivi appena spiegati la so¬ 
luzione ottimale consiste sicura- 


Aggiornamento 
fallito del router 

V i scrivo per raccontare la mia esperienza 
con il router Arisi Planet ADE-3100A. Ho 
scaricato dal sito Web del produttore il file di 
aggiornamento del firmware Fw- 
ade3100_4109.zip e, dopo aver eseguito l’o¬ 
perazione e aver riavviato il router, ho sco¬ 
perto che nell'interfaccia mancavano sia la 
sezione relativa all'Adsl sia quella di aggior¬ 
namento del firmware, cosa che impedisce 
futuri upgrade o il semplice ripristino della 
vecchia versione. Ho provato a contattare il 
supporto tecnico via Internet, ma non ho ri¬ 
cevuto risposta. Ho dovuto così acquistare 
un nuovo router, un Linksys AM200, che si è 
guastato dopo un mese, ma è stato riparato 
in garanzia nell’arco di due settimane senza 
alcuna spesa. Questo è quello che io chiamo 
assistenza. 

Santonicola Aniello 

La versione più aggiornata del firmware per il 
router Adsl Planet ADE-3100A è la 4.1.0.29B, 
scaricabile dal sito Web del produttore all’in¬ 
dirizzo www.planet.com. tw/en/support/do wn- 
load.php. Il firmware 4.1.0.9 installato dal let¬ 
tore è il codice con il quale è stato inizialmen¬ 
te rilasciato il dispositivo ed è noto per esse¬ 
re affetto da diversi problemi. 

Purtroppo, se il menu per l’aggiornamento 
non è più visualizzato, l’unica possibilità per 
ripristinare il normale funzionamento del rou¬ 
ter consisterebbe nell’utilizzare un’apposita 
interfaccia per la riprogrammazione della fla¬ 
sh Eprom. Il cavo necessario per questa ope¬ 
razione, però, ha un costo probabilmente su¬ 
periore al valore attuale del router, rendendo¬ 
ne la riparazione antieconomica. 


mente nel sostituire il controller 
con un nuovo dispositivo in grado 
di interfacciarsi direttamente con il 
bus Pei Express. Così facendo si ot¬ 
timizzeranno anche le prestazioni 
complessive del sistema. • 


La minore efficienza di un bus non gestito in modo 
nativo dal chipset può compromettere la stabilità 
delle periferiche collegate. 
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A cura di Gianluca Marcoccia 


Schede grafiche ATI 
Radeon per bus Agp 
e nuovi driver 


H o un vecchio Pc con scheda 
madre MSI, processore Athlon 
XP a 3 GHz, 1,5 GByte di Ram e 
scheda grafica ATI Radeon 9800 ; il 
sistema operativo è Windows Vista 
Ultimate. Con i driver ATI Catalyst 
v7.7 tutto funziona correttamente, 
ma con le versioni successive quan¬ 
do eseguo un gioco (anche il solita¬ 
rio di Vista) viene segnalata l'assen¬ 
za del supporto DirectX. 

Giampiero 

L'impossibilità di utilizzare le ver¬ 
sioni più recenti dei driver ATI Ca¬ 
talyst in configurazioni hardware 
datate è stata più volte segnalata 
dagli utenti. Nonostante il malfun¬ 
zionamento non sia stato ufficial¬ 
mente documentato dal produttore, 
sembra ormai accertato che gli ulti¬ 
mi pacchetti di driver presentino al¬ 
cune incompatibilità nella gestione 
delle schede grafiche per bus Agp. 
Il malfunzionamento non si manife¬ 
sta con gli adattatori video per Pei 
Express. Come segnalato dal letto¬ 
re, l’ultima versione dei driver Ca¬ 
talyst in grado di funzionare corret¬ 
tamente con le schede grafiche Agp 
è la numero 7.7. Con le successive si 
può presentare un messaggio d’er- 
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Le ultime 
versioni dei 
driver Catalyst 
di ATI 
mostrano 
incompatibilità 
con le schede 
Radeon per bus 
Agp. Versioni 
modificate 
del software 
consentono 
di aggirare 
il problema. 


rore che informa che è stato impos¬ 
sibile accedere al dispositivo "d3d": 
ciò significa che non è disponibile il 
supporto DirectX e i programmi che 
richiedono l'accelerazione 3D non 
sono eseguibili. Il problema si pre¬ 
senta sia con i driver per Windows 
XP sia per Vista. Anche con que¬ 
st'ultimo sistema operativo sarà ne¬ 
cessario continuare a utilizzare la 
suite Catalyst 7.7. In attesa che il 
produttore decida di ripristinare il 
supporto per le schede grafiche Agp 
esiste un'alternativa: il team di svi¬ 


luppo degli OmegaDriver, una ver¬ 
sione modificata del pacchetto Ca¬ 
talyst, ha integrato una patch per il 
bus Agp sostituendo alcuni compo¬ 
nenti della nuova suite di driver con 
quelli di una versione precedente. 
Sul sito www.omegadrivers.net, al 
momento in cui scriviamo, sono di¬ 
sponibili gli OmegaDriver v3.8.421, 
versione derivata dai Catalyst 7.10 
e utilizzabile con tutte le Gpu Ra¬ 
deon, compresi i chip specifici per i 
computer portatili, a eccezione del¬ 
le Radeon 7000, 7200, 7500, 8500, 


Ripristino della libreria Advrcntr2.dll 



L'utilità CleanTool ripulisce 
il sistema operativo dai residui 
lasciati dalle installazioni 
precedenti di Nero Burning Rom. 


D a qualche giorno, quando apro file multime¬ 
diali, il mio Pc si blocca e restituisce un 
messaggio d’errore che notifica la mancanza del¬ 
la libreria Advrcntr2.dll. Come faccio a ripristina¬ 
re il file mancante? Nicola Faveri 

Il file Advrcntr2.dll è un componente della suite di 
masterizzazione Nero Burning Rom. Il primo ten¬ 
tativo per risolvere il problema consiste nel rein¬ 
tegrare la libreria mancante: se avete accesso a 
un altro computer dove è presente Nero Burning 
Rom, prendete il file da questa installazione; altri¬ 
menti, tramite un motore di ricerca, cercate la 
stringa Advrcntr2.dll. Nella lista sarà facile indivi¬ 
duare uno dei siti che ne consentono il download. 
La cancellazione della libreria Advrcntr2.dll sem¬ 
bra un problema abbastanza diffuso e si è verifi¬ 
cato sui computer di molti utenti. Una volta repe¬ 
rito il file necessario provvedete a copiarlo all’in- 
terno della cartella C:\Programmi\File Comuni I 


Ahead\Lib, quindi riavviate il computer e tentate 
la riproduzione dei file multimediali. Nella mag¬ 
gior parte dei casi questa operazione è sufficien¬ 
te. Sono però stati segnalati alcuni casi in cui il 
ripristino della libreria non è bastato e anche la 
disinstallazione tramite l’applet Installazione ap¬ 
plicazioni del Pannello di Controllo non è riuscita 
a eliminare tutte le componenti malfunzionanti 
della suite di masterizzazione. I file e le informa¬ 
zioni che rimangono nel Registro di configurazio¬ 
ne possono impedire il funzionamento del pro¬ 
gramma di masterizzazione anche dopo la rein¬ 
stallazione. In questi casi è necessario ricorrere a 
CleanTool, un apposito strumento scaricabile al¬ 
l’indirizzo www. nero, com/ita/downtoads-ciean- 
tools.html. Questa utility pulisce il sistema da tut¬ 
te le scorie ancora presenti. Una volta riavviato il 
computer si potrà installare di nuovo il software e 
il malfunzionamento dovrebbe essere definitiva¬ 
mente riparato. 
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9000 e 9250. Poiché ATI ha elimina¬ 
to il supporto a questi chip grafici 
dalle ultime versioni dei driver Ca- 
talyst, anche le suite OmegaDriver 
risentono di questa stessa limitazio¬ 
ne. Chi è in possesso di questi adat¬ 
tatori grafici potrà comunque conti¬ 
nuare a utilizzare i driver ufficiali 
Catalyst 6.6 oppure gli OmegaDri¬ 
ver v3.8.252 r disponibili nella sezio¬ 
ne Archive del sito. 

Applicativi 
e supporto per 
architetture a 64 bit 

V i scrivo per avere chiarimenti 
su Windows Vista a 64 bit. Vor¬ 
rei rinnovare l'hardware del mio 
computer e vorrei sapere se per un 
utilizzo con Adobe Creative Suite 3 
sia meglio utilizzare la versione di 
Windows Vista a 32 bit o quella a 64 
bit. Quali sono i vantaggi e gli svan¬ 
taggi dell'una e dell'altra soluzio¬ 
ne? Quando è uscito Windows Vi¬ 
sta, nella vostra recensione afferma¬ 
vate che la versione a 64 bit era ca¬ 
rente di driver per hardware e peri¬ 
feriche e che alcuni software non 
erano compatibili: è ancora cosi? 
Un'altra domanda: vista la potenza 
dei moderni processori, ha ancora 
senso l’uso di una scheda dedicata 
al realtime per l'editing video? Io 
ho una RT.X100 di cui Matrox non 
intende sviluppare i driver specifici 
per Windows Vista e Premiere CS3, 
quindi o continuo a utilizzarla con 
Windows XP e Premiere CS2 o devo 
comprare una nuova scheda, alter¬ 
nativa che vorrei evitare. 

Aldo Del Favero 


Date errate nei messaggi 

importati in Outlook 2003 



H o un problema con le Importazioni 
delle email da Outlook Express a 
Outlook 2003. Utilizzando la procedura 
del programma, in alcuni casi la data del 
campo Ricevuto non era quella originale 
ma quella del momento. Questo proble¬ 
ma pare sia più frequente con le email 
più datate. L'anomalia si presenta anche 
con Outlook 2007. 

Alessandro Velcstelnas 


La funzione di esportazione dei messaggi 
di posta elettronica da Outlook Express 
può essere più accurata della funzione 
d'importazione di Outlook 2003/2007. 


Sarebbe lecito supporre che le funzioni di importazione ed esportazione di Outlook e Outlook 
Express siano equivalenti. Purtroppo, l’esperienza ci ha portato a conclusioni diverse: sembra 
che l’esportazione dei messaggi da parte di Outlook Express abbia una maggiore affidabilità nel 
preservare i dettagli dei singoli elementi. La funzione di importazione del programma di gestio¬ 
ne della posta elettronica integrato nel pacchetto Office, paradossalmente, sembra invece me¬ 
no accurata e non abbiamo notato miglioramenti significativi nel passaggio da Outlook 2003 a 
Outlook 2007. Consigliamo quindi al lettore di ripetere l'operazione di trasferimento tramite ii 
Client di posta di Internet Explorer: dalla voce Esporta del menu File scegliere Messaggi, sele¬ 
zionare le cartelle da trasferire e premere Ok. I messaggi saranno trasferiti senza la richiesta di 
ulteriori conferme. 


parte dei produttori. Le software 
house richiederanno quindi che vi 
sia un'ampia base di utenti delle 
piattaforme a 64 bit prima di comin¬ 
ciare a investire nello sviluppo di 
programmi specifici. Allo stesso 
tempo gli utenti, pur avendo un 
computer potenzialmente compati¬ 
bile, non saranno invogliati ad adot¬ 
tare un sistema operativo a 64 bit fi¬ 
no a quando non sarà disponibile 
una quantità sufficiente dì software 
dedicato. Finché la maggioranza 
degli applicativi sarà per le architet¬ 


ture a 32 bit, il passaggio ai sistemi 
operativi a 64 bit comporterà degli 
svantaggi: il software a 32 bit deve 
essere eseguito sugli Os a 64 bit in 
emulazione, con un conseguente ca¬ 
lo di efficienza e la possibilità di in¬ 
compatibilità di varia natura. Il pac¬ 
chetto Adobe Creative Suite 3 ope¬ 
ra in modalità nativa a 32 bit e quin¬ 
di per il suo utilizzo è consigliabile 
un sistema operativo basato sulla 
stessa architettura. Nonostante si 
tratti di un applicativo che fa un uso 
particolarmente intenso della me¬ 


li supporto ai sistemi operativi a 64 
bit è uno dei settori in cui vi è at¬ 
tualmente maggior vitalità e svilup¬ 
pi continui. La situazione riguardan¬ 
te i driver e il software di supporto 
per le periferiche sta migliorando, 
anche se tuttora non è raro trovarsi 
nell'impossibilità di completare 
un'installazione in alcune configu¬ 
razioni hardware particolari. Per 
quanto riguarda gli applicativi, in¬ 
vece, il supporto ai 64 bit lascia an¬ 
cora molto a desiderare: in molti ca¬ 
si il passaggio alla nuova architettu¬ 
ra prevede la riscrittura di una parte 
consistente del codice e ciò compor¬ 
ta ovviamente un grosso impegno, 
economico e di risorse umane, da 



Adobe Creative 
Suite 3 è una 
suite software 
a 32 bit. 

Per il suo 

utilizzo 

ottimale è 

consigliabile 

l'abbinamento 

a un sistema 

operativo 

basato sulla 

stessa 

architettura. 
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Exception Processng Message C0000013 Parameters 75blbf9c 4 75blbf9c 75blbf9e 


Riprova 


J 


Il messaggio d'errore "Exception processing 
message c0000013" è spesso collegato all'utilizzo 
di dispositivi di memorizzazione Usb. 


Errore C0000013 

all'avvio del sistema operativo 


N on ricordo in quale occasione il difetto abbia cominciato a manifestarsi, ma all’avvio del 
Pc, non appena è visualizzato il Desktop con le icone e le applicazioni nell’area di notifi¬ 
ca, compare il messaggio d’errore “Exception processing message C0000013”. Sono costret¬ 
to a chiudere la finestra per quattro volte a ogni partenza, dopodiché tutto procede normal¬ 
mente. Ho provato a fare una pulizia del Registro di configurazione con Registry Mechanic, 
ma non è servito a risolvere. Maurizio lazeolla 

Il messaggio d’errore “Excep¬ 
tion processing message 
C0000013 ” può presentarsi 
per diverse cause. Cercheremo 
di indicare le più comuni e di 
fornire le istruzioni necessarie 
a eliminare il malfunzionamen¬ 
to. Se l’errore si presenta al¬ 
l’avvio del sistema operativo, è 
possibile che l’origine sia 

Dit.exe, un’utilità eseguita in automatico per assegnare le lettere di unità ad alcuni dispositivi 
esterni. Per verificare se il problema sia dovuto a questo programma, lanciate Msconfig dal 
menu Avvio/Esegui e, se presente nella lista dei software ad avvio automatico, disabilitate 
Dit.exe e riavviate il computer. Se il messaggio d’errore non si presenta più, considerate il pro¬ 
blema risolto. Alcuni utenti consigliano di cancellare anche tutti i file che fanno riferimento al 
programma, ovvero Dit.dll, Dit.ini e Ditxp.exe, oltre ovviamente all’eseguibile principale, ma 
questa operazione non è necessaria. È invece consigliabile eseguire una ricerca della stringa 
Dit.exe all’interno del Registro di configurazione ed eliminare le voci relative. Un’altra causa 
che può portare al messaggio d’errore “Exception processing message cOOOOOU’ è l’incom¬ 
patibilità di alcune versioni di QuickTime con Windows XP. Per risolvere il problema in questo 
caso è possibile agire in questo modo: dal Pannello di controllo, lanciate l’applet Barra delle ap¬ 
plicazioni e menu di Avvio, entrate nel segnalibro dedicato a quest’ultima funzionalità e pre¬ 
mete il pulsante di personalizzazione del menu Classico. Nella finestra successiva sarà dispo¬ 
nibile l’opzione di rimozione dei record di documenti, programmi e siti Web utilizzati di recen¬ 
te. Premete il tasto Cancella, quindi chiudete la finestra e riavviate il Pc. Se l’errore si ripresen¬ 
tasse ancora, è possibile che la causa sia una periferica Usb. Alcuni lettori di schede Sd, Com- 
pactFlash, xD e simili possono portare a questo malfunzionamento quando non sono presenti 
le memorie negli slot assegnati e il sistema operativo tenta di accedervi ugualmente. Allo stes¬ 
so modo il problema può presentarsi con l’utilizzo di pendrive Usb dotate di partizioni multiple 
oppure di player multimediali. In alcuni casi il messaggio d’errore sembra essere collegato a 
una versione non aggiornata del supporto Mtp ( Media transfer protocol) utilizzato per trasferi¬ 
re i file musicali ai lettori Mp3. Questo componente viene aggiornato automaticamente con l’in¬ 
stallazione dell’ultima versione di Windows Media Player, ma è possibile eseguire la stessa 
operazione scaricando il pacchetto Mtp dal sito di supporto tecnico di Microsoft. 


moria non può ancora giovarsi della 
modalità di indirizzamento a 64 bit. 
La sua installazione sui sistemi ope¬ 
rativi di nuova generazione è abba¬ 
stanza problematica, anche se alcu¬ 
ni utenti sono riusciti nell'intento. 
Anche per quanto riguarda 
l'hardware, il passaggio alle nuove 
architetture non è stato del tutto in¬ 
dolore: la transizione dal bus Pei a 
Pei Express ha obbligato molti pro¬ 
duttori a riprogettare schede e peri¬ 


feriche. Allo stesso tempo, lo svilup¬ 
po dei driver e del software di sup¬ 
porto per prodotti al termine della 
loro vita operativa e commerciale è 
stato interrotto. Molte schede dedi¬ 
cate all'acquisizione audio/video, 
come quelle di Matrox, si trovano in 
questa situazione. La nuova scheda 
RT.X2, che sostituisce la RT.X100, è 
frutto della migrazione dal bus Pei 
al Pei Express ed è stata sviluppata 
per integrarsi al meglio nei compu¬ 


ter di ultima generazione. Ogni 
utente sarà libero di valutare se 
l'aumento di prestazioni ottenibile 
con un nuovo componente hardwa¬ 
re sia adeguato all'esborso richiesto 
per l’acquisto. 

Problemi 

con llntel Hd Audio 
in ambiente Linux 

H o un notebook Packard Bell Ea- 
syNote con processore Intel 
Centrino Duo a 1,73 GHz, scheda 
grafica nVidia GeForce Go7300 da 
512 Mbyte, 2 GByte di memoria. 
L'audio è gestito da un controller 
Intel Hd Audio. Il problema riguar¬ 
da l'audio: durante la riproduzione 
si sente un fischio persistente e se 
abbasso il volume degli altoparlanti 
questi si disattivano e non si riatti¬ 
vano nemmeno rialzando il volume. 
Per l'installazione di Linux ho usato 
la distribuzione Ubuntu 7.10 pub¬ 
blicata sul Dvd-Rom allegato al nu¬ 
mero di Dicembre 2007 di PC Pro¬ 
fessionale. Vincenzo Citriniti 

Il malfunzionamento descritto è sta¬ 
to segnalato anche nei forum del 
supporto tecnico di Ubuntu Linux e 
sembra affliggere in modo specifico 
alcune configurazioni hardware che 
utilizzano un controller Intel Hd 
Audio. Fortunatamente, il pacchet¬ 
to Alsa ( Advanced Linux Sound Ar- 
chitecture) include un'impostazione 
che consente, nella maggior parte 
dei casi, di risolvere il problema: è 
sufficiente aggiungere al file 
/etc/modprobe.d/alsa-base la strin¬ 
ga options snd-hda-intel position_ 
fix=l model=3stack. Dopo il riavvio 
del sistema tutto dovrebbe funzio¬ 
nare a dovere. 

Errore 

d'indicizzazione 
di Windows Desktop 
Search 

V i scrivo per segnalare un pro¬ 
blema con Windows Desktop 
Search 3.01. Ultimamente, forse a 
causa di virus o file corrotti, durante 
il caricamento di Windows XP appa¬ 
re il messaggio che segnala un erro¬ 
re in Microsoft Windows Search In- 
dexer e l'applicazione smette di 
funzionare. Ho provato a reinstalla¬ 
re l'aggiornamento, ma l'operazio- 
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Per ripristinare la funzionalità Windows Desktop Search può essere necessario 
modificare il Registro di Windows e rimuovere gli indici già presenti sul disco. 


ne non è stata portata a termine a 
causa di un errore. A questo punto 
vorrei rimuovere questa funziona¬ 
lità, ma sebbene in Installazione 
applicazioni il programma sia in 
elenco, il pulsante Rimuovi non è 
disponibile. Luigi 

Windows Desktop Search è una 
funzionalità sviluppata da Microsoft 
per eseguire ricerche rapide nel 
computer, trovando e visualizzando 
anteprime di documenti, messaggi 
di posta elettronica, file musicali, 
fotografie e così via. 11 motore di ri¬ 
cerca è eseguito come un servizio 
ed è utilizzabile anche da applicati¬ 
vi come Outlook 2007 e OneNote 
2007. Con Windows Desktop Sear¬ 
ch si può indicizzare l'intera base 
dei dati contenuti in questi pro¬ 
grammi e la versione 3.01 imple¬ 


menta un motore ad alte prestazioni 
che amplia i formati supportati. 
Questa funzionalità è disponibile 
come opzione per Windows XP ag¬ 
giornato al SP2 e Windows 2003 
Server con SPI o SP2. In Vista, in¬ 
vece, Windows Desktop Search è 
integrato direttamente nel sistema 
operativo. Vi sono diverse procedu¬ 
re per risolvere malfunzionamenti 
del motore d'indicizzazione. La pri¬ 
ma è quella di raggiungere la chia¬ 
ve HKLM/Software/Microsoft/Win - 
dows Search con l'editor del Regi¬ 
stro di configurazione e impostare a 
zero il valore SetupCompletedSuc- 
cessfully. Chiudendo l'editor del 
Registro le modifiche saranno rese 
permanenti e, al riavvio del Pc, la 
funzionalità dovrebbe essere ripri¬ 
stinata. In caso contrario, si dovreb¬ 
be procedere alla rimozione degli 


Strumento di ricerca 
opzionale per Windows 
XP e Server 2003, 
Windows Desktop 
Search è direttamente 
integrato 
in Vista. 

indici già presenti sul disco fisso. 
Da Esplora risorse abilitare la visua¬ 
lizzazione di cartelle e file nascosti, 
portarsi nella directory C:\Program- 
Da ta \Microsoft\Search \Da ta \Appli- 
cations\Windows e C:\ProgramDa- 
ta\Microsoft\Search\Data\Temp e 
cancellarne l'intero contenuto. Se 
fosse visualizzato un messaggio 
d'errore che informa che non è pos¬ 
sibile rimuovere i file contenuti nel¬ 
le cartelle, si dovrebbe arrestare il 
servizio Windows Search attraverso 
gli strumenti amministrativi del 
Pannello di controllo e poi procede¬ 
re di nuovo alla cancellazione degli 
indici. Riavviato il computer, si do¬ 
vrà ripristinate il servizio Windows 
Desktop Search e il motore d'indi¬ 
cizzazione dovrebbe ora ricostruire 
automaticamente l'archivio senza le 
incongruenze precedenti. 


Accesso ai dati oltre il limite dei 128 GByte 


D a circa sei mesi ho assemblato un nuovo Pc basato su una sche¬ 
da madre Asus P5B Deluxe, processore Intel Core 2 Duo E6400,2 
moduli da 1 GByte Corsair, scheda grafica Asus nVidia GeForce 7900 
GS con 256 MByte di memoria video, disco fisso Western Digital Serial 
Ata 2 da 320 GByte, sistema operativo Windows XP Professional con 
SP2. Il computer ha sempre funzionato bene fino a quando ho tentato di 
installare alcuni software: dopo questa operazione, al riavvio del Pc è 
apparsa una schermata nera accompagnata da un allarme sonoro con¬ 
tinuo (una serie di beep in rapida successione). Dopo vari tentativi inu¬ 
tili di riavvio, è stato visualizzato l’errore “Ntldr mancante”. Ho inserito il 
Cd-Rom d’installazione di Windows XP e ho avviato la Console di ripri¬ 
stino, senza ottenere il risultato sperato. Cercando in Internet ho trova¬ 
to una Faq che spiegava come risolvere il problema e ho provato a co¬ 
piare i file Ntldr, Ntdetect.com e Boot.ini (appositamente creato) dal Cd- 
Rom d’installazione di Windows XP, ma il tentativo è fallito. Ho quindi 
installato da zero Windows XP, scegliendo questa volta il file System 
Ntfs. Ora mi ritrovo nella seguente situazione: il Pc funziona corretta- 
mente e potrei installare tutti i software, ma sia Partition Magic 8 sia l’u¬ 
tilità di sistema per la gestione dischi vedono il volume C: come parti¬ 


zione primaria da 128 GByte e altri 170 GByte non allocati. Non so come 
fare per recuperare tutti i dati che avevo nella partizione D:. 

Stefano Ferrecchi 

Il fatto che la partizione primaria sia rilevata con una dimensione di 128 
GByte ci porta a pensare che nel sistema operativo non sia stato attiva¬ 
to il supporto per i dischi fissi di grandi dimensioni (48 bit Lba). Per ve¬ 
rificare se questa funzionalità sia abilitata bisogna controllare se la ver¬ 
sione del driver Atapi.sys (nella cartella C:\Windows\System32\Drivers ) 
sia precedente alla 5.1.2600.1135 (o 5.1.2600.1152 per Windows XP 
64 bit Edition): in questo caso, sarà necessario installare l’Hotfix pub¬ 
blicato nella Knowledge Base di Microsoft con il numero di articolo 
331958. Con il driver Atapi.sys aggiornato si potrà abilitare la modalità 
48 bit Lba in questo modo: con l’editor del Registro di configurazione 
raggiungere la chiave HKEY_LOCAL_MACHINE\System\CurrentControl- 
Set\Services\Atapi\Parameters\ e assegnare alla voce EnableBigLba il 
valore 1. Dopo il riavvio del Pc dovrebbe essere possibile accedere an¬ 
che ai dati memorizzati nella sezione del disco fisso che eccede il limite 
di 128 GByte. 
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Un terminale per Ubuntu Linux 


H o letto con molto interesse l’articolo “Un server Linux per la ca¬ 
sa” pubblicato su PC Professionale dello scorso mese di feb¬ 
braio. Dopo aver installato la versione di Ubuntu inclusa nel Dvd-Rom 
allegato, ho cercato un’applicazione equivalente a HyperTerminal di 
Windows, ma non sono stato in grado di trovarla. 

Massimo Gagliardi 

Lo spazio disponibile sul Live Cd di Ubuntu Linux consente di integra¬ 
re un numero limitato di applicativi. Gli sviluppatori hanno quindi do¬ 
vuto operare delle scelte sui programmi da includere nella distribuzio¬ 
ne, ma il software addizionale è comunque disponibile tramite il loro 
repository (in italiano, deposito), un archivio di facile consultazione li¬ 
beramente accessibile tramite Internet. Per Linux sono disponibili 
molti programmi di emulazione terminale, in grado di gestire gli stan¬ 
dard più diffusi e anche quelli riservati a nicchie di mercato. È prevista 
la possibilità di collegarsi a sistemi che adottano le specifiche Dee (Di¬ 
gital equlpment corporation) VT52, VT100, VT102, VT220, VT340, 
VT420 e anche le estensioni Wyse 50 e 60, oltre ai server Sco-Ansi. 
Per un utilizzo generico, però, il terminale più utilizzato e apprezzato 
per la sua semplicità d’uso è sicuramente Minicom. Simile all’Hyper- 
Terminal di Windows, consente di accedere ai dispositivi connessi tra¬ 
mite le interfacce seriali Comi, Com2, etc. È possibile aggiungere 
questo applicativo alla dotazione di Ubuntu Linux con due procedure: 
la più semplice consiste nell’eseguire l’installazione mediante il co¬ 
mando sudo apt-get instali minicom. 

Così facendo tutta l’operazione sarà gestita automaticamente dal si¬ 



li terminale Minicom per Linux consente di accedere 
ai dispositivi connessi alle interfacce seriali in maniera 
simile aU'HyperTerminal di Windows. 


sterna. In alternativa, se sul computer che utilizza Ubuntu Linux non è 
disponibile una connessione alla Rete, è possibile scaricare l’apposito 
pacchetto con estensione .Deb all’indirizzo http://packages. 
ubuntu.com/gutsy/comm/minicom, avendo cura di scegliere quello 
adeguato alla versione di Linux utilizzata. 


Metodi di installazione 
del player Flash 

U tilizzo Windows Vista Home 
Premium con Internet Explorer 
7, ma non riesco a installare il 
player per i contenuti multimediali 
Flash. Il pulsante d'installazione 
non risponde oppure l'installazione 
si blocca. Ho provato a rimuovere 
tutte le protezioni da Internet Ex¬ 
plorer, a disattivare il firewall e 
l'antivirus, a consentire il carica¬ 
mento di controlli ActiveX, ma l'o¬ 
perazione non viene mai portata a 
termine. Come posso fare? 

Lettera firmata 

Per l'installazione del player Flash 
sono necessari i diritti di ammini¬ 
stratore. Se si esegue la procedura 
con un account diverso, il carica¬ 
mento del plug-in può non essere 
portato a buon fine. È inoltre neces¬ 
sario che tutte le altre finestre di In¬ 
ternet Explorer siano chiuse: se du¬ 
rante l’operazione un'altra instanza 
del browser si trovasse a visualizza¬ 


re una pagina con contenuti Flash, 
l'installazione del player potrebbe 
non essere eseguita. Se anche se¬ 
guendo queste indicazioni l'instal¬ 
lazione tramite controllo ActiveX 
non fosse portata a termine, si do¬ 
vrebbe optare per la procedura ma¬ 
nuale. Purtroppo, il pacchetto di Se¬ 
tup dell'ultima versione del player 
Flash è scaricabile solo dopo aver 
sottoscritto l'apposita licenza per la 
sua redistribuzione. Tuttavia, con¬ 
sultando la pagina www.adobe. 
com/go/tn__14266, è possibile scari¬ 
care liberamente gli archivi delle 


versioni precedenti. Non è la solu¬ 
zione ottimale, ma consentirà alme¬ 
no in via provvisoria di accedere a 
tutti i contenuti multimediali Flash. 
In alternativa, si può recuperare 
l'ultima versione da siti non ufficia¬ 
li eseguendo con Google una ricer¬ 
ca della stringa "Flash Player 9 
Complete Standalone Installer" , as¬ 
sicurandosi di scaricare la versione 
9.0.115.0 per Internet Explorer. Do¬ 
po l'installazione potrete verificare 
la piena funzionalità del player vi¬ 
sualizzando la pagina Web all'indi¬ 
rizzo www.adobe.com/it/shockwa- 
ve/welcome. Se il 
plug-in Flash funziona 
correttamente sarà vi¬ 
sualizzata un'interfac¬ 
cia animata. 


Macromedia Flash Player. Filmato Flash da 16 K. 



macromedia 

FLASH 

PLAYER 


Installation complete 


About 

Vcrsion 9,0,115.0 
installod succcssfully 


0 



L'installazione del player 
Flash di Adobe può essere 
effettuata, oltre che on-line, 
anche tramite un archivio 
eseguibile. 
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Ragioni e Torti è un filo diretto con i nostri 
lettori che ci informano costantemente 
sull'evoluzione e sull'esito delle segnalazioni 
che inviano alla redazione di PC Professionale. 


Quando il backup fallisce 

sono veramente guai 


Nonostante una procedura di ripristino i dati 
vanno perduti su un sistema Raid Livello 5. 


S i parla tanto di backup per salva¬ 
guardare l'integrità dei dati in 
caso di gusti a un computer. Non è 
possibile incolpare nessuno della 
perdita delle informazioni se non si è 
corsi ai ripari per tempo. E se, inve¬ 
ce, si sono seguite le regole del "pre¬ 
venire è meglio che curare" ma è il 
sistema di backup che non ha fatto il 
suo dovere? Neanche in una confi¬ 
gurazione Raid? È un problema, so¬ 
prattutto se i dati sono importanti co¬ 
me è ovvio che siano se si decide di 
metterli in salvo. E successo a Luigi 
Bianchi che circa un anno fa acqui¬ 
sta un disco di rete Iomega StorCen- 
ter da 1 TB con connessione wire¬ 
less. La sua esigenza era di poter ef¬ 
fettuare il backup di alcuni dati im¬ 
portanti e condividerne altri in modo 
che fossero accessibili da un piccola 
Lan privata costituita da 4 Pc. 

Dopo pochi mesi il prodotto si rompe 

«nel senso che i dati non sono più 
leggibili e il software a corredo se¬ 
gnala una capacità del dispositivo di 
0 GB». Il nostro lettore tenta una 
procedura di ripristino ma senza suc¬ 
cesso. Contatta allora Iomega via e- 
mail e si innesca uno scambio di do¬ 
mande e risposte sull'accaduto. Alla 
fine gli viene sostituito gratuitamen¬ 
te il prodotto. 

Gli viene anche spiegato che «aven¬ 
do optato per la configurazione di 
default non è possibile recuperare i 
dati.» Se avesse invece preferito un 
Raid 5 sarebbe riuscito a recuperato 


tutti i file. Il nuovo disco di rete Io¬ 
mega viene quindi configurato come 
Raid 5. Purtroppo dopo circa un me¬ 
se si ripresenta lo stesso identico di¬ 
fetto: «il software a corredo segnala 
un tristissimo 0 GB di capacità del 
dispositivo.» Questa volta però, pen¬ 
sa Luigi Bianchi, «la procedura di re¬ 
cupero dei dati deve funzionare.» 
Così non è. Stessa trafila ma «è im¬ 
possibile recuperare i dati.» 

Il nostro lettore fa presente, «questa 
volta telefonicamente», che non vuo¬ 
le «la sostituzione perché su un di¬ 
spositivo così inaffidabile non ci sal¬ 
verebbe più nulla». Iomega gli ri- 

II disco di rete Iomega 
StorCenter da 1 TB con 
connessione Wireless 
acquistato un anno fa da 
Luigi Bianchi. 



Istruzioni per l'uso 


La redazione, prima di pubblicare le lettere rice¬ 
vute dai lettori, contatta sempre le società coin¬ 
volte per chiedere una loro risposta ufficiale. Se 
per alcune lettere non appare la replica dell’a¬ 
zienda è perché quest’ultima non ha risposto o 
il suo commento non è pervenuto nei tempi uti¬ 
li stabiliti. Preghiamo i lettori di essere concisi e 
chiari nella descrizione dei problemi. Ci riservia¬ 
mo la possibilità di selezionare, tagliare o rias¬ 
sumere le lettere ricevute. 

ragionietorti@mondadori.it 


sponde che lo avrebbero rimborsa¬ 
to. Il giorno successivo, però, riceve 
un'e-maìl in cui gli viene comunica¬ 
to che «il rimborso non è possìbile 
ma che se vuole può recuperare, a 
sue spese, i dati perduti e poi otte¬ 
nere la sostituzione del prodotto.» 
Luigi Bianchi ribadisce che, «vista 
la scarsa qualità del loro prodotto e 
visto il ripetersi dell'inconveniente», 
a suo avviso un'azienda avrebbe do¬ 
vuto provvedere «a sue spese al re¬ 
cupero dei dati scusandosi per l'in¬ 
conveniente.» 

Inoltre fa di nuovo presente che 
«la sostituzione dì tale prodotto 
non gli interessava affatto» perché 
«due perdite totali di dati in pochi 
mesi di utilizzo “da ufficio" gli 
sembravano sufficienti.» Adesso il 
nostro lettore si chiede se è corret¬ 
to che un'azienda gli ab¬ 
bia «chiesto del denaro 
per recuperare i dati.» Il 
prodotto è a suo parere 
mal progettato «perché 
due perdite totali di dati 
in pochi mesi, di 
cui una con il si¬ 
stema configura¬ 
to in Raid 5,non 
sono trascurabi¬ 
li.» 

Quindi, se Iome¬ 
ga è in grado di 
recuperare i dati 
perché dovrebbe 
farlo pagare «vi¬ 
sto che è la se¬ 
conda volta in 
pochi mesi che si 
verifica lo stesso pro¬ 
blema?» E poi, continua 
il nostro lettore, «è normale 


s 
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per Iomega che un siste¬ 
ma Raid 5 perda irrime¬ 
diabilmente tutti i dati?» 

Anche questo aspetto non 
è a suo avviso da trascura¬ 
re. «Dovrebbero essere lo¬ 
ro a rivolere il suo sistema 
guasto per cercare di capi¬ 
re cosa sia accaduto in ma¬ 
niera da fare in modo che 
ciò non possa accadere 
più.» E Luigi Bianchi con¬ 
clude che a suo parere i ca¬ 
si sono due: «o sanno bene 
cos'è accaduto, e quindi la 
cosa è molto grave perché 
saprebbero di vendere un 
prodotto inaffidabile, oppu¬ 
re non lo sanno e è altrettanto 
grave che non si preoccupino di 
scoprire la causa delle rotture.» 

La risposta: 

Iomega considera le richieste dei 
propri clienti con estrema serietà 
ed è ben conscia dell'importanza di 
un servizio assistenza adeguato. 
Nel caso specifico del signor Bian¬ 
chi è stata seguita la corretta proce¬ 
dura di supporto standard che pre¬ 
vede un primo tentativo di risolu¬ 
zione del problema, successiva¬ 
mente una sostituzione del prodot¬ 
to difettoso (come previsto dalle 
condizioni di garanzia che coprono 
esclusivamente l'hardware) e la 
proposta di un prodotto alternativo 
- in questo caso un prodotto di fa¬ 
scia decisamente superiore. 
Avremmo poi proceduto con la pro¬ 
posta di rimborso, se il cliente aves¬ 
se mantenuto un dialogo per per¬ 
mettere la risoluzione del suo pro¬ 
blema. Sarà nostra premura ricon¬ 
tattare personalmente il cliente per 
essere certi di trovare la soluzione 
più adeguata e soddisfacente. 

Supporto clienti Iomega 

Centro assistenza? 

Ma quale numero 
chiamare 

G iorgio Giorio è un rivenditore 
di prodotti informatici. Ha ac¬ 
quistato e fatto acquistare per anni 
ai miei clienti notebook Asus per¬ 
ché coperti da una garanzia di 2 
anni, convinto che, nel caso di mal¬ 
funzionamenti, avrebbe potuto 
«confidare in un rapido ed efficace 
servizio di assistenza.» La prova 


del nove arriva verso la fine di no¬ 
vembre 2007 quando un suo cliente 
gli segnala che il suo A6Vc non si 
connette più in rete wireless. Il no¬ 
stro lettore controlla e ripristina più 
volte il pc ma constata un malfun¬ 
zionamento hardware. Quindi il 
giorno stesso segnala l'accaduto al 
servizio di assistenza Asus che gli 
risponde di ripristinare il pc «aven¬ 
do prima l'accortezza di provvede¬ 
re a un backup dei dati tramite La- 
pLink»: «ultima primizia tecnologi¬ 
ca, altro che masterizzatoti e hard 
disk Usb.» 

Invia quindi un fax al numero indi¬ 
cato per il supporto tecnico sul sito 
Asus che però gli risponde che tale 
numero di fax era degli uffici com¬ 
merciali, mentre lui avrebbe dovu¬ 
to scrivere a support@asus.it. Non 
gli resta che scrivere a questo indi¬ 
rizzo. Dopo parecchi giorni gli ri¬ 
spondono che quella specifica e- 
mail era del reparto di pre-vendita 
e non aveva quindi a che fare con il 
supporto tecnico. Contatta allora 
l'unico numero disponibile: « un 
199 a pagamento anche per chi ha 
un abbonamento fiat.» Riesce a 
parlare con una persona che inqua¬ 
dra subito la situazione e gli invia 
la modulistica necessaria per il 
rientro del pc verso l'assistenza. 

Ma purtroppo nel frattempo scade 


Il notebook Asus A6Vc del cliente 
di Giorgio Giorio in attesa del ritiro 
per il centro assistenza. 


la garanzia. Una volta inviata tutta 
la documentazione necessaria, 
Asus non può che constatare che il 
pc non è più in garanzia. «A distan¬ 
za di un mese e mezzo, però, non è 
ancora riuscito a mettersi d'accordo 
con Asus per il ritiro e la riconse¬ 
gna del Pc.» 

La risposta: 

Desideriamo ringraziare, in¬ 
nanzitutto, la redazione di 
PC Professionale per 
averci dato l'opportu¬ 
nità di ribadire le 
modalità con cui è 
possibile contat¬ 
tare il servizio di 
assistenza telefoni¬ 
ca di Asus. Come ben in¬ 
dicato sul sito di Asus e nella nostra 
documentazione, il numero telefo¬ 
nico per contattare l'help desk di 
Asus è 199-400089, che effettiva¬ 
mente è un numero a pagamento 
ma con una tariffa più conveniente 
di una normale telefonata interur¬ 
bana. È possibile, inoltre, contatta¬ 
re Asus anche via e-mail all'indiriz¬ 
zo indicato sempre sul sito di Asus 
nella sezione Supporto Tecnico. 
Queste sono le due modalità attra¬ 
verso le quali richiedere assistenza 
e organizzare la riparazione in ga¬ 
ranzia dei portatili. Invitiamo, quin¬ 
di, il signor Giorio a contattare nuo¬ 
vamente il Cali Center di Asus al 
fine di ottenere tutte le informazio¬ 
ni e documentazione necessaria 
per procedere alla riparazione del 
suo notebook. 

Customer Service Asus Italy 


Il numero per l'assistenza 
tecnica è a pagamento , 
ma il supporto tecnico 
è raggiungibile 
anche via e-mail 
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Come cambia la legge 

sui reati informatici 


Le imprese diventano responsabili per i computer 
crime commessi dai dirigenti a favore dell'azienda. 


A camere sciolte, lo scorso 27 feb¬ 
braio il Senato ha approvato defi¬ 
nitivamente il progetto di legge S2012 
(http://www.ictlex.net/?p=595) che 
applica la Convenzione di Budapest 
sul crimine informatico e modifica il 
decreto legislativo 231/01 sulla re¬ 
sponsabilità penale delle imprese. La 
legge entra in vigore il giorno dopo la 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficia¬ 
le. Cosa significa, in pratica, tutto 
questo? Cominciamo dalla Conven¬ 
zione di Budapest sul crimine infor¬ 
matico. A distanza di quattordici anni 
circa, il Parlamento ha modificato la 
legge sui reati informatici recependo 
la Convenzione sul crimine informati¬ 
co. La novità più importante della 
legge è sicuramente il pesante inter¬ 
vento sulle tecniche di indagine utiliz¬ 
zate dalle forze di polizia. 

Gli articoli 244 (perquisizione) e 247 
(ispezione) del codice di procedura 
penale sono stati modificati, imponen¬ 
do alla polizia giudiziaria di adottare 
misure tecniche dirette ad assicurare 
la conservazione dei dati originali e 
ad impedirne l'alterazione. Queste 
modifiche pongono fine a un dibattito 
che da anni si trascinava nelle aule di 
giustizia e che vedeva contrapposto 
chi - tipicamente, le forze di polizia - 
riteneva di poter sequestrare e analiz¬ 
zare computer senza adottare partico¬ 
lari cautele tecniche a chi - gli avvo¬ 
cati difensori - chiedeva il rispetto dei 
principi fissati dalla computer foren- 
sics (la disciplina che studia il modo di 
eseguire le "autopsie informatiche"). 
Dall'entrata in vigore della legge, le 
forze di polizia sono obbligate ad 
adottare questi sistemi. Il che implica 
decidere quali sono quelli che hanno 
un qualche valore giuridico, e stabili¬ 
re regole tecniche chiare per l’esecu¬ 
zione delle operazioni. Quello che 
sarà interessante vedere, ora, è l'effet¬ 
to di questa nuova legge sui processi 
in corso. Senza entrare in complessi 
ragionamenti interpretativi, potrebbe¬ 


ro esserci infatti degli spazi - estrema- 
mente ristretti - per sostenere che le 
nuove norme sulle indagini informati¬ 
che diano ragione a chi ha sostenuto 
l’inutilizzabilità delle prove digitali 
acquisite senza rispettare gli standard 
della computer forensics. La conse¬ 
guenza sarebbe "annullare" il valore 
di prova di molte operazioni di polizia. 
Al di là degli aspetti giuridici, comun¬ 
que, è pensabile che queste modifi¬ 
che normative alle tecniche di indagi¬ 
ne aprano finalmente in modo serio il 
mercato dello sviluppo di applicazio¬ 
ni, piattaforme (specie open source) e 
servizi per magistratura e avvocatura. 
Cambiano - parzialmente - anche le 
norme sui sequestri informatici regi¬ 
strando un piccolo passo avanti e con¬ 
fermando la validità di quanto asso¬ 
ciazioni per la tutela dei diritti civili on 
line stanno sostenendo, in Italia e al¬ 
l’estero, da oltre dieci anni. Le auto¬ 
rità devono sequestrare (senza alte¬ 
rarli) i soli file interesse di indagine (e 
non i supporti che li contengono, o le 
macchine) quando questi risiedono 
presso operatori telefonici Isp e uffici 
postali. Mentre - e non si capisce il 
perchè di questa disparità di tratta¬ 
mento - quando intervengono presso 
un privato cittadino sono ancora libe¬ 
re di sequestrare interi computer (mo¬ 
nitor e tappetini dei mouse compresi, 
come accade ancora oggi ininterrotta¬ 
mente dal 1995 (http://www.alcei.it/ 
?p=53). Viene infine estesa anche alle 
perquisizioni informatiche la possibi¬ 
lità per la polizia giudiziaria di proce¬ 
dere anche in presenza di misure di 
sicurezza. La norma potrebbe quindi 
essere interpretata nel senso che sa¬ 
rebbe addirittura legittimo "bucare" 
un sistema, se non se ne possiedono 
le password, pur di accedervi e pren¬ 
dere le prove. 

Dal punto di vista dei reati, viene in¬ 
trodotto quello di falsa dichiarazione 
al certificatore di firme elettroniche: in 
pratica, è sanzionato con la reclusione 
fino a un anno il furto di identità o l'u¬ 


so di false generalità nei confronti di 
chi deve certificare l’identità del tito¬ 
lare di una firma elettronica. Simme¬ 
tricamente, la legge punisce il certifi¬ 
catore di firma elettronica che non ri¬ 
spetta le regole normative per il rila¬ 
scio dei certificati qualificati. Inoltre la 
legge tenta di razionalizzare i reati 
che puniscono il cracking di sistemi e 
il danneggiamento di informazioni. 
Sono previsti, in successione, i reati 
di: danneggiamento di dati, informa¬ 
zioni e programmi (fatto esteso da uno 
specifico articolo anche a quanto uti¬ 
lizzato dallo Stato ed enti pubblici), 
danneggiamento di sistemi informati¬ 
ci (che punisce esplicitamente attac¬ 
chi di DoS) anche di pubblica utilità. 

Modifiche anche per la disciplina dei 
dati personali per quanto riguarda la 
data retention dei dati di traffico. Su 
semplice disposizione delle autorità di 
polizia che esegue indagini preventi¬ 
ve - e anche su richiesta di autorità 
straniere - operatori e Isp sono obbli¬ 
gati a conservare i dati di traffico per 
almeno novanta giorni. È una magra 
consolazione - o rassicurazione - il 
fatto che la richiesta di data retention 
preventiva debba essere convalidata 
dal pubblico ministero entro le qua¬ 
rantotto ore successive alla sua esecu¬ 
zione. Infine, vale la pena evidenziare 
la modifica alla disciplina della re¬ 
sponsabilità penale delle imprese 
(DLGV 231/01). Questa norma impo¬ 
ne alle imprese di adottare dei com¬ 
plessi schemi di gestione interna per 
evitare che amministratori, dirigenti - 
o dipendenti con ruoli di responsabi¬ 
lità - possano commettere reati a van¬ 
taggio dell’azienda stessa, tramite le 
strutture aziendali (come per esempio 
nel caso Enron, o in quello Parmalat). 
La legge appena approvata dal Sena¬ 
to allunga la Usta dei reati che le im¬ 
prese devono prevenire, includendo 
anche molti reati informatici e in par¬ 
ticolare quelli relativi alle falsificazio¬ 
ni di file, agli accessi abusivi e alle 
frodi digitali. Questo significa che - 
per potersi tirare fuori dai guai ed evi¬ 
tare di pagare sanzioni che possono 
arrivare fino a un milione e mezzo di 
euro - le imprese dovranno rivedere i 
propri processi di gestione dei sistemi 
informativi per far si che i livelli di si¬ 
curezza dichiarati nelle policy azien¬ 
dali corrispondano effettivamente a 
quelli in concreto utilizzati. È la fine 
della "sicurezza di carta”? • 


234 

PC Professionale - Aprile 2008 
















Di Silvia Ponzio 

A chi non piacerebbe 

una seconda vita? 

L'aspetto è importante e non solo nella vita 
reale. Anche su Second Life il look del proprio 
personaggio ricopre un ruolo cruciale. 


I n principio era il testo (on- 
line)... e il testo era cosa 
buona. Poi venne la posta 
elettronica, un'invenzione 
utilissima così come i siti 
FTP che semplificarono no¬ 
tevolmente il trasferimento 
di grossi file. IRC diede vita 
alle onnipresenti emoticon, 
quelle prima maniera si in¬ 
tende... Fu poi la volta del 
World Wide Web, che univa 
il testo alle immagini, e il 
successo fu tale che oggi In¬ 


ternet è una potente e im¬ 
mensa enciclopedia di infor¬ 
mazioni ricercabili dove i 
motori Web hanno permes¬ 
so a utenti e siti Web di tro¬ 
varsi a vicenda. 

Per non parlare dei giochi, 
elaborati e coinvolgenti, e 
di società redditizie e di 
grande successo come eBay 
e Amazon che sono nate e 
continuano a esistere unica¬ 
mente grazie a Internet. Po¬ 
teva nascere qualcosa di più 


bello e innovativo? La rispo¬ 
sta è sì: Second Life. Lo sco¬ 
po di questo libro è quello 
di consentire al lettore di es¬ 
sere sempre un passo avanti 
rispetto agli altri. 

Poiché l'utilizzo di Second 
Life sarà sempre più diffuso, 
è molto probabile che in un 
futuro non troppo lontano 
gli avatar verranno utilizzati 
per partecipare a corsi o riu¬ 
nioni di lavoro virtuali, non¬ 
ché per cercare o testare og¬ 
getti reali prima di acqui¬ 
starli in negozio. La prima 
impressione in-world del 
proprio personaggio ha per¬ 
tanto un'importanza crucia¬ 
le. Quindi che siate princi¬ 
pianti o residenti abituali di 
Second Life, in questo libro 
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troverete moltissimi sugge¬ 
rimenti, strategie e segreti 
nascosti che vi aiuteranno a 
rifinire alla perfezione la 
vostra identità. 


Database per gradire 



T utto procede sempre per gradi, e 
questa guida non fa eccezione. 

Spesso infatti la sola parola database 
fa arricciare il naso a molti utenti digiu¬ 
ni in materia, ma solo per mancanza di 
conoscenze. E infatti il libro, per rom¬ 
pere il ghiaccio, apre con una breve in¬ 
troduzione sul mondo dei database. Si 
tratta, comunque, di un’introduzione 
orientata alla pratica, completata con 
dettagli teorici, giusto lo stretto neces¬ 
sario per acquisire un’infarinatura utile 
per il prosieguo delle lezioni. Si passa 
quindi nel vivo dei giochi con una pun¬ 
tuale definizione dei concetti fonda- 
mentali come quello relativo ai databa¬ 
se e alle tabelle, al campo nelle sue va¬ 
rie declinazioni, ai record e alle opzioni 
disponibili. Senza ovviamente trascu¬ 
rare le relazioni in tutti i loro dettagli, 
con particolare attenzione alle partico¬ 
larità del modello di FileMaker. Una volta capito come “modellare” i da¬ 
ti, è il momento di passare ad aspetti più pratici come la costruzione 
dell'interfaccia, i formati per l’inserimento, la consultazione e la ricerca 
dei dati, esaminando tutti gli oggetti utilizzabili e tutti gli strumenti per 
crearli. A questo punto non resta che focalizzarsi sull’automazione: il 
motore di calcolo, le funzioni, le formule, i campi calcolati, ScriptMaker 
e i suoi strumenti ausiliari Debugger e Visualizzatore dati. Per chiudere, 
non poteva ovviamente mancare una nota su come mettere in sicurez¬ 
za le applicazioni create. Il Cd-Rom allegato al libro include una versio¬ 
ne demo del programma e alcune cartelle contenenti materiale di lavo¬ 
ro e di approfondimento. 
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Sempre più completo 

S piegazioni semplici e lezioni passo per passo. Niente di meglio per 
grafici, fotografi e designer alle prime armi o di livello intermedio che 
desiderano un piccolo aiuto per velocizzare l’apprendimento o per miglio¬ 
rare l’uso del programma di grafica di Adobe: daH’installazione del pro¬ 
gramma all’ottimizzazione dell’area di lavoro, dall’uso dei comandi di ba¬ 
se alle funzionalità avanzate, fino alla scoperta delle novità del program¬ 
ma. Photoshop è un’applicazione tutto sommato piuttosto intuitiva nelle 
sue funzioni base, tutti sono in grado insomma di muovere qualche pas¬ 
so da soli, ma mai come in quest’ultima versione le novità stravolgono 
quello che si credeva assodato, elementi presenti da sempre come il caro 
vecchio Sfoglia. Al suo posto adesso c’è Adobe Bridge, e poiché è collega¬ 
to ad altri programmi Adobe della Suite CS3, questa new entry diventa 
un’applicazione a tutti gli effetti indi- 
pendente. Un vero e proprio centro di 
controllo per le applicazioni della 
Creative Suite. Da Bridge, per esem¬ 
pio, è possibile esaminare tutti i file di 
un progetto da un’unica posizione, 
senza dovere avviare l'applicazione 
nativa di ogni file, compresi i file di 
applicazioni non Adobe. Oppure per¬ 
mette anche di trascinare le immagini 
nei layout, visualizzarle in anteprima e 
aggiungere metadati. Questo è ovvia¬ 
mente solo un esempio delle novità 
introdotte in Photoshop presenti nel 
libro che, con un approccio didattico 
e visivo, con la complicità di numero¬ 
si esempi e schermate, illustra i pas¬ 
saggi più importanti abbassando dra¬ 
sticamente la curva di apprendimento 
anche dell’autodidatta. 
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La faccia del web 


Server Faces è la tecnologia Java che si propone 
di razionalizzare lo sviluppo di interfacce web, 
una necessità per chi realizza applicazioni. 


L a radice della complessità delle 
applicazioni web sta nel proto¬ 
collo http, che è il tessuto connettivo 
del web, che è stateless. Ovvero: il 
punto chiave è che http non conser¬ 
va lo stato e la storia di una connes¬ 
sione. Il web, quindi, è fatto di frasi 
e le conversazioni sono un'astrazio¬ 
ne che non è intrinseca al protocollo. 
Naturalmente è impossibile una 
conversazione con un interlocutore 
che dimentica tutto ciò che ci siamo 
detto dopo averci risposto, quindi lo 
stato è conservato da qualche parte, 
ma non nel protocollo. La responsa¬ 
bilità è affidata piuttosto alle appli¬ 
cazioni o ai framework applicativi. 
Come è noto, le applicazioni web 
usano l'appiglio alla persistenza del 
dialogo offerto dai cookie, frammen¬ 
ti di dati affidati dal server al Client, 


che il browser può presentare alla ri¬ 
connessione per rifarsi a una con¬ 
nessione precedente. 

La soluzione 
fondamentale: 
la sessione 

Fra i compiti più importanti di un am¬ 
biente applicativo per il web trovia¬ 
mo: tenere traccia delle sessioni, met¬ 
terle in relazione con i cookie, conser¬ 
vare le informazioni di stato, come il 
nome utente e il carrello degli acqui¬ 
sti, e mantenere tutte queste informa¬ 
zioni a disposizione di tutti i server, 
nel caso di un'installazione su diverse 
macchine in parallelo. 

La maggior parte dei motori applica¬ 
tivi, come ad esempio Tomcat, mette 
a disposizione un meccanismo stan- 
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NUOVI SUGGERIMENTI PER LO SVILUPPO 
NELLE PAGINE WEB DEL NOSTRO SITO 

dard per la pertinenza delle sessioni, 
basato su un'interfaccia che permet¬ 
te di depositare in una struttura per¬ 
sistente un oggetto Java identifican¬ 
dolo con un nome e recuperarlo in 
seguito 

public void 

setAttribute(java.lang.String name, 
java.lang.Object value) 

public java.lang.Object 
getAttribute(java.lang.String name) 

Le pagine attive, come le Java Ser¬ 
ver Pages (Jsp) possono usare que¬ 
sto meccanismo come segue: 

HttpSession session = 
request.getSessionQ; 

String nome = (String) 
session. getAttribute(“nome”); 

String saluto = 

“Bentornato, “ + nome; 

Un gradino in più 
avanti con JSr 


Un progetto basato su Jsf aperto in NetBeans. 
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Abbiamo presentato il primo gradino 
verso la persistenza delle connessio¬ 
ni, ma le applicazioni sono ancora 
caricate di una serie di problemi, per 
esempio c'è parecchio codice ripeti¬ 
tivo come il precedente sparso per 
tutta l'applicazione e la responsabi¬ 
lità di creare e maneggiare pool di 
connessioni al database. 

Java Server Faces semplifica la 
scrittura di applicazioni con un mo¬ 
dello di sviluppo basato su compo¬ 
nenti, e eventi che si verificano nel¬ 
l'interfaccia e sì propagano al codi¬ 
ce dell'applicazione, proprio come è 
familiare agli sviluppatori cresciuti 
sul desktop. 

ff coffegamento fra l'interfaccia uten¬ 
te e i componenti di codice dell’ap- 
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Molte cose si realizzano agendo sul file di configurazione Xml. Gli ambienti 
di sviluppo aiutano dando una visione grafica della configurazione, in questo 
caso del flusso di navigazione attraverso le pagine. 


plicazione è fatto in modo da rimuo¬ 
vere la maggior parte del codice ap¬ 
plicativo dall'interfaccia, che può es¬ 
sere maneggiato da grafici con stru¬ 
menti per il disegno di interfacce 
html. Jsf offre il supporto per la crea¬ 
zione di regole di validazione. Si pos¬ 
sono creare in modo semplice inter¬ 
facce utente in più lingue con file di 
proprietà. 

Un altro punto interessante è che si 
possono definire le regole di naviga¬ 
zione fra le diverse pagine, per esem¬ 
pio fra il catalogo e la gestione del 
carrello fino al pagamento in un'ap¬ 
plicazione di commercio elettronico, 
lavorando su un file di configurazio¬ 
ne, con il supporto visuale dei tool di 
sviluppo. 

Imparare a usare Jsf 

Si può scaricare un ambiente comple¬ 
to per la creazione di applicazioni ba¬ 
sate su Java Server Faces procuran¬ 
dosi la versione 6 di NetBeans 
(www.netbeans.org). 

L'ambiente di sviluppo open source 
sponsorizzato da Sun può essere sca¬ 
ricato in una versione che contiene 
tutto: l'ambiente integrato di svilup¬ 
po, un eccellente application server 
(GlassFish) e diverse applicazioni di 
esempio pronte da studiare. 

Ci sono due controindicazioni di cui 
tenere conto. Le dimensioni del 
download sono importanti: 117 MBy- 
te, che salgono a 148 se si vuole in¬ 
stallare anche il supporto per Ruby e 
il C++. In secondo luogo, i prerequisi¬ 
ti di Netbeans sono piuttosto alti. 
Sconsigliamo l'installazione a chi non 
ha come minimo 1 GByte di memoria 
- ma meglio averne due - e una di¬ 
screta Cpu. 

Sotto il GByte di memoria, l'uso di 
NetBeans è un'esperienza contem¬ 
plativa. Un discreto tutorial sulla crea¬ 
zione di applicazioni web con Net- 
Beans è online all'indirizzo 
http://www.netbeans.org/kb/60/web/ 
intro.html. Anche Eclipse, per alcuni 
versi l'ambiente di sviluppo Java più 
completo, ha un eccellente supporto 
per Jsp. Eclipse può funzionare me¬ 
glio su hardware limitato, ma comun¬ 
que ha sempre requisiti di memoria 
importanti. 

Un filmato introduttivo molto chiaro, 
che mostra Eclipse in azione insieme 
a JBoss, si può trovare alla Uri 
http:/Aive. eclipse.org/node/331. 


Chi non vuole mettere alla prova 
hardware e pazienza può scaricare 
un archivio Zip contenente un'appli¬ 
cazione vuota dal sito http://www. 
coreservlets.com/JSF-Tutorial/ e 
proseguire con un comune editor di 
testi, un processo sicuramente istrut¬ 
tivo per capire quello che un Ide fa 
dietro le quinte. 

Ci sono diverse edizioni del progetto 
di partenza fra cui scegliere, in base 
alla configurazione che si vuole adot¬ 
tare. La più ortodossa è quella secon¬ 
do lo schema Sun. Naturalmente, ser¬ 
virà anche un application server su 
cui eseguire il codice. 

Arriva il bello 

Cominciamo a mostrare la versione 
Jsf del classico "Hello, World". 

<h:outputText value=”#{messaggi.hello}”/> 

il tag outputText è definito dalla li¬ 
breria Jsf e ha un attributo value, 
che viene messo in relazione nell'e¬ 
sempio, con la proprietà hello di un 
bean indicato con messaggi. 

Il meccanismo funziona compiuta- 
mente creando una classe Java, per 
esempio MessaggiBean come segue 

package it.pcprof; 

public class MessaggiBean { 
private String hello; 


public String getHello() { 
return hello; [ 
public void setHello( 

String newValue) { 
hello = newValue; } 

1 

L'associazione fra MessaggiBean e 
la handle messaggi, che viene usata 
nel tag outputText avviene in un file 
di configurazione, chiamato faces- 
config e ospitato nella directory 
WEB-INF dell'applicazione Web 

<managed-bean> 

<managed-bean-name> 

messaggi 

</managed-bean-name> 

<managed-bean-class> 

it.pcprof.MessaggiBean 

</managed-bean-class> 

<managed-bean-scope> 

session 

</managed-bean-scope> 

</managed-bean> 

In pratica, quindi, attraverso il file di 
configurazione si isola un componen¬ 
te Java dalla libreria e lo si affida al 
server applicativo, che ne controlla il 
ciclo di vita nell'ambito selezionato, 
in questo caso una sessione. 

Si osservi che messaggi non è il nome 
della classe di cui si usa la proprietà 
hello, ma una handle valida nell'in¬ 
terfaccia utente. Questo disaccoppia¬ 
mento può essere utile per nasconde- 
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La gerarchia di un'applicazione 


webproject 


buìld 

— dist 

docs 


lib 

setup 


rfi 


conf 

java 


test 


web 

build.properties. 

sample 

build.xml 


License.txt 

Readme.txt 


WEB-INF 

htlm page 

JSP page 


jspf 

lib 

’tldf 

tags 

we.xlm 


Un caso più semplice, un progetto web 
composto da una singola applicazione. 


re aU'interfaccia cambiamenti all'in- 
temo del codice di supporto. 

Il contenitore si occupa di tutti i det¬ 
tagli e le pagine non devono preoc¬ 
cuparsi di gestire la sessione o creare 
e cancellare gli oggetti Java associati. 

Dove stanno le cose 

Gli strumenti di sviluppo seguono le 
indicazioni per la creazione della 
struttura di un'applicazione Web che 
sono pubblicate da Sun aU'indirizzo 
http ://j ava. sun. com/blueprints/co- 
de/projectconventions.html. 

È bene seguire lo stesso layout an¬ 
che lavorando manualmente, o auto¬ 
matizzando la compilazione con un 
build file di ant. Al primo livello in 
una cartella contenente un'applica¬ 
zione troveremo le directory sre e 
web. In sre troveremo java e quindi 
la gerarchia dei package in cui è 
strutturata l'applicazione, per esem¬ 
pio src\java\it\pcpro\HelloBean. ja¬ 
va. AH'interno di web risiederanno 
le pagine Html e le Jsp realizzate 
con o senza l'uso di Faces. Sempre 
in web troveremo WEB-INF con tut¬ 


ti i file dì configurazione e i Jar delle 
librerie utilizzate. 

Internazionalizzazione 

Un altro beneficio di Jsf è il supporto 
per rinternazionalizzazione delle in¬ 
terfacce utente. Si può prelevare una 
stringa, come il messaggio di saluto 
che abbiamo utilizzato nel tag out- 
putText da un file di propertìes scelto 
dinamicamente, per esempio parten¬ 
do dalla impostazione del browser 
dell'utente. Ecco come usare un file 
di messaggi 

<h:outputText value=”#{msgs.hello}”/> 

Il file di messaggi deve essere di¬ 
chiarato nel file di configurazione fa- 
ces-config.xml 

<application> 

<resource-bundle> 

<base-name> 

it.pcpro.messages 

</base-name> 

<var>msgs</var> 

</resource-bLindle> 


</application> 


Eventi 

La definizione di un pulsante per¬ 
mette di creare un collegamento fra 
un evento nell'interfaccia e il meto¬ 
do di un componente gestito dal ser¬ 
ver applicativo 

<h:commandButton 

value=”#{msgs.answerButton|" 

action=”#{controller.answerAction)”/> 

Il metodo Java corrispondente deve 
avere una definizione come questa 

public String answerActionQ 

Il metodo restituisce una String che 
potrà essere utilizzata per definire la 
navigazione. Per esempio 

return “success”; 

può fare proseguire la sessione con il 
browser verso una pagina diversa da 

return “failure”; 
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Flusso delle pagine 

Il file di configurazione di Jsf per¬ 
mette dì stabilire anche un percorso 
di navigazione fra le pagine condi¬ 
zionato al risultato dell'interazione 
con i componenti lato server che 
analizzano le risposte dell'utente. 
Ecco un breve estratto 

<navigation-rule> 

<navigation-case> 

<from-outcome>successo 

</from-outcome> 

<to-view-id>/successo.jsp 

</to-view-id> 

<redirect/> 

</navigation-case> 

<navigation-case> 

<from-outcome>ancora 

</from-outcome> 

<to-view-id>/ancora.jsp 

</to-view-id> 

</navigation-case> 

<navigation-case> 

<from-outcome>errore 

</from-outcome> 

<to-view-id>/errore.jsp</to-view-id> 

</navigation-case> 


Si può anche associare una stringa a 
un pulsante, come in questo esempio 

<h:commandButton 

value=”#(msgs.nextl” 

action=”next”/> 

La pressione del pulsante quindi fa¬ 
rebbe navigare il browser come sta¬ 
bilito per l'azione next. 
Naturalmente ci sono anche diverse 
possibilità di organizzare il dialogo 
fra browser e server in modo più 
consono al web 2.0, con librerie co¬ 
me ICEfaces o Apache Tomahawk o 
una di quelle messe a confronto su 
w ww. j sfmatrix.net. 

Componenti 

Si possono gestire liste di caselle di 
spunta associando un insieme di 
componenti visuali a un array Java o 
una collection e in modo simile si 
possono gestire liste e elenchi a di¬ 
scesa. Grazie a questi componenti si 
possono creare interfacce utente ra¬ 
gionevolmente utili a un'applicazio¬ 


ne gestionale. Naturalmente non 
manca la possibilità di creare com¬ 
ponenti, soprattutto il più gettonato, 
la tabella collegata a un'interroga¬ 
zione al database (o a dei compo¬ 
nenti applicativi del livello interme¬ 
dio) con tutti i suoi problemi tipici di 
paginazione e ottimizzazione del ca¬ 
rico di rete e del carico sul database. 
Naturalmente non ci sono solo le ta¬ 
belle, ci sono altri componenti inte¬ 
ressanti, come i calendari. 

La libreria standard offre un minimo 
di componenti, ma ci sono diverse 
collezioni di elementi visuali sia 
open source, sia a pagamento. Pos¬ 
siamo citare librerìe di componenti 
come Apache MyFaces, ICEfaces e 
anche progetti come jMaki. Per 
quanto riguarda l'interazione con il 
database, Jsf non offre nessun sup¬ 
porto, in modo da restare nel peri¬ 
metro dello strato più esterno di 
un'applicazione e non forzare nessu¬ 
na scelta. 

Per saperne di più si può usare il sito 
dedicato a Jsf (javaserverfaces.dev. 
java.net) o jsfcentral.com. • 
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Tre generazioni di chip a confronto 

Due anni di evoluzione tecnologica possono non sembrare molti in termini assoluti, ma nel 
settore specifico dei componenti hardware rappresentano un salto generazionale non 
indifferente. 

L'immagine qui riportata, tratta da Fudzilla, rappresenta i componenti fondamentali di un 
notebook prodotto nel 2006. nel 2007 e quelli utilizzati per la prossima piattaforma Centrino 
Atom. 


Nvidia a 55 nm: in futuro nuove schede C92 e GeForce 10 

Nvidia. dopo il grande successo commerciale ottenuto nell'ultimo periodo, è al lavoro per 
l'introduzione di un nuovo processo produttivo nelle propne Cpu. Il chip C92, costruito oggi a 
65 nm dovrebbe infatti nel prossimo periodo subire un die shrmk in concomitanza con 
l'adozione del processo a 55 nm. 

Download del giorno: Comodo Personal Firewall 

Comodo Personal Firewall è un firewall personale gratuito, compatibile con Windows Xp e 
Vista, che si rivolge a un’utenza abbastanza esperta. Oltre a un modulo per il controllo del 
traffico di rete, include Defense+. un sistema di protezione dai tentativi di intrusione. 

Samsung 2243BWP: 22" e 2.048 x 1.152 pixel 

Dopo il successo del SyncMaster 2243BW. un 22 pollici da 1.680 x 1.050 pixel, l'azienda 
sembra intenzionata a proporre a brevissimo termine un nuovo modello il 2243BWP. 
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Arriva un Nas 

targato Open Source 

Openfiler è una soluzione per la gestione 
dello Storage basata su un kernel Linux 
per gestire lo spazio su disco in rete 



= O-. li 


openfiler 




C i occupiamo questo mese di un 
sistema operativo per lo Storage 
management che sfrutta il kernel Li¬ 
nux e componenti interamente open 
source, che gli permettono di trasfor¬ 
mare in pochi minuti qualsiasi server 
con notevole spazio disco (o qualun¬ 
que altro attached Storage che il ser¬ 
ver Openfiler è in grado di vedere) 
in un appliance Nas, Network Atta¬ 
ched Storage. 

I sistemi Nas nascono per offrire i 
loro servizi tramite protocolli conso¬ 
lidati di file sharing esponendo le lo¬ 
ro risorse come dichiaratamente re¬ 
mote. Una particolarità di cui tener 
conto, nel caso di Openfiler, è che 
l'amministratore può combinare 
contemporaneamente tra loro più 
protocolli (Nfs, Cifs, Http/Dav, Ftp) 
in modo del tutto trasparente all'u- 



Da questa schermata è possibile controllare 
lo stato di uso, l'occupazione e l'attribuzione 
su base utente/gruppo dello spazio disco 
messo a disposizione. Da notare le differenti 
tipologie di filesystem in uso. 


tente finale. Nativamente è suppor¬ 
tata anche la recente e innovativa 
tecnologia iScsi, per alcuni l'unica 
possibile alternativa all'efficiente ma 
costoso Fibre Channel. 

Per chi avesse necessità, due ap¬ 
pliance Openfiler possono essere 
configurati in mirror, con la base da¬ 
ti replicata ad esempio su un sito re¬ 
moto (per ovvie ragioni di disaster 
recovery). Nel caso un appliance do¬ 
vesse registrare dei fault il secondo 
automaticamente ne prenderebbe il 
posto servendo all'utente lo stesso 
dato su cui stava lavorando, in modo 
del tutto trasparente. Una volta av¬ 
viato Openfiler e verificato tramite 
"ifconfig" l'indirizzo IP acquisito, 
puntate il vostro web browser all'Uri 
http://indirizzo_appliance:446. Inse¬ 
rite come utente "openfiler" e come 
password "password"! vi apparirà la 
consolle di management. Da qui po¬ 
trete controllare e amministrare gli 
utenti, i gruppi di accesso, generare 
e gestire i nomi dei dischi e le loro 
dimensioni. Per creare uno share di 
rete o uno spazio disco su cui monta¬ 
re la partizione di un database, è ne¬ 
cessario creare almeno un Logicai 
Volume. I logicai volume permetto¬ 
no all'amministratore di separare fi¬ 
sicamente sull'appliance lo spazio 
concesso a unità organizzative diffe¬ 
renti. Per esempio, la divisione 
marketing potrebbe avere uno spa¬ 
zio allocato di 100 GByte e quella 
tecnica di 300 GByte, entrambi su 
volumi fisici separati. Creato il volu¬ 
me logico, selezionate il tab Shares e 
create la subdirectory relativa clic- 
cando sul nome dello stesso volume 


È possìbile gestire la lista delle share 
in modo molto flessibile. Ogni volume 
definito può contenere tante innumerevoli 
ramificazioni, una per ogni esigenza. 


appena definito. Creata la subdirec¬ 
tory, cliccate sul nome di questa e 
selezionate la voce Make Share. 
Puntando il nome della share si apre 
un menu a tendina in cui è presente 
l'importante voce Access Control. 
Openfiler permette di gestire l'ac¬ 
cesso alle condivisioni/dischi profi¬ 
lando opportunamente sulla base 
dell'appartenenza di un utente a un 
gruppo, a un Client particolare o a 
una rete dalla quale proviene. Le 
modalità di autenticazione supporta¬ 
te sono Ldap e Windows domain/ 
Active Diectory, Nis ed Flesiod. La 
possibilità di raggruppare in un uni¬ 
co punto tutto lo spazio disco dispo¬ 
nibile in azienda consente di ottene¬ 
re uno sfruttamento più capillare 
delle risorse di calcolo dei server 
moderni, ottimizzando al meglio le 
grandi capacità di molti hard disk. 
Soluzioni come Openfiler sposano 
alla perfezione queste esigenze, per¬ 
mettendo di valorizzare il cosidetto 
ROI, return of investment, e, in alcu¬ 
ni casi, anche di riutilizzare lo spazio 
su disco che andrebbe perso se resi¬ 
dente sui singoli server. • 

L’APPUANCE PRONTA ALL’USO 
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Giocare con l'Open Souice 


Molti utilizzatori di Pc 
vedono Linux come 
sistema di lavoro e 
sviluppo. Eppure ha un suo 
lato ludico, sempre open. 

A nche se non se ne parla abba¬ 
stanza spesso, è certamente 
possìbile giocare con il computer an¬ 
che sotto Linux. Il caso più semplice 
è quello dei giochi online: molti di 
essi sono completamente compatibi¬ 
li con Linux o qualsiasi altro sistema 
operativo, se soltanto le loro pagine 
Html sono conformi agli standard. 
Se poi non si hanno problemi a usare 
software proprietario insieme a 
quello Open Source e se si hanno 
l'hardware giusto e un po’ di pazien¬ 
za è sicuramente possibile anche far 
girare direttamente sotto Linux pa¬ 


recchi dei giochi più moderni e po¬ 
polari per Windows. Il modo più fa¬ 
cile di farlo è descritto nell'altro arti¬ 
colo di questo mese: in questo ve¬ 
dremo invece gli altri modi per gio¬ 
care con un computer Linux, o co¬ 
munque con software Open Source, 
e alcuni strumenti per sviluppare i 
propri giochi. 

I giochi per Windows 

Indipendentemente dalla sua licen¬ 
za, portare o far girare su Linux 
qualsiasi programma per Windows 
che faccia uso pesante di grafica 3D 
è un'impresa piuttosto complicata. 
Gli emulatori Open Source e le mac¬ 
chine virtuali attualmente in circola¬ 
zione, come Wine (www.winehq. 
org), Crossover (www.codewea- 
vers.com)o Vmware (www.vmware. 
com), sono utilizzabili anche per 
questo tipo di applicazioni, ma pos¬ 
sono rallentarle sensibilmente. Solu¬ 
zioni di questo tipo spesso non sup¬ 


portano completamente le ultime 
versioni di DirectX, altre librerie 
grafiche o tecniche come il pixel 
shading su cui si basano molti dei 
giochi più famosi. Giochi basati su 
motori di rendering OpenGl come 
Quake 4, invece, funzionano senza 
problemi all'interno di un emulatore. 
In altri casi i problemi potrebbero es¬ 
sere a livelli completamente diversi. 
Appartengono a questa categoria la 
necessità di modificare a mano di¬ 
versi file di configurazione o la stes¬ 
sa registry di Wine, la dipendenza 
da librerie .Net e, a volte, l'impossi¬ 
bilità di utilizzare il multi-threading. 

Scacchi e Linux 

Il "nobil giuoco", ovvero gli scacchi, 
merita anche su Linux un discorso a 
parte. Esistono programmi per gio¬ 
care da soli contro il computer, con¬ 
tro un altro utente sullo stesso com¬ 
puter oppure con chiunque nel mon¬ 
do tramite Internet: le loro interfacce 



Cedega, l'emulatore Windows sviluppato per i giochi descritto 
nell'altro articolo di questo mese, non è perfetto ma facilita 
notevolmente l'uso sotto Linux di molti dei giochi più famosi. 



Per gli appassionati di scacchi c'è l'imbarazzo della scelta: 
esistono cinque o sei programmi per tutti i gusti, persino 
gestibili dalla linea di comando o con effetti 3D. 
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Benvenuto nel mondo di Wesnoth 

Per giocare con questo tu tonai stai utilizzando Konrad Inizierai 
stando sulla tua fortezza mentre il tuo maestro Delfador si 
troverà sulla riva orientale del fiume 
Premi II tasto sinistro del mouse per 
continuare 


WL*f\ | ? ' 

S 


Battle For 

Wesnoth, giocabile 
da soli o in 
squadra, anche via 
Internet, è uno 
dei giochi nati su 
Linux più popolari 
su questo sistema 
operativo e, cosa 
non trascurabile, 
ha interfaccia 
utente, 

documentazione 
e tutorial in linea 
in italiano. 


soddisfano tutti i gusti, dai patiti del¬ 
la linea di comando a chi non può fa¬ 
re a meno di animazioni tridimensio¬ 
nali. Oltre a giocare nuove partite, si 
possono analizzare quelle già fatte 
oppure conservarne tutte le mosse in 
database come Scid (http://scid. 
sourcefoige.net/) , Josè ( http://jose- 
chess.sourceforge.net/), ChessX 
(http://chessx.sourceforge.net/) op¬ 
pure Chess Db ( http://chessdb.sour - 
ceforge.net/). Sul sito di Scid è addi¬ 
rittura in vendita un Cd-Rom con i 
dati di più di un milione di partite. 
Per organizzare e gestire tornei di 
scacchi si può installare Vega 
( http://www.vegachess.com/ }, che 
permette di raccogliere le iscrizioni, 
accoppiare i giocatori con vari siste¬ 
mi di abbinamento, inserire i risulta¬ 
ti e compilare classifiche e verbali. 

A differenza di altri settori dell'infor- 
matica, per scoprire come giocare a 
scacchi su Linux esistono anche tre 
articoli in italiano abbastanza com¬ 
pleti e adatti anche ai neofiti, si trat¬ 
ta delle pagine: http://peloritano. 
wordpress. com/2008/01/19/giocare- 
a-scacchi-con-kubuntu/, www.li- 
nuxinterfIorence.net/software_libe- 
ro.h tml, www. worldchesslinks. 
net/iOOOl.html. 

Sviluppare giochi 
Open Source 

Uno sviluppatore che volesse creare 
nuovi giochi Open Source non do¬ 
vrebbe affatto partire da zero: anche 
ignorando i giochi completamente 
Open Source nati direttamente sotto 
Linux esistono diverse librerie ormai 
stabili che permettono a un program¬ 
matore di concentrarsi sulla logica 
vera e propria del gioco. Al momen¬ 
to, quella più stabile e completa è 
probabilmente Plib (http://plib.sour- 
ceforge.net/). 

A rigor di termini, Plib non è una sin¬ 
gola libreria ma una collezione di li¬ 
brerie specializzate, completamente 
compatibili l'una con l’altra ma larga¬ 
mente indipendenti: ogni sviluppato- 
re può caricare e modificare soltanto i 
componenti necessari alla sua appli¬ 
cazione, senza compilare o comun¬ 
que includere nessuno degli altri nel 
programma finale. Plib è nata per la 
scrittura di giochi ma oggi è utilizzata 
per molte altre applicazioni tridimen¬ 
sionali. Il motivo è che oltre a un si¬ 
stema a finestre di base, chiamato 


Pw, Plib offre tutti i componenti ne¬ 
cessari per costruire un'interfaccia 
grafica ( widget ), come finestre, menu 
e bottoni, e plugin per servirsi di li¬ 
brerie grafiche più famose come Gtk, 
Sdì o Fltk. Sono disponibili anche 
funzioni per calcoli matematici com¬ 
plessi, comunicazioni dirette via 
Tcp/Ip o socket con altri programmi, 
driver audio a bassa latenza e inter¬ 
facce per joystick. Esiste infine un lin¬ 
guaggio di scripting sviluppato appo¬ 
sitamente per facilitare la creazione 
di giochi. Un’alternativa assai valida a 
Plib è Sdì (Simple DirectMedia Layer, 
www.libsdl.org/), famosa per essere la 


libreria grafica della versione Linux di 
“Civilization: Cali To Power". Oltre a 
essere utilizzabile direttamente in 
moltissimi linguaggi di programma¬ 
zione, da Ada a C#, Java, Perl, Php, 
Python e Ruby, Sdì gira senza proble¬ 
mi su qualsiasi versione di Linux e 
Unix oltre che su Windows, Windows 
CE, BeOS e Mac. Volendo è assai fa¬ 
cile anche compilare il codice sorgen¬ 
te di Sdì per Amiga, Atari e altri siste¬ 
mi operativi meno diffusi. Le capacità 
principali di Sdì sono accesso diretto a 
basso livello a tastiera, mouse, joy¬ 
stick e schede grafiche 3D tramite 
OpenGl. Con Sdì è possibile anche 


Console per giochi basate su Linux 

L a flessibilità di Linux ha portato diverse aziende a creare console per giochi che, di fatto, 
sono anche Pda o computer ultraportatili su cui si possono utilizzare gli stessi file, se non 
gli stessi programmi Open Source, disponibili su qualsiasi desktop. Gp2x, ad esempio 
(http://gp2x.co.uk/) permette di giocare a Doom, Quake, Ultima, Duke Nukem e molto altro ed 
è anche compatibile con l’emulatore Marne descritto nel seguito dell’articolo, ma questo è so¬ 
lo il primo dei suoi vantaggi. Gp2x è anche un ottimo lettore per libri elettronici in tutti gli stan¬ 
dard più diffusi, con scorrimento automatico delle pagine, che permette di ascoltare musica 
mentre si legge. Foto e immagini Jpeg, Gif, Png e in altri formati si possono organizzare in gal¬ 
lerie, ingrandire e modificare. Quanto ai filmati DivX o Xvid, l’utente può riprodurli direttamen¬ 
te oppure, con l’apposito cavo, su qualsiasi televisore. 

Nel corso del 2008 dovrebbe arrivare anche Pandora (http://OpenPandora.org), un mini-laptop 
appena più piccolo di un Nintendo DS Lite con touch-screen e joystick integrati. Pandora, ba¬ 
sato su processore Arm, contiene anche un coprocessore grafico OpenGl 2 e si propone come 
concorrente diretto del GameCube di Nintendo o della Playstation 1, che comunque non sono 
dispositivi portatili. Oltre a 128 MB di Ram e al joystick, sono disponibili 256 MB su Flash, in¬ 
terfaccia WiFi, porte Usb e seriale, due slot Sdhc, uscita Tv e porte per cuffie e microfono. 

La parte più interessante di Pandora, almeno per gli utenti Linux esperti, è comunque nel 
software: oltre a supportare programmi come ii browser Firefox 3, Pandora dovrebbe essere 
compatibile con molti pacchetti per processori Arm della distribuzione Debian, cosa che per¬ 
metterebbe di trasformare questo dispositivo in un desktop generico senza sforzi eccessivi o 
competenze particolari. 
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Cedega, ovvero giochi DirectX sotto Linux 


L a principale interfaccia di programmazione per giochi in ambiente Windows, DirectX, non è di¬ 
sponibile per Linux. Questo sembra essere uno degli ostacoli principali, almeno a livello tecnico, 
per la creazione di versioni Linux dei giochi più famosi e graficamente avanzati. Soluzioni complete e 
interamente Open Source per questo problema non esistono. Il prodotto che vi si avvicina di più è il 
software semi-proprietario Cedega (www.transgaming.com), disponibile soltanto tramite abbona¬ 
mento (5 euro al mese per un minimo di tre mesi). Il canone mensile dà diritto a supporto tecnico, a 
ricevere tutti gli aggiornamenti del programma, dalle nuove versioni a singole patch di sicurezza, e a 
partecipare a vari forum online. Non ci sono chiavi di attivazione hardware o software, quindi la ver¬ 
sione scaricata continua a funzionare dopo la scadenza dell'abbonamento: quello che si perde sono 
soltanto gli aggiornamenti. 

L’abbonamento a Cedega permette anche di proporre nuove funzioni da includere nelle versioni fu¬ 
ture del programma e soprattutto di votare per quelle che si considerano più importanti. A questo 
scopo è possibile per uno stesso utente acquistare più abbonamenti: poiché ognuno di essi corri¬ 
sponde a un voto, in questo modo si acquista più potere in qualsiasi votazione relativa allo sviluppo di 
Cedega. Cedega è disponibile nei formati binari .rpm, .deb e ,tgz, per facilitarne l'installazione su tutte 
le distribuzioni Linux più diffuse, che al momento soddisfano senz’altro i requisiti di sistema: kernel 
versione 2.4 o superiore, server graficoXFree86 4.3 o Xorg, librerie glibc (versione non inferiore alla 



Shippy è uno dei molti giochi ispirati a 
titoli storici come Space Invaders ormai 
disponibili come pacchetti binari 
per parecchie distribuzioni Gnu/Linux. 


configurare la profondità di colore 
senza limiti da 8 bit per pixel in avan¬ 
ti, effettuando una conversione (op¬ 
zionale) se il modo selezionato non è 
supportato daU'hardware. Per quanto 
riguarda l'audio, sono supportati modi 
mono o stereo a 8 o 16 bit e varie con¬ 
versioni di formato. 

Chiudiamo questa breve panoramica 
delle librerie Open Source per giochi 
scritte in C e C++ con ClanLib 
(www.clanlib.org/), anch'essa funzio¬ 
nante su Linux, Windows e Mac, do¬ 
tata di mixer audio e supporto per 
rendering tramite OpenGl o Sdì. Vale 
la pena di citare infine il progetto ecli- 
pse-games (http://eclipse-games. 
sourceforge.net/), anche se il suo sco¬ 
po è molto più ristretto di quello dei 
prodotti appena descritti: sviluppare 
giochi installabili come plugin del¬ 
l'ambiente di sviluppo integrato Ecli- 
pse (www.eclipse.org), per dimostrare 
la grande estensibilità di quest'ultimo. 

Scrivere giochi 
ad alto livello 

L'uso di linguaggi a livello relativa¬ 
mente basso come C o C++ è una 
scelta quasi obbligata quando sì ha 
davvero bisogno di ottenere la mas¬ 
sima velocità possibile da ogni sin¬ 
gola componente di un gioco, ma in 
altri casi potrebbe non essere neces¬ 
saria. Un linguaggio di scripting co¬ 
me Python potrebbe aumentare no¬ 
tevolmente sìa la velocità di svilup¬ 
po dì nuovi giochi sia la loro estensi¬ 
bilità. Questi sono i motivi che han¬ 
no portato alla creazione di Pygame 
(www.pygame.org), un insieme di 
moduli Python per scrivere giochi 


basati sul motore grafico Sdì appena 
citato. Secondo gli sviluppatori, la 
combinazione dì Python, Sdì e acce¬ 
lerazione hardware quando disponi¬ 
bile può arrivare a risultati di tutto 
rispetto, dell'ordine dei 200 frame 
per secondo! 

Le sale giochi 
anni 80 in versione 
Open Source 

Fino a non molti anni fa, prima della 
diffusione di massa dei personal 
computer e delle console specializ¬ 
zate come Playstation o GameBoy, 
l'unico modo di divertirsi con giochi 
per computer allo stato dell'arte era 
recarsi in una sala giochi davanti a 
una macchina costosa, ingombrante 
e comunque contenente un solo gio¬ 
co. I giochi per computer disponibili 
oggi sono certo molto più numerosi e 
soprattutto molto più sofisticati e 
realistici, grazie agli enormi progres¬ 
si fatti in campo hardware. 
Nonostante questo, o forse proprio 
per questo, per molti appassionati 
poter continuare a giocare gli stessi 
giochi degli anni 80 può essere an¬ 
cora fonte di notevoli soddisfazioni. 
Fortunatamente, giocare di nuovo a 
centinaia di giochi originali di quel 
periodo con il proprio computer è 
possibile grazie al progetto Marne 
(Multiple Arcade Machine 
Emulator, http://mamedev.org). 

Lo scopo ufficiale di Marne non è 


esattamente quello di giocare giochi 
d'annata: l'interesse principale dei 
suoi sviluppatori è documentare tut¬ 
ta la tecnologia originale delle prime 
macchine per giochi, daU'hardware 
al software, per impedire che vada 
perduta per sempre. In questo senso 
il fatto che l'emulatore funzioni con 
un certo gioco originale, cioè che 
quel gioco sia effettivamente gioca- 
bile nella stessa maniera in cui lo era 
vent'anni fa in una sala giochi, è vi¬ 
sto come un test indispensabile per 
confermare che la relativa attività di 
documentazione è completa, non co¬ 
me il fine ultimo del progetto. In ef¬ 
fetti, alcuni giochi, pur funzionando 
perfettamente sotto Marne, ovvero 
pur essendo finalmente "salvi" a li¬ 
vello storico/didattico, girano tal¬ 
mente lentamente da essere inutiliz¬ 
zabili. 

Per capire il funzionamento e le po¬ 
tenzialità di Marne è necessario de¬ 
finire esattamente cosa s’intende per 
emulazione e giochi originali. Le 
macchine delle sale giochi conten¬ 
gono hardware più o meno specia¬ 
lizzato su cui gira software, normal¬ 
mente caricato su Rom, scritto appo¬ 
sitamente per far girare un singolo 
gioco in quel particolare ambiente 
hardware. 

Per ogni gioco, Marne crea un am¬ 
biente che riproduce esattamente 
quell'hardware, dal processore alle 
periferiche, e carica in essa il softwa¬ 
re originale di quel gioco, copiato di- 
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2.2). Le versioni commerciali di alcune distribuzioni, come il PowerPack 
2008 di Mandriva il cui costo è intorno ai 70 Euro, contengono già una co¬ 
pia di Cedega integrata nel sistema. I giochi possono essere lanciati in fine¬ 
stra singola o a tutto schermo. Si può giocare su schermi multipli e sfrut¬ 
tare il controllo dinamico della velocità del processore, se la propria distri¬ 
buzione Linux supporta queste funzioni. 

Alcuni punti di forza di Cedega si vedono ancor prima di iniziare a giocare. 
Secondo TransGaming, l’interfaccia di configurazione del programma per¬ 
mette ai giocatori di fare cose impossibili sotto Windows, come configura¬ 
re una sola volta, allo stesso modo e in modalità grafica, tutti i giochi in¬ 
stallati sul computer. Con la stessa interfaccia si possono anche installare, 
aggiornare o cancellare i singoli giochi. Nonostante queste caratteristiche 
assai promettenti, Cedega non garantisce un gioco sicuro e senza proble¬ 
mi a tutti i giocatori che usano Linux, qualunque siano il loro hardware o i 
loro giochi preferiti. Non tutti i giochi esistenti sono compatibili con Cede¬ 
ga: la prima cosa da fare prima di sottoscrivere l’abbonamento è quindi 
controllare sul sito web del programma se le specifiche versioni dei giochi 
che vi interessano sono supportate oppure no. In generale, se il livello di 


compatibilità dichiarata è non inferiore a tre (su una scala che arriva a cin¬ 
que) non dovrebbero esserci problemi, ma conviene comunque chiedere 
prima conferma via Internet ad altri giocatori. La risorsa più valida da que¬ 
sto punto di vista è il portale http://cedegawiki.sweetleafstudios.com/. Al¬ 
cune configurazioni software comuni nelle distribuzioni più recenti potreb¬ 
bero causare problemi, costringendo l’utente a riconfigurazioni manuali 
più o meno complesse del sistema operativo. L'esempio più comune è 
quello di prelink, un sistema per accelerare l’avvio di tutti gli applicativi che 
caricano dinamicamente le librerie di cui hanno bisogno: alcuni utenti han¬ 
no segnalato la possibilità di conflitti nella gestione della memoria quando 
sia prelink sia Cedega stanno girando. Un altro problema, non infrequente 
ma facile da risolvere, è una configurazione dei diritti d’accesso al lettore 
Cd-Rom diversa da quella che alcuni giochi si aspettano. A livello hardwa¬ 
re, Cedega ha una storia non brillante per quanto riguarda le prestazioni 
con schede Ati Radeon e driver FireGI: anche questo comunque è un fron¬ 
te in continua evoluzione, quindi il consiglio migliore rimane quello di con¬ 
trollare attentamente la compatibilità con la propria configurazione 
hardware immediatamente prima di abbonarsi. 


rettamente dalle Rom delle macchi¬ 
ne su cui girava oppure ottenuto, 
quando possibile, direttamente dal 
produttore originale. È per questo 
motivo che non è possibile far girare 
alcuni giochi alla velocità originale 
anche su computer moderni molto 
potenti: quello che avviene dietro le 
quinte è l'emulazione completa di 
varie schede e circuiti, magari anche 
analogici, con architetture e inter- 


circuiti integrati presenti sulla sche¬ 
da originale. Una strategia più effi¬ 
ciente, nonché quella effettivamente 
usata da Marne in quasi tutti i casi 
pratici, è quella di costruire modelli 
di tutte le Cpu presenti nelle stesse 
schede e far girare il software delle 
Rom al loro interno, mappando tutte 
le periferiche su zone di memoria se¬ 
parate. In teoria sarebbe possibile 
anche effettuare una emulazione a 


le scelte dei progettisti costituiscono 
gran parte del fascino di questo am¬ 
biente: quelli che si giocano non so¬ 
no cloni o versioni aggiornate dei 
giochi di una volta, ma quei giochi, 
senza la benché minima modifica 
nel comportamento, anche quando 
nessuna delle macchine per cui era¬ 
no stati scritti esiste più. 

Le copie delle Rom o dei dischi rigi- 


facce che non sono modificabili se si 
vuole usare il software originale. 


più alto livello (Hle, High Level 
Emulation), ma questo potrebbe al¬ 
terare anche sensibilmente il com¬ 


di delle macchine che sono indi¬ 
spensabili per giocare con Marne so¬ 
no ottenibili via Internet o, in alcuni 


Tecnicamente, l'emulazione all'in- 
temo di Marne può avvenire in vari 
modi. Quello più lento e concettual¬ 
mente a più basso livello è la ripro¬ 
duzione dei segnali elettrici, cioè di 
tutti gli ingressi e le uscite di tutti i 


portamento del gioco, violando così 
gli obiettivi primari del progetto. 

In pratica, l'eccessiva lentezza appe¬ 
na menzionata si verifica solo con 
pochi giochi fra le migliaia già sup¬ 
portate da Marne e per molti utenti 


casi, acquistabili direttamente dai 
produttori originali o distributori au¬ 
torizzati: questa seconda via è quella 
raccomandata dagli sviluppatori e 
da molti utenti di Marne, in quanto 
incoraggia i produttori di molti altri 


Risorse 

L a comunità online http://games.Hnux. 

sk/was raccoglie numerosi giochi, li¬ 
brerie e documentazione utile agli svilup¬ 
patori ancora inesperti che desiderino por¬ 
tare i loro giochi Dos o Windows su Linux 
o viceversa. 

il portale http://osswin.sourceforge. 
net/games.html è specificamente dedicato 
ai giochi Open Source per Windows. 

Il punto d’ingresso migliore per il mondo 
Marne, sia per gli sviluppatori sia soprat¬ 
tutto per gli utenti finali, è il sito www.ma- 
meworld.net/ 


Space Invaders 
e tutti i suoi cloni, 
PacMan, battaglie 
navali assortite 
e mille altri titoli 
di grande successo 
nelle sale giochi 
degli anni 80 
possono rivivere 
in versione originale 
dentro qualsiasi 
computer grazie 
alTemulatore Marne. 
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LINUX 


titoli non ancora disponibili a ripub¬ 
blicarli per ottenere un profitto. Esi¬ 
stono anche lettori con cui copiare il 
contenuto di una Rom nel proprio 
computer direttamente dalle schede 
nelle macchine originali. Il codice di 
Marne, scritto in C, gira su Windows 
(versione 98 o successive), Linux 
Mac, console per giochi di vario tipo 
e addirittura alcuni Pda. Su personal 
computer, i requisiti minimi di siste¬ 
ma sono processore Pentium III, Di¬ 
rectX 5.0 con scheda grafica compa¬ 
tibile e scheda audio con supporto 
DirectSound. È possibile anche com¬ 
pilare Marne, per aumentarne le 
prestazioni, con supporto per sistemi 
multiprocessore. 

I front-end di Manie 

Marne non è direttamente utilizzabile 
dagli utenti finali. Per servirsene oc¬ 
corre installare un'interfaccia grafica 
(front-end) che si occupi di installare, 
configurare ed elencare tutti i giochi 
desiderati, o meglio le Rom corri¬ 
spondenti, e caricarli nel programma 
vero e proprio. Diversi front-end ag¬ 
giungono a queste funzioni di base 
animazioni, interfacce che ricordano 
le macchine delle sale giochi e docu¬ 
mentazione in linea. Purtroppo non 
tutti i front-end nati nel corso degli 
anni sono ancora disponibili: diversi, 
come Xmame (http://x.marne.net/) 
sono abbandonati o quasi. Altri sono 
piuttosto specializzati e d'interesse 
quasi esclusivamente storico, come 
Zmame (http://zmame.mameworld. 
netZ) per i Pda Zaurus, o WahiCade 
(www.antiparticle.com/wahcade. 
shtm). L'interfaccia più facilmente 
utilizzabile con le distribuzioni Linux 
moderne è probabilmente SdlMame 
(http://rbelmont.mameworld.info/ 
?page_id=163, basato proprio sulle li¬ 
brerie Sdì già citate. 

Fra i front-end non più attivamente 
sviluppati vale comunque la pena di 
citare AdvanceMAME (http://advan- 
cemame.sourceforge.net/), poiché da 
esso sono nati diversi interessanti 
progetti collaterali che varrebbe dav¬ 
vero la pena di riprendere. 

Quello d'interesse più generale è un 
Live Cd, cioè una versione di Linux 
capace di avviarsi e girare da Cd- 
Rom, Dvd o dischi esterni Usb su 
qualsiasi computer, senza installare 
nulla, che contiene AdvanceMame e 
diversi giochi. • 


WinPenPack per la scuola 

W inpenpack è una collezione di programmi Open Source per Windows compilati in ma¬ 
niera da poter essere copiati e direttamente utilizzati, tramite un menu comune, da un 
qualsiasi disco portatile Usb, senza installarli permanentemente su un computer. Poiché anche 
i parametri di configurazione dei vari applicativi sono contenuti nello stesso disco portatile, 
Winpenpack costituisce un ambiente di lavoro completo sempre a portata di mano. L’elenco 
dei programmi di Winpenpack, davvero vasto, è ottimizzato per la scuola. Oltre alle applicazio¬ 
ni tradizionali da ufficio come OpenOffice, Firefox, Thunderbird e Gimp, la distribuzione inclu¬ 
de titoli come GeoGebra e GEONExT per l’insegnamento di matematica e geometria oppure Gnu 
Solfege per la musica. Ancora più importante è il fatto che gli sviluppatori di Winpenpack sono 
fortemente interessati a collaborare con le scuole per ridurne i costi informatici, fornire uno 
strumento di supporto e integrazione all’attività didattica tradizionale e far conoscere l'enorme 
utilità in ambito scolastico del software libero. 


File System cifrati ancora più sicuri 

E ncFS (EncFS www.argO.net/encfs) è un sistema per cifrare tutto il contenuto di un file System, 
basato sul modulo Fuse (http://fuse.sourceforge.net/) per il kernel Linux. La sua caratteristica 
principale è che, a differenza di altri approcci che creano un unico contenitore cifrato al cui interno 
vengono copiati i vari file, EncFS cifra un file alla volta. I vantaggi principali di questa scelta di de¬ 
sign sono il fatto che non è affatto necessario calcolare e impostare a priori l’occupazione massi¬ 
ma di spazio dei file cifrati e la possibilità per un utente di servirsi di EncFS anche senza privilegi 
particolari di accesso al sistema. Nel 2008 EncFS è diventato molto più stabile e comodo da usare 
grazie a una Api aggiornata e alia possibilità di montare partizioni on-demand. 


Criptografia portatile con Truecrypt 5.0 

T ruecrypt (www.truecrypt.org) è un programma per Windows, Linux e Mac Os X capace 
di creare, montare e usare in tempo reale, in maniera assolutamente trasparente per 
l’utente finale, file System cifrati su dischi rigidi fissi o removibili. Oltre alla cifratura con di¬ 
versi algoritmi, Truecrypt offre anche supporto per la steganografia, ovvero la capacità di 
nascondere agli intrusi non solo il contenuto dei singoli file, ma la loro stessa esistenza al¬ 
l’interno della partizione cifrata. La versione 5.0, disponibile da febbraio 2008, aggiunge la 
possibilità di garantire l’accesso ai file solo se si inserisce la password all 'avvio del compu¬ 
ter, una velocità su Windows quasi raddoppiata in alcuni casi e, su Linux, una interfaccia di 
configurazione grafica. 


Anche gli archeologi 

usano software e formati liberi 

D opo il successo delle prime due edizioni a Grosseto e Genova sarà Padova a ospitare, 
a maggio 2008, il Workshop annuale su “Software Libero e Formati Aperti nei proces¬ 
si di ricerca archeologica”. Gli scopi dell’incontro vanno dallo scambio di esperienze prati¬ 
che in archeologia di uso del software libero alla promozione, in quanto assolutamente ne¬ 
cessari per favorire la ricerca, di linguaggi software e formati aperti per la comunicazione e 
lo scambio dei dati archeologici. Verranno discusse anche le problematiche legislative e cul¬ 
turali che ancora ostacolano la libera circolazione degli stessi dati. Tutte le informazioni pra¬ 
tiche sul workshop e la lista degli interventi sono disponibili sul sito http://workshop08.io- 
sa.it/workshop08/. Lo stesso portale contiene anche link a tutta la documentazione delle pri¬ 
me due edizioni. Indipendentemente dal workshop, è attiva ormai da alcuni anni anche una 
mailing list dedicata all’uso di software e formati digitali liberi in archeologia all’indirizzo 
http://lists.linux.it/listinfo/archaeology. 


248 

PC Professionale - Aprile 2008 






















Di Massimo Nicora 





—11 -7 

ri r 


il 7 

J L - 1 



Bene contro Male 

in uno strategico a turni 


Fantasy Wars è un titolo 
interessante 

che ripropone un gameplay 
classico, ma capace 
ancora di affascinare 
il giocatore più smaliziato. 

I n un mondo come quello dei vi¬ 
deogiochi dove l'innovazione e la 
rincorsa ai gusti del pubblico rap¬ 
presenta la regola, fa piacere scopri¬ 
re che esistono ancora delle software 
house capaci di riportare in auge 
una certa tipologia di giochi che pre¬ 
diligono la sostanza alla forma, ba¬ 
sando il loro fascino su meccaniche 
solide e collaudate piuttosto che sul¬ 
la grafica di ultima generazione. 
Fantasy Wars, infatti, va decisamen¬ 
te in controtendenza rispetto all’at¬ 
tuale sviluppo del mercato dei vi¬ 
deogiochi riproponendo un game¬ 


play a turni che affonda le sue radici 
nel remoto 1996, anno in cui venne 
pubblicato Fantasy General, a 
tutt'oggi un punto di riferimento im¬ 
prescindibile per ogni appassionato 
di wargame tradizionali con ambien¬ 
tazione fantasy. È proprio a questo 
classico che si sono ispirati gli svi¬ 
luppatori di Ino-Co per realizzare un 
titolo che fa della profondità strate¬ 
gica il suo principale punto di forza. 
La trama, di per sé abbastanza ano¬ 
mina e poco originale, ripropone la 
classica divisione manichea tra Bene 
e Male: da un lato gli Orchi, coman¬ 
dati dal malvagio Ugraum e, dall'al¬ 
tra gli Umani, guidati dal coraggioso 
generale Pfeil. Sullo sfondo, invece, 
tutti gli altri comprimari che i bestia¬ 
ri fantasy ci hanno da sempre propo¬ 
sto, vale a dire Goblin, Elfi e Nani. 
Fantasy Wars prevede inizialmente 
due campagne differenti ma com¬ 
plementari a seconda della fazione 
scelta, mentre una terza campagna 
risulterà sbloccabile in un secondo 
momento e vedrà appunto protago- 



La grafica del titolo rimanda agli stilemi 
tipici del genere fantasy 


Disporre le truppe sulla mappa è quasi 
come giocare a scacchi. 






LA DEMO GIOCABILE 

PIÙ RECENSIONI E TRAILER DI: 

• FANTASY WARS 

• FRONTLINES: FUELOFWAR 

• IMPERIVM CIVITAS II 

• PIRATES OFTHE BURNING SEA 


neofita, mentre rappresentano il va- 


Fantasy Wars 

Euro 39,99 Iva inclusa 

Genere: Strategia a turni 


Strategia ad alti livelli 
Estremamente longevo 
Ottima meccanica a turni 



> Trama risibile e stereotipata 

> Difficile per i neofiti 

• Sonoro solo sufficiente 


Il Produttore: Nobilis - 1C Company (Ino-Co). 
Pagina Web: www.fantasywars-fftegame.com 

Distributore: Ubisoft. 

Pagina Web: www.ubisoft.it. 


nisti Elfi e Nani. 

La meccanica dì gioco, come antici¬ 
pato, propone combattimenti classici 
a turni che si lasciano apprezzare 
per profondità e raffinatezza strate¬ 
gica. L'approccio al gioco dunque 
non è semplice o immediato, ma ri¬ 
chiede un attento studio delle map¬ 
pe e un'organizzazione attenta e 
scrupolosa delle oltre settanta unità 
disponibili. La morfologia del terre¬ 
no, la corretta dislocazione delle 
truppe, l’utilizzo di incantesimi piut¬ 
tosto che di macchine da guerra non 
sono infatti mere scelte di design, 
ma sono elementi fondamentali da 
tenere in seria considerazione per 
una positiva riuscita delle varie mis¬ 
sioni. Tali scelte rendono Fantasy 
Wars difficile da approcciare per un 


lore aggiunto per l'appassionato di 
strategia militare che qui può trova¬ 
re una sfida all'altezza delle sue ca¬ 
pacità. Si capisce dunque come an¬ 
che la longevità in single player ne 
risenta in maniera decisamente posi¬ 
tiva. Sul versante multiplayer, inve¬ 
ce, troviamo solo cinque mappe di¬ 
sponibili. 

La realizzazione tecnica è gradevo¬ 
le, pur non eccellendo in nessun 
aspetto particolare, ma questo è 
comprensibile dal momento che il 
gioco punta decisamente sulla sua 
struttura piuttosto che sull'estetica. 
Maggiore attenzione, però, avrebbe 
meritato il comparto sonoro che pre¬ 
senta musiche monotone e ripetitive, 
oltre a un doppiaggio che è caratte¬ 
rizzato da qualche imprecisione. • 
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